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Coroaot  di  Monaanvito ,  Samboeo , 

Viiioria,  Moncalvo,  Ghiffa  e  Speaia. 

, 

1649 

320 

n      1) 

R.. Decreto  di  approvaaioae  di  ona 
deliberaztooe  del  Moniotpio  di  Pi- 
stoia rdatìfa  airiacanalaliira  delle 
acque  pluviali ,    e  di  Tariaaioai  ai 
t'egolaméuto  delle  Guardie  Pompieri 

1 

della  Ciltà  di  Pisa 

,         , 

1660 

321 

9         M 

Idem  del  regolamento  per  la  fabbri- 
cagione  e  vendita  del  pane  delibe* 
rato    dal    Consiglio    comunale    di 

Melzo 

. 

IGiSl 

321 

25  Mio 

R.  Decreto  eoo  cui  è  autorisaata  la 
Società  anonima  per  gli  stabiliménti 
già  RoberUon  di  Sampierdarena  e 

Seslri  .     .     .     ^ 

1 5  luoliù 

1641 

309 

»     » 

R.  Decreto  per  la  rlduaioue  della  so* 
vratassa  sulie  asaicurazioni  marit- 
time a  favore  della  Camera  di  coro- 

1 

tnereio  e  d'arti  di  Messina     .     .     . 

ir>  dello 

1643 

312 

»      n 

R.  Decreto   approvativo   di  rtgoia* 
menti  per  la  riscossione  di  tasse  a 
favore  dei  Comuni  di  Camara,  Fio- 
renzuola,  Qttà  di  Castello,  Spoleto, 

Trino ,  Carrara  e  Voli  ri  .... 

16(2 

322 

»     » 

Id^m  a  favore  dei  Comuni  di  Bardi, 
Città  di  Castello,  Camogli,  Tempio 

è  Chiusa  di  Pesio 

1653 

322 

»      >> 

R.  Decreto  ai^rovativo  del  regola- 

. 
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XX 

DATA 

della 

NoMeno 

Pacir* 

DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

pttbblicaxione 

ti«IJa 

della 

d«i 

aegli  Alti 

degli  AUt 

GaaelUoflBc. 

' 

del  Regno 
deiravTÌso 

RaecolU 

Volaai« 

d'inserzioDe 

mento  per  le  Guardie  daziarie  dì 

1865 
S5  giui/no 

Palermo 

1654 

59S 

R.  DecIieto  approyativo  del  regola- 

meato  dei  Pompieri  del  Comune  di 

• 

S.  Pietro  in  Casale 

•          • 

1C5S 

524 

»            D 

Idem  pel  Comune  di  Forlimpopoli  e  di 

polizia  urbana  perquello  di  PoKzallo. 

•          • 

IG&Q 

324 

»            » 

Idem  di  polizia  rurale- pel  Comune  dì 

1 

Monte  Giberto 

,          , 

16&7 

324 

26  delio 

R.  Decebto  che  approva  alcune  ¥ar- 
riazioni  allo  Statuto  della  Compa- 

■ 

gnia  Reale  delle  ferrovie  Sarde  .    . 

3  luglio 

'16S3 

394  ' 

28  detto 

R.'  Decreto  con  cui  è  autorizzata  la 
Società  anonima  di  assicurazione  e 
cambi  marittimi  in  Castellamare  di 
Subia    col    titolo     di    Compagnia 

1 

Dante, 

li)   dello 

1G43 

ól." 

10  ///(//io 

R.  DECRETO  clic  autorizza   TAssocia^- 
zione  in  accomandita  con  azioni  al 
portatore  denominala  La  Virginia 
sedente  in  Bergamo  per  riiidusLria 
delle  miniere  iu  Valsassina  presso 

Lecco  

2  agosto 

1658 

325 

»          K 

R.  Decreto  col  quale  ò  approvalo  lo 
Statuto  della  Cassa  sociale  di  pre- 

stiti e  di  risparmi  in  Milano  .     .     . 

1   dello 

1659 

S27 

.  »       i> 

R.  Decreto  che  ordina  Tlstituto  agra- 
rio del  Distretto  di  Melfi  a  Scuola 

> 

di  agronomia  ed  agrimenaura    .     • 

7  deUù 

1660 

329 

16  dello 

R.  Decreto  che  deteriuina  il  numero 
e  la  larghezza  delle  zone  di  servitù 
militari  dipendenti  dalla  Polveriera 

fuori  Porta  Sempione  io  Milano     . 

,        , 

1685 

423 

25   rfi'//o 

R.  Dfxreto  approvativo  dello  Statuto 
della  Società  anonima  intitolata  So- 

cielà  degli  onmibus  di  Milana    .     • 

160904^ 

1661 

SS3 
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/     '         .        • 

DATA 

• 

,  1                   • 

della 

NOMEBO 

Pagira 

'     UATi 

X             TUTOLO  E  SUNTO 

pubblieuione 

', 

nella 

della 

del 

drgii  Alll 

diagli  Atti 

GazxelUoffic. 

1 

r        '                       - 

del  Regno 
dell'avviso 

Raccolte 

Volarne 



'    1865 

R.  Decreto  che  Mtorixza  il  GoiMiie 

ìàhtglki 

di  Gamperlogno  a  rimborsarsi  con 
redditi  proprii  di  porziofle  del  ca- 

f 
l 

none  gabellarlo  dell'anno  ìMo  ri-^ 
màsta  deOcìente  nel  prodotto  dei 

dritti  di  gabella      ...... 

, 

1666 

423 

S9  (bU<i 

R.   Decreto   che  dièbìara   opera  di 
utilità  pobblicQ  la  eostrtoioDe  dì  un 
migazzino  a  •  polvere  in  vicinanza 

della  Città  di  Fìteiise 

18  dMo 

1662 

334 

»     )) 

R.  Decreto  col  quale  la  Società  sta- 
bilita in  Rive  de  Gier  (Francia)  de* 
nominata  Compagna  dés  hauis  faur- 
Tusauxy  forge  &  ti  tusiéries  de  la  ma^ 
rine  eldes  chendns  d^ferh  autoriz- 
zata ad  estendere  le  sne  operazioni 

( 

nd  Regno  d'Ualia  .  - 

ù  settembre 

1663 

536 

!>                » 

R.  Decreto  che  autorizza  rAssoeia- 
ziene  anonima  Intitolata  Società  dei 

brentatori  di  Torino      .     .     . 

•5  detto 

1664 

338 

R.  Decreto  approvativo  di  variazioni 
agli  Statuti  dell'AMOciazione  agri- 

» 

cola  Lombarda  di  Corte  del  Palasia 

5  detto 

1665 

340 

1 

R.  Decreto  con  cui  sano  approvate 
riforme  e  modifieazioni  agli  Statuti 
della  Banca  di  credito  italiano  in 

Torino .     .     ; . 

i  detto 

16«6 

542 

»                  » 

R.  Decreto  per  l'oidinamento  della 
Cassa  di  prestanze  agrarie  e  eom- 

_ 

merciali  del  Cineondario  di  Melfi    . 

&  settembre 

16C7 

344 

13  ogo-s/b 

R.  Decreto  approvative  di  riforme  e 
modificazioni^ agli  Statuti  della  So- 
icìeià  anonima  per  Hillnminaziòne  a 

_ 

■ 

gas^  della.  Cit&  di' Cremona  . 

re  dello 

1668 

355 

%4  dette 

1 

R.  Oecreto  chi)  autorizas  la  Socieéà 
P^oeiàa^àchia  sedente  in  Napoli;  e 
ne  approva  gli  Statuti 

25  detto 

16691 

367 
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DATA 

degli  Alti 


TITOLO  E  SUNTO 

degli  Atti 


DATA 

deUa 
pubblicaiione 

nella 

GazzetUoffic. 

del  Regno 

dell'avriso 

d'inserzione 


Numero 

della 
Racoolta 


Pagina 

del 
Volarne 


186S 
1  settembre 


3  detto 


18  detto 


1  ottobre 


R.  Decreto  approYativo  della  riforma 
di  alcuni  articoli  degli  Statuti  della 
Società  anonima  col  titolo  di  Banca 
della  piccola  industria  e  commercio  • 

R.  Decreto  che  approva  il  regola- 
mento organico  ed  il  regolamento 
interno  per  la  R.  Scuola  di  ostetricia 
di  S.  Gatterina  in  Milano' .     .     .     . 

R.  Decreto  col  quale  è  approvata 
l'istituzione  in  Assisi  di  una  Gassa 
di  risparmio 

R.  Decreto  che  dichiara  opera  di 
pubblica  utilità  la  formazione  di  un 
Campo  d'i3tFuzioné  militare  sulle 
Brughiere  di  Somma  e  di  Vergiate  . 

R.  Decreto  approvativo  della  Società 
anonima  per  il  miglioramento  della 
coltivazione  delle  miniere  solforiche 
nel  Mediterraneo 

R.  Decreto  che  autorizza  TAssocia- 
zione  anonima  sotto  il  titolo  di  Com- 
pagnia Nazionale, in  Genova     .     . 

R.  Decreto  col  quale  è  approvata 
Tistituzione  nel  Gomune  di  Mon- 
tattone  di  una  Gassa  di  prestiti  e 
di  risparmi 

R.  Decreto  con  cui  è  autorizzata 
l'Associazione  anonima  per  le  assi- 
curazioni marittime  costituita  in 
Genova  sotto  il  titolo  di  Compqgma 
Europa 

R.  Decreto  che  autorizza  la  Gamera 
di  commercio  e  d'arti  di  Reggio 
(Emilia)  a  far  eseguire  le  vendite 
volontarie  delle  merci  al  pubblico 
incanto     


25  seUemb. 

2  ottobre 
25  settemb 


8  ottobre 
8  detto 

11  detto 

12  detto 
9  nouemb. 


1671 

1672 
1670 

1673 

1674 
1675 

1676 
1677 


560 

362 
359 

o9ó 

394 
397 

399 
400 


16ìr8  I     403 
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xxm 

DATA 

asamm 

anaem 

della 

NUI^RO 

Pagina 

DATA 

TITOLO   E  SUNTO 

pnbblicaiioiie 

nella 

detta 

del 

degU  Alti 

degli  AiU 

GazzetUoffic. 

del  Regno 
delI'aTTlflo 

RacdDlU 

Volarne 

d'inserzione 

1865 

R.  Decreto  per  raotorizsaziOBe  della 

• 

1    otiobre 

Società  anooima  per  le  asticarazioiii 
marittime  cosiitiritasi  ia  Genova  col 

titolo  di  Compagfda   Fj^upenire    . 

1679 

409 

1»        » 

R.  Decreto  con  cai  ìt  autorizzata  la 
Società  Canairese  per  la  strada  fer- 

* 

rata  da  Torino  a  Girìè    .... 

iSotiokr» 

1680 

411 

B               * 

^R.  Decreto  approvativo   del  nnovo 
Statato  per  la  Banca  popolare  di 
credito  e  di  depòsito  in  Montelapo 

t'iorentino 

88  deiio 

1681 

414 

)»               » 

R.  Decreto  che  approva  l'ialituzione  di 
nna  Saccarsale  della  Cassa  di  rispar- 
mio anita  al  Banco  di  Napoli  nelle 

Città  di  Bari,  Benevento  e  Pozzuoli . 

28  deUo 

1682 

415 

1»               » 

R.  Decreto  approvativo  dello  Statato 
della  Cassa  di  risparmio  e  di  an-* 

»              » 

ticipazione  in  Mirandola  .... 

28  deUù 

1685 

417 

R.  Decreto  per  la  fondazione  di  nn 

istituto  industriale  e  professionale 

in  ciascana  delle  Città   di  Como, 

Caneo  e  Sondrio 

28  deiio 

1684 

418 

)i               » 

R.  Degreto  pel  cambiamento  di  de- 
nominazione della  Cassa  di  rispar* 

mio  Principe  Vmhèrie  in  Catania . 

28  deUo 

1687 

428 

w          -» 

R.  Decreto  approvativo  della  tariffa 
dei  diritti  di  segreteria  spettanti  alla 
Camera  di  commercio  e  d'arti  di 

Foffffia 

28  deUo 

1688 

425 

ì»             3» 

R.  Decreto  con  cui  è  approvata  l'e- 

missione di  nuove  azioni  per  parte 
della  Società  anonima  della  Stam* 

peria  Reale 

29  deUo 

1689 

428 

]»            >l 

R.  Decreto  che  approva  la  tariffa  dei 

dritti   di   segreteria   spettanti   alla 

Camera  di  commercio  e   d'arti  di 

Varese 

30  dello 

1690 

430 

Digitized  by 


Google 


DATA 
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TITOLO    E   SUNTO 

'    degli   Atti 
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nella 

Gazzetta  offic. 

del  Regno 

deiraTYÌso 

d'inserzione 


Nomerò 

della 
RatcolU 


del 
Volume 


1865        R.  Decreto  cbe  ftutoriseaia  Ift  Camera 
1  ottóbre         di  commercio  e  d'arti  di  Poggia  a 
far  eseguire    le  yendite  Yoloutarie 
delie  mercS  al  pobbUeo  incaoto 

18  diilto  R.  Degreto  che  approva  il  regola- 
mento per  Tislrazioce  indastrtale  e 
professionale.         

19  (ktto  R.  Degreto  col  quale  si  deterohiia 
il  Damerò  e  la  largbezea  delle  zone 
da  soUoporsi  a  servitii  militari  da 
applicarsi  attorco  al  magazzino  a 
polvere  fuori  Porta  Terralanga  ìe 
Brescia . 

R.  Decreto  cbe  approva  il  regola- 
mento sol  faccbiDaggio  agli  scaii  nel 
porto  di  Genova 

25  detto  R.  Degreto  approvativo  del  regola- 
mento della  Gassa  di  risparmio  e 
di  anticipazioni  del  Circondario  di 

Vogbera 

»  »  R.  Degreto  col  qaale  è  autorizzata 
la  Società  mutua  di  assicurazione 
contro  la  mortalità  del  bestiame  in 
Milano,  denominata  La  Preindenza. 

81  dotto  R.  Decreto  che  approva  la  fondazione 
di  una  Gassa  di  risparmio  nel  Co- 
mune di  Pienza      .     . 

inovembri^  R.  Decreto  eoi  quale  sono  approvati 
gli  Statuti  deir Accademia  Albertina 
di  belle  arti  in  Torino    .     •     .     . 

21  detto  R.  Degreto  per  lo  sciogiimeato  della 
Compagnia  nazionale  di  prosciuga- 
mento del  lago  Facino,  e  di  rico- 
strazione  dell' Emissario  di  Claudio. 
R.  Degreto  cbe  determina  Testensione 
del  lago  Fucino  da  bonificarsi    .     . 


inouetnbre 


9  febbraio 
1 


lfi9I 


ltl2 


451 


497 


4  nauemb. 
1865 

14   detto 


U   detto 


29  detto 


\hdicemb. 


9  gennaio 
1866 


9  dicembre 
1865 
9   detto. 


1692 
.1693 

lé95 
1698 
1^07 

1096 
1697 


437 

438 

439 
440 

I 

446 

466 

Hi 
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DATA 

Bsg^B 
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deiU 
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PA60I4 

PATA 

TI7QLQ  K  SDMTp 
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Della 

della 

del 

d«gli  AUi 

4agU  Alla 

Gaiiettaoffic. 

del  Regno 
deirtvvito 

Raccolta 

Volume 

d'inienione 

^^m^m 

1865 

R.  Dbcbsto  per  raotoriuauooe  delbi 

ilnauemb. 

Società  aqoainiA  popolerò  di  muiuo 

credito  in  Cremona 

16<iJcriM6. 

1699 

447 

V           » 

R.  DsfWTo  che  etabilieee  una  condi- 
zione per  la  definitiva  costituir  ione 
della  Società  anonioia  eaoavese  per 

ywh 

la  strada  ferrata  da  Torino  a  Ciriè  • 

\h  detlQ 

1700 

449 

»         » 

R.  Degbbto  col  quale  ò  àntomsata  la 

tata  per  FeacavaziODe  del  carbon 
fossile  ad  esercitare  le  sne  operai 

ziont  nel  Regno  d'Jtalia  •     .     .     • 

15  della 

1701 

451 

1        » 

R.  Dbcrkio  approvativo  del  Regola- 
mento per  la  pubblica  mediazione 
:nel  distretto  della  Camera  di  com- 

mercio e  d'arti  di  Aqnila     .    ,    . 

3  gaimaia 

170>l 

457 

oO  cfe/iia 

1^.  Decreto  che  aumenta  il  nomerò  dei 
Consiglieri  d'amministraziono  della 

1866 

•  :  Cassa  sociale  di  risparmi  in  Assisi  .. 

Ì4  fobbraia 

17IS 

676 

6Jicembte 

R.  Dbgebto  con  coi  è  aotorizzata  la 
cessione  airAvv.  Gioseppe  Todde 

d|  una  casa  posta  in  Villa  d'Osilo. 

mdkemlK 

1702 

453 

»        ]» 

IL  DsGRBTo  che  approva  e  rende  ese- 
.cotorio  il  regolamento  per  i  Sensali . 
n^ i  Comnqi  (li  minore  importanza 
C9mniercial^  nel  distretto  della  Ca- 

1865 

mera  di  commercio  di  Caserta   .    . 

26  fiibbnm 

1714 

677 

14  iie^o 

R.  DECRBT9  col  qoi49  è  autorizzata 
le  Sotcietà  anonima  col  titolo  di 
Società  di  beneficenza  per  Iq  eoslrur- 
zione  dì  case  per  gji  opem'^  costi- 

18^. 

toitasi  in  Siena  ....... 

31  dicemb. 

U03 

455 

17  dello 

R.  Decru^^o  che  autorizza  b  Società 
anonimi^  Brìantea  per  la  costruzione 
della  ferrovia  Monza--Callolzio,  eoa 

1865 

sede  in  Milano 

4  gennaio 

170Ò 

461  ; 

1866 

1 
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Volume 


1865 
[ndiceìhère 


23  delio 


50  detto 


R.  Decreto  approvativo  di  ona  de^ 
liberazione  della  Società  delle  strade 
ferrate  romane  per  la  negoziazioiie 
di  diiecènto  mila  obbligazioni  nel- 
Finteresse  sociale 

R.  Dbcreìo  cdl  quale  ò  autorisszàta 
la  Camera  di  commercio  e  d'arti  di 
Porto  Maurizio  ad  imporre  un'amma 
tassa  sugli  esercenti  commerci  ed 
industrie  nel  territorio  dipendente 
dalla  medesima 

R.  Decreto  che  autorizza  ristituzione 
nella  Città  di  alitano  di.  una  Società 
anonima  col  titolo  di  Bànùd  pópo^ 
lare  di  Milano   ...•;.. 

R.  Decreto  che  determina  il  nomerò 
e  la  larghezza  dèlie  zone  di  servita 
militari  dipèndenti  dal  forte  di  Vi- 
nàdio •     • 

R.  Deòrèto  con  cai  hi  Camera  di 
Commercio  e  d'arti  di  Aquila  è 
autorizzata  a  far  eseguire  vendite 
volontarie  delle  m^ci'  al  pnUilieo 
incanto     .....•.;• 


8  gennaio 
1866 


13  detto 


27  detto 


33  detto 


ii  detto 


1706 


464 


1708 


1716 


1709 


1711 


486 


489 


488 


490 
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MCCCCLXXXIX. 
Rmio  Dbgreto   che  autorizza   la  Sodelà  anonima 
9oUo  il  titolo  di  Banca  d'imprestiti  agl'Impiegati 
citili  del  Regno  d'Italia. 

7  febbraio  486» 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  MUZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONS 

RE  D  ITALIA 

Visto  Tatto  costitutivo  della  Banca  di  Prestiti  agllm- 
piegati  civili  del  Regno  d'Italia  ; 

Visto  il  titolo  III,  libro  I  dei  Codice  di  commercio; 

Visto  il  Nostro  Decreto  i4  gennaio  i864,  n.^  MLXU, 
sulla  vigilanza  delle  Società  approvate; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Società  anonima  sotto  il  titolo  di  Banca  di  Prestiti 
agVImpiegati  civili  del  Regno  d*Ilalia  ,  costituita  con 

Vou  V.  (ParU  sì^lemmUare),  1 
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Google 
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pubblico  atto  del  23  dicembre  4864  e  che  avrà  sede 
nella  Capitale  del  Regno,  è  autorizzata,  e  ne  sono  ap* 
provati  gli  Statuti  inserti  all'atto  stesso. 

Art.  2. 
Detti  Statuti   porteranno  le  seguenti  modificazioni  e 
aggiunte  : 

A  L'art.  8  dirà  :  u  //  capitale  sociale  della  Banca 
è  costituito  dalla  somma  di  lire  cinquanta  mila  com- 
posto di  cinquecento  azioni  di  cento  lire  ciascuna.  » 

B  Nell'art.  9  invece  di  u  5  rate  »  si  dirà  «  died 
rate.  » 

C  L'art.  10  dalle  parole  «  volgere  a  proprio  be- 
»  neficio  ecc.  » 

Sarà  riformato  così  :  «  Fendere    le   azioni  dei 
soci  ritardatari  a  loro  rischio  e  pericolo.  » 

D  Neil'  art.  1 3  il  i  /  $  terminerà  colla  clausola  : 
«  e  può  rivocarli.  »  E  nel  2.^  §  alle  parole  a  un'azione  » 
si  sostituiranno  quelle;   a  due  azioni.  » 

JE  L'art.  20  disporrà  infine  :  «  e  le  sue  adunanze 
saranno  ordinarie  e  straordinarie.  Le  convocazioni 
ordinarie  useranno  luogo  una  volta  allanno^  alle  èpoche 
da  stabilirsi  nel  regolamento  di  cui  parla  V  art.  28  ; 
e  quelle  straordinarie  ogniquaholta  V Amministrazione 
sociale  lo  giudicherà  necessario ,  o  gliene  venga  fatta 
instanza  scritta  e  motis^ata  da  sette  o  più  azionisti 
rappresentanti  almeno  il  decimo  del  capitale  emesso.  » 

F  Si  sopprìmeranno  nell'art.  23  le  parole:  a  salvo 
»  nelle  votazioni  per  le  nomine  del  Consiglio  d'am- 
))  mìnistrazione  in  cui  non  si  ha  diritto  ad  un  voto  , 
»  che  per  ogni  cinque  azioni.  ,, 
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G  Nell'art.  26  tra  le  voci  a  arbitri  nominati  »  e 
quelle  a  dal  Presidente  »  s' inserirà  questa  :  a  prefe^ 
ribilmente.  » 

H  Nell'art.  28  si  dirà  infine:  <(  siano  state  sot- 
toscritte e  pagate  cinquanta  azioni.  )> 

Art.  3. 
La  Società  dovrà,  nel  termine  di  tre  mesi,  dalla  pub- 
blicazione di  questo  Decreto ,  far  constare  presso  il 
Tribunale  di  commercio  della  Capitale  del  Regno ,  o 
quello  che  ne  &  le  veci ,  della  seguita  sottoscrizione 
e  pagamento  di  almeno  cinquanta  azioni. 

Art  A. 
Essa  è  sottoposta  alla  vigilanza  Governativa  e  concor« 
rerà  annualmente  per  L.  i  00  nelle  spese  commissariali. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  7  febbraio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

liyMnl»  oOfl  C^rié  ad  tmMoàd^  25  fObrai»  4865 
lef.*  njliUM  ewemo  «  e.  454.  Ayrof. 
Loofo  dtl  ««Ilio.  r.  B  OuardatigilU  Tacca. 

TORELLI. 
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MCCCCXC. 

Regio  Decreto  approvativo  degli  Statuti  della  Società 
generale  d'Imprese  industriali  in  Italia,  stabilita 
in  Firenze. 

7  febbraio  186& 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PKA  GRAZIA  m  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DKLLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visti  i  Decreti  26  marzo  1847  e  10  ottobre  1856 
riguardanti  la  Società  generale  d' Imprese  industriali 
negli  Stati  d^Italia ,  stabilita  in  Firenze  ; 

Vista  la  deliberazione  in  data  1 6  agosto  i  864  della 
Assemblea  generale  della  Società  summenzionata  ; 

Visto  il  titolo  3.^,  libro  1.^  del  Codice  di  commercio 
vigente  nelle  Provincie  Toscane  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  i  A  gennaio  1 864,  n.*  MLXII , 
sulle  Società  approvate  ; 

Sentito  il  parere  dei  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Gli  Statuti  della  Società  generale  (T  Imprese  indu- 
striali in  Italia,  stabilita  in  Firenze,  adottati  dalPadu- 
nanza  generale  degli  azionisti  il  i  6  agosto  1 864,  sono 
approvati ,  sotto  Tosservanza  di  questo  Decreto, 
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Art.  2. 
Detti  statuti   porteranno  le  variazioni  e  le  aggiunte 
seguenti  : 

A  Nell'art.  \  5  in  vece  delFart  58  si  citerà  Tart.  56- 
E  nell'art  25,  n."  4,  in  vece  degli  art.  60  e  61,  si 
citeranno  quelli  58  e  59. 

B  V  art.  \  5  conterrà  infine  questa  disposizione  : 
<i  Nelle  pubblicazioni  nelle  quali  sia  indicato  il  capitale 
»  sociale  y  oltre  al  capitale  nominale,  si  enuncierà  però 
»  sempre  quello  sottoscritto  e  quello  realmente  versato.  » 

C  L'art.  62  porterà  la  clausola  : 
«  Il  Consiglio  d'amministrazione  è  in  obbligo  di  con- 
»  vocare  assemblee  generali  straordinarie,  ogni  qualvolta 
»  gliene  sia  fatta  domanda  scritta  e  motivata  da  sette 
»  o  più  azionisti  possessori  complessivamente  di  Y^o  ^^* 
»  meno  delle  azioni  emesse.  » 

D  L'art.  66  terminerà  cosi  :  «  ristrettivamente  agli 
»  oggetti  portati  all'ordine  del  giorno  della  prima  adu- 
»  nanza  andata  deserta.  » 

Art.  5. 
La  Società  dovrà  far  pubblicare  i  suoi  nuovi  statuti 
nella  Gazzetta   ufficiale  del  Regno  unitamente  al  pre- 
sente Decreto  ;  i  medesimi  saranno  pure  inseriti  nella 
Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno. 

Art.  4. 
Essa  è  sottoposta  alla  vigilanza  Governativa,  e  contri- 
buirà nelle  spese  commissariali  per  annue  lire  trecento. 
Ordiniamo  che  il    presente  Decreto,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia   inserto  nella  raccolta  ufiiciale 
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delle  l^gi  e  dei  decreti  del  Hegno  dltalia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  ferlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  7  febbraio  186&. 

VITTORIO  EMANITELE 

B^gUiraio  aUa  CorU  dd  eo»K  «idi  22  fthbrtdo  >I805 
Jtdy.*'  tSi  dmdA  Qwemo  a  e.  429.  Ayies. 
Looto  d«l  SlglOo.  r*  B  eutardoiigUli  Vacca. 

TOBBLLI. 


SOCIETÀ  GENERALE  ANONIM 

D'IMPRESE    INDUSTRIALI    IN    ITALIA 


TITOLO  I. 

DISPOSIZIONI     GENI  R  ALI 


Art.  I. 

È  istituita  una  Società  sotto  la  denominazione  di  Società 
generale  d^ Imprese  industriali  in  Italia. 

Art.  3. 

La  Società  ha  per  oggetto  di  promuovere,  senza  tutte  àb- 
bracciarle^  quelle  imprese  commerciali  ed  industriali,  che  sieno 
reputate  utili,  le  sole  escluse  di  banca  o  di  altro  che  attenga 
al  commercio  di  mare  -  di  ogni  compra  di  merci ,  che  non  si 
riferisca  ali'  andamento  ed  alla  esecuzione  delle  imprese ,  nelle 
quali  s'interessa  -  di  assicurazioni  da  casi  fortuiti  -  di  mutue 
assicurazioni  sulla  vita  -  di  associazioni  tontiniane  -  e  di  casse 
di  risparmio. 
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Art.  3. 
Il  fondo  o  capitale  della  Società  si  determina  in  84  milioni 
di  lire  italiane^  ed  è  diviso  in  azioni* 

Art.  4- 
La  Società  fu  costituita  con  atto  notariale  del  giorno  29  set- 
tembre i849>  ^  dura  per  anni  cinquanta;  tuttavia  la  sua  durata 
potrà  essere  prolungata  coll'autorizzazione  del  Governo. 

Art.  5. 
La   Società  è  veramente  e  propriamente  anonima  ai  termini 
e  coi  benefizi  di  che  nel  vigente  Codice  di  commercio. 

Per  conseguènza  gli  Amministratori  non  sono  responsabili 
che  della  esecuzione  del  mandato  ricevuto^  cui  debbono  scru- 
polosamente uniformarsi  secondo  le  norme  di  che  nel  presente 
Statuto  e  non  contraggono  alcuna  obbligazione  ne  personale  né 
solidaria  relativamente  agli  impegni  d«lla  Società. 

Ed  i  Soci  e  gli  Azionisti  non  sono  esposti  ad  altra  perdita^ 
se  non  che  a  quella  della  somma  da  essi  posta  nella  Società 
medesima. 

Art  6. 
La  Società  ha  la  sua  sede  principale  ed  il  suo  domicilio  in  Fi- 
renze^ ed  ha  i  suoi  agenti  nelle  altre  città^  nelle  quali  può  avere 
anche  sedi  secondarie  nei  casi  ed  ai  termini  di  che  all'art.  5i. 

Art.  7. 
Lo  stemma  0  sigillo  della  Società  è  il  seguente  : 

Uno  scudo  con  corona  di  torri  sostenuto  da  due  comueopi^ 
esprime  in  mezzo  un  caduceo  avente  al  di  sopra  una  mano 
aperta  con  occhio  aperto  nella  palma  ^  alla  diritta  del  caduceo 
un  alveare  con  sciame  di  api^  alla  sinistra  un  argano.  Questo 
scudo  è  inclaso  in  altro  più  grande  di  forma  circolare  ^  nel 
cui  giro  è  scritto  il  titolo  della  Società. 

II  bollo  a  secco  di  fi^gura  egualmente  circolare  ha  in  mezze 
un  caduceo  con  mano  aperta  ed  occhio  aperto  nella  palma  e 
segna  esso  pure  nel  suo  giro  il  titolo  della  Società. 


Digitized  by 


Google 


8 

Art.  8. 
Tutti  i  proprietari  citazioni  compongono  il  Corpo  sociale. 

Art.  g. 
La  sorveglianza    delle    operazioni  della  Società  è  affidata  a 
tre  Censori. residenti  a  Firenze. 
•  Art.   IO. 

La  massa  degli  Azionisti  si  riunisce  e  delibera  in  adunanza 
generale  per  mezzo  di  un  Corpo  rappresentante  la  medesima, 
il  quale  è  costituito  dalla  riunione  di  tutti  coloro  che  giustifi- 
cano il  possesso  di  venti  azioni  della  Società. 

Art.  ,11. 
La  Società  è  amministrata  da  un  Consiglio  di  amministrazione, 
al  quale  è  aggiunto  uu  Direttore  generale  facente  parta    del 
detto  Consiglio.  Un  Segretario  generale  è  aggiunto  alla  Direzione. 

Art.   12. 
Tutti  gli  atti  interessanti  la  Società  si  fanno  sotto  la  sua  vera 
e  sola  denominazione   prestabilita  di  -  Società  generale  étlm^ 
prese  industriali  in  Italia. 

Art.  i3. 
La  Società   si  scioglie  spirato  il  termine   preGnito  alla  sua 
durata,  ed  anche  in  tronco  nel  caso  previsto  dall'art.  58. 

Art.  i4- 
Sono  e  debbono  aversi  come  massime  fondamentali  della  costi- 
tuzione della  Società: 

i."*  Che  sia  limitata  a  tempo  la  durata  delle  attribuzioni  e 
degli  incarichi  dei  diversi  Corpi  e  Funzionari  aventi  la  rappre- 
sentanza, sorveglianza  ed  amministrazione  della  Società ,  senza 
però  escludere  che  chi  ha  degnamente  esercitato  un  ufficio  possa 
esservi  mantenuto  e  confermato; 

a.**  Che  sia  fissata  l'estensione  dei  poteri,  sì  dei  Corpi  o 
Collegi  rappresentanti,  come  dei  Funzionari  che  li  compongono, 
e  ne  sia  regolato  il  disimpegno  per  modo  che,  mentre  ciascun 
d'essi  ha  facoltà  sufficienti  per  agire  speditamente  e  con  effètto. 
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non  è  però  mai  del  tutto  indipendente^  ma  è  soggetto  ad  un 
sistema  ora  di  eontrolleria^  ora  di  vigilanza  ^  ora  di  sindacato 
che  direttamente  proTrede  ad  assicurare  nel  miglior  modo  pos- 
sibile rintcresse  sociale. 

3.^  Che  in  *  ogni  rapporto  specialmente  non  contemplato 
ed  espresso  nel  presente  statuto  sHntenda  richiamata  Tapplica- 
zione  delle  leggi  yigenti  in  Italia  ^  ed  in  difetto  di  queste^  l'ap- 
j^cazione  delle  regole  di  ragione. 

TITOLO  IL 

DBL    CAFITALB,    O    FONDI    SOCIALI,    ■    DBLLB    AZIONI 


Alt.    l5. 

U  capitale >  o  fondi  sociali^  fissato  dalPart.  3  alla  somma  di 
84  milioni  di  lire  italiane,  è  diviso  in  i68  mila  azioni  al  Por- 
tatore di  5oo  lire  italiane  ciascuna^  le  quali  saranno  emesse 
con&me  la  decisione  del  Consiglio  di  amministi*azione  ed  a 
seconda  dei  bisogni  snccessiyi. 

Art.  i6. 

Le  azioni  sono  rappresentate  da  titoli  staccati  da  un  registro 
a  matrice  (soache)  conserrato  negli  archiri  della  Società.  Le 
azioni  hanno  la  firma  del  Presidente  e  del  Segretario  generale  ; 
esse  hanno  serie  per  serie  un  numero  progressiyo,  e  sono  mu- 
nite del  bollo  a  secco  della  Società. 

Art.    17. 

11  prezzo  delle  azioni  è  pagabile  ai  termini  fissati  dal  Con- 
sìglio d*amministrazione. 

I  Tersamenti  hanno  luogo  in  Italia  ^  o  all'  estero ,  come  è 
detto  in  appresso  all'  art.  39 ,  o  presso  i  corrispondenti  della 
Società  indicati  dal  Consiglio  d'amministrazione. 
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Gli  aYYisi  di  pagamento  sono  dati  a  cura  dei  Segretario 
generale^  in  virtù  della  decisione  del  Consiglio  d'amministrazione; 
questi  avvisi  sono  inseriti  nella  Gazzetta  ufficiale  d' Italia ,  in 
uno  dei  giornali  della  città ,  ove  esisterà  una  succursale ,  nel 
Monitore  francese  e  in  ogni  altro  giornale  designato  dall'Am- 
ministrazione. 

Art.   i8. 
In  cambio  delle  ricevute  provvisorie  sarà  ulteriormente  con- 
segnato^ al  seguito  di  deliberazione  del  Consiglio  di  amministra- 
zione^ dei  titoli  nominali. 

I  titoli  nominali  si  negoziano  mediante  il  trasferimento 
inscritto  sopra  i  registri  della  Società  e  firmati  dal  cedente  e 
dal  cessionario. 

Menzione  del  trasferimento  sarà  £itta  sul  dorso  del  titolo 
da  uno  degli  Amministratori  della  Società ,  o  da  cpialsiasi  altra 
persona  avente  un  mandato  speciale  a  questo  effetto. 

La  Società  può  esigere^  che  la  firma  delle  parti  sia  auten- 
ticata  da  un  Agente  di  cambio* 

Art.  19. 
I  titoli  al  portatore  sono  rimessi  ai  soscrittori  d'azioni  dopo 
il   versamento    della    metà  del  loro  valore  nominale  (a5o  lire 
italiane  per  azioni)  in  cambio  deUe  ricevute  provvisorie  con- 
segnate al  momento  dei  pagamenti  parzialL 

II  titolo  porterà  inoltre  la  firma  del  Cassiere^  la  quale  non 
è  apposta  che  per  constatare  il  versamento  a  ciascuna  delle  sca- 
denze successive  della  parte  esigibile  sull'ammontare  detrazione. 

Art  ao. 
L'Azionista  ha  sempre  diritto  di  affrancarsi  con  anticipazione. 

Art.    ai. 
Le  azióni,  i  di  cui  versamenti  sono  stati  effettuati  nei  quin- 
dici giorni  che  seguono  i  termini  fissati,    possono  essere  vendute 
dietro  ordini  del  Consiglio  di  amministrazione  colla  mediazione 
d'un  Agente  di  cambio. 
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I  nameri  dei  titoli  in  ritardo  sono  allora  pubblicati  come 
è  detto  alFart.  17,  cpiindici  giorni  avanti  il  giorno  fissato  per 
la  vendita. 

II  prodotto  della  vendita  di  dette  azioni  ^  deduzione  fatta 
di  tutte  le  spese ^  è  destinato  secondo  le  regole  di  diritto^  a 
rimborsare  alla  Società  tutto  ciò  che  le  è  dovuto  dall'Azionista, 
il  quale  profitta  dell'eccedente,  se  ve  ne  è  luogo. 

L'interesse  viene  calcolato  al  cinque  per  cento  per  il  tempo 
scorso  dalla  scadenza  dei  versamenti  fino  alla  vendita  delle  azioni.    • 

Art   33. 
La  cessione  delle  azioni  si  effettua  mediante  la  semplice  tra- 
dizione del  titolo,  ed  opera  la  traslazione  nel  cessionario  di  tutti 
i  diritti  inerenti  all'azione  ceduta  e  che  appartenevano  al  cedente. 

Art.  a3. 
Ogni  azione  è  individua  di  fronte    alla  Società , .  quindi  ove 
l'azione  appartenga  a  più  comproprietari  prò  indiviso  ed  a  qua* 
lunque  titolo,  tutti  i  comproprietari  suddetti  devono  farsi  rap* 
presentare  da  una  sola  e  medesima  persona. 

Art.  34* 
La  Società  non  anunette  sequestri  o  altri  ostacoli  sulle  azioni 
e  sui  diritti,  che  da  quelle  emanano  in  fiivore  degli  Azionisti 

'  Art.  35.    - 
Il  possesso  dell'azione  dà  diritto  : 

i.""  Al  firutto  annuo  in  ragione  del  5  per  100  sul  capitale 
versato  per  ogni  azione. 

Questo  frutto  comincia  a  decorrere  dalla  fine  del  mese, 
nel  quale  è  stato  effettuato  il  pagamento,  ed  è  esigibile  per 
semestre,  il  3o  giugno,  ed  il  3 1  dicembre  di  ogni  anno. 

3.^  Al  reparto  proporzionale  degli  utili  netti  della  Società 
i  quali  saranno  esigibili  un  mese  dopo  l'approvazione  del  bilancio.^ 
3.^  Alla   rata    proporzionale    del    capitale  o  fondo  sociale 
realizzabile  al  cessare  della  Società. 

4.*   All'  interveato    personale    e    al    diritto    di    votazione 
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nelle  adunanze  generali  e  colle  condizioni  determinate  dall'art,  io 
che  precede^  e  quelli  seguenti  60  e  61. 

"  5,"*  Alla  preferenza  nell'acquìsU)  alla  pari  delle  azioni  che 
saranno  emesse  per  tutte  le  speciali  imprese  promosse  o  pro- 
gettate dalla  Società  medesima. 

Art.  26. 

Ogni  azione  è  passìbile  degli  scapiti,  che  fossero  a  verìficatsi 
e  che  si  ripartiscono  colla  stessa  proporzione  degli  utili. 

Art.  37. 

Verificandosi  la  perdita,  o  smarrimento  di  una  cartella  d'a- 
sione,  r Azionista  ne  farà  la  dichiarazione  alla  Direzione,  la  quale 
dopo  cinque  anni  computabili  dalFinsemone  del  relativo  avviso 
nei  giornali  indicati  di  sopra  (art.  18),  senza  che  alcuno  si 
presenti  per  giustificare,  coU'esìbizìone  del  titolo,  di  esseme  il 
proprietario ,  rimette  air  Azionista  una  copia  certificata  della 
matrice  di  detta  azione,  la  qual  copia  munita  delle  stesse  firme, 
che  devono  aver  le  azioni  allorquando  sono  consegnate,  terrà 
luogo  a  tutti  gli  efiètti  del  titolo  originario,  e  lo  annulla.  Du- 
rante il  quinquennio  i  frutti  ed  i  dividendi  inerenti  all'azione 
perduta  o  smarrita  restano  in  deposito  nella  cassa  della  Società 
e  non  sono  pagati  che  al  momento  della  consegna  del  nuovo 
titolo. 

Art  28. 

I  firutti  ed  i  reparti  non  chiesti  pel  lasso  di  cinque  anni 
non  interrotti  salvo  il  caso  di  perdita  o  di  smarrimento  dell'a- 
zione, eome  è  detto  di  sopra  all'art.  37,  rimangono  prescritti 
di  pieno  diritto  a  vantaggio  della  Società. 

ArL  39. 

Le  soscrizioni,  al  momento  delle  emissioni  d'azioni  della  So- 
cietà, si  fanno  sopra  dei  registri  : 

A  Firenze ,  negli  uffizi  della  Direzione  generale ,  e  nelle 
altre  città  d'Italia  o  estere,  negli  ufiizi  delle  sue  succursali,  dei 
suoi  Agenti  o  dei  suoi  Corrispondenti. 
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TITOLO  in. 

DEL    CaSSIGLlO    DI    ▲MMINISTRAUONI 


Art*  3o« 
Il  Consiglio  di  amministrazione  è  composto  dì  trenta  Membri 
nominati  dall'Assemblea  generale  degli  Azionisti.  Dìciotto  Ammi- 
nistratori almeno  deTono  essere  domiciliati  in  Italia. 

Gli  altri  dodici  Amministratori  si  riuniscono  in  comitato 
a  Parigi. 

Restano  in  carica  durante  cinque  anni. 
Sono  rinnoTati  per  una  quinta  parte  ogni  anno;  i  Membri^ 
che  escono  di  carica^  sono  estratti  a  sorte  per  i  primi  quattro 
anni^  ed  in  seguito  per  ordine  d'anzianità. 

Possono  tuttavia  essere  rieletti;  in  caso  di  morte >  di  di* 
missione  o  d'impedimento  permanente  di  un  Amministratore  ^  il 
Consiglio  provvede  provvisoriamente  al  suo  rimpiazzo  fino  alla 
prima  adunanza  generale. 

Art.  3i. 
Il  Consiglio  di  amministrazione  nomina  ogni  anno  fra  i  suoi 
Membri  un  Presidente  e  due  Vice -Presidenti  y  di  cui  uno  ri- 
siede in  Italia  e  Taltro  in  Francia. 

Le  loro  funzioni  dorano  un  anno.  Possono  essere  rieletti 
L'elezione  ha  luogo  tutti  gli  anni  e  nella  prima  riunione, 
che  succede  all'assemblea  generale  annuale. 

In  caso  di  assenza  del  Presidente  o  dei  Vice-Presidenti,  il 
Consiglio  delega  uno  de' suoi  Membri  per  adempierne  le  funzioni. 

Alt.  33. 
Ogni  Amministratore  deve  depositare  nella  cassa  della  Società 
cinquanta    azioni,   che    restano    inalienabili   perdurante  le  sue 
funzioni. 


Digitized  by 


Google 


u 

Art  33. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  si  riunisce  alla  sede  della  So* 
cieti  tutte  le  Tolte  che  Tinteresse  di  essa  lo  richiede.  Le  con- 
vocazioni hanno  luogo  a  Firenze  per  cura  del  Presidente  o  del 
Segretario  generale  ed  a  Parigi  per  cura  del  Vice-Presidente  o 
dell'Amministratore  delegato.  Ogni  Amministratore  assente  ha  il 
diritto  di  farsi  rappresentare  nel  Consiglio  da  un  mandatario  che 
egli  pure  deve  essere  azionista  e  depositare  nella  cassa  della 
Società  venticinque  azioni^  le  quali  saranno  inalienabili  per  la 
durata  del  suo  mandato. 

Art  34* 

Il  voto  di  sette  Anmiinistratori  almeno  al  Consiglio  di  Firenze 
o  di  cinque  almeno  al  Consiglio  di  Parigi^  è  necessario  per  la 
validità  delle  deliberazioni  del  Consiglio.  Le  decisioni  sono  prese 
il  la  maggiorità  assoluta  dei  Membri  presenti  o  rappresentati; 
i:;  caso  di  parità  di  voti  quello  del  Presidente  è  preponderane 
Le  deliberazioni  sono  constatate  da  processi  verbali  trascritti 
sopra  un  registro  speciale  conservato  alla  sede  della  Società  e 
firmate  dal  Presidente  0  dall'Amministratore  che  lo  rimpiazza 
e  xlal  Segretario  generale.  I  nomi  dei  Membri  presenti  o  rap*- 
presentati  sono  inscritti  in  testa  ai  processi  verbali  della  seduta. 
Le  copie  degli  estratti  di  queste  deliberazioni^  destinate  ad 
essere  prodotte  davanti  ai  Tribunali  o  altrove^  sono  rese  au* 
tentiche  dalla  firma  del  Presidente^  o  da  quella  di  uno  dei 
Membri  che  ne  adempiono  le  funzioni^  e  da  quella  del  Segre- 
tario generale. 

Art  35. 

Il  Consiglio  ha  i  più  estesi  poteri  per  l'amministrazione  degli 
affari  sociali  y  e  specialmente  egli  autorizza  ogni  credito  y  ogni 
dipendenza,  cessione,  realizzazione  d'imprestiti,  ogni  avanzo 
sopra  depositi  di  valori  e  generalmente  qualunque  contratto, 
transazione,  ritiro  ,0  trasporto  di  fondi.  Determina  l'impiego  dei 
fondi    liberi   e  le  condizioni  di  questo.  Fa  i  regolamenti  deUa 
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Società  y  autorizza  le  spese  di  amministrazione.  Chiude  i  conti 
che  debbono  essere  sottomessi  all'Assemblea  generate.  Presenta 
un  rapporto  alla  detta  Assemblea  sopra  i  conti  suddetti  e  sópra 
la  situazione  degli  aflSiri  sociali.  Nomina  e  revoca  sulla  propo- 
sizione del  Direttore  generale  gli  Impiegati  superiori  della  Società 
e  ne  fissa  il  trattamento^  e  se  vi  ha  luogo  la  cauzione^  di  cui 
egli  solo  autorizza  la  restituzione. 

Art  36. 
Tutte  le  operazioni  della  Società  vengono  deliberate  dalle 
due  frazioni  del  Consìglio;  a  quest'effetto  i  voti  emessi  nelle 
due  frazioni  sono  valutati  nelle  deliberazioni  allo  stesso  titolo^ 
e  portano  alla  maggioranza  il  rigetto  o  l'accettazione  dell'ope- 
razione in  discussione. 

Nulladimeno  la  frazione  del  Consiglio  residente  in  Italia 
amministra  gli  affari  in  corso  e  può  senz'altro  avviso  decidere 
direttamente  tutte  le  operazioni  italiane ,  la  di  cui  importanza 
non  oltrepassi  ^So  mila  lire  italiane. 

La  frazione  del  Consiglio  residente  a  Parigi  rappresenta 
la  Società  in  tutti  i  suoi  rapporti  colla  Francia  e  coli' estero, 
ed  ha  tutti  i  poteri  necessari  per  l'esecuzione  delle  deliberazicmi 
prese  dal  Consiglio  di  amministrazione  in  ciò  che  concerne  gli 
si^rì  estranei  all'Italia.  Potrà  egualmente  decidere  direttamente 
tutte  le  operazioni  francesi  di  cui  l'importanza  non  eccederà  la 
somma  di  lire  italiane  aSo  mila. 

I  processi  verbali  devono  essere  inviati  a  Firenze  ed  a 
Parigi  entro  due  giorni  dalla  loro  data. 

La  frazione  del  Consiglio  residente  a  Firenze  centralizza 
tutta  la  contabilità  della  Società  e  dirige  ogni  mese  uno  stato 
indicante  la  situazione  finanziaria  alla  firazione  del  Consiglio  re* 
«dente  a  Parigi. 

Ogni  Amministratore^  qualunque  sia  la  sua  residenza,  ha 
il  diritto  di  assistere  alle  riunioni  del  Consiglio  sia  a  Firenze, 
sia  a  Parigi. 
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Art.  37. 
Il  Consìglio  può  delegare  tutto  o  parte  de'  suoi  poteri  ad  une 
o  pia  Membri  di  e$so  mediante  un  mandato  speciale  per  deter- 
minali oggetti  e  per  uu  tempo  limitato. 

Art.  38. 
Le  funzioni  di  Amministratore  9ono  gratuite. 

Ma  gli  Amministratori  ricevono  delle  medaglie  di  presenza 
delle  quali  l'Assemblea  generale  fissa  il  valore  e  più  ricevono 
il  i5  per  cento  sui  benefizi  netti  dopo  le  detrazioni  previste  dal 
seguente  art.  53. 

TITOLO  IV. 

DIREZIONE      GBNBUALB 


Art.  39. 
Gii  affali  in  corso  della  Società  sono  regolati  da  uà  Diret- 
tore generale  che  avrà  fietcoltà  di  trasmettere  tutto  o  parte  dei 
suoi  poteri  a  uno  o  pia  Sotto-Direttori. 

Il  Direttore  generale  è  nominato  dal  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione. 

Deve  essere  proprietario  di  200  azioni. 
I    Sotto-Direttori  sono  nominati  dal  Consiglio  di  ammini- 
strazione y  e  devono  essere  proprietari  di  cinquanta  azioni  per 
ciascuno. 

Queste  azioni  sono   inalienabili  per  la  durata  delle  loro 
funzioni  9  e  restano  in  garanzia  della  loro  gestione  e  sono  de- 
.  positate    nella    cassa  sociale  fino  al  regolamento  definitivo  dei 
conti  'particolari  a  ciascuno  di  loro. 

Alt.  4<>- 
Il  Direttore  e  i  Sotto-Direttori  ricevono  annualmente  per  la 
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durata  delle  loro  funzioni  un  emolumento  determinato  dal  Con- 
siglio d'amministrazione. 

Art.  4^* 
In  caso  di  assenza  del  Direttore  è  sostituito  da  uno  dei  Sotto- 
Direttori  delegati  a  questo  efTetto  dal  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  4^- 
Il  Direttore  e  i  Sotto-Direttori  assistono  con  voce  consultiva 
alle  deliberazioni  del  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  43. 
11  Dirett4>re  generale   è  incaricato  della  gestione  degli  afiarì 
sociali    e    della   esecuzione  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di 
amministrazione  -  Firma  la  corrispondenza  ;  ma  le  quietanze  e 
le  gire    dei  valori  y  le  accettazioni ,  le  quietanze  delle  somme 
dovute    alla  Società,  le  tratte  0  mandati  a  ordine    e   general- 
mente ogni  contratto  che  possa  obbligare  la  Società,  dovranno 
essere  firmati 'da  un  Amministratore  delegato  e  dal  Direttore. 
Dirige   i  lavori  d'ufiizio. 
Riceve   le  entrate  ed  eseguisce  le  spese. 
Riceve  tutti  i  depositi  e  impieghi  dei  fondi,  e  ne  rilascia 
la  ricevuta. 

GoU'autorizzazione  del  Consiglio  può  costituire  dei  man«- 
datari  per  uno  o  più  oggetti  determinati  per  mezzo  di  procure 
speciali. 

Le  azioni  giudiciarìe  sono  esercitate  a  nome  delia  Società 
a  cura  e  diligenza  del  Direttore. 

Art.  44. 
Un  Segretario  generale  fa  parte  della  Società  e  disimpegna 
le  fimzioni  di  Segretario  del  Consiglio. 

Art.  45. 
Il  Direttore  e  il  Segretario  generale  risiedono  a  Firenze. 


VoL.  V.  (Farle  supplementarej 
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TITOLO  V. 

GOMITATO    DI    CENSURA 


Art.  46. 
Il  Gomitato  di  censura  ha  la  sua  sede  a  Firenze;  è  composto 
di  tre  Membri. 

Essi  sono  nominali  dall'Assemblea  generale  degli  Azionisti. 
Le  loro  funzioni  durano  tre  anni  ;  un  Membro  sorte  ciascun 
anno^  ed  è  tuttavia  rieleggibile. 

Art  47. 
Ogni  Censore  deve  depositare  nella  cassa  della  Società  5o  azioni 
le  quali  restano  inalienabili  durante  la  durata  delle  sue  funzioni 

Art.  48. 
I  Censori  sono  incaricati  di  vegliare  alla  stretta  esecuzione 
degli  Statuti;  ogni  mese  il  Consìglio  di  amministrazione  è  ob* 
bligato  di  rimettere  al  Comitato  di  censura  uno  stato  della  si- 
tuazione delia  Società.  Trasmettono  alF Amministrazione  le  osser- 
vazioni che  giudicano  conveniente  di  fare,  e  in  casi  gravi  possono^ 
in  virtù  di  una  deliberazione,  convocare  un'adunanza  straordi- 
naria degli  Azionisti,  nella  quale  sottomettono  le  loro  osserva* 
zioni  per  essere  provveduto  in  conformità  della  decisione  che 
sarà  presa  da  questa  Assemblea. 

Possono  per  tutte  le  verificazioni  che  avrebbero  bisogno 
di  fare,  particolarmente  nell'  occasione  dell'assemblea  generale 
degli  Azionisti  delegare  i  loro  poteri  ad  uno  od  a  più  Membri 
scelti  tra  essi. 

Ogni  anno  uno  dei  Censori  sottometterà  air  Assemblea  ge- 
nerale degli  Azionisti  un  rapporto  sopra  gli  affari  e  la  situazione 
della  Società. 

Avranno  diritto  alla  stessa  medaglia  di  presenza  come  gli 
Amministratori. 
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TITOLO  VI. 

DELLE       SUCCURSALI 


Art  49. 
Una  succursale  della  Società  potrà  essere  stabilita  in  tutte  le 
città  ^  ove  una  sottoscrizione  d'azioni  rappresentante  la  somma 
di  un  milione  di  lire  italiane  sarà  stata  realizzata. 

Art.  5o. 
Ciascuna  succursale  è  amministrata  da  un  Sotto-Direttore. 

Art  5i. 
Gli  articoli  49^  ^c  non  sono  applicabili  alla  succursale  di 
Parigi.  Questa  succursale  è  amministrata  da  un  Direttore  posto 
sotto  Tautorità  immediata  della  frazione  del  Consiglio  residente 
in  Francia  ^  la  quale  delega  uno  dei  suoi  Ammmistratori  per 
apporre  la  sua  firma  a  tutti  gli  atti  da  farsi. 

TITOLO  VII. 

DEL      BILANCIO 


Art.  5a. 
L'anno  sociale  comincia  il  1.^  gennaio  e  finisce  il  3i  dicembre. 
Alla  fine  di   ogni   anno    sociale  ^    un    inTentario    generale 
deirattiYG   e  del  passivo  è  redatto  a  cura  del  Consiglio  di  am- 
ministrazione. 

Se  i  conti  non  sono  approvati  seduta  stante  ,  l'Assemblea  può 
nominare  dei  sindaci  incarìcati  di  esaminarli  e  di  farne  un  rap- 
porto nella  prossima  riunione. 
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Art.  53. 
Sugli  utili  netti  realizzati ,  sarà  prelevato  annualmente  : 
1.*"  5  per  7o  ^^^  capitale  versato  sulle  ^zioui^  per  essere 
repartilo  fra  gli  Azionisti  ; 

.  3.*  Una  somma  destinata  al  fondo  di  riserva  nella  propor- 
zione che  sarà  determinata  dal  Consiglio  di  amministrazione. 

Quando  questo  fondo  di  riserva  avrà  raggiunto  il  quinto 
del  capitale  sociale  sottoscritto,  la  prelevazione  destinata  alla 
sua  creazione  cesserà;  e  riprenderà  il  suo  corso,  se  la  riserva 
venisse  ad  essere  minorata. 

In  caso  d'insufficienza  degli  utili  nel  corso  di  un  anno  so- 
ciale per  formare  gli  interessi  dovuti  alle  azioni  la  differenza 
può  essere  presentata  sulla  riserva. 

Art.  54. 
Ciò  che  resta  dopo   la    summentovata  prelevazione  è  distri- 
buito alle  azioni  emesse  a  titolo  di  dividendo. 

Inoltre  l'Adunanza  generale  determina  le  partecipazioni  sti- 
pulate all'art.  38. 

Il  pagamento  di  questo  dividendo  è  eseguito  annualmente 
alle  epoche  fissate  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

TITOLO  Vili 

DELLO    SCIOGLIMENTO    DELLA    SOCIETÀ 


Art.  55. 
La   Società  viene  sciòlta  allo  spirare  del  termine  fissato  per 
la  sua  durata^  salvo  il  caso  di  proroga  previsto  all'art.  4- 

Ari.  56. 
La  Società  si  scioglie  anche  prima  del  termine  prefinilo  alla 
sua  durata^  quando  uno  o  più  bilanci  presenteranno  la  perdita 


Digitized  by 


Google 


21 
di  nn  qainto  del  capitale  sociale  y  e  quando  in  questo  caso  lo 
scioglimento  è  richiesto  e  deliberato  in  Assemblea  generale. 

Art.  57. 
Avendo  luogo  lo  scioglimento  della  Società  l'Assemblea   ge- 
nerale determina  il  modo  e  l'epoca  della  sua  liquidazione. 

TITOLO  EX. 

DBL   CORPO    RAPPBKSENTANTB    LA    MASSA    DEGLI    AZTONISTI 
E    DELLB    ASSEMBLEB    GENEBALI 


Art.  58. 
L'assemblea  generale  è  costituita  di  tutti  gli  Azionisti  ayenti 
frìtto  di  Toto  ai  termini  del  precedente  art.   io. 

Art.  Sg. 
Ogni  Azionista  presente  all'assemblea  generale  non  può. avere 
più  di  tre  Toti. 

Art.  60. 
Le  assemblee   generali  sono  ordinarie  e  straordinarie  ;  esse 
hanno  luogo  in  Firenze. 

Art  61. 
L'assemblea  generale  ordinaria  ha  luogo  ogni  anno  nel  mese 
di  maggio. 

Art.  62. 
Le  assemblee  generali  tanto  ordinarie  che  straordinarie  s.ono 
convocate  dal  Consiglio  di  amministrazione  a  richiesta  del  suo 
Presidente^  salvo  il  caso  previsto  dall'art.  ^S. 

Art.  63. 
Il  Presidente  ed  il  Segretario  del  Consiglio  di  amministrazione 
disimpegnano   di    diritto  le  funzioni  di  Presidente  e  di  Segre- 
tario delle  assemblee  generali  ordinarie  e  straordinarie. 
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dell'assemblea  generale  nominano  quelli  che  debbono  sostituiili. 

Art.  64. 
Le  deliberazioni  dell'Assemblea  generale  sono  prese  a  mag- 
giorità dì  suffragi^  qualunque  sia  il  numero  dei  votanti,  purché 
gli  Azionisti  presenti  rappresentino  almeno  il  quinto  del  fondo 
sociale  emesso.  Tutte  le  volte  che  le  deliberazioni  hanno  per  og- 
getto la  riforma  o  le  modificazioni  degli  Statuti  e  l'elezione  alle 
diverse  funzioni,  la  maggiorità  si  compone  dei  due  terzi  dei 
Membri  presenti. 

.  Art.  65. 
Tutte  le  assemblee  generali,  tanto  ordinarie  che  straordinarie, 
sono  convocate  con  avviso  da  inserirsi  tre  volte  nella  Gazzetta 
ufEciale  d'Italia,  in  uno  dei  giornali  delle  altre  città,  ove  esistono 
succursali,  ed  a  Parigi  nel  Monitore  fi:^ncese.  La  prima  inser- 
zione avrà  luogo  un  mese  almeno  avanti  il  giorno  fissato  per 
la  convocazione. 

Art.  m. 
Se  il  numero  prescrìtto  per  la  validità  delle  deliberazioni  non 
è  raggiunto,  la  convocazione  è  rimessa  a  otto  giorni  senza  nuovo 
invito,  ed  allora  le  deliberazioni  sono  valide,  qualunque  sia  il 
numero  degli  intervenuti. 

Art.  67. 
Le  deliberazioni  dell'Assemblea    generale  sono  registrate  in 
un  protocollo  speciale  e  firmate  dal  Presidente  e  dal  Segretario. 
Gli  Azionisti  intervenuti  all'assemblea  generale  firmano  la 
carta  di  presenza  che  fa  parte  integrale  del  processo  verbale. 

Art.  68. 
Il  Corpo  rappresentante  la  massa  degli  Azionisti  in  assemblea 
generale  nomina  i  Membri  che  escono  dal  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione, il  Direttore  generale  ed  i  Membri  del  Gomitato  di 
censura. 
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Egli  approva  il  bilancio  e  in  caso  di  rifiuto  nomina  i  sin- 
daci per  la  revisione  del  bilancio  se  occoitc. 

Fissa  il  dividendo^  delibera  su  tutte  le  proposizioni  del 
Consiglio  d'amministrazione  relative  all'aumento  del  fondo  sociale, 
alla  proroga  della  durata  della  Società,  alle  modificazioni  da  farsi 
agli  Statuti,  allo  scioglimento  anticipato  della  Società,  se  ha  luogo, 
e  fissa  l'epoca  ed  il  modo  della  liquidazione. 

Art.  69. 
È  solo  in  assemblea  generale  che  è  permesso  al  Corpo  rap- 
presentante la  massa  degli  Azionisti  di  modificare  0  variare  le 
disposizioni  dei  presenti  Statuti,  ove  il  bisognp  l'esiga,  adempite 
però  sempre  le  formalità  dalla  legge  prescritte. 

Art.  7*0. 
Le  deliberazioni    prese    in  assemblea    generale  sono  valide, 
anche  di  fronte  agli  Azionisti  non  intervenuti,  ed  obbligano  ir- 
remissibilmente tutta  la  massa   sociale  e  ciascuno  de' suoi  com- 
ponenti. 

TITOLO  X. 

DI  SPOSI  ZIO  IVI      DIVERSE 


Art  71. 
Il  solo  fatto  del  possesso  di  una  o  più  azioni  della  Società 
opera  a  riguardo  dell'Azionista  la  piena  e  intera  adesione  a  tutti 
i  patti  organici  dei  presenti  Statuti. 

Art.  «72. 
In  tatti  i  casi  nei  quali  secondo  le  differenti  disposizioni  dei 
presenti  Statuti,  deve  l'Azionista  giustificare  il  possesso,  di  un 
determinato  numero  d'azioni,  tale  giustificazione  non  può  aver 
luogo,  che  colla  presentazione  di  queste  stesse  azioni  e  col  loro 
deposito  nelle  mani  del  Consiglio  di  amministrazione,  o  in  quelle 
de' suoi  coiTispondenti  a  tale  effetto  autorizzati. 
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Art,  73. 
Non  ostante  il  contrario  disposto  delle  leggi  generali  dello 
Stato  y  ogni  contestazione  che  potesse  sorgere  fra  i  Soci  o  fra 
questi  e  la  Società^  per  causa  della  medesima  sarà  decisa  ami- 
cabilmente  ^  senza  appello  ne  ricorso  in  Cassazione  y  da  due 
arbitri  sovrani  nominati  rispettivamente  dalle  due  parti;  in  caso 
di  loro  discordia  ì  due  arbitri  nominati  eleggono  un  terzo  arbitro. 

Quando  le  parti  0  gli  arbitri  non  procedono  spontaneamente, 
la  nomina  di  questi  arbitri,  o  la  ^lezione  del  terzo  è  fatta  dal 
Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Firenze. 

Gli  arbitri  giudicano  ai  termini  e  secondo  le  regole  di  ra* 
gione,  senza  essere  astretti  od  alcuna  forma  di  giudizio  e  come 
amicabili  «compositori. 


MCCCCXCI. 

Regio  Decreto  che  approva  ^erezione  nel  Comune 
di  Cortona  di  una  Cassa  di  Risparmio. 


49  febbraio  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

m  «BAZU  BI  DIO  K  PER  TOLORTÌ^  DILU  Kilion 

RE  D'ITAUA 

Vista  la  instanza    presentata    da    un^ Associazione  di 
cittadini  del  Comune  di  Cortona; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 
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Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

E  approvata  l'erezione  nel  Comune  di  Cortona,  Pro- 
vincia di  Arezzo,  di  una  Cassa  di  Risparmio  affiliata 
in  \  .^  classe  alla  centrale  di  Firenze  in  conformità  del 
Regolamento  particolare  visto  d'ordine  Nostro  dal  Ministro 

predetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccòlta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
I  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare» 

Dato  a  Firenze  addì  49  febbraio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


AfyiiÉvfe  flits  Gérto  MeomU  addk  1.*  marxo  4865 
ttf.*  il  Am  da  tfoMfiM  •  flk  448.   Salvila- 
Uofo^  8igtUo.r.ll«MrclM4^yAOCA. 

Torelli. 
Natou. 
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MCCCCXCII. 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'Associazione  anonima 
costituitasi  in  Torino  sotto  il  titolo  di  Compagnia 
italiana  dì  colonizzazione  e  di  commercio  inter- 
nazionale. 

49  febbraio  4865 


VITTORIO  EMANCELE  II 

PER  ahAZlA  DI  DIO  K  PKR  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Visto  l'atto  costitutivo  la  Compagnia  italiana  di  colo- 
nizzazione e  di  commercio  intemazionale; 

Visto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  commercio; 

Visto  il  Nostro  Decreto  14  gennaio  i864^  n.''  MLXII, 
sulla  vigilanza  delle  Società  autorizzate; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  A. 

L'associazione  anonima  costituita  con  pubblico  atto 
del  i.^  febbraio  1865,  rogato  Operti,  sotto  il  titolo  di 
Compagnia  italiana  di  colonizzazione  e  di  commercio 
internazionale,  che  avrà  per  ora  sede  in  Torino,  è  au- 
torizzata e  ne  sono  approvati  gli  statuti  inserti  al  citato 
atto. 
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Art.  2. 
Agli  statuti  sociali  anzidetti  saranno  fatte  le  segueilti 
variazioni: 

A  II  secondo  \  dell'articolo  7  dirà  in  principio: 
<c  Al  primo  di  luglio  e  sempre  quando  i  benefizi  della 
Società  ne  somministrino  i  mezzi,  la  Società  corri- 
sponde ecc.  » 

B  Ed  il  secondo  periodo  delParticolo  \  \  terminerà 
colla  restrizione:  «  limitatamente  agli  oggetti  inscritti 
nelFonline  del  giorno  della  prima  convocazione.  » 

Art.  5. 
I  membri  del  Consiglio  di  vigilanza  della  Compagnia 
sono  sempre  rivocabili  ai  termini  del  Codice  di  com- 
mercio. 

Art.  4. 
La  Compagnia  sarà  invigilata  dal  Groverno,  e  con- 
tribuirà nelle  spese  commissariali  per  annue  lire  cin- 
quecento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato  9  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  19  febbraio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

ai>fiftW  olla  C»rU  M  eùmU  «AD  4  tnarzo  4865 
Aty."  52  Jm  dèi  Governo  a  e.  455.  Salvaja. 
tuogo  del  Sigino,  r.  n  GuardasigilU  Vacca. 

Torelli. 
Natoli* 
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MCCCCXCIII. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Società  Mttonima 
intitolata  Società  proprietaria  e  gerente  degli 
Stabilimenti  librari  all'  insegna  di  S.  Antonino , 

,  costituita  in  Firenze. 

49  febbraio  4865 


VITTORIO  EMANUELE  U 

PKR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  Tatto  costitutivo  della  Società  anonima  pro- 
prietaria e  gerente  degli  Stabilimenti  librari  all'insegna 
di  S.  Antonino  ; 

Visto  il  titolo  III  libro  I  del  vìgente  Codice  di  com- 
mercio ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  i  A  gennaio  i  864 , 
ìsJ^  MLXII  y  sulla  vigilanza  delle  Società  autorizzate  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  dì  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  i. 

L'Associazione  anonima  sotto  il  titolo  di  Società  pro- 
prietaria e  gerente  degli  StahUimenti  librari  alV  in- 
segna di  S.  Antonino  j  costituita  in  Firenze  per  pub- 
blico atto  del  13  gennaio  4865,  rogato  L.  Santoni,  al 
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n.*  40  di  repertorio ,  è  autorizzata  e  ne  sono  appro- 
vati gli  Statuti  inserti  a  detto  atto. 

Art.  2. 
L^art.  54  degli  Statuti  succitati  terminerà  colle  pa- 
role c(  limitatamente  agli  affari  che  si  dovevano  trat- 
tare nelle  prime  due  convocazioni.  » 

Art.  5. 
La  Società  dovrà  nel  termine  di  3  mesi,  a  partire 
dalla  pubblicazione  di  quésto  Decreto ,  far  constare 
presso  il  Tribunale  competente,  della  seguita  sottoscri- 
zione di  400  azioni.,  a  tenore  degli  articoli  2  e  1 1  dei 
suoi  Statuti. 

Art.  ^. 
Essa  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa,  e.  contri* 
buirà  nelle  spese  commissariali   per  annue  lire    cento 
cinquanta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufilciale 
Adìe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Itali»,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  19  febbraio  186S. 

VITTORIO  EMANUELE 


AffMralo  aUa  Corte  dti  eomU  addi  9  marxo  4865 
Reg^  52  jéUi  del  Governo  a  e.  466.  Salvila. 
Loogo  del  SigUlo.  F.  n  Guardas^lU  Vacca. 

Torelli. 
Nàtoli. 
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MCCCCXCIV. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Società  di  Monteponi 
Regie  Miniere  presso  Iglesias  a  stabilire  la  ma 
sede  in  Torino. 

7  febbraio  486!s 


VinORIO  E]\JANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALU 

Vista  la  deliberazione  in  data  20  settembre  1864 
dell^ Assemblea  generale  della  Società  delle  Regie  Mi- 
niere di  Monteponi  presso  Iglesias  in  Sardegna,  avente 
sede  nella  città  di  Genova  ; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  3  dicembre  1 850 ,  4  novcm^ 
bre  1851 5  8  aprile  1852  e  10  aprile  1864,  concementi 
la  detta  Società  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dì  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  Società  di  Monteponi -Regie  Miniere  presso  Iglesias 
in  Sardegna,  è  autorizzata  a  stabilire  la  sua  sede  in  Torino. 

Art.  2. 

All'art.  1 7  dei  propri  Statuti  aggiungerà  il  seguente 
paragrafo  : 

ii  Nelle  adunanze  di  prima  convocazione  potranno 
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tuttavia  trattarsi  affari  estranei  alV ordine  del  giorno 
proposto ,  sempre  quando  vi  concorra  V  assenso  deU 
V Assemblea.  » 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  7  febbraio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


BegUiraio  alia  CorU  dei  conti  addì  25  febbraio  4865 
fty.""  32  Ata  da  Governo  a  0.  435.  Ayies. 
Luogo  dd  SigiUu.  T.  //  GuardasigiUi  Vacca. 

Torelli. 


MCCCCXCV. 
Regio  Decreto  che  autorizza  V Associazione  anonima 
col  titolo  di  Società  delle  Case  di  ferro,  con  sede 
in  Firenze, 

7  febbraio  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  IMstromento  costitutivo  la  Società  delle  Case 
di  ferro  in  Firenze; 

Visto  il  Titolo  3.%  Libro  1."  del  Codice  di  Com- 
mercio vigente  nelle  Provincie  Toscane; 
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Visto  il  Nostro  Decreto  del  14  geanaìo  i864,   nu- 
mero MLXII,  sulla  sorveglianza  delle  SoeietàautmtKttte; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Ginnnercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  \. 
•  L^  Associazione  anonima  col  titolo  di  Società  delle 
Case  di  ferro ,  con  sede  in  Firenze ,  costituitasi  in 
Torino  per  pubblico  atto  del  28  dicembre  1864,  ro- 
gato G.  Gassinis,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati 
gli  Statuti  inserti  al  detto  istrumento. 

Art.  2. 
Agli  Statuti  sociali  anzidetti  si  faranno  le  seguenti 
aggiunte  : 

jé  Nell'art  5.^  un  nuovo  $  dirà:  a  ^effetto  di 
)>  queste  disposizioni  è  sitbordinato  alla  ratificazione 
n  dell'Assemblea  generale.  » 

B  Nell'art  23  dopo  le  parole:  u  cui  fissa  Tatmuo 
»  stipendio  »  s'inserirà  la  condizione:  a  previa  Vap- 
))  probazione  délV Assemblea  generale.  >> 

C  L'art.  30  terminerà  colle  parole:  «  alle  prime 
»  adunanze  legali.  » 

Art  5. 
La  Società*  dovrà  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pub- 
iilicazione    di   questo    Decreto   far    constare    presso  il 
Tribunale    di   prima  Istanza  di  Firenze  della  seguita 
sottoscrizione  di  seimila  azioni. 
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Art.  4. 
Essa  è  soggetta  alla  vigilanza  Goveroatira  e  contri- 
buirà  nelle  spese  Gommiasariali  per  annue  lire  trecento 
dal  giorno  della  definitiva  sna  costituzione. 

Ordiniamo    che  il  presente   Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufliciale 
delle  l^gi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia  ,  mandando 
I  chiiuifiie  spMd  di  osserrario  e  di  farlo  osserrare.. 
Date  a  Firemc,  addi  7  febbraio  486K. 

VITTOWO   EMANUELE 

«ila  C^U  ed  €0tm  9M  22  f^kkrqh  4Mft 
lef.*  32  AiU  dd  Governo  e  e.  428.  Ajn». 
Lnoc»  M  ngflio.  r.  n  Qmm4ti§m  Vacca. 

Torelli. 


MCCCCXCVL 
Rmo  Dbgrito  che  auturma  V Assodatone  anonima 
wUilolata    Solferino  ,    Compagnia    Generale   di 
Assicurazioni. 

t6  gennaio  186ft 

TUTORIO  EMANUELE  II 

fai  ORAZU  M  DIO  I  PKR  TOLOlfTi  DILLA  NAUONK 

RE  D'ITALU 

Visti  gli  atti  costitutivi  della  Compagnia  Generale 
di  Assicurazioni  col  titolo  di  Solferino; 

Ybto  il  Titolo  S.""  del  Libro  1/  del  Codice  di  Com- 
mercio vigente  neUe  antiche  Provincie  del  Regno; 

VOL.  V.  (  ParH  smpplommiart  )  3 
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Visto  il  Nostro  Decreto  U  gennaio  4864,  N."*  MLXII, 
sulle  Società  approvate; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

L'Associazione  anonima ,  con  sede  nella  Capitale  del 
Regno,  intitolata  Solferino^  Compagnia  Generale  di 
Assicurazioni^  costituita  con  pubblici  atti  del  29  no- 
vembre 1864,  e  19  gennaio  1865,  rogati  Ghilia  in 
Torino,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati  gli  statuti 
quali  appariscono  dal  confronto  di  detti  istromenti. 

Art,  2. 

Gli  atti  anzidetti  saranno  insieme  al  presente  Decreto 
pubblicati,  a  spese  della  Compagnia,  nella  Gazzetta  Uf- 
ficiale del  Regno,  ed  inseriti  nella  Raccolta  delle  Leggi 
e  dei  Decreti. 

Art.  3. 

La  Compagnia  dovrà  giustificare  presso  il  Tribunale 
di  Commercio  di  Torino  e  nel  termine  di  sei  mesi ,  dalla 
data  del  presente  Decreto,  la  emissione  di  almeno  due 
mila  azioni,  sulle  quali  dovrà  essere  stato  versato  non 
meno  del  quarto  del  loro  valore  nominale. 

Art.  4. 

Essa  è  sottoposta  alla  diretta  vigilanza  Governativa, 
e  contribuirà  nelle  spese  commissariali  sino  a  concor- 
renza di  lire  trecento. 

Ordiniamo  che  il   presente  Decreto,  munito  dei 
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Sigillo  dello  Stato  ^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino,  addi  26  gennaio  4865. 

VITTORIO  EBfANUELE 

tiyMM»  tttù  OorU  ed  MnU  mMI  45  /Mrofo  4S6I^ 
iif.*  njmia  «#wnM  a  0. 423.  Crodara-VlieoBtt. 
UMfo  M  SiglDo.  r.  H  CuaréMHgOU  Yacga. 

TORBLLI. 


COSTITUZIONE 

di  Sodetà  anonima  col  titolo  di  Solfkrinm 

Compagnia  Generale  di  J$sicura%iùni 


L'anno  mille  ottocento  sessantaquattro^  il  ventmoye  novembre, 
circa  mezzogiorno^  in  Torino^  nel  mio  stadio  al  secondo  piano 
del  palazzo  Natta  ^  in  piazza  San  Carlo  ; 

Avanti  me  Ghilia  Giuseppe  Regio  ^Notaio^  alla  residenza  di 
questa  città  y  e  presenti  i  signori  Tommaso  Pejretti  j  nato  in 
Casalgrasso^  domiciliato  in  Torino^  e  Notaio  Delfino  Dogliotti^ 
nato  in  Vesime ,  domiciliato  in  Sant'  Ambrogio ,  testimoni  ri- 
chiesti ,  idonei  ^  ed  a  me  coi  comparenti  noti  : 

Sono  comparsi  i  signori: 

Frapolli  Colonnello  Ingegnere  Ludovico^  già  Ministro  di 
Guerra  a  Modena  e  Deputato  al  Parlamento  Nazionale  y  figlio 
del  vivente  Cesare^  nato  in  Milano^  e 
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Dalverny  Emilio^  fu  Giuseppe  Emanuele^  nato  in  Lione, 
amendue  domiciliati  in  Torino; 

Il  sig.  Colonnello  Frapolli  comparente  per  sé  e  per  il  signor 
Marchese  Riquette  de  Mirabeau  Gabriele  Vittorio  Claudio; 

Il  sig.  Dalveruy  comparente  a  nome  del  sig.  Leonzio  Pignèae 
de  la  Boullot. 

I  medesimi  signori  comparenti  dichiarano  di  fondare  una 
SocietA  anonima  col  titolo  di  Soli uiifo  •  Compagnia  Generale 
di  jissicurazioni. 

Lo  scopo,  la  sede  e  la  forma  di  tale  società  risultano  dagli 
Statuti ,  che,  stesi  in  italiano  ed  in  francese,  mi  sono  dai  sotr 
toscrilti  consegnati ,  perchè  siano  da  me  inseriti  a  quest'  atto, 
e  tenuti  in  deposito  nei  miei  minutari. 

A  tale  instanza  aderendo,  ho,  di  quanto  sopra,  fatto  risultare 
col  presente,  che  lessi  e  pronunciai  ai  comparenti  con  voce 
chiara  ed  intelligibile,  presenti  detti  testimoni,  essendosi  tutti 
meco  sottoscritti. 

AlForiginale  sottoscritti  : 

L.  Frapolli. 

E.  Dalternt. 

Pbjrbtti  Tommaso  Testimonio. 

Notaio  D.  DoGLioTTi  Testimonio. 


Ghxlia  Giuseppe  Notaio. 
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STATUTI 


**H^** 


TITOLO    I. 

Nome,  sede  e  durata  della  Società. 

Art.  I. 
Viene  stabilita ,  in  base  dei  presenti ,  una  Società  anonima 
sotto  il  nome  Solferino  -  Compagnia  Generale  di  Assicura- 
zioni -  colla  sede^  per  ora^  in  Torino.  La  detta  (Compagnia 
estenderà  le  sue  operazioni  sì  airìnterno  che  all'estero  ^  fissan- 
dovi delle  Agenzie. 

Art.   2. 
Lo  scopo  della  Società  sarà  l'assicurazione  : 
.  .    a)  Contro  i  danni  degli  incendi  ; 

b)  Sulla  vita  dell'uomo  in  tutte  le  sue  ▼«rie  ramificazioni^ 
ossia  TÌtalizi^  doti^  tentine,  eco»; 

e)  Contro  i  danni  avvenibiK  nei  casi  di  scontri  ,  urti  o 
sortita  dei  treni  dalle  ruotaie,  tanto  agli  oggetti  mobili  di  fer- 
rovia^ quanto  alle  merci  o  persone  ; 

d)  Contro  i  danni  sulle  merci  viaggianti  per  mare,  per 
terra  e  svi  finmi ,  mon  cbe  contro  i  danni  sa  oorpi  A  basti- 


e)  Contro  i  danni  dell'epizoozia; 
/)  Contro  i  danni  della  grandine. 
La   Società  inoltre  assume  tutti  %ìà  akri  rami  4i  aaaiottnH 
ziom  p«clB688Ì  idalle  vigenti  ieggi. 

Il  modo  ed  i  limiti  delle  as8tciir«ioBÌ  fitranno  oggetto  di 
un  ragolameflto  particolare  a  jEbrtnai^ii  dal  Consiglio  di  Ammi- 
nÌBtrazioBC. 
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Art.  3. 

La  durata  della  Società  sarà  di  novantanove  anni  decorrìbili 
dal  dì  della  convocazioDe  della  prìma  Assemblea  {generale  ;  dopo 
spirali  quaranta  anni  l'Assemblea  generale  deciderà  se  si  debba 
aggiungere,  ai  residuali  cinquantanove  anni,  altri  dieci  anni  di 
prolungamento  y  e  cosi  progressivamente  ogni  decennio. 

Se  la  maggioranza  dei  voti  si  pronuncierà  contro  la  proroga, 
il  Consiglio  d'Amministrazione  non  potrà  assumere  assicura- 
zioni che  eccedano  la  scadenza  fissata. 


TITOLO  n. 
Del  capitale  sociale. 

Art.  4. 

Il  capitale  sociale  sarà  .per  ora  di  trenta  milioni  di  lire 
italiane. 

Il  medesimo  sarà  rappresentato  da  seimila  azioni  di  lire 
jcinque  mila  cadona. 

Nessun  individuo  potrà  possedere  più  di  cento  azionu 

Art.  5. 

Sottoscritte  die  saranno  duemila  azioni ,  la  Società  darà  pna- 
cipio  alle  sue  operazioni. 

Art.  6. 

Al  momento  della  sottoscrizione  sarà  versato^  a  mani  dei  fon- 
datori, il  venticinque  per  cento  sul  valore  nominale  delle  azioni. 

Per  il  restante  settantacinque  per  cento  il  sottoscrittore  ri- 
lascierà  una  sua  obbligazione  controgarantita  in  uno  dei  tre 
seguenti  modi,  a  sua  scelta  ^  cioè: 

a)  Da  una  solida  persona  benevisa  dal   Consiglio  per  *un 
numero  non  eccedente  le  trenta  azioni  ; 

b)  Colla  consegna  alla   Società   delle  cartelle    di   rendita 
italiana  o  firancese  al  corso  della  giornata.   Gli  interessi  della 
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rendita  terranno  rimessi  all'azionista  per  cassa,  e  senza  spesa, 
tosto  esatti,  ed  infine 

e)  Con  un'  ipoteca  prima  sopra  le  sue  sostanze  immobili , 
si  in  Italia  che  in  Francia. 

Art.  7. 

Qualora  le  controgaranzie  date  daU'az\onìsta  venissero  a  di^ 
nrinuire,  il  Consiglio  d'Amministrazione  richiederà  il  socio  di 
esibire  altro  bmxIo  o  persona  senza  essere  obbligato  di  addnme 
il  motivo. 

Art  8. 

Se  l'azionista  non  si  presterà  all'  obbligo  citato  nel  prece- 
dente art«  7  entro  venti  giorni  dal  dì  deirintimazione ,  deca* 
derà  dal  diritto  di  socio ,  ed  il  Consiglio  d'Amministrazione 
sarà  autorizzato  a  procedere  a  senso  dell'art  11. 

Art  9. 

In^  caso  che  le  perdite  avessero  assorbito  il  capitale  già  ver* 
sato  ed  il  fondo  di  riserva ,  il  Consiglio  d'Amministrazione  in* 
timerà  ad  ogni  socio  il  pagamento  di  una  quota  proporzionale 
per  ciascuna  azione  sul  residuo  ancora  a  versarsi.  Eseguito  il 
pagamento  la  controgaranzia  verrà  diminuita  della  somma  ver- 
sata, non  essendo  l'azionista  in  verun  caso  risponsabile  al  di  là 
dell'ammontare  dell'azione  fissata  in  lire  italiane  cinquemila, 
restando  intieramente  a  suo  beneficio  gì'  interessi  e  gli  utili  fino 
a  quell'epoca  percepiti. 

Art.  IO. 

Le  aeioni  sono  indivisibili  e  la  Società  non  riconosce  che  un 
solo  proprietario  per  ciascuna. 

In  caso  di  morte  d'un  azionista,  gli  eredi,  od  aventi  diritto, 
hanno  l'obbligo  di  presentare  al  Consiglio  d'Amministrazione 
prima  ehe  spiri  l'epocia  di  sei  mesi  (a  contare  dal  di  del  de- 
cesso) un  altro  azionista. 

Art.  II. 

Se  il  socio  non  eflettuasse  nel  termine  di  venti  giorni  il  ver- 
samento chiesto  dall'art.  9  j 
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Se  allo  spirare  di  sei  mesi^  come  alFart.  lo^  gli  eredi  o  sac- 
cessori dell'  azionista  defunto  non  hanno  presenlato  uà  nuovo 
azionista,  ovvero  sia  se  l'azionista  presentato  non  è  stato  ac- 
cettato dal  Consiglio  d'Amministrazione  ; 

Se  infine  un  azionista  è  fallito  od  ha  sospeso  notoriamente 
i  suoi  pagamenti  ; 

La  Società  avrà  il  diritto  d'incamerare  le  azioni  e  fiir  v^i- 
dere  gli  effetti  pubblici  dati  in  garanzia  col  mezzo  di  un  agiente 
di  cambio,  senza  che  siavi  bisogno  d'ulteriore  autorizzasione , 
a  spese,  rischio  e  pericolo  dell'azionista  o  de*  suoi  rappresen- 
tanti. Col  ricavato  verrà  pagato  Timporto  dovuto  alla  Società, 
la  quale  ha-  sempre  il  diritto  di  compenso  per  ogni  suo  credito 
verso  l'azionista. 

Il  residuo  verrà  rimesso  a  chi  di  ragione  ,  se  vi  ha  defi- 
cienza la  Società  proseguirà  gli  atti  esecutivi  verso  l'  azionista 
od  il  garante,  o  sugli . immobili  dati  in  cauzione,  sino  aii'estin- 
zione  d'ogni  suo  avere,  compresi  interessi  e  spese. 

Art.  la. 

I  numeri  delle  azioni  vendute  come  sopra,  verranno  pubbli- 
cati nei  fogli  ufficiali  d' Italia  e  di  Francia ,  e  s' intenderanno 
de  iure  estinte. 

II  Consiglio  d'Amministrazione  potrà  rilasciare  al  novello 
acquirente  altre  azioni  al  luogo  di  quelle  annullate. 

Nel  caso  di  smarrimento  di  azioni  non  se  ne  rilascieramio 
di  nuove  in  duplo  se  non  se  mediante  garanzia ,  e  non  prima 
di  un  anno  dalla  dichiarazione  presentata  dal  proprietario^ 

Le  spese  dello  ammortamento  saranno  a  carico  del  proprietaria. 

Art  i3. 

Ogni  azionista  dovrà  eleggere  domicilio  tanto  neUa  città  ove 
sta  la  sede  principale  della  Società,  quanto  a  Parigi  ;  od  umU- 
cario  al  Consiglio  d'Amministrazione ,  del  pari  che  qoalaoque 
eambiamento,  e  ciò,  per  ogni  efifetto  di  legge,  nella  consegna 
di  atti,  circolari,  ecc. 
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Art.   14. 

Le  aàoDÌ  porteranno  un  numero  d'ordine  e  saranno  staccate 
da  un  libro  a  matrice  ;  dovranno  essere  munite  della  firma  di 
on  membro  del  Consiglio  d'Amministrazione,  di  quella  del  Di- 
rettore generale  e  dei  Cassiere. 

Le  azioni  sono  nominative^  e  la  Società  non  riconosce  e  con- 
sidera per  azioniati  che  quegli  individui  i  cni  nomi  sono  ripor- 
tati né  suoi  registri. 

Il  possesso  delle  azioni  include  la  piena  adesione  agli  statuti 
della  Società  ed  alle  decisioni  dell'Assemblea  generale;  ciasche- 
dona  azione  dà  il  diritto  alla  proprietà  dell'attivo  sociale ,  alle 
quote  degli  annuali  interessi  ed  ai  diridendi. 

Possono  le  azioni  essere  vendute  o  cedute ,  mediante  nota 
dì  trasferimento  fatta  sui  registri  della  Società  e  riportala  sul 
titolo^  e  salva  l'approvazione  del  Consiglio;  però  l'antecedente 
proprietario  non  è  liberata  dalla  rìsponsabilità  ^ino  a  tanto  che 
il  Consiglio  d'Amministrazione  non  abbia  riconoftciuto  idoneo 
il  noovo  possessore. 

TITOLO  III. 

Consiglio  d^ Amministrazione* 

Art.  i5. 

La  Società  è  rappresentata  da  un  Consiglio  d'Amministra- 
ùone  cottpoalo  di  quindici  membri ,  dei  quali  >  otto  residenti 
in  Italia  e  sette  in  Francia. 

ArU  16. 

Gascnn  membro  del  Consiglio  d'Amministrazione  deve  pos- 
sedere dieci  azioni  ,  che  sono  inalienabili  per  tutto  il  tempo 
cbe  resta  in  oarica. 

Queste  azioni  verranno  depositate  nella  cassa  sociale  otto 
giorm  dopo  la  nomina. 
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Art.  i^y. 

Gli  Amministratori  sono  eletti  dall'Assemblea  general6>  stanno 
in  carica  sette  anni^  e  possono  essere  rieletti. 

Per  la  composizione  del  primo  Consiglio  è  fatta  facoltà  ai 
confondatori  signori  Marchese  di  Mìrabeau  ^  Pignère  de  la 
Boulloy  e  Colonnello  FrapoUi  ,  ai  qnali  s' intenderanno  pure 
dati  pieni  poteri  per  l'organizzazione  della  Società. 

I  pieni  poteri  ora  delti  cesseranno  alla  adunanza  della  prima 
Assemblea  generale. 

Art.  i8. 

II  Consiglio  d'Amministrazione  nomina  ciascun  anno  nel  suo 
seno  wi  Presidente  e  due  Vice-Presidenti  che  potranno  essere 
rieletti. 

Nomina  pure  un  Segretario  che  potrà  essere  scelto  fuori 
degli  azionisti  9  e  stipendiato. 

In  caso  d'impedimento  del  Presidente  il  Consìglio  sarà  pre- 
fiedulo  dal  più  vecchio  dei  Vice-Presidenti  ;  ed  in  mancanza 
dì  amendue  i  Vice-Presidenti  il  Consìglio  sarà  presieduto  dal 
più  Tecchio  dei  Cousiglieri  presenti. 

Art.  19. 

Il  Consiglio  d'Amministrazione  si  riunisce^  in  via  ordinaria, 
due  volte  al  mese^  e  straordinariamente  tutte  le  Tolte  che  lo 
esige  r  interesse  della  Società  ^  dietro  invito  del  Presidente  0 
del  Direttore. 

Le  proposte  si  adotteranno  a  maggioranza  di  voti  dei  membri 
presenti.  A  parità  di  voti  prevale  quello  del  Presidente. 

Affinchè  il  Consìglio  sia  legalmente  costituito  è  necessario 
l'intervento  di  almeno  tre  Amministratori. 

I  membri  assenti  potranno  farsi  rappresentare  dai  loro  col- 
leghi con  semplice  lettera. 

Niun  membro  del  Consiglio  potrà  riunire  in  sé  più  di  due 
voti. 

Quando  due  membri  del  Consiglio   chiedono   sia  aggiornata 
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una  questione^  si  sospende  a  deliberare  fino  ad  una  nuora  riu- 
nione a  giorno  determinato.  Nel  qual  caso  Terrà  inaiata  a  tutti 
gli  Amministratori  assenti  una  copia  o  estratto  del  rerbale,  con 
invito  per  la  prossima  adunanza^  à  giorno  fisso^  non  però  prima 
•che  siano  passali  dodici  giorni. 

Nell'invito  si  esprimerà  la  necessità  della  presenza  per  vo* 
tare  o  di  inviare  il  proprio  voto  in  iscritto  a  qualcuno  dei 
membri  del  Consiglio. 

Se  gli  Ammiiiistratori  assenti  non  intervenissero  nel  giorno 
fissato  o  non  mandassero  per  iscritto  il  loro  voto^  il  Consiglio 
deciderà  nei  modi  ordinari. 

Art.  30. 

Gli  Amministratori  presenti  alle  sessioni  riceveranno  ogni 
volta  delle  marche  ,  il  cui  valore  verrà  fissato  dall'Assemblea 
generale.  ^ 

Art.  21. 

Le  decisioni  del  Consiglio  d'Amministraxione  sono  compro- 
vate dai  processi  verbali^  firmati  dal  Presidente  e  daUa  metà 
almeno  dei  membri  presenti. 

Art.  a  3. 

Il  Consiglio  d'Amministrazione  deve  essere  sempre  completo, 
p9  cui^  quando  alcuno  dei  membri  morisse  o  si  dimettesse, 
o  fosse  escluso  per  incapacità  legale,  o  non  potesse  adempiere 
al  proprio  mandato  per  impedimenti  permanenti,  il  Consiglio 
stesso  provvederà  provvisoriamente  alla  surrogazione  fino  alla 
prima  Assemblea  generale,  la  quale  eleggerà  definitivamente  i 
Consiglieri  mancanti. 

I  nuovi  eletti  resteranno  in  carica  il  solo  tempo  che  rimarrà 
a  compiere  ai  dimissionari. 

Art.  a3. 

U  Consiglio  è  investito  dei  pieni  poteri  per  l'amministra- 
zione della  Società  ;  convoca  l'Assemblea  generale ,  e  dietro 
proposta  del  Direttore  generale  nomina  e  revoca  tutti  gli  A«- 
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genti  9  tubilisce  il  loro  stipendio  .e  le  loro  attribuzioni  ^  fissa 
le  spese  d'amministrazione^  autorià^ea  le  convenzioni  coi  terzi ^ 
le  compre  e  vendite  mobiliari ,  le  transazioni  e  compromessi , 
atti  giudiziari  e  quitanze  a  scarico^  impiego  di  fondi  dispo- 
nibili ,  richiamo  di  capitali ,  trapasso  di  rendite  e  vendite 
di  valori  appartenenti  alla  Società ,  determina  quale  debba  es- 
sere rimpiego  della  riserva  e  provvisoriamente  il  dividendo  da 
distribuire ,  approva  i  regolamenti  e  le  tarifie  dei  premi  ed  i 
massimi  da  assìoorarsi^  autorizza  il  pagamento  degli  importi 
assicurati  in  base  alle  polizze  di  sicurtà  rilasciate  ;  acconsente 
a  desistere  da  procedere  in  caso  di  contestazioni  e  nei  casi  pia 
gravi  anche  senza  ricevere  ciò  che  è  dovuto  alla  Società  ;  in- 
fine delibera  su  tutti  gì'  interessi  sociali  e  delega  ài  Direttore 
generale  quei  poteri  di  cui  è  investito^  qualora  lo  richiedesse 
il  buono  e  sollecito  andamento  degli  afTari  sociali. 

Le  polizze  di  sicurtà ,  cambiali  ^  atti  e  carte  qualunque  por- 
tanti un  obbligo  alla  Società,  dovranno  essere  sottoscritti  da 
un  membro  del  Consiglio  d'Amministrazione  e  dal  Direttore 
generale. 

Art.  2^. 

Gli  Amministratori  ed  il  Direttore  generale  xvon  assumono 
per  il  loro  mandato  nessuna  obbligazione  persi^iiale  nò  solidale 
relativatiaente  agli  impegni  della  Società  ^  ma  sono  garajati  sot 
tanto  per  l'esecuzione  del  loro  mandato. 

TITOLO  IV. 
Dei  Censori. 

Art.  a5. 
L'Assemblea  generale  nominerà  ogni  anno  tre  Censori  ;  loro 
ufiicio  sarà  quello  di  rivedere  i  bilanci  annui    e   tutti   i    conti 
relativi^  e  trovatili  in  regola^    apporvi  la  loro  firma  prima  di 
essere  sottoposti  alla  sanzione  dell'Assemblea  generale. 
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Art.  26. 
Nel  caso  di  assenza  d'uDO  o  più  Amministratori  essi  li  sup- 
pliranno per  turno,  dietro  inrito  del  Presidente;  godranno  in 
tale  easo  delle  marche  di  presenza  devolute  agli  Amministratori 
assentu 

TITOLO  V. 

Del  Direttore  generale. 

Art.  37. 

Il  Direttore  generale  nella  sede  centrale  della  Società  è  fin 
d'ora  nominato  nella  persona  del  signor  Eugenio  Solferini^  in 
fista  delle  vaste  cognizioni  da  esso  acquistate  nella  sua  lunga 
eirrìera  in  materia  d'assicurazioni ,  e  per  essersi  egli  attiva- 
mente prestato  alla  formazione  di  questi  Statuii ,  ed  mW  orga* 
namento  della  Società. 

Il  Direttore  generale  potrà  essere  rlvocato  per  deliberazione 
del  Conaiglio  per  causa  d'impossibilità  fisica  o  morale^  ma  alla 
maggioranza  dei  tre  quarti  dei  voli  della  totalità  del  Consiglio. 

Art  ^8. 

Lo  stipendio  del  Direttore  generale  sarà  fissato'  dal  primo 
Consiglio  d'Amministrazione. 

Gli  obblighi  del  medesimo  sono  : 

a)  Di  dirigere  tutta  l'amministrazione  sociale  conforme  a 
questi  Statuti  ed  in  base  al  regolamento  organico  a  formarn 
dal  Consiglio  d'Amministrazione;  convocare  il  Consiglio  ed  as- 
sistere con  voce  consultiva  alle  sedute  del  medesimo^  tranne 
nelle  deliberazioni  che  personalmente  lo  interessano  ; 

b)  Eseguire  le  deliberazioni  del  Consiglio,  proporre  allo 
stesso  la  nomina^  gli  emolumenti  e  la  revoca  degli  agenti,  e 
firmare  tutti  gfi  atti  e  carte  qualunque  portenti  un  obbligo  alla 
Società. 
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Egli  potrà  scegliere  uà  Sotto-Direttore^  sotto  la  sua  rispon- 
sabìlità^  al  quale  potrà  affidare^  d'accordo  col  Consiglio^  tutte 
od  in  parte  le  proprie  attribuzioni. 

Il  Direttore  depositerà  nella  cassa  della  Società ,  a  garanzia 
della  sua  gestione  j  azioni  dieci  inalienabili  per  tutta  l'epoca 
che  coprirà  le  mansioni  di  Direttore  generale. 


TITOLO  VI. 
Comitato  di  Parigi. 


ArL  39. 

I  sette  membri  francesi  Scienti  parte  del  Consiglio  d'Am- 
ministrazioae  costituiranno  in  Parigi  un  Gomitato  cbe  nominerà 
nel  suo  seno  un  Presidente. 

Art.  3o. 

II  Comitato,  d'accordo  col  Consiglio  d'Amministrazione,  potrà 
nominare  un  Direttore  per  la  sede  di  Parigi,  il  quale  doyrà 
uniformarsi  pienamente  alle  istruzioni  che  gli  Terranno  impar- 
tite dal  Consiglio  d'Amministrazione. 

Art  3i. 

Il  Comitato  di  Parigi  assumerà  in  Francia  la  assicurazioni 
indicate  nell'art,  a  di  questi  Statuii,  dietro  le  norme  stabilite 
dal  regolamento  e  dal  Consiglio  d'Amministrazione* 

Art.  Z2. 

U  Comitato  terrà  le  sue  sedute  nei  modi  prescritti  per  il 
Consiglio  d'Amministrazione. 

Il  numero  degli  intervenienti  per  la  yalidità  delle  delibera- 
zioni è  fissato  a  tre  membri  almeno. 

È  inteso  cbe  i  membri  presenti  avranno  diritto  alle  marche 
di  presenza  come  gii  altri  Amministratori. 
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TITOLO  VII. 

DelT Assemblea  generale.  ' 

Art.  33. 

L'Assemblea  generale  si  riunisce  di  diritto  ogni  anno  nel 
mese  di  giugno,  e  straordinariamente  ogni  qualvolta  il  Gonsi* 
glio  d'Amministrazione  ne  riconoscesse  la  necessità. 

Art.  34* 

Le  radunanze  ordinarie  e  straordinarie  dell'Assemblea  yer* 
Fanno  annunciate  almeno  un  mese  prima^  con  circolari^  a  do- 
micìlio degli  azionisti. 

Art.  35. 

L'Assemblea  generale  regolarmente  costituita  rappresenta 
Tuniversalità  degli  azionisti  y  ed  è  legale  quando  il  numero  degli 
azìiHiisti  presenti  in  persona  o  per  procura  al  momento  che  il 
Fresidmte  apre  la  sessione,  sia  almeno  di  trenta,  e  rappresenti 
il  decimo  del  fondo  sociale  emesso  ;  salto  nel  caso  previsto 
airarticolo  quaranta. 

Se  durante  la  sessione  uno  o  più  azionisti  si  assentassero, 
TAsaemblea  verrà  nulla  di  meno  considerata  legale. 

Art.  36. 

Se  alla  prima  convocazione  gli  azionisti  presenti  non  fossero 
nel  numero  su  precisato  o  non  rappresentassero  il  decimo  del 
fondo  sociale,  una  seconda  convocazióne  verrà  fissata  con  Fin- 
tervalki  di  un  mese. 

Le  decisioni  dell'Assemblea  generale  nella  seconda  radunìinza 
saranno  valide  qualunque  sia  il  numero  degli  azionisti  pre- 
senti e  quelb  delle  azioni  rappresentate ,  ne  si  potrà  delibe- 
rare che  sopra  gli  oggetti  che  erano  all'ordine  del  giorno  per 
la  prima  radunanza. 

Art.  37. 

L'Assembka  generale  è  presieduta  dal  Presidente  del  Con- 
siglio d'Amministrazione,  ed  in  mancanza  di  Iqi,  da  un  Viee- 
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Presidente  o  da  uno  dei  membri  del  Consiglio  d'Amministra- 
zione come  è  detto  all'art.  i8.  Gli  altri  membri  dell'Ufficio  ed 
il  Segretario  sono  nominati  fra  i  soci  presenti. 

Art.  38. 

Il  possessore  da  maa  a  cinque  azioni  ha  diritto  ad  un  'voto;'da 
sei  a  dieci ^  a  due;  progredendo  d'un  voto  per,  ogni  cinque  asioni. 

Niun  azionista  potrà  avere  nell'Assemblea  generale  più  di 
dieci  Toti^  tanto  per  conto  proprio  quanto  per  mandato^  qua- 
lunque sia  il  numero  delle  aaioni  da  esso  tenute. 

riessano  può  rappresentare  un  asionista  se  non  è  «gli  stesso 
membro  dell'Assemblea.  < 

Art.  39. 

Il  Consiglio  d'Amministrazione  formulerà  le  proposte  nel- 
l'ordine del  giorno  da  sottoporsi  all'Assemblea. 

Non  si  potrà  deliberare  su  proposizioni  di  azionisti^  se  non 
saranno  state  presentate  al  Consiglio  dieci  giorni  almeno  prima 
della  riunione. 

Art.  4^. 

L^Assemblea  generale  nomina  gli  Amministratori  ed  i  Cen- 
sori,  approva^  modifica,  o  rifiuta  il  bilancio,  delibera  sulle 
proposizioni  del  Consiglio,  e  sul  trasporto  eventuale  della  sede 
sociale,  conferisce  al  Consiglio  i  poteri  necessari  per  casi  non 
previsti ,  statuisce  Tanmente  del  fondo  sociale  ,  la  prolunga- 
zione della  Società  e  lo  scioglimento  della  medesima,  le  mo- 
dificazioni necessarie  a  questi  statuti,  salvo  l'approvazione  go- 
vernativa. 

In  questi  ultimi  quattro  casi  le  deliberazioni  non  saranno 
valide  se  non  sono  votate  da  un'Assemblea  che  rappresenti 
almeno  il  quinto  del  fondo  sociale  emesso,  ed  a  maggioranza 
dei  due  terzi  de'  voti  dei  membri  presentì» 

L'Assemblea  generale  pronuncia  con  autorità  sovrana  sulla 
proposizione  del  Consiglio  d'Amministrazione  e  nei  limiftt  degli 
statuti,  su  tutti  gl'interessi  che  riguardano  la  Società. 
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Alt.  4'- 
Le  deliberaEiont  deir  Assemblea   generale  saranno   prese  a 
maggioranza  di  voti  dei  membri  presenti  ;  a  parità  di  voti  quello 
del  Presidente  è  preponderante. 

Tali  deliberaadoni  obbligano  indistintamente  tanto  gli  azionisti 
comparsi  quanto  gli  assenti. 

Art.  42. 
Le  deliberazioni  saranno  consegnate  in  un  processo  yerbaìe^ 
steso  dal  Segretario  e  firmato  dai  membri  dell'Ufficio. 

Gli  estratti  dei  processi  verbali^  producibili  in  qualunque 
tempo  occorresse^  sono  certificati  dal  Presidente  del  Consìglio 
e  dal  Direttore  generale. 


TITOLO  Vili. 
Bilancio y  riparto  degli  utili  e  fondo  di  riseìva. 

Art  43, 

L'anno  sociale,  comincia  col  primo  gennaio,  e  termina  col 
3i  dicembre. 

U  primo  ^esercizio  comprenderà  il  perìodo  di  tempo  che  cor- 
rerà  dal  di  dell'attivazione  della  Società  sino  al  3i  dicembre 
deiranno  susseguente. 

Art.  44, 

I  bilanci  saranno  presentati  in  ogni  anno  alla  Assemblea 
generale  nella  sua  tornata  ordinaria. 

Per  ciò  che  concerne  il  ramo  delle  assicurazioni  sulla  vita, 
saranno  tenuti  registri  separati  dagli  altri ,  e  pubblicati  bilanci 
speciali^  la  chiusura  dei  quali,  per  l'indole  particolare  di  questi 
contratti ,  potrà  farsi  a  periodi  più  lunghi  d'un  anno  ;  in  ogni 
caso  non  dovranno  eccedere  i  tre  anni. 

Voi.  V.  (Pwr(9  $uffìemmtan)  4 


Digitized  by 


Google 


segue, 


Art.  45- 

.  DallVtile  brutto  d'ogni  aoao,  si  dìShlcheraniio  le  spese  «  i 

danai ,   i  premi  dei  rischi  peodenli ,   le  riassicura^oui ,  ecc., 

nonché  il  cinqae  per  cento  da  darsi  ag)i  azionisti  ^  a  titolo  di 

interesse  suU'importo  sborsato  per  ogpi  azi^ie. 

Ciò  che  avanza  costituirà  l'utile  netto  che  Terrà  diviso  come 

cioè  : 
li*  ottanta   per    cento    agli  azionisti,  ripanito  iiel   seguente 
modo  : 

.    «  Sessantacìnque  per  cento  da  distriboirsi   immediatanhente 
ad  essi,  ed  il  restante  : 

Quindici  per  cento  da  ripoi^i  al  fondo  di  risei*va; 
Dieci  per  cento  ai  membri  del  Consiglio  d'Amministrazione, 
in  giusta  retribuzione  alle  loro  fatiche,  e  fmalmente 
Dieci  per  cento  ai  soci  fondatori. 

Art.  46. 
I  pagamenti  degli  interessi  e  dividendi  si  effettueranno  nella 
sede  della  docteti ,  presso  il  Comitato  di  Parigi ,  e  dalle  Agenzie 
nelle  epoche  fissate  dal  Consiglio  d'Amministrazione. 

Art.  47. 
La  riserva  è  un  fondo  destinalo  a  coprire  le  perdile  e  ga- 
rantire gl'interessi  del  cinque  per  cento  alle  azioni,  quando  il 
prodotto  di  qualche  aianata  fosse  insufficiente. 

Art.  48, 
Si  cesserà  di  prelevare  la  quota  del  quindici   per  cento  per 
la  riserva  quando  questo  fondo  raggiungerà  la  cifra  di  un  mi* 
lione  di  lire  italiane;  riprenderà  il  suo  corso,  se  per  caso  fosse 
stato  intaccato. 

Art.  49- 
Allo    scioglimento  della  Società  si  passerà  alla  divisione  del 
fondo   di  riserva  fra  gli  individui  che  a  quell'epoca  si  trave- 
ranno possessori  delle  azioni. 
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TITOLO  IX. 

Scioglimento  e  liqmdazione. 

Art  5o, 

SpiraU^  Tepoca  prefissa  alla  durata  di  questa  Società^  si  pas- 
serà alla  liquidazione  di  tutte  le  pendenze  nel  tempo  più  btreTa 
pos^ibUe^  per  in  segi^to  radunare  VAasemblea  ^eoerale>  pre- 
sentare ad  essa  il  conto  definitivo  e  procedere  di  poi  al  riparta 
di  tutto  l'attivo  sociale  ffa  gli  azionisti. 

Art.  5i. 

L'Assemblea  generale  potrà  in  qualunque  tempo  prouunciare 
lo  scioglimento  della  Società  >  e  questa  dovrà  sospendere  le  sue 
operazioni  qualora  le  perdite  assorbissero  la  metà  del  fondo 
nominale  delle  azioni  emesse  e  tutto  il  fondo  di  riserva. 

L'Assemblea  generale  nominerà  una  Commissione  liquidatrice 
eoo  qn^  poteri  che  stimerà  opportuni. 

Questa  decisione  pon*à  fine  alla  gestione  del  Consilio  di 
Amministraftione. 

TITOLO  X. 
Disposizioni  generali. 

Art.  Sn. 

La  sede  sociale  determina  la  competenza. 

Tutte  le  controversie  che  potessero  insorgere  fra  la  Società 
e  gli  assicurati^  o  fra  i  singoli  membri  del  Consiglio  d'Ammi- 
nistrazione ^  verranno  decise  inappellabilniente  in  via  ^'arbitra- 
mento  da  un  Tribunale  di  compromesso  composto  di  due  per- 
sone elette  una  per  parte. 

Se  entro  quattoixlici  giorni  dalla  data  della  relativa  intima- 
zione alla  contro  parte  questa  non  facesse  ponoscere  il  giudice 
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da  lei  scelto^  la  parte  a  cui  spetta  farà  ìnstaliza  al  Tribunale 
di  commemo  esìstente  nel  luogo  ove  ha  sede  Ja  Suacietà^  acciò 
di  ufficio  nomini  l'altro  arbitro. 

In  caso  di  discrepanza  i  due  arbitri  noipineranno  un  terzo 
arbitro^  ina  se  non  andassero  d'accordo  fra  di  loro  nell'elezione 
del  terzo^  la  nomina  di  questo  verrà  egualmente  chiesta  al  Tri- 
bunale predetto. 

Gli  arbitri  proferiranno  sentenza  in  Tia  sommaria  a  phiralìlà 
di  voti  e  senz^obbligo  d^attenersi  alla  procedm^a  prescrìtta  dal 
Regolamento  giudiziario. 

Il  Tribunale  di  Commercio  suddetto  sari  il  foro  competente 
della  Società. 

Art.  53. 

Per  spese  di  formazione  e  negoziazione  del  capitale  è  attri- 
buito a  cottimo^  ossìa  a  loro  rìschio  e  pericolo  ai  ti^  fondatori 
sottoscritti  al  presente^  il  tre  per  cento  sul  fondo  sociale. 

I  suddetti  s'intendono  autorizzati  ad  acquistare  per  conto 
della  Società  dal  signor  Eugenio  Solferini,  i  regolanfenti ,  le 
polizze,  tariffe  di  premii,  e  gli  altri  documenti  tutti  ri  sguar- 
danti l'organizzazione  delia  Società,  per  un  prezzo  non  ecce- 
dente l'un  per  cento  del  fondo  sociale. 
Torino,  29  novembre  1864. 
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MODIFICAZIONI 
agli  Statuii  della  Società  Aiiomma  Solferini» 

Compagnia  generale  di  Assicurazioni 


L  auap  mille  ottoceato  sessautacinque  il  diciannove  gennaio^ 
circa  le  ore  undici  di  mattina^  in  Torino,  nel  mio  studio,  al 
secondo  piano  del  palazzo  Natta ,  in  piazzA  San  Carlo  ; 

Avanti  me  Ghilia  Glo^eppe  Regio  Nptaio  alla  residenza  di 
questa  città  ,  e  presenti  i  signori  Tommaso  Pejretti ,  nato  in 
Casalgrasso,  domiciliato  in  Torino  e  Notaio  Delfino  Dogliotti, 
nato  in  Vesime,  domiciliftto  in  Sant'Ambrogio,  testimoni  richiesti, 
idonei  ed  a  me  coi  comparenti  noti  : 

Sono  comparsi  i  signori: 
Frapoi^u  Goloanello  Ingegnere  Ludovico,; giù  Ministro  della 
Guerra  a  Modena  e  Deputato  al  Parlamento  Nazionale  ,    figlio 
del  vivente  Cesare ,  nato  in  Milano ,  e 

PiGKÈRE  DE  LA  BouLLOY  Lconzio  Amedco,  fu  Giustino  Giu- 
seppe, nato  in  Limonrs  (Francia); 

Amendue  domiciliati  in  questa  città ,  comparenti  il  primo , 
tanto  a  nome  proprio  ^  quanto  a  nome  del  signor  Marchese 
RiQUETTB  DE  MiRABEAu  Gabriele  Vittorio  Claudio; 

I  quali  siccome  confondatori  della  Società  Anonima. col  ti- 
tolo di  Solferino  —  Compagnia  generale  di  Assicurazioni, 
costituito  con  atto  veqtinove  novembre  mille  ottocento  sessan- 
taquattro ,  da  me  ricevuto  (non  ancora  insinuato  siccome  sog- 
getto alla  superiore  approvazione),  dichiarano  di  voler  intro- 
durre negli  Statuti  della  Società  medesima  ,  al  suddetto  atto 
inserti,  le  modificazioni  risultanti  dalla  nota  in  data  d.*oggi , 
dai  comparenti  firmata,  ed  a  me  consegnata,  facendoini  instanza 
di  inserirla  a  questo  atto. 
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A  lale  instanza  aderendo^  lio  dì  quanto  sopra  àitto  risultare 
con  qaesto  aito^  cka  ai  comparenti  lessi  e  pronnnciat  c<m  voce 
chiara  ed  intelUgibile^  presenti  detti  testimoni^  essendosi  meco 
sottoscrìtti. 

All'ori ginale  sottoscrìtti  : 

L.  Frapollt. 

L.   PlGNÈtlE   DE    LA   fioUTXOY. 

Notaio  D«  DoGLiOTTi  Testimònio. 
Pbiketti  Tommaso  Testimùnio. 

GsiLU  Gittsq>pe|  Notaio. 


MODIHCAZtONl  AGLI  STATUTI 


Art.  6. 
Il  primo  perìodo  sarà  redatto  eome  segue: 
n  Per  le  prìme  due  mila  azioni  sai-à  versato^  ai  nfeonento 
ìi  detta  sottoscrizione^  presso  i  pubblici  stabilimenti  di  credito 
))   da  designarsi  dai  fondatori ,  il  ^5  per  cento  sul  loro  valore 
n  nominale  ;  e  tlopo  1»  definitiva  «os^nztone  iMlii  Socì^^  detlo 
D  versamento  surìi  fafto  nella  cassa  sociale,  n 
.    »  Per  il  restante  75  |>er  cetito^  ecc.  1» 
Il  resto  ^senza  variazioni.  y 

Aj*.  io. 
ìiA  paragrafo  ^"^  A  tdile  arUcoto    si  sopprìmano  lo    |Miiro(e 
»  d' incamerarre  te  azìvm  1;  ìi  e  c«sì  tate  paragraA)  eomiticierù 
come  segue  : 

»  La  Società  avrà  il  diritto  di  t»  %amimn^  tee  » 
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Art.  iS.   •     . 
Questo  articolo  sarà  redatto  come  segue  :  ' 

I)  Ogni  azionista  dovrà  eleggere  domicilio  nella   città  ove 
»  sta  la  sede  principale  della  Società,  od  a  Parigi^  ed  ecc.  » 
Il  resto  senza  variazione. 

Art.  17. 
Dopo  le  parole  n  Per  la  composizione  del  primo  Consiglio  » 
si  aggiungerà  )>  salvo  il  disposto  deirart.   16.  d 

ÀI  fine  ddfarticolo  si  aggiungerà    »    da  convocarsi  priìnsL  di 
n  dar  principia  alle  operazioni.  » 

Art.  19- 
Dopo   le  prime  parole    «  Il  Consiglit)  d^'Amministrazione  si 
»  riunisce  »  sì  aggiunge  «  nella  sede  della  Società.  » 

Art  24. 
Al  fine  di  t^  articolo  si  aggiungerà  il  paragrafo  seguente: 
u  I  funzionari  sociali  sono  mandatari  temporari  e  revoca- 
li bili^  soci  0  non  soci,  stipendiai  0  gratuiti.  » 

Art,  27. 
Il  secondo  paragrafo  sarà  variato  nel  seguente  modo  : 

«  Il  Direttore  generale  potià  essere  rivocato  ]>er  delibe- 
ìì  razione  del  Consiglio,  ma  alla  maggioranza  dei  due  terzi  dei 
)>  voli  della  totalità  del  Consiglio,  n 

Art  33. 
Al  fine  deirarticolo  si  aggiungerà  a  0  ne  venisse  fatta  al  me- 
)>  desimo  richiesta  scritta,  e  motivata  da  azionisti  rappresentanti 
»  non  meno  del  ventesimo  delle  azioni  emesse,  n 

Art.  34. 
Al  fine  delVarticolo  si  aggiungerà  :  ce  e  con  avviso  contempo- 
»  ranco  da  pubblicarsi  nei  giornali  della  città,  ove  è  la  sede 
»  sociale,  e  di  Parigi,  a  ciò  scelti   dal  Consiglio  di  Ammini- 
»  strazione.  » 

Art  38. 
li  secondo  paragrafi)  aarà  redatto  come  segue; 
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((  Niuu  azionisla  potrà  aviere  neli' Assemblea  generale  più 
»  di  cinque  voti  per  conto  proprio,  ne.  più  di  cinque  albi  per 
»  mandato^  qualunque  'sia  il  numero  delle  azioni  da  esso  le- 
»  nule.  » 

Il  resto  senza  cambiamento. 

Art  4o» 
Il  principio  dell'articolo  è  modificato  come  segue  : 

a  ^Assemblea  generale   nomina  gli  Amministratori  ed  i 
»  Censori.  Delibera  dietro  le  proposizioni  del  Consiglio.  Approva, 
»  modifica  o  rifiuta  il  bilancio;  statuisce  sulle  spese  dUmpianto 
»  e  d'organizzazione  della  Società  e  sul  trasporto,  ecc.  » 
Il  resto  senza  variazione. 

Art.   Sa. 
Si  sopprime  il  secondo  periodo  del  terzo  paragrafo,  cioè,  a 
principiare  dalle  parole  «  Gli  arbitri  »   fino  al  fine  del  periodo. 

ArL53. 
L'articolo  intiero  è  soppresso. 
Torino  il  19' gennaio  i865» 

All'originale  sottoscritti  : 

L.    PlGK£R£    DE    LA    BotJLLOY. 

L.  Frapolli  anche  per  il  Marchese  de  Mibadeau. 


Torino  4  febbraio  i865. 

Ghilia  Giuseppe,  Notaio. 
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MCCCCXCVII. 
Recìio  Dkcreto    c/ie    autorizza    la  Società  anonima 
di  assicurazioni  stabilita  in  Trieste  col  titolo  di 
Riunione   Adriatica    di    Sicurtà  ad  estendere  a 
tutto  il  Regno  le  sue  operazioni. 

36  gennaio  1865 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PEn  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DBLU  NAZIONE 

RE  D'ITALU 

Vista  la  domanda  della  Società  stabilita  ia  Trieste 
col  titolo  di  Riunione  Adriatica^  di  Sicurtà  ; 

Visti  i  Reali  Decreti  i  o  novembre  i  853  e  4  4  luglio 
1856  ^  coi  quali  fu  ammessa  a  fare  il  commercio  nelle 
antiche  Provincie  del  Regno  ; 

Vista  la  Legge  ed  il  Regio  Decreto  27  ottobre  1 860  , 
n.'  4387  e  4388 ,  sulle  Società  industriali  estere  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  ,  Industria 
e  Commercio  -, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

La  Società  anonima  di  assicurazioni  stabilita  in  Trieste 
sotto  il  titolo  di  Riunione  Adriatica  di  Sicurtà^  è  au- 
torizzata ad  estendere  a  tutto  il  Regno  Tesercizio  delle 
assicurazioni  sopra  la  vita  delVuomo^  contro  i  danni 
provenienti  dalla  grandine ,  a  premio  fisso ,  contro  i 
danni  delle  merci  che  vengono  trasportate   sopita  i 


Digitized  by 


Google 


58 

fiumi  o  laghi  o  per  terra  ^  contro  i  danni  degl'incendi^ 
e  delle  assicurazioni  marittime. 

Art  2. 
La  Società  predetta,  nel  termine  di  tre  meai  a  partire 
dalla  pubblicazione  di  questo  Decreto ,  dovrà  eleggere 
domicilio  in  una  delle  città  del  Regno  e  stabilirvi  un 
suo  rappresentante. 

Art.  5. 
Nello  stesso  termine  qui  dianzi  prefisso^  dovrà  la  So- 
cietà far  constare  presso  il  Alinistero  di  Agricoltura , 
Industria  e  Commercio  di  aver  aumentata  la  sua  cau- 
zione  da  7,000  a  diecimila  lire  di  annua  rendita  sul 
Gran  Libro  del  Regno. 

Art.  4. 
Le  contestazioni  che  insorgessero  fra  la  Compagnia 
e  gli  assicurati  nazionali  saranno  decise  secondo  le  i^gi 
e  dai  Tribunali  del  Riegno. 

Art.  5. 
Detta  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  Governativa, 
e  potrà  essere  chiamata  a  contribuire  nelle  spese  com- 
missariali sino  alla  concorrenza  di  annue  lire  seicento. 
Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,   munito   del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto   nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  manéttido 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  TorìiM)  addi  26  gennaio  48B5. 
VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  Corte  dei  eonU  addì  U  febbraio  4865 
Aeg."  ^2  AiU  del  Covtmo  a  e.  i2\»  Ccodara-ViscuiUi. 
Luogo  fl€l  Si«lUo.    ^.  «  ùuardaHgiUt  Vacca.  ToRBLLI. 
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Mccccxcvm. 

Regio  Decreto  che  approva  V  istituto  nel  Comune 
di  Borelto  di  una  Cassa  di  Risparmio. 

26  gennaio  186& 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  B ITALU 

Vedute  le  delibenzifmi  24  maggio  e  26  dicembre 
1 864  del  Consiglio  comunale  dì  fioretto  : 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Al>biama  éecrettto  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

È  approvata  V  istituzione  Bel  Comune  di  fioretto  ^ 
ProTÌncia  di  Reggio  neirEmilìa,  di  una  Cassa  di  Ri- 
spancio  in  coaformiià  del  Regolamento,  visto  d'ordine 
Nostro  dal  Ministro  predetto. 

Ordiniamo   che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  delio  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale 
ddie  k^i  e  Ad  dieoreti  ad  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fauio  osservane. 
Dat»  a  Torino  addi  ^gennaio  A96'6. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regkùraio  aUa  CorU  dei  eonU  addì  8  febbraio  f8G3 

Mt§*  m  Aia  da,  Go9€ru0  e  e.  448.   Ayret. 

Luogo  del  SigiUo.  r.  Il  GuariaHgiUi  Vacci. 

Toa&LLi. 
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MCCGCXCIX. 
Regio  Decreto  c/io  dichiara  di  pubblica  uUlilà  i 
lavori  da  eseguirsi  per  la  formaziotie  dei  fossi  di 
scolo  nella  pianura  d^tlta  delle  Risaie  in  Coniunilà 
di  Vicopisano. 

36  gennaio  1863 


VITTORIO  EMANOELE  li 

s 

P£R  GKAZU  DI  010  B  PKR  VOLONTÀ  DELLA  NAZtOIII 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  della  Dcputaiione  del  fosso 
Serczza  e  5&110Ì  influeati,  in  data  i  ottobi^  1864,  colla 
qaale  chiede  che  sìeno  dichiarati  di  utilità  pubblica  i 
lavori  che  intende  eseguire  per  istabilire  alcuni  nuovi 
scoli  nella  pianura  detta  delle  Risaie  iu  Comunità  di 
Vicopisano,  Provincia  di  Pisa; 

Veduta  la  mappa  catastale  e  la  tavola  indicante  i 
terreni  da  occuparsi  per  la  formazione  di  detti  nuovi 
fossi  di  scolo,  in  data  3  ottobre  prossimo  scorsa,  com* 
pilata  dallo  Ingegnere  Francesco  Battoni; 

Veduto  il  Decreto  Granducale  del  48  marzo  1853 
per  il  prosciugamento  del  padule  e  lago  di  Bientina; 

Considerata  la  necessità  dei  nuovi  scoli  citati,  tanto 
per  completare  la  sistemazione  idrografica  della  mento- 
vata pianura,  quanto  per  migliorare  le  condizioni  del 
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61 
canale  essiccatore  il  lago  di  Bientina ,  contìnuamente 
danneggiato  nelle  sue  ripe  e  nel  fondo  dal  corso  dison- 
dinato  delle  acque  fluenti  delia  pianura  stessa; 

Considerato  che  i  If^vori  da  eseguirsi  per  la  forma- 
zione di  nuovi  scoli,  sono  fra  quelli  la  cui  esecuzione 
deve  essere  soggetta  alle  regole  stabilite  nel  Decreto 
Granducale  suindicato,  per  Teseguimento  dei  lavori  del 
prosciugamento  del  padule  e  lago  accennati; 

Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato  in  Firenze; 

Sulla  proposta  del  Ministro  per  T  Agri  coltura ,  Tlndu- 
stria  ed  il  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  dichiarati  di  pubblica  utilità  i  lavori  da  ese- 
guirsi per  la  formazione  dei  fossi  di  scolo  nella  pia- 
nura detta  delle  Risaie  in  Comunità  di  Vicopisano, 
indicati  nella  mappa  catastale  annessa  al  prospetto  delle 
proprietà  da  occuparsi,  in  data  3  ottobre  48G4,  dal- 
l'Ingegnere  Francesco  Battoni ,  la  quale  mappa  sarà 
autenticata  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  per  T  Agricol- 
tura, rinduslria  ed  il  Commercio. 

Art.  2. 

Per  reseguimento  dei  lavori  citati,  sono  autorizzate 
le  occupazioni  di  terreno,  che  si  i^endano  all'uopo  ne- 
ce^arie  ;  osservate  le  regole  stabilite  nel  Decreto  Gran- 
ducale 18  marzo  1853  per  il  prosciugamento  del  padule 
e  del  lago  di  Bientina. 

Ordiniamo  che  il   presente  Decreto ,    munito    del 
Sigillo  dello  Stato  ,  sia  inserto  nella    raccolta    uHtctale 
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dalle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia  y  inandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare» 
Dato  a  Torino  addì  26  gennaio  1865. 

VITTORIO    EMANUELE 

Begif  Irato  aU^  Carte  dei  conti  addì  à  febbraio  48G:> 

fieg,"*  32  Atti  del  Ccverno  li  e.  111.  Ayres. 

Luogo  del  Sigillo,  r,  n  €uardaiigiUi  Vacca. 

TORET.U. 

MD. 

Regio  Decreto  col  quale  è  autorizzata  VAssociazionp 
in  accomandita  intitolata  Societi^  dì  depurazione 
di  olii  minerali. 

8  gennaio  4865 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA   DT  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Visti  gli  istromenti  costitutivi  della  Società  di  depu- 
razione di  olii  minerali  in  Torino; 

Visti  gli  articoli  46  e  47  del  Codice  di  commercio, 
vigente  nelle  antiche  Provincie  del  Regno; 

Sentito  il  parere  del  Gonsiglip  di  Stato; 

Sulla  proposta   del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
TAgricoltura,  Tlndustria  ed  il  Comi^ercio  ; 

Abbiamo  dea*etato  e  decretiamo  : 

Art.  i. 

L'Associazione  in  accomandita  con  emissione  d'azioni 
al  portatore,  intitolata:  Società  di  dcjmriiMono  di  olii 
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6S 
minerali^  costituita  in  Torino  con  pubblici  atti  rogati 
Glìilia,  in  data  dei  7  marzo  e  del  4  novembre  4864, 
è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati  gli  statuti  al  primo 
di  detti  atti  inserti. 

Art.  2. 
Agli  statuti  ora  detti  saranno  apportate  le  seguenti 
a^tunte: 

^  L'articolo  5  dirà:  «  La  firma  della  Società 
sarà:  Giovanni  Piano  e  Goupagnia.  » 

JSf  L'articolo  6  terminerà  colle  parole:  a  e  colVas- 
senso  del  Governo.  » 

C  AIFarticolo  14  si  aggiungerà  questo  paragrafo: 
((  Egli  durerà  nella  carica  di  Direttore  tecnico 
per  sei  anni;  ma  potrà  dimettersene  dopo  trascorso 
fin  anno^  e  potrà  altresì  farsi  rappresentare  nelle 
sue  funzioni  da  persona  di  sua  scelta ,  e  sotto  la  pro- 
pria responsabilità.  » 

D  Nel  paragrafo  1 .°  dell'  articolo  20  si  stabilirà 
che  la  gerenza  è  conferita  al  signor  Giovanni  Piano , 
in  sostituzione  del  signor  Barry. 

E  Tultimo  paragrafo  dello  stesso  articolo  sarà 
annullato. 

E  L'articolo  21   sarà  formulato  cosi: 

«  Gli  emolumenti  del  Gerente  e  del  Direttore 
tecnico^  il  compenso  da  darsi  al  dottore  Bai^y ^  come 
air  art.  i5^  e  le  cauzioni^  di  cui  agli  articoli  13  e  22^ 
saranno  oggetto  di  deliberazione  dell' Assemblea  gene- 
rale; e  per  il  tempo  che  ne  precederà  la  prima  con- 
vocazione^ la  germza    sarà   autorizzata  a  prelevare 
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per  gli  emolumenti  succitati  lire  cinqueceìUo  al  mese^ 

salva  Vappi^ovazione  delV Assemblea.  » 

J^ L'articolo  22  terminerà  colle  parole:  «  cento  azioni 
liberate  ^>\  le  altre  s'intenderanno  annullate. 

fir  L'articolo  24  dirà  in  fine:  «  il  che  dovrà  pur 
fare  quando  gliene  venisse  falla  richiesta  scritta  e 
motivala  da  azionisti  possessori  almeno  di  y2o  delle 
azioni  emesse.  » 

Art  5. 
Il  Direttore  gerente  della  Società,  dopo  la  pubblica- 
zione di  questo  Decreto,  dovrà  fare  senza  ritardo  con- 
stare presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Torino  della 
esistenza  a  mani  sue  delle  azioni  di  capitale  cedutegli 
dal  signor  Barry. 

Art.  4. 
La  Società  stessa  è  sottoposta  alla  vigilanza  gover- 
nativa ,  e  contribuirà  nelle  spese  commissariali  in  annue 
lire  centocinquanta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  8  gennaio  1565. 

VITTORIO  EMANUELE 


Mfghirato  alla  Carte  dii  eimU  addì  20  gennaio  180?; 
Aef."  .'i2  AtU  del  Governo  a  e.  48.  Ayf6i. 
Luogo  dol  Sigillo.  F,  n  GuardasigiìU  Vacca. 

ToKErxi. 
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MDI. 
Regio  Decreto  con  cui  sono  approvati: 

i."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Montalfoglio  (Pesaro 
ed  Urbino)  nelle  adunanze  22  maggio  e  i5  nO' 
vetnbre  ultimi  scorsi; 

2."  Il  regolamento  di  poUzia  urbana  dMerfUo 
dal  Ckmsiglio  comunale  di  Gonnostramazza  (Ck' 
gliari)  in  adunanza  del  25  ottoh^e  ultimo  scorso. 

Torino  4  gennaio  1865 


MDII. 
Regio  Decreto  che  approva: 

ij*  Il  regolamento  per  le  Guardie  di  polizia 
urbana  e  rurale  deliberalo  dal  Consiglio  comunale 
di  Carmagni)la  (Torino)  nelle  adunanze  6  gennaio 
4863  e  i4  novembre  p.  p.; 

2.^  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  CremoUno  (Alessandria) 
nelle  adunanze  25  gennaio  e  5  ottobre  ultimi 
scorsi. 

Torino  8  gennaio  1865 
Vot.  V-  {Pitrtt  tupplemenlare)  S 
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MDIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunilà  di  Cancello  ed  Anione, 
in  Terra  di  Lavoro,  del  il  maggio  1863. 

Torino  8  gennaio  1865 


MDIV. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Piana  di  Caiazzo,  in 
Terra  di  Lavoro,  del  W  maggio  i864. 

Torino  8  gennaio  4865 


MDV. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  poUzin 
rurale  della  Comunità  di  Pictravairano ,  in  Terra 
di  Lavoro,  in  data  del  50  maggio  1864. 

Torino  8  gennaio  48C5 


MDVI. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Castelnovo  Porano,  in  Terra 
di  Lavoro,  in  data  51  maggio  1864. 

Torino  8  gennaio  4865 
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MDVII. 

Recio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Trentola^  in  Terra  di 
Lavoro  f  in  data  del  6  giugno  i864. 

Torino  8  gonnaio  4866 


MDVIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Frignano  Piccolo,  in  Terra 
di  Lavoro  y  in  data  del  1^  giugno  1864. 

Torino  8  gennaio  1865 


MDIX. 
Recio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Carbonara  di  Nola^  in  Terra 
di  Lavoro,  del  S7  giugno  i864, 

Torino  8  gennaio  4865 


MDX. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  deUa  Comtaùtà  di  Alvignano,  in  Terra  di 
Lavoro,  del  i2  luglio  1864, 


Torino  8  gennaio  1865 
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MDXI. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  politia 
rurale  per  la  Comunità  di  S.  Paolo  Belsito,  in 
Terra  di  Lavoro,  del  i2  agosto  1864. 

Torino  8  gennaio  1865 


MDXII. 

Regio  Decreto  die  approva  U  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Sant*  Erasmo ,  iii  Terra  di 
Lavoro  y  del  i8  settemlre  1864., 

Torino  8  gennaio  1865 


MDXm. 
Regio  Decreto  c/te  approva: 

i."  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Arquata  del  Tronto 
{Ascoli-Piceno)  nelle  sedute  delti  i4  febbraio  e 
^  novembre  ultimi  scorsi; 

2."  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Premia  (Novara)  neUe 
sedute  delli  25  maggio  e  28  novembre  ultimi 
scorsi; 

5."  Il  regolamento  per  la  Compagnia  Pompieri 
del  Comune  di  Chiusa  di  Pesio  (Cuneo)  deliberato 
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da   quel  Consiglio  comunale    nelle   sedute   delli 
SO  ottobre  1865  e  iO  novembre  1864. 

Torìn»  Il  gennaio  1865 


MDXIV. 

Regio  Decreto  cìie  approva  un  nuovo  regolamento 
e  tariffa  per  la  riscossione  dei  drilli  di  peso  e  di 
misura  pubblica  con  privativa  a  favore  della  Città 
di  Torino. 

Torino  15  gennaio  4865 


MDXV. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale   del   Comune   di  Formicola,  in  Terra  di 
Lavoro,  in  data  del  28  aprile  i864, 

Torino  19  gennaio  1865 


MDXVI. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Cimitiky  in  Terra  di 
Lavoro,  dell' U  maggio  i864. 

Toriao  19  genoaio  1865 
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MDXVII. 

Regio  Degreto  che  approva  il  l'egoìamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Manglianella ,  in  Terra  di 
Lavoro,  in  data  del  i2  maggio  i864. 

Torino  19  gennaio  4865 


MDXVIIl. 

Regio  Degreto  che  approva  il  regolammto  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Maranola,  in  Terra  di 
Lavoro,  in  data  del  il  maggio  i864. 

Torino  49  gennaio  1865 


MDXIX. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  d<d  Comune  di  Rocca  Monfma,  in  Terra 
di  Lavoro,  del  48  maggio  4864. 

Tonno  49  gennaio  4865 


MDXX. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Valle  di  Maddaloni,  in  Terra 
di  Lavoro,  in  data  del  48  maggio  4864. 


Torino  19  gennaio  4865 
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MDXXI. 

Regio  Dbgrbto  clte  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  (Usila  Comunilà  di  Saviano,  in  Terra  di 
Lavoro  y  in  data  del  19  maggio  i864. 

Torino  19  gennaio  4865 


MDXXII. 
ReGM)  Degreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rumle  del  Comuiìe  di  Ausonia^  in  Terra  di  Lavoro j 
in  iata  del  2i  maggio  i864.  • 

Torino  49  gennaio  4865 


MDXXIIl. 
Regio  Decibto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  de\  Comune  di  Paslorano^  in  Terra  di  Lavoro j 
in  data  dd  22  maggio  1864. 

Torino  49^gennaìo  4865 


MDXXIV. 
Regio  Degréto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità   di    Parete;  in  Terra  di 
Lavoro,  in  iata  del  22^  maggio  1864. 

Torino  49  gennaio  4865 
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MDXXV. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  poMa 
rurale    del    Comune  di  Pignataro  Maggiore,  in 
Tcira  di  Lavoro,  del  51  maggio  i864. 

Torino  19  gennaio  1865 


MDXXVI. 

Regio  Decreto  die  approva  il  regolamento  di  pohia 
rurale  della  Comunità  di  Frignano  Maggiori,  in 
Terra  di  Lavqro,  del  18  giugno  1804, 

Torino  19  gennaio  1865 


MDXXVIl. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Capodrise,  ii  Teìra  di 
Lavoro,  del  19  giugno  1864. 

Torino  19  gennaio  1865 


MDXXVIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolanenlo  di  pol^ 
rurale  della  Comunità  di  S.  GenmrOy  in  Terra 
di  Lavoro ,  del  27  giugno  1864. 


Torino  19  gennaio  1865 
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MDXXIX. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunilà  di  S.  Diagio  j  in  Terra  di 
LavorOy  del  27  maggio  i864. 

Torino  \9  gennaio  1865     < 


MDXXX. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Sant*  Apollinare ,  in  Terra 
di  Lavoro  y  del  29  maggio  1864. 

Torino  19  gennaio  1865 


MDXXXl. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Francolise,  in  Terra 
di  Lavoro,  del  50  maggio  i864. 

Torino  19  gennaio  4865 


MDXXXII. 

Regio  Decreto  e^  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Marcianise ,  in  Terra 
di  Lavoro,  del  SO  maggio  d864. 


Torino  19  gennaio  1865 
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MDXXXIII. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polista 
rurale  del  Comune  di  Ponza^  in  Terra  di  Lavoro, 
del  2  luglio  i864. 

Torino  19  gennaio  4865 


MDXXXIV. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polùàa 
rurale  della  Comunità  di  Casamarciatw ,  in  Terra 
di  Lavoro  f  del  il  luglio  i864. 

TorÌDO  49  geonaio  4865 


MDXXXV. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  PonlelatonCy  in  Terra 
di  Lavoro,  in  data  del  i4  agosto  1804. 

Torino  19  gennaio  4865 


MDXXXVI. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolammlo  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Nola,  Provincia  di 
Caserta,  in  data  del  10  novembre  1864. 

Torino  49  gennaio  4865 
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MDXXXVII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Broniy  Provinàa  di  Pavia, 
m  data  del  W  novembre  1864. 

Torino  19  gennaio  4865 


MDXXXVIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Baveno ,  Provincia  di 
Novara,  in  data  del  24  novembre  i864. 

Torino  49  gennaio  4865 


MDXXXIX. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  del  Comune  di  Forio ,  Provincia  di  Napoli, 
del  25  novembre  1864. 

Torino  49  gennaio  4865 


MDXL. 
Regio  Dbgrbto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Bastiglia,  Provincia  di 
Modena,  in  data  del  29  ottobre  1864. 

Torino'  19  gennaio  486b 
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MDXLI. 
Regio  Decreto  col  quale  venne  approvalo  il  regola- 
mento di  polizia  urbana  deliberato  dal  Consiglio 
comunale  di  Struppa   (Genova)  nelle   adunanze 
25  novembre  1862  e  27  novembre  ultimo  scorso, 

Torino  ^2  gennaio  '1865 


MDXLII. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Lercara^  Provincia  di 
Palermo,  in  data  del  18  dicembre  1864. 

Torino  :26  gennaio  4863 


MDXLIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Varese,  Provincia  di 
Genova ,  in  data  del  50  dicembre  i864. 

Torino  26  gennaio  1865 


MDXLIV. 

Regio   Decreto  che  approva  i  regolamenti  per  la 
riscossione 

Di  un  dritto  di  peso  pubblico  con  privativa  a 
favore  del  Comune  di  Ricahlone  della  Provincia 
di  Alessandria; 
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E  di  una  tassa  sui  cani  a  prò  del  Comune  di 
Lodi  della  Provincia  di  Milano, 

Torino  26  gennaio  1865 


MDXLV. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
urbana  deliberato  dal  Consiglio  comunale  di 
S,  Agata  sul  Santemo  (Ravenna)  nelle  sedute 
delti  12  maggio  e  21  novembre  decorsi, 

Torino  26  gennaio  1865 


MDXLVI. 
Regio  Decreto  col  quale  è  approvato  il  regolamento 
di  polizia  rurale  adottato  dal  Consiglio  comunale 
di  Viguifolo  (Alessamlria)  in  adunanza  del  18  set- 
tembre 1864. 


Torino  29  gennaio  1865 
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MDXLVII. 

Regio  Decreto  col  quale  è  autorizzata  l'Associazione 
anonima  col  titolo  di  Società  tipografica  dei  suc> 
cessori  Le  Mounier,  con  sede  in  Firenze. 

49  febbraio  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

CER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  r  atto  pubblico  del  50  gennaio  1 865 ,  rogato 
Turvano,  portante  costituzione  di  una  Società  anonima 
in  Firenze  ,  col  titolo  di  Società  anonima  tipografica 
dei  successori  Le  Monnier  ; 

Visto  il  titolo  in  libro  I  del  Codice  di  commercio 
vigente  nelle  Provincie  Toscane  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

L^  associazione  anonima  costituita  con  atto  pubblico 
del  50  gennaio  1 865,  rogato  Turvano,  in  Torino,  sotto 
il  titolo  di  Società  tipografica  dei  successori  Le  Monnier ^ 
con  sede  in  Firenze  ,  è  autorizzata  e  ne  sono  appro- 
vati gli  Statuti  inserti  nelPistrumento  pf^iedetto. 
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Art.  2. 
AlFart  4  degli   Statuti  succitati  si  faranno  seguire 
le  parole  a  e  previa  l'autorizzazione  Sovrana.  » 

Art.  3. 
La  detta  Società  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pub- 
blicazione di  questo  Decreto  dovrà  far  constare  presso 
il  Tribunale  collegiale  di  \  .^  istanza  in  Firenze  di  avere 
adempiuto  air  obbligo  contenuto  nelP  art.  6  dei  suoi 
Statuti. 

Art.  4. 
A  cominciare  dal  giorno  della  definitiva  sua  costitu- 
zione la  Società  contribuirà  nelle  spese  della   vigilanza 
governativa  per  annue  lire  centocinquanta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  49  febbraio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  aUa  Corte  dH  conti  addì  9  marzo  4865 
RegJ*  32  MU  del  Governo  a  0.  469.  Salvala. 
Luogo  del  SigUIo.  r.  Il  Guardasiffim  Tacca. 

Torelli, 
Natoll 
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MDXLVIII. 

Regio  Decreto  che  proroga  il  termine  fissato  alla 
Società  Italiana  per  acquisto  di  beni  demaniali 
ed  altri  onde  far  constare  della  sottoscrizione  dd 
richiesto  numero  di  azioni. 

19  febbraio  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRilZIA^  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  domanda  della  Direzione  della  Società  Italiana 
per  acquisto  di  beni  demaniali  ed  altri  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  23  ottobre  4864, 
n.*"  MGGGG ,  di  autorizzazione  della  Società  predetta  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Gommercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

È  prorogato  perentoriamente  di  tre  mesi ,  a  partire 
dalla  pubblicazione  di  questo  Decreto ,  ì\  termine  utile 
dentro  il  quale,  a  tenore  dell'art.  5  del  Nostro  Decreto 
25  ottobre  4864,  n.""  MGGGG,  h  Società  Italiana  per 
acquisto  di  beni  demaniali  ed  altri  ^  sedente  nella  Ca- 
pitale del  Regno ,  doveva  far  constare  d^  innanzi  al 
Tribunale  competente  del  luogo  di  sua  residenza  della 
sottoscrizione  del  numero  di  azioni  fissato  dalP  art.  8 
dei  suoi  Statuti. 
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Ordiniamo   che  il  presente   Decreto,   munito  del 

Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  l^gi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 

a  chiunque  «petti  di  osservarlo  e  di  fistrlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  i9  febbraio  1865. 

VITTORIO   EMANUELE 


ttfUinio  Oa  CarU  M  eonU  addì  46  marzo  4M5 
Mn*  ^  JiUdàl  €o9tr%é  a  e.  481.  Sakaia. 
Luogo  dd  Stgmo.  r.  R  GuardatigiUi  Vacca. 


Torelli. 
Natoll 


MDXLIX. 
Regio  DECREra  che   autorizza  la  Società  atwnimà 
MsiituUasi  in  Torino  sotto  la  denominazione  di 
Banca  Agricola. 


26  febbraio  4865 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PIR  mànk  DI  DIO  S  PER  VOLONTÀ  DELLA  MAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Visto  Fatto  costitutivo  la  Società  anonima  col  titolo 
di  Banca  Agricola  ; 

Visto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  commercio  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  \  A  gennaio  1 864 , 
n/  MLXII ,  sulle  Società  approvate  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

ToL  V.  (Parta  siq^lammUar$)  6 
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Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  4. 
La  Società  anonima ,  sotto  il  titolo  di  Banca  Agricola^ 
costituitasi  in  Torino  per  ìstromento  del  20  gennaio  \  865, 
rogato  Perussia ,  è  autorizzata ,  e  ne  sono  approvati  gli 
Statuti  inserti  in  detto  atto. 

Art.   2. 
Gli  Statuti  succitati  porteranno  le  seguenti  modifica- 
zioni ed  aggiunte  : 

A  NelFart.  47  le  lettere  a  e  6  saranno  riformate 
così  : 

a  )  ((  Ricevere  in  deposito  prodotti  agricoli  grezzi 
))  o  maxiifatti  di  meno  difficile  conservazione,  rilasciando 
»  ai  deponenti  ricevute  di  deposito  girabili,  anche  di- 
»  vise  in  più  titoli ,  in  quanto  siano  acconsentite  dalle 
»  leggi  e  siano  adempiute  le  prescrizioni  e  cautele  dalle 
))  medesime  stabilite.  » 

h  )  «  Fare  operazioni  di  commissione  ed  antici- 
I)  pazione  sui  generi  depositati,  dalla  metà  ai  due  terzi 
»  del  loro  valore,  con  annotazione  analoga  sulle  rela- 
»  tive  ricevute  di  deposito  contro  pagherò  a  scadenza 
»  entro  quattro  mesi.  » 

B  Nell'art.  1 7  alla  frase  <(  e  tutti  coloro  che  trat- 
»  tano  con  essa  )>  si  sostituirà  quest'altra  :  ce  però  è 
»  necessario  che  i  terzi  non  commercianti  abbiano  stipu- 
))  lata  la  esplicita  dichiarazione  di  rinunciare,  ecc.  ecc.  » 
C  Nel  M"  §  dell'art.  49  dopo  la  parola  «  eletti  » 
si  dirà  :  a  e  revocabili*  » 
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D  L'art.  20  comincierà  cosi  : 

(c  Pei  primi    tré    anni  della  Società,  in  deroga 

»  alFart.  precedente  e  salvo  il  disposto  dall'art.  40  del 

»  vigente  Codice  di  commercio,  il  Consiglio,  ecc.  ecc.  » 

E  NelFart.  26  dopo  le  parole  a  fra  i  presenti  )> 

sarà  detto  :  ce  che  non  dovranno  essere  in  numero  mi- 

))  nore  di  tre  ,  ad  eccezione ,  ecc.  » 

F  II  %\^  dell'art.  38  terminerà  colla  clausola: 
«  limitatamente  agli  oggetti  indicati  neir  ordine  del 
)>  giorno  della  prima  convocazione.  » 

Art.  3. 
La  Società  dovrà  ,  nel  termine  di  tre  mesi  a  partire 
dalla  pubblicazione  di  questo  Decreto ,  far  constare 
presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Torino  della  se« 
guita  sottoscrizione  della  prima  serie  delle  azioni  a  ter- 
mini dell'art.  2  e  4  degli  statuti  sociali. 

Art.  4. 
Essa  è  sottoposta  alla  vigilanza  Governativa,  e  contri- 
buirà nelle  spese  commissariali  per  annue  lire  trecentx>. 
Ordiniamo   che    il    presente  Decreto,    munito  del 
Sigillo    dello  Stato,   sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  26  febbraio  i865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Uegktraiù  àOa  CorU  dd  eontt  aM  46  marta  4865 
Rgg*  52  JtU  da  (hv€mo  a  e.  482.  Salvala. 
mofo  del  81(00.  r.  H  ^uardtitigim  Vacca. 

Torelli, 
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MDL- 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Camera  di  commercio 
e  (Tarli  di  Lucca  ad  imporre  un^annua  tassa  sui 
commercianti  ed  artieri  del  suo  territorio. 

\\  marzo  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  Part  51   delia  Legge  6  luglio  4862; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d^arti  di  Lucca  dei  ^  7  gennaio  i  865  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  emesso  in 
adunanza  del  1 6  febbraio  i  865  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
è  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4. 

La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Lacca  ^  e  au- 
torizzata ad  imporre  una  tassa  annua  sui  commercianti 
ed  artieri  del  suo  territorio  circoscrizionale. 

Art.  2. 

Detta  tassa  -  sarà  repartita  proporzionalmente  fra  i 
contribuenti  divisi ,  secondo  Timportanza  della  loro  arie 
o  del  loro  traffico ,  in  8  classi,  una  straordinaria  e  7 
ordinarie:  la  classe  straordinaria  sarà  tassata  in  L.  400; 
la  i/  delle  classi  ordinarie  sarà  tassata  fra  le  L.  40 
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e  le  50,  la  2.'  fra  le  L.  45  e  le  L.  20,  la  3.'  fra  le 
L.  7  e  le  L.  10,  la  4.'  fra  le  L.  5  e  le  L.  5,  la  5.* 
fira  le  L.  2  e  le  L.  5,  la  6.'  in  L.  2,  la  7.'  in  L.  i. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  M   marzo  i865. 

VITTORIO  EMANUELE 

SigUtrato  oUa  CorU  dei  eonU  addì  24  marzo  «ISeS 
Reg.'  32  JUi  del  Governo  a  e,  494.  Ayres.  * 

Luogo  del  Sigillo.  ^.  Il  GuardasigUU  Vacca. 

TORELLL 


MDLI. 
Regio  Decreto    col  quale  è  autorizzata  la  Società 
anonima  per  costruzione  di  fabbricati  in  Ancona. 

11  marzo  4865 


VinORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  Tistromento  costitutivo  la  Società  anonima  per 
costruzione  di  fabbricati  in  Ancona  ; 

Visto  il  titolo  ni,  libro  I  del  Codice  di  commercio  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  1 4gennaio  <  864,  n.^'MLXII, 
per  la  sorveglianza  delle  Società  autorizzate  ; 
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Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato  ; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  Società  anonima  per  costruzione  di  fabbricati 
costituita  in  Ancona  per  istromento  del  23  gennaio 
\  865  ,  rogato  L.  Marchetti ,  ai  n/  di  repertorio  2902 
e  544 ,  è  autorizzata ,  e  ne  sono  approvati  gli  Statuti 
inserti  a  detto  istromento. 

Art.  2. 

Gii  Statuti  succitati  porteranno  le  seguenti  variazioni: 

A  Nell'art.  5  dopo  le  parole  «  entrambe  le  Com- 

»  missioni  »  si  aggiungerà  :   u  saho   il  disposto  daU 

Vart.  40  del  Codice  di  commercio^  dureranno  ecc.  ecc.  » 

B  Tra    il  4.^  ed  il   2.^  J  dell'art    6    s'inserirà 

quest'  altro  : 

(c  Tali  convocazioni  dovranno  aver  luogo  ogni 
»  qtuil  volta  ne  sia  fatta  atta  detta  Commissione  do- 
)>  manda  scritta  e  motivata  da  azionisti  possessori 
»  di  un  ventesimo  almeno  del  capitale  sociale.  » 
C  L'art.  7  comincierà  così  : 

«  Nelle  prime  convocazioni  radunanza  gene- 
»  rale  sarà  valida  quando  vi  sia  rappresentata  la 
»  metà  delle  azioni  ^  e  nelle  seconde  convocazioni  ^ 
»  qualunque  sia  il  numero  delle  azioni  rappresentate  ^ 
»  limitatamente  però  agli  oggetti  che  dovevano  trat- 
»  tarsi  nella  prima  adunanza.  »  Gii  azionisti  per  es- 
sere ammessi  ecc.  ecc. 
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D  Airart  28  si  aggiungerà  in  fine  : 

u  Salvo  il  disposto  dalle  leggi ,  per  ciò  che  con- 
»  cerne  i  diritti  dei  terzi.  » 

Art.  5. 
Non  ostante  il  patto  stabilito  all'art.  31  degli  Statuti 
sociali,  è  riservato  air  Assemblea  generale  il  diritto  di 
modificare  y  previa  la  Nostra  autorizzazione,  gli  Statuti 
medesimi,  senza  pregiudizio  dei  diritti  acquisiti,  qualora 
i  calcoli  presuntivi  sui  quali  sono  fondati  non  rispon- 
dessero in  tutto  alla  realtà  dei  successi ,  a  condizione 
però  che  in  tali  Assemblee  sia  rappresentata  almeno 
la  metà  del  fondo  sociale. 

Art  4. 
La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  Governativa, 
e  contribuirà  nelle  spese  commissariali  per  annue  lire 
duecento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,    munito   dcl^ 
Sigillo   dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  R^no  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  11   marzo  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 


Sàgittrato  alia  Cert»  dei  eonU  addk  24  mono  I8((S 
B§g.^  82  JM  dMt  Govtrno  a  e,  495.  Ayrw. 
LI1O0O  dil  Sigino,  r.  n  auarda»igim  Tica. 


Torelli. 
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MDLII. 

Regio  Degreto  che  approva  il  regolamento  per 
per  l'incanalatura  delle  acque  pluviali  fluenti  òù 
tetti  delle  case,  formulato  dal  Magistrato  dei  Priori 
della  Comunità  di  Pisa  in  seduta  delti  i4  scorso 
gennaio  in  conformità  della  deliberazione  delU  iS 
stesso  mese  di  quel  Consiglio  generale. 

Tonno  1."  febbraio  1865 


MDLIII. 
Regio  .Degreto  con  cui  vengono  approvati: 

1."  Il  regolamento  per  le  Guardie  municipali 
di  Rimini  (Forh),  deliberato  da  quel  Consiglio 
comunale  nelle  sedute  detti  iO  settembre  e  22  di- 
cembre i864; 

2P  II  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Alfonsine  (Ravenna) 
nelle  sedute  delli  i4  maggio  e  30  novembre  i864. 

Torino  i."  febbraio  4865 


MDLIV. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolam£nto  di  polizia 
munidpale  delibercUo   dal   Qìnsiglio  generale  ài 
S.  Giovanni  in  Val  d'Amo  (Arezzo)  nelle  adunarne 
detti  40  agosto  e  25  novembre  decorsi. 

Torino  i."  febbraio  4865 
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MDLV. 
[\e6io  Decreto  con  cui  viene  approvato  il  regola- 
menk)  pei  Pompieri  di  Sedriano  (Milano),  deli- 
berato da  quel  Consiglio  comunale  nelle  adunanze 
i6  maggio  e  27  novembre  ultimi  scorsi. 

Torino  7  febbraio  1865 


MDLVI. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  pel  pub- 
blico ammazzatoio  della  Comunità  di  Borgo  a 
Buggiano  ( Lucca) y  deliberalo  da  quel  Consiglio 
generale  nelle  adunanze  delli  i5  maggio  e  22 
agosto  1864. 

Torino  7  febbraio  1865 


MDLVII. 

Regio  Decreto  portante  derogazione  ad  altro  delVU 
dicembre  i864,  col  quale  erasi  approvato  un 
regolamento  per  la  riscossione  della  tassa  sul 
bestiame  nel  Comune  di  Filottrano  della  Provincia 
di  Ancona. 

Torino  ii  febbraio  4865 
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MDLVIII. 
Regio  Decreto  col  quak  vengono  approvati: 

f."  «7  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Carbonara  di  Nola 
(Caserta)  nelle  adunanze  dei  27  giugno  e  16  ot- 
tobre ultimi  scorsi; 

2."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Orciano  di  Pesaro 
(Pesaro)  nelle  adunanze  i9  maggio  i864  e  23 
gennaio  ultimi  scorsi; 

5."  //  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Sant'Erasmo  (Caserta) 
nell'adunanza  i5  novembre  1864; 

4J^  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deUherato 
dal  Consiglio  comunale  di  Santa  Maria  a  Vico 
(Caserta)  nell'adunanza  W  novembre  1864; 

5."  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Casalatlico  (Caserta) 
nell'adunanza  14  ottobre  1864; 

6."  La  deliberazione  14  novembre  decorso  del 
Consiglio  comunale  della  città  di  Sassari  y  che 
modifica  l'articolo  74  del  regolamento  di  polizia 
urbana  ivi  vigente  per  Regio  Decreto  drilli  16 
maggio  1858. 

TorìHO  4S  febbraio  4865 
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MDLIX. 
Rbgio  Decreto  che  approva  due  regolamenti:  Vuno 
per  Vesercizio  dei  drilli  di  peso  pubblico  e  della 
misura  pubblica  con  privativa  a  favore  del  Comune 
di  Cannara  nell'Umbria;  e  l'altro* per  la  riscos- 
sione di  una  tassa  sui  cani  a  favore  del  Comune 
di  Caslellarquato  nella  Provincia  di  Piacenza. 

Torino  12  febbraio  4865 


MDLX. 
Regio  Decreto  che  autorizza  i  Comuni  di  Serravalle 
Sesia,  Sostegno  e  Castelktlo  Cervo  a  provvedere 
am  redditi  propri  al  pagamento  del  canone  ga- 
bellario. 

Torino  42  febbraio  4865 


MDLXJ. 
Regio  Decreto  che  approva: 

iS  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  S.  Angelo  in  Pontano 
(Macerata)  nelle  adunanze  29  maggio  e  ^7  no- 
vembre 1864; 

2."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deUberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Argenta  (Ferrara)  nelle 
adunanze  i9  maggio,  50  luglio  e  W  ottobre  i^4; 
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5.^  Il  regolamento  pei  Pompieri  deliberato  dal 
Consiglio  comunale  di  Carpi  (Modena)  nelle  adu- 
nanze  18  maggio  e  12  novembre  1864. 

Torino  20  febbraio  4865 


MDLXII. 

Regio  Decreto  con  cui  vennero  approvati: 

1.^  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Bondeno  (Ferrara)  in 
seduta  delti  5  novembre  decorso; 

2S  II  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Castelvolturno  (Caserta) 
in  adunanza  25  ottobre  1864; 

5.^  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Lagosanto  (Ferrara) 
nelle  sedute  delli  21  maggio  e  17  novembre  decorsi; 

4.^  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Palma  (Caserta)  in  adu- 
nanza delli  29  maggio  1864; 

5.^  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Gaeta  (Caserta)  in  adu- 
nanza delli  25  settembre  1864; 

6S  II  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Monte  S.  Biagio  (Caserta) 
in  adunanza  delli  21  ottobre  1864; 

7/  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberalo 
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dal  Consiglio  comunale  di  Mondragone  (Caserta) 
in  adunanza  delli  25  settembre  {864; 

8S  Le  disposizioni  di  polizia  urbana  deliberale 
dal  Consiglio  comunale  di  S.  Fruttuoso  (Genova) 
in  adunanza  delli  5  luglio  i864; 

9.^  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Menaggio  (Como)  nelle 
adunanze  2i  gennaio  e  5i  dicembre  i864; 

iO."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Pignataro  Maggiore 
(Caserta)  nelle  adunanze  Zi  maggio  1864  e  24 
gennaio  ultimo  scorso. 

'  Torino  20  febbraio  4865 


MDLXIII. 
Regio  Decreto  che  autorizza  la  Comunità  di  Ghislu' 
rengOf  Provincia  di  Novara,  a  modificare  l'arti- 
colo i5  del  suo  regolamento  di  polizia  rurale  del 
20  novembre  i855  relativo  al  pascolo. 

Torino  20  febbraio  4865 


MDLXIV. 
Regio  Degreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  di  Bondeno,  Provincia  di  Ferrara,  in  data 
del  5  novembre  i864. 

Torino  20  febbraio  1865 
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MDLXV. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  di  Mesagne,  Provincia  di  Lecce,  in  data 
del  i5  novembre  1864. 

•  Torino  SO  febbraio  4865 


MDLXVI. 
Regio  Degreto  che  approva  il  regolamento  di  polim 
rurale  della  Comunità  di  Mozzagrogna,  Provincia 
di  Chieti,  del  50  dicembre  i864. 


Torino  SO  febbraio  4865 


MDLXVII. 
Regio   Decreto  con  cui  vengono  approvati: 

i."  Jl  regolamento  di  polizia  urbana  deUheraio 
dal  Consiglio  comunale  di  Cesa  (Caserta)  in 
adunanza  ^  ottobre  1864; 

^^  R  regolamento  di  polizia  urbana  deliberalo 
dal  Consiglio  comunale  di  Frignano  Piccolo  (Caserta) 
in  adunanza  delti  M  setlernbre  1864; 

5."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberate 
dal  Consiglio  comunale  di  Castello  d'Alife  (Caserta) 
in  adunanza  detti  W  ottobre  1864; 

4."  La  soppressione  del  n.**  5  delV articolo  8ì 
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del  regolamento  di  polizia  urbana  di  Iesi  (Ancona) 
in  data  5i  maggio  i865,  deliberata  da  quel  Con- 
siglio comunale  con  verbale  delli  i9  novembre 
uUimo  scorso; 

5.^  Il  regolaniento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Termini  Imerese  (Pa- 
lermo) nelle  sedute  delli  50  marzo  e  24  agosto  i864. 

Torino  26~febbrsùo  4865 


MlDLXVIII. 
Regio  Decreto  con  cui  venne  approvato  il  regola- 
mento   pei    Pompieri ,    deliberato   dal    Consiglio 
comunale  di  Messina  nelle  adunanze  delli  6  mag- 
gio 1865  e  25  agosto  ultimo  scorso. 

Torino  S6  febbraio  486& 
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MDLXIX. 

Regio  Decreto  contenente  alcune  condizioni  e  schia- 
rimenti retativi  agli  Statuti  della  Società  inglese 
The  Gresham  per  le  assicurazioni  sulla  vita. 

'29  marzo  486S 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  relazione  presentata  il  1 6  decembre  4  864 
dai  tre  Commissari  incaricati  di  esaminare  più  partico- 
larmente l'andamento  della  Società  inglese  d'assicura- 
zioni sulla  vita  The  Gresham*^ 

Eitenuto  constare  dalla  relazione  predetta  non  esservi 
stato  reclamo  alcuno  da  parte  degli  assicurati  alla  Com- 
pagnia e  nulla  riscontrarsi  che  possa  con  fondamento 
elevar  dubbio  sulla  consistenza  della  medesima  e  sulla 
lealtà  della  Direzione ,  per  cui  occorre  soltanto  che  siano 
tolte  dubbiezze  e  meglio  spiegati  alcuni  articoli  dello 
Statuto; 

Sentito  ravviso  del  Consiglio  di  Stato,  non  che  la 
Società  nelle  sue  osservazioni; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 
Nel  termine  di  giorni  sessanta  prossimi  la  Società 
The  Gresham  dovrà  giustificare  presso  TUffizio  Commis- 
sariale del  Distretto  di  Torino: 

4.^  di  aver  pubblicato  nella  loro  interezza  gli  Sta- 
tuti della  Compagnia  tradotti  in  italiano; 

2.^  di  avere  introdotto  nelPintestazione  dei  mani- 
festi e  programmi  la  situazione  del  capitale  sociale, 
distinguendo  il  fondo  effettivo  dal  nominale  e  dichia- 
rando il  limite  massimo  e  minimo  cui  dalF Assemblea 
generale  può  essere  elevato  o  ridotto  il  capitale  me- 
desimo; 

3.^  stabilire  nettamente  nei  suoi  manifesti  e  pro- 
grammi la  condizione  della  Compagnia  riguardo  alla 
responsabilità  de^  suoi  azionisti; 

A.^  aggiungere  ne'  sunti  degli  Statuti  sociali  le 
disposizioni  contenute  nell'art.  75  concernente  i  casi  in 
cui  è  £gitta  facoltà  al  Consiglio  di  Direzione  di  sospendere 
temporaneamente  il  pagamento  delle  somme  dovute  agli 
assicurati; 

^^  presentare  a  richiesta  deirUffizio  Commissariale, 
e  referibilmente  al  decorso  esercìzio,  i  documenti  neces- 
sari a  chiarire  la  condizione  finanziaria  della  Società  e 
la  liquidazione  della  parte  degli  utili  promessa  agli  as- 
sicurati in  partecipazione,  fermo  Fobbligo  della  periodica 
esibizione  delFannuale  rendiconto  prescritto  con  Nostro 
Decreto  de'  29  decembre  4861  e  della  successiva  pre- 
sentazione dei  documenti  predetti  a  misura  che  si  pro- 
durranno in  avvenire. 

VoL.  V.  (  Parie  MuppUmentare  )  7 
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Ordiniamo    che  il  presente   Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato  9  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  il  29  marzo  1865. 

VITTORIO   EMANUELE 

RegùiraiiKuaa  Certe  dei  eotUi  addì  5  aprUe  4865 

Rég."*  52  Aia  del  Governo  a  e,  208.  Ayies. 

Luogo  del  Sigino,  r.  n  GuardaeigiUi  Vacca. 

Torelli. 


MDLXX. 

Regio  Decreto  col  quale  si  provvede  per  le  Uqui' 
dazioni  delle  assicurazioni  mutue  amministrate 
daUa  Cassa  Paterna. 


S9  marzo  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  relazione  presentata  il  24  ottobre  1864  dai 
tre  Commissari  incaricati  dell'esame  di  varie  questioni 
concernenti  le  assicurazioni  mutue  sulla  vita  ammini- 
strate dalla  Gassa  Paterna  stabilita  in  Parigi; 

Veduta  la  nota  del  Commissario  speciale  presso  la 
Compagnia  in  data  1 8  febbraio  1 865  ; 
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Ritenuto  che  niun  carico  essendosi  &tto  all'Ammi- 
nistrazione della  Società  o  agii  attuali  suoi  Agenti,  non 
occorra  provvedere  che  in  ordine  al  sistema  di  liqui- 
dazione delle  assicurazioni  mutue  e  intomo  alPapplica- 
zione  di  alcune  disposizioni  statutarie  ;    . 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  e  sentita  la 
Compagnia  della  Cassa  Paterna  nelle  sue  osservazioni; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  i. 

Le  liquidazioni  delle  assicuravoni  mutue  sia  generali 
che  dotali,  amministrate  dalla  Cassa  Patema,  saranno 
fatte  in  guisa  che  gli  associati  italiani  ricevano  la  ren- 
dita prodotta  dai  proprii  capitali  versati  e  dagli  inte- 
ressi cumulati,  restando  solo  a  dividersi  tra  essi  e  gli 
associati  stranieri  il  montare  dei  beneficii  provenienti 
dalle  poste  ed  interessi  dei  morti,  e  dagli  interessi  delle 
poste  dei  vivi  decaduti  dal  diritto  di  partecipazione , 
da  seguire  simile  ripartizione  in  ragione  del  capitale 
versato ,  accresciuto  degli  interessi ,  del  tempo  che  il 
capitale  è  rimasto  nella  associazione  e  deiretà  delFas- 
sicurato ,  in  conformità  dello  statuto  sociale  e  delle 
norme  in  vigore. 

Art.   2. 

Salvo  le  tasse  stabilite  dalle  Leggi  italiane,  non  sarà 
dovuto  alcun  diritto  alla  Cassa  Paterna  per  Y  incasso 
dei  premii  delle  assicurazioni  mutue  sia  per  bollo  fran- 
cese ,   sia  per  le  quitanze  dei  valori  da  convertirsi  in 


Digitized  by 


Google 


400 

rendita  italiana ,  il  cui  incasso  sia  fatto  nella  sede  della 

Direzione  italiana. 

Art.  3. 
Le  polizze,  le  quietanze  e  ogni  altro  atto  procedente 
dalla  Direzione  italiana  dovranno  essere  controfirmati 
dal  Direttore  italiano. 

Art.  4. 
Nulla    è   innovato    ai    precedenti  Reali  Decreti ,  in 
quanto    non   siano  contrari  alle  prescrizioni  contenute 
nel  presente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uificiaie 
dell^  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  29  marzo  4865.     . 

VITTORIO  EMANUELE 


RtgitinUo  oUa  Corte  dei  conti  addi  5  aprtte  4865 

Bay.*  5S  Jm  «r«l  Sovitnù  m  «.  300.  kjtm. 

Luogo  jlel  pigino,  r.  n  SwirdtulfUU  Vacgì. 

TORBIXI. 
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MDLXXI. 
Regio  Decreto  che  approva  lo  scioglimento  della 
Cassa  Nazionale  d'assicurazioni  sulla  vita  deWuomo 
a  premio  fisso  in  Milano ,  e  la  fusione  del  suo 
capitale  con  quello  della  Cassa  Sociale  di  prestiti 
e  di  risparmi  nella  stessa  Città. 

33  mano  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Pia  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  29  gennaio  4865  dell^Assem- 
blea  straordinaria  degli  azionisti  della  Gassa  Nazionale 
d^  assicurazioni  sulla  yita  dell^uomo  a  premio  fisso  in 
Milano; 

Veduta  quella  presa  nel  medesimo  giorno  dairAssem- 
blea  straordinaria  degli  azionisti  della  Gassa  Sociale  di 
prestiti  e  di  risparmi  in  Milano; 

Sentito  il  GonsigHo  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

É  approvato  lo  scioglimento  della  Gassa  Nazionale 
d'assicurazioni  sulla  vita  deir  uomo  a  premio  fisso  in 
Milano ,  e  la  fusione  del  suo  capitale  ooo  qudUo  della 
Gassa  Socbàe  di  prestiti  e  di  risparmi  esistente  nella 
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Città  medesima ,  in  conformità  delle  anzidette  delibe- 
razioni. 

Art  2. 
Allo  statuto  della  Gassa  Sociale  di  prestiti  e  di  ri- 
sparmi approvato  con  Nostro  Decreto  del  21  gennaio 
4864,  n,"*  MGIII,  e  modificato  con  altro  Decreto  del 
7  settembre  anno  medesimo,  n.^  MCCCXXXV,  saranno 
portate  le  seguenti  variazioni  : 

A  AlPart  \  si  aggiungerà:  È  fatta  facoltà  alla 
Cassa  Sociale  di  aumentare  il  fondo  sociale  di  garanzia 
insino  a  due  milioni  di  lire  italiane  ; 

B  L'art.  S  sarà  seguito  dalle  parole  :  E  partico- 
larmente  autorizzata  dalla  Società  in  adunanza  ge- 
nerale e  dal  Governo; 

C  Nel  secondo  alinea  dell'art.  6  le  parole  <c  verso 
»  i  depositanti  »  si  cambieranno  nelle  seguenti:  verso 
i  terzi; 

D  L'art.  7  sarà  mutato  nel  modo  che  segue:  Za 
Società  sarà  amministrata  da  un  Consiglio  di  9  membri^ 
nominati  dalV Assemblea^  che  dureranno  in  ufficio  tre 
anniy  rinnovandosi  per  terzo  ogni  anno.  Per  la  prima 
volta  gli  uscenti  sono  designati  dalla  sorte,  l  membri 
cessanti  possono  essere  rieletti.  I  membri  del  Consiglio 
hamio  diritto  ad  una  medaglia  di  presenza ,  il  cui 
valore  sarà  stabilito  ogni  anno  in  prevenzione  dal- 
V Assemblea  generale; 

E  Sarà  soppresso  il  paragrafo  C  dell'  art.  9  e  il 
paragrafo  D  dell'art,  stesso  dirà  :  il  residuo  90  p.  ^/^ecc; 

F  Neil'  art.  \  \  ove  ricorrono  le  parole  «  in  o  di 
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»  Milano  »  si  sostituirà  «  nel  o  del  Regno  »  ;  il  paragrafo 
B  delFart.  medesimo  si  esprimerà  nel  modo  che  segue: 
Sowenziofd  sovra  pegno  di  carte  di  pubblico  credito 
dello  Stato ,  di  azioni  della  Banca  Nazionale  j  valori 
industriali  ed  anche  di  obbligazioni  di  Comuni  che  sa- 
ranno stati  debitamente  autorizzati  ad  assumere  pre- 
stiti me4Mnte  carte  girabili  ammesse  nella  iscrizione 
del  listino  di  una  delle  borse  del  Begno.  Le  somme 
in  tal  modo  sovvenute  non  dovranno  mai  oltrepassare 
i  due  terzi  del  valore  di  borsa  pei  valori  industriali^ 
ed  i  quattro  quinti  per  gli  effetti  pubblici  ed  obbliga- 
zioni  dei  Comuni  debitamente  autorizzati  attribuito  a 
queste  carte  ecc.  ;  il  paragrafo  B  del  ridetto  articolò 
sarà  cosi  riformato  :  acquisto  di  carte  di  pubblico  cre- 
dito dello  Stato  j  valori  industriali^  inscritti  nel  listino 
delle  principali  borse  del  Begno ,  ed  obbligazioni  di 
Comuni  debitamente  autorizzati; 

G  Air  art.  14  si  faranno  le  aggiunte  seguenti  : 
G.  Emissione  di  biglietti  alV  ordine  sopra  le  proprie 
figliali  -  H.  Incasso  di  lettere  di  cambio^  buoni  del  Te- 
soro ed  altri  effetti  esigibili  nello  Stato  e  sulle  piazze 
ove  esistono  figliali  della  Cassa  Sociale  ; 

H  Neirart.  \  7  alla  parola  «  Nazionale  »  succederà 
Taltra  :  Sociale^  e  nell'art.  20  invece  di  u  Direzione  » 
si  leggerà:  Direzione  generale; 

I  L'art.  33  sHntenderà  soppresso. 

Art.  3. 
Il  contributo  della  Gassa  Sociale  per  le  spese  di  vi- 
gilanza  governativa    potrà    essere    portato  sino  a  lire 
cinquecento  annue. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fai4o  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  23  marzo  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

K0§ktr9io  oUa  CvrU  4H  mmU  odA  7  apiriU  4865 
Reg.'^  52  AtU  dtl  Govmmo  a  e.  217.  Ayres. 
Luogo  del  Sigillo,  F,  H  GuardattgilU  Vacca. 

TotBLLL 


MDLXXII. 
Regio  Decreto  che  (mtorìzza  la  Soàetà   anonima 
fer  le  amcurimoni  marìtlime  costituitasi  in  Genova 
sotto  il  titolo  di  Compagnia  Giustizia. 

23  marzo  4865 


VITTORIO  EMANOELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  Tatto  costitutivo  della  Compagnia  Giustizia; 

Veduto  il  titolo  HI,  libro  I  del  Codice  di  commercio; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  44  gennaio  4  &64,  n.""  MLXII; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 

Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  4. 
La  Società  anonima  per  le  assicurazioni  marittime, 
sotto  il  %ìt(Ao  di  Compagnia  Giustizia^  costituitasi  in 
Genova  con  atto  pubblico  del  2  febbraio  1 865 ,  rogato 
Delle  Piane,  è  autorizzata ,  e  ne  sono  approvati  gli  sta* 
tuti  inserti  a  detto  atto. 

Art  2. 
Gli  statuti  sociali  dovranno  essere  pubblicati  a  spese 
della  Società  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  unita- 
meate  a  questo  Decreto. 

Art;  3. 
La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa ,  e 
coatribuirà  nelle  spese  conmiissariali  per  Tannua  somma 
di  L  450. 

Art.  A. 
La  presente  autorizzazione  potrà  essere  rivocata  per 
inosservai^za  degli  statuti  approvati ,  delle  leggi  dello 
Stato  e  delle  precedenti  disposizioni. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella   raccolta  ufficiale 
delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  dduncpie  spetti  di  osservarlo  je  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  23  marzo  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


iterato  aia  Carte  dei  eonU  addì  7  aprile  4865 
tei'*  33  Jm  del  S&fMmo  a  e.  218.  kjiei, 
f'Qoiodel  9ic|Uo.r.  R  GvettdaHgHU  Vaccì 


ToULLI. 


Digitized  by 


Google 


106 

MDLXXIII. 

Regio  Decretò  col  quale  è  autorizzata  la  Società 
anonima  costituitasi  in  Torino  per  h  pubblicazione 
del  giornale  Le  Alpi. 

26  marzo  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'atto  costitutivo  ]a  Società  anonima  per  la  pub- 
blicazione del  giornale  Le  Alpi; 

Visto  il  titolo  III ,  libro  I  del  Codice  di  commercio; 

Visti  i  Nostri  Decreti  i  4  gennaio  i  864  e  4  2  febbraio 
4865,  n.'  MLXII  e  2157  sulla  vigilanza  delle  Società 
approvate  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  L 

La  Società  anonima  per  la  pubblicazione  del  gior- 
nale Le  Alpi  costituitasi  in  Torino  per  atto  pubblico 
del  25  gennaio  1865,  rogato  G.  B.  Ristis,  è  autorizzata, 
e  ne  sono  approvati  gli  statuti  inserti  in  detto  atto. 

Art.  2. 

I  componenti  il  Comitato  di  amministrazione  della 
Società  sono  revocabili  dall'Assemblea  generale  ai  ter- 
mini del  Codice  di  commercio. 
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Art.  3. 
La.  Società  sarà  invigilata  dal  Governo  e  contribuirà 
per  annue  L.  100  nelle  spese  commissariali. 

Ordiniamo    che    il    presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decréti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
*  Dato  a  Torino  addi  26  marzo  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

iegrifflrafo  atta  CorU  dH  conH  oM  7  apHle  4865 

Béq^  32  AtU  del  Governo  a  e.  219.  Ayres. 
Luogo  de]  Sigillo,  r.  Il  euardaiigiUi  Vacca. 

Torelli. 


MDLXXIV. 

Regio  Decreto  che  modifica  un  articolo  degli  Statuti 
della  Società  Anonima  Torinese  delle  Case  Operaie. 


26  marzo  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Vista  la  deliberazione  presa  il  1.^  gennaio  1865 
dall'Assemblea  Generale  della  Società  Anonima  Torinese 
delle  Case  Operaie; 

Visto  il  Nostro  Decreto  li  agosto  4865,  N."*  995, 
con  cui  la  Società  predetta  è  stata  approvata; 
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Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   unico. 

L^art  4  8  degli  Statuti  da  Noi  approvati  con  Decreto 
degli  44  agosto  4865  della  Società  Anonima  Torinese 
delle  Case  Operaie^  sarà  modificato  come  segue: 

I»  Il  Consiglio  di  Amministrazione  è  aumentato  di 
»  sette  componenti^  scelti  sema  distinzione  fra  azionisti 
»  operai  o  non  operai.  » 

»  Le  azioni  sociali  da  depositarsi  dai  Consiglieri 
»  non  operai  durante  la  loro  carica,  sono  limitate  a 
»  dieci.  » 

Ordiniamo    che    il   presente   Decreto  ,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  26  marzo  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


gistralo  alla  CorU  dei  conti  addi  40  apriU  4S65 
Rtg*  82  JtU  da  Cwemo  a  e.  228.  Ayres. 
Luogo  dal  Sigillo.  F.  R  GuardatigiìU  Vacca. 

TORSLI.1, 
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MDLXXV. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Soàetà  anonima 
per  le  assicurazioni  marittime  costituitasi  in  Genova 
col  titolo  di  Compagnia  Peruviana. 

23  marzo  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  Fatto  di  costituzione  della  Compagina  Pe-- 
nunana; 

Veduto  il  Libro  I,  Titolo  III  del  Codice  di  Gcmimercio  ; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  44  gennaio  4864, 
N."  MLXII; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo': 

Art.  1. 

La  Società  anonima  per  le  Assicurazioni  marittime, 
intitolata  Compagnia  Peruviana ,  costituitasi  in  Genova 
con  atto  pubblico  del  4 7 febbraio  4865,  rogato  Picconi, 
è  autorizzata ,  e  ne  sono  approvati  gli  Statuti  inserti  a 
detto  atto  con  le  variazioni  e  le  aggiunte  indicate  nel 
seguente  articolo.  ^ 

Art.   2. 

^.  All'art.  44  dei  citati  Statuti,  fra  il  4.^  ed  il  2.^  § 
saranno  aggiunti  questi  due  nuovi  §§: 
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«  I  Consiglieri  e  i  Direttori  sono  nominati  e  re- 
»  vocabili  dalla  Assemblea  generale.  » 

<(  I  Consiglieri  sono  rinnovati  per  un  settimo  ogni 
»  anno,  e  sono  rieleggibili.  Nei  primi  7  anni  il  Con- 
»  sigliere  che  esce  di  carica  è  designato  dalla  sorte, 
)>   in  seguito  dall'anzianità.  » 

Nello  stesso  art.  al  §  i."*  sarà  soppressa  la  parola: 
«  gerita.  » 
B.  L'art.  \^  incomincierà  tolte  parole: 

a  Per  la  prima  volta  il  Consiglio  di  Ammioìstra- 
)>  zione  è  formato  ...» 

€•  Nell'art.  16,  le  parole:  «  e  gerenza  »  sono  soppresse. 

D.  L'art.  24  craiincierà  colle  parole: 

«  Spetta  ad  essa  l'elezione  e  la  revoca  delle  ca- 
))  riche  sociali,  la  approvazione  dei  bilanci,  ecc.  » 

E  terminerà  colla  disposizione  seguente:  «  e  do- 
»  vrà  essere  convocata  ogni  qualvolta  al  Consiglio  di 
»  Amministrazione  ne  venga  fatta  domanda  scritta  e 
»  motivata  da  un  numero  di  azionisti  rappresentanti 
»   un  quinto  almeno  del  capitale  sociale.  )> 

E.  M  \  M"  dell'art.  25  dovrà  chiudersi  colle  parole: 
«  però  non  oltre  ai  5  voti  in  proprio  e  5  qnal  man- 
»  datario.  » 

F.  In  fine  dell'art.  26  sarà  aggiunto:  «  limitativa- 
»  mente  però  agli  oggetti  portati  all'ordine  del  giorno 
»  della  prima  convocazione.  » 

fir.  All'art.  28,  tolta  la  parola  «  sempre  »  sarà  ag- 
giunto in  fine:  <<  o  quelli  azionisti  che  venissero  eletti 
»  dalla  Assemblea  generale.  » 
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H.  In  fine  delFart.  30  sarà  aggiunto:  «  previa  la 
»  loro  accettazione  nella  Compagnia  per  parte  del 
)>  Consiglio  di  Amministrazione.  » 

I.  Un  articolo  nuovo  N.^  Z\  dirà:  «  Non  potrà  es- 
)>  ser  fatta  variazione  alcuna  ai  presenti  Statuti,  né  la 
»  Società  potrà  rinnovarsi  ,  senza  la  autorizzazione 
»  governativa.  » 

Art.  5. 
Gli  Statuti  sociali  saranno  pubblicati  a  spese  della 
Società  nella  Gazzetta  ufficiale  del   Regno  unitamente 
al  presente  Decreto. 

Art.  4. 
La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  e 
contribuirà  nelle  spese  commissariali  con  Tannua  somma 
di  lire  450. 

Art.  5. 
La  presente  autorizzazione  potrà  essere  revocata  nel 
caso  di  ittosservama  degli  Statuti  approvati,  delle  Leggi 
dello  Stato  e  delle  precedenti  disposizioni. 

Ordiniamo  che  il  presente   Decreto,    munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella   raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  25  marzo  4865. 

VITTORIO   EMANUELE 

AayMroto  éOa  Corte  dH  conH  ttddk  \0  apriU  4865 
Rtg.'  52  JUi  del  Governo  a  e,  222.  Àyres. 
Luogo  del  Sigino,  r.  n  Guardasigilli  Tacca. 

Torelli. 
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Decreto  Ministeriale  che  stabilisce  la  composizione 
dei  distretti  degli  Uffici  commissariali  per  la  vi- 
gilanza  delle  Società  industriali,  commerciali  e 
finanziarie. 

22  marzo  1865 


IL  MINISTRO 

DI  AGRICOLTURA ,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 

Visti  i  Reali  Decreti  44  agosto  4863  e  44  gennaio 
4  864,  num.  4  44  8  e  MLXII,  concementi  la  yigilànza  delle 
Società  commerciali,  industriali  e  finanziarie  sottoposte 
alla  Reale  autorizzazione ,  e  gli  appositi  Uffici  commis- 
sariali ; 

Visto  il  Reale  Decreto.  42  febbraio  4865,  n.^  2457, 
sulle  Società  stesse,  ed  il  Regolamento  con  esso  appro- 
vato dei  Commissariati  governativi  presso  le  medesime; 

HA    DETERMINATO    E    DETERMINA  : 

Articolo  unico. 
I  distretti  degli  Uffici  commissariali  per  la  vigilanza 
delle  Società  industriali,  commerciali  e  finanziarie,  in- 
stituiti  a  norma  dei  Reali  Decreti  succitati ,  sono  com- 
posti come  segue  : 

L^Ufficio  di  Ancona  comprende  le  Provincie  di  An- 
cona, Abruzio  Citeriore,  Abruzzo  Ulteriore  4.^,  Abruzzo 
Ulteriore  2/,  Ascoli,  Macerata,  Perugia  e  Pesaro  e  Urbino; 
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Quello  di  Bologna^  le  Provincie  di  Bologna,  Fer- 
rara, Forlì,  Massa  e  Carrara,  Modena,  Parnia,  Piacenza, 
Ravenna  e  Reggio  nell'Emilia  ; 

Quello  di  Cagliari^  le  Provincie  di  Cagliari  e  di 
Sassari  ; 

Quello  di  Firenze^  le  Provincie  di  Arezzo,  Firenze, 
Grosseto  ,  Livorno ,  Lucca  ,  Pisa  e  Siena  ; 

Quello  di  Genova^  le  Provincie  di  Genova  e  Porto- 
Maurizio  ; 

Quello  di  Milano^  le  Provincie  di  Bergamo,  Brescia, 
Como  ,  Cremona  ,  Milano  ,  Pavia  e  Sondrio  -, 

Quello  di  Napoli^  le  Provincie  di  Basilicata,  Bene- 
vento, Calabria  Citeriore,  Calabria  Ulteriore  1.*,. Calabria 
Ulteriore  2.^,  Capitanata,  Molise,  Napoli,  Principato 
Gteriore ,  Principato  Ulteriore ,  Terra  di  Bari ,  Terra 
di  Lavoro  e  Terra  d'Otranto  ; 

Quello  di  Palermo ,  le  Provincie  di  Caltanissetta, 
Catania,  Girgenti,  Messina,  Noto,  Palermo  e  Trapani  ; 

Quello  di  Torino ,  le  Provincie  di  Alessandria , 
Cuneo ,  Novara  e  Torino. 

Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei 
conti  ed  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  dTtalia. 

Dato  in  Torino  addi  22  marzo  1865. 


RegUtralo  atta  Corte  dei  conti  addi  27  marzo  4865 
%.*  3»  Decreti  amminUlrativi  a  e.  421.Cro(1ara-Ti8contJ. 


n  Ministro 
Torelli. 


VOL.  V.  (Parie  svpplemenfarej  8 
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MDLXXVIl. 

Hègio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
urbana  deliberato  dal  Consiglio  comunale  di 
S.  Marzano  di  S.  Giuseppe  (Lecce)  nelle  adunanze 
5  settembre  i864  e  2i  gennaio  ultimo  scorso, 

Torioo  7  roano  1865 

MDLXXVIII. 

Regio  Decreto  che  approva  i  regolamenti  per  la 
riscossione 

Di  una  tassa  sui  cani  a  favore  del  Ck>mune  di 
Porlo  S,  Giorgio  della  Provincia  di  Ascoli- Piceno; 

Di  una  tassa  sui  cani  a  favore  del  Comune  di 
Calcio  della  Provincia  di  Bergamo; 

È  per  l'esercizio  del  dritto  di  peso  pubblico 
con  privativa  a  favore  del  Comune  di  Marcnlitw 
della  Provincia  di  Torino. 

Torino  H  marzo  1865 


MDLXXIX. 

Regio  Decreto  che  approva: 

i."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Spello  (Perugia)  nelle 
adunanze  28  maggio  i865  e  27  novembre  ultimo 
scorso; 
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SS  11  regolamento  di  polizia  urbana  deliberalo 
dal  Comiglio  comunale  di  Orvieto  (Perugia)  nelle 
adunante  24  novembre  i865  e  5  febbraio  ultimo 
scorso. 

Torino  20  marzo  1869 


MDLXXX. 

Regio  Decreto  cìw  approva  il  regolamento  pei 
Pompieri  deliberato  dal  Consiglio  comunale  di 
Daziano  (Bologna)  nelle  adunante  8  maggio  1865 
e  50  dicembre  ultimo  scorso,  nonché  il  regola- 
mento di  politia  urbana  deliberato  dal  Consiglio 
comunale  di  forgiano  (Perugia)  nelle  adunanze 
10  luglio  e  i5  novembre  i864. 

Torino  20  marzo  186& 

MDLXXXl. 

Regio  Decreto  che  approva: 

V  U  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Comunanza  (Ascoli' 
Piceno)  nelle  sedute  5  aprile  i865  e  U  dicembre 
ultimo  scorso; 

^J^  Il  regolamento  di  politia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  -  comunale  di  Conselice  (Ravenna) 
nelle  adunanze  19  e  24  maggio  1864  e  9  febbraio 
ultimo  scorso; 
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5S  n  regolammlo  di  poUiia  urbana  delib&rato 
dal  Camiglio  comunale  di  Corpi  Santi  di  ù'emona 
nelle  adunanze  29  luglio  1864  e  ^  gennaio 
ultimo  scorso; 

4J*  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Rocca  Sinibalda  (Perugia) 
nelle  adunarne  i.^  marzo  i865  e  8  maggio  ultimo 
scorso  ; 

SS  n  regolamento  pel  pubblico  ammazzatoio 
deliberato  dal  Consiglio  comunale  di  Magione 
(Perugia)  nelle  adunanze  ìi  ottobre  i86ù  e 
il  novembre  ultimo  scorso. 

Torino  IO  mano  4865 


MDLXXXII. 
Regio  Decreto  col  quale  sono  approvali  i  regola- 
menti di  polizia  rurale  deliberati  dalle  Comunità 
d»  Marzano  Appio,  Gioia  Sanmtica,  Villa  S.  LuciOf 
Marigliano,  Formia^  S.  Elia,  Caserta,  S.  Giovanni 
Incarico,  Alvito,  Castelvoltumo,  Lenola,  Seitefrati, 
Fondi,  S.  Vittore  del  Lazio,  Castellucdo  di  Sora, 
Atina,  Smdvo,  Liveri,  Castello  d*Alife,  e  San 
Donato  e  Gallinaro,  nella  Provincia  di  Terra  di 
Lavoro. 

Torino  23  mano  1865 
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MDLXXXIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  pel  Comune  di  Camerata  Picena  (Ancona). 


Torino  23  marzo  1865 


MDLXXXIV. 

Regio  Decreto  approvativo  del  regolamento  di  polizia 
rurale  pel  Comune  di  Sestu  (Cagliari). 

Torino  23  marzo  1865 


MDLXXXV. 

Regio  Decreto  con  cui  è  approvalo  il  regoUunenlo 
per  le  Guardie  campestri  deUberaio  dalla  Comunità 
di  Montechiaro  sul  Chiese  (Brescia). 


Torino  23  mano  486& 


MDLXXXVL 

Recio  Decreto  che  approva  una  dispoiitione  per 
regolare  il  passaggio  ed  il  pascolo  del  gregge 
montano  nel  territorio  del  Comune  di  Sondno. 


Torino  23  marzo  486I> 
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MDLXXXVIl. 

Regio  Decreto  col  qttale  viene  approvalo  il  rego- 
lamento di  polizia  urhan^i  deliberato  dal  Consiglio 
generale  di  Castelfiorenlino  (Firenze)  nelle  adu- 
nanze 27  novembre  1865,  7  giìMjno  e  22  novembre 
ultimi  scorsi. 

Torino  26  marzo  1865 


MDLXXXVlll. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
urbana  deliberato  dal  Consiglio  comunale  di  Castel- 
nuovo  Parano  (Caserta)  nelle  sedule  50  maggio 
1864  e  7  febbraio  ultimo  scorso,  noncì^  quello 
delAerato  dal  Concito  comunale  di  '  Mollare 
(Genova)  nelle  adunarne  24  maggiOy  25  ottobre 
e  25  gennaio  ultimi  scorsi. 

Torino  36  marzo  4865 


MDLXXXIX. 

Regio  Degreto  col  quale  venne  approvalo  il  regola- 
mento per  Vocmpaiione  del  suolo  pubblico  in 
occasione  di  fiere  e  mercati  deliberato  dal  Con- 
siglio comunale  di  Castelfiorentino  (Firenze)  in 
seduta  delti  16  agosto  1864. 

Torino  29  marzo  1865 
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MDXC. 

[(««IO  Decreto  che  approva: 

i.*  Il  regolamento  di  polixia  urbaìia  deliberalo 
dal  Comiglio  comunale  di  Biegno  (Como)  in 
adunanza  i8  luglio  1860; 

SS  Lm  deliberazione  25  novembre  i864  del 
Consiglio  comunale  di  Aquila  ^  con  cui  fu  adottato 
un  articolo  addizionale  al  regolamento  28  maggio 
1865  per  ^incanalatura  delle  acque  piovane. 

Torino  29  marzo  4865 


MDXCI. 
Regio  Decreto  che  approva  lo  deliberazione  4  marzo 
i865  del  Comiglio  generale  della  dita  di  FirenzCy 
con  cui  8Ì  modifica  Varticob  5  del  regolamenlo 
organico  del  Corpo  delle  Guardie  municipali  in 
data  delli  29  ottobre  i865. 

Torino  29  mano  18C& 
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MDXCII. 

Regio  Decreto  c^  auloirisza  la  Società  anonima 
per  le  ammirazioni  marittime  costituita^  in 
Genova  col  titolo  di  Compagnia  Firenze. 

i3  marzo  4865 


VITTORIO  EfllANUELE  II 

PKR  ÙKkUk  DI  DIO  K  PER  YOLONTÀ  MSLLA  MAZfOMK 

RE  D^ITALIÀ 

Veduto  l'atto  costitutivo  della  Compaguia  Firenze; 
Veduto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  commercio; 
Veduto  il  Nostro  Decretò  i  A  gennaio  1 864 ,  n."*  MLXII; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  Società  anonima  per  le  assicurazioni  marittiaie 
intitolata  Compagnia  Firenze^  costituitasi  in  Genova 
con  atto  pubblico  del  46  febbraio  i865,  rogato  L  P* 
Bosello,  è  autorizzata  7  e  ne  sono  approvati  gli  statuii 
inserti  a  detto  atto  con  le  variazioni  e  le  aggiunte 
indicate  nel  seguente  art  2. 
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Art  2. 
Jl  Nell'^trt  45  dei  citati  statuti,  il  $  2  comincierà 
con  le  parole:  «  Nei  caso  poi  che  le  azioni  ritenute  per 
)>  conto  della  Società ,  o  che  le  perdite  arrivassero ....  » 
Un  §  da  aggiungersi  nello  stesso  articolo  dirà  : 
a  L'Assemblea  generale  dovrà  anche  essere  con- 
»  vocata ,  quando  ai  Direttori  ne  fosse  fatta  domanda 
»  scritta  e  motivata  da  un  numero  di  azionisti  rappre- 
M  sentanti  Y^  almeno  del  capitale  sociale  sottoscritto.  » 
B  AlPart.  46  sarà  aggiunto  in  fine:  «  limitativa- 
))  mente  agli  affari  portati   all'ordine  del  giorno  della 
»  prima  convocazione.  » 

Art  3. 
I  Direttori  della  Società  sono  revocabili  dalFAssem- 
blea  generale  degli  azionisti. 

Art.  4. 
Gli  statuti  sociali  saranno  pubblicati,  a  spese  della 
Società,  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  unitamente 
al  presente  Decreto. 

Art  S. 
La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  Governativa , 
e  contribuirà    nelle    spese    commissariali  con  T  annua 
somma  di  L.  450. 

Art  G. 
La   presente    autorizzazione  potrà  essere  rivocata  in 
caso  di  inosservanza  degli  statuti  approvati ,  delle  leggi 
dello  Stato  e  delie  precedenti  disposizioni. 

Ordiniamo  che  il  presente    Decreto ,  munito    del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
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Mi 

delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addì  23  marzo  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Kegislrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  aprile  4865 
iìe^.o  92  ÀUi  dd  Ga¥ttno  «  e.  231.  Àym. 
Luogo  del  Sigillo.  T.  R  CuardasigUli  Vacca. 

ToRElXf. 

MDXCIIl. 
Regio  Decreto  col  quale  la  Ckmera  di  commerm 
e  d'arti  di  Trapani  è  autorizzata  ad  imporre  una 
lassa  annua  proporzionale  mi  traffichi  e  $ullo  in' 
duslrie  del  suo  territorio  circosciìzionale. 

9  aprile  1865 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DBLLA  NAZiONS 

RE  D  ITALIA 

Veduto  Tari.  31  della  Legge  G  luglio  18G2,  N."  680-, 

Veduta  la  deliberaz'.one  della  Camera  di  commercio 
e  d^arti  dì  Trapani  del  di  8  marzo  1865; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Trapani  è  au- 
torizzata ad  imporre  una  tassa  annua  proporzionale  sui 
traffichi  e  sulle  industrie  del  suo  territorio  circoscrizionale. 


Digitized  by 


Google 


4S3 
Art.  2. 
I)etta  tassa  non  darà  maggiore  del  quarto  per  cento 
sul  reddito  netto  di  ogni  esercente  commercio  od  in- 
dustria. 

Ordiniamo  che   il   presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  9  aprile  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

M0fi§àrml^  aU4  CmrU  4a  otmH  tèdi  20  igirOe  iim 

Beg.''  52  JUi  del  Governo  a  e,  2o2.  Ayres. 

Luogo  del  Si^lo.  K  11  GuardatigiHt  Vacca. 

TOAELU. 


MDXCIV. 
Regio  Degreto  che  autorizia  la  Camera  di  commercio 
e   (Tarli    di  Torino  ad  imporre  un  annua  tassd 
9ugU  esercmU  commerci  ed  industrie  nel  suo  ter- 
riUmo  circoscrizionale. 

9  aprile  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PW  CRAZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DKLLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  l'art.  34  della  Legge  6  luglio  1862,  n.**  680; 
Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Torino  del  14  marzo  1865  ; 
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Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  i. 

La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Torino  è  auto- 
rizzata ad  imporre  una  tassa  annua  su^li  esercenti  com- 
merci e  industrie  nel  suo  territorio  circoscrizionale. 

Art.  2. 

Detta  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i  con- 
tribuenti divisi  in  6  categorie  ordinarie  tassabili  e  sud- 
divisibili in  un  numero  maggiore  o  minore  di  classi , 
secondo  V  importanza  numerica  della  popolazione  del 
Comune  ove  gli  stessi  contribuenti  hanno  sede  ^  e  se- 
condo l'importanza  del  loro  traffico  o  industria. 

Art.  5. 

Una  categorìa  straordinaria  sarà  stabilita  per  le  Società 
commerciali ,  anonime  e  in  accomandita  per  azioni  al 
portatore ,  e  per  gP  intraprenditori  di  lavori  pubblici , 
di  dazi ,  di  imprese  teatrali  e  simili  :  la  tassazione  in 
questa  categoria  sarà  in  ragione  del  capitale. 

Art.  4. 

La  divisione  in  categorie ,  la  classificazione  e  la  (as« 
sazione  dei  contribuenti  saranno  fatte  ai  termini  del- 
Tannessa  tabella ,  che  sarà  firmata  d'ordine  Nostro  dal 
Ministro  di  Agricoltura  ,  Industria  e  Commercio,  e  se- 
condo le  norme  regolamentane  che  le  sono  aggiunte. 
Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta   ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  inetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  9  aprile  4865. 

VITTORIO   EMANUELE 

Hgfisir^kf  dia  Corte  dH  eonH  oM  20  aprile  4865 
Seg'  32  ÀUi  del  Governo  a  e.  254.  Ayres. 
Loogo  del  SlgOlo.  K  II  GuardatlgiUt  Vacca. 

Torelli. 


TABELLA  di  riparlo  della  tassa  sugali  esercenti  commerci  od 
industrie  della  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Torino^ 
e  norme  per  Vapplicazione  della  tassa  medesima. 


ùitegaria  4/  per  i  Cmuni  ii  30,004  $  pm  Manti: 


Classe  I.*  tassabile  da  lire 

100 

a  lire 

:ioo. 

Id.     a.' 

» 

da.  » 

75^ 

a    » 

i5o. 

Id.     3." 

» 

da   » 

5o 

a    » 

100. 

Id.    4.* 

» 

da    » 

aS 

a    » 

5o. 

Id.     5.' 

» 

da    )) 

IO 

a    )) 

30. 

Id.    6.' 

» 

da    » 

5 

a    » 

IO. 

Id.     7.' 

» 

da    )) 

a. 

5o  a    » 

5. 

ìegm«  2.*  per 

i  Comuni  di  20,001 

1  a  30,00(1 

1  abili 

Classe  I.* 

tassabile  da  lire 

5o  a  lire 

100. 

Id.       2.* 

» 

da 

» 

25  a     » 

5o. 

■    Id.     3.' 

» 

da 

» 

IO  a     » 

20. 

Id.    4.' 

» 

da 

» 

Sa     » 

IO. 

Id.    5.' 

w 

da 

)) 

2  a     » 

4. 

Id.    6/ 

1) 

da 

» 

I  a     n 

2. 
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ùaefforiu  V  per  i  Comuni  di  10,004  «  20,000  aHimi 


Classe  ij 

'  tassabile  da  lire 

25  a  lire 

5o. 

Id.    a: 

»          (la     » 

IO  a     » 

ao. 

Id.     3.' 

^         »          da     » 

5  a     » 

IO. 

Id.     4.' 

*         ))          da     » 

3  a     » 

4. 

Id.     5/ 

'         ))         da     » 

X  a     )) 

a. 

Caugork  4/  p^  i  C^^nm/  ite  5,00i  a  i  0,090  ahitanli: 

Classe   I.*  tassabile   da  lire 
Id.     2.*         »  da     )) 

Id.     3.*  )>  da     » 

Id.     4-*         >*  ^^     ^^ 

Id.     5.'  »  da     )» 


20  a  lire 

4o. 

8  a     » 

i6. 

4  a     » 

8. 

a  a     » 

4. 

1  a     » 

2. 

Categoria  V  per  i  Comuni  da  2,00i  a  5,000  a»tMii(i; 

Classe   I.*  tassabile  da  lire 

Id.     2/         »  da  » 

Id.     3.*         »  da  » 

Id.     4*^^         '^  ^^^  '^ 


Classe  i/  tassabile   da  lire 
Id.     2."         »         da     » 
Id.     3.'         ))  da     » 


La  Categoria  straordinaria  comprende  le  Societù  e  Compagnie 
anonime  od  in  accomandita  per  azioni  e  gli  intra  prenditori  di 
pubblici  lavori^  dazi,  imprese  teatrali  e  simili. 

Le  Società,  Compagnie  ed  intraprenditori ^  di  cui  al  pi^* 
cedente  articolo ,  saranno  tassati  nella  seguente  conformità  : 


IO 

a 

lire 

20, 

5 

a 

» 

IO. 

2 

a 

» 

4. 

t 

a 

» 

2. 

r  2,000  abitanti 

5 

a 

lire 

IO. 

2 

a 

» 

4. 

I 

a 

» 

2. 
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A  Quelli  aventi  un  capitale  nominale  non  eccedente  lire 
5o^ooo  pagheranno  una  tassa  fissa  di  lire  25  a  lire  5o^  secondo 
l'importanza  del  loro  «capitale. 

B  Quelli  aventi  capitale  nominale  superiore  alle  lire 
So^ooo  y  oltre  alla  tassa  fissa ,  di  cui  él  precedente  alinea  A , 
pagheranno  centesimi  i5  a  3o  per  ogni  i^ooo  lire  per  le  somme 
da  50;00i  sino  a  aoo^ooo  lire;  e  da  centesimi  5  a  centesimi 
IO  per  le  somme  eccedenti  le  lire  aoo^ooo. 

Nel  caso  che  le  Società  stesse  abbiano  sedi  o  succursali 
stabilite  in  Comuni  estranei  alla  giurisdizione  della  Camera  di 
Torino,  sulla  loro  domanda  verranno  ammesse  a  giustificare^ 
col  mezzo  dei  loro  registri  o  con  quelle  altre  prove  che  crede- 
ranno più  opportune ,  la  entità  del  capitale  destinato  alle  loro 
operazioni  nel  distretto  della  stessa  Camera. 

Gli  esercenti  industrie  o  commerci^  come  pure  le  Società 
di  cui  sopra,  aventi  parecchi  stabilimenti  o  dipendenze  nel 
distretto  della  Camera  di  Torino,  saranno  unicamente  iscrìtti 
sul  ruolo  del  Municipio  avente  la  popolazione  più  importante 
fi^  quelli  ove  hanno  sede  tali  stabilimenti  o  dipendenze.  Un 
certificato  autentico  di  siffatta  iscrizione  basterà  a  dispensarli 
da  qualunque  altra  iscrizione^  ed  occorrendo^  a  cancellarla  ove 
già   fossero  stati  iscritti. 

Visio  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  di  Agricollara,  Indaitrié  e  Gommeroio 
TORELLI. 
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MDXCV. 
Regio  Degreto  col  quale  è  autorizzata  la  Società 
ationima   costituita   in    Firenze  sotto  il  titolo  di 
Banca  del  popolo.       '    *" 

2  aprile  1863 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLOMÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  Tatto  pubblico  ricevuto  il  21  febbraio  1865 
dai  Notaio  Bacci  di  Firenze  ; 

Sentito  il  Consìglio  di  Stato  di  Firenze  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro, di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Società  anonima  sotto  il  titolo  di  Banca  del  popolo 
costituita  in  Firenze  colFatto  predetto  è  autorizzata,  e 
ne  sono  approvati  gli  statuti  inserti  nell'atto  medesimo 
sotto  Tosservanza  delle  condizionji  seguenti. 

Art.  2. 

All'art.  G7  dello  Statuto  sociale  saranno  aggiunte  le 
parole:  salva^  ove  occorra^  V approvazione  governativa. 

Art.  5. 

Quando  la  Società  sia  sottoposta  a  speciale  vigilanza 
governativa ,  sarà  chiamata  a  concorrere  per  annae  lire 
100  nelle  spese  commissariali. 
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Ordiniamo    che    il    presente  Decreto,  munito  del 

Sigillo    dello   Stato ,    sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  2  aprile  i865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Eeg'atnto  àXU  CarU  del  eonU  «fA  44  aprile  4M5 
Reg."  32  JiU  del  €ovemo  a  e,  292.  Ayres. 
Luogo  del  Sigillo.  T.  Il  CuardasIgiUi  Vacca. 

Torelli. 


MDXCVl. 

Regio  Decreto  che  approva  Vistituzione 
di  una  Cassa  di  Risparmio  nel  Comune  di  Chiusi. 

ì  aprile  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  iriTALIA 

Vedute  le  deliberazioni  30  gennaio  e  25  marzo  4  865 
del  Consiglio  Generale  del  Comune  di  Chiusi,  Provincia 
di  Siena  ; 

Veduta  quella  dell'8  febbraio  \  865  della  Deputazione 
del  Monte  Pio  di  Siena; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio;  # 

Abbiamo  decretatole  decretiamo: 

VoL.  V.  (Parte  supplementare)  9 
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Artìcolo  unico. 

È  approvata  V  istìtmione  nei  Comune  di  Chiosi  di 
una  Cassa  di  Risparmio  affiliata  a  quella  riunita  al 
Monte  Pio  di  Siena ,  in  conformità  de-regolamenti  ap- 
provati con  Nostro  Decreto  del  15  febbraio  1863. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regittralo  aUa  CtU  dd  conti  addi  U  apHU  486SI 
Eeg.''  32  AUi  del  Governo  a  e.  241.  Ayres. 
Luogo  del  Sigillo.  T.  R  Guerdatigm  Vacca. 

TORELU. 


MDXGVII. 

Regio  Decreto  approvativo  della  Tariffa  dei  drUti  di 
pedaggio  da  riscuotersi  pel  passaggio  del  ponte  pensile 
costrutto  sul  fiume  Sesia  in  territorio  di  Borgosesia. 

47  aprile  4805 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  ORAZU  DI  DIO  I  PER  TOLOMTÀ  ntLU  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

È  approvata  l'annessa  Tariffa  colFunito  Regolamento, 
concernente  i  dritti  di  pedaggio  da  esigersi  per  anni  2S  ^ 
a  favore  dei  Comuni  formanti  il  consorzio  per  la  co- 
struzione della  strada  da  Borgosesia  à  Boriiate  sul  ponte 
pensile  5  costrutto  a  loro  cura  sul  fiume*  Sesia,  in  ter- 
ritorio di  Borgosesia. 
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Ordiniamo   che   il   {^esente  Decreto^  munito  de) 

SigUlo  dello  Stato  9  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  47  aprile  4865. 

VITTORIO  EMANUEIiE 


t^gisinto  aUa  Corte  d$i  eonH  addi  26  ofriU  4865 
R§g*  82  Àttt  del  tfovfmo  a  0.  268.  Ayres. 
Luogo  del  Sigfflo.  r.  il  €uardaHgaH  Tacca. 


Quintino  Sella. 


TARIFFA 

dei  dritti  di  pedaggio  da  riscuotersi  pel  passaggio  del  ponte  pensile ,  costrutto 
sid  fiume  Sesia  in  territorio  di  Borgosesia  per  cura  dei  Comuni  uniti  in 
consorzio  per  la  costruzione  della  strada  da  Bomate  a  Borgosesia. 


CAPO  L 

I.  Per  ogni  persona  a  piedi  con  carico  o  senza.  •  •  L.  »  o5. 

3.  Per  ogni  cayallo^  mulo  od  asino  non  GArìco  ...  »  d  o5. 

3.  Per  ogni  cavallo,  mulo  od  asino  carico  .......    »  »  io. 

4*  Per  ogni  ?itello^  manzo,  bue,  vacca  o  porco  grosso  »  »  o5. 

5.  Per  ogni  pecora ,  capra  o  porco  piccolo »  »  02. 

6.  Per  ogni  persona  a  cavallo^  questo  compreso..    »  »  io. 
^.  Per  ogni  vettura  a  due  ruote,  qualunque  sia  la 

sua  denominazione,  e  se  tirata  da  un  sol 

cavallo  o  mulo,  compreso  il  conducetite  ..a  »  :a5. 

Se  tirata  da  diie  cavalli  od  allre  bestie  • .  « .  •    »  d  35. 
8.  Per  og&i  vettura  a  quattro  ruote  ^  se  tinàia  da  un 

sol  cavallo  o  mulo,  compreso  il  conducènte    »  »  !i5. 
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Se  tirata  da  due  cavalli  od  altre  bestie  . .  ^ . .    »     »  4^* 
Elss^do   dette   Tettare  tirate  da  più  di  dae 
caTalli,    o  muli^    per   ogni  bestia^  oltre  le 

due  prime »     )>  o5. 

g.  Per  ogni  carretto  o  barozzo  tirato  da  un  sol  ca- 
vallo ,  ovvero  da  due  buoi  o  vacche  y  com- 
preso il  conducente^  se  carico »     y>  ao. 

n  »  se  scarico »     »    i5. 

IO*  Per  ogni  carro  o  carrettone  tirato  da  due  cavalli 
o  muli^  0  da  due  buoì^  cpmpreso  il  con- 
ducente ,  se  carico »     »  3o. 

n  »         se  scarico <    »     »  a5. 

I  Jé  Per  ogni  cavallo^  mulo  o  bue  aggiunto  al  numero 
sovranotato^  sempre  compreso  il  conducente^ 

se  il  carro  o  carrettone  è  carico n     »   io. 

»  »  se  scarico »     yi  o5. 

1 2.  Per  ogni  carro  o  carrettone  conducente  pietre  da 
macina^  tirato  da  più  di  tre  animali^  com- 
preso il  conducente »      i.  5o. 

I  viaggiatori ,  che  si  trovano  nei  carri  o  vetture^ 

pagheranno   separatamente  il  dritto  fissato 

per  le  persone  a  piedi. 

Per  gli  articoli  non  espressi^  i  dritti  verranno 

esatti  analogamente  a  quelli  sovra  specificati. 

CAPO  IL 

Esenzioni. 

Sono  esenti  dal  dritto  di  pedaggio: 

1.  Gl'Impiegati  sì  giuridici    che    amministrativi   ed  ÙffiziaK 

tecnici  in  esercizio  delle  loro  funzioni. 

2.  I  corrieri  di  Governo^  ed  i  pedoni  delle  pubbliche  Ammi- 

nistrazioni muniti  delle  loro  commissioni. 


Digitized  by 


Google 


3.  Le  truppe  di  ogm  arma  ti^ansitanti  in  Gorpo^  i  soldati  di 

pattuglia  o  di  ordinanza  muniti  delle  loro  armi. 

A  termini  poi  del  Manifesto  della  R/  Camera  dei  conti 
del  3o  gennaio  i835  si  dichiara; 

Che  ogni  individuo  isolato^  appartenente  alla  milìzia;  viaggi 
0  nO;  per  ordine  superiore ,  e  qualunque  sia  il  grado , 
del  quale  è  rivestito  ^  dovnV  indistintamente  pagare  il 
dritto  di  pedaggio  stabifito  dalla  tariffa.  Venendo  poi  ri- 
chiesto da  quei  militari^  l'appaltatore  ed  i  suoi  commessi 
saranno  sempre  tenuti  di  spedire  ai  medesimi  la  quitanza 
del  drìtto  pagato,  onde  possano  conseguirne  il  rimborso 
qualora  ne  abbiano  ragione. 

4.  I  trasporti  e  convogli  militari  d'  ogni  specie ,  operati  con 

cavalli  del  Governo^    o    con  veicoli  somministrati  dalle 
'  Comunità;   o  dai  privati  in  seguito  a  requisizione  del- 
rAutorità  superiore,  e  non  per  impresa. 

5.  I  trasporti  dei  ditenuti  scortati  dai  Carabinieri  Reali;    od 

Agenti  della  forza  pubblica;  come  pure  i  trasporti  di 
poveri  ammalati  operati  dietimo  requisizione  dell' Autorità 
superiore;  e  non  per  impresa, 

6.  I  Carabinieri  Reali;  gli  Agenti  forestali  e  quelli  delle  Do-* 

gane  e  della  Sicurezza  pubblica. 

7.  Le  stesse  persone^  animali  e  veicoli  di  ritorno  nello  stesso 

giorno  ;  cioè  prima  della  mezzanotte. 

CAPO  m.     . 

é 

Disposizioni  dis>etse. 

t.  Nessuno .  potrà  oltrepassare  il  luogo  del  pagamento  della 
tassa  senza  pagarla  ;  salvo  il  dritto  al  rimborso  nel  caso 
.  ^che- il  pagamento  non  fosse  dovuto. 

2«  Nessuno  potr^  staccare  le  bestie  da  tiro  dalle  vetture  e  carri 
in  vicinanza  del  ponte  per  ritaccarlC;  passato  il  medesimo. 
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3.  Nessuno,  potrà  passare  il  fiume  Sesia  o  con  barche  od  altri- 

menti^ a  distanza  minore  di  3oo  metri,  tanto  superior- 
mente che  inferiormente  al  ponte,  quali  distanze  verranno 
indicate  con  appositi  segnali. 

4.  I  preposti  alFesazione  della  tassa  saranno  tenuti  a  spedire 

quitanza  del  dritto  esatto  venendone  richiesti  dai  tran- 
sitanti. 

5.  La  presente  tarìfia  dovrà  dal  deliberatario,  da' suoi  preposti 

0  commessi  tenersi  continuamente  affissa  sul  ponte  in 
luogo  comodo  e  visibile  da  poter  essere  letta  e  consul- 
tala dai  passeggieri. 

6.  Ogni  contravvenzione  ai  disposto  dei  precedenti  cinque  pa- 

ragrafi sarà  punita  con  una  pena  pecuniaria  non  mag- 
giore di  quella  comminata  dall'  art  2  del  Manifesto 
Camerale  2$  luglio  1818,  (L.   io). 

7*  I  preposti  anzidetti ,  che  riscuotessero  dritti  maggiori  di 
quelli  stabiliti  dalla  presente  tariffa,  saranno  puniti  come 
concussionarii  a  termini  delle  leggi  vigenti. 
^  8.  Le  ingiurie ,  minaccie  ,  0  vie  di  fatto  verso  i  preposti  al- 
Tesazione  dei  dritti,  e  i  danni  arrecati  al  ponte,  saranno 
puniti  a  termine  del  disposto  del  libro  II,  titolo  III, 
sezione  2.^  del  Codice  penale. 

9.  Il  deliberatario    sarà  civilmente  risponsale  dei  suoi  agenti 
e  preposti. 

1 0.  Ad  ogni  pena  pecuniaria  sarà  applicabile  la  pena  sussidiaria 

del  carcere  nelle  proporzioni  stabilite  dall'  art.  72  del 
Codice  penale. 

11.  Nei  procedimenti  per  infrazione  al  disposto  della  presente 

tariffa   e   Regolamento   si    osserveranno  le  prescrizioni 

delle  leggi  in  vigore. 

Vató  d'wdi»e  di  S.  M, 
TQiiao  addì  17  aprile  1865. 

11  Minislro  delle  Finanze 

Qcmrmo  sella. 
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MDXCVm. 
Regio  Decreto  che  autoritia  la  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Cagliari  ad  imporre  un'  annua  lassa 
sugli  esercenti  commerci  o  industrie  nel  suo  ter- 
ritorio circoscrizionale. 

47  aprile  486& 


VITTOBJO  EMANUELE  II 

PBR  GRAZIA  DI  DIO  E  PBR  VOLOHTÀ  DILLA  MAUOIIK 

RE  D  ITALIA 

Veduto  l'art.  SI  della  Legge  6  luglio  1862,  n.^  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Cagliari  del  1 5  febbraio  1 865  ;         ' 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ;- 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art.  i. 

La*  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Cagliari  è  au- 
torizzata ad  imporre  una  tassa  annua  sugli  esercenti 
commercio  o  industria  nel  suo  territorio  circoscrizionale. 

Art.  2. 

Detta  tassa  sarà  repartita  proporzionalmente  fra  i 
contribuenti  divìsi,  secondo  l'importanza  del  loro  traf- 
fico o  della  loro  industria  ,  in  tre  classi ,  la  1  .^  delle 
quali  sarà  suddivisa  in  due  gradi.  Il  i  .^  grado  della  1  .^ 
classe  sarà  tassato  in  L.  25.  50  ^  il  2.^  grado  della  stessa 
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classe  sarà  tassato  in  L.  8.  60;  la  l.""  classe  sarà  tas- 
sata in  [i.  2.  50;  la  3.^  classe  in  centesimi  60. 
V  Art.  3. 

Gli  esercenti  commercio  al  minuto,  arti  o  mestieri, 
residenti  in  Comuni ,  di  cui  la  popolazione  non  ecceda 
i  mille  abitanti,  non  potranno  essere  tassati. 

Ordiniamo   che  il   presente  Decreto,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addì  47  aprile  1865. 

VITTORIO   EMANUELE 

Hegittrato  alla  corte  dei  e<mU  adiR  28  aprile  1863 
Beg.''  32  AUi  del  Governo  a  e.  270.  Ayres. 
Luogo  del  Sigillo.  T.  Il  GuardatigllU  Vacca. 

Torelli. 


MDXCXIX. 
Regio  Decreto  che  autorizza  VAssociaziono  mionim 
cosliluila  in  Genova  sotto  il  fiome  di  Società  d'as- 
sicurazioni delle  rendite  urbane. 

47  aprile  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  Tatto  costitutivo  la  Società  di  assicurazioni  delle 
rendite  urbane  in  Genova  ^ 


Digitized  by 


Google 


f37 
Vìrto  il  titola  III,  libro  I  del  Codice  di  commercio  ; 
Visti  i  Nostri  Decreti  44  gennaio  4864  e  42  febbraio 
1865,  n.'  MLXII  e  2157 ,  sulla  vigUanza  delle  Società 
approvate  ; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4. 
L^ Associazione  anonima  costituita  in  Genova  con  atto 
pubblico  del  26  febbraio  4  865 ,  rogato  Picconi ,  sotto 
il  nome  di  Società  (T assicurazioni  delle  rendite  iirbaney 
è  autorizzata ,  e  ne  sono  approvati  gli  statuti  inserti  al 
citato  istromento. 

Art.  2. 
Detti  statuti  s'intendono  modificati  come  in  appresso: 
*^  L'art.  5  si  chiuderà  colla  clausola  :  a  e  ne  abbia 
»  ottenuta  Vappros^azione  governatis^a.  w 

B  V  art.  7  dirà  infine  :  «  La  Società  non  darà 
))  conseguentemente  principio  alle  sue  operazioni  sino 
»  a  che  non  siasi  avverata  Vinliera  sottoscrizione  del 
»  capitale ,  che  dovrà  risultare  da  atto  o  da  atti 
»  notarili.  » 

C  AlFart.  9  si  aggiungerà  :  a  nel  qual  caso  i  ver- 
»  samenti  a  chiedersi  potranno  eccedere  il  limite  di 
»  lire  cinquanta  caduno  stabilito  dalV  art.  7.  » 

«  La  Società  dovrà  nelle  sue  pubblicazioni  sempre 
»  dichiarare  il  capitala  sottosctHtto^  quello  versato  e 
»  quello  effettivamente  esistente.  » 
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D  Nel  \  !"  §  deir  art  24  sarà  detto  :  «  nominati 
y)  e  re^ocahili  dalV Assemblea  generale,  n 

E  IL  2.""  $  dell'art.  23  terminerà  colla  condizioae: 
«  ed  è  ri^ocabile.  » 

F  L'art.  33  porterà  in  fine  la  riserva  :  a  e  saWa 
»  la  revocabilità  prescritta  dalCat%  40  del  Codice  di 
»  commeì^do.  » 

tir  Nel  1 .""  $  dell'art.  42 ,  alla  parola  u  tanti  »  si 
sostituiranno  queste  :   a  almeno  sette.  » 

E  nel  %""  §  dello    stesso    articolo ,    invece   di 
a  cinquanta  »  si  dirà  a  cento.  » 

Bf  II  2.""  periodo  dell'art.  48  si  aprirà  così  : 
a  La  prima  annoia  comincierà  dal  giamo  nel 
»  quale  ^  dopo  ottenuta  F approvazione  governativa  del 
))  presente  Statuto^  si  avranno  ecc.  ecc.  » 

/  L'art.  55  riceverà  quest'aggiunta:  a  previa  Vau- 
»  torizzaziofie  del  Governo.  » 

Art.  5. 
E  fissato  alla  Società  il  termine  di  tre  mesi,  a  par- 
tire dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto ,  per  far 
constare  presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Genova 
della  seguita  sottoscrizione  dell'intiero  capitale,  a  senso 
dell'art.  7  dei  suoi  statuti. 

Art.  A. 
La  Società    dovrà    far  pubblicare  a  sue  spese  nella 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno ,  i  proprii  statuti  ,  unita* 
mente  a  questo  Decreto. 

Art.  5. 
Essa  contribuirà  anoualmente  per  lire  trecento  nelle 
spese  della  vigilanza  governativa  alla  quale  è  sottoposta. 
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Ordiniamo  che  il  presente    Decreto,  munito  del 

Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  47  aprile  4865. 

VITTORIO   EMANUELE 

itey.*  32  JUi  del  Governo  a  e,  276.  Grodara-Visconti. 
Luogo  del  SiglUo.  r.  fi  GuardatigOtt  Vacca. 

Torelli. 


MDC. 
Regio  Decreto  col  quale  è  autorizzala  la  Socielà 
anonima  costituita  in  Bologna  col  titolo  di  Banca 
popolare  di  credito. 

30  aprile  1S65 


VITTORIO  £AIANU£LE  II 

peti  GRAUA  IH  DIO  C  PE|Ì  VOLONTÀ  PELLI^  NAZiOtfC 

AE  P ITÀLU 

Veduto  Tatto  di  costituzione  della  Banca  popolare  di 
credito  in  Bologna  ; 

Visto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  commercio  ; 

Visti  i  Reali  Decreti  14  gennaio  1864  e  12  febbraio 
1865,  n.'  MLXn  e  2157; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 
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Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
Q  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Arti. 
La  Società  anonima  col  titolo  di  Banca  popolare  di 
credito  ,  costituita  in  Bologna  con  pubblico  atto  del  iJ" 
marzo  1865,  rogato  G.  Stagni,  al  n.""  11,538  di  re- 
pertorio, è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati  gli  statuti 
inserti  nell'atto  medesimo. 

Art.  2. 
Gli  statuti  anzidetti  s' intendano  modificati  come  in 
appresso  : 

J[  L'art  1 1   dalle  parole  a  perdendo  ogni  azione  » 
in  avanti ,  sarà  riformato  cosi  :  «  e  le  sue  azioni  sa- 
»  ranno  vendute  a  suo  rischio  e  pericolo.  .» 
B  La  lettera  b  delFart.  18  dirà: 

((  Ricevere  depositi  di  danc^ro  anche  di  picco- 
»  lissime  somme  ad  interesse.  » 

£  la  lettera  f  dello  stesso  articolo  dirà  : 

u  Promuovere  Tuso  delle  polizze  o  fedi  di  addilo 
»  nominative  e  trasmissibili  per  girata ,  onde  rendere 
»  più  attiva  la  circolazione  dei  capitali.  » 

C  Nel  l.""  §  dell'art.  21  la  voce  a  eletti  »  sarà 
seguita  da  quelle  :  «  e  revocabili.  » 
D  Terminerà  l'art.  52  questo  §  : 

a  Qualunque  ulteriore  modificazione  o  aggiunta 
)>  ai  presenti  statuti  avrà  bisogno  dell'  approvazione 
))  governativa.  )> 
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Art.  5. 
La  Banca  popolare  suddetta,  nel  termine  di  tre  mesi 
dalla  pubblicazione  di  questo  Decreto,  farà  constare 
presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Bologna  di  aver 
collocato  il  numero  d^azioni  stabilito  nelFart.  A  dei  suoi 
statuti,  e  di  avere  incassato  il  decimo  del  loro  valore. 

Art.  A. 
La  Società  stessa  sarà  sottoposta  alla  vigilanza  go* 
vemativa,   e  contribuirà  nelle  spese  commissariali  per 
annue  lire  200. 

Ordiniamo    che  il  presente    Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,    sia  inserte  nella  raccolta  ufficiale 
deOe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chinnque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  20  aprite  Ì86S. 

VITTORIO   EMANUELE 


JUg^ùrmio  «fla  C«r<e  iei  eonH  uM  80  apfih  4805 

Èe§,*  33  jitti  dd  àovemo  a  e.  277.  Crodara-Vlwontt. 

i.«d«i>  dd  Sibila  F.  Il  €wurdtui$au  Vacca. 

TORKTJ.I. 
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MDGI. 

Regio  Decreto  col  quale  la  Somtà  anonima  Le  Monde 
per  le  assicurazioni  a  premio  fisso  contro  i  danni 
deWincendìo  e  sulla  vita  umana  stabilita  in  Pari^ 
è  ammessa  ad  esercitare  le  sue  operazioni  nel  Regno 
d'ItaUa. 

20  aprile  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRASIA  DI  DIO  E  PER  VOLOIÌTÀ  DELLA  VAIIOMB 

RE  D'ITALIA 

Vista  9  coi  documeati,  T istanza  della  Società  assicu- 
ratrice anonima  legalmente  stabilita  in  Parigi  col  titolo  | 
Le  Monde  ; 

Vista  la  Legge  ed  il  R.  Decreto  del  27  ottobre  4860, 
n.^  4587  e  4388,  sulle  Società  commerciali,  industriali 
e  finanziarie  estere  ; 

Visti  i  Reali  Decreti  14  gennaio  1864  e  12  febbraio 
1865,  n.'  MLXII  e  2157; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Società  anonima  per  le  assicurazioni  a  premio 
fisso  contro  i  danni  dell'incendio  e  sulla  vita  umana, 
intitolata  Le  Monde  ^  con  sede  in  Parigi  costituita  di- 


Digitized  by 


Google 


stintamente  per  ciascuno  dei  due  rami ,  con  atti  del 
22  aprile  4864,  rogati  Gottin  e  suo  Collega,  Notai  in 
detta  Città ,  ed  autori/jiata  da  separati  Decreti  Imperiali 
del  27  aprile  4  864 ,  è  ammessa  ad  esercitare  le  anzi-^ 
dette  assicurazioni  nel  Regno  dltalìa  uniformandosi  alle 
leggi  di  esso  e  alle  prescrizioni  di  questo  Decreto. 

Art.  2. 

Prima  d' incominciare  nel  Regno  le  sue  operazioni , 
e  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente Decreto,  la  Società  dovrà  £sir  constare  autentica- 
mente al  Ministero  di  Agricoltura  ,  Industria  e  Com- 
mercio di  avere  eletto  il  suo  domicilio  legale  in  una 
delle  città  di  esso ,  e  stabilito  ivi  un  suo  Rappresentante 
rimpetto  al  Governo  ed  ai  terzi. 

Art.  3. 

A  guarentigia  delle  sue  operazioni  dovrà,  parimente 
prima  di  operare  nel  Regno',  e  nello  stesso  termine  di 
tre  mesi,  vincolare  in  cartelle  di  rendita  sul  Gran  Libro 
dello  Stato  : 

A.^  Per  le  assicurazioni  contro  i  danni  delF in- 
cendio ,  Pannua  rendita  di  lire  duemila  cinquecento  ; 
2.**  Per  quelle  sulla  vita  dell'uomo  ,  Tannua  ren- 
dita  di  lire   cinquemila   sul  primo   milione  di  lire  di 
riscossione. 

Tale  cauzione  dovrà  in  seguito  essere  aumentata 
di  lire  duemila  cinquecento  di  rendita  annua  per  ogni 
altro  milione  di  lire  riscosso ,  dedotti  ì  pagamenti  fatti 
agli  assicurati. 
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Art.  A. 
Le    contestazioni    che    venissero  ad  insorgere  fra  la 
Società  e  gli  assicurati  italiani  saranno  decise  secondo 
le  Leggi  e  dai  Tribunali  del  Regno. 

Art.  5. 
L^ Amministrazione  sociale  nello  Stato  sarà  invigilata 
dal  Governo ,  e  la  Società  contribuirà  nelle  spese  com- 
missariali per  annue  lire  seicento. 

Ordiniamo  che    il    presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  20  aprile  1865. 

VITTORIO   EMANUELE 


Registrato  aUn  Corte  dei  conti  addì  8  maggio  48G5 
/tf^.'  52  ^M  del  Governo  a  e.  284.  Ayiet. 
Luogo  del  Sigillo.  F,  Il  CuardasigiUi  Vacc4. 
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Regio  Decreto  con  cui  è  autorizzata  la  Società  anO' 
nima  per  le  assicurazioni  marittime  costituita^ 
in  Genova  col  titolo  di  Compagnia  Andrea  Dorìa. 

39  aprile  1866 


Vmomo  EMANUELE  II 

rat  6RAXU  DI  DIO  I  PER  VOLONTÀ  DILLA  MAUOIW 

RE  D^ITÀUÀ 

Veduto  r  atto  .  costitutivo  della  Compagnia  Andrea 
Bùria  ; 

Veduto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  Commercio; 

Veduti  }  Nostri  Decreti  del  iA  gennaio  1864  e  42 
febbiaio  4865,  n.' MLXII  e  2457,  sulle  Società  auto- 
rizzate ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  4. 

La  Società  anonima  per  le  assicurazioni  marittime 
col  tìtolo  di  Compagnia  Andrea  Boria  ^  costituitasi  in 
Genova  con  pubblico  atto  del  47  marzo  4865,  rogato 
L.  P.  Bosello ,  è  autorizzata ,  e  ne  sono  approvati  gli 
statuti  annessi  al  citato  istromento. 

Art.  2. 

Al  penultimo  alinea  dell'art.  4  0  degli  statuti  suddetti  si 

VOL-  V.  (ParU  svppUmentare)  10 
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aggiungerà  questa  clausola:  a  e  dovrà  convocarla  qualora 
»  gliene  fosse  fatta  domanda  scrìtta  e  motivata  da  azìo- 
))  nisti  rappresentanti  almeno  Yj  delie  azioni  sottoscrìtte  » . 

Art.  3. 
Le  cariche  sociali  sono  sottoposte  alla  revocabilità, 
ai  termini  del  Codice  di  commercio. 

Art.  4. 
La  Società  è  in  obbligo  di  far  constare  autenticamente, 
nel  termine  di  5  mesi  dalla  pubblicazione  di  questo  De- 
creto, presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Genova  del  se- 
guito versame&to  del  decimo  del  capitale  sociale  collocato. 

Art  5. 
Gli  statuti  sociali  dovranno  essere  pubblicati  a  cura 
e  spese  della  Società  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno 
unitamente  a  questo  Decreto,  nello  stesso  termine  avanti 
stabilito. 

Art.  6. 
La  Società  sarà  invigilata  dal  Governo  e  contaiboirà 
nelle  spese  commissariali  per  annue  L.  450. 

Ordiniamo  che    il    presente  Decreto,   munito  dell 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  23  aprile  4865. 

VITTORIO   EMANUELE 

RfUIraio  aUa  CorU  iti  eonU  addk  41  maggio  4865  • 

iky.*  32  JiU  dd  69vtmù  a  e,  285.  Ayras. 
Luogo  del  Sigillo,  r.  Il  BuarduUgm  Vacca. 
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Rb6I0  Decreto  che  dichiara  opera  di  utiUlà  pubblica 

il  proséugamento  dei  terreni  paludosi  posti  nel 

primo  Circondario  idraulico  consorziale  di  Ferrara, 

30  aprile  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PUl  eilAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAnOMS 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Decreto  della  Prefettura  in  Ferrara,  che 
approva  il  progetto  del  34  maggio  \  864  delFIngegnere 
GoDte  Francesco  Magnone  per  prosciugare  le  valli  fer-* 
raresi,  che  costituiscono  la  parte  inferiore  del  {.^  Gir* 
condario  idraulico  consorziale,  e  che  ne  autorizza  Tese- 
guimento  per  la  Società  rappresentata  dal  Conte  Francesca 
Aventi  ; 

Veduta  Fistanza  fatta  dalla  Società  per  ottenere  ch« 
sia  dichiarata  opera  interessante  la  pubblica  utilità  il 
{M'osciugamento  delle  valli  citate; 

Veduto  Tart  97  della  Legge  sulle  opere  pubbliche 
del  90  novembre  4859; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  generale  di  Irrigazione 
e  Bonificazione,  istituito  presso  il  Ministero  di  Agricdl-* 
tura,  Industria  e  Coi]imercio; 

Considerato:  i.^  che  il  progetto  è  stato  accettato  da 
possessori  di  oltre  i  due.  terzi  della  superfìcie  da  bonifi-» 
care,  e  che  lo  stesso  consorzio  del  Circondario  idraulico 
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ha  aderito  ih  massima  alla  bonificazione  di  cui  si  tratta; 
2J^  che  le  ragioni  dei  possessori  dissenzienti  al  progetto 
non  sono  attendibili  perchè  poste  innanzi  da  una  mi- 
nima frazione  degli  interessati,  e  perchè  ove  nel  bacino 
da  prosciugarsi  vi  sieno  terreni  non  paludosi,  ma  col- 
tivati a  cereali  e  a  canapa,  questi  non  possono  essere 
sottoposti  ad  alcun'  vincolo  né  di  vendita  coattiva,  né 
di  contributo ,  non  potendo  essere  classati  fra  quelli  di 
cui  è  cenno  all'art.  97  della  Legge  citata; 

Ritenuta  l'utilità  pubblica  dell'opera  per  mezzo  della 
quale  viene  ad  essere  migliorata  la  condizione  di  vaste 
estensioni  di  terreno  coperte  di  acque  stagnanti ,  per  cui 
BOtt  solo  vi  si  porta  incremento  alla  ricchezza  territo- 
riale ,  ma  anche  la  salute  pubblica  ne  trae  positivo 
vantaggio  ; 

'  Ritenuto  non  esservi  motivo  a  dubitare  pel  buon  ri- 
sultamento  della  bonificazione; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  dichiarata  opera  interessante  Futilità  pubblica  il 
prosciugamento  dei  terreni  paludosi  posti  nel  primo 
Circondario  idraulico  consorziale  di  Ferrara,  giusta  il 
progetto  del  34  maggio  4  864  dell'Ingegnere  Conte  Fran- 
cesco Magnone,  stato  approvato  dalla  Prefettura  in  Fer- 
rara il  giorno  28  aprile  1865  a  forma  della  facoltà 
concessale  dall'art  97  della  Legge  20  novembre  4  859, 
n/  5754. 
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Art.  2. 
Sono  autorizzate  le  occupazioni  di  terreno  tanto  tem- 
poranee, quante  permanenti,  che  si  renderanno  neces* 
sarie  per  Teseguimento  dell'opera  di  bonificamento  di 
cui  si  tratta,  osservate  le  regole  in  vigore  per  l'espro- 
priazione per  causa  di  utilità  pubblica. 

Art.   3. 
Sono  esclusi  dall' espropriazione  forzosa ,  e   da  ogni 
contrìbuenza  per  effetto  dell'opera  citata  i  terreni,  che 
non  hanno  i  caratteri  richiesti  dall'art.  97  della  Legge 
mentovata. 

Art  4. 
È  in  £aicoltà  dei  proprietarii  che  accettano  la  vendita 
dei  loro  terreni  vallivi,  o  di  aderire  ai  prezzi  stabiliti 
nella  notificazione  del  27  maggio  1864  della  Società 
Aventi ,  ovvero  di  segui  A  le  norme  dì  stima  prescritte 
dalla  Legge  sull'  espropriazione  per  causa  di  pubblica 
atilità« 

Ordiniamo  che    il    presente   Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  iinserto    nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  dùuiique  spetti  di  osservarlo  e  di  &rlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addì  30  aprile  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

BtgMnUo  alla  Corte  dd  conti  addì  H  maggio  4863 
i^.*  32  Jta  da  Gtfvemo  a  e.  290.  Ayres. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  Il  GuardasigiUi  Vacca. 

TOEELU. 
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MDCIV. 

Regio  Decreto  col  quale  sono  dichiarati  di  telila 
pubblica  i  lavori  destinati  a  stabilire  i  siti  per 
la  macerazione  della  canapa  in  sostituzione  del 
lago  di  Agnano. 

H  maggio  1865 


VITTORIO  EMANUELE  U 

PIR  aRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DfiLLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  Legge  del  5  maggio  4865  che  approva 
la  Convenzione  stipulata  tra  i  Ministri  per  TAgricoltura, 
rindustiia  ed  il  Commercio  e  per  le  Finanze  ed  il  si- 
gnor Domenico  Martuscelli  pel  prosciugamento  del  lago 
di  Agnano  in  Provincia  di  Napoli  ; 

Veduta  la  deliberazione  presa  dal  Parlamento  Nazio- 
nale, di  proibire  colla  pubblicazione  di  detta  Le^e  la 
macerazione  della  canapa  nel  lago  citato. 

Considerato  che  il  lago  di  Patria  ed  i  Regii  Lagni 
situati  nella  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  possono  tem- 
poraneamente servire  per  tale  oggetto  in  sostituzione 
del  lago  di  Agnano,  quando  siano  stabilite  le  comuni- 
cazioni di  vie  necessarie. 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  Generale  d^irrigazione 
e  bonificazione  ; 

Nella  necessità  di  provvedere  per  tale  macerazione; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 
Sono  dichiarati  di  utilità  pubblica  i  lavóri  che  oc- 
corrono per  adattare  le  comuuicaziooi  attuali ,  e  per 
aprire  quelle  che  sono  necessarie  al  lago  di  Patria  ed 
ai  Regii  Lagni  in  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  ove 
sarà  a  cominciare  dall'anno  corrente  temporaneamente 
stabilita  la  macerazione  della  canapa  in  sostituzione  del 
lago  di  Agnano. 

Art.  2. 
Sono  autorizzate  le  occupazioni  di  terreno  necessarie 
tanto  per  le  comunicazioni  di  cui  all'articolo  precedente, 
quanto  pei  depositi  che  occorreranno  per  istabilire  la 
macerazione  nel  lago  e  Regii  Lagni  citati  ;  osservate  le 
regole  portate  dai  Regolamenti  in  vigore  nelle  Provincie 
meridionali  sull'  espropriazione  per  causa  di  utilità 
pubblica. 

Ordiniamo   che  il  presente  Decreto ,  munito    del 
Sigillo    dello    Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
deDe  l^gi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 
a  chiimque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare* 
Dato  a  Torino  addi  44  maggio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


UgUtroio  alla  CorU  dei  eanU  addi  47  maggio  486S 
Jty.*  ÌQ  JiUdA  €ovimù  a  e.  299.  Ayns. 
Luogo  M  Sigfflo.  r.  ri  €uardaiigm  Vacca. 
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MDCV. 

Regio  Decreto  col  qwde  è  approvato  il  Regolamento 
di  discipUna  miìitare  per  i  Corpi  delia  R.  Marina. 

11  marzo  1865 


VITTORIO  EMANUELE  Q  . 

PVR  6RAZU  DI  DIO  E  PI»  YOLONTÀ  DELLA  MAÙoNE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  per  gli  affari  della 
Marina  ; 

Sentito  U  parere  del  Consìglio  d^ Ammiragliato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i. 

È  appr9T«to  T'annesso  Regolamento  di  discipUna 
militare  per  i  Corpi  della  R.  Marina  in  data  d'oggi 
firmato  d'ordine  nostro  dal  Nostro  Ministro  della  Miurina. 

Art.  2. 

Il  predetto  Regolamento  di  disciplina  è  «applicato  in- 
distintamente a  tutti  i  Corpi  ed  Amministrazioni  della 
Marina,  ed  entra  in  pieno  vigore  col  1 5  del  prossimo 
mese  d'aprile  del  córrente  anno  per  il  personale  dei 
Dipartimenti  marittimi  e  per  le  RR.  Navi  nei  Porti  del 
Regno,  e  dalla  data  del  ricevimento  per  i  RR.  Legni 
all'estero. 

Art.  3. 

Qualunque  disposizione  emanata  sull'oggetto  del  pre- 
sente Decreto  ed  annessovi  Regolamento  rimane  abro- 
gata con  il  15  del  venturo  aprile. 
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Ordiniamo    che  il  presènte   Decreto  ,   munito  del 

Sigillo  dello  Stato  9  sia  inserto   nella    raccolta   ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Bi^fio  d' Italia^  mandando  a 

diittnque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  41   marzo  1865- 

VITTORIO  EMANUELE 

ÈifMrat»  alOa  C&rU  ed  eomU  addì  40  aprile  f8^ 
Bug,"  32  JM  da  Cwemù  a  e.  229.  AjFes. 
Uogo  del  SlgOlo.  r.   B  Gtuirda$i§m  V^ou.  D,    AnG101.ETT1. 

TOftEUULU 


REGOLAMENTO  W  DISCIPLINA  MILITARE 

PER  I  dORPI  DELLA  R.  MARINA 


CAPO  L 
DisptMiisiaiii  senerali. 

Ari.  i. 
Del  giuramenlm. 


Chiimqua  G»  parte  deirarmato  di  mare  h  vincolato  dal  seguente  giura- 
mento ,  che  de?e  prestarsi  <lai  Corpi  della  R.  Marina  di  nuova  formazione 
dai  promossi  TJfficiaJi  e  dalla  bassa  forza. 

Giuro  Sess^r  fedele  a  S.  jf,  t{  R^  ed  ai  9uoi  Reali  9UQce9$m  ^  di  m^rvav 
kalmenle  lo  Statuto  e  le  altre  Leggi  dello  Stato ,  e  di  adempiere  a  tutti  %  miei 
deveri  eoi  solo  scopo  del  bene  inseparabile  del  Re  e  della  patria. 

11  giuramento  vincola  l'individuo  che  lo  ha  prestato  finché  rimane  al 
serrizio  militare. 

Chi  si  rendesse  spergiuro  è  macchiato  dlnfamia. 


Digitized  by 


Google 


Ari.  t. 
DeUa  bandiera. 

La  bandiera  nazionale  inalberata  a  bordo  di  un  Regio  legno  o  di  un 
palischelmo»  o  consegnata  ad  un  Corpo  o  frazione  di  corpo  od  equipaggio, 
è  emblema  d'onore,  che  simboleggia  il  Re  e  la  Patria,  ricorda  al  militare 
i  fasti  della  nazione  e  le  gesta  della  Marina,  e  lo  slimola  ad  emularli. 
Colpro  cui  è  affidata  la  guardia  della  bandiera  de?ono  recarsi  a  gloria  di 
farle  scudo  col  proprio  petto,  pronti  a  perdere  la  Tita  anziché  cederla., 
od  ammainarla  yergognosamente. 

Art.  3. 

Gloria  deUe  armi. 

A  costo  di  qualunque  suo  danno,  ogni  militare  deve  contribuire  con  tutti 
i  tuoi  sforzi  alla  gloria  delle  armi  del  paese  ed  al  lustro  della  bandiera. 

Art.  4. 

Otsen^anxa  delle  leggi. 

Ogni  individuo  appartenente  all'armata  di  mare,  qualunque  sia  il  suo 
grado,  deve  scrupolosamente  eseguire  e  far  eseguire  tutte  le  Leggi,  De- 
creti e  Regolamenti  in  vigore,  e  dar  esempio  di  rispetto  per  Tordine 
pubblico. 

Art.  6. 

Condotta  privata» 

Ciascun  militare  deve  ancora  in  ogni  circostanza  condursi  come  uomo 
probo,  civilmente  educato,  costante  osservatore  delle  leggi  d'onore:  epper- 
ciò  schietto,  leale,  disinteressato i  sobrio,  ordinato  nei  propri  affari,  alieno 
dalle  pratiche  non  decorose,  dal  giuoco  e  dai  debiti.  Ogni  individuo  ap- 
partenente alla  Marina  deve  onorare  la  religione  e  rispettale  le  persone  e 
le  cose  sacre. 

Cotale  rispetto  deve  estendersi  in  ogni  circostanza  alla  religione,  ai 
costumi,  alle  istituzioni  ed  agli  usi  dei  popoli  con  cui  si  trova  in  relazione. 

Art.  6. 
Ikmiiftt  e  disordini  puibUcù 

ti  militare  è  armato  unicamente  per  la  difesa  della  Patria,  del  Sovrano 
e  delle  Leggi.  È  per  lui  grave  colpa  prender  parte  ad  assembramenti,  a 
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manifestazioDi  irregolari  dì  parti  politiche  e  tamnlti  qualunque  sìeno.  Egli 
commetterebbe  una  enorme  viltà  meritevole  delle  punizioni  più  severe, 
quando  abusasse  delle  armi  affidategli,  in  soprusi  e  prepotenze  contro 
persone  inermi. 

Il  militare  si  dimostrerà,  sia  neiresercizio  dei  suoi  doveri  militari,  sia 
in  qualsivoglia  altra  circostanza,  benevolo  e  cortese  verso  i  cittadini  » 
pronto  ad  accorrere  ovunque  altri  versasse  in  perìcolo  od  abbisognasse  di 
prolezione  e  del  suo  coraggio. 

Ogniqualvolta  agenti  della  forza  pubblica  abbisognino/  per  Teseeu- 
zione  d'un  ordine  o  per  la  repressione  d'un  disordine,  del  concorso  d'in- 
divìdai  della  Marina  militare ,  questi ,  se  richiesti  anche  verbalióente,  devono 
prestarvi  mano  forte. 

Art.  7. 
Condotta  nei  pericoli  od  in  eombattmento. 

Nei  pericoli  di  qualunque  genere  e  nelle  gravi  contiogenze  il  militare 
dovrà  dare  le  maggiori  prove  di  sangue  freddo,  coraggio  ed  abnegazione. 
In  combattimento,  salvo  il  caso  di  grave  ferita,  non  dovrà  mai  ab- 
bandonare il  suo  posto  di  propria  volontà. 

Art.  8. 
Spirito  di  Corpo» 

Dalla  salda  fiducia  di  un  Corpo  nelle  proprie  virtù ,  e  dal  concorde  zelo 
dei  suoi  membri  nel  mantenere  intemerato  il  buon  nome  e  le  onorevoli 
tradizioni,  procede  quel  lodevole  spirito  di  corpo  che  mirabilmente  con- 
tribuisce ai  progressi  della  disciplina,  e  ne  accresce  le  forze. 

I  superiori  avranno  cura  speciale  di  estirpare  prontamente  ogni  germe 
di  discordia  che  fosse  per  nascere  fra  i  loro  subordinati ,  reprimendone  se- 
yeramente  gli  autori. 

Art  9. 
Biputasùme  ed  onore  del  Corpo. 

Ognuno  riguarderà  la  riputazione  e  l'onore  del  Corpo  cui  appartiene, 
come  l'onore  e  la  riputazione  sua  propria:  e  non  solo  si  asterrà  da  ogni 
alto  0  parola  che  possa  recarvi  offesa,  o  dimostrarne  poca  premura,  ma 
si  adoprerà,  in  quanto  gli  si  appartiene,  per  accrescerne  il  lustro. 

Ove  mai  alcun  membro  dei  Corpi  della  Regia  Marina  mancasse  scia- 
garalamente  alUonore,  l'opinione  dei  suoi  compagni  sarà  sollecita  a  con- 
daooafio  e  a  respingere  la  solidarietà  del  suo  fallo. 
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Art,  40. 

Condotta  dei  mmhri  dello  steseo  Corfo> 

I  componenti  i  Corpi  della  Regia  Marina,  e  più  particolarmente  gli  Equi- 
paggi di  ana  Regia  Nave,  devono  riguardarsi  come  membri  di  una  slessa 
famiglia,  tener  modi  fra  loro  cortesi,  schietti  e  cordiali,  apprezzarci  merili 
altrui  senza  alcuna  sorta  di  gelosia,  e  non  solo  astenersi  da  ogni  allo  o 
parola,  che  possa  generar  dissapore  o  giusto  risentimento,  ma  porgersi  in 
ogni  occorrenza  scambievole  assistenza  e  conforto. 

L'affezione  verso  i  Corpi  della  Regia  Marina  deve  estendersi  ai  Corpi 
deiresercilo,  giacché  tutti  essendo  ordinati  allo  stesso  fine  di  difendere  il 
trono  e  la  patria,  deve  regnare  fra  loro  quella  stima  e  simpatia  vicende- 
vole che  si  accordano  con  una  lodevole  emulazione  pel  bene  generale. 

Àgli  ufficiali  ammiragli  e  superiori  spetta  più  specialmente  di  ali- 
mentare nei  loro  dipendenti,  con  tulli  i  mezzi  possibili,  questo  spirito 
militare. 

Art.  44. 

linguaggio  ufflciale. 

La  lingua  italiana  è  la  sola  adottata  in  servizio  per  tutte  le  relazioni  sì 
verbali  che  scritte,  restando  quindi  vietato  Fuso  di  qualunque  dialetto. 

Art.  42. 

Jtwpffto  aUantorUà  dei  «opt. 

Ogni  militare  deve  astenersi  da  qualsiasi  atto  o  parola  che  possa  affie- 
volire Tautorità  dei  capi  o  diminuire  la  fiducia  degrinferiori  verso  i  su- 
periorL 

Art.  43. 

Esempio  di  buon  costume. 

II  militare  deve  in  ogni  cireostaBza  dare  esempio  di  buoni  costumi,  uè 
mai  proferire  inprecazioni  o  discorsi  ripugnanti  al  smso  morale. 

Art.  44. 
Bivelaxioni  al  nemico. 

È  severamenile  vietato  di  palesare  al  nemico  eku  fiilto  e  cireostaina 
ebe  abbia  relazione  collo  sialo  o  colle  aperasioni  delle  armate  del  paese 
0  di  potenza  alleata,  anche  nel  caso  di  trovarsi  prigioniere  di  gaerm. 
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Ari.  45. 

NoD  è  iedlo  di  accettare  da  estere  potenze,  seBxa  il  coumdio  del  60- 
veno,  decoraóMi,  doni,  pensioni  0  fanzioni  di  sorla. 

Art.  46. 

ObbUgo  d^tnformare  i  iuferiarù 

In  paese  straniero  è  'stretto  dovere  di  ogni  militare  od  impiegato  della 
Kftgìa  Marina  di  rendere  informati  i  suoi  capi  di  quei  fatti  importanti  che  gli 
(Mieroiioy,  «  ehe  potessero  riuscir  loro  utili,  si  nell'iftieresse  dello  Stalo, 
clieiiell'adeiBpmento  della  loro  missione. 

Art.  47. 
0601^0  di  iOiUfMre  U  Gonmo. 

È  ptUB  ebUigo  di  ciascnn  militare  sostenere  il  Governo  con  ogni  potere 
contro  ({ualanque  tentativo  anche  interno^  fatto  per  rovesciarlo^  e  costrin* 
pre  h  sua  autorità.  Q«alora  consimili  tentativi  fossero  noti  prima  della 
loro  altaazioBe,  è  stretto  dovere  di  qualunque  individoo  appartenente  air 
i'annaU  di  mare  informarne  senza  ritardo  i  suoi  capi  immediati ,  0  Tautorità 
competente. 

Art.  48. 

Vineoti  del  giuramerUo, 

n  gimiunento  che  vincola  il  militare  è  per  se  stesso  la  norttia  ohe  egli 
IcTe  aver  presente  nella  sua  condotta  politica.  Perciò  gli  è  severamente 
proibito  dì  appartenere  ad  associazioni  le  quali,  con  differenti  scopi,  sieno 
però  contrarie  alla  essenza  ed  allo  spirito  del  giuramento  prestato. 

Art.  49. 

Sicurexxa  delle  navi  e  degU  stabilimenii. 

QnaDdo  abbiano  luogo  in  presenza  d*nn  teilitàré  od  impiegato  della 
Kega  Marina ,  esportazioni  illecite  di  oggetti  appartenenti  allo  Stato ,  0 
fatti  che  possano  compromettere  la  oicorezza  di  navi  0  aflabllinienti  marit- 
tìni,  egH  deve^  secondo  la  sua  posizione,  0  reprimere  tatf  atti,  0  dame 
a?TÌso  senza  indQg;io  al  suo  capo  immediato  od  ali* Autorità  competente. 
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Ari.  30. 

Divieto  finteressarn  nette  imprese. 

È  severamente  vietato  ad  individui  dei  Corpi  ed  Amministrasioni  della 
Regia  Marina  di  avere ,  sì  direttamente  che  indirettamente ,  interesse 
privato  nelle  transazioni  od  imprese  per  conto  del  Governo ,  si  di  viveri  che 
di  materiali  di  qualsiasi  genere,  come  pure  di  accettare  dagli  impresari  o 
concessionarii  o  dai  loro  dipendenti  regali  di  qualunque  sorta. 

Art.  21. 
Cmuervaxione  delle  proprietà  delio  Staio* 
Deve  ciascheduno  evitare  ogni  atta  che  possa  riuscire  dannoso  agli  sta- 
bilimenti marittimi ,  oggetti  od  attrezzi  relativi ,  o  che  possa  metlerii  io 
perìcolo  d^incendio. 

Art.  22. 
Divieto  d^introdurre  oggetU  infiammabUL 

È  vietato  d'imbarcare  o  d^introdurre  per  uso  privato  negli  arsenali»  regie 
navi  0  stabilimenti  marittimi,  zolfanelli  o  liquidi  infiammabili. 

È  vietato  alla  bassa-forza  di  tenere  o  d'introdurre,  senza  licenza,  be- 
vande alcooliche  negli  arsenali,  stabilimenti  marittimi  o  bastimenti. 

Art.  23. 
Cura  di  non  intudieiare. 

Ognuno  deve  avere  speciale  cura  di  non  insudiciare  nelle  regie  navi, 
arsenali,  caserme  od  altri  stabilimenti;  tanto  le  parti  visibili  che  quelle 
recondite  dei  medesimi. 

Art.  24. 
Esatto  eseguimento  di  ogni  lavoro. 

Ciascheduno  deve  mettere  ogni  suo  impegno  nell'eseguire  il  megilio  che 
per  lui  si  possa  qualunque  lavoro  o  servizio  che  gli  venga  affidato. 

Art.  25. 
Dt9wto  di  fixr  mutofjtmt  negU  alloggia 

Non  è  lecito  ad  alcuno  far  mutazione  senza  licenza,  nei  camerini  o  ca- 
mere di  biMrdo ,  o  negli  arsenali ,  uffi^  a  terra  od  allogp  oonceMì  dal 
Governo. 
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Art.  M. 

Contegfia  d'oggHii  tnmOi. 

Ghiaaque  Itotì  un  oggetia  smarrito  deve  tosto  caosegiiaTlo  all^officiale 
in  secondo  se  a  bordo,  o  airaiutante  maggiore  del  proprio  Corpo  se  a 
terra. 

Art.  27. 
Cwa  dilla  propria  roba, 

GasooDo  deye  arere  la  maggior,  cura  della  propria  roba.        # 
È  espressameote ordioato  ad  ogni  persona  ddla  bassa-forza ,  sì  a. terra 
ehe  a  bordo ,  di  a?er  marcati   secondo  le  norme  stabilite  tatti  i  pr^ri 
panoilioi  ed  arredi  d*ogni  specie. 

Art  28. 
Difneto  d'assentarsi  sen%a  permesso. 

Non  è  lecito  ad  alcun  militare  assentarsi  senza  permesso  dal  bastimento 
dove  è  imbarcato  o  pernottare  fuori  dei  limiti  del  luogo  di  sua  desti- 
nazione. 

Art.  29. 

Accesso  e  passaggi  negli  stabilimenti  e  sutte  regie  navi. 

È  rietato  entrare  nei  bastimenti  o  stabilimenti  marittimi  ovvero  uscirne 
par  altre  vie  cbe  non  sieno  quelle  a  tale  scopo  destinate,  salvo  il  caso  di 
ordini  eccezionali  in  proposito. 

Non  è  lecito  ad  alcuno  il  fermarsi  o  passare  in  quelle  parti  riservate 
ai  superiori  od  introdursi  nei  locali  ai  medesimi  destinati,  senza  la  dovuta 
licenza  o  per  grave  cagione. 

Art.  80. 

Obbligo  della  divisa. 

Ognuno  in  serrizio  dev'essere  rivestito  dei  distintivi  del  proprio  grado,  ed 
esser»  nella  divisa  prescritta. 

Art.  34. 

DÌ9Ìeto  d^abbandonare  il  proprio  posto. 

Nessun  miUttre  deve  abbandonare  il  suo  posto  od  il  serviiio  di  Mi  è 
incaricato  senza  esseme  regolarmente  rilevata. 
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P^rmutdsùm»  di  Mmnb. 

È  yieUio  senza  apposiu  licenza  permniare  il  proprio  tenrizio  con  altro 
indifidae,  qualan^ne  egli  sia. 

ArU  33. 
Jra^orto  dì  leUer$. 

È  Tielfito  il  tfasporto  da  un  pnnto .  all'altre  dello  State  o  all'estero  di 
lettere  farUcoIart  saggeHate  ee  «on  sieno  munite  del  bolle  delle  Regie 
Foste. 

Art.  34. 
Del  fumare. 

È  yietato  fnmare  sì  a  bordo  che  negli  stabilimenti  marittimi  se  non  nei 
luoghi  ed  ore  in  coi  tiene  concessa  tale  licenza.  È  proibito  stando  in  dirisa 
militare  di  Ainiare  davanti  ad  un  superiore,  a  meno  che  questi  spontanea- 
mente non  ne  conceda  il  permesso. 

ÀrL  35. 
ObhUgo  di  recarsi  al  posto  destinato. 

Kp^ehdL  udito  un  comando  o  segnale,. ciasi^unò  deve  imfoèdiatalMiite re- 
carsi al  posto  destinatogli. 

È  obbligo  di  osservare  il  più  scrupoloso  silenzio  durante  le  Mtmovre, 
esefdzi  od  essendo  riuniti  in  servizio. 

An.  SS. 

Inierpretazione  del  presente  Regolamento, 

Sorgendo  qualche  dubbio  sulVinterpretazionè  di  qualsiasi  articolo  dd 
presente  Regolamento,  esso  dovrà  sempre  risolversi  in  favore  della  subor- 
dinazione e  della  disciplina. 

Gli  Aiutanti  Generali  essendo  i  Capi  dì  tutto  il  personale  militare  del 
dij^llttiente,  nelle  disposiuoni  sancite  dal  presente  RegotaMento  sene  eon^ 
presi  sotto  il  titolo  generico  di  CSopì  di  Corpo. 
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CAPO  II. 
CTondotto  reelproc»  dei  superiori  e^sii  inferiori» 


§  1.*  —  Doveri  dei  superioti. 

Art.  37. 
Biempio  di  diseipUna. 

li  saperìore  deve  in  ogni  circostanza  essere  per  i  suoi  inferiori  esempio 
di  disciplina  militare,  ed  esigere  dai  medesimi  Tcsecuzione  dei  loro  doveri. 

Art.  38. 
Relazioni  cogli  inferiori, 

11  superiore  nelle  sue  relazioni  con  grinferìori  non  deve  mai  usare  pa% 
role  sconvenienti  od  oltraggianti ,  o  modi  inurbani  o  pungenti. 

Sono  vietati  severamente  al  superiore  i  rigori  superflui ,  le  punizioni 
non  detenninaie  dai  regolamenti  o  suggerite  da  un  motivo  qualsiasi  che 
non  sia  il  suo  dovere. 

A  più  forte  ragione  gli  è  vietato  di  percuotere  gli  inferiori. 

11  superiore  deve  avere  per  gli  inferiorf  una  sollecitudine  paterna  per 
il  loro  benessere  materiale  e  morale  ,  soccorrendo  di  consigli  la  minore 
esperienza,  e  prendendo  tutte  le  precauzioni  igieniche  per  la  loro  salate , 
le  quali  siano  conciliabili  col  servizio. 

Egli  deve  schivare  cogli  inferiori  così  la  troppa  dimestichezza,  come 
un'alterigia  smodata,  né  mai  permettere  che  un  inferiore  carpisca  esclu*- 
si?ameDte  la  sua  fiducia. 

Maneherel^e  gravemente  a  queste  prescrizioni  il  superiore  che  gozzo- 
Wgliasse  o  giuocasse  cogli  inferiori,  o  ne  togliesse  denari  ad  imprestito. 

11  saperìore  che  sfida  a  duello  il  suo  inferiore  commette  una  provo- 
cazione airinsubordinazione  punibile  a  termine  del  Codice  militare  penale  ; 
quegli  che  accetta  la  sfida  dal  superiore  o  dairinferìore  commette  una  grave 
mancaiiza  di  disciplina  da  punirsi  come  tale. 

Le  pxes€irì9EÌoni  di  questo  articolo  sono  indipendenli  dalle  conseguenze 
contro  cui  si  espongono  i  duellanti  a  termine  del  Codice  penale  ordinario. 

TOL.  V,  (Parie  supplementare)  U 
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Art.  39. 

Del  comando, 

OgDÌ  comando  deve  essere  dato  con  moderazione,  in  modo  breve  e  ri- 
solato, tale  cioè  da  non  ammettere  esitazione  o  dubbio  in  chi  Io  riceve 

Art.  40. 
Reclami. 

Il  superiore  ha  stretto  dovere  di  ascoltare  i  reclami  degli  inferiori  se  a 
Ini  rivolti,  e  in  caso  contrario  vidimarli  e  trasmetterli  airautorilà  superiore 
cai  sono  diretti. 

Nessan  superiore  può  ricusare  di  vidimare  e  trasmettere  a  chi  spetta 
il  richiamo  di  un  suo  inferiore ,  eccettochè  desso  non  sia  presentalo  nel 
modo  stabilito  o  non  sia  scritto  in  termini  pienamente  convenienti  e  rispet- 
tosi ,  nel  qual  caso  anzi  il  richiamo  sarà  consideralo  come  atto  di  insu- 
bordinazione. 

Art.  M. 

AvveriimerUi  agli  inferiori. 

Il  superiore  deve  indicare  agli  inferiori  gli  errori  in  cui  cadono ,  e  sug- 
gerire loro  il  modo  d'evitarli,  rimproverandoli  come  si  conviene  senza  pa- 
role offensive. 

Art.  42. 
Esempio  di  condotta. 

Qualunque  superiore  si  assicurerà  la  stima  ed  il  rispetto  dei  suoi  subor- 
dinati spiegando  verso  di  tutti  fermezza  e  bontà,  giustizia  pronta  ed  im- 
parziale ,  contegno  dignitoso ,  condotta  esemplare  nella  sua  vita  privata , 
perfetto  adempimento  degli  uffici  del  suo  grado,  perizia  nel  proprio  mestiere. 

Art.  43. 
Pronome  personale  da  tuarsi. 

Gli  ufficiali  e  soUo  ufficiali  pariano  in  seconda  persona  plorale  ai  capo- 
rali, marinari  e  soldati,  e  così  pure  i  caporali  ai  marinari  e  soldati. 
In  ogni  altro  caso  i  militari  parlano  ai  graduati  in  terza  persona. 
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Designando  un  gradualo  per  nome  è  sempre  obbligo  di  premettervi 
rindicazione  del  suo  grado. 

Art.  44. 
Divieto  tU  famigliarità  in  servino. 

In  servizio  deve  cessare  ogni  famigliarità  tra  superiore  ed  inferiore ,  e 
nessun  legame  di  parentela  od  intimità  dispensa  Tinferiore  dall'osservanza 
del  più  rispettoso  contegno  ed  il  superiore  dal  dovere  di  esigerlo. 

Art.  45. 

ResponsMlità  degli  ordini.  ^    - 

Ogni  superiore  è  responsabile  delle  conseguenze  degli  ordini  da  lui  emanati. 

Qualunque  militare  che  abbia  un  comando  è  risponsabile  della  condotta 

degli  individui  che  dipendono  da  lui  direttamente,  nonché  deiresecuzione 

degli  ordini  ricevuti  e  dell'adempimento  delia  missione  affidatagli.  È  pure 

responsabile  del  materiale  consegnatogli  o  messo  a  sua  disposizione. 

Art.  46. 
Obbligo  di  reprimere  disordini. 

Ogni  superiore  deve  reprimere  sull'istante  qualunque  discordia,  rissa,  o 
disordine  insorto  tra  suoi  inferiori. 

Egli  deve  reprimere,  quando  non  sia  presente  un  suo  superiore,  ogni 
infrazione  che  vegga  commessa  alle  regole  generali  del  servizio  e  della 
disciplina. 

Art.  47. 
Fiducia  verso  i  capi. 

Ogni  gradualo  deve  valersi  della  sua  posizione  per  ispirare  agli  inferiori 
fiducia  nella  giustizia  e  nella  perizia  di  chi  comanda. 

Art.  48. 

Decoro  delVautorità. 

Qualunque  sia  il  suo  grado,  il  superiore  non  deve  lasciar  avvilire  Tau- 
tonta  che  gli  è  affidata. 
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Art.  49, 

Conoscenza  degli  inferiori. 

OgDi  saperiore  deve  procurare  di  conoscere  il  nome,  le  varie  abilità,  le 
inclinazioni,  la  condotta,  ed  il  modo  con  cui  disimpegnano  il  servizio  gli 
inferiori,  sia  per  propria  norma,  sia  per  essere  in  grado  di  porgere  tutte 
quelle  informazioni  che  gli  fossero  richieste  dai  Capi  da  cui  dipende. 

Art.  50. 

Conoseensa  dei  doveri  ed  atlrSnuùmi  àlU^ 

Ogni  graduato  deve  conoscere  perfettamente  i  doveri  e  le  attribuzioni 
dei  gradi  od  impieghi  inferiori  onde  poterne  esigere  la  stretta  osservanza. 
Deve  pure  istruirsi  nelle  attribuzioni  e  doveri  del  grado  immediata- 
mente superiore,  onde,  occorrendo,  poterne  esercitare  le  fuoa^ioni. 

§  %.""  —  Doveri  degli  inferiori. 

Art.  51. 
Reciproca  henevoUnta  fra  superiori  ed  inferiori. 

Gli  inferiori  sapranno  acquistarsi  la  benevolenza  dei  superiori  non  già 
con  le  arti  deiradulazione,  ma  con  quel  modesto  contegno  che  è  proprio 
del  vero  merito  e  con  lo  zelante  ademiàmenlo  dei  loro  doveri. 

Ogoi^  inferiore  deve  al  suo  superiore  rispetto  e  deferenza  in  tutti  i 
tempi  e  in  tutti  i  luoghi,  ancorché  non  fosse  rivestito  della  divisa  del  suo 
grado,  se  si  tratta  d'un  superiore  imbarcato  sullo  stesso  legno.  Egli  deve 
eseguire  gli  ordini  immediatamente  ed  intieramente,  né  mai  arbitrarsi  a  fare 
osservazione  alcuna.  Bensì  gli  è  permesso  chiedere  schiarimenti  quando  non 
avesse  inteso  bene  Tordine  che  gli  vien  dato. 

L'inferiore  che  provoca  a  duello  il  suo  superiore,  o  ne  accetta  la  sGda, 
commette  un  atto  d'insubordinazione. 

Art.  52. 

Riclami  per  castighi. 

Nel  caso  in  cui  ad  un  militare  venisse  inflitto  un  castigo  che  fosse  da 
ki  riputato  ingiujslo,  egli  deve  ubbidire,  senza  fare  né  in  iscritto,  né  in 
parole,  doglianza  alcuna,  finché  non  abbia  scontata  la^punizione  iniposUgii. 


Digitized  by 


Google 


165 
Art.  53. 

BfiiponsabiUià  degli  ordini  ricevuti. 

Ogni  inferiore  è  responsabile  deireseguimento  degli  ordini  che  riceve, 
e  dopo  adempiuto  Tordine  deve  fare  rapporto  al  suo  superiore  del  modo 
con  cui  li  ha  adempiti  o  degli  ostacoli  che  gli  hanno  impedita  Tesecuzione. 
Tale  rapporto  è  verbale  od  in  iscritto  a  seconda  che  Tordine  fo  dato  neU 
Fona  0  nell'altra  forma. 

Art.  54. 
Presentazione  ai  superiori. 

Ogni  inferiore  non  uffiziale  che  vuol  presentarsi  ad  un  superiore  uffiziale, 
deve  prima  per  la  via  gerarchica  far  chiedere  il  suo  assenso. 

É  applicabile  il  disposto  del  precedente  capoverso  alUnferiore  uffiziale 
che  vuole  presentarsi  ad  un  superiore  da  cui  dipende  il  suo  capo.  L'uffi- 
ziale  non  è  obbligato  ad  indicare  i  motivi  di  tale  domanda. 

Egli  resta  dispensato  da  questo  preliminare ,  in  caso  che  abbia  a  co- 
manicargli  cose  rilevanti ,  concernenti  la  immediata  sicurezza  dei  bastimenti, 
deg^i  arsenali,  cantieri  od  altri  stabilimenti. 

Art.  55. 
Modo  di  avanzare  i  reclami. 

L'inferiore  che  si  crede  in  diritto  di  lagnarsi  di  un  atto  illegale,  di  rap- 
porti calunniosi  o  di  maltrattamenti  usati  a  suo  riguardo  da  un  superiore, 
può  porgere  per  via  gerarchica  rispettose  lagnanze  in  proposito,  dopo  avere 
però  ubbidito. 

Quando  non  s'appaghi  del  modo  con  cui  venne  accollo  il  suo  reclamo 
dal  superiore  al  quale  è  indirizzato,  può  chiedere  che  il  suo  ricorso  sia 
spinto  di  mano  in  mano  ai  superiori  pici  elevati ,  passando  successivamente 
per  tutti  i  gradi  della  via  gerarchica  sino  al  comandante  in  capo  del  di- 
partimento 0  della  forza  navale  da  cui  dipende. 

Ove  il  ricorrente  non  si  appaghi  neppure  della  decisione  di  quest'ul- 
timo, il  richiamo  sarà  trasmesso  al  Minigtro  della  Marina,  ed  egli  me  atten- 
derà la  decisione  agli  arresti  semplici. 

Gli  uffiziali  ammiragli,  i  commissari  generali,  i  medici  direttori,  i  di- 
rettori dei  lavori ,  i  direttòri  generali ,  i  comandanti  dei  regi  legni  ed  i  capi 
di  iOorpJO  0  di  servizio  non  tengono  gli  arresti  semplici  nel  caso  del  pre- 
cedente alinea. 
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Le  lagnanze  presentale  ai  superiori  fino  al  comandante  di  bordo  o  del 
Corpo  inclusivamente,  possono  essere  verbali:  se  dirette  ad  altri  superiori, 
devono  essere  scrìtte. 

Art.  56. 

Diifielo  dei  reclami  colUttin, 

Ogni  reclamo  o  domanda  si  scritta  che  verbale  deve  essere  slreltameole 
individuale  e  presentala  da  un  militare  solo.  Se  fosse  collettiva,  o  presen- 
tata da  due  o  più  individui ,  costituirebbe  una  grave  mancanza  di  subordi- 
nazione, e  sarebbe  quindi  rigettata  e  punita. 


CAPO  111. 
Atti  e  doveri  relativi  alla  vita  privata. 


§  4.®  —  Del  matrimonio. 

Art.  57. 

Permeisi  da  chiedersi  in  caso  di  matrimomo. 

Nessun  militare  appartenente  alla  Marina  militare^  o  assimilalo  a  grado 
militare,  salvo  quelli  in  congedo  illimitato,  può  contrarre  matrimonio  senza 
permesso  emanato  dal  Ministro  della  Marina  per  gli  uffiziali  o  assimilali, 
e  per  ordine  del  Ministro  della  Marina  dal  comandante  in  capo  del  dipar- 
timento, per  quelli  di  grado  inferiore  ad  uffiziale. 

Art.  68., 
CondkimU  pel  matrimonio  degli  uffixiali. 

Tale  permesso  non  è  accordato  agli  uffiziali  e  loro  assimilati  se  non  com- 
provino nel  modo  prescrìtto  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  in  vigore,  che  Tudo 
0  Tallro  degli  sposi,  od  ambidue  insieme  posseggano  una  rendita  annua 
di  lire  4,200  corrìspondento  al  capitale  almeno  di  lire  24,000. 
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Art.  59. 

Panre  tuUa  richUita  di  molrimoiuo. 

Il  comandante  in  capo  del  dipartimenlo  cui  appartiene  il  militare,  nel 
dar  corso  a  domanda  di  malrimonio  d'un  uffiziale,  esprime  il  suo  parere 
sulla  convenienza  del  medesimo»  e  porge  tatti  gli  schiarimenti  atti  a  met- 
tere il  Ministero  in  grado  di  pronunziare  con  cognizione  di  causa  onde  im- 
pedire quelle  unioni  che  potessero  riuscire  indecorose. 

Ari.  60. 

Matrimonio  senza  permesso. 

Gli  offiziaii  od  assimilali  che  contraessero  malrimonio  senza  il  voluto  per- 
messo, incorrono  nella  rivocazione  dallo  impiego,  a  tenore  della  legge  sullo 
stato  degli  uffiziali;  ed  i  sotto  ulliziali  o  comuni  sono  mandati  in  un  Corpo 
di  disciplina. 

Art.  61. 

Condizioni  pel  malrimonio  degli  individui  di  bassa-fotta. 

Riguardo  ai  sotto  uffiziali,  caporali,  marinari  ed  operai  ed  ai  loro  assi- 
milali, il  permesso  di  malrimonio  non  è  accordato  se  non  hanno  compiuta 
lelà  di  anni  36  e  se  non  presentano  un  certificalo  di  buona  condotta  ri- 
lasciato dalla  competente  autorità. 

Qoalora  gli  aiutanti  di  bordo  formassero  una  speciale  categoria,  è  ad 
essi  applicato  il  prescritto  dell'art.  58,  senonchè  la  rendila  è  ridotta  a 
lire  500  corrispondente  al  capitale  di  lire  40,000  per  i  sott'uffiziali,  e  di 
lire  300  corrispondente  al  capitale  di  lire  6,000  per  i  caporali. 

Art.  62. 

Obbligo  di  presentare  le  fedi  di  matrimonio. 

Tulli  gli  ammogliati  sono  tenuti  a  presentare  airofiicio  del  capo  di  Corpo^ 
da  cui  dipendono,  la  fede  di  matrimonio. 
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%  i.""  —  Dei  debiti. 

Art.  63. 
DelVMtudine  di  far  dMH.    • 

L'abitudine  di  conlrar  debiti  vaolsi  riguardare  come  indizio  di  condotta 
disordinata,  e  come  sorgente  di  pessime  consegaenze  per  la  condotta  e 
carriera  successiva. 

Art.  64. 

Effetti  MPabitudine  di  far  debiti. 

Gli  uffiziali  cbe  saranno  soliti  contrarre  debiti,  o  la  cui  condotta  sarà 
in  altra  parte  riproveyole,  potranno  essere,  secondo  i  casi,  sottoposti  ad 
un  consiglio  di  disciplina,  dietro  iniziativa  del  capo  del  Corpo  o  coman- 
dante del  bastimento  cui  appartengono. 


§  3."*  —  Conviti  di  Corpo  e  liberalità. 

Art.  65. 

Permeno  da  chiedersi  per  conviti. 

Hanno  il  nome  di  conviti  di  Corpo  quelli  cbe  vengono  a  none  del  Corpo 
dati  od  accettati  da  un  certo  numero  d'uffiziali.  Dessi  non  sono  permessi 
senza  la  licenza  del  comandante  del  dipartimento,  forza  navale  o  legno 
isolato  secondo  i  casi. 

Art.  66. 

Pr<nbixione  delle  Uheralità. 

Sono  severamente  proibite  le  liberalità  e  le  largitioni  del  proprio,  di 
qualunque  specie  esse  siano ,  così  in  denaro  come  in  natura ,  per  tutto 
quanto  possa  aver  tratto  al  servizio  militare. 

È  vietato  di  promuovere  od  aderire  a  qualsiasi  sottoscrizione  di  Corpo 
senza  la  previa  autorizzazione  del  Ministro  della  Manna,  o  airestero  dal 
comandante  in  capo  di  forza  navale,  o  del  comandante  di  un  bastimento 
isolalo. 
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Art.  67. 

Divieto  a  offrir  doni  ai  superiori, 

E  pare  vietato  di  offrir  doni  o  regali  a  qualunque  superiore ,  anche  se 
cessi  dalla  carica. 

§  i.^  Degli  attendenti  od  uamm  di  ccn/idenuu 

Art.  68.    • 
Scelta  dsU'attenderUe, 

Ciascun  uffiziale  avrà  un  attendente  per  il  suo  particolare  servizio  tratto 
dal  corpo  cui  appartiene. 

In  mancanza  di  persone  adatte  nel  proprio  corpo  Tuffiziale  può  sce- 
gti^^i  rattendenie  fra  gii  individui  del  corpo  Fanterìa  R.  Marina. 

Art.  69. 

GU  astinUlati  hanno  a  bordo  un  attendente, 

A  bordo  dei  RR.  legni  gli  assimilali  al  grado*  di  uffiziale  avranno  un  at- 
tendente durante  il  tempo  che  fanno  parte  dello  stalo  maggiore  d*una  regia 
nave  o  d'una  fona  navale  riunita,  e  lo  scelgono'  tra  gl'individai  dell'equi- 
paggio del  bastimento  sopra  cui  sono  imbarcati. 

Art.  70. 

Condisioni  per  essere  un  attendente  di  un  uf/iiiate. 

L'attendente  scelto  dalFuffiziale  deve  soddisfare  alle  seguenti  condizioni  : 
V  Che  vi  sia  volontario  accordo  per  parte  dell'individuo  scelto. 
S.""  Che  questi  abbia  già  compiuta  la  sua  istruzione  e  conti  non  meno 
di  un  anno  di  servizio. 

3."  Che  per  quanto  possibile  non  abbia  le  qualità  richieste  per  esser 
promosso  timoniere  o  caporale. 

i.""  Che  non  sia  marinaro  di  4*  o  2*,  o  soldato  di  4'  classe,  o  tam- 
barino  od  operaio. 

Art.  74. 

AUendenti  degli  uffìxiali  di  fanteria  marina. 
Gli  uffiziali  del  Corpo  Fanteria  R.  Marina  scelgono  gli  attendenti  tra  gli 
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individui  del  proprio  Corpo  e  tra  i  soldati  ascritli  alla  compagnia  cui  ap- 
partiene Tuffiziale. 

Art.  72. 

Lattendente  segue  il  proprio  uffiziale. 

Gli  attendenti  degli  uffiziali  imbarcano  e  sbarcano  coi  medesimi  e  li  se- 
guono nelle  loro  destinazioni  di  servizio  a  terra. 

Art.  73. 

Gli  attendenti  fanno  parte  delV equipaggio  di  bordo. 

Gli  attendenti  degli  uffiziali  imbarcati  fanno  parie  integrale  dell'equipag- 
gio  di  bordo  a  tenore  delle  rispettive  tabelle  d'armamento. 

Sulle  navi  in  cui  non  vi  fosse  distaccamento  di  Fanteria  R.  Marina 
gli  attendenti  appartenenti  a  questo  corpo  vengono  considerati  come  ma* 
rinai  di  3.'  classe  per  gli  effetti  del  precedente  alinea,  e  la  loro  contabi- 
lità viene  tenuta  dairaiutante  di  bordo. 

Art.  74. 

Attendenti  degli  uffiziali  superiori  ed  ammiragli  a  terra. 

Gli  attendenti  degli  ammiragli  e  degli  uiSziali  superiori  e  quelli  degli 
uffiziali  di  bandiera  non  sono  tenuti  a  terra  a  dormire  in  caserma,  non 
montano  la  guardia  e  non  intervengono  sotto  le  armi  che  nelle  riviste  an- 
nuali ed  in  quelle  circostanze  in  cui  sia  espressamente  ordinato  dal  capo 
del  Corpo. 

Art.  75. 
Attendenti  degli  uffiziali  inferiori  a  terra^ 

Gli  attendenti  degli  uffiziali  inferiori  a  terra  partecipano  a  tutte  le  islra- 
zioni,  scuole,  riviste  e  parate;  intervengono  sotto  le  armi  ogni  volta  che 
il  Corpo  si  riunisca  e  vanno  esenti  dalle  fatiche  e  servizi  ordinari ,  nonché 
dal  montare  la  guardia,  semprechè  gli  altri  individui  del  Corpo  cui  appar- 
tengono abbiano  tre  notti  libere  da  tale  servizio.  In  caso  contrario  vi  par- 
tecipano anch'essi,  né  possono  farsi  surrogare  da  altri,  neppure  con  pa- 
gamento. 
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Sodo  pure  esenii   dalle   varie  chiamale   ordinarie,   ma  inlerveogono 
sempre  a  quelle  della  ritirala,  e  dormono   in   caserma,   salvo   in  caso  di 
malattia  deiruffiziale  od  in  quelle  altre  circostanze  eccezionali  in  cui  il  co- 
mandante del  Corpo  ravvisa  poter  concedere  che  pernottino  fuori. 

Ari.  76. 
Aiteìidenti  a  bordo. 

A  bordo  gli  attendenti  degli  ammiragli  ed  uflSziali  superiori  rimangono 
esenti  da  qualunque  servizio,  eccetto  dagli  esercizi  e  chiamate  generali. 
Gli  attendenti  degli  uBSziali  inferiori  ed  assimilali  partecipano  a  bordo 
a  tutti  gli  esercizi  e  mostre  :  sono  esenii  dai  servizi  di  comandata  e  di 
guardia,  eccetto  in  navigazione,  nel  qual  caso  gli  attendenti  degli  uffiziali 
che  fanno  ti  quarto  montano  di  guardia  con  l'uffiziale  al  quale  sono  addetti. 

Art.  77. 

Attendenti  dei  guardia  marina. 

I  guardia  marina  a  terra  non  hanno  diritto  airattendente. 
A  bordo  per  ogni  tre  guardie  marine  verrà  concesso  un  attendente  il 
cui  servizio  sarà  regolato  a  norma  del  2."  capoverso  deiralinea  precedente. 
11  guardia  marina  che  imbarca  col  comando  della  guardia  ha  diritto 
ad  un  attendente  come  gli  allri  uffiziali  di  vascello. 

Art.  78. 

Attendenti  degli  uffiziali  ammogliati 

Gli  uffiziali  ammogliati  ottengono  dal  capo  dì  Corpo  pel  loro  attendente 
tutte  quelle  maggiori  agevolezze  che  non  tornino  a  danno  del  servizio,  ec- 
cetto però  l'esenzione  dalla  guardia  quando  dovessero  montarla,  e  Tegeuzione 
dalle  istruzioni  in  piazza  d'armi  con  Tintero  Corpo  riunito. 

Art.  79. 

Sorveglianza  wgli  attendenti. 

Il  comandante  del  Corpo  o  bastimento  eserciterà  la  massima  vigilanza 
sogli  attendenti,  e  ne  ordinerà  il  cambio  ogni  qualvolta  per  gravi  motivi  lo 
giudicasse  opportuno. 
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La  stessa  vigilanza  sarà  esercitata  da  ciascun  affiliale  yerso  il  proprio 
attendente,  della  cui  condotta  è  mallevadore  al  comandante  di  bordo,  o  del 
Corpo  se  *  terra.    ' 

Art.  80. 

Coneatiom  speeiaH  per  gli  aUendenti, 

Gli  attendenti  cui  sia  concesso  pernottare  fuori  di  caserma  non  possono 
girovagare  di  notte  tempo,  né  uscire  dalla  propria  abitazione,  salvochè  per 
Tadempimento  del  loro  servizio. 

Gli  attendenti  a  bordo  possono,  dietro  licenza  ottenuta  dall'uffiziale 
in  2.^,  scendere  a  terra  per  affari  inerenti  alle  loro  incumbenze,  in  quelle 
ore  neflle  qaali  non  sieno  obbligati  ad  alcun  servizio,  eccetto  la  mostra 
serale. 

Dovrà  però  sempre  rimanere  a  bordo  la  terza  parte  del  numero  degli 
attendenti  assegnati  agli  uffiziali  che  costituiscono  lo  stato  maggiore  della 
nave,  non  compresi  quelli  contemplati  nel  1.^  capoverso  dell'art.  76. 

Art.  84. 

Caimbiamet^  di  attendate. 

L*atlendente  che  abbandona  volontariamente  il  servizio  di  un  uffiziale  non 
può  entrare  al  servizio  di  un  altro,  se  non  dopo  trascorsi  sei  mesi  d'in- 
tervallo. 

Art.  82. 

Promozione  di  un  attendente. 

Ogni  qualvolta  un  attendente  viene  promosso  a  marinaio  di  2/  classe 
0  soldato  di  1.*,  cessa  immediatamente  da  tale  qualità. 

Art.  83. 
Attendenti  alle  menee  degli  uffixiaU. 

Per  il  servizio  della  mensa  degli  uffiziali  di  bordo  viene  assegnalo  un 
numero  di  attendenti  in  ragione  di  uno  sopra  cinque  commensali. 

Codesti  attendenti  che  devono  soddisfare  a  tutte  le  condizioni  prescritte 
per  quelli  degli  uffiziali  sono  esonerati  dalla  sola  guardia  in  porto. 

Alla  mensa  dei  guardia  marina  sono  addetti  gli  stessi  attendenti  as- 
segnati ai  medesimi  dall'art.  77. 
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CAPO  IV. 

Sabordinasione  e  posizione  c^rarcMca, 

Ari.  84. 
DeUa  tubordinaxione. 

La  subordinazione  consiste  nell'obbedienza  dovuta  dairinferiore  al  tu- 
periore  nelle  cose  di  servizio  ed  in  tatto  ciò  cbe  si  appartiene  all'autorità 
a  lai  conferta  dai  regolamenti.  Essa  è  la  legge  fondamentale  deUa  disciplina 
e  del  servizio  militare. 

L'obbedienza  derivante  dalla  subordinazione  deve  essere  pronta,  ri- 
spettosa ed  assoluta:  non  è  permesso  airinferiore  alcana esitazione,  richiamo 
od  osservazione,  quand'anche  si  credesse  ingiustamente  punito.  In  questo 
càsOf  potrà  però  in  seguito  preseolate  le  sue  lagnanze  nel  modo  prescritto 
dal  presente  regolamento. 

La  subordinazione  esige  che  l'inferiore  usi  al  superiore  deferenza  e 
rispetto  in  ogni  tempo,  luogo  e  circostanza,  anche  fuori  di  servizio. 

È  grave  mancanza  il  censurale  gU  ordini  del  superiore,  il  proverbiare 
la  sua  persona,  il  prender  parte  ad  atti  tendenti  a  menomare  la  conside- 
razione dovutagli. 

Chi  si  dimostra  insubordinato^  se  non  cade  sotto  il  rigore  delle  leggi 
penali  militari,  non  deve  sfuggire  ad  energica  repressione  disciplinare. 

Art.  85. 

Gerarchia  mUiare  marittima. 

La  gerarchia  militare  marittima  dei  Corpi  ed  amministrazioni,  della  marina, 
trovasi  indicala  nello  specchio  A. 

I  gradi  indicati  in  una  medesima  linea  orizzontale  dello  specchio  pre- 
detto, si  dicono  corrispondenti  od  assimilali,  a  tenore  delle  prescrizioni 
oggidì  in  vigore. 

Art.  86. 

Eccenofm  alla  gerarchia  a  bord». 

Al  disposto  dell'articolo  precedente  sono  fatte  le  seguenti  eccezioni  a  bordo. 
d'una  regia  nave: 
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a)  Tulli  sono  subordinali  nel  servizio  mariltimo  al  comandante.  Resla 
ben  inteso  escluso  un  capo  di  forza  navale,  o  un  allro  superiore  scrillo 
nella  \  .*  colonna  verticale  dello  specchio  A  ; 

,  b)  Tulli,  meno  il  comandante,  sono  subordinati  alFuifiziale  in  3.''  nel 
caso  predetto  al  paragrafo  precedente; 

e)  Tutte  le  persone  di  bassa-forza  sono  subordinate  a  obi  fa  le  funzioni 
di  4.°  aiutante. 

La  qualificazione  di  capo  di  carico  h  amminislnliva;  ciò  nonpertanto 
per  il 

Nocchiere, 
Capo  cannoniere, 
Secondo  piloto, 
Macchinista, 
Maestro  d'ascia, 
dessa  stabilisce  una  posizione  gerarchica,  per  la  quale  gli  individui  che  ne 
adempiono  le  funzioni,  nell'ordine  sovra  indicalo,  prendono  posto  immedia- 
tamente dopo  del  primo  aiutante. 

H  presente  articolo  non  è  applicabile  agli  uffiziali  componenti  lo  stato 
maggiore  di  un  capo  di  forza  navale,  i  quali  non  devono  avere  verso  del 
comandante  e  dell'uffiziale  in  S.*'  che  quella  subordinazione  risultaate  dal- 
l'art. 84. 

Art.  87. 

Gerarchia  degli  assimlaU  a  gradi  militari. 

Lo  specchio  A  comprende»  oltre  ai  militari,  tutti  gli  impiegati  della  Regia 
Mariua,  i  quali  hanno  assimilazione  militare,  additando  la  posizione  gerar- 
chica di  ciascuno. 

A  riguardo  di  questi  ultimi,  occorrono  le  seguenti  dilucidazioni: 

a)  A  bordo  tutti  sono  considerati  come  militari.  Questa  prescrizione 
deve  essere  intesa  così  a  vantaggio  come  a  carico  degli  impiegati  non 
militari. 

h)  A  terra  negli  stabilimenti  ed  uffici  marittimi  gli  impiegati  non  mi- 
litari sono  considerati  come  militari  per  quanto  concerne  le  prescrizioni 
del  presente  regolamento. 

In  ogni  caso  rimane  chiaramente  stabilito  il  principio  che  fra  gli  im- 
piegati tutti  della  Marina  militare  esiste  sempre  in  servizio  una  subordina- 
zione come  sopra  spiegata. 
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Art.  88. 

Subordinaxione  con  grado  eguale. 

In  servizio  tra  le  persone  del  medesimo  grado  ha  luògo  la  subordina- 
zione del  meno  anziano  a  quegli  più  anziano.  Se  Tanzianità  sia  pari,  avrà 
luogo  la  subordinazione  della  minore  alla  maggiore  età. 

In  caso  poi  di  dubbio,  il  superiore  presente  decide  in  via  sommaria,  salvo 
il  dirillo  agli  inferiori  di  reclamare,  dopo  però  eseguilo  l'ordine  ricevuto. 

Ari.  89. 
Subordinazione  fuori  eerwsio. 

Fuori  di  servizio  non  vi  è  subordinazione  tra  persone  del  medesimo 
grado  0  grado  corrispondente. 

Nullameno  se  un  legno  sia  armato ,  il  comandante ,  TufiSziale  in  2."^  e 
l'aiutante  del  medesimo  hanno  diritto  Tuori  di  servìzio,  sì  a  terra  che  a 
bordo,  a  subordinazione  da  tutte  le  persone  che  fanno  parte  dell'equipaggio. 

Art.  90. 

Subordinazione  a  tenore  delle  varie  specialità  della  gerarchia  mariUma. 

Relativamente  ai  gradi  inscritti  nello  specchio  A  in  una  stessa  colonna 
Terticdle,  appartenente  quindi  ad  una  stessa  specialità,  la  subordinazione 
deve  essere  intera,  e  l'inferiore  deve  ubbidire  agli  ordini  che  riceve  con- 
cernenti il  regio  servizio. 

Della  stessa  natura  deve  essere  la  subordinazione  degli  individui  di  * 
qualunque  specialità  verso  gli  uffiziali  della  prima  colonna  verticale,  al- 
lorché questi  sono  nel  disimpegno  delle  loro  funzioni  a  bordo  d'una  R.  nave. 

Sono  fatte  a  questa  disposizione  le  seguenti  eccezioni: 

a)  I  commissari,  per  quanto  ha  tratto  al  servizio  amministrativo,  non 
possono  ricevere  ordini  che  dal  comandante  della  nave. 

b)  Gli  uffiziali  sanitari  ed  i  cappellani,  per  ciò  che  concerne  la  parte 
speciale  del  proprio  ministero,  non  hanno  debito  di  subordinazione,  do- 
vendo in  ogni  caso  agire  secondo  loro  delta  la  propria  coscienza. 

Art.  91. 
Guardie  marina  di  seconda  classe. 

1  guardia  marina  di  2.''  classe,  se  a  bordo,  sono  considerati  di  un  grado 
intermedio  tra  l'aiutante  di  bordo  ed  il  guardia  marina  di  1.'  classe. 
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Art.  9«. 
Aliim  delU  regie  scuole. 

Gli  allievi  delle  regie  scuole  di  marina  imbarcali  sono  considerati  di 
grado  corrispondente  a  quello  di  capo  di  carico. 

Art.  93. 
'  Atimtom  nelle  feste  e  pubbliche  funzioni. 

Nei  casi  dì  riunione  per  funzioni  pubbliche,  per  feste  o  per  altre  ragioni 
analoghe,  se  i  diversi  Corpi  della  Marina  si  trovano  tutti  riuniti,  anziché 
separati  per  Corpo,  gli  uffiziali,  militari  od  assimilati  devono  andare  tra 
loro,  lasciando  il  passo  gli  inferiori  ai  superiori  secondo  le  norme  del- 
Tarticolo  85. 

Ss  poi  diversi  Corpi  della  Marina  si  trovassero  a  riunioni  nelle  quali 
dovessero  essere  separati  per  specialità,  la  precedenza  tra  Je  medesime  è 
stabilita  dallo  specchio  A,  secondo  le  colonne  del  medesimo  dalla  sinistra 
alla  destra  di  chi  legge  sullo  specchio  slesso. 

Ari.  94. 
Assimilati  che  vestono  la  loro  di9isa. 

Gli  assimilati,  quando  sono  in  uniforme  o  neiresercizio  delle  loro  funzioni, 
hanno  diritto  airobbedienza  ed  al  rispetto  dalla  bassa- forza  dei  Corpi  della 
marina. 

Le  mancanze  e  reati  che  un  individuo  di  bassa-forza  commettesse 
contro  un  assimilalo  in  uniforme  o  neiresercizio  delle  syie  funzioni,  saranno 
puniti  come  se  fossero  commessi  contro  uffiziali. 

Art.  95. 
Subordinatone  ed  cèbedienga  al  Ministro  di  Marina. 

Al  Ministro  di  Marina,  qualunque  ne  sia  il  suo  grado  e  la  posizione,  od 
a  qualunque  categoria  appartenga,  si  dovrà  intiera  obbedienza  e  subordi- 
nazione da  tutti  gli  individui  di  qualsiasi  grado  appartenenti  ai  Corpi  od 
Amministrazioni  di  Marina. 
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CAPOT 
Del  saluto. 


§  1/  Onori  re»  dai  militari  isokUù 

Art.  96. 
A  chi  i  dù9uto  il  iotuto. 

Ogni  militare  od  impiegato  della  Regia  Marina  deve  il  salato  al  SS.  Sa- 
cramento ,  alle  LL.  MM.  il  Re  e  1»  Regina ,  alle  Persone  della  Famiglia 
Reale ,  ai  Senatori  e  Deputati  riuniti  in  corpo  o  depatazione,  ai  Ministri  di 
Stato  in  divisa  ed  alle  Nazionali  insegne. 

Chi  è  subordinalo  secondo  le  prescrizioni  del  capìtolo  precedente,  deve 
il  saluto  al  superiore  di  qualunque  colonna  dello  specchio  A  ed  al  supe- 
riore in  grado  di  qualunque  corpo  dell'esercito,  in  ogni  tempo  e  luogo^  sì  di 
giorno  che  di  notte. 

Ogni  militare  è  tenuto  a  salutare  gli  uffizìali  in  divisa  di  estere  po- 
tenze di  grado  superiore  al  suo.  Oae  ufliziali  di  egual  grado  che  s'incon- 
trano devono  scambiarsi  un  saluto^  qu^utuaqne  npo  si  conoscano  perso* 
nalmente. 

Tutu  i  militari  salutano  i  cattJiefi  deirordìoe  sapremo  delU  SS*  An« 
nunziata. 

1  militari  inferiori  al  grado  di  Contrammiraglio  salutano  i  Gran  Cordoni 
dell'ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  e  di  quello  militare  di  Savoia. 

I  militari  inreriori  al  grado  di  niBziale  superiore,  saj^tano  i  grandi 
uffizìali  ed  ì  Gran  Croce  degli  ordini  suddetti. 

I  solt'uffiziali ,  timonieri,  caporali  e  comuni  salutano  tulli  i  decorati 
degli  ordini  medesimi,  dell'ordine  civile  di  Savoia  e  della  medaglia  al  valor 
militare,  civile  o  di  marina. 

1  saluti  alle  persone  decorate  non  sono  obbligatori  cbe  quando  desse 
sl»no  fregiate  delle  rispettive  decorazioni. 

Tulli  ì  militari  che  ricevono  il  saluto  da  militari  od  assimilati,  sono 
tenuti  a  reslituirio. 

Nei  luoghi  pubblici ,  come  teatri ,  caffè ,  feste  da  ballo ,  e  cos)  pure 
nelle  passeggiate  e  io  altre  simili  circostanze  di  andirivieni ,  si  saluta  una 
volta  sola. 

TOU  y.  (ParU  iv^Umwtare)  t% 
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Arti  97. 

SahOo  (U  SS.  Saeramenio. 

I  militari  che  inconlraDo  il  SS.  Sacrameato  mettono  il  ginocchio  a  terrai 
e  se  sono  armati  di  sola  sciabola  o  baionetta,  o  non  armati,  si  scoprono 
il  capo. 

Art  98. 

StthUo  eolla  mono. 

In  tutte  le  altre  circostanze  i  militari  armati  di  sola  sciabola  e  baionetta 
0  disarmali  salutano  sempre  colla  mano  nel  modo  prescrìtto  dal  regola- 
mento d'esercizio. 

Art.  99. 

Saluto  dei  mlUari  armati  di  fUeUe» 

I  militari  armati  di  facile  o  carabina,  salutano  mettendosi  alla  posizione 
di  presentatr^inn  nei  casi  in  cui ,  a  tenore  dell'art.  404 ,  devono  fermarsi. 
Nelle  altre  circostanze  si  mettono  alla  posizione  di  bracc'-arm  battendo  un 
colpo  colla  mano  sinistra  airaltezza  della  spalla  destra,  guardando  in  viso 
la  persona  salutata. 

Art.  400. 

Saluto  dei  miUtah,  a  capo  ecoperto. 

I,  militari  a  capo  scoperto  salutano  prendendo  la  posizione  di  àttmuMm! 

Art.  404. 

Tempo  del  saluto. 

Qualunque  militare  saluta  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina,  e  le  persone 
della  Real  Famiglia,  allorché  a  terra,  arrestandosi  di  fronte  a  Tenti  passi 
prima  di  incontrarle,  finché  siano  oltrepassate  di  altrettanto. 

I  sott'uffiziali,  caporali  e  comuni  salutano  in  simil  modo  a  sei  passi 
di  distanza  i  Senatori  e  Deputati  riuniti  in  corpo  o  per  deputazione,  i  Mi* 
nistri  di  Stato  in  divisa  e  le  insegne  nazionali  a  terra. 

Art.  401 
Solfito  camminando. 

In  ogni  caso  non  specificato  negli  articoli  precedenti,  i  militari  devono 
salutare  senza,  fermarsi. 
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'-•  Ali  403. 

A^vertenu  per  cAì  fif^"'^  o  Ha  Meduto- 

Passando  un  superiore,  rinreriore  che  fosse  sedato  od  avesse  in  bocca 
on  sigaro  o  pipa,  deve  alzarsi  in  piedi  e  volgersi  verso  di  Ini  togliendo  di 
bocca  la  pipa  o  il  sigaro. 

Art.  40i. 
Inferiore  che  parìa  ad  un  superiore. 

L'inferiore  die  paria  ad  nn  superiore  deve  slare  nella  posizione  del 
saloto  fino  a  che  il  superiore  accenni  di  cessario,  rimanendo  quindi  nella 
posizione  di  attenzione! 

Art.  <05. 

VffUiaU  che  si  presentano  ad  vn  superiore  in  una  stanza. 

Gli  nffiziali  che  si  presentano  ad  un  superiore  in  una  stanza  si  ecuo- 
prono  il  capo,  ed  aspettano  per  accomiatarsi,  di  esserne  invitati. 

Art.  406. 
hdindm  di  bassa  forza  che  si  presentano  ad  un  superiore  in  una  stanza. 

I  sotluffiziali,  caporali  e  comuni ,  nel  caso  previsto  dall'articolo  prece- 
dente, prendono  la  posizione  di  saluto,  e  per  andarsene  aspettano  di  esserne 
aceomialali.  I  capi  dì  carico  a  bordo  praticano  come  è  detto  nel  precedente 
artìcolo. 

Art.  407. 

Militari  che  entrano  nelle  sale  del  Parlamento  o  dei  Tribunali. 

I  militari  che  senza  esservi  comandati  entirassero  nelle  sale  del  Parlamento 
in  occasione  di  sedute  pubbliche  od  entrassero  nelle  sale  di  udienza  dei 
regi  tribunali,  o  che  convenissero  alle  adunanze  elettorali  per  esercitarvi  i 
loro  (firitti  politici,  devono  scuoprirsi  il  capo,  ed  entrare  senz'armi. 

Art.  408. 
Saluto  élla  bandiera  a  bordo. 

Ogni  uSSziale  od  assimilato  della  R.  Marina,  nel  momento  in  cui  sale  in 
coverta,  mentre  è  inalberata  la  bandiera,  deve  salutarla  con  la  mano  nel 
modo  prescritto  dal  regolamento  d'esercizio. 
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Art.  409. 

Divieto  di'salìUo  durante  gli  esereisi. 

Dorante  le  manovre  generali  e  parziali,  o  gli  esercizi,  nessuno  detta  bassa 
forza  è  tenato  a  salolo. 

Art.  140. 

Onori  di  bordo. 

ir  regolamento  per  il  servizio  dì  bordo  prescrive  gli  altri  onori  di  ogni 
genere  da  rendersi  a  bordo  o  nei  palischelmi. 

§  2."  -  Onori  resi  dalle  truppe  riunite  ed  in  marcia. 

Art.  IH. 

Saltilo  delle  eruppe  ^  SS.  Sturamenl». 

Airapparìre  del  SS.  Sacramento  le  truppe  presentano  le  armi ,  indi  si 
mettono  a  ginocch-terr  ed  i  tamburini  battono  la  marcia  d'ammiraglio. 

Allo  apparire  di  una  processione  cbe  rechi  solo  delle  sacre  immagini, 
le  truppe  presentano  le  armi,  i  tamburini  battono  e  le  musiche  suonano  la 
marcia  di  marina.  In  pari  circostanza  le  truppe  essendo  in  i&arcia  si  ar- 
restano per  rendere  poscia  gli  'onori  sopra  speciOcati. 

Art.  11 S. 
Saluto  delle  truppe  al  Re^  ecc. 

Le  truppe  riunite,  airapparire  di  S.  M.  il  Re  o  la  Regina,  presentano  le 
armi,  gli  uffiziali  e  le  bandiere  salutano,  si  suona  la  Fanfara  reale,  e  quindi 
le  musiche  suonano  la  marcia  reale,  ed  in  mancanza  di  queste  i  tamburini 
battono  la  marcia  d'ammiraglio.  Essendo  in  marcia  s'arrestano  a  20  passi 
dì  distanza  e  rendono  poscia  i  sopra  prescritti  onori. 

Per  le  altre  persone  della  Famiglia  Reale,  per  i  Senatori  e  Deputati 
riuniti  in  corpo  o  per  deputazione,  per  i  Ministri  di  Stato  in  divìsa  e  per 
le  nazionali  insegne,  si  batte  la  marcia  reale,  si  presentano  le  armi  e  gli 
ufBziali  salutano,  arrestandosi  alla  distanza  sopia  indicata. 

In  tutti  gli  altri  casi  previsti  da  questo  capitolo  le  truppe  in  maircia 
portano  le  armi  in  parata,  il  loro  comandante  saluta  e  dà  il  comando  di 
atlemione! 
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Art.  413. 

Saluto  delle  tniffe  agii  uf/Mali  ammirùgli  e  superiori. 

Pernii  offiziali  ammÌFagli  le  truppe  presentano  le  armi ,  e  ^i  nffiziali 
salalano;  inoltre  per  un  ammiraglio  od  anche  per  un  vice  aminiràglio, 
cofflandanli  in  capo  di  una  armata  navale,  si  balle  la  marcia  d'ammiraglio 
dalle  truppe  da  loro  dipendenti  e  si  suona  quindi  la  marcia  recale  ;  ner  un 
altro  ammiraglio  i  tamburini  battono  tre  rullio  per  un  vice  ammiragno  due 
rulli,  per  un  contrammiraglio  un  rullo. 

Per  gli  uflBziali  superiori  le  truppe  al  loro  comando  affidate  presentano 
le  armi,  e  gli  uffiziali  salutano. 

^i.  1U. 
Saluto  con  le  armi  in  parata. 

Le  truppe  portano  le  armi  in  parala; 

a)  Pel  loro  comandante  quando  sia  soltanto  uffiùale  inferiore  ; 

6]  Per  UD  corpo  d'uffizialì  o  funzionari  militari  condotti  da  un  uffiziale 
0  funzionario  non  inferiore  al  grado  di  luogotenente  di  vascello,  quando  si 
rechi  a  qualche  pubblica  funzione,  o  si  trovi  radunalo  per  servizio  o  vìsite 
di  corpo  ; 

e)  Per  i  magistrati  della  Corte  di  Cassazione  o  dei  conti,  delle  Corti 
d'appello  e  dei  tribunali  provinciali  in  corpo  o  in  deputazione ,  e  per  i 
prefetti  e  sotto  prefetti  colle  divise  proprie  ed  in  forma  pubblica. 

Art.  H5. 
Saluto  col  comando  di  attenzione  ! 

Quando  accidentalmente  si  avvicina  ad  una  truppa  riunita  ed  in  riposo 
qualche  uffiziale  ammiraglio  o  superiore,  o  quando  si  presenta  un  uffiziale 
della  truppa  stessa  che  non  sia  il  comandante,  e  non  vi  sia  presente  altro 
uffiziale  superiore  a  quello  che  si  approssima  o  si  presenta ,  e  finalmente 
quando  dopo  il  rapporto  gli  uffiziali  rientrano  alla  rispettiva  compagnia  o 
squadra,  si  dà  il  comando  di  attensione!  in  segno  del  rispetto  ch'è  dovuto 
al  loro  grado. 

Art.  116. 

Saluto  della  truppa  senza  armi 

Quando  la  truppa  sia  senz'armi,  ai  comandi  in  parata  e  pr^ìental-artn, 
&i  sostituiscono  quelli  di  destr-riga  e  fissi. 
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Art.  447. 

Saluto  dille  froMioni  di  truppe. 

Le  frazioni  di  truppa  comandate  da  on  nffizìale  inferiore,  che  non  abbiano 
seco  la  bandiera,  rendono  gli  slessi  ora  detti  onori  a  qualunque  uflSziale 
superiore. 

Se  però  hanno  seco  la  bandiera,  salutano  ogni  uSiziale  superiore  che 
non  sftt  il  comandante  del  proprio  Corpo ,  col  solo  comando  di  atteniùme! 

Lo  stesso  onore  rendono  agli  uffiziali  inferiori  le  frazioni  di  truppa 
comandate  da  un  sott'uffiziale  o  caporale. 

Le  mute  delle  sentinelle  salutano  pure  nel  modo  suespresso. 

Art.  44^. 
Distama  alia  quale  ti  rende  il  saluto. 

Gli  onori  si  rendono,  per  quanto  è  possibile,  sei  passi  prima  di  arrivare 
alla  persona  a  cui  si  detono,  né  cesseranno  finché  questa  non  sia  oltre- 
passata di  altri  sei  passi. 

Art.  449. 
Saluto  deUe  truppe  divise  in  sezioni. 

Qualora  la  truppa  fosse  composta  di  più  sezioni,  gli  onori  vogliono  ren- 
dersi da  ciascuna  sezione  successivamente ,  ed  il  comandante  della  truppa 
non  dà  comandi,  ma  saluta  eolla  sciabola,  avvertendo  il  capo  della  sezione 
di  testa  di  quanto  deve  eseguire. 

Gli  altri  capi  sezione  seguono  il  movimento,  salutando  essi  stessi  colla 
sciabola,  e  la  truppa  fissa  e  seguita  collo  sguardo  il  superiore  a  cui  vengono 
resi  gli  onori,  volgendo  verso  di  lui  leggermente  la  testa. 

Art.  420. 

Saluto  reciproco  delle  truppe. 

Allorquando  frazioni  di  marinai  e  fanteria  marina  passano  in  prossimità 
le  une  delle  altre,  quelle  che  già  trovanti  sul  luogo  rendono  gli  onori  a 
quelle  che  arrivano;  se  però  si  incontrano  per  via,  la  frazione  appartenente 
al  Corpo  fanterìa  marina  saluterà  la  prima;  nell'uno  e  nell'altro  caso  poi 
se  una  frazione  avesse  una  bandiera  e  Taltra  no,  queslultiina  sarebbe 
sempre  la  prima  a  salutare. 
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Ari.  421. 

Salito  Tieiproeo  ita  le^  <rwp|90  <  franòfu  di' truppa. 

Se  un  Corpo  inliero  incontra  una  frazione,  o  se  questa  ne  incontra 
un*allra  minore,  il  saluto  yuole  esser  fatto  dalla  frazione  minore,  purchò 
ambidae  siano  in  marcia. 

Art.  122.  • 

Saluto  delle  truppe  sema  armi.    . 

Se  la  truppa  è  senz'armi  o  di  comandata,  il  comandante  dà  il  comando 
di  aitemùme!,  salulando  egli  solo  colla  maoo,  si  arresta  e  met(e  di  fronte 
all'occorrenza,  secondo  le  norme  suindicate;  e  quando  incontri  o  passi  in 
prossimità  del  SS.  Sacramento,  fa  scoprire  il  capo  alla  truppa,  comandando 
gmoeeh^ierr. 


CAPO  VI. 

Delle  Ytotte  di  Corpo  e  di  sorwislo, 
e  del  rieevimento  degli  Ispettori. 


§  1.*  -  Visite  di  Corpo. 

Art.  123. 
Avvertenza  tulfetpressione  visite  di  Corpo. 

Nella  interpretazione  delle  proscrizioni  seguenti  di  questo  capo,  ogni  regia 
nave  in  armamento  deve  essere  considerata  come  un  Corpo,  e  così  pure 
gl'individui  di  ogni  colonna  verticale  dello  specchio  A. 

Art.  124. 
Ciò  che  sHfUenda  per  vitite  di  Corpo. 

Chiamasi  visita  di  Corpo  quella  fatta  per  ordine  superiore  da  tutti  gli 
uflSziali  del  Corpo,  franchi  di  servizio. 
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Art.  1S&. 

Da  ehi  amo  orUnotB  U  vmk  &  Corfo  a  fèrttm  nifm  i^fparUnenti  al  coffo  fieno. 

Le  f isiie  di  G^rpo  alle  persone  non  appartenenti  al  Corpo  stesso  sono 
ordinate  dal  comandante  in  capo  del  dipartimento,  dal  comandante  di  noa 
fona  navale,  e  in  loro  mancanza  dal  comandante  d'una  regia  nare  o  Corpo. 

Art.  4  se. 
TisUe  di  Corpo  alk  autoriià  marittime  miUtari 

Le  visite  al  comandante  in  capo  di  un  dipartimento,  al  comandante  di 
una  forza  navale ,  ovvero  ad  on  aiutante  generale ,  sono  ordinate  da  cki 
deve  riceverle.  Le  visite  ai  comandanti  delle  regie  navi,  e  quelle  prescrìUe 
agli  alinea  «,  d,  0  deirarticolo  seguente,  sono  ordinate  dal  capo  del  Corpo 
0  comandante  di  bordo. 

Art.  427. 

A  chi  spettano  le  visite  di  Corpo, 

È  dovuta  la  visita  di  Corpo  : 

a)  Al  comandante  in  capo  del  dipartimento  ed  all'aiutante  generale, 
quando  questi  entrano  in  tali  cariche,  0  ne  cessino:  airarmameoto  0  di- 
sarmo d'uno  0  più  regi  legni,  e  quando  il  comandante  in  capo  lo  ravvisi 
opportuno; 

b)  Ai  comandanti  delle  fone  navali  quando  assumono  0  depongono 
il  comando; 

e)  Al  capo  del  Corpo  che  ritorna  da  un'assenza  non  minore  di  un  mese; 

d)  Ai  comandanti  di  bordo  quando  assumono  il  comando  ovvero  oe 
cessano  ; 

e)  Àgli  uGBziali  in  2.^  di  una  regia  nave  quando  entrano  in  funzioni 
0  cessano  dalle  medesime. 

Art.  1S8. 
Da  chi  sono  condotte  le  visite  di  Corpo, 

Le  visite  di  Corpo  sono  condotte  dall'uffiziale  che  viene  considerato  il 
capo  di  Corpo. 

Se  però  questi  fosse  più  anziano  di  chi  riceve  la  visita,  verrà  surro- 
gato dall'uffiziale  del  Corpo  che  risulti  meno  anziano  delFautorttà  cui  si  fa 
la  visita. 
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4ri.  i2ft. 

Commiofo  nelh  vMe  di  Carpo, 

Un  eorpo  fli  uffiziali,  nelle  visite  di  dorere  e  di  servizio,  riceve  sempre 
comiDrato. 

Chi  presenta  invece  on  corpo  di  ufficiali  per  visite  di  congratalazione, 
De  prende  seàipre  commiaio. 

Art.  430. 

Divisa  da  vestirsi  nel  ricevere  le  visite  di  Corpo, 

n  militare  che  riceve  visite  di  Corpo  vestirà  una  divisa  analoga  per  so- 
lennità a  quella  degli  uffiziali  visitanti.  Simile  obbligo  non  ha  luogo  per 
le  visite  di  uffiziali  isolati. 

§  2/  -  Altre  mite  di  dovere. 

Art.  13r 

Vffixiati  di  nuova  nomina. 

Gli  uffiziali  di  nuova  nomina  nel  corpo,  fanno  ?isita  a  tutti  i  capì  di 
servizio  militare  ed  agli  uffiziali  superiori  in  attività  e  presenti  al  Corpo 
con  destinazione  di  servizio. 

Art.  432. 
Viziali  traslocati. 

Gli  ufficiali. traslocali  da  un  dipartimento  ad  un  a^tro  devono  la  visita 
di  congedo  e  di  arrivo  ai  due  comandanti  in  capo,  ai  due  aiutanti  generali 
ed  ai  due  capi  del  proprio  Corpo.  Le  visite  di  congedo  non  sono  obbli- 
gatorie quando  un  intervallo  minore  di  94  ore  passi  tra  la  partenza  ed  il 
ricevimento  dell'ordine  relativo. 

Se  giungano  o  partano  da  luogo  che  non  sia  sede  di  dipartimento, 

gli  uffiziali  devono  far  visita  airautorità  militare  marittima  a  loro  superiore. 

Gli  uffiziali  che  rientrano  al  proprio  dipartimento  dòpo  una  missione 

od  una  destinazione  avuta  fuori  della  sede  del  medesimo,  devono  le  stesse 

visite  degli  uffiziali  che  sbarcano. 

Art.  433. 
Visite  per  gli  siati  maggiori  che  sbarcano  od  imbarcano. 
AU*armamento  ed  al  disarmo  di  una  regìa  nave  è  dovuta  dagli  iiffiaiali 
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della  stessa  una  visita  di  Corpo  al  coaiandante  in  capo  del  dipariimenio  ed 

all'aiutante  generale. 

Art.  134. 
AUri  ohhUghi  di  tniita  per  gii  uffixiaK  infenori  trMloeati. 

Gli  uflSziali  inreriorì  traslocati  in  altro  dipartimento  o  sede ,  oltre  alle 
visite  di  cui  sopra,  sono  in  dovere  se  non  siano  imbarcati,  di  fare  la  visita 
a  tutti  gli  uffiziali  ammiragli  del  proprio  corpo  presenti  a  terra  con  desti- 
nazione di  servizio. 

Art.  135. 
Ufficiali  pnymom  a  gradi  subalterni. 

Gli  ufliziali  nuovi  promossi  a  maggior  grado,  fino  a  quello  di  luogote- 
nente di  vascello  inclusi vamente,  fanno  visita  al  capo  del  proprio  Corpo, 
ed  all'aiutante  generale,  dal  quale  vengono  presentati  in  seguito  al  coman- 
dante in  capo  del  dipartimento. 

Art.  136. 

UffUiali  promoin  a  gradi  superiori. 

I  promossi  al  grado  d'uffiziale  superiore  fanno  visita  al  comandante  in 
capo  del  dipartimento  o  della  forza  navale  cui  appartengono,  come  pure 
al  capo  dello  stato  maggiore  o  all'aiutante  generale  ed  al  capo  del  proprio 
Corpo. 

Art.  137. 
Ufficiali  Aarcati  od  imbarcati. 

Gli  ufBziali  inferiori  che  imbarcano  o  sbarcano  devono  la  visita  al  co- 
mandante ed  uffiziale  in  2.^  del  bastimento,  nonché  all'aiutante  generale 
ed  al  capo  del  Corpo  che  lasciano,  od  al  quale  rientrano. 

Art.  438. 
Comandanti  ed  uffiziali  in  St^  di  ima  regia  nove. 

Un  uffiziale  che  assume  il  comando  d'una  regia  nave,  o  cessi  dal  co- 
mandarla, e  gli  uffiziali  in  2.^  che  s'imbarchino  o  sbarchino,  sono  temuti 
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di  presentarsi  al  comandante  in  eapò  del  dipartimento,  o  della  forza  navale 
cui  appartengono,  solo  quando  non  abbia  luogo  la  visita  di  corpo. 

Ari.  439. 
UffUiaU  c&#  partono  in  Utenza  o  rUama$ko  dalla  itetsa. 

Prima  di  partire  per  una  licenza  che  debba  dorare  oltre  8  giorni,  ogni 
uffiziale  inferiore  deve  una  visita  al  comandante  del  proprio  Corpo  ed 
airaiatante  generale;  ogni  ufficiale  superiore  deve  una  visita  al  suo  coman- 
dante in  capo,  ed  alFaiutante  generale  o  capo  di  stalo  maggiore. 

Consimili  visite  sono  obbligatorie  per  gli  uffiziali  che  rientrano  da  una 
licenza  la,  quale  abbia  durato  più  di  8  giorni. 

Art.  UO. 
Yiiite  di  arrivo  e  partetua  per  i  comandanti  di  un  it.  Ugno. 

I  comandanti  delle  navi  delio  Stato  devono  ai  comandanti  in  capo  di 
dipartimento,  ai  comandanti  di  forze  navali,  ai  comandanti  superiori,  ai 
comandanti  militari  di  stabilimenti  marittimi  secondari  più  anziani,  visite 
di  arrivo  e  possibilmente  anche  di  partenza. 

In  mancanza  di  altra  autorità  militare  marittima  superiore  debbono 
le  visite  anzidette  ai  capitani  di  porto  più  anziani. 

Qualunque  autorità  militare  marittima  del  luogo  deve  far  visita  al  co- 
mandante di  una  nave  dello  Stato  più  anziano  che  vi  arriva. 

Art.  141. 
Reititusione  delle  visite. 

II  superiore*  che  riceve  una  visita  di  dovere  non  ha  obbligo  di  restituirla. 

Art.  142. 
VfflziaU  che  si  recano  alla  capitale. 

Tutti  gli  uffiziali,  ammiragli  e  superiori  che  per  qualsiasi  motivo  si  re- 
chino alla  capitale,  sono  tenuti  a  presentarsi  al  Ministro  di  Marina  al  loro 
arrivo  ed  alla  loro  partenza. 

Gli  uffiziali  inferiori,  allorché  giungono  e  partono  dalla  capitale,  si 
presentano  al  Direttore  generale  del  Ministero  dal  quale  dipende  il  Corpo 
cui  appartengono. 


Digitized  by 


Google 


488 

Art  443. 

Vinte  alle  autorità  milUari  deltesereito. 

Il  Comandante  di  un  R.  legno,  il  Comandante  in  capo  di  una  squadra 
0  divisione  navale ,  e  gli  ufBziali  destinati  come  autorità  marittime  di  un 
porto  dove  trovasi  un  uiBziale  dell'esercito  rivestito  di  un  comando  militare 
territoriale,  o  di  dipartimento  o  di  piazza  forte,  giungendo  nel  medesimo 
faranno  visita  airuffiziale  predetto  nelle  24  ore  dal  loro  arrivo,  parche 
egli  sia  di  grado  maggiore  :  in  caso  diverso  spediranno  un  uffiziale  a  pre* 
venire  il  citato  comando  militare  del  loro  arrivo. 

£onsimili  visite  sono  prescritte  per  la  partenza,  purché  tra  questa  e 
Tordine  che  la  determina  passi  un  intervallo  di  84  ore,  e  tra.  la  partenza 
e  l'arrivo  siano  passati  cinque  giorni  d'intervallo. 

Art.  444. 
^  Visite  ai  prefetti. 

.  Le  autorità  maritàme  indicate  al  i^"  alinea  del  precedente  artìcolo  giun- 
gendo itt  un  porlo  capo-luogo  di  provincia,  se  sono  di  grado  superiore  a 
contr'ammiraglio ,  si  recheranno  a  far  visita  al  prefetto  deUa  provincia,  in 
€«so  diverso  un  uffiziale  a  prevenirlo  del  loro  arrivo. 

Art.  445. 

Vinte  nei  luoghi  ove  risiede  un'autorità  marittima  superiore. 

Le  prescrizioni  sancite  nei  due  precedenti  articoli  non  hanno  effetto  per 
i  porti  che  sono  sede  di  dipartimento  marittimo  o  dove  risieda  un*autorità 
marittima  superiore  oltre  al  capitano  di  porto. 

§  3."  Ricevimento  degt ispettori. 

Art.  446. 
Ispettore  che  si  presenta  per  la  prima  volta  a  'compiere  il  suo  inearieo. 

Allorché  un  ispettore  deve  passare  in  rassegna  un  Corpo  o  la  sua  con- 
tabilità, ovvero  uno  stabilimento  marittimo,  sarà  ricevuto  la  prima  volta 
da  tutti  gli  uffiziali  addetti  al  Corpo  o  stabilimento  in  gran  muta  con  sciarpa; 
ed  il  comandante  del  Corpo  o  stabilimento  gli  presenterà  una  copia  della 
situazione  giornaliera,  e  tutti  quei  documenti  di  cui  faccia  richiesta. 
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L'ispettore  è  ricevuto  dai  regi  equipaggi  o  dalla  maestranza,  corpi 
0  stalo  maggiore  degli  stabilimeoli  con  ^li  onori  dovuti  al  suo  grado. 

Art.  447. 
Dinta'  dxtrante  fùpexiane» 

Durante  Tispezione,  i)  Corpo  nel  quale  ha  luogo  V  ispezione  vestirà  la 
gran  divisa,  salvo  che  Tispeltore  non  ordini  altrimenti. 

Se  rispetterò  passerà  la  rassegna  a  bordo  di  una  o  più  navi  dello 
Stato,  sarà  ricevuto  nel  modo  prescritto  dal  regolamento  sul  servizio  di 
bordo. 

Art.  148. 

Doeumenii  forniti  aìti$peUQP$. 

Gli  ispettori  hanno  diritto  di  chiedere  ogni  documento ,  e  di  farsi  in- 
formare di  ogni  cosa  che  riflette  il  servizio  in  ogni  tempo,  luogo  e  circo* 
stanza  relativa  alla  loro  ispezione. 

Art.  449. 

Personale  addetto  altiepettare. 

Durante  la  rassegna  saranno  messi  a  disposizione  dell'ispettore  un  uffi- 
ziale  superiore  amministrativo  ed  un  uffiziale  militare  subalterno  facente 
funzione  di  aiutante  di  bandiera,  oltre  le  persone  di  bassa-forza  che  po- 
tranno occorrergli  per  ragione  di -servizio. 

Art.  150. 

Diritto  di  preientarii  ad  tm  iepettore. 

Nel  tempo  dì  un*  ispezione  ogni  militare  senza  distinzione  di  grado  ha 
il  diritto,  derogando  dal  prescrìtto  dellart.  54,  di  presentarsi  atrispettore 
per  porgergli  reclami  od  altro,  nei  giorni  e  nelle  ore  che  dallo  stesso 
ispettore  saranno  indicate  con  apposito  ordine  del  giorno,  relativamente  al 
servizio  ispezionato. 

Art.  151. 

Ispettori  di  grado  inferiore  a  contrammiraglio. 

Gli  uffiziali  inferiori  al  grado  di  contrammiraglio  incaricati  di  qualche 
speciale  rassegna,  vengono  ricevuti  e  riconosciuti  a  seconda  delle  istruzioni 
cbe^  saranno  nei  singoli  casi  emanate  a  tal  uopo  dal  Ministero. 
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CAPO  VII. 

Dell»  divisa 


§  1.**  —  Della  divisa  in  generale. 

Art.  453. 

DivUa  miUtan. 

La  divisa  è  ana  foggia  di  vestire  determinata  da  appositi  regolameoti, 
mediante  la  quale  si  distinguono  le  persone  addette  alla  IL  Marina,  i  Corpi 
cui  appartengono,  ed  i  gradi  o  funzioni  dei  quali  sono  insignite. 

I  militari  in  servizio  devono  sempre  vestire  la  divisa,  a  meno  che 
d'ordine  superiore,  in  qualche  caso  eccezionale»  non  siasi  altrimenti  di- 
sposto. È  rigorosamente  vietalo  .variarne  la  forma. 

Art.  153. 

'Netteua  perscnaU, 

Si  dovrà  curare  la  massima  nettezza  nel  vestire  e  nella  persona,  schi- 
vando ogni  soverchia  attillatura. 

È  proibito  portare  i  capelli  lunghi  e  la  barba  intiera,  eccettocbè  questa 
sia  tenuta  molto  corta. 

Art.  154. 

Chi  pre$€rÌ9e.la  (Bvtia. 

La  divisa  è  sempre  ordinata  dairaiutante  generale  nelle  sedi  dei  co- 
mandi dipartimentali  :  dal  comandante  marittimo  in  funzione  più  anziano 
(sia  egli  a  terra  od  a  bordo),  negli  altri  luoghi. 

La  divisa  prescrìtta  è  obbligatoria  in  ogni  tempo  ed  in  ogni  luogo, 
meno  la  propria  abita;(ione  a  terra  od  il  proprio  camerino  a  bordo. 

Alle  autorità  indicate  nel  i^  alinea  di  questo  articolo  incombe  Tobbligo 
d'invigilare  all'esatto  adempimento  delle  prescrizioni  contenute  in  questo  capo. 

§  2.*  —  Divisa  degli  uffiziaU. 

Art.  155. 

Regolamento  iuUa  dmea. 

Apposito  regolamento  prescrìve  minutamente  le  forme,  dimensioni,  ed 
altri  particolari  costituenti  le  divise  dei  singoli  corpi  e  gradi  della  %egia 
Marina. 
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Ari^  456. 

Qoit^eoxmi  delle  difitt. 

Le  divise  degli  offiziali  sono  di  tre  specie  : 
Gran  divisa,  divisa  ordinaria,  piccola  divisa. 

Art.  457. 

Gran  divisa  degli  uffaiali  tuperiari. 

Nella  gran  divisa  gli  ammiragli  ed  nffiziafì  superiori  vestono  Vabiio  rica- 
mato, i  caltoni  con  la  banda  d'oro  se  d'inverno,  e  quelli  bianchi  se  d'estate, 
il  cwpetio  di  eaàmxire  bianco,  la  sciabola,  le  spalline  ed  il  cappello  orlalo. 

Art.  458. 
Grani  divisa  degU  ufflxiaU  inferiori. 

Nella  gran  divisa  gli  uffiziali.  inferiori  indossano  Tabito,  i  calzoni  con  la 
banda  d'oro  se  d'inverno,  e  quelli  bianchi  se  d'estate,  il  corpetto  di  caóhe- 
mire  bianco,  la  sciabola,  le  spalline  ed  il  cappello. 

Art.  459. 

DtpJMi  ordMurui. 

Nella  divisa  ordinaria  gli  uflSziali  vestono  il  soprabito  con  spalline,  cor- 
petto e  calzoni  blen  senza  fascia  se  d'inverno,  o  corpetto  e  calzoni  bianchi 
se  d'esiate,  la  sciabola  ed  il  berretto. 

Art.  460. 

Piccola  divisa. 

Nella  piccola  divisa  gli  uffiziali  portano  il  soprabito  senza  spalline,  cal- 
zoni e  corpetto  bianco  se  di  estate,  e  bleu  se  d'inverno,  e  berretto. 

Gli  uffiziali  addetti  ad  altri  servizi  che  non  sia  quello  di  guardia,  nella 
pìeeola  divisa  possono  indossare  i  calzoni  e  corpetto  di  lana  o  di  panno 
grigio  (  acqua-marina  )  a  seconda  la  stagione. 

Tale  divisa  è  pure  permessa  agli  uffiziali  a  bordo  delle  R.  navi. 

Art.  164. 
AeeessorU  alla  dhnsa. 

Con  qualunque  divìsa  gli  uffiziali  devono  portare  fazzoletto  da  collo  di 
sela  nera. 
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Le  camìcie  in  colore  sono  proibile  con  runiforme,  e  così  pure  i  guanti 
che  non  siano  dì  pelle  gialla.  Con  la  piccola  dirisa  sono  permessi  i  guanti 
di  colore  oscuro  o  grigio. 

I  soli  u£Sziali  addetti  allo  stato  nmggiooe  di  an'annalar  afaadia  o 
divisione  navale,  e  gli  aiutanti  di  bandiera  faranno  uso  dei  lacci  prescritti. 

Tale  distintivo  viene  portalo  con  qualunque  divisa. 

Art.  162. 

Uso  iella  teiarpa. 

Nelle  circostanze  di  guardia  o  picchetto,  nelle  visite  di  corpo  ad  uflBiiali 
ammiragli,  al  ricevimento  di  un  ispettore  avente  grado  di  ammiraglio,  nei 
consìgli  di  guerra  e  di  disciplina,  nell'atto  di  prendere.il  giurameoio,  di 
essere  presentali  a  S.  M.,  ai  Reali  Princìpi,  o  di  recarsi  a  corte,  esctoe 
le  feste  da  ballo,  ogni  uffiiziale  dovrà,  portare  la  sciarpa. 

Alt.  163. 
ParUeolarith  della  dima  nelTinvemo  o  con  tempo  piovoso. 

D'inverno  gli  uffiziali  che  sono  in  spalline  portano  il  mantello  prescritto 
dal  regolamento  sulle  divise. 

Di  estale  con  tempi  piovosi  si  fa  uso  del  cappotto  impermeabile. 

Nei  cattivi  tempi  a  bordo  sono  tollerati  gli  oggetti  di  restìario  gene- 
ralmente in  uso  per  la  gente  di  mare  in  consimili  circostanze. 

Art.  464. 
Fodera  del  eappello  o  berretto. 

Nei  tempi  piovosi  il  cappello  ed  il  berretto  saranno  copèrtr  da- lèderà 
di  taRetas  nero. 

Di  estate  è  permesaa  sol  berretto  la  fodera  di  tela  bianca  tu  modo 
da  lasciarne  scoperti  i  di6tinlivi  del  grado.  È  pure  permesse  di  estate  il 
cappello  di  paglia  a  bordo  nella  piccola  divisa  per  gH  uBriali  non  di 
serviiio. 

Art.  165. 

Decorazioni  e  medaglie. 

Gli  uffiziali  che  vestono  la  gran  divisa  devono  fregiarsi  disile  decora- 
zioni 0  medaglie  di  cui  sieno  insigniti,  e  desse-  saranno  delle  dimensioni 
di  prescrizione. 
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Art.  166. 

Divise  relative  ai  Corpi  epeeiiUi  della  Jt.  Manina, 

6K  «KaiaH  ilei  corpi  delia  R.  Marina  inscritti  nelle  colonne  dello  spec- 
chio i>  successive  alia  4*  di  sinislra,  regolano  le  loro  divise  per  analogìa 
con  quelle  prescrille  dagli  articoli  precedenti  ed  a  seconda  delle  partico^ 
larità  speciali  per  ciascun  Corpo,  stabilite  dal  rispettivo  regolamento  sulle 
divise. 

Art.  167. 

ViO  della  gran  divisa  nelle  prcscntaiioni  e  balli. 

La  gran  divisa  è  regolamentare  nelle  presentazioni  a  S.  M.  il  Re,  alla 
Real  Corte,  alle  Persone  Reali,  ed  in  quelle  ai  Regnanti  esteri  e  loro 
famiglie,  nei  giorni  di  gala,  nei  balli  e  serate  dei  Poteri  dello  Stalo. 

Nelle  suddette   circostanze,   anche   durante  la  stagione  estima,  verrà 
indossato  il  calzone  con  la  banda  d'oro. 

Art.  168. 
Gran  divisa  nelle  visite  e  solennità. 

La  gran  divisa  è  pure  prescritta  nelle  visite  al  Ministro  di  Marina,  nei 
consigli  di  ^erra  e  di  disciplina,  nelle  visite  dì  Corpo,  nei  funerali,  neMe 
feste  e  solennità  pubbliche  ed  alfalto  di  prestare  giuramento. 

Art.  169. 
Divisa  ordinaria. 

La  divisa  ordinaria  si  usa  per  i  servizi  di  guardia,  di  comandata  por 
U  messa  nei  giorni  festivi,  per  il  servizio  di  picchetto,  di  rapporto  e  simili, 
all'ancora,  a  terra  e  di  giorno.  Si  usa  pure  quando  si  interviene  in  una 
commissione  o  riunione  di  coi  fa  parte  un  nfiiziale  ammiraglio,  nelle  visite 
di  dovere  isolate,  e  quando  si  è  alla  testa  d'un  drappello  armato. 

Si  veste  pure  la  divisa  ordinaria  in  tutti  quei  servizi ,  la  di  cui  im* 
portanza  esige  che  sieno  meglio  distinti  e  considerati. 

Art.  170. 

Piccola  divisa. 

La  pìccola  divisa  si  usa  nei  servizi  di  fatica,  negli  arsenali,  stabilimenti 
marittimi  ed  a  bordo. 

VoL.  V.  (Parte  suft^ltmeniart)  13 
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Mìa  ieùéQku 

k  bordo,  0  a/dl^interao  degli  stabHinieiili  marittimi;  a  nenf  d'oiriW:  jn 
eonlrario,  eoa  U. divisa  ardioaria  si  esclude  la  soìabola.. 

L'uffitiale  di  guardia  a  bordo  terrà  la  sciabola  alla  rastettieca  dello. ami. 


§  3*  —  DeWaìnto  borghese. 

Art.  171 
Facoltà  di  vestire  alla  borghese. 

Gli.  uffiziali  di  Marina  hanno  facoltà  di  vestirsi  in  borghese,  quando  non 
sieno  di  servizio. 

Tale  facoltà  è  per  i  guardia  marina  limitata  al  solo  caso  in  coi  tro- 
vansi  a  terra  senza  destinazione  d'imbarco. 

iLrl.  173. 
Umiti  della  facoltà  di  vulire  t»  barese. . 

La  facoltà  di  vestire  in  borghese  non  si  estende  a  bordo  delle  regie 
navi,  negli  arsenali,  negli  stabilimenti  marittimi,  quand'anche  non  fosse 
che  per  semplice  transito. 

Però  sulle  navi  gli  uffiziaji  che  stanno  per  scendere  a  terra,  o  che  si 
ritirano  a  bordo,  possono  essere  in  abito  borghese. 

Art.  174. 
Eeeniom  per  gli  uffiMiaU  ammiragli 

Le  restrizioni  imposte  dai  due  articoli  procedenti  non  riguardano  gli  uflS- 
ziali  ammiragli. 

Art.  175. 
Proibizione  di  indossare  la  divisa  incompleta, 

L'uflBziale  che  fa  uso  di  un  qualunque  distintivo  militare,  è  obbligato 
di  essere  in  completa  divisa. 
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AH.  476. 

EcceMhtu  pel  mmkhr0  éi  mlirc  aulorità. 

QmÈéù  si  fmaeiilassero  ia  abilo  borgliese  in  m*  i labUinentt  intiMinio, 
arsenale,  faserma  od  a  barda  delie  regie  «avi,  il  OMnisIra  di  marina,  it 
coModanle  ìq  capo  del  dìparUmeato,  o  raiiiiaDie  generale  (amaieiM  che 
abbiano  dediaalola  qualità  rispeUiva,  e  sieno  siali  rioonoscinli  ) ,  aarà  loro 
dorala  piena  obbedienza  e  nobordinazione. 

g  i""  --  Segni  di  lutto. 

Art.  477. 
LhUo  privalo. 

L'ulBziale,  in  seguilo  a  recente  morte  di  qualche  congiunto,  potrà  por- 
lare,  in  segno  di  lutto,  un  velo  nero  al  braccio  sinistro  ed  attorno  alla 
dragona,  o  solamente  al  braccio  secondo  la  prossimità  della  parentela, 
porche  ne  ragguagli  prima  Taiulante  generale  a  terra»  o  Tuffiziacle  in  se- 
cando ae  m  bordo. 

Gli  nfllziali  appartenenti  ai  Corpi  che  non  sono  posti  salto  la  dipen- 
denza dell*aialante  generale ,  dovranno  ragguagliarne  il  rispelUTO  Capo  di 
Corpo. 

Art.  478. 

Luito  ìfffìziale. 

Il  velo  al  cappello,  alla  sciarpa,  alle  casse  dei  lan^burioi  ed  agli  slru- 
menti  mosicali,  non  si  parta  se  non  per  i  lutti  uffiziali  ordinati  dal  Mini- 
stero. Però  nelle  funzioni  funebri  sono  sempre  parate  a  lutto  le  casse  e 
gli  strumenti  musicali. 

§  5*  —  Divisa  della  ban$a-forza. 

Art.  479. 
Divise  diverse. 

La  divisa  della  bassa -forza  si  dislingue  in 
4*  Gran  divisa; 
^  Divisa  ordinaria  ; 
3"  Piccola  divida. 
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Art.  180, 

Nella  gran  divisa  i  soUo  ofisiali  M  Corpo  reale.  4^ipaggi  vestUatiiiio 
l'abito,  il  eappello,  ed  tt  ealzeae  di  paneo:  fr{«»  a  di  IqU  bianca  seepndo 
la  stagione. 

I  «aporali  ed  i  marinari  v/eatiranoo  U.  giaceheila,  la  .camicia  bianca  col 
coUeilo  bleu,  il  calzone,  come  sopra,  ed  il  cappello. 

I  soU'affiziali ,  caporali  e  soldaii  del  corpo  fanteria  marina  vestiranno 
la  tunica  con  i  cordoni,  cappello  scoperto,  e  calzoni  di  panno  bleu  o  di 
tela  bianca  secondo  la  stagione. 

Art.  181. 

NeHa  divisa  ordinaria  i  sott'uffiziali  del  Corpo  reale  equipaggi  vestiranno 
il  soprabito  eoi  berretto  ed  il  cakone  come  sopra.  1.  caporali  ed  i  marinai 
vestiranno  la  giaedietla,  la  camicia  bianca  col  collo  bleu  ed  i  pantaloni  di 
olonetta  scara  se  di  estate,  e  la  giacchetta  con  la  camicia  di  lana  bleu 
ed  ì  pantaloni  di  panno  bleu,  se  d'inverno.  Si  neirnno  che  neirallro  caso 
metteranno  il  cappello;  però  a  bordo  e  nei  palischelmi  rimarranno  senza 
giacchetto. 

I  sott'uffiziali ,  caporali  e  soldati  del  corpo  fanteria  marina  vestiranno 
la  giubba,  cappello  coperto  e  calzoni  di  bordato. 

In  navigazione,  al  cappello  sarà  sostituito  il  berretto. 

Ari.  182. 
Piccola  dmM, 

Nella  piccola  divisa  i  sott'nffiziali  del  Corpo  reale  equipaggi  YesiirtMo 
il  soprabito  col  berretto  ed  il  calzone  di  panno  o  di  loia  scora  secondo 
la  stagione. 

I  caporali  ed  i  marinari  vestiranno  la  camicia  di  fatica  ed  il  panto* 
lone  di  olonetta  scura  col  berretto. 

I  sott'uffiziali  della  fanteria  marina  vestiranno  la  giubba,  il  berretto 
ed  i  pantaloni  di  bordata  —  I  caporali  e  soldati  vestiranno  la  camieia  di 
fatica  ed  il  pantalone  dì  rigatino  eoi  berfetlo.  i 
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Art.  Ì6B. 

Uso  M  cappcfUo. 

He  ^6mì  dì  eàltiVo  (enipo  e  A  gr&n  freddo,  alla  giacehella»  alla  giuhba 
od  alla  tanica  sarà  semlifdHo  il  òap^polto  di  panno  o  d^inoerate,  secondo 
sarà  ordinalo. 

NcHa  grait  divisa  e  nella  diHrisft  ^ordinaria  la  fuiteria  mamia  meilerà 
la  cravatta  rossa. 

Art.  184. 

Apposito  regolamento  stabilisce  le  dimensioni,  la  fcmua  e  gli  altri  deU 
tagli  di  vestiario  per  la  bassa  fona. 

Art.  185. 

Beieakito  borgbesé, 

L^abito  borghese  è  vietalo  a  tutti  i  militari  di  bassa-forza.  Possono  fare 
eccezióne  gii  attendenti  degli  uffiziali  superiori  e4  ammiragli.  È  per6  proi- 
bito severamente  Taso  di  qualunque  abilo  che  accenni  a  livrea  per  luUi 
i  militari  sotto  le  armi. 

CAPO  vni. 

Delle  mtmeame  e  delle  lieense 


§  t""  «-^  Delk  (menu  e  Hcenxe  in  generale. 

Art.  186. 

Dwieto  di  aUonlanarn  smxa  autariszaztane. 

Ogni  infrazione  al  disposto  del  precedetnle  articolo  S8  vuol  essere  seve* 
rameiite  punita  in  via  disciplinare,  salvo  che  rivesta  il  carattere  di  reato, 
Ml'iiml  cam  si  carerà  la  slrella  osservanza  della  legge  penale  militare 

ArU  187. 
Cile  cosa  s^intenda  per  ìwema. 

"ifM  gli  ofiblU  delpreaenie  regolamento  denominasi  liceii%a  tanto  il  per- 
iM8Mi>'dalaUdi'Uii  iiftHitare  41  abbaa^^are  temporaocdmenle  il  corpo  du^ 
ranle  un  periodo  più  lungo  4k  34  ore  per  aUendere  ad  affari  privali,  quanto 
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la  durala  medesima.  Apposito  regolamento  prescrìverà  le  nórme  per  le 

licenze  e  le  circostanze  in  cai  possono  vanir  concesse. 

Art,  \U. 

Dhmura  nel  luofo  di  rtMtma. 

Coloro  che  hanno  ottenuto  una  licenza,  per  far  dimora  nel  luogo  della 
laro  ordinaria  residenza  devono  ofteneré  uno  speciale  permesso. 

Art.  189. 

Condotta  in  licensa» 

l  militari  in  licenza  devono  tenere  condotta  regolare  e  decorosa»  e  le 
autorità  locali  superiori  di  Marina  Hnvieranno  al  Corpo  coloro  che  si  con* 
ducessero  diversamente. 

Art.  490. 

Della  divìsa. 

Vestendo  la  divisa  »  i  militari  in  licenza  si  uniformeranno  a  quella  ordi- 
nala nel  luogo  dalVaulorilà  marittima  competente. 

Annesterò  è  vietato  Tuso  della  divisa  per  i  militari  ed  assimilati,  ec- 
cetto che  per  presentazioni  od  inviti  diretti  da  autorità,  ed  ai  quali,  se- 
condo le  abitudini  del  luogo,  suolsi  intervenire  in  divisa.  Ogni  contray- 
venzione  darà  luogo  aHo  Immediato  richiamo  dalla  licenza. 

Tale  divieto  non  comprende  gli  uffiziali  che  sono  imbarcati  sopra  una 
regia  nave  airestero  e  che  scendono  a  terra  in  licenza. 

Art.  491. 

Richiamo  daUa  licenza. 

Coloro  che  sono  in  licenza,  per  circostanze  imperiose  di  servizio,  po- 
tranno essere  richiamati  al  Corpo  o  a  bordo  della  regia  nave  se  imbarcati, 
ancorché  non  fosse  ultimato  il  loro  permesso. 

§  2"  —  Uffiziali  in  licenza. 

Art.  492. 

Visite  alle  autorità  superiori. 

Gli  uiBziali  in  licenza  ebe  si  soffermassero  eUre  48  ore  in  luogo  .«re ha 
sede  il  comando  in  capo  di  un  dipartimenlo ,  o  imi  o^manda  oMUiltimo 
qualunque  a  loro  superieàre,  sacaanp  teouti  a  pre^enUasi  ai  q^dasim»* 
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Nei  capi  luoghi  di  diparUmeolo  sono  pure  'lenuii  a  presentarsi  al- 
raiulante  generale.  ... 

Nelle  piazze  forti  dello  Stato ,  ove  non  v*è  un  comandQ  marìltiipo , 
sono  leouti  a  presentarli  al  comando  della  piazza  se  loro  superiore  ,  o 
fargli  conoscere  il  loro  arrivo  se  inferiore.  La  stessa  prescrizione  ha  luogo 
m  caso  di  partenza. 

Art.  193. 

Prennlazione  del  higUettò  di  UetWM. 

Gli  uffiziali  che  trovansi  in  licenza  hanno  obbligo  di  mostrare  alle  au- 
torità marittime  di  cui  airariìcolo  precedente,  nei  luoghi  ove  sì  propongono 
di  sogi^ornase,  il  biglietto  di  licenza  che  verrà  dalle  stesse  vidimato. 

Le  autorità  medeaime  possono  imporre  airuflBziale  che  trasgredisse  a 
questo  dovere  di  ritornare  immediatamente  alla  propria  sede ,  dandone 
avviso  al  comandante  del  dipartimento  da  cui  Tuffiziale  dipende. 

Art.  19*. 
Termine  della  licefiza. 

Gli  uffiziali  in  licenza  devono  rientrare  alla  propria  sede  o  a  bordo,  in 
tempo  utile,  e  nel  caso  venissero  in  qualunque  modo  a  conoscenza  della 
prossima  partenza  del  bastimento  su  cui  sono  imbarcati,  hanno  stretto  ob- 
bligo di  immediatamente  ritornare  al  loro  posto,  ancorché  non  foss^e  ulti- 
mala la  loro  Ueenza. 

Tutti  gli  laziali  che  ritornano  da  un  permesso  devono  prendere  cogni- 
zione degli  ordini  emanati  durante  la  loro  assenza. 


§  3°  —  D$Ua  bassa  fona  m  Kcsma. 

Ari.  le». 

Preeeidazioni. 

Tatti  i  militari  dì  bassa  forza  che  partono  o  che  ritornano  da  una  li- 
cenza, qoalnnque  sia  la  loro  dipendenza,  saranno  sempre  in  dovere  di  pre- 
sentarsi airaintante  maggiore  se.  a  terra,  ed  all'uffizìale  in  S."*  se  a  bordo, 
«d^ìMllM  aUf%flMo  od  avCorilà  die  nelifica  loro  la  licenza. 

«  .-.tar  MMi:  i  penMssi  che  eccedono  le  9i  ore  verrà  rilasciato  al  militare 
oa  lttglitllaid&  lieoMa^^xHiforme  al  modello  n.^  4. 
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Art.  496. 
Divisa.  Yidimftziam  JklbiglkUo.ii  licensa. 

DuraDle  la  licenza  si  dovr^  ^ewpjre  ve^Ureia  divinai,  ^.^^^i^  jU  •fé 
dopo  Varrivo  allaogo  di  fermata  il  militore  di9vrà.pr0aeDtifsiairitttorìlànft- 
rillinia  militare  od  amministrali  va  di  Marina  ivi  cesidcoU,  e  in  dilieUojdi 
questa  autorità,  ai  carabinieri  reali,  onde  far  vidimare  il  biglietto  di  licenza. 
Tale  presentazione  e  vidimazione  avrà  luogo  tanto  alParrivo  che  alla 
partenza,  e  in  ogni  sito  ove  il  militare  di  1)assa  forza  possa  fermarsi  prima 
di  andare  al  luogo  della  sua  licenza. 

Art.  497. 
Cónéolta  in  Kcensa. 

Le  autorità  militari  od.  amministrative  alle  quali  d^jW^.  fr^^^^^^  ^ 
militari  di  bassa  forza  in  licenza ,  veglieranno  sulla  condotla  di  questi , 
perchè  osservino  stretlameifle  tutte  le  disposizioni  che  li  riguardano,  e  cbe 
abbiano  a  costituirsi  in  tempo  debito  allo  spirare  del  loro  permesso,  al 
proprio  Corpo  o  bastimento. 

Art.  I9S. 
•  *  Magante  e  mpreisione. 

Le  autorità  indicate  nei  due  precederli  articoli  reprimerwfti&O'pmiisiMtf 
le  mancanze  in  cui  potessero  incorrere  i  miliUti  di  bassa  fona  is  permea&o, 
rimandandoli  anche,  oye  occorra 9  al  Goi|iiO> 

In  caso  di  gravi  mancanze  le  stesse  autorità  potranno  fare  iraJarre  al 
Corpo  0  bastimento  dai  reali  carabinieri  i  militari  in  licenza  1  informandone 
Tautorità  dalla  quale  fu  rilasciata  la  lieenza. 

Art.  4W; 
Prolungo  di  Ueensa. 

Nel  caso  che  alcuno  per  circostanze  imperiose  di  famiglia  0  per  altri 
motivi  avesse  da  domandare  un  prolungamento  di  permesso ,  devono  le 
autorità  di  cui  sopra,  esponendone  i  mptivi ,  riferire  airwtoriVà  ite  kft 
cesso  la  licenza ,  inrormaujdola  dei  poc^i.  g;ioroi  di  pcotlwgo  ehalMQ 
dato  in  attesa  di  riscontro.  .      ,         .      ,<  t 
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Art.  «00. 
Regkiré  dette  Veente. 

Le  attloriM  «laHMine  Mpradlate  terranno  «n  registro  degrindividui  ar- 
rìfVli  e  tuffili  dariM  lioenzà,  i>  ammattii  nel  loro  circondario  o  residenza, 
ìd  gMa  4a  poter  feinire  ki  ogni  tempo  esalti  schiarimenti. 

§  (*  -  Dei  milUari  che  cadono  ammalali 

Ar(.20t. 
Dicìùarasùme  delfinfermUà, 

Griadividiii  di  bassa  forza  che  fossero  impediti  per  malattia  di  adempire 
al  loro  dovere,  derooo  dichiararlo  al  soperiore  immediato,  il  quale  ne  dà 
cdDoseeiiiat  ifl*flrfftTaie  in  secondo  se  a  bordo,  ed  airaiutanle  maggiore  se 
a  terra; 

Art.  203. 

Licenza  per  eurani  in  famiglia. 

Non  è  permesso  agli  individoi  di  bassa  forza  di  cnrarsi  nelle  proprie 
case.  Perù  tali  licenze  potranno  essere  accordate  dal  comandante  del  Corpo, 
quando  considerazioni  speciali  lo  consigliassero»  nel  qnal  caso  gì* individui 
medesimi  dorranno  lenere  informalo  Ttifficio  deiraiutante  maggiore,  dello 
stananti  •Mro-'saltfie,  ed  un  medico  della  R.  Marina  dovrft,  ogni  Ire  giorni 
aloeaOylhr  ferrare  aH' ufficio  suddetto  un  attestato  della  loro  maialila, 
indicando  Tepoca  nella  quale  probabilmente  potranno  riprendere  il  servìzio. 

Ari.  203. 

ÀMee  al  Corpo. 

Se  qualcuno  della  bassa  forza  imbarcato,  ottenesse  la  licenza  di  curarsi 
io  casa  propria  nel  luogo  d'armamento,  Vaffiziale  in  secondo  del  bordo  ne 
avviserà  tosto  ruScio  dell'aiutante  maggiore  del  Corpo. 

Ari.  204. 

.    .  V/isìaU  infmoL 

W  aliliÀli  a  lerNi  informeranno  sobito  della  loro  malattia  Tuffizio  del- 
IsittMNfl^  gèlMée,  à  del  comando  del  Corpo,  o  le  direzioni  cui  sono  addetti, 
0  gli  altri  capi  da  cui  possano  per  funzioni  speciali  od  eventuali  dipendere. 
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Per  gli  ttflfiziali  iafmori  imliircaU»  liasterà  l*iiifòffiMaEÌODe  airufExule 

ArLa05. 
Comtmdanii'  inf§rm, 

1  comandaoli  Mie  regie  nm  che  cadeno  ammalali  a^verUnio  il  eomaodo 
da  cai  dipendono,  ed  il  comando  saperiore  presente. 

Art.  «06. 
Divieto  di  uteire  di  eastu 

L*iiiiiaiale  che  si  dichiara  ammalato  non  può  oacir  di  casa  diwaiiie  i4 
oro.  <SU  ofisàiU  uihaf^i.  p«r  lo  slasso  periodo  di  lampo  Mn  paesaiio 
presentam  sai  ponto  scovarlo  scasa  on  persMssa«|Miiak  dal  caflMmdaots. 

Art.  «07. 

Degli  VfxiaU  guarOL 

Dopo  qnalunqae  indÌ6posÌ£Ìone  o  malattia^  Taffiziale  dovrà  isr  nota  la  ssa 
HHilgMO  al  «iporiore  da  cai  si  liovà  dipendoro,  socowId  Tari.  M4^  ed 
ove  In  BKalatlJ4  ébbm  darato  oUre  i  tra  giarai ,  fli  -irfhiaK  Infemri  ehe 
baano  ao^  destioaaiona  di  servizio  dovranno  prasanlaiai  ai  loro  aaperiofe 
direlto. 

Gli  Jndividoi  di  bassa  forza  dopo  la  loro  guarigione  devono  preseatsrsi 
all'siutante  maggiore,  se  a  terra,  od  airoffisiale  ìa  «,''  se  a  bordo. 

àn.  M8. 

Canoaìescenza, 

L'aiulante  generale,  ad  il  comandante  d*ona  fonie  navale  o  basUmenio 
isolato  possono  concedere,  quando  lo  giudichino  coaveoionle,  albani  giani 
di  licenza,  da  passarsi  ndlo  stasso  luogo  di  lesidenaa  a  titolo  di  caavale* 
scenza,  agli  uffiziali  che  ne  abbisognano,  dietro  dichiarazione  del  asedieo 
curante. 

Art.  «09. 

Ammalaii  m  licenza, 

I  mitiiari  ed  assimilati  che  cadessero  ammalati,  Irovaadasi  ia  iMsaza. 
4ayrftoDo,  ^m  ^^  mi&f^A^^\w4mM,  «pftdìroaljsapo  del  krs 
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Corpo  ma  dìobìanaionc  del  niedieo  Mrante ,  aolenlicala  dal  sindaco  del 
laogo  che  conitaterà  vero  l'eipoito,  iodiCAndQ  altresì  quando  rindiridao 
poM  pretomibilmenle  rendersi  al  suo  posto. 

§  5*  -  Degli  uffizfali  in  aspetlativa. 

Art.  210. 
Sitbordmwhne, 

Gli  uffiziali  in  aspettativa  sono/ come  quelli  in  servizio  effettivo  soggetti 
alla  subofdioazioDe  e  disciplina  militare,  dipendono  dall'autorità  marittima 
M  dipartioMsto  o  del  luogo  ove  soggiornano  se  a  loro  superiori ,  e  per 
la  via  genrcbioa  di  delle  autorità  ricevono  gli  ordini  efae  li  risguardano  e 
poiKisno  le  loro  domande. 

Art.  ili. 

Indicazione  dil  domicilio, 

L'aSziale  quando  viene  collocalo  in  aspettativa  deve  dichiarare  all'offieio 
<W  suo  e^#  di  Cor^ ,  prima  della  aia  pai4eBaa  »  il  taogo  «ve  intende 
deggora  il  proprio  domicilio.  H  suddetto  cape  di  Corpo  per  la  via  ger»» 
dùca  ae  xende  informato  il  mioistere. 

Art.  211 
Visite  di  dovere, 

UioBlo  Mi  hioge  del  suo  domicilio  Tuffiziale  in  aspeltativa  dovrà  pre- 
scDiaiei  alle  aulorilà  indicate  oeirart.  4 Mi  cobm  è  prescritto  per  gli  ufiiiali 
ia  Utenza. 

ArL  Sia. 

Cambiamento  di  domicilio, 

L'offiziale  in  aspettativa  die  intende  cambiare  domicilio  dovrà  renderne 
debitamente  informato  il  suo  capo  di  Corpo,  e  toslochè  sia  giunto  nel  nuovo 
domicilio  dovrà  attenersi  al  disposto  del  precedente  articolo. 

Art.  2U. 
Visite  di  partenxa. 

Abbaodonnado  il  hioio  Salalo  per  dowoUio,  ruSiziale  in  aspettativa  si 
piesenterà  alle  stesse  autorità  alle  quali  si  è  pceHQtala  al  aio  etaageri* 
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Ari.  ^15, 

Riammsnone  in  atiivUà. 

Quando  un  uffiziale  dall'aspelialiva  rientra  nel  servizio  effeiUvo,  dovrà 
prcsenlarsi  alle  auloritò  indicale  nellarl.  192  per  gli  uflSziali  che  rìloroano 
dal  permesso. 


§  6.*"  -  MUUmri  citati  imam  i  kibumUi. 

Ari.  840. 

Presentazione  alle  autorkà  giuXiìarie. 

Gli  individui  del  Corpo  delia  B<gia  Marina  cilali  .por  cpnlo  proprio  in 
cause  civili»  possono  ottenere  una  licenza  eccezionale  per  presentarsi  per- 
sonalmente, quando  una  tale  personale  presenza  sia  espressamente  ordinala 
dal  tribunale  o  debbano  comparire  innanzi  al  giudice  di  mandamento  ove 
dimorano,  ovvero  quando  Taiutante  generale  o  comandante  del  Corpo  o  della 
nave  riconosca  p«T  qualche  eceezionala  «irco&lanza  esa^reit^e.presei^aùone 
df  molta  hnporlama  aei  toro  interessi. 

Art.  217. 
Notificare  h  tlkuimì. 

Le  citazioni  per  c^miparìre  per  conto  proprio,  e  come  testimoni  io  cause 
penali,  vogKoue  esser  nolificaie  ti  eomandanU  in  capo  del  dipartimenlp  il 
quale  permetterà  all'individuo  di  recarsi  al  tribunale  ove  è  citalo  anche  se 
avesse  personalmente  ricevuto  Tinvito,  dando  per6  ia  tal  caso  annuf^io  al 
ministero  deHa  irregolarità  avvenuta. 

Art.  218. 
tniMdai  mfonm  etttUt  ai  IribmaK, 

Ove  debba  il  militare  comparire  personalmente  ih  qualche  causa ,  e  ne 
dia  impeditfo  per  malattia  o  per  altro  motivo  JegUtiaiiQ^,  sifar^.  perv^ire 
air«utorità  gittiKttaria  diriia  quale  provenne  ia  ^la^ioaevi  4ocun^enti  già* 
stfBMUvi  deitHaspedimento* 
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§  V  -^  Bei  disertori. 

Art.  219. 
.      .  4vviro  delU  diserzioni. 

Allorché  un  mililare  si  assenta  illegalmente  dal  Corpo,  da  un«  slabAiineolo 
maritUmOy  da  un  laogo  oye  ha  la  sua  residenza  di  servizio  o  di  comandata, 
0  dal  bordo  di  una  regia  nave,  le  autorità  da  cui  dipende  devono  dame 
avviso  dopo  le  prime  §4  ofe,  ed  anefas  prima,  quando  così  possono  con- 
sigliare le  circostanze,  al  comandante  in  capo  del  dipartimento  od  all'aiu- 
tante generale,  trattandosi  di  individui  appartenenti  a  Corpi  che  dal  medesimo 
dipendono.  Se  ne  informerà  tosto  Tarma  dei  carabinieri ,  accompagnando 
tale  avviso  con  un  estratto  matricolare  dell'individuo ,  ove  sieno  indicate 
tutte  fe  ctrcostanzt;  aggravanti  che  accompagnano  rasienaa. 

Art.  aae. 

Caso  delC avviso  immediato. 

Se  Fassenza  riveste,  a  tenore  della  legge,  di  pien  dirillo  il  caraitere  di 
diserzione,  gli  avvisi  suddetti  saranno  dati  immedialamenie,  e.  la  dieenioue 
sarà  denunciata  dal  capo  di  Corpo  airautorìtà  giudiziaria  militare  mariltima, 
ritenendo  che  all'estero  tale  qualità  spella  ai  regii  consoli. 

Art.  a». 

.     .  Rimessione  delTcstraUo  matricolare. 

Sii  ^assenza  fllegade  ha  luogo  fuori  ài  dipartimeiito ,  da  bordo  di  una 
regia  nave,  il  comandante  della  medesima  rivolge  al  comandanieL  dell'arma 
dei  K.  carabinieri  dèi  luogo,  Teslratto  matrieolare  deU'individuo  e  ne  in- 
forma il  comandante  militare  di  marina»  o  capitano  del  porlo  del  circon- 
dario, facendone  rapporto  al  capo  superiore  da  cui  dipende,  e  dandone 
conoscenza  airaulorità  politica  superiore  del  luogo. 

Art.  nt. 

Arresto  e  presentazione  del  disertore. 

Oukt^rà  'un'  dtsertòte  si  costituisca  at  Corpo  o  al  comiiiMitfit^  di  una 
fé^à''hi<#/'d'aM'Mf«*«uloMtà'l«ìt«  nello «Uiio  ohe  all^stevo,  opfMre  venga 
arrestato  dagli  agenti  di  marina,  od  altrimenti^  si  atfeppiràa.quavfo  è 
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prescrìllo  dal  Codice  penale  inililare  «lariiiimo.  Se  questo  avvenga  sopra 
di  una  regia  nave  e  non  sia  il  caso  di  un  consiglio  di  guerra  a  bordo,  il 
diseriore  sarà  cuslodilo  in  allesa  di  giudizio  fino  a  che  non  sarà  conse- 
gnato 0  spedilo  airaotorità  competente.  . 

Art  2»3, 
Avviso  per  f  disertóri  presentatisi. 

Quando  un  disertore-  venga  arfeslato  o  ai  coililaitca  tolontarìameiitei  ne 
sarà  dato  avviso  alle  autorità,  le  quali  furMO  invilate  a  ftme  la  4f  corea  o 
Tarresto. 

Art.  M4. 
Disnrzioni  a  terra  negli  stabilimenti  distaccati. 

1  comandanti  militari  di  marina,  i  capitani  di  porto,  ecc.,  avvenendo  la 
diserzione  di  qualcuno  dei  loro  subordinati  »  si  comportano  come  fu  detto 
airart.  ^49.  In  egual  modo  devono  agire  verso  i  disertori  che  possono 
essere  ilaU  denohsiati  da  una  regia  nave  che  feasa  partila. 


CAPO  IX. 
Di  Alcune  funsioul  militari 


%  S"  —  Giuramento  d$Ue  nuoìfe  /#re. 

Art.  «25. 
Riunione  per  il  giuramento. 

Le  nuove  leve  che  debbono  prestare  giuramento  si  riuniranno  per  Torà 
in  cui.  le  truppe  accasermate  vanno  alla  messa.  Esse  saranno  situate  tu 
testa  (Iella  colonna  e  comandate  da  ufiGziali,  relativamente  al  numero  delle 
medesime^  Giunte  in  «h^sa  saranno  disposte  in  victMìnla  d#!raUaSPe  «  e 
raiulante  io  ì.""  si  coUuchorà  diMnai  a  loro  con  uu  altro  uiitiale  che  terrà 
la  handifra. 
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•••Ari.  ««6. 

FormaìUà  pel  giuramento. 

Finita  la  messa,  il  cappellane  spiegherà  alle  nuove  leve  con  brevi  pa- 
role rimportanza  detratto  che  stanno  per  compiere  e  gli  obblighi  che  con- 
traggono col  medeaiino.  Dopo  ciò  il  comandante  del  Corpo,  Calta  loro  pren- 
dere la  posizione  dì  presenfat^arm  «e  armate ,  legge  ad  alta  voce ,  IcnttH 
mente  ed  in  modo  da  essere  ben  inteso,  la  formala  del  givramento  come 
airartioolo  1.^  di  cpiesto  regolamento,  ed  ateaodo^a  mano  destra  aggfvitge 
in  tuoAO  iolerrogativo: 

Giurate  voi  in  presenza  di  Dio  di  eseguire  tuiiodò  fedelmente  f 
Grindividui  di  nuova  leva  alzando  la  mano  destra  risponderanno  in- 
sieme} ÌQ  giuro^ 

Il  eappellano  impartiKe  In  seguito  la  benedaione,  eposeiala  bandiera 
accompagnata  dalFaiutante  maggiore  ritorna  al  suo  posto. 

Ari.  S17.. 
Epoca  pel  giuramento. 

Il  giuramento  di  coi  al  precedente  articolo  deve  aver  luogo  al  primo 
giorno  festivo  dopo  che  le  nuove  leve  sieno  tutte  arrivale  al  Corpo  non 
tenendo  cento  dei  rilardi  individi}ali ,  e  quand'anche  non  fossero  ancor 
provviste  deirinlisra  divisa  militare. 

In  tempo  di  guerra  le  nuove  leve  dovranno  in  ogni  caso  prestar  il 
giuramento  di  cui  airarticolo  che  precede  innanzi  di  venir  imbarcate,  e  la 
solennità  di  coi  sopra  sarà  perciò  compiuta  anche  in  giorno  non  festivo. 

Art.  228. 

Individui  imbareati  senza  a^er  prestato  gmramento. 

Se  per  una  qualche  eventualità,  a  bordo  di  un  R.  legno  si  imbarcassero 
individqi'Che  non  prestarono  peranoo  giuramento,  questo  sarà  fatto  prestaro 
a  bordo*  al  prìm«i]gk)rao  festivo  seguendo  le  stesse  formalità  prescritte  agli 
articoli  335  e  SM.  .  . 

la^mMfiW»  jdyi.eapfellano  le  prescrizioni  dei  prima cape^versO'deU 
rarti<H>lo  ,9S&'4a(Mio^o<»i|niite  dal  oomandMle  di  bprdo. 
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%  9^  —  Gimixnmh  degli  H/fizmli. 

Ari.  229, 

VfflzìaU  di  nuova  nomina. 

Coloro  che  entrano  nei  corpi  della  marina  col  grado  di  uffiziali  o  vi 
provengono  per  promozioRe  dalla  bassa  forza  derono  ptestare  il  giuramento, 
attenendosi  alle  formatila  descritte  nei  seguenti  articoli. 

Art,  230. 
Epoca  del  giuramento. 

Nella  prima  domenica  o  nel  giorno  festivo  dopo  il  loro  arrivo  al  Corpa 
terminata  la  messa,  i  nuovi  uffiziali  si  avvicinano  all'altaf^  col  c^o  sco- 
perto. Vi  sarà  la  bandiera  ed  una  tavola  od  ingkioechiatoio  con  sopra  ti 
libro  dei  Vangeli  ed  altrettante  formule  del  giuramento,  scritte  sopra  fogli 
di  carta  libera,  per  quanti  sono  gli  uffiziali  che  devono  giurare. 

Art.  231. 
Formalità  pel  giuramento. 

Il  capo  del  Corpo  starà  ritto  col  capo  coperto  ai  piodi  dielt*altai«  4aUa 
parte  deirepistola,  il  cappellano  daUalIra,  f^i  uffiziali  che  devom  preolar 
giuramento  ad  uno  ad  uno  si  avanzano  verso  il  capo  del  Corpo,  sgoainaoo 
la  sciabola ,  gliela  rimettono ,  s'inginocchiano ,  stendono  lo  mano  destra 
senza  guanto  sul  libro  dei  Vangeli,  leggono  ad  alta  voce  la  forinola  del 
giuramento  e  soitoscrivono  Tatto  contenente  la  detta  formula-,  chi$  verrà 
pure  successivamente  firmato  dal  cappellano  e  dal  capo  del  Corpo. 

Gli  uffiziali  ricevono  allora  nuovamente  la  sciabola  dal  detto  capo  di 
Corpo ,  e  si  ritirano  al  loro  posto. 

Art.  232. 
Giuramento  degli  acattolici 

Il  giuramento  degli  acattolici  avrà  luogo  in  una  sala  in  presenza  degli 
uffiziali  superiori  del  corpo  coi  appartiene  il  nuovo  uffiziolo. 

L*uffiziale  che  deve  giurare,  sguainata  la  sciabola,  la  presenta  al  4^apo 
del  Corpo,  mette  la  mano  destra  sernsa  guanto  sulla  formula  del  giurameBlo 
che  starà  deposta  sopra  un  tavolo  appositamente  apparecchiato,  e  la  npele  ad 
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alta  voce.  Soiloscrìre  quindi  l'atto  di  giuramento  che  sarà  pure  firmalo 
dairuffiziale  che  regge  l'officio  del  capo  di  Corpo  e  dal  capo  del  Corpo 
stesso.  Questi  gli  restituisce  allora  la  sciabola  e  Tuffiziale  si  ritira  cogli 
altri  uffiziali  presenti. 


§  3"  — ^  Ricevimenla  e  nGonóscimenlo  degli  jtffiziali. 

Art.  i33. 
Presentazione  degli  uffiziali 

L'uflSziale  nuovo  destinato  in  un  Corpo  o  sopra  una  real  nave  è  presen- 
tato dal  capo  del  Corpo  o  dal  comandante  di  bordo  agii  ufficiali  riuniti  in 
gran  divisa  senza  sciarpa  se  a  terra,  ed  in  divisa  ordinaria  se  a  bordo, 
e  sarà  quindi  riconosciuto  dal  corpo  cui  appartiene  o  dall'equipaggio  del 
bastimento  nella  sua  qualità  e  nel  modo  descritto  dai  successivi  articoli. 

Art.  2S4. 
Formalità  pel  riconoscimento. 

Raccolto  il  Corpo  sotto  le  armi  se  a  terra,  o  l'equipaggio  se  a  bordo , 
la  gente  annata  presenterà  le  armi,  ed  il  capo  del  Corpo  o  comandante 
delia  B.  nave  con  a  sinistra  l'ufficiale  nuovo  destinato  colla  sciabola  sguainata 
Ace  ad  alta  voce:  Vffisiali,  graduati  e  comuni!  d'ordine  di  S.  IT.  ricono- 
seerele  N,  N,  (nome  e  prenome)  per  (indicare  il  grado  e  le  funzioni). 

L^offiziale  saluta  colla  sciabola  al  pronunziarsi  delle  parole  d'ordine 
éU  S.  M,  e  rimane  nella  posizione  del  saluto  sino  a  che  il  capo  del  Corpo 
o  comandante  di  bordo  abbia  fotto  portare  le  armi  in  spalla.  Il  detto  su- 
periate andrà  quindi  a  collocarsi  in  silo  appropriato ,  avendo  alla  sua  si- 
nistra il  nuovo  uffiziale  con  la  sciabola  alla  posizione  del  saluto  e  farà 
sfilare  davanti  a  sé  il  Corpo  od  equipaggio. 

Art.  23o. 

Riconoscimento  simultaneo  di  uffiziali 

Ove  si  debbano  far  riconoscere  parecchi  uffiziali  si  eseguirà  una  sola 
fan^ìoiie ,  ma  il  superiore  di  cui  all'articolo  precedente  nell'enunciare  la 
fMamla  preseritta ,  li  TXHninerà  lutti  individualmente  indicando  il  nonie , 
eos^paone  e  grado  d^  ciafituno. 

IToi*.  V.  (  Acrle  supplementare  )  14 
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Art.  236. 

Ctmduione  pel  rieonoseimento. 

La  ricognizione  di  coloro  che  vestono  per  la  prima  volla  la  divisa  di 
ufficiale  al  R.  servizio  deve  essere  preceduta  dalla  prestazione  del  giuramento. 

Art.  237. 

Capi  di  Corpo  e  cofMndantL 

I  capi  di  Corpo  saranno  in  modo  conforme  fatti  riconoscere  dal  coman- 
dante del  dipartimento. 

I  comandanti  di  forze  navali  e  regie  navi  saranno  fatti  riconoscere 
dalle  autorità  stabilite  nel  regolamento  sul  servizio  di  bordo  seguendo  le 
formalità  sopra  descritte. 

Art.  238. 

"  AssimUati* 

Gli  assimilati  a  terra  vengono  riconosciuti  €on  la  presentazione  fatta  dal 
loro  capo  diretto  agii  altri  individui  del  \ojfo  Corpo  assimilati  a  grado 
d'uffiziali. 

A  bordo  gli  assimilati  sono  fatti  riconoscere  dal  comandante  presen- 
tandoli agli  uffiziali  ed  equipaggio  con  la  formula  stabilita  all'art.  234. 
L'aBsimitato  saluta  con  la  mano  e  non  ha  luogo  lo  sfilare  dell'equipaggio. 

§  4"*  —  Riconoscimmto  dei  graduati  di  ba^a  forza. 

Art.  939. 

Graduali  di  iMma  no/mima. 

I  graduati,  nuovi  nominati  in  qualunque  impiego ,  sono  fatti  riconoscere 
al  cambio  della  guardia  dinanzi  al  Corpo  cui  appartengono  se  a  terra ,  o 
deirequipaggio  se  a  bordo,  all'ora  della  lettura  deirordine  del  giorno. 

Eccetto  quelli  destinati  di  picchetto,  gli  altri  individui  del  Corpo  o 
deirequipaggio  sono  senz'armi. 

Art.  «40. 
Formaìiih  del  riconogeimento. 

L'aiutante  maggiore  se  a  terra,  e  Tuffiziale  in  2.*  se  a  bordo  avendo  i 
nuovi  nominati  iJla  sua  sinistra  che  stanno  con  la  sciabola  sguainata,  dice 
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ad  alla  voce:  D'ordine  d$l  (si  acG$iltta  ranlorità  dalla  quale  emana  Tordine 
di  nomina)  riconoscerete  N.N.per  (indicare  il  grado  ed  impiego). 

Essendovi  parecchi  graduati  da  Tar  riconoscere ,  dovranno  lutli  essere 
individualmente  nominati  insieme  alle  loro  qualità.  Ciò  fatto,  i  nuovi  no- 
minati rientrano  al  loro  posto. 

A  bordo  si  faranno  riconoscere  puranco  quei  comuni  che  per  le  loro 
funzioni ,  neire^ercìsio  delle  medesime  ^  devono  considerarsi  assimilati  a 
caporali. 


§  5*  —  Modo  di  a$$i$itr$  alla  m9$ea. 

Art.  244. 
Chi  conduce  h  trippa  alla  chiesa. 

La  truppa  è  condotta  in  chiesa  per  assistere  alla  messa  o  ad  altre  fun- 
zioni religiose  dal  comandanfe  del  Gorpo^ 

Gli  uffiziali  lutti  stanno  al  loro  posto  nelle  file  e  quelli  che  vi  inter- 
vengono senza*  essere  addelli  al  Corpo  seguono  immediatamente  il  coman- 
dante del  medesimo. 

Art.  2«. 

Comandi  alle  truppe. 

Le  serioni  devono  sempre  entrare  in  eUesa,  te  sona  armate  ^  a  hilme'^0rm^ 
e  giunte  al  loro  posto  stanno  rivolte  verso  l'altare,  né  si  danno  più  CO7 
mandi,  ma  si  deve  far  uso  di  segnali  col  tamburo:  però  oecorren.do  ese- 
guire un  quakhe  movimento  generale  e  complessivo  questi  saranno  ordinali 
al  solo  comando  del  comandante  della  truppa  che  si  darà  in  tuono  esecutivo. 
S^  la  truppa  fosse  disarmata,  ogni  sezione  entrando  in  chiesa  deve 
scoprii^i  il  capo  al  comando  scopritevi!  dato  dal  rispettivo  comandante 
della  sezione. 

Art.  243. 

Messa  a  bordo  delle  regie  navi, 

A  bordo  Tequipaggio  viene  condotto  alla  messa  dall'uffiziale  in  2.®  Gli 
uffiziali  di  bordo  si  trovano  alle  loro  squadre,  le  quali  giunte  al  loro  posto 
si  aprono  il  capo  al  comando  di  ecopritevi!  dato  dal  rispettivo  uffiziale 
comandante  della  squadra. 
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Ari.  %U. 

Segnali  di  tamburo. 

Un  lamburiDO  colla  cassa  per  i  segnali  occorrehli  sta  collocalo  a  lalo  del- 
Vallare  :  gli  allri  tamburi  e  trombe  rimangono  di  dietro  della  truppa  se  a 
terra,  o  deirequìpaggìo  se  a  bordo. 

Giunla  che  sia  talta  la  truppa  o  Tequipaggio  al  suo  posto  il  coman* 
dante  del  Corpo  o  del  bastimenlo  fa  dare  due  colpi  di  bacchetta  con  i 
quali  viene  accennato  al  cappellano  di  dar  principio  alla  funzione,  durante 
la  quale  la  musica  deve  suonare. 

All'elevazione  ed  alla  benedizione  il  tamburino  balte  due  colpi  di  bac- 
chetta ,  al  principio  l'uno  e  l'altro  alla  fine  :  le  truppe  o  gli  equipaggi  pren- 
dono la  posizione  della  preghiera,  e  tulli  i  tamburini  battono  la  marcia 
d'ammiraglio  purché  non  suoni  la  musica. 

In  chiesa  o  nel  silo  dove  si  attende  ad  una  funzione  religiosa  non  si 
rendono  onori  di  smrla. 

Ari.  2*5. 

Segnale  della  me$ia  a  bordo.  « 

Duranle  la  messa  a  bordo  delle  regie  navi  in  porlo  o  di  quelle  in  navi- 
gazione che  sieno  riunite  con  altri  regii  legni ,  viene  alzalo  il  segnale  della 
preghiera  sull'albero  di  mezzana. 

In  porto  il  picchetto  di  guardia  sta  sòhierato  con  le  sue  armi  sul  ponle. 
In  navigazione  la  guardia  di  servizio  sta  in  rango  al  suo  posto  di  manovra, 
e  possibilmente  si  avrà  cura  di  astenersi  dal  manovrare  finché  dura  una 
qualche  funzione  religiosa. 

I  bastimenti  che  navigassero  isolali  non  alzeranno  il  segnale  della 
preghiera ,  ma  durante  la  messa  od  altra  funzione  religiosa  dovranno  avere 

la  bandiera  inalberala. 

* 

CAPO  X. 
Dei  rnHi  MraAtoHstlci  «  mtttric^laH 

Art.  246. 

JfMOcAt  taraUeriitid, 

Gli  specchi  caraneristici  e  di  condolla  degli  uffiziali  ed  assimilati,  prc- 
scrini  dal  regolamento  annesso  alla  legge  sull'avanzamento  dell'iurmata  di 
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mare,  saranno  conformi  al  modello  n.<>  2  che  fa  segnilo  al  presente  re- 
golamento. 

I  fogli  caratteristici  devono  essere  compilati  con  chiarezza  e  yerità , 
con  perfetta  cognizione  di  ciò  che  si  espone,  senza  lacune ,  nò  espressioni 
vaghe  od  ambigue:  gli  nfiSziali  che  concorrono  alla  loro  compilazione  do- 
vranno considerarsi  malleyadori  syl  loro  onore  di  lutti  i  torli  che  commet- 
tessero per  trascuranza,  per  parzialità»  per  debolezza  o  per  altri  men  retti 
motivi ,  nonché  de|i  danno  che  ne  risultasse  al  regio  servizio.  £  perciò  loro 
stretto  dovere  di  sperimentare  e  di  distinguere  i  talenti,  le  buone  e  cattive 
qualità  dei  loro  subordinati,  e  di  fedelmente  desoriverle. 

Nella  compilazione  degli  specchi  caratteristici  si  dovrà  tener  conto  di 
quelli  stati  compilati  a  bordo  dai  comandanti  dei  singoli  legni  nonché  degli 
specchi  caratteristici  precedenti. 

Saranno  tenuti  nel  massimo  segreto  i  pareri  individuali  e  le  discus^- 
siooi  avvenute  nella  compilazione  dei  delti  specchi  »  ma  però  il  ci^po  di 
Corpo  0  comandante  del  bastimento  farà  conoscere  ad  ogni  uffiziale  infe- 
riore le  note  caratteristiche  relative  alla  condotta  e  carattere ,  al  modo  di 
eseguire  il  servizio,  ed  alle  cognizioni  che  possiede,  notandogli  con  ispecial 
cara  quelle  sfavorevoli  riguardo  airistruzione  ed  alla  condotta  militare  e  pri- 
vata, avvertendolo  delle  conseguenze  che  tali  note  possono  produrre  sulla 
sua  carriera  ed  eccitandolo  a  correggersene. 

Simile  comunicazione  ricevono  gli  uffiziali  superiori  dal  capo  di  Corpo 
0  comandante  in  capo  di  forza  navale  dopo  eseguila  la  compilazione  dei 
fogli  caratteristici. 

L'esemplare  dei  suddetti  specchi  è  conservato  ed  aocuralamonte:  cu- 
stodito. 

Art:  847. 

Liste  di  proposti  per  wanzamenti  di  uffiziali. 

Nella  compìlaiìiMie  ielle  liste  di  proposiziMie  per  Tavanzamento  degli 
offiziali,  si  dovrà  tener  conto  dei  fogli  caratteristici  e  di  condotta  annuali 
0  compilati  dai  comandanti  dei  regii  legni  o  comandanti  in- capo  di  force 
navali. 

Le  stesse  prescrizioni  ed  avvertenze  accennate  al  secondo  alinea  dello 
articolo  precedente  sono  pure  applicabili  alla  formazione  delle  liste  di  prò* 
posizione  che  saranno,  conformi  al  modello  n."*  3.     . 
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Art.  2i8. 

lÀHe  di  prmnoziimi  p$r  la  bau^  forza. 

Nella  formaiioDe  dogli  specchi  earaUerislici  dei  graduali  e  comuni  di 
bassa  Tona  dei-  Corpi  della  R.  Marina ,  e  delle  liste  di  proposizione  per 
promozione  di  classe  o  grado,  modelli  numeri  4  e  5^  tulli  gli  uffiziali  che 
vi  coooorrone  devino  racare  somma  accuratezza  ed  imparzialilà,  allenen- 
dosi alle  medesime  avvertenze  accennale  al  2.*  alinea  deirarticolo  primo  di 
questo  capo. 

Una  tale  avvertenza  è  di  somma  importanza  specialmente  per  le  prò- 
posieioni  dei  graduali,  onde  i  comaadanti  dei  Corpi  e  delle  regie  navi  do- 
vranno essere  molto  guardinghi  nel  proporre  per  soU'uffiziali  individui  ì 
quali  non  riunissero  tutte  le  qualità  necessarie  ad  un  buon  soli'affinale. 

Avendosi  a  Tonnare  liste  di  proposizione  per  Tavanzamento  di  aotruffi- 
ziali  al  grado  di  uffiziale  d'arsenale  o  di  maggiorità  o  altro  »  a  parila  dì 
merito  si  avrà  sempre  riguardo  airanzianilà  nel  grado. 

Le  proposte  per  classiflcazione  dei  marinai  di  nuova  leva  dovranno 
essere  conformi  aì  modello  n."*  6. 

An.  249. 
RuoU  matricolari. 

Ogni  corpo  della  R.  Marina  tiene  un  ruolo  matricolare  per  i  graduali  o 
comuni  dove  sono  registrate  oltre  alle  indicazioni  personali: 

4  .^  La  qualità  deirassento  ; 

S.""  Le  promozioni  di  grado,  d'impiego  e  di  classe  nello  slesso  grado 
od  impiego; 

3.^  Le  sospensioni,  le  rimozioni  e  le  relrocessioui  con  i  molivi  che  vi 
diedero  luogo  ; 

4.^  I  passaggi  nelle  varie  ferme  di  servizio,  e  quelli  da  una  classe 
ad  un'altra; 

5."»  I  passaggi  di  sètione^  di  categoria  e  di  Corpo,  gli  sbarchi  e  gl'im- 
barchi sulle  regie  navi  ; 

G.""  l  riassenli,  affidamenti  ed  assoldamenti; 

7.®  Le  diserzioni,  le  presenlazioni  spontanee  e  gli  arresti  dei  diserlorì; 

S.""  1  procedimenti  giudiziari  chi  il  militare  fu  sogji^lto,  il  loro  esito, 
le  pene  subìle  e  le  grazie  ottenute,  le  punizioni  disciplinari  avule; 

9.''  Le  partenze  in  congedo  illimilato  e  Tarrivu  sollo  le  armi; 
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40.®  I  cambiamenti  di  domicilio  durante  il  soggiorno  in  congedo 
illimitato  ; 

4 1  .^  I  malrimoni  contratti  durante  il  servizio  ,  con  autorizzazione  o 
sent)a; 

42."*  Le  campagne  di  guerra  fatte ,  Je  campagne  di  mare  e  prigionie 
dì  guerra,  le  campagne  Tatte  a  terra,  le  missioni  e  destinazioni  di  servìzio; 

43.*"  Le  azioni  di  merito,  le  ferite  e  le  infermità  iocontrat^  in  sermio; 

4  4.''  Le  decorazioni  e  ricompense  onorifiche; 

45.^  La  cessazione  dal  servizio  per  morte,  o  per  giubilazione ,  riforma^ 
congedo,  condanne  od  altre  cause; 

46.''  Le  cartelle  di  credilo  degli  assoldati  e  dei  sarrogali; 

47.''  Le  naturalizzazioni; 

IS.**  Tutte  le  variazioni  ed  i  fatti  che  concorrono  a  determinare  la 
ferma  del  militare,  o  la  sua  posizione  innanzi  alla  legge  militare  marittima, 
i  titoli  airavabzamenlo ,  alla  giubilazione,  riforma  ed  altre  ricompense  se- 
condo il  Corpo  0  la  specialilà  cui  Tindìviduo  appartiene,  e  quelli  della  sua 
famiglia  a  pensioni,  sussidi  ed  altri  vantaggi. 

Art.  450. 
Fogli  matricolari. 

Ogni  indivìduo  di  bassa  forza  che  si  distacca  dal  Corpo  per  imbarcarsi 
su  d*ona  regìa  nave  o  per  altra  destinazione,  sarà  accompagnato  da  un  foglio 
matricolare,  modello  n.''  7,  estratto  dal  ruolo  matricolare,  e  per  il  quale 
si  seguiranno  le  norme  per  il  medesimo  prescritte,  a  cura  deiruflSziale  in 
3.''  a  bordo  o  dei  comandagli  militari  locali  o  di  distaccamento. 

Un  ruolo  consimile  a  quello  prescritto  per  la  bassa  forza,  si  terrà  per 
gli  uiBziali,  modello  n."  8,  ove  saranno  registrate  le  medesime  indicazioni 
sopradelte,  in  quanto  siano  applicabili  alla  carriera  da  lui  percorsa  ed  al 
Corpo  0  specialità  cui  appartiene.  Sul  ruolo  suddetto  saranno  inoltre  notate 
le  varie  posizioni  di  aspettativa,  disponibilità,  sospensione,  ecc.  in  cui  siasi 
trovato  TufiSziale. 

Delle  vairiazìoni  che  sieno  stale  ordinate  od  autorizzate  con  provvedi- 
mento superiore  si  dovrà  sempre  citare  il  decreto  o  dispaccio  che  le  pre- 
scrive, e  dei  fatti  che  devono  essere  comprovati  da  documenti  regolari, 
come  sono  lo  sentenze,  i  matrimoni,  le  morii,  ecc.,  si  cilemnno  pure  i 
documenti  medesimi. 

Una  copia  del  ruolo  predetto  accompagna  Tuffiziale  nelle  varie  sue 
destinazioni  di  servizio.  % 
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Ari.  25 j. 

RUascio  di  documenti 

È  vieUlo  ai  capì  dei  Corpi,  regie  navi  o  dislaccamenti,  di  rilasciai»  ad 
auloriià  estranee  al  dicastero  della  Marina  eslraiU  matricolari,  certificati  od 
altri  consimili  documenti,  eccettuati  i  casi  in  cui  tali  comunicazioni  sieoo 
espressamente  autorizzate  dalle  disposizioni  in  vigore,  o  che  ne  vengano 
regolarmente  richiesti  dalle  autorità  giudiziarie.  Si  possono  pere  rilasciare 
estratti  d'assento  ai  militari ,  dal  Corpo  dal  quale  siano  stati  congedali. 

È  vietalo  agli  individui  appartenenti  ai  Corpi  od  amminiatraziont  della 
marina,  di  rilasciare  attestati  o  dichiarazioni  per  fatti  o  condotta  di  altre 
persone  della  Marina  senza  che  ne  siano  autorizzati  dal  minisiero. 


CAPO  XI 
DeUe 


Art.  S52.. 
Convocazione  delle  comniienoni. 

Ogni  qualvolla  abbia  a  ^-adunarsi  una  commissione ,  sì  a  terra  che  a 
bordo  delle  regie  navi,  nell'ordine  di  convocazione,  che  informa  il  presidente 
della  medesima  ed  i  singoli  membri ,  devono  essere  indicati  il  giorno ,  il 
luogo,  l'ora  della  riunione  e  la  divisa  da  vestirsi. 

Ari.  2o3. 
Poeto  (lei  componenti  delle  commieeioni. 

U  presidente  di  una*  commissione  occupa  sempre  il  posto  d'onore  :  il  re-* 
latore  alla  sua  diritta,  il  segretario  alla  sua  sinistra.  Qualora  non  siavi 
destinato  un  segretario  speciale,  il  meno  anziano  dei  membri  ne  farà  le 
funzioni.  Gli  altri  membri  prendono  quindi  posto  alternativamente  a  diritta 
e  a  sinistra  secondo  Tordine  gerarchico  dei  gradi,  e  a  parila  di  grado,  se- 
condo Tordine  di  anzianità,  e  per  Corpi  diversi  a  parila  di  grado,  secondo 
la  posizione  dei  diversi  Corpi,  indicati  nella  tabella  A  annessa  al  presente 
regolamento,  cominciando  dalla  sinistra  di  chi  legge  e  progredendo  verso 
la  destra.  ^ 
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Art.  i&i. 

Modo  di  procedere  nella  iiicussionc. 

Appena  radanala  la  commissione,  il  presidente  fa  dare  lellura  dell'  or- 
dine di  convocazione,  definisce  lo  scopo  della  medesima»  comanicando  alla 
Gommissione  i  docomenli  staligli  trasmessi. 

Dopo  Tesposizione  della  quislione  il  presidente  apre  la  discussione  sul 
da  Tarsi,  quando  si  traiti  di  un  parere  da  emettere ,  o  fa  cominciare  i  la- 
vori quando  si  tratti  di  un  làyoro  da  eseguire:  le  discussioni  e  pareri 
emessi  in  seno  della  commissione  saranno  segreti  quando  (ali  sieno  le  istru- 
zioni ricevote  dal  presidente,  della  qual  circostanza  dovranno  esseme  in- 
formati IqUì  ì  componenti  la  commissione. 

ArU  258. 
Processo  verbale* 

Del  parere  o  del  lavoro  di  una  commissiono  deve  sempre  constare  col 
mezzo  di  un  processo  verbale.  Il  verbale  complessivo  è  compilato  confor- 
memente alle  viste  della  maggioranza  del  segretario,  e  Ormato  da  lutti  i 
membri  della  commissione  per  ordine  inverso  di  anzianità.  11  segretario, 
quand'anche  non  fosse  membro  della  commissione,  deve  apporre  la  sua 
iirma  al  verbale. 

Art.  256. 
Pareìi  hidwiduali  e  verbali  delle  varie  sedute. 

Cn  membro  di  una  commissione ,  dissenziente  dal  parere  della  maggio- 
ranza, che  abbia  desiderio  di  rendere  note  le  cause  del  suo  dissenso,  è 
in  dirìito  di  esporle  in  seguito  ai  verbale ,  munendo  tale  nota  della  sua 
firma  e  di  quella  del  segretario,  col  visto  del  presidente. 

I  verbali  parziali  devono  esporre  le  varie  discussioni  che  precedettero 
il  parere  emesso  dalla  commissione,  e  dovranno  nominativamente  far  cenno 
dei  membri  che  vi  presero  parte  e  segnare  il  riassunto  delle  singole  loro 
opinioni. 

Art.  257. 

Sedute  della  commisskme. 

lì  presidente  regola  le  sedute  della  commissione  ed  ordina  il  tempo  ed 
il  luogo  delle  nuove  riunioni.  ^ 
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Quando  i  lavori  di  una  commissione  si  protraggano  per  diverse  se- 
dule, ad  ogni  nuova  seduta,  prima  di  seguitare  i  lavori ^  il  segretario  darà 
leltura  del  verbale  deirultima  riunione,  il  quale  dopo  essere  stalo  appro- 
vato dalla  commissione  sarà  firmalo  dal  presidente  e  dal  segretario. 

Le  osservazioni  che  venissero  falle  sulla  compilazione  del  verbale  sa- 
ranno accennate  in  quello  della  sedala  in  cui  desse  ebbero  luogo. 

Le  commissioni  saranno  sciolte  dairaulorilà  che  le  ha  nominate  o  da 
quella  da  cui  Tautorìlà  convocante  dipende. 

CAPO  XIL 

Norme  da  osserwani  nella  còrrlspondenuBa  dl^aMeio» 

Art.  858. 
LeVUre  d^ufftcio. 

Le  leltere  d'ufficio  da  scambiarsi  tra  le  diverse  autorità  della  Marina  sa- 
ranno sempre  di  un  foglio  intiero  o  più  se  bisogna. 

La  prima  facciala  di  qualunque  lettera  d'ufficio  sarà  sempre  divisa  in 
due  colonne:  in  testa  della  colonna  a  sinistra  vi  sarà  rindicazione  del  co- 
mando  del  Corpo,  deirafficio,  o  del  comando  della  nave  o  forza  navale  a 
seconda  deirautorìlà  scrìvente:  dissolto  il  numero  del  protocollo  di  partenza 
e  quindi  roggello  della  lellera.  Le  lettere  che  si  scrivono  in  risposta  di 
altre  dovranno  indicare  il  numero  di  protocollo ,  la  data  e  l'ufficio  che  ha 
scrino  la  lettera  cui  si  risponde;  tali  indicazioni  si  mettono  tra  Toggettoc 
il  numero  di  protocollo  di  spedizione. 

A  piedi  della  stessa  colonna  vi  sarà  llndirìzzo  deirautorìlà  cui  la  let- 
tera è  diretta,  e  sopra  Tindirizzo,  tra  una  linea  spezzata,  il  numero  degli 
allegali  annessi  alla  lellera.  in  testa  della  colonna  a  dritta  si  metterà  la 
data  sotto  la  quale  si  scrive  la  lettera.  In  questa  seconda  colonna,  e  nelle 
pagine  seguenti  si  dovrà  scrivere  il  contenuto  della  lettera. 

Art.  259. 
Siile  nelle  UtUre  d'ufficio. 

Nelle  leltere,  rapporti,  richiami,  ordini  od  altri  scritti  d*uH5cio,  che  oc* 
corra  alle  autorità  marìllimc  militari  di  indirizzare  ai  loro  superiori,  eguali 
od  inferiori,  si  omelleranno  sempre  i  preamboli  superflui,  e  si  useranno 
termini  rispettosi,  ma  tralaaltiando  qualunque  frase  di  complimento. 
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Non  si  doyrà  in  una  slessa  lettera,  trattare  pratiche  diverse,  dovendo 
ogni  affare  o  pratica  separata  essere  scritta  con  lettera  apposita.  I  rapporti 
dei  comandanti  delle  regie  navi  saranno  scritti  in  modo,  che  la  lettera  es- 
sendo una,  ogni  pratica  sia  trattala  in  foglio  separato.  '      ' 

Si  dovrà  inoltre  tener  presente  che  pregii  principali  di  una  lettera 
Del  carteggio  d'ufficio  sono  la  concisione,  la  brevità  e  la  chiarezza,  la  franca 
e  nitida  esposizione  dei  falli,  spoglie  di  ogni  ornamento,  epiteti  o  vocaboli, 
che,  se  tendono  a  dimostrare  rispetto,  tornano  poi  sempre  superflui  o  di 
danno  alla  chiarezza  necessaria  nella  corrispondenza  d'uflScio. 

Art.  «60. 
Firma  delle  lettere. 

Terminala  Tesposizione  dei  falti,  rapporti,  od  altro  che  formi  l'oggetto 
di  una  lettera,  nuiraltro  si  dovrà  aggiungere  a  chiusa  della  medesima  che 
il  grado  o  carica  dcirautorità  scrìvente  e  la  firma  in  tulle  lettere  scritta 
in  modo  perfettamente  chiaro  ed  intelligìbile,  mettendovi  il  cognome  e  Tini- 
ziaie  del  nome. 

Art.  264. 

Soprascritte. 

Le  soprascritte  o  indirizzi  delle  lettere,  pieghi  o  carte  sotlo  fascia  tra 
le  diverse  autorità  marittime  dovranno  essere  fatte  scrivendo  semplicemente 
e  senza  superlativi  il  titolo'  deiraulorilà  o  persona  cui  si  scrive  di  ufficio, 
non  dovendosi  in  esse  declinare  il  nome  e  cognome  dcirindividuo,  se  non 
quando  un'autorità  abbia  a  scrivere  a  chi  non  copra  una  carica  di  ufficio. 

Art.  863. 
Prancìùgia  pattate. 

Le  franchigie  postali  accordate  alle  diverse  autorità  marittime  !tono  quelle 
stabilite  dall'apposita  logge  a  seconda  ^importanza  della  carica  od  autorità. 
Nessuna  autorità  marittima  potrà  eccedere  illimile  della  franchigia  postale 
accordatagli ,  né  farsi  rimborsare  d'ufficio  le  spese  inconlratc  per  pagamenti 
fatti  oltre  i  limili  stabiliti  dalla  legge  suddetta. 
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Art.  263. 

Timbro  swUa  saproici-iUa. 

Tutte  le  soprascritte  dei  pieghi,  lettere  o  fasore  di  carte  spedite  d'uOkio, 
dovranno  portare  Timpronta  del  bollo  deirufficio  o  autorità  che  scrive. 

Art.  264. 
Qualità  della  carta  per  corriiipondense  coU^cstero. 

Le  autorità  od  uffiziali  in  missione  all'estero  dovranno  aver  presente, 
nella  corrispondenza  d'ufficio,  di  fare  uso  di  cafta  sottile,  onde  il  peso  delle 
lettere  abbia  ad  essere  il  minimo  possìbile. 

Non  dovranno  spedire  che  quelle  lettere  e  carte  puramente  indispen- 
sabili ,  riservandosi  a  spedire  le  altre  che  possono  soffrire  dilazione ,  al  loro 
giungere  nello  Stato  o  per  mezzo  di  regie  navi  od  analoghi  mezzi. 

Nei  climi  caldi,  nella  stagione  estiva  specialmente,  è  assolutamente 
vietato  suggellare  le  lettere  o  pieghi  d'ufficio  con  ceralacca. 

Le  stesse  prescrizioni  si  osserveranno  perla  corrispondenza  con  Testerò. 

Art.  2«S. 
Proibizione  di  acchiudere  lettere  private  nei  pieghi  d'ufficio. 

È  assolutamente  vietato  a  qualunque  autorità  od  individuo  apipartenente 
ai  Corpi  od  amministrazioni  della  Marina,  lo  acchiudere  nelle  lettere  o  pieghi 
contenenti  corrispondenze  d'ufficio,  lettere  particolari,  per  qualsiasi  motivo 
ed  a  qualunque  persona  sieno  direlle^  eccetto  quelle  che  costituiscono  una 
lettera  d'ufficio  protocollata  che  debba  includersi  nel  piego  medesimo  quale 
allegato. 

Art.  466. 
Uso  del  telegrafo. 

Nessuna  autorità  marittima  od  individuo  appartenente  alla  Marina  dello 
Stato  potrà  corrispondere  d'ufficio  con  altre  autorità  marittime  od  individui 
della  Marina,  per  mezzo  del  telegrafo,  se  non  in  circostanze  straordinarie 
di  urgenza,  od  a  seconda  delie  istruzioni  emanate  io  proposito  dal  ministero. 
In  ogni  caso  i  dispacci  devono  essere  compilati  colla  massima  chia- 
rezza, precisione  e  concisione,  eliminando  tutte  le  parole  non  necessarie 
alla  intelligeùza  del  dispaccio  medesimo. 
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Art  867. 

Vfiùaii  in  mmom* 

Gli  uffisiali  in  missione  scrìTono  il  loro  noiQC  e  grado  al  silo  delia  let« 
lera  ia  cui  fo  piesoriUo  airarileolo  25$  di  mettere  l'indicazione  dell'officio 
0  comando  che  scriye ,  o  secondo  i  casi  pongono  allo  stesso  silo  lo  scopo 
generico  della  loro  missione. 

Art  868. 

Via  gerarchica  nella  tpedistone  dei  rapporti. 

I  rapporti  devono  essere  trasmessi  airaulorìlà  superiore  per  la  slreila  via 
gerarchica. 

t^ordine  d'offloio  dietro  al  qaale  rimane  fissala  la  posizione  in  cui  tro- 
vaai  un  mililare  od  assimilato,  determina  la  via  gerarchica  da  seguirsi  a 
tenore  del  precedente  alinea. 

Art.  869. 
Corrispondenza  degli  uffisiali  in  misiione. 

Gli  individui  appartenenti  ad  un  Corpo  qualunque  od  amministrazione 
della  Marina  che  per  ordine  ministeriale  sono  in  missione  alFestero  o  nei 
regii  Stati,  dipendono  direttamente  dal  ministero  col  quale  corrispondono 
per  luttoeiù  che  si  riferisce  airincarìco  avuto. 

Art.  270. 
Forma  delle  lettere  spedite  dagli  uffixiali  in  missione. 

Le  lettere  d'ufficio  dei  predetti  indivìdui  in  missione  porteranno  un  nu<- 
mero  progressivo  di  protocollo  privato  e  le  altre  indicazioni  prescritte  dai 
precedenti  articoli.  Essi  dovranno  tener  copia  precisa  delle  lettere  che  spe- 
discono, e  finché  rimangono  al  regio  servizio  devono  conservare  tanto  le 
minute  della  loro  corrispondenza  durante  una  missione  loro  affidata,  quanto 
le  lettere  dì  ufficio,  che  ricevono  in  tale  perìodo. 

Art  874. 
Elenehi  di  spedizione» 

Gli  elenchi  di  spedizione  che  sono  contenuti  nelle  lettere  ministeriali 
dovranno  essere  rinviati  al  ministero  debitamente  firmati  non  pia  tardi  di 
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una  settimana  dalla  data  della  ricevuta  della  lettera,  cui  Telenco  si  rife- 
risce ,  se  rindividuo  in  missione  o  Taulorilà  ricevente  trovasi  aireslero. 

Pertanto  se  la  risposta  da  parte  di  un  individuo  in  missione  alTestero 
può  esser  Tatla  entro  il  citato  periodo  di  unc^  settifuana,  Telenco  di  spedi- 
zione non  verrà  rispedito. 

Art.  «72. 
Attorno  ielteleneo  di  spedinone  dalf  utero. 

Se  la  risposta  alla  lettera  cui  si  riferisce  Telenco  di  spedizione  non  può 
esser  fatta  entro  il  periodo  di  una  settimana,  l'elenco  verrà  allora  ritoroato 
0  solo  od  incluso  in  altra  lettera  che  trattasse  0i  affare  diverso  e  ch^  Tin- 
dividno  in  fissione  ayesse  occasione  di  indiri^szare  al  pajnistero. 

Art.  273. 
Ritomo  delVelenco  da  autorità  nel  Regno. 

Le  «autorità  marittime  e  gli  individui  in  missione  neiregii  Stati  dovranno 
ritornare  al  ministero  Telenco  di  spedizione ,  debitamente  firmato,  a  volta 
di  corriere. 

In  ogni  caso  gli  elenchi  si  ritornano  senza  alcuna  lettera  accompa- 
gnatoria. 

Art.  27*. 
Infòrmaùoni  eugU  ordini  di  eer^rio. 

Agli  individui  in  missione  airestero  verranno  dalFautorìtà  da  cui  essi 
dipendono  direttamente  spediti  gli  ordini  di  servizio  generale  e  quelle  altre 
disposizioni  per  copia  o  per  estratto  che  possono  riuscir  loro  di  utile  e 
(lecessarìa  cognizione. 

Art.  275. 
Uffieio  col  quale  gli  nMnàui  ^  miniane  eorriepondono. 

Salvo  il  disposto  dell'art.  277  o  di  speciali  istruzioni ,  gli  uflBziali  ed  im- 
piegati di  Marina  in  missione,  corrispondono  con  Tufficiodal  quale  rice- 
vettero If  loro  istruzioni. 
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Art.  876.* 

DomieiUo  ed  an^isù  ' 

Allorché  oa  individuo  in  missione  o  quegli  cui  è  affidala  la  superiore 
direzione  di  una  missione,  parie  per  recarsi  nel  silo  fissalo  dalle  sue  ìslru- 
ziooi,  deve  prevenire  Tufficio  di  cui  al  precedente  articolo* 

Lo  stesso  è  in  obbligo  di  eseguire  alFarrivo  nel  luogo  della  sua  de- 
stinazione ed  ogni  qualvolta  si  allontana  dal  medesimo. 

Art.  277. 
hìdmzxo  iuUe  lettere^ 

Tolte  le  autorità  marìllime  e  gli  individui  in  missione  nella  loro  corri- 
spondenza col  ministero  devono  indirizzare  le  loro  risposte  alPufficio  del 
medesimo  dal  quale  t  parlila  la  lettera  cui  essi  rispondono ,  attenendosi 
sa  questo  riguardo  alla  ripartizione  degli  uffici  del  ministero  ed  alle  indi- 
cazioni stabilite  per  le  soprascritte  delle  lettere  rivolte  allo  stesso* 


CAPO  XIII. 
CMticlii  disciplinari 

§  1""  —  Castighi  applicabili  agli  uffizialu 

Art.  278. 
Castighi  per  gti  uffiziaU  a  terra* 

l  castigai  disciplinari  ohe  possoosi  infliggeie  agli  uffiziali  a  terra  sono: 

a)  Rimprovero; 

b)  Arresti  semplici  da  4  a  30  giorni; 
e)  Arresti  dì  rigore  da  5  a  60  giorni; 

d)  Detenzione  in  una  fortezza  marittima  da  4  a  6  mesi. 
Presso  rnfficio  del  capo  di  Corpo  sarà  tenuto  un  apposito  registro 
(modello  n.""  9)  per  inscrivervi  i  castighi  inflitti  agii  uffiziali  dipendenU. 
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Art.  ¥19. 

Castighi  per  gK  ufiziali  a  bardo. 

I  castighi  disdpliDari  che  possonsi  inflìggere  agli  uflìziali  a  bordo,  sono: 

a]  Rimprovero; 

b)  Arresti  semplici  sino  ad  8  giorni; 
e)  Arresti  dì  rigore  da  4  a  46  giorni; 

d)  Sospensione  dalle  proprie  incumbenze. 

Sopra  apposito  registro  (modello  n.^  10}  il  comandante  di  bordo 
inscrìverà  i  castighi  inflitti  agli  individai  dello  stato  maggiore. 

Art.  280. 
Rimfrwetv. 

II  rimprovero  pnò  essere  inflitto  da  qualunque  superiore,  sia  privata- 
mente ,  sia  in  altre  circostanze  che  lo  richiedano  le  esigenze  immediate 
della  disciplina,  od  al  rapporto  del  capo  di  Corpo. 

Non  si  possono  adoperare  nel  rimprovero  parole  contro  Tenore  od  in- 
sultanti. 

Art.  281. 

Airesti  semplici  a  terra» 

L'uffiziale  agli  arresti  semplici  a  terra  rimane  nella  propria  casa,  od  abi- 
tazione, in  tutte  le  ore  in  cui  non  è  comandato  di  servizio. 

Ove  durante  gli  arresti,  egli  commettesse  una  nuova  mancanza,  il 
capo  del  Corpo  ne  deve  prolungare  la  durata,  o  commutarli  io  arresti  di 
rigore. 

L'uffiziale  che  infranga  gli  arresti  semplici  vien  punito  con  quelli  di 
rigore. 

Art.  282. 

Arresti  semplici  a  bordo. 

Gli  arresti  semplici  a  bordo  hanno  luogo  per  l'uffiziale ,  nel  proprio  ca- 
merino. I  guardia-marina  di  1.^  classe  li  subiscono  nella  camera  comune. 

Art.  283. 
Arresti  di  rigore  a  terra. 

L'uffiziale  punito  agli  arresti  di  rigore  a  terra,  rimette  la  sua  sciabola 
all'ufficio  del  capo  di  Corpo  per  essere  a  questi  eonsegnala ,  che  gliela 
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restituisce  quando  sìa  rimesso  in  Ubarla.  Egli  rimane  escluso  da  qualunque 
servizio.  Occupa  la  stanza  che  gli  viene  assegnata,  sempre  fuori  della  prò-- 
pria  abitazione,  e  non  deve  uscirne,  né  avere  colloquio  con  alcuno ,  salvo 
con  oSxialì  a  lui  supe^ori  per  motivi  di  servizio.  Può  essergli  messa  una 
sentinella  alla  porta. 

Commettendo  egli  durante  gli  arresti  di  rigore  una  nuova  mancanza, 
po5  venirne  prolungata  la  durata,  .0  inflitlagli  la  detenzione  in  una  fortezza. 

L'uffiziale  che  infrange  ^i  arresti  di  rigore,  iwne  imnito  cotta  deten- 
zione in  una  fortezza. 

Gli  arresti  di  rigore  devono  essere  menisionati  sullo  speechio  anmale 
di  condotta. 

Art.  281. 

Arreiti  di  irigoir$  «  bordo. 

Gli  arresti  di  rigore  a  bordo,  hmino  luogo  per  Tuffiziale  nel  proprio 
camerino. 

Hanno  pure  luogo  a  bordo  le  disposiaio&i  prescriHe  a  tem  aH'artìcole 
precedente,  facendo  Tuffiziale  in  2<»  le  veci  deiraiutante  maggiore»  e  no- 
taDdosi  che  invece  della  detenzione  in  una  fortezza,  gli  sarà' inflitta  la 
sospensione  dalle  proprie  ineumbenze. 

I  guarfia-marina  di  4^  classe,  invece  degli  arresti  di  rigore  saraimo, 
quando  ne  sia  il  caso,  puniti  con  due  ore  in  coffa  nelle  ore  del  giorno, 
ed  il.  resto  àA  tempo  con  gli  arresti  nella  camera  comime. 

Art  S85. 
]kUnx\on$  in  una  fortezza. 

L'ttfibtiale  punito  colla  detenzione  in  una  fortezza,  è  aceompagnto  aUa 
loa  destinazione  da  altro  uffiziale  comandato  a  cui  consegna,  partendo,  la 
sua  sciabola,  che  gli  sarà  rimessa  al  termine  del  castigo,  dai  comandante 
della  fortezza.  Egli  rimarrà  in  una  camera  assegnatagli  :  in  alcune  ore  del 
giorno  gli  sarà  permesso  di  uscirne,  ma  non  mai  di  oltrepassare  il  recinto 
della  fortezza- 
Art.  286. 
Sospemione  daXU  proprie  meumbenxe. 

La  sospensione  dalle  proprie  incombenze  di  bordo,  è  sempre  accompa- 
gnata dagli,  arresti  neUa  camera  comune.  L'uffisiale  che  si  trova  in  questo 
caso,  deve  essere»  tosto  ohe  si  può,  rinviato  al  dipartimento  marittimo  cui 
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apparliene  il  basiimenlo,  per  essere  seUoposlo  ad  ud  consiglio  di  guerra, 
0  di  disciplina,  secondo  i  casi.  La  sospensione  non  paò  essere  revocala 
dal  superiore  che  la  infligge. 

Art.  «87. 
Presentoiime  dopo  il  eattigo. 

L*.Qfiztale  che  esce  dagli  arresti  semplici  o  di  rigore,  o  della  detenzione 
in  ooa  fortezza  deve  presentarsi  entro  le  84  ore ,  in  gran  divisa  al  capo 
di  Corpo  4>  bastimento,  come  pure  al  superiore  che  ordinò  il  castigo. 

L'uffiziale  che  si  rifiutasse  di  rendersi  agli  arresti  o  di  uscirne  qvando 
gli  viene  ordinalo ,  si  rende  colpevole  d'insubordinazione. 

Art.  288. 
Mancante  jravt  od  abtiuaH, 

Ove  un  uffiziale  si  trovi  sospeso  dalle  proprie  incumbenze  di  bordo,  o 
si  dimostri  per  mancanze  gravi  e  frequenti  incorreggibile  con  gli  ordinari 
castighi  disciplinari ,  ovvero  cada  in  qualche  fallo  di  tal  gravità  da  richiedere 
una  repressione  più  severa,  il  capo  del  Corpo  o  comandante  del  bastimento 
ne  fa  particolareggiato  rapporto  per  via  gerardiica  al  ministro  della  marina. 
Questi  esaminerà  se  sia  il  caso  <&  promuovere  la  sospensione  deU*uffiziale 
dal  suo  impiego,  ovvero  di  sottoporlo  ad  un  consiglio  di  disciplina,  per 
quindi  promuoverne  la  rivocazione  a  tenore  della  legge  sullo  stato  deg^i 
ufliziali. 

Tale  rapporto  deve  essere  pur  fatto  ogni  qualvolta  talun  uCBziale 
incorra  in  una  di  quelle  mancanze  che  a  tenore  della  legge  sumaenlovata 
diano  luogo  alla  rimozione  dal  grado. 

§  St*  —  Castighi  appUcabXk  àUa  bassa  forza. 

Art.  889. 

CattigM  pei  eoU^ugiriaU  a  iena- 

I  castigai  disciplinari  che  possonsi  applicare  ai  sott*uflSziali  a  terra»  sono: 
a)  Consegna  in  caserma  da  1  a  80  giorni; 
()  Sala  di  disciplina  da  1  a  45  giorni; 
e)  Sospensione  dal  grado  sino  a  tre  mesi; 
d)  Rimozione  dal  grado. 
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ktì.  190. 

Castighi  pei  caporali  ed  assimilati  a  terra. 

1  casligbi  disciplinari  che  si  possono  applicare  a  lerra  ai  caporali  ed  as- 
similati, sono: 

a)  Consegna  in  caserma  da  4  a  30  giorni; 

b)  Prigione  semplice  da  i  a  &  giorni,  se  in  una  sala:  da  4  a  5  giorni, 
se  in  una  cella; 

e)  Prigione  di  rigore  da  5  a  30  giorni,  se  in  una  sala:  da  4  a  SO 
gionki  se  in  una  cella; 

d)  Sospensione  dal  grado  sino  a  mesi  3; 

e)  Retrocessione  dal  grado. 

Art.  294. 
Castighi  per  i  comuni  d  terra. 

I  castighi  disciplinari  che  vengono  applicati  ai  comuni  a  terra,  sono: 

a)  Tnrni  di  fatica  straordinari,  per  non  più  di  5  turni; 

b)  Consegna  in  caserma  da  4  a  39  giorni; 

e)  Prigione  sempHce  da  1  a  40  giorni  se  in  una  sala:  da  4  a  5  se  in 
«M  cella; 

d)  Prigione  di  rigore  da  5  a  30  giorni  se  in  una  sala:  da  4  a  %0  se 
in  una  cella; 

e)  Ferri  per  una  gamba  da  1  sino  a  45  giorni; 

f)  Ferri  per  éM  gacnbe  da  1  ad  8  giórni; 

g)  Ferri  e^rti  da  4  ad  8  gitani; 
h)  Retrocessione. 

Art.  893. 

Castighi  per  i  sott'ufiiiiali  a  bordo* 

I  castighi  disciplinari  che  possonsi  infliggere  ai  sott*ufliziali  a  bordo,  sono: 

a)  Consegna  a  bordo  da  4  a  45  giorni; 

b)  Prigione  di  bordo  sino  a  40  giorni; 
e)  Sospensione  dal  grado  sino  a  3  mesi; 
d)  Rimozione  dal  grado. 
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Art.  393. 
CoiUghi  per  i  cafwàU  ed  auimilati  a  bordo. 

1  castighi  disciplinari  che  si  possono  infliggere  a  bordo  ai  caporali  ed 
assimilati 9  sono: 

a)  Consegna  a  bordo  da  4  a  20  giorni  ; 

b)  Ferri  per  una  gamba  sino  ad  8  giorni; 
e)  Prigione  di  bordo  sino  a  40  gionu; 

d)  Scansione  dal  grado  sino  a  mesi  3; 
$)  Rimozione  dal  grado. 

Art  894. 
^         CatUghi  per  i  comuni  a  bordo. 

I  castighi  disciplinari  che  si  possono  infliggere  ai  comuni  a  bordo,  sono  : 

a)  PeloUone  di  castigo  per  2  ore  durante  5  giorni; 

b)  Lista  di  punizione  sino  a  45  giorni; 

e)  Consegna  a  bordo  sino  a  20  giorni; 

d)  Prigione  sino  a  10  giorni  ; 

e)  Ferri  per  una  gamba  sino  a  45  giorni; 

f)  Ferri  per  due  gambe  da  4  a  8  giorni; 
^)  Ferri  corti  da  4  a  8  giorni; 

k)  Retrocessione. 

Art.  295. 
Omeegna, 

II  castigo  della  consegna  si  espia  a  terra,  rimaoenéo  in  caserma*  «d  a 
bordo  sotto  coperta.  L'individuo  conaegnato  non  è  dispensato  da  alcuna 
specie  di  servizio  che  gli  spetta. 

Att.  »96. 
Sala  di  dtfctp/ma. 

11  castigo  della  sala  di  disciplina  è  una  eon$egna  spectalOi  in  un  locale 
destinalo  appositamente,  nel  quale  non  è  permesso  Tuso  di  materassi  o 
letti  per  dormire,  ma  è  tollerala  lascia  coperta:  è  vietato  a  chiunque  Tin- 
gresso  nella  sala  di  disciplina,  salvo  che  per  servizio  o  per  licenza  olle- 
natane* 

Il  militare  alla  sala  di  disciplina  conlinua  «a  prestare  servizio. 
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Art.  297. 
Prigione. 

Il  castigo  della  prigione  senipltce,  vìeDe  scontalo  in  una  sala  od  in  nna 
cella  a  tal  uopo  destinata,  e  nel  modo  indicato  dairarticolò  precedonte. 

Il  locale  destinalo  per  cella  dorrà  a?ere  la  capacità  di  almeno  15  metri 
cnbi. 

La  prigione  di  rigore  differisce  dalla  sempfice  in  questo,  che  i  puniti 
colla  prigione  di  rigore  vanno  esclusi  da  ogni  serrizìo,  e  non  riccTono  altro 
Titto  che  la  doppia  razione  di  pane,  eccetto  nei  giorni  df  gìoredì  ed  in 
qaelli  festìri,  nei  quali  ricevono  il  Consuelo  ordinario. 

Il  castigo  della  prigione  a  bordo  si  espia  nel  locale  all'wpo  destinato. 

Art.  898. 

Prigkne  a  borio. 

L'individuo  punito  a  bordo  con  Ik  prigione  semplice  o  di  rigore  dovrà 
però  passare  due  ore  del  mattino  e  due  della,  sera  in  coperta  ai  ferri  per 
una  gamba. 

In  mancanza  di  prigione  a  bordo ,  cotale  castigo  verrà  cambiato  in 
quello  dei  ferri  per  una  gamba  o  per  due,  secondochè  la  mancanza  avrebbe 
richiesto  la  punizione  della  prigione  -semplice  o  di  quella  di  rigore. 

Art.  M9. 

Turni  di  pttìca  straordinari 

H  caiHgmo  oMi  turni  di  fatica  siraordinarì,  deve  adempiere  a  questi 
loMi;  olttQ  »  i^tMtli  che  gli  toccano. 

Art.  300. 
PeloUone  di  eaitigo. 

11  castigalo  col  petottonei  di  castigo,  deve  stare  in  ri^a  col  focile  o  ca- 
nÉioft,.  in  parata  ed  in  sifeniloi 

Art.  304. 

iittt^  di  ffmmiom. 

I  oastìgalì  atta  Ihttsi  di  punisione  possono  essere  inoartcali  di  tutti  i  la-^ 
▼ori  fatieosi  occorrenti. 
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Ari.  305. 

Ferri. 

Il  castigo  dei  ferri  per  una  gamba  consiste  netto  avere  una  gamba  pas- 
sala hi  un  anello  di  ferro. 

Il  castigo  dei  ferri  per  due  gambe  consìste  nello  arere  ciascuna  gamba 
passata  in  un  anello  di  ferro. 

Nel  castigo  dei  ferri  corti  le  due  gambe  sono  passale  in  anelli  stabi- 
liti su  di  una  stessa  barra  di  ferro,  fissa  ad  un  luogo. 

Il  castigo  dei  ferri  corti  è  sempre  accompagnato  dalla  sospensione  di 
tutti  i  viveri  meno  il  pane  di  cui  sarà  data  la  doppia  razione.  Nei  giorni 
di  giovedì  ed  tu  quelli  festivi,  ad  eccezione  del  vino,  viene  distribuita  la 
razione  intera  agli  individui  puniti  ai  ferri  corti. 

La  puoizioiìe  dei  ferri  viene  imposta  unitamente  alla  prigione  quando 
lo  richiede  la  gravità  della  commessa  mancanza.  Però  ai  detenuti  nelle 
celle  non  si  metteranno  i  ferri,  salvo  che  ciò  sia  necessario  per  frenare 
un  chiasso  od  un  disordino. 

A  terra  dalla  controvisita  alla  sveglia,  ed  a  bordo  dal  branda  abbasso 
al  brapde  a^n^va  non  sono  ammessi  che  i  ferri  ad  una  gamba. 

AH.  308. 

Sospensione  dal  grado. 

Ogni  sospensione  è  annunciala  con  ordine  del  giorno  del  comandante  il 
Corpo  0  bastimento.  Dessa  ha  luogo  in  presenza  dei  graduati  del  medesimo 
grado,  riuniti  in  riga.  L*individuo  che  deve  subire  il  castigo  è  condotto  in 
loro  presenta,  sente  lettura  delFordine  del  giorno  che  lo  concerne,  e  spo- 
glia immediatamente  i  distintivi  del  grado,  preparati  prima  perchè  possano 
essere  facilmente  staccati. 

11  sospeso  dal  grado  disimpegna  le  funzioni  di  marinaro  di  3^  classe 
od  assimilato,  secondo  la  sua  specialità ,  ne  veste  i  distintivi  e  ne  perce- 
pisce i  vantaggi. 

Al  termine  della,  sua  sospensione  egli  ritorna  dì  grado  priniilivo. 

Durante  la  sospensione  di  un  sott'uiGziale  deve  essere  cura  di  chi  ee^ 
manda  schivare  possibilmente  la  convivenza*  del  sospeso  con  quelli  che  fu- 
rono suoi  subordinati. 

Il  comandante  di  una  regia  nave  deve  traslocare  l'indivìduo  sospeso 
sul  primo  bastimento  da  guerra  dello  Stato  che  inconUra,  quando  non  gli 
sia  facile  mandarlo  in  caserma. 
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Art.  30i. 

JRefrocemòfw. 

Ogni  retrooessioae  è  •nnuociata  con  ordine  del  giorno  d^  comandaiite 
di  Corpo  0  basUmenlo  :  dessa  ha  luogo  in  presenza  di  inUi  gVindividoi 
della  medesima  classe  o  assimilali.  L'individuo  che  deve  essere  r^ocesso 
è  condotto  in  loro  presenza,  sente  lettura  dell'ordine  del  giorno  che  lo 
eoMeme^  e  spoglia  immediatamente  i  distintivi  della  sua  classe,  preparati 
prima  9  acciò  possano  essere  facilmente  staccati. 

11  retrocesso  disimpegna  le  funzioni  dell'oltima  classe  deUa  sua  spe- 
cialità, ne  veste  i  distintivi  e  ne  percepisce  i  vantaggi,  e  non  può  rag- 
giungere la  primitiva  sua  classe  se  non  a  norma  della  legge  e  del  rego- 
lamento sull'avanzamento^ 

Art.  805. 

Rimoxiane  dal  grado. 

La  rimozione  dal  grado  è  speciale  per  i  graduali,  e  corrisponde  aUa  re- 
trocessione dei  comuni.  Dessa  non  può  aver  luogo  che  in  seguito  al  parere 
di  una  commissione  di  disciplina.  Ogni  ^rimozione  è  anounziata  con  ordine 
del  giorno  ;  si  dovrà  osservare  quanto  è  prescritto  per  la  sospensione  al- 
l'art. 303  nello  infliggere  il  castigo;  il  graduato  rimosso  dal  suo  grado, 
rimane  marinaro  di  3*  classe  od  assimilato  secondo  la  sua  specialità ,  e 
non  può  essere  nuovamente  promosso  se  non  a  norma  della  legge  e  del 
regolamento  sull'avanzamento,  percorrendo  di  nuovo  tutta  la  serie  dei  gradi. 

Art.  306. 
Passaggio  in  un  Corpo  di  disciplina. 

I  passaggi  ad  un  Corpo  di  disciplina  sono  ordinali  dal  ministro  della 
marina  sulla  proposta  che  gliene  faccia  il  comandante  del  Corpo,  e  dietro 
il  parere  conforme  di  una  commissioDe  di  disciplina. 

In  generale  non  devono  proporsi  per  tale  passaggio  i  sott'uffiziali  e 
caporali  prima  che  siano  stali  retrocessi  e  siansi  mostrati  insensibili  a  tale 
paMùone. 

Tosto  che  sia  dal  ministro  ordinato  il  passaggio,  il  comandante  del 
Corpo  ne  avverte  per  iscritto  i  carabinieri  reali ,  indicando  la  data  ed  il 
Qomero  dd  dispaccio  ministeriale,  e  domandando  loro  il  giorno  e  Torà  in 
coi  il  militare  dovrà  consegnarsi  per  essere  tradotto  alla  sua  destinazione, 
ove  sarà  incorporalo  quale  soldato  di  3'  classe. 
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Al  dello  mililare  saranno  quindi  somminislrali  gli  effetli  ed  asseslalo 
il  conto  di  massa  come  prescrìve  il  regolamento  dì  amminislrazione.  È  con- 
temporaneamento  rimesso  ai  carabinieri  reali  per  essere  poi  consegnalo  al 
cojnaDdaote  del  Corpo  di  disciplina: 

a)  Un  elenco  deg^i  effelli  lulli  appartenenti  airindividoo  coU'indica- 
zione  del  sao  debito  o  credito  di  massa; 

b)  Una  dichiarazione  medica  comproTanto  il  sao  slato  di  pariélla  sa- 
lute, giacché  in  nessun  caso  dovrà  consegnarsi  in  Iradoziotte  un  miitare 
mentre  trovasi  affetto  da  malattia  qualunque. 

Art.'807, 

Commistione  di  ditciplina. 

Le  commissioni  di  disciplina  prescritte  dagli  articoli  precedenti  saranno 
radunate  presso  la  sede  principale  dei  Corpi,  a  bordo  dei  regii  legni,  o 
presso  quelle  frazioni  distaccale  di  corpo,  di  cui  faccia  parte  il  colpevole, 
e  che  riuniscano  i  necessari  elementi  per  la  loro  formazione. 

Ogni  commissione  di  disciplina  deve  essere  composta  di  *8rì  uflkiali  a 
torra  e  quattro  a  bordo,  fra  i  quali  almeno  uno  della  .speoialità  a  cui  Ti»* 
diviàuò  appartiene.  Il  presidento,  compreso  nei  suindicato  numero,  sarà  a 
torra  un  uffiziale  superióre,  ed  a  bordo  può  essere  un  luogotenento  di  va- 
scello. I  membri  saranno  comandati  nelFordine  inverso  di  anzianità.  L*uf- 
liziale  meno  anziano  farà  da  segretario  a  bordo:  Taiutante  maggiore  avrà 
a  terra  tali  funzioni. 

Per  quei  legni  o  frazioni  di  Corpo  ove  non  possa  per  mancanza  di 
uffiziali  radunarsi  la  commissione,  il  comandante  ne  rapporterà  al  suo  su- 
periore diretto. 

Non  potranno  far  parlo  della  commissione  gli  autori  delle  lagnanze  o 
rapporti  che  diedero  luogo  alla  convocazione:  a  terrai  uffiziali  della  com- 
pagnia 0  sezione  cui  appartiene  il  colpevole,  ed  in  generale  quegli  che  gli 
Siene  congiunti  di  parentela  sino  al  secondo  grado  indusivamente. 

Art.  308. 
Proeedbnento  detta  eommissiùtu. 

La  commissione  sarà  convocata  con  ordine  del  giorno  del  capo  del  Corpo 
0  comandante  del  bastimento,  ogni  qualvolta  abbia  a  riconoscere  se  sia  il 
caso, 

ft)  Di  pronunziare  la  rimozione  di  un  sott'offiziale  ; 
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b)  Di  proporre  talan  militare  pel  pafisaggioi.  ad  ud  Corpp  di  disciplina. 

Il  comandaDte  del  Corpo  o  del  bastimento  irasefielierà  al  presidente  i 
rapporti  e  docamenti  relativi  ai  fatti  ed  alla  condotta  su  cui  si  abbia  a 
pronunciare,  oltre  ad  un  rapporto  del  comandante  la  compagaia  o  la 
squadra  di  bordo  sulla  sua  condotta  in  generale  e  sui  mezzi  di  repres- 
sione già  praticati,  ed  al  foglio  matricolare  e  delle  punizioni. 

Le  sedute  della  <;omiDissiooe  Iianno  luogo  a  porte  chme^  e  i  militari 
iitorikA  a  cui  deasa  delibera  non  saranno  presenti»  salvo  che  si  ravvisi  utile 
il  chiamarli  per  esaminarli  personalmente. 

La  commissione  ha  pure  facoltà  di  chiamare   a  sé  quegli  uffiziali  od  v 
altri  militari,  od  invitare  quelle  pereone  estranee,  da  cui  le  occorressero 
schiarimenti  in  proposilo. 

La  commissione,  esaminata  ogni  cosa,  pronunzierà,  seduta  stante,  o 
(dove  ledesse  necessario  un  lasso  di  tempo  per  riconoscere  circostanze  di 
fatto,  od  assumere  informazioni,  oltre  a  quelle  risultanti  dai  documenti  ri- 
cevuti) nel  termine  di  .24  ore.* 

Ciascun  membro  ha  voce  deliberativa,  ed  il  presidente  inviterà  adi* 
ehianure  il  voto  per  ordine  inverso  d'anzianità ,  dopo  avere  interrogato  i 
membri  se  sono  abbastanza  edotti  di  ogni  circostanza  onde  poter  pronun^ 
ciare  il  loro  voto  con  cognizione  di  causa.  Il  voto  non  potrà  essere  altro 
che  #}  0  fio  in  risposta  ai  vari  quesiti  lonnnlati  dal  presidente. 

La  deliberazione  della  commissione,  scritta  dal  segretario ,  sarà  firmata 
da  tutti  i  membri ,  e  qaindi  dal  suo  presidente  rassegnata  al  comandante 
del  Corpo  o  del  bastimento  in  un  con  tutti  i  documenti  relativi.  Tosto  fin* 
mata  la  deliberazione,  la  commissione  s'intenderà  sciolta. 

In  caso  di  parità  di  voti,  il  comandante  del  Corpo  o  del  bastimento 
deciderà  entro  S4  ore  dopo  sciolta  la  commissione,  e  la  sua  decisione  sarà 
apposta  a  modo  d'annotazione,  in  calce  alla  deliberazione. 

Dove  la  commissioiie  pronunzi  un  voto  negativo ,  il  capo  del  Corpo 
stabilirà  pel  cdpevole  quelle  altre  punizioni  che  orederà  conveaienti. 

Quando  la  commissione  avrà  pronunciato  potersi  far  luogo  alla  rimo? 
zione  di  un  sott'uffiziale  od  alla  proposta  di  un  militare  ad  un  Corpo  di 
disciplina,  il  capo  del  Corpo  ne  ordina  nel  primo  caso  Tesecuzione  me- 
diante ordine  del  giorno,  e  nel  secondo  caso  ne  rassegna  la  proposta  al 
ministro  della  marina,  accompagnandola  colla  deliberazione  della  commis 
mie,  e  coi  documenti  alla  medesima,  annessi. 

La-  deUbarasioiie  deUa  commissione  deve  essere  regiaistla  per  Muto 
tallo  stato  delle  punizioni  deirindividuo. 

Frattanto  che  ai  atleodetanno  le  decisioni  del   miaìstvi^,  il  giudicato 
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verrà  ienuto  in  prigione  semplice  o  di  rigore ,  secondo  che  il  comandante 
del  Corpo  ravviserà  opportuno. 

Art.  309. 

ReffUtro  dd  catUghi. 

II  registro  dei  casti^i  per  la  bassa  forza  sarà  conforme  al  modello 
n^  44  sia  per  il  servizio  <M  terra,  sia  per  gli  eqiiipa§^  di  bordo. 

Le  pqnizionì  che  ammettono  sospensioni  di  viveri  o  di  paghe  dovranno 
inoltre  venire  notate  in  apposito  registro  a  matrice  (modello  n"*  43). 

Ciascun  mese  verrà  dalle  regie  navi  trasmesso  al  Corpo  rispettivo  un 
estratto  delle  punizioni  inflitte  agli  individui  deirequipaggio. 

§  3**  —  Applicazione  dei  castighi. 

Art.  340. 
Rimprovero. 

Danno  motivo  al  rimprovero  le  omissioni  e  mancanze  di  poco  rilievo , 
per  effetto  di  negligenza,  di  dimenticanza  od  altra  causa  escludente  mali- 
zia od  insubordinazione. 

Porgono  più  specialmente  motivo  di  rimprovero  dinanzi  agli  altri  uf- 
fiziali  Tabiluale  negligenza  nelFadempimento  dei  propri  doveri  e  la  reci- 
dività abituale  nelle  piccole  mancanze.  Tale  punizione  può  a  seoonda  delle 
circostanze  essere  sussidiaria  agli  arresti. 

Art.  344. 
ArresU  semplici. 

Gli  arresti  semplici  sono  inflitti  agli  uffiziali  per  frequente  recidiva  in 
quelle  mancanze  che  si  puniscono  col  rimprovero  o  per  notevole  trasgres^ 
sione  ai  loro  doveri. 

Art.  342. 
Arresti  di  rigore. 

L'uflSziale  recidivo  più  volte  nel  farsi  punire  con  gli  arresti  semplici  o 
che  incorresse  in  gravi  infrazioni  ai  regolamenti  od  agli  ordini  superiori, 
verrà  punito  con  gli  arresti  di  rigore. 

Consimile  punizione  sarà  inflitta  agli  uffiziali  per  notevoli  mancanze  alle 
regole  di  contegno ,  al  decoro  ed  alla  condotta  privata. 
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Ari.  348. 

Detenzione. 

La  detenzione  in  una  fortezza  e  la  sospensione  dalle  proprie  funzioni 
sono  inflitte  per  le  gravi  mancanze  non  contemplate  nei  precedenti  arli- 
coli  di  questo  paragrafo,  e  che  non  costituiscano  un  reato  da  punirsi  a  te- 
nore del  Codice  penale  militare  marittimo  o  die  non  cadano  nella  compe- 
teiisa  di  un  consiglio  di  discipKna. 

Tali  punizioni  non  saranno  però  inflitte  se  non  dopoché  gli  altri  mezzi 
di  ctrmiioiie  fossero  riusciti  inefficaci. 

Art.  344. 
Gradi  dei  castighi. 

Tutte  le  infrazioni  e  mancanze  commesse  dai  militari  di  marina  od  assi- 
milati e  passibili  di  punizioni  disciplinari  sono  di  quattro  gradi. 

Nell'unito  specchio  B  trovansi  segnate  le  predette  mancanze  per  cia- 
scuno'dei  gradi  citati. 

Art.  315. 
Maneanu  e  recidive. 

Tutte  le  recidive  nelle  medesime  mancanze  vengono  punite  con  un  au- 
menlo  della  stessa  pena  nei  limiti  prescritti,  o  dopo  esser  giunti  al  massimo 
della  pena,  con  un  castigo  di  un  grado  maggiore. 

Art.  346. 
Punisiani  in  generale. 

I.  castighi  saranno  sempre  applicati  a  tenore  delle  circostanze  e  secondo 
il  carattere  e  la  condotta  precedente  dell'individuo  che  dev'  essere  punito, 
e  saranno  proporzionati  alle  mancanze  commesse. 

§4''  —  DUposizioni  generali  relative  ai  castighi  disciplinari. 

Art.  347.       ' 

A  chi  sono  applicabili  i  castighi  disciplinari. 

I  castighi  disciplinari  prescritti  dal  presente  regolamento  sì  a  terra  che 
abordu^  saio  applicabili  a  tutti  gli  individui  appartenenti  ai  diversi  Corpi 
della  Marina. 
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kri.  348. 

Regole  generaci  per  Tapplicaiione  delle  punisioni. 

II  superiore  procurerà  di  anii venire  le  mancanze  de' suoi  dipendenti,  e 
principalmenle  di  evitare  ogni  provocazione. 

Osserverà  nel  punire  la  più.  stretta  giustizia  ed  imparzialità  j  eviteriL 
ogni  modo  od  espressione  ingiuriosa  e  dimostrerà  colla  calma  del  suo  con- 
tegno com'egli  sia  mosso  unicamente  dal  sentimento  del  dovere,  e  nello 
scopo  di  correggere  il  colpevole ,  e  di  porgere  esempio  a^i  aiiri*     . 

Egli  terrà  conto  di  tutte  le  circostanze  atlenuanti,  della  condotta  abi* 
tuale,  del  carattere,  del  servizio  prestato,  del  grado  d'intelligenza  di  ehi 
ha  mancato  e  della  conoscenza  che  egli  ha  delle  regole  disciplinari. 

Saranno  però  sempre  severamente  punite  le  mancanze  anche  leggere  di 
probità,  e  contro  la  subordiDazione  militare,  gli  abusi  di  potere  e  le  pu- 
nizioni ingiuste ,  e  si  terrà  il  debito  conto  delle  circostanze  aggravanti,  re- 
primendo segnatamente  con  maggiori  castighi  le  mancanze  recidive  ed  abi- 
tuali, 0  commesse  in  presenza  di  altri  militari,  o  durante  un  servizio  con 
circostanze  che  possono  generare  disordine.  Si  terrà  conto  altresì  delle  più 
0  men  gravi  conseguenze  che  la  mancanza  ha  prodotto. 

Si  avvertirà  ancora  che,  quanto  il  militare  è  più  elevato  in  grado, 
tanto  più  grave  è  qualsivoglia  sua  mancanza;  fra  parecchi  oùlitari  che  ab- 
biano commesso  una  mancanza,  sarà  punito  più  severamente  degli  altri  il 
più  elevato  in  grado  od  in  anzianità,  ed  anche  quando  non  si  giudichi 
opportuno  di  punir  tutti  i  colpevoli ,  sarà  pur  tuttavia  sempre  punito  il  più 
anziano  o  varii  dei  più  anziani. 

Le  punizioni  voglionsi  infliggere  colla  moderazione  necessaria  affinchè 
conservino  tutta  la  loro  efficacia. 

Art.  349. 

Punùfiani  epeciali  ed  irnmediaU, 

Fra  le  mancanze  ai  doveri  dell'uomo  privato,  saranno  con  ispecial  cura 
repressi  i  giuochi  di  azzardo,  i  debiti ,  gli  stravizzi  ed  il  mal  costume. 

Il  superiore  che  incontri  un  inferiore  di  qualunque  coi^o  od  arma  in 
divisa  indecente ,  o  che  manchi  al  decoro  milRare ,  od  al  servizio,  o  turbi 
l'ofdine  pubblico,  od  abbia  parte  ad  un  disordine  qualunque,  è  obbligato 
di  reprimerlo  e  punirlo ,  ed  omettendolo ,  sarà  egli  stesso  punito  severamente 
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Art.  320,  • 

.4  ehi  compete  infliggere  i  castìghi 

li  solo  ministro  della  marina  infligge  i  seguenti  castighi: 

Àgli  oflBziali  la  detenzione  io  una  fortezza; 

Ai  militari  di  bassa-forza  fregiati  della  medaglia  al  valore  militare  o 
al  ralore  civile  o  a  quello  di  marina  la  rimozione  o  la  retrocessione; 

Ai  comoni  il  passaggio  ad  un  corpo  di  disciplina. 

Ai  soli  comandanti  in  capo  di  dipartimento,  o  di  forze  navali,  ed  ai 
comandanti  di  navi  isolate  fuori  dello  Stato,  compete  d*infliggere  agli  uffi- 
ziaK  la  sospensione  dalle  proprie  incombenze  di  bordo  ;  ai  sott*aflSziali  e 
comuni,  la  retrocessione. 

I  comandanti  di  Corpo  o  frazioni  staccate  di  Corpo,  ed  i  comandanti 
dei  singoli  bastimenti,  se  nffiziali,  possono  infliggere  tutti  i  rimanenti 
castighi  disciplinari. 

I  comandanti  ^ei  Corpi  possono  delegare  questo  potere  ai  comandanti 
di  compagnia  ed  all'aiutante  maggiore. 

1  comandanti  dei  bastimenti  delegano  le  medesime  facoltà  airufBziale 
in  2*  ed  agli  uflSziali  di  guardia  a  bordo. 

I  superiori  anzidetti  non  possono  delegare  il  potere  d'infliggere  agli 
nffiziali ,  gli  arresti  di  rigore  :  ai  graduali  la  sospensione  dal  grado  :  ai  co- 
muni i  ferri  corti  e  gli  arresti  semplici  o  la  consegna  a  bordo  ad  una 
frazione  intera  del  Corpo  od  equipaggio. 

I  comandanti  di  distaccamento  o  di  una  nave,  che  non  sieno  uffiziali, 
devono  limitarsi  alle  punizioni  della  prigione  semplice  ed  a  quelle  inferiori  ; 
possono  infliggere  anche  la  prigione  di  rigore  senza  però  stabilirne  la  du- 
rata ,  per  la  quale  devono  riferire  al  superiore  da  cui  dipendono. 

Art.  m. 

Rofporio  dei  eaeUghi  da  infliggenL 

Il  superiore  il  quale  giudica  un  suo  inreriore  meritevole  di  un  castigo 
disciplinare  più  forte  di  quello  che  è  in  soo  potere  d'infliggere,  ne  fa  rap- 
petto  al  superiore  a  cui  spetta  di  ordinare. 

Ari.  322. 
QiMdemo  diec^linarc. 

A  tenore  dell'art.  i75  del  regolamento  sai  servtùo  di  bordo ,  parte  I* , 
sulle  regìe  nari  vi  sarà  un  quaderno  diecìpliHwre  (modello  n"*  \3) ,  «ni  quale 
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gii  uffizioli  od  assimilati  inscrivono  le  domande  per  castighi  che  passano  i 
limiti  della  loro  autorità.  11  suddetto  registro  tiene  luogo  del  rapporto  ac- 
cennato nel  precedente  alinea. 

Art.  323. 

Coitighi  da  infliggerii  ^urgenza. 

Nei  casi  d'urgenza,  ogni  superiore,  il  quale  giudica  dovere  il  suo  infe- 
riore essere  immediatamente  castigato,  può  infliggere,  in  via  provvisoria, 
e  mediante  pronto  rapporto  a  chi  spetta  di  determinare  la  durata,  i  ca~ 
slighi  seguenti: 

Agli  uffiziali  gli  arresti  semplici; 

Ai  sotVnffiziali  la  sala  di  disciplina  a  terra,  prigione  a  bordo; 

Ai  cq)orali  ed  assimilati  la  prigione  semplice  a  (erra ,  i  ferri  per  una 
gamba  a  bordo; 

Ai  comuni  la  prigioiie  semplice  a  terra  ;  ed  i  ferri  per  una  gamba 
a  bordo. 

Qualunque  superiore  può  fare  rimprovero  al  suo  inferiore  senza  farne 
rapporto. 

Art.  324. 

Chi  9iabiiiice  la  durata  del  castigo. 

Le  autorità  inferiori  al  comandante  di  corpo,  o  frazione  distaccala,  o  di 
bastimento ,  non  hanno  diritto  di  determinare  la  durata  del  castigo  da  loro 
inflitto,  spettando  solo  ai  comandanti  suddetti ,  o  ad  un  superiore  dei  mede- 
simi il  determinare  tale  dorata. 

Art.  325. 
Pwnsiim  m  pre$m%a  di  superiori. 

Il  militare  graduato  deve  astenersi  da  ogni  correzione ,  rimprovero  e 
punizione  in  presenza  di  un  suo  superiore ,  salvo  che  vi  sia  da  lui  auto- 
rizzato. 

Similmente  il  graduato  che  abbia  fatto  rapporto  per  una  mancanza  di 
un  suo  inferiore  deve  da  quelFistante  in  poi  asteneisi  da  ogni  provvedi- 
mento findiè  riceva  gH  ordini  a  Taalorizzazione  oppoiinna  dal  superiore  cui 
ne  ha  riferito. 
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Art.  326. 

Punizioni  ad  individui  che  non  sono  dipendenti  diretti^ 

Il  superiore  che  infligge  una  punizione  ad  un  militare  di  un  Corpo  o 
bastimento  che  da  lui  non  dipende  direttamente  deve  farne  immediato  rap- 
porto per  iscritto  al  proprio  superiore  diretto  perchè  ne  informi  il  coman- 
dante del  Corpo  o  bastimento,  al  quale  il  militare  punito  appartiene. 

Art.  327. 
Autorità  diic^Unare  sugli  individm  aggregati 

Allorché  talon  militare  viene  aggregato  o  comandalo  presso  altro  Corpo 
0  bastimento,  i  superiori  di  questo  hanno  sopra  di  lui  la  stessa  autorità 
discipliiiare  che  i^  superiori  del  Corpo  o  bastimento  cui  egli  appartiene. 

Art.  338. 
Mihtarì  in  attesa  di  giudixio. 

Il  militare  in  attesa  di  giudìzio  riceve  la  sua  razione  intera  e  non  è 
considerato  in  castigo  se ,  per  assicurarsi  della  sua  persona ,  viene  messo 
ai  ferri  od  in  prigione. 

Il  militare  ai  ferri  per  i  motivi  indicati  in  questo  articolo  sarà  tenuto 
in  catena  lunga  a  punto  fisso. 

Art.  329. 

Militari  puniii  che  detono  congedarsi 

Il  militare  punito,  il  quale  dovesse  venire  congedato  o  partire  in  licenza, 
deve  prima  scontare  la  sua  punizione. 

CAPO  XIV. 
HeUe  ricompense. 

Art.  330. 
QaaUtà  delle  ricompense. 

I  militari  di  marina  od  assimilati  i  quali  eseguissero  un  atto  commen- 
devole di  qualche  importanza  verranno  ricompensati: 

a)  Con  efegio  dinanzi  agli  uffiziali  del  projNrio  Corpo  se  a  terra,  o  dello 
stato  maggiore  se  a  bordo  ; 
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b)  Con  elogi  portati  all'ordiùe  del  giorno,  e  letto  airintiero  corpo  se 
a  terra,  od  all'equipaggio  se  a  bordo  ^ 

e)  Con  un  turno  straordinario  di  licenza  giornaliera; 

d)  Con  distribuzioni  straordinarie  di  vino  ; 

e)  Con  la  concessione  di  supplementi  facollativi  alla  fine  dèi  mese. 
Le  ricompense  indicate  ai  predetti  paragrafi  e,  d,  e,  sono  speciali 

agli  individui  di  bassa  forza. 

Art.  331. 
Ricompmue  per  axiom  di  menU>  o  di  valori. 

L'applicazione  delle  predette  ricompense  non  esclude  quelle  altre  che 
sono  concesse  per  azioni  dì  merito  o  di  valore. 

Art.  33). 
Turno  itmordinario  di  permesso. 

GVindividui  di  bassa  forza  i  quali  per  tre  mesi  non  incorressero  in  verona 
punizione  otterranno  per  ricofnpensa  sì  a  terra  che  a  bordo  un  turno  straor- 
dinario di  licenza  giornaliera.  Consimile  ricompensa  viene  pure  concessa 
alla  bassa  forza  dopo  un  elogio  ottenuto  a  tenore  dei  paragrafi  a  e  b  del- 
1  art.  330. 

Art.  333. 
AìUorità  che  impartisee  le  ricompeiue. 

Gli  elogi  di  cui  alVart.  330  sono  impartiti  dal  capo  di  Corpo  o  coman- 
dante di  una  regìa  nave  o  forza  navale  riunita. 

Le  ricompense  segnate  al  paragrafo  e  del  citato  articolo  sono  di  attri- 
buzione, oltre  delle  predette  autorità,  anche  dello  aiutante  maggiore  in 
primo  se  a  terra,  o  dell'uffiziale  in  secondo  se  a  bordo. 

Quelle  indicate  ai  paragrafi  d,  e,  sono  concesse  a  bordo  dal  coman- 
dante della  nave  o  dal  comandante  in  capo  di  un'armata,  squadra  o  divi- 
sione navale,  in  circostanze  straordinarie  e  con  la  debita  parsimonia. 

Art  334. 
Ricompetue  per  la  festa  nazionale  e  natalizio  del  Re, 

Nel  giorno  della  festa  dell'unità  italiana  ed  in  quello  natalizio  del  Re , 
sarà  data  ai  militari  di  bassa  forza,  per  aumento  deirordinario,  la  somma 
di  L.  0,  30  per  ciascun  solt'uffiziale,  e  di  L.  0,  45  per  i  caporali  e  contatti. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


t41 
Art  «8». 

Quadimo  ielU  rieompens: 

Sopra  il  quaderno  disciplinare  di  cui  all'art.  331  gli  uffiziali  ed  assi-* 
mUali  inserìvooo  a  bordo  le  domande  per  ricompense  alla  bassa  fona  del- 
Tequipaggio. 

Art.  336. 
Rejiitro  delle  ricompenee. 

Sarà  tenuto  sì  a  terra  presso  i  corpi ,  cbe  a  bordo ,  un  registro ,  mo- 
dello o''  11,  per  inscrìvervi  le  ricompense  concesse. 

Un  estratto  del  medesimo  verrà  mensilmente  trasmesso  al  Corpo  ri* 
spettiTo  dai  bastimenti  armali. 

Art.  337. 
Annotancme  nella  nuUrieola. 

Degli  elogi  che  sono  portati  all'ordine  del  giorno  dovrà  buni  apposita 
annotazione  sulla  matricola  4cill*iDdividQ0. 

Art.  338. 
Prima  punùione  dopo  a^mta  una  riempenta. 

Ai  militari  od  assimilati  che  dopo  ottennia  una  ricompensa  si  dovesse 
per  qualche  trasgressione  applicare  un  castigo  disciplinare,  la  punizione 
verrà  diminuita  di  un  grado.  Di  tale  éircostanaa  verrà  fatta  apposita  anno* 
taiione  sul  registro  dei  castighi. 

La  lUmittiizione  nel  castigo,  di  cui  al  precedenie  alinea,  hsguardaaoU 
tanto  la  prima  mancanza  commessa  dopo  avuta  una  ricompensa.        ; 

cApp  ,xy. 

Del  trlbiinalt  miUtavi  e  delta  eseeu^one  delle  pene. 

.-•••-..  .  Art..?39.;'  ^ ': 

Doiferi  del  presidente  di  un  tribunale  militare. 

D«pi^idei^  di  un  tribunale  militai;e,  oltre  ai.  doveri  p^grtioobri  cb^  Jo 
concernono  e  che  sono  contemplali  nel  Codice  penale  J&Uittt»  jiiarittijM.> 
VoL.  y.  (  ParU  iupplemeniare  )  16 
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deve  aTveriire  nello  aprire  la  seduta  ioiti  i  militari  che  v  interrengono  di 
astenersi  nelV adempimento  delle  loro  attribuzioni,  e  per  qualsiasi  ragione 
da  qualunque  infrazione  ai  principi!  di  disciplina,  sotto  pena  di  venire 
puniti  a  seconda  del  presente  regolamento  e  del  Codice  penale  militare 
marittimo; 

Art.  340. 
DelTuffisiaU  difen»ar$. 

L*uffiziale  scelto  o  nominato  per  difensore  non  può  ricusare  Tincarico 
senza  particolari  fondati  motivi  che  esporrà  per  mezzo  del  proprio  coman- 
dante. Durante  il  termine  stabilito  per  la  difesa,  égli  seguita  ad  essere 
sotto  la  disciplina  del  Corpo  cui  appartiene  e  non  va  esente  da  alcun  altro 
servizio,  tranne  nel  dì  deirudienza  ed  in  quello  antecedente  nei  quali  ri- 
mane aflalto  libero  da  qualsiasi  servizio  od  incumbenza. 

Se  dopo  essere  stato  nominato  o  scelto  per  difensore ,  Tuffiziale  do- 
vesse andare  jn  distaccamento,  sbarcare  od  imbarcare  su  di  un  regio  legno, 
oppure  allontanarsi  per  servizio,  egli  non  partirà  se  non  dopo  terminate 
le  sue  funzioni  di  difensore;  e  verrà  se  fa  d*uopo  surrogato  anche  momen- 
taneamente da  altro  uflSziale. 

Neiresporre  il  suo  ragionamento  a  difesa,  il  difensore  potrà  svolgere 
con  tutta  ampiezza  e  libertà  le  circostanze,  e  gli  argomenti  relativi  al  reato 
ascritto  airinquisito,  che  crederà  influenti  nel  merito  della  causa,  senza 
divagare  in  ragionamenti  estranei  alla  difesa,  né  allontanarsi  in  modo  al-» 
cono  dal  rispetto  dovuto  alla  dignità  dei  gindiei,  e  molto  meno  poi  discen^ 
dere  a  termini  sconvenienti  ed  a  personalità ,  od  intaccare  i  principii  fou* 
dàmeniali  delia  disciplina  è  della  subordinazione.  Iton  attenendosi  a  ciò , 
subirà  gli  effetti  deirarticolo  {decedente. 

Art  34r 
'  -    .   -  PubòheazwM  delle  eéntenife. 

Tutte  le  sentenze  dei  tribunali  militari  marittimi  saranno  partecipate  al 
Corpo,  al  bastimento  o  alla  forza  navale  con  ordine  del  giorno,  trascritte 
negli  appositi  registri  ed  annotate  sui  fogli  matricolari  degli  individui  con- 
dannati.  Ogni  Mtorità  provvederà  poi  per  la  parte  che  la  concerne  alla 
praata  loro  esecuzione. 
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Art.  819. 

Delta  rimoxione  dai  grado. 

La  rimozione  di  un  graduato  qualunque  di  bassa  forza,  pronunziata  per 
senlenza  di  un  consiglio  di  guerra»  come  pena  principale  o  come  unita  ad 
altra  maggiore ,  vuoisi  eseguire  secondo  le  formalità  prescritte ,  previa  let- 
tura della  sentenza  fatta  dall'aiutante  maggiore  in  1<»  a  terra,  e  dall'uffiziala 
io  S*  a  bordo. 

Art.  343. 
Delta  dimissione  pronunciata  dai  consigli  di  guerra. 

te  sentenze  dei  consigli  di  guerra  che  pronunziano  la  dimissione  di  UQ 
uffiziale  appartenente  ai  Corpi  della  Re^da  Marina,  sono  eseguite  mediante 
cancellazione  del  medesimo  dai  ruoli  del  Corpo,  e  trascritte  per  intoro  nel 
giornale  militare  della  Marina  e  nei  registri  degli  ordini  del  giorno  dei 
dipartimenti  e  delle  forze  navali  riunite. 

Art.  344. 
Del  carcere  militare. 

Il  condannato  afla  pena  del  carcere  militare  vi  sarà  tradotto  da  uomini 
del  Corpo  o  del  bastimento  cui  egli  appartiene ,  i  quali  lo  consegneranno 
al  custode  del  carcere.  Se  però  il  corpo  stanziasse  in  altro  presidio ,  o  il 
basiimento  si  trovasse  lontano  dal  sito  dov'è  stabilito  il  carcere ,  la  tradu- 
zione avrà  luogo  per  mezzo  dei  carabinieri  reali,  Se  il  condannalo  è  uRi- 
ziale,  verrà  accompagnato  al  carcere  as^egnatofili  da  un  uflBziale  apposi- 
tamente comandato,  a  cui  egli  consegnerà  nel  partire  la  propria  sciabola 
cbe  sarà  rimessa  al  direttore  del  carcere,  il  quale  la  restituirà  airuflBziale 
a]  tennine  della  pena. 

Art.  345. 
Della  reclusione  militare. 

Ogni  qualvolta  talun  gradualo  ri«  bassa  forza  o  comune  vien  condannato 
alla  reclusione  militare,  il  comandante  del  Corpo  ne  avvisa  il  comandante 
della  reclusione  trasmettendogli  copia  autentica  della  sentenza  ed  il  foglio 
d'aasento  e  di  punizione  del  condannato.  Il  comandante  della  reclusione 
in  riscontro  indica  il  luogo  ai  quale  vuol  essere  tradotto  il  condannalo,  ed 
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il  comandarne  del  Corpo  fa  provvedere  il  condannato  di  tutti  gli  oggetti  di 
piccolo  corredo  e  dei  capi  di  vestiario  più  indispensabili,  dei  quali  €on* 
tinuerà  a  Tar  uso  nella  reclusione ,  e  quindi  manda  con  i  carabinieri  reali 
per  l'opportuna  traduzione  al  luogo  di  pena  il  doppio  slato  degli  effetti  ed 
il  viglietlo  di  scarcerazione  ricevuto  con  la  copia  della  sentenza. 

Se  il  condannato  è  delenulo  fuori  do|  luogo  di  residenza  del  Corpo» 
oppure  la  sua  condanna  abbia  avuto  luogo  a  bordo  di  un  regio  legno  sì 
aU'eslero  che  nello  Sialo,  egli  sarà  al  più  presto  possibile  spedito  al  Corpo 
per  essere  avvialo  alla  sua  destinazione,  munilo  di  tulle  le  carie  suddette. 

Gli  ulTiziali  condannati  alla  reclusione  militare  sono  accompagnati  nella 
fortezza  loro  destinala  per  luogo  di  pena,  con  le  medesime  discipline  sta- 
bilite neirarlicolo  precedente;  sarà  però  tralasciata  la  formalità  della  scia- 
bola, se  dopo  scontala  la  peutt,  Tuffiziale  non  debba  più  dì  essa  far  uso, 
secondo  è  stabilito  dal  Codice  militare  marittimo. 

Art.  346. 
Della  morte  col  mesxo  della  facilasione  nel  petto. 

Àiresecozione  delle  sentenze  capitali  col  mezzo  della  fucilazione  nel  petto 
assisterà: 

A  terra:  un  distaccamento  armato  del  corpo  reali  equipaggi,  ed  uno 
pure  armato  del  Corpo  fanteria  Marina,  la  cui  composizione  e  numero  sarà 
determinato  dal  comandante  in  capo  del  dipartimento,  od  autorità  superiore 
marittima  del  luogo,  sotto  il  comando  di  un  uiBziale  superiore. 

A  bordo:  la  squadra  cui  appartiene  il  condannato,  ed  il  distaccamento 
fanterìa  R.  Marina,  se  vi  sìa,  staranno  armati,  ed  il  rimanente  dell'equi^ 
paggio  in  riga  senz'armi  sotto  il  comando  deiruffiziale  in  2°. 

Se  il  legno  al  cui  bordo  ha  luogo  Tesecuzione  della  sentenza  capitale 
appartiene  ad  una  forza  navale,  tutti  gli  equipaggi  della  medesima  durante 
Tesecuzione  saranno  in  riga  sul  ponte.  Sì  a  terra  che  a  bordo  non  saranno 
battuti  i  tamburi  né  si  suoneranno  le  trombe  nei  preparativi  e  dopo  Tese- 
cuzione,  tanto  nella  andata  come  nel  ritorno  delle  truppe. 

Per  l'esecuzione  sarà  comandato  un  drappello  composto  da  un  soltuffi- 
zìale ,  un  caporale  o  assimilato  e  da  1 6  comuni  scelti  ripartilamente  in  ogni 
sezione,  e  di  8  comuni  a  bordo  scelti  egualmente  in  ogni  squadra  di  bordo 
del  Corpo  cui  appartiene  il  condannato.  Ne  saranno  esclusi  i  parenti  del 
condannato  sino  al  3°  grado  di  parentela  inclusivamente. 

L'esecuzione  ha  luogo  a  bordo  sul  castello  di  prora,  o  sopra  un  palco 
appositamente  costruito  :  il  drappello  comandato,  per  l'esecuzione  si  reca 
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sol  posto  dopo  aver  caricate  le  armi  in  presenza  delVaiutante  maggiore  in 
4.''  se  a  ierra,  od  io  presenza  deirafiSziale  in  S**  se  a  bordo. 

A  terra,  schierata  la  truppa,  Tuffizialo  designato  al  comando  della  troppa 
armata  la  fa  formare  in  quadrato  con  un  lato  aperto  ;  fatto  battere  un 
rullo  e  portare  le  armi  in  parata,  legge  ad  alla  voce  la  sentenza.  Fa  quindi 
avanzare  il  condannato,  condotto  dal  drappello  che  lo  avrà  scortato  dalla 
prigione  al  luogo  deiresecazione  ed  accompagnato  dal  cappellano  in  abito 
talare  co'suoi  distintivi,  il  quale  non  lo  abbandonerà  che  airulliroo  mo- 
mento. Lo  si  fa  in  seguito  sedere  di  fronte  alla  truppa ,  ed  a  meno  di 
espressa  volontà  in  contrario  gli  si  bendano  gli  occhi,  se  ufBziale dalsolto 
ttffiziale  più  anziano  del  corpo  stesso,  dove  un  tale  uffizio  non  gli  sia  vo« 
lontanamente  prestato  da  un  suo  compagno  di  grado  ;  e  se  sott*uffiziaIe , 
caporale  o  comune  da  uno  del  suo  grado  o  classe  scelto  dal  condannato  o 
destinato  d*autorilà.  A  bordo  si  seguiranno  analoghe  formalità  :  il  picchetto- 
armato  scorterà  il  condannato  al  luogo  d'esecuzione. 

Il  drappello  comandato  per  l'esecozìone  si  avvicina  quindi  senza  ru- 
more su  due  righe;  la  S'  riga  resta  alquanto  indietro  in  riserva.  Giunta 
a  6  passi  dal  condannato,  la  prima  riga  si  arresta  senza  comando;  T aiu- 
tante maggiore  in  l""  o  uiEziale  in  2^  situato  alla  loro  destra  alza  la  scia- 
bola, ed  essi  si  mettono  alla  posizione  di  pront  prendendo  di  mira  la  testa 
ed  il  petto.  Senza  troppo  indugiare  Taiutànte  maggiore  in  4<>  o  uflBziale 
in  2"^  darà  Tordine  di  far  fuoco,  abbassando  la  sciabola  e  la  prima  riga 
spara  lasciando  subito  il  posto  alla  S"*  la  quale  farà  fuoco  qualora  quello 
della  prima  fila  non  abbia  completamente  eseguita  la  sentenza;  quindi  il 
drappello  si  ritira,  e  tutta  la  truppa  o  tutto  l'equipaggio  defila  davanti  al 
cadavere  a  genio-arm  senza  battere  i  tamburi  né  suonare  le  trombe. 

Art.  347. 
Della  destituzione. 

Le  sentenze  portanti  la  destituzione  di  un  ufficiale  debbono  essere  ese- 
guile mediante  cancellazione  dai  ruoli  derCorpo,  e  saranno  inserite  nei're- 
gislri  degli  ordini  del  giorno  e  portate  a  conoscenza  di  tutti  i  Corpi  della 
B.  Marina  e  navi  in  armamento. 

Art.  348. 
Della  degradazione  fnilitare. 
Per  eseguire  una  sentenza  portante  degradazione  militare,  s\  a  terra  che 
a  bordo,  si  metteranno  sotto  le  armi  i  distaccamenti  e  le  squadre,  com'è 
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pmcrìUo  nelVarlicolo  346 ,  ed  il  condannato  sarà  condono  sul  loogo  da. 
un  drappello  composto  di  un  sod'uffiziale ,  un  caporale  o  assimitato,  e 
<3  uomini,  scelti  a  preferenza  nella  sua  sezione,  o  squadra  se  a  bordo. 
L'ulliziale,  maggiore  in  grado  dopo  il  comandante  del  Corpo  a  terra,  o 
Vuffiziale  in  S""  a  bordo  dispone  le  truppe  o  equipaggio  in  quadrato,  e 
fatto  battere  un  rullo  e  prendere  la  posizione  delle  armi  in  parata ,  fa 
accompagnare  al  centro  del  quadralo  il  condannalo,  scortato  dalFanzidelto 
drappello,  e  legge  quindi  ad  alta  voce  la  sentenza,  terminata  la  quale  dice: 
Ecco  avanti  a  voi  (  indicare  il  nome ,  grado  e  qualità  ]  il  quale  essefidosi 
reso  indegno  di  far  parie  della  R.  Marina  e  di  vestire  V onorala  divisa  miUlare, 
è  stalo  condannalo  a  venirne  spogliato ,  prìcaio  delle  sue  armi  e  cassato  con 
infamia:  da  ogni  uomo  donore  se  ne  eviti  il  consorzio. 

Gli  si  tolgono  quindi  dal  caporale  del  drappello  le  divise  militari  di 
cui  è  rivestito,  e  così  spogliato  ed  a  capo  scoverto  viene  egli  ricondotto 
dal  medesimo  drappello  alle  carceri  o  luogo  di  sua  destinazione,  p^  essere 
avviato  al  silo  di  pena  cui  sarà  stato  condannato.  Egli*  è  cancellato  dai 
ruoli  del  Corpo. 

Art.  349. 

Della  morte  preceduta  dalla  degradazione. 

Quando  la  degradazione  debba  essere  seguita  dalla  morte ,  essa  avrà 
luogo  nel  sito  di  detenzione  del  condannato,  senza  altra  formalità  che 
quella  di  togliergli  la  divisa  prima  di  condurlo  al  luogo  della  esecuzione. 
Le  sentenze  portanti  degradazioni  saranno  affisse  alle  porte  delle  ca- 
serme, e  degli  stabilimenti  marittimi,  ed  a  bordo  delle  navi  presenti  sa- 
ranno affisse  al  posto  di  consegna. 

Ali  350. 
Della  morte  col  mexzo  della  fucilazione  nella  schiena. 

Dovendosi  eseguire  una  sentenza  di  morte  colla  fucilazione  nella  schiena, 
si  praticheranno  le  medesime  formalità  dell'art.  346,  ma  il  condannato  si 
farà  sedere  con  la  schiena  rivolta  alla  fronte  del  drappello  incaricato  del- 
Tesecuzione.  Eseguita  la  sentenza,  la  truppa  si  rilira  come  si  è  dello  nel 
citalo  articolo,  ma  senza  defilare  innanzi  al  cadavere. 

D'ordine  di  S.  M. 

lì  Mioislro  detta  Marina 

D.  ANGIOLETTI. 
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SPECCmo  A.  —  Poftlaionè  t^rarcltica  di  miti 


MARINA 


CANNONIERI 


PILOTAGGIO 


MACCHINE 


ARSENALE 


PORTI 


M/tGGIORlTA 


VffiziaK 
Anningli 


Uffiziali 
Saperiorì 


Ammiraglio 


Vie*  Ammir. 


GoDtr'Ammir. 


Cspitano 
dì  YasMlio 


Capi  lavo 
di  Vascello 


Capitano 
di  Fresata 


Capitano 
di  Fregata 


Capo  Meccan. 


Maggiore  Rei. 


Lnocotenenta 
di  Vascello 


Pilolo 
di  I*  classe 


Meccanico 


Capitano 


Luogotenente 
di  Vascello 


Capitano 


_  Sottotenente 

rS   1  Uffiziali  1    ^  VasceUo 

•ubal- 
terni 


Piloto 
di  a"  classe 


i**  Capo 
Maccbinista 


Luogotenente 


Sottotenente 
di  VasceUo 

Piloto 
di  a"  classe 


Luogotenente 


Guardie  Mar. 
di  I*  classe 


Piloto 
di  3"  cUsse 


a°  Capo 
Macchiuisla 


Sottotenente 


Piloto 
di  3"  classe 


Sottotenente 


Noechiern 
di  1*  classe 


Capo  Cann. 
dì  i**  classe 


1°  MacchinisU 


Capo  Mastro 
di  1*  «lasse 


Nocchiere 
di  a."  classe 


Capo  Cann. 
di  a*  classe 


a»  Piloto 
di  I*  classe 


%°  Macchinista 


Capo  Mastro 
di  a"  classe 


Sol  t'Ufficiale 
di  Maggioriti 


Sotto  /    «„. . , 

l.is!  •   !•  \     Nocchiere 
tUffiziall  \  di  3."  classe 


Capo  Cann. 
di  3'  classe 


a"  Pilolo 
di  a"  classe 


Aiutante 
Marchinista 


Mastro 
di  i"  classe 


a»  Piloto 


COMIIlli 


a.°  Nocchiere 


a<>  Capo  Cann. 


a"  Capo  Mastro 

Mastro 

Mast.  di  a"*  e  3' 

a"  Mastro 


a"  Nocchiere 
!<*  Segnalista 


Timoniere 


Caporale  Cann, 


Allievo  Piloto 


Timoniere 


AllicvodiMagg 


Marinaro 
di  i"  classe 


Marin.  Cann. 
di 


Operaio 
fuochista 


Operaio 
di  1*  classe 


Marin.  di  i'  ci. 
Guardiano 


Marinaro 
di  a"  classe 


Marin.  Cann. 
di  a*  classe 


Marinaio 
fuochista 


Operaio 
di  a^  classe 


Marin.  di  a"  ci. 
his<Tv.  aL.4eo 


Marinaro 
di  3"  classe 


Carbonaro 


Marin-  di  3'  ci. 
a*"  Segnalista 
Guard.  Spiagg 


Marinaro 
di  Maggiorila 


iNoviiicMotai 
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1  sr«<U  Militari  •«  «MimUatl  «eli*  R.  MarlD». 

FASTERI& 
MARINA 

BACm 

CAPPELLANI 

GENIO 
NAVALE 

CORPO  SA 
Medici 

NITARIP 
Farmacisti 

COMMISSARIATO 

Personìle         Personale 

DI                           DEI      ' 
COMMISSARIATO         MAOAZiUfI 

» 

n 

» 

M 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

n 

n 

n 

» 

» 

tt 

» 

Maggior  GvD. 

n 

Ispettore 

» 

» 

» 

m 

ColonneUo 

Colonnello 

» 

Direttore 
delle  Co&trux. 

Medico 
Ispettore 

w 

Commissario 
Generale 

m 

Lnogotenrate 
Coiumieilo 

LaoRoteapDle 
Golunnello 

» 

Ingegnere 

Medico  Capo 
di  Dipartiiii. 
Medico  diVasc. 

» 

Commissari 

CoDtab.  Princ. 
Coulab.  di  1'  d. 

Maggiore 

Maggiore 

n 

» 

» 

M 

M 

)fi 

CàpiUno 

Capitano 

Cappellano 

Sotto  ing(>gn. 

di  i"  classe 
Sotto  ing.  gli. 

di  a"  classe 

Medici 
di  Fregata 

Farmac.  Capi 

Sotto  Commis. 

Contabile 

di  a-  classe 

Aiut.  CuutauUe 

di  r  classe 

Luogotenente, 

» 

Sotto  ingpgn. 
di  3»  classe 

Medici  di Corv. 

di  1»  ci. 

Farmacista 
di  i"  classe 

Sotto  Commis. 
aggiunto 

Aiut.  Contabile 
di  a"  ddsse 

Aiut.  Coulabilc 
di  3'  classe 

SottQtcnenle 

Sottotenente 

Dirult.Agron. 

Scritturali 

» 

Allievo 
ingegneie 

Medici  di  Corv. 

di  a-  ci. 

Farmacista 
di  a"  classe 

Scrirtno 

Assistente 
Magazsiniere 

» 

» 

» 

issisi,  di  i"  d 
Disegn.dii^cL 

» 

n 

n 

Magaasiniere 
di  r'  classe 

Furiere 
Maggiore 

lO  Conlabile 
Custode 

» 

Assist,  diacci. 
Disegn  di  a»  d. 

Infermiere 
Furiere  Magg. 

n 

» 

Magaszinicre 
di. a'  classe 

Furiere 

Contabile 

» 

Disegn-diSVl. 

Furiere 

n 

1» 

Magasti  ni(>re 
di  ò-*  classe 

Sergeole 

Tamburo  Mag. 

Capo  Musica 

Capo  Guard. 

n 

» 

Sergente 

» 

Capo  Usciere 

m 

Cporalc  Mag. 

» 

» 

n 

» 

n 

Usciere  di  i»cl. 

N 

Caporale 
Caper.  Taaib. 

n 

J» 

tt 

Caporale 

n 

Usciere  di  a"  cL 

» 

» 

M 

1» 

y» 

» 

1» 

» 

» 

Soldato 
di  I'  classe 

Guardia  di  i"  ci. 
Id.  di  a-  ci. 

» 

» 

Inferni  iere 
di  f"  classe 

» 

» 

m 

Soldato 
di  a'  classe 
Tamburino 

Guardia 
di  3'  classe 

» 

» 

Infermiere 
di  a"  classe 

» 

n 

n 

w 

» 

» 

-        1         .       1         • 

M 

» 

D'ordine  di  S.  SI. 

//  Ministro  della  Marina:  P.  ANGIOLETTI. 
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SPEGCmO 


Klaiicaiixe 


1.®  Grado 


Insudiciare  \e  parti  visìbili  della  nave  o  degli 
siabilìmenti  mariUioii. 

Trascuranza   nella   cooaervazione    dei    propri 
eflTetli. 

Trascuranza  nella  neltezza  individuale. 

Uumori  e  chiasso  a  bordo  o  negli  stabilimenlì 
mariUimt 

Discorrere  essendo  nelle  file. 

Non  trovarsi  nella  divisa  prescritta. 

Rilardo  nell'esecuzione  del  proprio  servizio. 

nilardo  nel  presentarsi  alle  chiamate. 

Deteriorare  o  guastare  gli  etFetli  erariali. 

Disattenzione  durante  le  manovre  ed  esercizi. 

Trascuranza  nel  proprio  servizio. 

Trovarsi  in  locali  durante  il  tempo  in  cui  questi 
devono  essere  sgombri. 

Uscire  dalle  navi  o  etabilimenli  marittimi  pas- 
sando per  vie  non  permesse. 

Assenza  illegale  da  bordo  per  un  periodo  mi- 
nore di  quattro  ore. 

Assenza  illegale  dal  luogo  di  residenza  o  dalla 
caserma  per  un  periodo  minore  di  otto  ore. 


2.*  Grado 


Recidiva  ripetuta  nelle  mancanze  di  i®  grado. 

Non  aver  eseguito  un  ordine  ricevuto. 

Lavar  la  biancheria  fuori  delle  ore  stabilite. 

Asciugare  la  biancheria  in  luoghi  non  permessi. 

Mancare  alla  consegna  ricevuta. 

Altaccare  la  branda  fuori  del  posto  assegnalo. 

Lagnarsi  durante  Pescguimento  di  nn  servizio. 

Non  rispondere  alla  chiamata  o  rispondere  per 
un  altro  o  dar  un  altro  numero. 

Parlare  durante  gli  esercizi  o  manovre. 

Trascuranza  nel  marcare  i  propri  effelti. 

Appropriarsi  le  razioni  altrui. 

Assenna  illegale  da  bordo  per  un  periodo  mag- 
giore di  quattro  ore  e  minore  di  utio. 

Mancanze  ai  doveri  prescritti  dai  regolamenti. 

Mancanze  contro  l'ordine  pubblico. 

Discorsi  contrari  allo  spirito  ed  alla  riputa- 
zione del  Corpo. 

Trasgressione  nelle  relazioni  con  i  superiori  o 
gli  inferiori. 

Assenza  illegale  dal  luogo  di  residenza  o  dalla 
ca<;erma  per  un  periodo  maggiora  di  olio 
ore  e  minore  di  iì. 
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3.^  Grido 


i/*  Grado 


Recidiva  ripetuU  nelle  mancamo  di  3**  grado 

Fumare  in  ore  e  locali  non  permessi. 

Par  osierrazioni  ad  un  ordine  rlceTnlo. 

Usare  espreasioni  sconvenienti. 

Nuotare  aenia  permesso. 

Assentarsi  senza  licenza  dal  palisclielmo  o  dalla 
comandata. 

Mancare  al  servizio  di  guardia. 

Lasciar  cadere  degli  oggetti  dairalberalura. 

Rovbtare  nel  sacco  altrui. 

Far  un  rapporto  inesatto. 

Violazione  della  consegna  di  una  sentinella. 

Assenza  illegale  da  bordo  per  un  periodo  mi- 
nore dì  19  ore,  e  maggiore  di  otto. 

.Uancanze  ai  doveri  prescrìtti  dalle  leggi. 

Alti  che  possono  compromettere  la  sicurezza 
delle  nayi  e  dogli  slabilimentt  marittimi. 

Atti  contro  le  proprietà  di  altre  persone. 

Assenza  illegale  dal  luogo  di  residenza  o  dalla 
caserma  per  un  periodo  maggiore  di  13  ore 
e  minore  di  90. 


Recidiva  ripetuta  nelle  mancanze  di  3^  grado. 

Cbbriachezza  a  bordo. 

Commerciare  sulla  razione. 

Risse  a  bordo. 

Abbandonare  il  proprio  posto. 

Dormire  essendo  di  quarto. 

Assenza  illegale  da  bordo  per  un  periodo  mag- 
giore di  i3  ore  purché  non  rivesta  il  ca- 
rattere di  diserzione. 

Atti  contro  le  proprielà  dello  Stato. 

Assenze  illecite  essendo  di  servizio. 

Abuso  di  potere. 

Mancanza  di  decoro. 

Assenza  illegale  dal  luogo  di  residenza  o  dalla 
caserma  pi*r  un  periodo  maggiore  di  80  ore 
porche  non  rivesta  il  carattere  di  diserzione. 


D'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Mariaa 

B,  ANGIOLETTL 
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MDCVI. 
Regio  Decreto  che  approva: 

IJ'  n  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Siligo  (Sassari)  nelle 
adunanze  30  giugno  i865  e  i."  febbraio  ultimo 
scorso; 

2."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Viguzzolo  (Alessandria) 
nelle  adunanze  i8  settembre  (864  e  Si  marzo 
ultimo  scorso. 

Torino  2  aprilo  4865 


MDCVII. 

Regio  Decreto  che  approva  i  regolamenti  di  polizia 
rurale  adottati  dalle  Comunità  di  Acerra,  Teano, 
Caianiello,  Sirice  e  Pastena  nelle  sedute  rispetti- 
vametUe  delti  9  ei5  giugno ,  2,20e  24  luglio  1864. 

I 

Torino  6  aprile  1865 


MDCVIII. 
Regio  Decreto  con  cui  vennero  approvati: 

i."  Il  regolamento  di  polizia  ttrbana  deliberato 
dal  Coniglio  comunale  di  Monte  Casaro  (Macerata) 
nelle  adunanze  27  luglio  i864  e  i5  marzo  4865; 
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2.^  //  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Pietravairano  (Caserta) 
nelle  adunanze  50  maggio  d864  e  i8  marzo  ultimo 
scorso; 

5."  //  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Lesegno  (Cuneo)  neUe 
sedute  delU  S2  maggio  e  S  novembre  1864. 

4.*  R  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Seslu  (Cagliari)  nelle 
adunanze  25  novembre  1865  e  4  novembre  ultimo 
scorso. 

Torino  6  aprile  1865 


MDCIX. 


Regio  Decreto  che  approva: 

i.^  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Nicosia  (Catania)  nelle 
adunanze  50  aprile  {864  e  18  gennaio  ultimo  scorso. 

2."  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Buscemi  (Noto)  nelle 
adunanze  29  aprile  1865,  51  ottobre  e  6  marzo 
ultimi  scorsi; 

5/  n  regolammto  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  S.  Giovanni  Incarico 
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(Caserta)   nelle  adunanze  i4  dicembre  i864  e 
SO  marzo  ultimo  scorso. 

Torino  9  aprile  1866 


MDCX. 
Regio  Decreto  che  dichiara  opera  di  utilità  pubblica 
la  costruzione  di  un  cavo  destinato  a  condurre 
le  acque  della  Roggia  Molinara  del  Comune  di 
Olcggio  (Novara)  sui  terreni  più  elevati  della  valle 
del  Ticino,  e  particolarmente  sopra  quelli  della 
regione  RaspagnUf  secondo  il  progetto  compilato 
dall'ingegnere  cav.  Colli  Rocco  il  giorno  8  giù- 
gno  4863, 

Torino  9  aprile  18Q5 


MDCXI. 
Regio  Decreto   che   autorizza  il  Comune  di  Croce 
Mosso   del   Circondario  di  Biella    a   rimborsare 
con  redditi  propri  di  porzione  del  canone  gaheU 
lario  deWanno  1862. 

Torino  M  aprile  1865 
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MDCXII. 

Regio  Decreto  che  approva: 

i."  Il  regolamento  di' polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  eomunale  di  Mirabella  Sannitico 
(Campobasso)  nelle  adunanze  20  marzo  4864  e 
S6  marzo  ultimo  scorso; 

2P  II  regolamento  per  la  fabbricazione  e  vendita 
del  pane,  deliberato  dal  Consiglio  comunale  d% 
Coidate  (Milano)  nelle  adunanze  iO  gennaio  e 
28  marzo  ultimi  scorsi; 

5.^  Il  regolamento  per  il  pubblico  ammazzatoio, 
deliberato  dal  Consiglio  comunale  di  Soriana  (Ge- 
nova) nelle  adunanze  26  e  29  ottobre  1864,  e 
9  marzo  ultimo^  scorso. 

Torino  18  aprile  1865 


MDCXIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Brusciano,  Provincia 
di  Terra  di  Lavoro,  in  data  6  maggio  i804. 

Torino  47  aprile  186& 
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MDCXIV. 
Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
rurale  della    Comunità  di   Tufino,  Provincia  di 
Terra  di  Lavoro  ^  in  data  29  settembre  1864 

Torino  17  aprile  1865 


MDCXV. 

Regio  Decreto  die  approva  i  regolamenti  di  polizia 
rurale  della  Comunità  di  Pignatar o -Inter amnó^  in 
data  i5  maggio  18G4,  e  di  Palma  Campania  in 
data  29  maggio  i864,  entrambi  in  Provincia  di 
Terra  di  Lavoro. 

Toriao  17  aprile  186S 


MDGXVI. 
Regio  Decreto  che  approva  : 

i,"  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  MarianopoU  (Caltanis- 
setta)  nelle  adunanze  20  maggio  i864,  e  26  marzo 
ora  decorso; 

2.'^  Il  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Rotella  (Ascoli'Piceno) 
nelle  adunanze  9  gennaio  4864  e  25  marzo  ora 
decorso. 

Torino  SO 'aprile  1865 
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MDCXVII. 

Regio  Decreto  e^e  approva  il  regolamento  ài  polixia 
urbana  del^erai<>  dal  Consiglio  comunale  di  Melilo 
(NapoU)  nelle  adunanze  26  maggio  i864  e  2  feb- 
braio ultimo  scorso. 

Torino  27  aprile  <865 

MDCXVIll. 
Rkgio  Decreto  che  approva  il  regolamento  di  polizia 
urbana  deUberaio  dal  ConsigUo  comunale  di  Fara 
San  Martino  (Ckieti)  nelle  adunanze  i8  novembre 
1S64  e  50  novembre  ultimo  scorso. 

Torino  27  aprile  1865 

MDCXIX. 
Regio  Decreto  col  quale  è  autorizzata  V Associazione 
anonima  col  titolo  di  Società  Bergamasca  per  la 
fabbricazione  del  cemento  e  della  calce  idraulica. 

27  aprile  4865 

VITTORIO  EMANUELE  li 

PKR  ORUU,  DI  DIO  B  PSR  VOLONTÀ  DKIXA  NAZIONI 

RE  D'ITALU 

Visto  Tatto  costitutivo  della  Società  Bei^masca  per 
la  fabbricazione  del  cemento  e  della  calce  idraulica; 

Vista  la  Legge  sulle  associazioni  vìgente  nelle  Pro- 
vincie di  Lombardia; 

VoL.  V.  (Paru  tufpUmcntare)  l* 
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Veduti  i  Nostri  Decreti  àeì  14  gennaio  4864  e  12 
febbraio  4865,  n.'  MLXII  e  2157  atlle  Soeiatft  asto^ 
ristate;- 

SeiUito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato.; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  4. 

L*  Associazione  anonima  col  titolo  di  Società  Berga- 
mosca  per  là  fabbricazione  del  ceménto  e  della  calce 
idraulica^  costituita  in  Bergamo  con  atto  pubblico  del 
25  febbraio  48G5,  rogato  Zonchi,  al  n.^"  2786  di  re- 
pertorio ,  è  autorizzata  y  e  ne  sono  approvati  gli  statoti 
a  detto  istromento  inseriti. 

Art.  2. 

Detta  Società  sarà  invigilata  dal  Governo,  e  contfìbmrà 
nelle  spese  commissariali  per  annue  lire  450. 

Ordiniamo   che   il  presente    Decreto,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato,    sia  inserto    nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  27  aprile  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


RéffUlraio  olia  CorU  dei  c^nti  oda  4.*  ntugno^  1865 
iìif ««  82  4tH  4#l  f«vinio  a  e.  307.  Crodara-VÌscontt.  • 
Luogo  del  Sigfllo.  F.  M  Cuardotigim  \acck. 

ToREI-U. 
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MDGXX. 
Rici»  diciiKTo  cAe  mtfyrivml'associamneimMtma» 
rosliluita  in  Genova  sotto  il  titolo  di  Società  di 
l)cnefìccnza  per  la  costruzione  di  alMtazioni  per 
ic  classi  meno  agiate. 

•»  aprite  «Mft 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PCR.CBJUnA  DI  DIO  E  PKB  VOLONTÀ  DELIA  NAZIOflI 

BE  DITALIA 

Visto  l'atto  costitutivo  della  Società  «nonima  di  be- 
neficeoxa  per  la  costruzione  di  abitazioni  per  le  dassi 
mea«  .i^iate  in  Genova  ; 

Veduto  il  tìtolo  III  9  libro  I  del  Codice  di  jconunercio; 

Veduti  i  Noslri  Decreti  del  14  gennaio  i$64  e  12  feb- 
braio 4865,  n.'  MLXII  e  2157  sulle  Società  antori^ate; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  AgpricoUurj),  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4. 

L'associazione  anonima  sotto  il  titolo  di  Società  di 
beneficenza  per  la  costruzione  di  abitazioni  per  le  classi 
meno  agiate  ^  costituita  in  Genova  con  atto  pubblico 
del  3  aprile  48G5,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvali 
gli  statuti  inserti  nel  citato  atto. 
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Art  1 
«  Gli  «tatuti  spelali  anzidetti  saranno  modifionti  CQif^ 
segue  : . 

Ài  II  2.^  §  deirart.  2  invece  di  <c  cinquecento. azioni  » 
dirà  :  <c  due  terzi  del  capitale.  » 

-ff  II  4  /  S  deir  art,  7  porterà  quest'  aggiunta  : 
<(  //  mandatario  debbe  èssere  ancKegli  azionista.  » 

Art-  6. 
È  fissato  alta  Società  il  termine  di  tre  mesi ,  dalla 
pubblicazione  di  questo  Decreto ,  per  far  constare  presso 
la  Camera  di  commercio  di  Genova  della  sottoscnizione 
delle  azioni  e  del  pagamento  in  conto  di  esse^  naces- 
sari,  a  norma  degli  articoli  2  e  3  dei  suoi  statuti,  per 
la  definitiva  sua  costituzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiieiale 
delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  ossen^arlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  23  aprile  486^. 

VITTORIO  EMANUELE 


RiffUtratù  àUa  Corf  dei  tonti  addì  1,^  giugno  ISfìS 

tteg,"*  82  ÀiU  da  Govomo  «  t,  809,  Crodam-Viicooti. 

Lvofo  del  SicDlo.  T.  Il  6nordaHg(tU  Vagu. 


Toiisui. 
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MDGXXI. 

BègioBèciùsto  che  dichiara  opera  di  tUiHtò  pubbiica 
la  costrmione  di  una  nuova  strada  pel  servitio 
delt Arsenale  alla  Spezia, 

48  mag|;io  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  D  ITALIA 

'  iSuIla  proposta  del  Ministro  della  Marina  ; 

Ritenuta  V  opportunità  e  V  urgenza  di  devenire  alla 
costruzione  di  un  tronco  di  strada  destinato  a  con- 
giungere TArsenale  militare  marittimo  della  Spezia  col 
Cantiere  di  S/ Bartolomeo  ; 

^  Visto  il  progetto  generale  delle  opere  costituenti  Tpr 
détto  Arsenale ,  e  dipendenze  relative  ; 

Visto  l'art.  441  del  Codice  civile,  Tart.  1."  delle 
R.R.  Patcntì  6  aprile  1839  e  T  art.  568  della  Legge 
20  novembre  1859,  n.^  5754; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  dichiarata  opera  di  utilità  pubblica  la  nuova  strada 
da  costrairsi  alla  Spezia  nello  scopo  di  porre  PArsenale 
di  Màrtùa  ivi  in  via  di  eseguimento,  in  comunicazione 
col  Cantiere  eretto  nella  località  di  S.  Rartolomeo,  se- 
condo il  progetto  della  Direzione  del  Genio  Militare 
locale,  che  dWdìne  Nostro  sarà  vidimato  dal  Ministro 
della  Marina. 
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Ali.  1 
È  per  coaseguensa  autorizzata  l'espropriazione  forzata 
dei  terreni  occupandi   all'uopo,  osservate  le  formalità 
stabilite  dalle  surriferite  Patenti  6  aprile  1839. 

Ordiniamo   che   il   presente   Decreto,    munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addì  4S  maggio  18B5. 

VITTORIO  EMANUELE 

Rt§islruto  «Uà  Corte  dd  conti  addì  3  giu{fno  f  S65 

Reg.'*  32  JUi  del  Governo  a  e.  222.  Orodara-Viscootl. 

Luo^  del  Sigillo,  r.  il  Guttrioiignu  Vacca. 

D.  Angioletti. 


MDCXXII. 

Regio  Decreto  che  autorizza  ìa  Compagnia  a  re- 
spomahililà  limitala  per  i  miglioi'amenti  della  città 
di  Milano  ad  esercitare  le  sue  operazioni  nel 
Regno  d*  Italia. 

f  5  giugno  4865 

VITTORIO  EMANUELE  li 

niR  GKAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  doniaiiJa  della  Compagnia  a  responsabilità 
limitata  pM  miglioramenti  della  città  di  Milano  star- 
hilita  in  Londra  ;  .  ^ 
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Visto  Tatto  costituti?o  deila  Gompagtiia  stessa  e  altri 
documenti  \ 

Visti  la  Legge  ed  il  Nostro  Decreto  del  27  ottobre 
4860,  xk}  4387  e  4388,  sulle  Società  industriali  estere, 
nonché  i  Nostri  Decreti  dei  14  gennaio  4864  e  42  feb- 
braio 4865,  n.^  MLXII  e  2157  circa  la  vigilanza  gorer- 
nativa  delle  Soeietà  \ 

Seotito  il  panere  del  Consiglio  di  Stato*, 

Sulla  prpfKista  del  Mlmatro  di  Agricoltora,  Industria 
e  C<mimercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :    ^ 

Art-  4. 

La  Compagnia  a  responsabilità  limitata  per  i  mi- 
f^oramenti  della  città  di  Milano  (  The  City  of  Milan 
improvements^  Company  limiled  )  costituita  in  Londra 
con  atto  del  20  dicembre  4864  certificato  dal  Notaio 
Charles  Burt  e  regbtrato  il  31  dello  stesso  mese  a 
norma  della  Legge  Inglese  del  4  862,  è  autorizzata  ad 
operare  nel  Regno  d' Italia  in  conformità  degli  statuti 
a  detto  atto  annessi  e  sotto  le  condizioni  del  presente 
Decreto. 

Art.  % 

La,  Compagnia  non  può  emettere  obbligazioni  ipote^ 
Parìe  in  altri  titoli  di  credito  senza  averne  di  volta  in 
y<4ta  ottenuta  Tautorizzazione  governativa. 

Art  3. 

Le  moditìcazioni  che  venissero  dalla  Compagnia  re- 
oate,»gU statuti  soiciali  dovr$u»no  essere  conuioicate  per 
ropporUmo  990  ^sM;n9p  al  Mioistero  (U  A|;ric«Uura,  In- 
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àmtJtìà  e  Goqimi»rcÌAiaeiipiitniitiv  j|ieddaUa.4$^ 
relativa  risoluzione  deir Assemblea  gencr^k.    .    :■       ^ 

Alt  4. 
Nel  caso  di  fusione  della  Compagnia  con  altre  ^- 
cietà  e  di  qualsiasi  sua  trasformazione,  le  sarà  neces- 
saria una  nuova  autorizzaftkine  governativa.  -^ 

Alt  5. 
Betta  Società  dovrà,  nel  termine  di  tre  mesi  dopo 
la  pubblicazione  del  R.  Decreto,  far  constare  al  Ministero 
anzidetto  di  avere  eletto  il  domicilio  legale  in  un  Co* 
mune  del   Regno   e  nominato   un  suo  rappresentante 
rimpetto  al  Governo  ed  ai  terzi- 
Art.  6. 
Nei  contratti  clie  la  medésima  vi  stipulerà  dovranno 
osservarsi*  le  Lieggt  dd' Regno,  e  le  contestationi  che 
sorgessero    fra  la  Società  e  i  terzi  saranno  decise  se- 
condo le  Leggi  e  dai  Tribimali  di  esso. 

Art.  7. 
La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  e 
contribuirà  nelle  analoghe  spese  per  l'annua  somma 
di  lire  trecento. 

Art.  8. 
Il .  Qo^eriuo  potrà  rlvooare  ia  presente  emtoiwzaziobe, 
salvi  )  diuttiideitem,  lidi;  casi  di  inòssevvanta^dtf^^ 
statuti  sociali,  dell^  'Leggi  delto  Stato  e^^^  condiiionf 
sovra  eÀpreBSP.    . 
.  .  :■;:-'     '  •  -    ./  ••  •    /    '    •   '     *'•     ••    ^  ■- 

Ordiniamo   che  il   presente  Decreto,  mati«to  de^ 
Sigi/Jo  dello  Stato,  aì«  inserto  neUa  riocbltai' officiale 
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dtìlt  lo^l  «  dei  idtoreli  del 'Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  épcMi'4i  osservai'io  e  di  faiio  osservare.  - 
Dato  a  Firenze  adcK  S  giugno  4865. 

VITTORIO  ÉftlANUELE 

fi., 

RegJ^  33  JlU  dd  Govtmo  a  e,  9.  Crodara-Tlsconti. 

Luogo  del  Sigillo.  F.  ti  enardangUU  itcck.  '  ' 

o.oh   »..•..••:■  •■     •  T^RBLLi. 

fyvM ■■.:■.'  in  ■}■{"■."•):■■  ■;;  ■ — !'!""."'i"  '     ■■   ■   ' .  .  « 

MDCXXIII. 
IVègio  Decreto  col  quale  la  Camera  di  commercio 
e   (f  atti   di  Aquila   è    auloriisata  ad  imporre 
,    un*,  antfua  ima  stigli  cseirpenti  ctnnmerci  ed,  in' 
.    d^ibrie  nel  ììuq  krrUefrio  drcoseritionaho  . 

■'■  '5  giugno  4866 


VITTORIO  EMANUELE  II 

•  '  '  nn  filuiziA  DT  DIO  K  VER  VOtORTA  DKLU  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

.  (Ceduto  l^art.  U  delia  Legge  6  luglio  18^,  n.*  680; 
i!;.ybdnta  la  deliberazione  della  Camera  dì  commercio 
èr;d'srtl  di  Aquila  del  26  marxo  486&; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
^^CoKBWrciqy 
->fiéltliMima);dnarrtato  .e  decretiaiM):    •         •4-      .. 
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La  CaiMra  di  ccanmercioe  d^artl  dì  Ai|ttila^è  «iiUifvi* 
zata  ad  imporre  una  tasMaanua  mgli  esercenti  com- 
merci ed  iadustrie  nel  suo  territorio  circoscrizionale. 

Art  2. 
Detta  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i  con- 
tribuenti divisi,  secondo  la  importanza  del  loro  traffico 
o  dèlia  loroi  mdastria  in  otto  dam:  la  prima  delie 
quali  sarà  tassata  in  lire  venti  ;  la  seconda  in  lire  quat- 
tordici; la  terza  in  lire  otto*,  la  quarta  in  lire  cinque; 
la  quinta  in  lire  quattro^  la  sesta  in  lire  tre;  la  set- 
tima in  lire  due;  (^ottava  in  lire  una. 

Art,  5. 
Per  Tanno  1865  T  esazione  potrà  esser  fatta  in  una 
sola  rata. 

Ordiniamo  che  il   presente  Decreto ,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  qsservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato. a  Firenze  addi  5  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 


MeyMrtOé  Alte  CorU  -éti  tonU  oM  141  gikgno  186;» 

Reg:"  33  ÀtU  del  Govemc  a  e,  8.  Orodara-VIsconti. 

Luogo  del  Sigillo,  f^.  n  Cuardaslgiai  Vacci. 


ToAfiCLI. 
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MDGXXIV. 

Regio  Dbcr£to  che  autorizza  la  Camera  di  eom» 
mercio  e  d*af ft  di  Siracusa  a  far  eseguire  vendite 
volontarie  delle  merd  ai  pubblici  inaanti. 

5  giugno  1865 

VITTORIO  EMANUELE  II 

psa  oBASà  .m  dìo  I  pn  tommoì  uhm  nuamt 
KB  D'ITALIA 

Veduto  Tart.  3  della  Legge  6  luglio  4  862 ,  n/ 680  ; 
Veduta  la  deltberatioiie  della  Camera  di  oammercìo 
e  d'arti  di  Siracusa  del  5  febbraio  4  86S  ; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Siracusa  è  auto* 
rizzata  a  £are  eseguire  le  vendite  volontarie  delle  meix^i 
al  pubblico  incanto  ai  termini  delPannesso  Regolamento 
che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  predetto. 
Ordiniamo  che  il  presente    Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta   ufficiale 
delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Fi  reme  Béà\  5  giugiu)  4865. 
VITTORIO   EMANUELE 

R€*jistralo  alla  Corte  dei  eonti  addi  \0  giugno  4865 
Mgg*"  33  ÀtU  del  Governo  «  e.  7.  Crodaii'ilttWfBtl 
Lungo  del  SlfUla  T.  il  $ìMré%ti§ini  Vacca.  TorELLI. 
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REGOLAMENTO 

per  le  vendite  vohìUta'ie  di  nwoi  a  pubblici  incanii 
che  patiranno  eseguirsi  presso  fa  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Siracusa. 


Le  Tepdite  volontarie  di  merci  a  pubblici  inc«ji(i>  ai. termici 
dell' alt.  3  della  Legge  6  luglio  1863^  nJ"  £80,  ayraimo  luogo 
nel  Distretto  della  Camera  di  cpmmercio  e  d'avti  di,  Siracusa 
previa   ordinanza   del   Presidente   da ,  rilasciarsi  ip^  piedi  d^lja 
domanda  del  venditore.  ..... 

,  Art.  2. 

La  domanda  conterrà; 

a)  La  descrizione  delle  merci  da  esporsi  in  vendita ^  la 
loro  specie^  qualità  e  quantità  in  numero^  peso  o  misura;. 

b)  La  esibizione  del  campione^  quante  volte  potrà  aver 
luogo^  o  sarà  ridiiesto  dal  Presidente ,  con  la  garenlia  del  veu* 
ditore  per  la  esatta  corrispondenza  del  genere; 

e)  Il  luogo  ove  esiste  la  merce  e  le  condizioni  della  consegna; 
y).Il  prezzo  mìnime  fissato  per  base  dello  iagantOi  ed: il 
modo  del  pagamento; 

e)  Tutte  le  altre  condizioni  della  vendita  ; 
/)  La  elezione  del  domicilio  in  Siracusa. 

Ai-lS. 
L'oitlloanza  del  Presidente  dovrà  esprimere  :  > 

a)  L'autorizzazione  del  pubblica  inpanto  in  conformità  alle  . 
condizioni  stabilite; 

6)  La  destinazione  di  un  Componente  a  prwiedeBeìbi  vea-  . 
dita  qual  Commissario  della  Camera. 
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Art  4 
Prima  che  sìa  spedite  rordiaaaEa^  il  venditore  dovrà  versare 
presso  il  Cassiei*e  della  Camera  la  metà  del  dritto* die  alla  stessa 
attrìbaisce  lo  alinea  a.""  dett^eiitt.  3  della  Legge  anzidetta. 

È  in  facoltà  del  Presidente  della  Gamem  il  fissare  per 
deposito  un  dritto  inferiore  alla  metà  del  maximum  in  detti 
Legge  indicato;  qualora  la  importanza  della  vendita  lo  consenta. 

Art  5. 
Il  Presidente  ovvero  il  Commissario,  d  accordo  col  venditore, 
fisserà  in  seguito  il  luogo,  il  giorno  e  Fora  della  vendita  e  ne 
darà  [iiibblieo  avvìsd  cliè  potrii  essere  anche  inserito  ne!  Giornale 
d^hi  Gamera  di  commercio. 

*  IjU  vendita  per  regola  sai^  eseguita  netta  residenza  della 
Camera, 0' in  Inorgo  ove  dimorano  i  suoi  Componènti;  ma  qualora 
il  venditore,  d'accordo  col  Presidente,  eleggesse  di  farla  effet- 
tuare in  altro  luogo  allora  le  spese  di  trasferimento  dovute  al 
Componente  Commissario  saranno  a  carico  del  venditore  stesto. 

Art.  6. 
Nel  giórno,  ora  e. luogo  designati,  il  Commissado  dèlia  Ca* 
mera,  per  mezzo  di  banditore,  dirà  aperti  giuncanti ,  e  quindi 
ammetterà  le  ofierte  a  voce  o  in  iscrìtto  sulla  base  è  net  modo 
previsti  nel  quaderno  delle  condizioni. 
'--  ■  Art.  7.' 

-Le 'merci  poste  in  vendita  saranno  aggtudlbatè,  per  giudizio 
del  Commissario,  al  migliore  offerente;  compiuta  là  vendita^  sarà 
disposto  dal  Commissario  il  conveniente  per  fa  esatta  esecuzione 
di  ciò  che  trovasi  stabilito  nel  quaderno  delle  condizioni. 

Contemporaneamente  il  compratore  verserà  nelle  mani  del 
Commissario  Timpotto  dei  dritti  spettanti  alla  Camera  nella  ra- 
gione di-  un  mezzo  per  cento  sul  prodotto  della  véndita  eseguita, 
compensando  la  cifra  previamente  dal  venditore  versata  nelle 
marti  *del  -Gassiere  dèBà  Camera. 
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Art  8. 
Insorgendo  coiitit>versia  ira  il  venditore  e  gii  offereotì  il 
Commissario  potrà  sospendere  Tincanto  con  giudizio  motivato; 
e  qualora  ne  otterrà  dalie  partì  assenso  per  iscritto,  potrà  ri<- 
mettere  le  quistioni  allo  arlntramenta  delia  Camera^  altrioienti 
aspetterà  il  giadizio  del  Magistrato  competente. 

Art.   9. 
Di  tutto  si  redigerà  processo  verbale  che  sarà  sottoscritto  dal 
Gommtsaario  e  eomervatO'  ntUa  Svgmleria  iMi«  damerà  di  coni- 
mercio* 

Art.  IO. 
La  Camera    non    assume   alcuna  garaiitia  per  le  reciproche 
o)>bligaeioni  dei  contraenti. 

Art.  II. 
Qualora  l'incauto  rimarrà  deserto  per  mancanza  di  oblatori, 
ovvero  non  avrà  luogo  per  volere  del   venditore,    la    Camera 
rilOTrà  dalia  somma  in  deposito  accennata  neirart  4  9  Uc^  venli . 
a  tìtolo  di  dritto  fisso ,  oltre  il  rimborso  delle  spese  sotferte. 

Art,  la. 
Preiso  il  Segretario  dolla  Camera  sarà  tenuto  apposito  volume 
per  le  vendite  volontarie  a  pubblici  incanti,  nel  quale  saranno 
registrati  gli  atti,  le  ordinanze  e  i  processi  verbali  che  la  Ca- 
mera, o  il  Presidente,  0  il  Commissario  emetterà  per  tale  titolo. 
Potranno  essere  rilasciati  a  richiesta  copie  dei  verbali  d'in- 
canto 0  oertificali  estratti  dal  registra  predeflto. 


Vista  irordine  di  S.  M. 

Il  Ministro 
TOREf.U. 
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MDGXXV. 

Regio  Decreto  col  quale  è  rivocala  Vaulorìizaziùne 
conferita  alla  Società  anonima  intitolata  Sartoria 
Nazionale  in  Milano. 

%  giugno  486$ 


Ttt*r(»IO  EMAlflIlLE  fi 

PER  ORAZU  PI  HIO  K  Fin  TOLOlVrÀ  VH^LA  NAU^NB 

RE  D  ITALIA 

Visto  Tart.  5  del  Nostro  Decreto  20  mano  i%6A  , 
n.*  MCXLII,  concernente  T  autorizzazione  della  Società 
anottiioa  denominata  Sartoria  Nazionale  y  cke  ha  aede 
in  Milano; 

Ritenuto  l'irregolare  andamento  deirAmmintsIiracIone 
della  Società  anzidetta  debitamente  accertato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.   4. 

L' autorizzazione  «onferita  alla  Soat tà  anoaima  col 
titolo  di  Sartoria  Nazionale  col  Nostro  Decreto  20 
marzo  1864,  n.""  MGXLII,  è  rivocata,  senza  pi^giudizio 
dei  dritti  dei  terzi. 

Art.  2. 

La  Società  potrà  adunarsi  in  assemblea  generale  per 
r  ultima  volta  quindici  giorni  dopo  T  ufficiale  comuni- 
cazione di  questo  Decreto,  ed  essere,  oecorrenJo,  ricon- 
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vocata  cinque  giorni  dopo  In  {^loia  c^vocazione  per 
provvedere  alia  legale  aua  rappresentany^a  yfij^  iteci 
ed  alla  sua  liquidazione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  pEiunito  del 
Sigillo  dello  Stato  ^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  larlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addk  8  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

RegUlrato  atta  CarU  iti  eomH  aédk  U  fiugno  IS63 
Jl^.''  31  Dtorm  mmmyUtttmtM  •  r.  228.  Crodara-Viscofiti. 
Luogo  del  Sigiao.  r.  n  ^nardulgm  Vacca. 

To&ELLI. 


MDCXXVI. 
Rbgio  Decreto  con  cut  è  autorizsato  l'aumento  del 
capitale  deWassociatione  in  accomandita  denonn- 
nata  Piroscafi  postali  di  Ignazio  e  Vincenzo  Florio 
e  Compagni  in  Palermo. 

5  giupo  4865 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PBR  Mktlk  DI  mO  K  PXR  VOLONTÀ  PKLLA  NAZIONI 

RE  DUAIU 

Vista  la  deliberazione  del  6  novembre  \  864  adottata 
dalla  Società  dei  Piroscafi  postali  d'Ignazio  e  Vincenzo 
Florio  e  Compagnia  stabilita  in  Palermo; 

Veduti  i  Reali   Decreti  del  26  gennaio   1862,  26 
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novembre  f865  e  50^ giugno  1864  concementi  delta 
Società,  non  che  gli  altri  del  14  gennaio  1S64  ^  M 
febbraio  1 865  sulla  vigilanza  governativa  ; 
iSentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  : 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria , 
e  Commercio;  ' 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 
L^associazione  in  accampndita  con  fizioni  al  portatore, 
stabilita  in  Palermo  col  titolo  di  Piroscafi  postali  di 
Ignazio  e  Vincenzo  Florio  e  Compagni  è  autorizzata 
ad  aumentare  il  suo  capitale  di  due  milioni  di  lire 
mediante  la  emissione  di  quatti^o  mila  nuove  azioni 
da  lire  cinquecento  caduna. 

Art.   % 
La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  e 
contribuirà    nelle    spese    commissariali  per  annue  lire 
dagento. 

Ordiniamo    che    il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta   ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  o^srervarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  5  giugno  1865..     , 

VITTORIO    EMANUELE 

Iteffittraio  alia  fSorie  detconU  a4A.22  ffkttfno  4865 
Reg.^iìfMH  dèi  Òùv&no  a  e.  ^^,  Crodim-YiacnnU. 
Luogo  del  SigiUo.  K  JZ  tfvcrihtAjfi;»  V4cc%. 

VOL.  V.  {Park  tuppUmmtare)  18 
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MDGXXVII;  '     ': 

Regio  Decreto  che  auloriìsia  h  CamerttdiComimeréo 
e  d'Arti  di  Bari  a  far  eseguite  le  tenete  volónttirie 
delle  merci  al  pubbUcp  incanto.. 

5  giagno  4865 


VITJORIO  EMANUELE  II 

MR  6BAZIA  DI  DIO  E  PER  YOLOKTÀ  DILLA  NAZIONI 

RE  D  ITiUA 

Veduto  Tart.  3  della  Legge  6  luglio  1862,  n.''  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  Commercio 
e  d^Arti  di  Bari  dei  5  gennaio  1865; 

Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico.  '  !. 

La  Camera  di  Commercio  e  d'Arti  di  Bari  è  atatoU 
rizzata  a  fare  eseguire  le  vendite  volontarie  delle  merci' 
al  pubblico  incanto  ai  termini  deirannesso  Regolamento 
che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal  IVIìnistro  d'Agri- 
coltura, Industria  e  ComiQercio.  i 

.  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto^  niAmito  del 
Sigillo  deiW  Stato,  aia  ineerta  Mila  raoedta  nfficiafo 
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àéU  leggi  e  àA  dècìréti  del  Regn»  d^Italia,  mandando 
a  èhtnnque  spetti  di  oseervarlo  e  di  fkrlò  osservare.    . 
Dato  a  Firenxe  adcU  5  giugno  486& 

VITTORIO  EMANtJEtE 

MnMtfH  «th  CtHi  èri  «MA  mMI  M  ^uf»»  «» 

«V*  »  JM  M  «M««4  «  1^  44.  <iMdm-TÌMi«H. 

Laot»  dtl  SiiUlo.  r.  Jl  «MnbM<^  Tacca. 

Torelli. 


RESOLAMfiNTO 


per  le  vendite  volontarie  di  merci  ai  pidfbUci  incanti 

che  potrarmo  eseguirsi 

presso  la  Camera  di  Commercio  e  dJrti  di  Bari. 


Art  I» 
Le  teadtls  Yolontarìe  A  mèrci  ai  piibblioi  incanti  potranno 
essate  aaloriazate  dai  Pft^denle  d^a  Camera  di  CokhflGm*ai« 
e  d'Arti  di  Bari^  dal  quale  si  riiasclerl  ordinanza  ià  piedi 
della  dimanda  che  gli  Terri  presentala  dal  promotore  della 
▼endita» 

L'erdinansa  dorrA  eontaroseguarsi  dal  S6|;retario  o  Vice* 
Segretario  imprimendovi  il  saggello  della  Gamehi. 

Arti  3. 
La  dimanda,  a  metttè  deU'arttcolù  precedente,  dovrà  contenere 
I.*  La  qualità  con  cui  il  promotore  della  vendita  ìigisoe} 
a.""  La   descrinone  sommaria  delle   merci   da  esporsi  in 
vcttdba  lódioandeM  la  >natany  qualM^  fpese  ò  nìsnm$  * 
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3^%hB^,  deBÌlspmpinìd  del.  lufogp  ,a¥e.lf,  mprcl..  t|^Y4g(LSÌ,..de«- 
positate^.il  loro  prezzo  venale. 9. {^e  l|t,al^<^^,f{pi^|^oiijL della 
vendita;  »  -  j     .  , 

4.*  La  dichiarazione  del  promotore  della  vendita  di  essere 
pronto  ad  esibire  il  qamfW^^  ^^9  merci. ^  ogni  richiesta  del 
Presidente  della  Camera  di  Commercio  o  di  chi  di  dirit^to  e 
ragione,  e  l'obbligo  di  garantirne  l'esatta  eorrisponden%«^j.., 

SJ^  Allorché  il  promotore  abiti  altrove,  dichiarerà  l'elezione 
del  suo  domicilio  in  Bari. 

Art  3, 

Il  promotore  della  vendita,  nel  richiedere  la  spedizione  del- 
l'ordinanza, deve  documentare  di  aver  versato  presso  il  Teso- 
riere della  Gaoiera  la.  collima  di  Ure,,^nquanta  per.  le.  spese 
presuntive  da  sopportarsi  dalla  Camera,  ancor  ijuaudo  gli  in- 
canti rimanessero  deserti,  0  pure  per  altra  causa  la  vendita 
non  avesse  luogo. 

i     .  u  ;  ..Art. .4*         ,,        ,  • 

Le  vendite  volontarie  saranno  eseguite  innanzi  al  Presidente 
o  ad  un  componente  della  Camera  di  Commercio  dal  Presidente 
delegato. 

Art  5. 
''  Le  Tendite  si  aiinunzieranno  al  pubblico  con  avvisi  ed  affissi, 
nei  quali  do wà  trascriversi  la  domanda  autoriissata  4al  presi- 
dente della  .Catterà  di  Conmiercio.  ,         , 
j       '      »    .       .  t                .    Art  6. 

Gli  avvisi  saranno  inseriti  nel  Giornale  ufficiale  .della  Pre- 
fettura di  Bari  o  nei  Giornale  della  Camera  ohe. potrà  .essere 
in  appresso  pubblicato.  Tale  inserzione  sarà  documentata  con 
l'esibizione  di  un  esemplare  che  conterrà  l'atto  sottoscritto  dallo 
smmpatwe  e.  vidimato  dal  Px^esidentq  della  Camera  di  Com- 
mercio e  d^ Arti. 
i  Art  7.  .   '     '     , 

Lo  stesto:  artto  ingerito  nel  Giornale  in  forma  idi  affisse  stam* 
pato  sarà  posto: 
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i.""    Alla    porta    prìnclpaie.  del   locale   della    Camera   di 
Commercio  ;        * 

a/  Alla  porta  della  Borsa;  m  -    i 

3.^  Nel  luogo  in  cut  sarà  eseguita  la  yendita;       .     .    >  j 

4-^  Nella   piazza   mercacntllt   di   Bari    ed  in   quei   luoghi 

in  cui  sogliono   fiirsr  lctptibblica«oiii  delle  Aoldrità  o  negli 

altri  Hchiesti  dàlPinttresse  dei' Veildito^e^ed  autarizsfttiiidalk 

Cambra.  '    "  .•*•....]..  .,,,,.  .. 

'      •  •  -  •    Art.'». 

L'apposizione  degli  affissi  sarà  eseguita  dali'Uséìeie  daHa 
Camera  attestandone  lo  adempiménto  in  piede  di  un  esemplare 
dell'affisso  da  lui  sottoscritto.  •       i      •  - 

Arte  9. 

Non  potrà  procedersi  agli  incanti  ed  ^ll'aggtvdieaziìane^  se 
non  tré  giortfri  liberi  dopo-  la  pubblicaziotle  degli  avTÌsi:e4ÌegK 
affissi! 

Art.  IO. 

Nel  giorno,  ora  e  luogo  designati  alla  vendita  si  pubbliche* 
ranno  gti  incaiiti  colla  lettera  del  relativo  atto  di  avviso  o  di 
affisso,  che  et  &rà  dal  Segt^tario  della  Camera,  d«etro  di  ohe 
il  Presidente  o  chi  lo  rappresenta  dichiarerà  aperti  gli  incanti 
per  mezzo  di  un  banditore. 

Art.  II. 

Apertisi  gli*  incanti  si  accenderanno  Successivamente  le  can- 
dele che  saranno  preparate  in  modo  che  ciascuna  di  esse,  mdno 
rultima.  duri  un  minuto  circa.*  Ogni  oHèrente  a  voce  o  in 
iscritto  dovrà  sottostare  alle  condizioni  d^Ila  Vendita  espresse 
neoli  avvisi.  ■•       :  .     . 

,  Art*  13. 

'  Qualora  il  Presidente  0  chi  lo  rappresenta  faccia  eseguire  in 
lotti  le  subastaziònì/'in  tal  caso  queste  si  feirànnó  con  incanti 
separati  per  ciascun  lotto.  '       ' 


-'U' 


Digitized  by 


Google 


BV8 

'     Art  iS» 

Non  potrà  proclamarsi  alcuna  aggiudicazione  al  maggior  of* 
fei^ute,  se  non  dopo  estinte  tre  suecassive  eandele>  dì  cui  l'oltima 
dovrà  essere  vergine. 

Art  i4« 
ProelamaCa  i'aggiudicaatone  dal  Pixssidente  o  da  cbi  lo  rapr 
presenta^  Taggiudioatarìo  aipà  leouta  a  doposilare  tu  «lano  del 
promotore  della  vendita  il  prezzo  delle  merci  a  lui.  ag^>* 
dicate,  a  norma  delle  coadiziant  fissate  negli  avvisi,  e  sul 
quale  sarà  prolevata  la  somma  della  taasa  di  ragiati9  e  dei 
dritti  deUa  Camera^  io  oonformità  dell'  artioolo  3  della  Legge 
6  luglio  i86a. 

Art  i5. 
Le  oontrovenie  che  posaaao  sorger»  tm  il  promotore  della 
vendita  e.gU  offerenti  agli  incanti,  o  che  sciassero  per  altri 
incidenti,  faranno  30S|)endere  le  operazioni  degli  incanti  e  sarannp 
rimesse  airarbitrainento  della  Camera,  ove  non  fosse  il  caso 
di  attendere  il  giudizio  del  Magistrata  competente. 

Art  »6. 
Il  Segretario  ^  Vice-Segtn^tario  della  Camera  di  Copm^iercio 
che  assistevi  alla  vendita ,  redigerà  apposito  verbale  nel  quale 
si  enuncierà: 

i.^  La  data  della  domanda  che  ha  dato  luogo  alla  vendita; 
a.''  hsk  data  dell'ordinanza  del  Presidente  della  Camera  di 
Commercio  che  ha  autori^uEato  la  vei^dita; 

3,"*  I^  data  degli  avvisi  e  degli  affissi  e^reguiti; 
4/  I  nomi,  cognomi,  pg^terniti,  professione  e  domicilio  del 
'  promotore  della  vendita  e  dell'aggiudicatario; 

5.**  La  sommaria  relazione  di  tutti  gli  avvenimenti  che 
succedono  durante  il  procedimento  degli  incanti; 

6/  Il  vei'bale  sarà  segpato  in  ogni  pagina  e  sottoscritto  in 
fine  dal  promotore  della  vendita  e  dall'aggiudicatario  o  dagli 
aggiudicatari,  ove  la  vendita   si  eseguisca  im  lotti;  e  se  alcuno 
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noa  aappia  o  aon  voglia  o  aop  po$3m  scriTore,  «e  ne  fiurà  nei- 
l'atto  .opresBa  monaMomi  Ugaakaeote  U  verbale  sarà  $^0itQ  e 
sottoscritto  da  chi  presiede  alla  vendila,  a  mente  dell  art*  4  dal 
Segretario  o  Vice-Segretario. 

Art.   17. 
La  Camera  o  i   adat  vappareaentaait  non  assumono   alcuna 
garawia  'rimpfUio-  ^gli  inieresaatf  •  «ielle  venale  volontarie  4Mto- 
rizzate  dall'art  3  della  citala  legge  6  luglio  1863. 

Tutù  iardim  di  S.  M. 

Il  Hiniflro  d'AgiieoUara,  Indoitria  •  Gommeidé 
TORELLL 


MDCXXVIIl. 

Regio  Degreto  approvativo  della  tariffa  dei  dirilli 
di  Segreteria  spettanti  alla  Catnera  di  commercio 
e  d^arli  di  Aquila. 

5  giogoo  4865 


VITTORIO  EMANUfiLE  U 

rna  atuaìk  m  dio  k  pbr  volontU  tmuk  maidifs 
RE  D  ITALIA 

Veduto  Tart.  34  della  Legge  6  luglio  i862,  n^'^GSO; 
Veduta  la  deliberazione  biella  Camera  di  commercio 
e  d'artk:  di  Ai^uila  del  26  marzo  4865} 
Sentito  il  pan  ve  del  Consiglio  di  Stato  ^ 
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Sulla  proposta  del  Minìsfero  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Gommercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 
Articolo  umco« 
E  approvata  e  resa  esecutoria  la  seguente  tarifFa  dei 
dritti  di  Segreteria  spettanti  alia  Camera  di  commercio 
e  d^arti  di  Aquila: 

4.**  Per  le  copie  delle  deliberazioni  o  degli  altri 
atti  della  Camera  o  dei  documenti  depositati  nei  suoi 
uflìci  per  ogni  foglio  di  due  facciate  non  compresa  la 
carta  bollata,  L.  4.  20. 

2.**  Per  ogni  certificato  (dritto  fisso)  L.  2. 

S."^  Per  ogni  legalizzazione  di  firma,  centesimi  50. 

4.**  Per  la  ricerca  di  un  atto  della  Camera  L.  i. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
deUe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  5  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 


IkgMì^ato  aila  CorU  dei  eonli  aidk  22  g{»gm  AWò 
Reg,*  35  AIU  M  CofKmo  ^  eAo.  Crodara-Visconti. 
Luog©  dfl  Sigillo.  Ff  n  Cuardaìì'giUi  Vacca. 


Tore 


LLX. 
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MDCXXIX. 

Regio  Degreto  che  autorizza  la  Camera  di  oommerdo 
e  d'arti  di  Cremona  ad  imporre  una  lassa  annua 
sugli  esercenti  commerci  ed  industrie  nel  suo  ter- 
ritorio circoscrizionale. 


5  giugno  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  S  PER  YOLONTÀ  DELLA  IIAZIONS 

RE  DITALIA 

Veduto  Tart.  31  della  Legge  6  luglio  1862,  n.""  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d'atti  di  Cremona  del  \  8  aprile  1 865  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  ^  Inliistria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  4. 

La  Camera  di  commèrcio  e  d'arti  di  Cremona  è  au- 
torizzata ad  imporre  uiiia  tassa  annua  sugli  esercenti 
commerci  ed  industrie  nel  suo  tcrrìtorio  circoscrizionale. 

Art.  2. 

La  detta  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i 
contribuenti,  divisi  secondo  l'importanza  del  loro  traffico 
o  della  loro  industria  in  sette  classi:  la  prima  delle  quali 
sarà  tassata  in  L.  i  ,  la  seconda  in  L.  3 ,  la  terza  in 
L.  5,  la  quarta  in  L,  10,  la  quinta  in  L.  20,  la  sesta 
in  L.  30,  la  settima  in  L.  40. 


Digitized  by 


Google 


Art,  5. 
Per  Tanno  1865  l'esazione  potrà  essere  fatta  in  una 
sola  rata. 

Ordiniamo   che    il   presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo    dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  .  ufficiale 
delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Fireivie  addi  5  giugno  1865.  > 

VITTORIO  EMANUELE 

R€gÌMtrato  alia  CorU  <Ui  eonU  addì  22  giugno  4865 

iieg.9  33  MU  dd  Governo  a  e,  47.  Crodara-Visoontt. 

Uiogo  del  SigBIo.  f^.  il  Guardatigm  Vacca. 

Torelli. 


MDGXXX. 

Regio  Decreto  col  quale  la  Cki0»era.di  commomQ  ^ 
d'ara  di  Como  è  aiUoriizala  ad  imporre  un'annua 
tassa  sugli  eseroenli  commerci  ed  imlu»{rie. liei  nm 
territorio  circoscrizionale. 

H  e^gSQ  4865 

VITTORIO  EMANUEIiB;  II 

PER  f  RAZIA  DI  DIO  6  PER  VOLONTÀ  DEI+A  WAZIOWE 

RE  DITALIA  '"" 

Veduto  r«rt.  34  d«lla  Logge  6  luglio  486S^  n.' J680; 

Veduto  il  I<«stro  Decreto  del  1 S  ottohne  I  a63>  u^  i  506  ; 

Vednta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Como  del  3  maggio  \  865  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  ^gvicpUurai  l^du^ttria 
e  Commercio; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  4, 
La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Como  è  auto- 
rizzata   ad    imporre    una    tassa    annua  sugli  esercenti 
commerci  ed  industrie  net  suo  territorio  circoscrizionale. 

Art.  2. 
Detta  imposta  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i 
contribuenti ,   divisi    secondo    la    importanza  del  loro 
traffico   o   della    loro    industria  ^  in  dieci  classi ,  una 
straordinaria  e  nove  ordinarie. 

Art  3. 
La  elaMo  straoidinaria  sarà  tassata  in  lire  cento  y  la 
prima  delle  classi  ordinarie  sarà  tassata  in  lire  quaranta, 
la  seconda  in  lire  trentaelnque,  la  tersa  in  lire  trenta, 
la  quarta  in  lir^  venticinque,  la  quinta  in  lire  venti, 
la  sestSi  in  lire  quindici,  la  settima  in  Kre  dieci,  Tot- 
Uva  In  lire  cinque,  la  nona  in  lire  due. 

Art.  4. 
Per  Tanno  1865  Tesazione  potrà  essere  fatta  in  una 
sola  rata. 

Ordimamo  che  il  presente  Decreto,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 
à  'cAiuttque  spatti  di  esservarlo  e  di  £m*1o  osservare. 
Dato  a  Fimnse  addi  44  giugno  4t65. 

VITTORIO  EM ANUEI^E 

Reg.*  9SJm  del  Gowtmo  a  ».  48.  Crodara-ViacouU< 

Luogo  del  Sigillo.^.  Il  tfii«r<M9(lU  Vacca.  i 

T0K£LLI. 
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MDCXXXJ. 

Regio  Degreto  che  autorizzala  Camera  di  commercio 
0  d'arti  di  Cosenza  ad  imporre  una  tassa  'sulle 
polizze  di  carico  e  su  altri  atti' commerciali. 

H  gHigiM  4865         > 


VITTORIO  EMANUELE  il 

PER  QllAXIA  DI  DIO  B  PER  TOLONlX  DELLA  NAZIONE  '      "      ''     " 

RE  D'ITALIA  '^" 

Veduto  Fart  31  della  Legge  6  luglio  4862,  n.'  680; 

Vedute  le  deliberazioni  della  Camera  di  éontimerèio 
e  d'arti  di  Cosenza  del  20  febbraio  e  deH9  aprile  i86$; 

Veduto  il  Nastro  Decreto  del  22  aprile  1864; 

Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:- 

Art  \. 

La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Cosenza  è  au- 
torizzata  ad  imporre  la  tassa  del  dne  per  cento  suirim* 
portare  dì  noli  desumibili  dalle  polizze  di  carico  e  dagli 
altri  atti  con  cui  son  poste  in  essere  le  contrattazioni 
commerciali  nel  trasporto  delle  merci  all'estero. 

Art.   2. 

L'esazione  di  detta  tassa  potrà  essere  aflldàta  ad  Un 
Contabile  doganale,  al  quale  sarà  corrisposto  il  (rotnpenso 
del  quattro  per  cento. 
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Art..  5. 
•  La    presente    autorizzazione  è  in  sostituzione  ed  ih 
dèroga  dell'altra  precedèntemente  data  col  citato  Nostro 
Decreto  del  28  aprile  4865; 

Ordimamo  che  il  pciCaente  Decreto  ^  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
ddle  Leggi  e  deillecreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 

•  chiunque  lupetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  M  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

*  '    .  •    •    ■« 

^ildCQ^  aiki  Cortp  dei  epnH  adik  ^  giimo  4865 
Jieg*  53  JtU  dét  e&éernó  ti  e.  46.  €h>dara-TiBconll. 

Uogo  fél  f va»-  ^«  ^  ^wéoiifm  Vacca. 

Torelli. 


„   ,  MDCXXXII. 

Regio  Degreto  eìte  approva  Tislituzione 
di  una  Banca  Popolare  in  Siena. 

15  giognd  4865 


ni.;.  TOTOWO  EMANUELE  1! 

pbh  MAZfA  ai  mo  e  peh  TOLomA  dbixa  nazione 
^^»'  BEDlTAiU 

Veduta  Tinstanza  presentata  dai  promotori  di   una 
fji^ai^o^  Popolare  Senese  j 
CìiiSfift!^^  U  parere  del  Consiglio  di  Stato  di  Firewe; 

SuUa  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 
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Abbiamo  decretato  e  dec^e(ialno: 
Articolo  tinico. 
È  approvata  l'istituzione  nella  cittft  di  Siena  della 
Banca  Popolare  Senese ,  in  conformità  deD»  statili* , 
visto  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  predetto,  «  con  che 
nel  medesimo  s'intenda  soppresso  Vart.  40. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,   munito  dal 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflbAaU 
ddle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando' 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  \^  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

iéffUìraio  ùUa  CmrU  iti  eonU  addk  22  giugni  4HH 

Reg^  53  ÀtU  da  Governo  a  e,  42.  Crodara-Viscontl. 

Luogo  del  Sigino,  r.  Il  euardaHgilU  Vama. 

Torelli. 


I  I  11       fiali  ■  >>ìw 


STATUTO 

DELLA  BANCA  POPOLARE  SENESE 


Scopo  della  Società. 

Art.  I. 
È  istituita  in  Siena  una  Banca  Popolare  airoggelio   di  prò- 
ouràfe  àgli  esercenti  la  piccola  indtistria  e  il  pìoeolb  èomtnerdió^ 
i  mezzi  pecuniari  per  1  tÉttdtio  del  loro  m^esttei^  ^  il  diisbrigo 
dei  loro  affari. 
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Fornmziona  dèi  capitale. 

Art,  n. 
Il  capitale  a  ciò  necessario  è  formato  colla  emissione  inde* 
finita  di  azioni  di  lire  cinquanta^  e  la  Società  s'intenderà  costi- 
tuita quaildo  le  azioni  Sottoscritte  abbiano  Raggiunto  11  ii.*'dl  600. 
Le  azioni  folio  homindtlVé  è  ift  Società  noti  rict)iidiee  per 
azibdisti  oke  quellir  Ittdi^idai  1  mi  Mnà  sono  ripùìiAìììieì  àaoi 
re^^tcì. 

/Esse  sono  estratte  da  un  registro  a  matrice >  hanno  Un 
numero  d'ordine  progressivo,  e  sono  firmate  dal  Direttore  e  da 
due  Assessori. 

Art.  3. 
Le  azioni  iA  pagano  a  rate  mensili  non  minori  di  lite  due, 
fino  a  che  non  sia  raggiunto  l'intiero  importo  dell'azione. 

È  permesso  il  totale  pagamento  dell'azione,  tanto  all'entrata 
come  in  ogni  altro  tempo. 

Art.    4- 
Le  quote  mensili  pagate  durante  l'anno   e   purché  raggiun- 
gano la  somma  di  lire  dieci  partecipano  al  dividendo  dell'anno 
futuro. 

Chi  anticipa  il  totale  pagamento  dell'asiione  gode  del  divi- 
dendo dell'anno  in  cordo  dalla  epoca  del  pagamento! 

Art.  5. 
Il  slocio  moroso  al  pagamento  di  tre  rate  mensili  perderà  il 
diritto  alla  qualifica  di   azionista.   Il  denaro  versato  gli   verrà 
restituito ,    tranne  lire    tre   che   Saranno    ritenute  a    titolo   di 
buon  ingresso. 

Art.  6. 
All'atto  della  sòécrìzioni  sarà  pagata  dal  sosciittote  Ììììb  una 
pei:*. ogni  «uoiie  onde  &r  fi:*onte  alle  spese  d'impianto  o  a  be- 
nefbió  delfortd<>  di  rìaerva. 
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Art.  7. 
Le  azioni  potranno  essere   ad  altri  trasmesse  mediante   una 
dichiarazione  nei  registri  delia  Società  fatta  dal  possessore,  e 
mediante  il  saldo  d'ogni  suo  debito  verso  la  medesima. 

Art.  8. 
Si  ricevono  depositi  non  inferiori  a  centesimi  cinquanta^  ri- 
lasciandone ricevuta  in  un  libretto  di  credito  al  firutto  e  alle 
condizioni  che  saranno  fissate  da  Regolamento. 

Art.  9. 
Il  ritiro  dei  depositi  fruttiferi  si  effettua  mediante  disdetta 
preventiva  di  giorni  quindici^  0  se  lo  stato  di  cassa  lo  permette, 
anche  subito  col  rilascio  di  quindici  giorni  di  fratto. 

Art.  IO. 
Le  azioni  e  i  depositi  sono  vincolati   con  prelazione  e  con 
gius  di  ritenzione  a  &vore  della  Società  per  l'ammontare  delle 
sovvenzioni  fatte  al  socio  o  al  depositante  fino  al  rimborso. 


Operazioni  della  Banca. 

Art.    II. 
Ogni  azionista  ha  diritto  ad  imprestiti  sulla  sola   sua  firma 
fino  alla  concorrenza  della  quota  versata  e  non  avuto  riguardo 
al  limite  stabilito  all'art.   i4- 

Per  una  somma  maggiore  si  richiede  la  firma  di  uno  o 
più  azionisti  che  garantiscarlo  solidamente  il  rimborso  alla  Banca 
in  caso  di  morosità  dell'accettante. 

È  in  facoltà  del  Consiglio  amministrativo  di  accettare  come 
mallevadori  solidali  per  una  somma  maggiore  della  quota  ver- 
sata, soci  di  conosciuta  solvibilità  e  probità  personale. 

Art.   la. 
I  depositanti  sono  ammessi  agli    imprestiti  contro  deposito 
del  libretto  di  credito  e  fino  all'ammontare  del  deposito. 
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Art  1 3. 
Non  si  faranno  imprestiti  a  dii  sia  in  debito  verso  la  Società 
o  a  ohi  abbia  recato  danno  ad  un  mallevadore:  il  suo  nome 
sarà  affisso  e  pubblicato  nell'Uffido  della  Società  fino  alla  sua 
riabilitazione^  mediante  il  pagamento  completo  del  debito  che 
terrà  verso  la  Società  o  il  mallevadore* 

Art  14. 
D  limite  massimo  ddle  sovvenzioni  è  fissato  a  lire  cinque- 
cento. Questo  limite  può  passarsi  a  giudizio  del  Consìglio  am- 
ministrativo, e  a  seconda  dello  stato  di  Gassa,  ma  se  queìstà 
non  basta  a  tutte  le  domande  dì  sovvenzioni,  le  minori  saranno 
preferite  alle  maggiori. 

Art.  i5. 
Non   possono   farsi    sovvenzioni  a   scadenze   più    lunghe   di 
tre  mesi. 

Potrà  concedersi  una  proroga  di  altri  tre  mesi,  purché  col 
consenso  del  mallevadore,  a  chi  dimetterà  di  un  terzo  il  suo 
debito. 

La  restituzione  del  capitale  imprestato  può  essere  combi- 
nata a  rate. 

Art.  16. 
Se  all'epoca  dalla  scadenza  tanto  il  sovvenuto  che  il  malle- 
vadore non  effettuano  il  rimborso,  la  Banca  procederà  all'espe- 
rimento degli  atti  giudiziali ,  e  nel  caso  che  questi  risultino 
inefficaci  0  i  debitori  siano  notoriamente  insolventi^  le  loro  azioni, 
previo  avviso,  passeranno  al  fondo  di  riserva  senza  che  occorra 
costituzione  in  mora  0  altra  formalità» 

Deir  Amministrazione. 

Art.   17. 
L' Amministrazione   della   Banca   Popolare   è   affidata  ad  un 
Consiglio  composto  di  otto  azionisti,  cioè  un  Direttore,  uh  Cas- 
siere, quattro  Assessori,  un  Segretario  ed  un  Bilanciere. 

VOL.  V.  (Parte  tupplementarej  i9 
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Sono  tutti  eletti  dalF Assemblea  generale  degli  azionisti^  e 
possono  essere  revocati  in  caso  di  malversazione. 

Art.    i8. 
Il  Direttore  e  il  Cassiere  durano  in  carica  quattro  anni  e 
sono  rieleggibili  9  gli  altri  componenti    il  Consiglio  sono  eletti 
ogni  due  anni^  ed  i  funzionari  scadenti  possono  essere  rieletti. 

Art.  19. 

Attribuzioni  del   Consiglio   amministrativo  sono:  stabilire  le 

norme  di  contabilità  >   stanziare  le  spese  ^  fissare  il  frutto  delle 

sovvenzioni  e  dei  depositi  ^  i  dividendi  annuali  agli  azionisti  e 

deliberare  su  quanto  occorre  per  il  buon  andamento  della  Società. 

Art.  30. 
Il  Consiglio  è  convocato  dal  Direttore^  o  da  chi  ne  fa  le  veci 
mediante  avviso  scritto  a  domicilio,  e  per  la  validità  delle  sue 
deliberazioni  è  necessaria  la  presenza  di  cinque  dei  suoi  membri» 

Art.  31. 
Il  Consiglio  amministrativo  non  contrae  alcuna  responsabilità 
per  le  perdite  verificatesi  nella  sua  gestione  economica,  ma   è 
responsabile  soltanto  della  osservanza  dello  statuto,  delle  deli- 
berazioni deirAssemblea  generale  e  della  loro  esecuzione. 

Art.  22. 
Gli  utili  risultanti  dall'esercizio  finanziario  annuale  al  netto 
delle  spese  d'amministi'azione  e  dei  frutti  da  corrispondersi  ai 
depositanti,  saranno  così  ripartiti  :  *il5  formeranno  il  dividendo 
da  distribuirsi  agli  azionisti;  i/5  sarà  assegnato  al  fondo  di  ri- 
serva per  le  eventuali  perdite;  l'altro  quinto  costituirà  la  gpra- 
tificazione  da  darsi  ai  membri  del  Consiglio  amministrativo  e 
si  distribuirà  come  appresso: 

2/9  al  Direttore. 
a/9  al  Cassiere. 
3/9  al  Bilanciere. 
3/9  agli  Assessori. 
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■  Art.  nS. 
Il  prelevamento  del  quinto  per  formare  il  fondo  di  riserva, 
continuerà  fino  a  che  non  lo  reputi  sufficiente  il  Consiglio  am- 
ministrativo,  dopo  di  che  i  quattro  quinti  degli  utili  netti  for* 
uefanno  il  dividendo  degli  azionisti. 

Art.  34* 
Le  perdite  d'ogni  gestione  economica  si   pongono  a  carico 
del  fondo  di  riserva,  e  nel  caso  sia  questo  esaurito,  diminuiscono 
il  dividendo  agli  azionisti. 

Solamente  in  caso  di  scioglimento  della  Società ,  gli  azio* 
^ìsti    avran    diritto    ad    una    proporzionale    partecipazione    a 
questo  fondo. 

Del  DireUore. 

Art.  25. 
Il  Direttore  con   due  Assessori   che   prenderà    a   turno    dal 
Consiglio    amministrativo,    delibererà    a    maggioranza   di    voti 
sull'ammissione  o  rigetto  delle  domande  di  sovvenzioni,  e  sulla 
accettabilità  dei  mallevadori. 

In  caso  di  assenza,  d'impedimento  del  Direttore,  un  As- 
sessore designato  dal  Consiglio  ne  farà  le  vecL 

Art.  26. 
Il  Direttore  o  chi  ne  fa  le  veci  presiede  il  Consiglio  di  Am- 
ministrazione, e  l'Assemblea   generale   degli  azionisti  sorveglia 
la  contabilità,  rappresenta  la  Società  davanti  i  Tribunali. 

Art.  27, 
A  quest'ultimo  effetto  tutti  gli  azionisti   gli  conferiscono  col 
mezzo  dello   statuto    sociale   e    più    specialmente  col   presente 
articolo  la  piena  ed  assoluta  facoltà  di  procedere  giudizialmente 
contro  i  sovvenuti  morosi,  come  se  fosse  un  loro  mandatario. 
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Delt Assemblea  generale. 

Art  a8. 
L'Assemblea  generale  degli  azionisti  si  aduna  ordiuariamente 
una  volta  Tanno  per  ricevere  relazione  del  Bilancio   di  cassa , 
deiràmmontare  delle  sovvenzioni^  e  delle  restituzioni  e  dei  de- 
positi^ e  decidere  le  questioni  interne  trhe  possono  nascere. 

Art  tiQ. 
Si   aduna   straordinariamente  a   richiesta    motivata   di   venti 
azionisti,  o  ad  invito  del  Consiglio  amministrativo  per  deliberare 
sopra  le   modificazioni  dello   statuto ,   sopra   restensione   ddie 
operazioni  di  sconto  e  negli  affari  in  generale. 

Art  3o. 
Sono  valide  le  adunanze  generali  tanto  ordinarie  che  straor- 
dinarie quando  si  trova  presente  il  decimo  degli  azionisti. 

Nel  caso  mancasse  questo  numero  di  azionisti^  l'Assemblea 
generale  sarà  di  nuovo  convocata  dopo  otto  giorni,  e  le  delibe- 
razioni saran  valide  qualunque  sia  il  numero  degli  azionisti  ÌQ« 
tervenuti,  limitatamente  però  alle  cose  portate  all'ordine  del 
giorno  della  prima  adunanza. 

Art  3i. 
Ogni  azionista,  qualunque  sia  il  numero  delle  azioni  che  pos^ 
siede,  non  ha  diritto  che  ad  un  voto. 

L'Assemblea  delibera  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 

Art  32. 
Ogni  azionista,  che  non  abbia  domicilio  stabile  in  Siena,  ha 
l'obbligo  di  eleggerlo  per  tutti  gli  effetti  di  ragione. 

Art  33. 
Nessun  reclamo  sarà  ammesso  contro  le  deUberazioni  del  Con- 
sigilo  amministrativo  per  rifiuto  d'imprestiti. 

Art  34. 
L'interpretazione  dello  Statuto  Sociale  e  del  relativo   Rego- 
lamento, o  di  qualunque  deliberazione  Sociale   sarà  fatta  defi- 
nitivamente dall'Assemblea  generale  mediante  apposita  decisione. 
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Art.  35, 
Quelli  che   Sanno  doni  o  legati  alla   Società^  o  che  ne  pro- 
moYono  Tincremento  coll'opera  loro^  possono  essere  dichiarati 
Soci  onorariL 

Scioglimento  della  Società. 

Art.  36- 
La  Società  è  sciolta  di  pieno  diritto  quando   sia    stata    per* 
data  la  nìctà  del  capitale  in  azioni.  • 

Si  potrà  sciogliere  anche  per  volontà  degli  azionisti  purché 
nppresentino  i  due  terzi  dei  medesimi  e  del  capitale  sociale. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  37. 
Il  modo  di  tenere  i  registri  della  Società^  di  ricevere  i  de- 
positi fruttiferi  e  le  formole  degli  Atti  sociali^  sarà  stabilito  in 
apposito  Regolamento  dal  Consiglio  amministrativo. 

Art.  38. 
Il  giorno  in  cui  funzionerà  la  Banca  Popolare^  sarà  stabilito 
a  comodo  di  cassa  dal  Consiglio  amministrativo  eletto   dai  so- 
scrittori  alle  azioni  convocati  in  adunanza. 
Siena  il  4  ii^g^o  i865, 

Carlo  BBRiroLEai. 
G.  Batt.  Regoli. 
Galgano  Ricciardi. 
Ippolito  Savvi. 
Francesco  Bani. 
Filippo  Riaccianti. 
Feo.  Bonelu. 
Salvatore  Gallea^. 
Remigio  Bartolinl 
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MDGXXXIIl. 

Regio  Degreto  approvativo  di  alcune  variazioni  allo 
Statuto  della  Compagnia  Reale  delle  Ferrovie  Sarde. 

S6  giagno  186& 


\ITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  verbale  delVadunanza  generale  della  Com- 
pagnia Reale  delle  Ferrovie  Sarde  in  Londra,  nel  quale 
vennero  deliberate  alcune  variazioni  da  apportarsi  agli 
Statuti  sociali; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  \inico. 
È  approvato  il  verbale  dell'adunanza  generale  della 
Compagnia  Reale  delle  Ferrovie  Sarde  tenutasi  in  Londra 
il  1 5  maggio  corrente  anno,  nel  quale  vennero  delibe- 
rate alcune  variazioni  allo  Statuto  della  Società. 

Detto  verl^ale  verrà  inserto  per  copia  autentica  al 
presente  Decreto,  vidimato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro 
anzidetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello   Stato,  §ia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addì  26  giugno  i865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registraio  nlla  Corte  dei  conti  addì  50  giugno  4865  ^ 

Beg,*  33  JM  del  Governo  a  e.  49.  Crodara- Visconti. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  Il  GuardasigiìU  Vacca. 

Torelli. 


Estratto  dal  Verbale  delf  adunanza  generale  straordinaria 
delia  Compagnia  tenutasi  alla  Taverna  di  Londra,  via  Bi- 
skopsgate  in  Londra  nel  giorno  di  lunedì  i5  maggio  i865 
(c  allo  scopo  di  prendere  in  considerazione  e  deliberare  sulle 
»  raccomandazioni  contenute  in  un  rapporto  dei  Direttori 
»  relative  alla  realizzazione  del  capitale  necessario  a  com- 
»  piere  una  parte  distinta  ed  intiera  delle  strade  ferrate  y 
»  con  riserva,  nel  caso  che  il  progetto  finanziario  proposto 
))  dai  Direttori  sia  adottato  dalV adunanza,  di  proporre  quelle 
»  speciali  risoluzioni  die  valgano  a  dare  effetto  a  quanto 
»  sopray  e  di  fare  agli  Statuii  della  Compagnia  tutte  quelle 
»  modificazioni  correlative  che  saranno  necessarie.  » 


Venne  unanimemente  risoluto  onde  dare  effetto  al  rapporto 
ora  confermato^  siano  e  rimangano  ammesse  ed  adottate^  salva 
Tapprovazione  del  Governo^  le  seguenti  regolazioni  supplementi 
tarie  a  modificazione  od  in  aggiunta  agli  esistenti  Statuti  della 
Compagnia. 

I.  —  Capitale. 

Art.   I. 
Quella  parte  dell'articolo  7  degli   Statuti    dichiarante  che  il 
capitale  della  Compagnia   è   divìso    in   5o,ooo   azioni   da   lire 
sterline  "venti,  ossiano  cinquecento  franchi  ciascuna^  è  e  si  in- 
tenderà  annullata. 
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Art.  2. 

U  capitale  della  Compagnia  è  diviso  in  60^000  azioni  nomi- 
native di  preferenza  di  lire  sterline  dieci  ^  ossiano  franchi 
duecento  cinquanta  ciascuna  (classe  A)  e  40^000  anioni  ordi- 
narie (classe  B)  di  lire  sterline  dieciy  ossiano  franchi  duecento 
cinquanta  caduna. 

Art.   3. 

Ciascuna  azione  primitiva  della  Compagnia  da  lire  sterline 
venti  y  ossiano  franchi  cinquecento  ^  già  emesse  è  e  sari 
quind'innanzi  tenuta  e  considerata  essere  un'azione  ordinaria 
eli  lire  sterline  dieci  (classe  B)  e  tali  azioni  saranno  emesse  in 
proporzione  del  numero  dei  ritentori  delie  medesime  che  avranno 
debitamente  pagata  per  intiero  la  somma  di  lire  sterline  dieci^ 
.ossiano  duecento  cinquanta  franchi  su  ciascuna  di  dette  aziooi 
primitive  di  lire  sterline  venti^  ossiano  cinquecento  franchi. 

Art.  4. 

A  compiere  il  numero  di  4o>ooo  azioni  ordinarie  (dasse  B) 
possono  essere  emesse  dal  Consiglio  cento  settankidue  azioni 
addizionali  di  quella  classe^  su  cui  dovrà  essere  pagata  Fintiera 
somma  di  lire  sterline  io. 

Art.  5. 

Le  60^000  azioni  di  preferenza  saranno  assegnate  dal  Consiglio 
ai  possessori  delle  azioni  della  classe  B  che  abbiano  pagato  0 
paghino  intieramente  nel  giorno  0  prima  del  giorno  3i  dicembre 
i865  la  somma  di  lire  sterline  dieci  sulle  azioni  da  essi  rispet* 
tivamente  ritenute. 

Le  azioni  di  preferenza  che  non  venissero  assunte  dai  pos* 
sessori  delle  azioni  della  classe  B  saranno  assegnate  e  collocate 
a  seconda  delle  determinazioni  del  Consiglio. 

Art.  6. 

J^ulla  di  quanto  è  qui  contenuto  s' intenderà  restringere  od 
infirmare  la  facoltà  della  Compagnia  di  torre  danaro  a  prestanza 
0  di  realizzare  nuovi  capitali. 
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II.  —  Assemblee  generali. 

Art.  7. 
Gli  articoli   17   e   18  degli  Statati   sono   e    sMntenderaxmo 
annullati. 

Art,  8. 
Un'  Assemblea  straordinaria  sarà  conyocata  dal  Consiglio 
ogniqualvolta  una  richiesta  di  azionisti  in  numero  non  minore 
di  cinque^  e  detentori  complessivamente  di  non  meno  di  dieci 
mila  azioni  della  classe  A^  designando  espressamente  l'oggetto 
della  riunione^  e  dai  requirenti  sottoscritta  sia  rimessa  al  §e* 
gretario  o  lasciata  all'ufficio  pel  Consiglio. 

Art.  9. 
Ogniqualvolta  il  Consiglio  trascuri  per  i4  giorni,  dopo  la 
presentaKÌone  di  tale  richiesta^  di  convocare  l'Assemblea  a  se- 
conda della  dimanda,  i  richiedenti  od  ogni  altro  azionista  in  nu- 
mero non  minore  di  cinque^  e  possessori  in  complesso  di  non 
meno  di  dieci  mila  azioni  della  classe  A^  potranno  convocare 
l'adunanza. 

IIL  —  Azioni. 

Art.  IO. 
Le  azioni  della  classe  A  saranno^  finche  non  siano  ìntiera*- 
mente  pagate^  nominative,  ed  il  loro  trapasso  può  essere  soltanto 
operato  a  norma  del  disposto  dagli  art.  116^  lai  e  123  degli 
Statuti.  Dopo  il  loro  intiero  pagamento  i  possessori  delle  azioni 
della  classe  A  possono  cambiare  i  loro  titoli  nominativi  contro 
certificati  al  portatore. 

IV.  —  Ammortamento  delle  azioni. 

Art.  II. 
L'art.  i4o  degli  Statuti  è,  e  s'intenderà  annullato. 
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Art  lu. 

Di  tempo  in  tempo  quando  il  fondo  di  riserva  menzionato 
nell'art.  187  degli  Statuti  ammonterà  alla  somma  di  lire  sterline 
due  milay  ossiano  So^ooo  franchi  ^  tale  fondo  sarà  applicato 
all'ammortizzazione  alla  pari  (  lire  sterline  dieci ,  ossiano  lire 
duecento  cinquanta  ciascuna)  delle  azioni  della  Compagnia^ 
purché  tutte  le  azioni  della  classe  B  siano  ammortizzate  prima 
di  quelle  della  classe  A. 

Art  i3. 

L'ammortizzazione  di  una  azione  della  classe  B  estinguerà 
ogni  pretesa  d'interesse  e  domanda  contro  la  Compagnia  dat 
momento  di  tale  ammortizzazione  relativamente  a  detta  azione 
e  ad  ogni  altro  diritto  connesso  alla  medesima. 

Art  i4- 

Gli  articoli  i43^  i44^  i45  e  146  degli  Statuti  saranno  quindi 
innanzi  applicati  soltanto  alle  azioni  della  classe  A. 

Art.  i5. 

Quella  parte  dell'art  148  degli  Statuti^  la  quale  stabilisce  che 
non  si  pagherà  dividendo  maggiore  dell'S  per  cento  sulle  azioni 
che  formano  il  capitale^  sino  a  che  il  rimborso  in  esso  men- 
zionato non  abbia  avuto  luogo^  è  e  s'intenderà  annullata. 

V.  —  Dividendi 

Art.  16. 
Quella  parte  dell'art.  i53  degli  Statuti  che  si  riferisce  alla 
appropriazione  dei  profitti^  è  e  s'intenderà  annullata. 

Art   17. 
I  profitti  della  Compagnia^   di  cui  si  pub  disporre  per  di* 
chiarare  un  dividendo  sulle  azioni^  sarà  appropriato  come  segue  : 
a)  Al  pagamento  dell'interesse  alla  rata  del  tre  per  cento 
all'anno  sulle  obbligazioni  emesse  dalla  Compagnia; 
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b)  Al  pagamento  di  un  dWidendo  di  preferenza  del  dieci 
per  cento  sulle  azioni  della  classe  A; 

e)  Al  pagamento  di  un  dividendo  non  eccedente  il  tre  per 
cento  all'anno  sulle  azioni  della  classe  B^  e  segnatamente  su 
quel  numero  di  tali  azioni^  che  di  tempo  in  tempo  rimarranno 
ad  essere  ammortizzate  ed  estinte; 

d)  A  mettere  da  parte  quella  somma  che  possa  essere 
necessaria  come  fondo  peli'  ammortamento  delle  obbligazioni 
emesse  dalla  Compagnia  secondo  l'articolo  7  degli  Statuti; 

e)  All'ammortizzazione  delle  azioni  della  Compagnia^  giusta 
il  disposto  dell'articolo  12  di  questi  articoli  supplementari  in 
aggiunta  al  fondo  di  riserva  stabilito  dall'art.  187  degli  Statuti; 

y}  Al  pagamento  dopo  l'ammortizzazione  e  l'estinzione  delle 
azioni  delle  classi  B  ed  A  rispettivamente  di  quel  dividendo 
addizionale  sulle  azioni  della  classe  A  (  ammortizzate  o  da 
ammortizzarsi  )  che  il  Consiglio  crederà  opportuno  di  rac* 
comandare. 

VI.  —  Perdita  delle  azioni. 


Art.  18. 

All'articolo  169  degli  Statuti  le  parole  «  nel  senso  di  cui  sovra  » 
sono  e  rimarranno  annullate^  ed  il  detto  articolo  sarà  letto 
come  se  tali  parole  fodero  omesse. 

Art.   19. 

Il  Consiglio  può  dichiarare  assolutamente  decadute  a  beneficio 
della  Compagnia  tutte  le  azioni  ordinarie  della  classe  B  che 
nel  giorno  o  prima  del  giorno  3t  dicembre  i865  non  siano 
slate  liberate  dai  loro  possessori  mediante  l'intiero  pagamento 
(fella  somma  di  lire  sterline  dieciy  ossiano  ducento  cinquanta 
franchi  per  ciascuna^  purché  il  Consiglio  14  giorni  prima  della 
dichiarazione  di  decadimento  notifichi  questa  sua  intenzione  col 
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pubblicare  apposito  avviso   in  quei  giornali  italiani  ed   inglesi 
che  il  Consiglio  sarà  per  scegliere. 

VII.  —  Disposizioni  generali. 

Art.  20. 
Nell'interpretazione  degli  Statuti^  eccettuato  quando  tale  si- 
gnificato fosse  incompatibile  con  questi  articoli  supplementari  la 
parola  azioni  s'intenderà  e  si  riterrà  significare  indifferentemente 
azioni  della  classe  A  o  della  classe  B^  e  la  parola  azionisti  si 
intenderà  e  si  riterrà  similmente  significare  indifferentemente  i 
possessori  d'azioni  della  classe  A  o  della  classe  B. 

Art.  31. 
Tale  o  tal  altra  parte  degli  articoli  degli  Statuti  in  quanto 
siano  discordanti   ed  incompatibili  con  questi  articoli  supple- 
mentari sono  e  s'intenderanno  annullati. 


To  sottoscritto  Segretario  della  Compagnia  Beale  delle 
Ferrovie  Sarde  ^  certifico  che  quanto  precede  è  un  esatto 
estratto  desunto  dal  processo  verbale  della  summenzionata  adu^ 
nanza  generale  straordinaria  della  Compagnia. 


Firmato:  G.  Db  Tiroidi,  S^r^ario. 


VERBALE  d'asseverazione  di  relazione  di  traduzione  daltìnglese 
in  lingua  italiana. 

L'  anno  mille  ottocento  sessantacinque ,  il  ventiquattro  del 
mese  di  maggio  in  Torino^  e  nell'Ufficio  della  Giudicatura^  se- 
zione Monviso^  ivi  nanti  il  signor  avvocato  Silvio  Craveri,  altro 
dei  signori  Vice-Giudici  addetti  alla  precedente  sezione  coU'as- 
aisteazà  e  ministero  di  Segretario  Capo. 
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È  personalmente  comparso  il  signor  Giov.  Battista  Niccolini 
domiciliato  in  questa  città  ^  il  quale  dietro  incarico  avuto  dal 
signor  Montecchi  Mattia  quale  Segretario  generale  della  Com- 
pagnia Reale  delle  Ferrovie  Sarde  di  tradurre  dall'inglese  in 
lingua  italiana  l'estratto  del  verbale  dell'adunanza  generale  e 
straordinaria  degli  azionisti  della  medesima  Compagnia  tenutasi 
in  Londra  il  i5  corrente  mese,  e  avendo  provveduto  a  tale 
operazione,  presenta  perciò  la  sua  relazione  che  assevera  me- 
diante suo  giuramento  che  prestò  a  mente  e  forma  di  legge, 
previa  lettura  datagliene  dal  Segretario  Capo,  non  che  del 
presente  verbale  a  prò  del  quale  si  è  detto  signor  comparente 
Niccolini  sottoscritto  coU'UfiGcio. 

Firmato  :  G.  B.  Niccolucx. 

S.  G&AVBRi,  Fìce-Giudice. 
Caiipofbegoso,  Sost.  Segretario. 

F.<>  ifor^MM  di  S.  M. 

Il  Ministro 
TORELLI. 


MDCXXXIV. 
Rboio  0EGRBTO  cke  upprovo  i  regolamenU: 

Per  Vimposizione  di  una  tassa  mi  cani  a  favore 
del  Comune  di  Mondolfo  della  Provincia  di  Pesaro 
ed  Urbino; 

Per  Vinstituzione  di  un  dritto  di  peso  pubbUco 
con  privativa,  a  prò  del  Comune  di  Virle-PiemonteJ 
della  Provincia  di  Torino; 

Per  Vimiibtzione  di  un  dritto  di  misura  pub- 
blica  dei  cereali  e  del  vino  con  privativa^  a  favore 
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del  Comune  di  San  Benedetto  del   Tronto  della 
Provincia  di  Ascoli  Piceno; 

E  per  la  riscossione  di  una  tassa  sulVoccupa- 
zione  del  suolo  pubblico  a  favore  dello  stesso 
Comune  di  San  Benedetto  del  Tronto. 

Torino  7  maggio  1865 

MDCXXXV. 

Regio  Degreto  che  approva: 

V  II  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Gridgnano  (Caserta)  in 
adunanza  delli  6  ottobre  1864; 

2.°  Il  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Broni  (Pavia)  nelle 
adunanze  delli  25  novembre  1865,  50  novembre 
e  W  marzo  ultimi  scorsi; 

5."  Il  Regolamento  per  i  Pompieri  e  per  i  Sor- 
veglianti municipali  del^erato  dal  Consiglio  eomu- 
nale  di  Pavia  nette  adunanze  delli  29  dicembre  1864, 
4  e  5  gennaio  ultimo  scorso; 

4.^  La  modificazione  all'art.  12  del  Begolamento 
di  polizia  urbana  di  Ticineto  (Alessandria)  in 
data  14  agosto  1862,  deliberata  da  quel  Consiglio 
comunale  con  verbale  15  febbraio  ultinw  scorso; 

5.^  n  Regolamento  di  polizia  urbana  e  le  dispo- 
sizioni relative  alla  distruzione  dei  fenili  e  pagliai 
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nel^abitalOf  deliberati  dal  Consiglio  comunale  di 
Magliano  Sabina  (Perugia)  nelle  adunanze  delli 
SS  giugno  i865, 20  novenubre  e  6  dicmibre  uUimi 
scorsi; 

6S  n  Begolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Settefrati  (Caserta)  nelle 
adunanze  delli  4  giugno  i864  e  7  marzo  ultimo 
scorso; 

1."  Il  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Pachino  (Noto)  nelle 
adunanze  delUi2  novembre  1863^  i7  novembre  i864y 
e  16  marzo  1865; 

8S  n  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Ponza  (Coserto)  in  seduta 
delli  2  luglio  1864  e  riformato  in  via  ^urgenza 
da  quel  Regio  Delegato  straordinario  per  Vinte- 
rinah  amministrazione  del  Municipio  con  atto  delli 
3  marzo  ora  decorso; 

9."  n  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Imola  (Bologna)  nelle 
adunanze  delli  25  maggio  e  12  novembre  1861 , 
e  10  novembre  ultimo  scorso. 

10,"  Il  Regolamento  per  la  fabbricazione  e  ven- 
dita del  pane,  deliberato  dal  Consiglio  comunale  di 
Vidigulfo  (Pavia)  nelle  sedute  delli  28  novembre 
1864,  9  gennaio  e  20  aprile  1865; 
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li,"  Il  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunah  di  Sclafani  (Palermo)  nelle 
adunanze  delti  7  agosto  1864  e  5  febbraio  tdlimo 
scorso. 

Torino  H  maggio  4865 


MDCXXXVI. 

Regio  Decreto  col  quale  vennero  approvati: 

f ."  n  Regolamento  di  polizia  urbana  delU)&rato 
dal  Consiglio  comunale  di  Casapulla  (Caserta)  nelle 
adunanze  delli  2  ottobre  i864  e  50  marzo  ultimo 
scorso; 

2."  //  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Serra  dei  Conti  (Ancona) 
in  adunanza  detti  i8  settembre  1864. 

Torino  25  maggio  4865 


MDCXXXVII. 

Regio  Decreto  che  approva: 

1"  Il  RegolametUo  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  diRo^to  Val  fortore  (Foggia) 
nelle  adunanze  del  V  maggio  1864,  5  ftkbrtào 
e  29  aprile  ultimi  scorsi; 

2S  II  regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Caldarola  (Macerata) 
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nelle  adunarne  deUi  %2  gennaio ,  fi  ottobre , 
3(i.  4tc^mòre  ij^^d  e  28  aprile  ulUmo  seqrso; 

SS-  Il  Regolamento  per  le  Guardie  municipali 
di  Correggio  (Reggio-Emilia)  deliherato  da  ^ue{ 
Consiglio  comunale  nelle  sedute  d^lli  5  maggio 
e  4  novembre  1864; 

4S  II  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Castelluccio  di  Sora 
(Caserta)  in  seduta. deUi  W  novembre  1864. 

Torino  35  maggio  4865 


MDCXXXVllI. 
Regio  Decrsìo  che  approva: 

V  II  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Ricco  (Genova)  nelle 
sedute  deUi  iO  novembre  i865  e  SS  agosto  1864. 
2/  Il  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Thures  (Torino)  nelle 
sedute  delti  8  marzo  1862  e  22  aprile  1865. 

5."  n  Regolamento  di  polizia  urbana  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  di  Arpino  (Caserta)  nelle 
'    iodunanze   deUi  20  settembre  i864  e  26  aprile 
ultimo  scorso. 

Torino  28  maggio  4869 


Voi»  V.  (ParU  i^ffUamUr»).  W 
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MDCXXXIX. 

Regio  Decreto  che  approva  un  eonlratlo  di  cessione 
di  una  parte  del  Salto  di  Minutadas  nel  territorio 
di  MorUekone  in  Sardegna. 

15  giugno  186S 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PIR  61UZIA  DI  DIO  K  PER  YOLONTÌ  DKLIA  NAZIONI 

BE  D  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Vista  la  Legge  15  novembre  1859,  n/  3747,  ed  il 
R^gio  Decreto  3  novembre  1^61,  n."^  302; 

Visto  il  favorevole  parere  emesso  dal  Gonaìglio  di 
Stato  in  sua  adunanza  del  13  aprile  1865; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

È  approvato  Tistromento  in  data  11  gennaio  1865 
a  rogito  Berta,  con  cui  le  Finanze  dello  Stato  aggiu-- 
dicatarie  di  una  parte  del  Salto  già  demaniale  di  Mi- 
nutadas in  territorio  di  Monteleone,  Circondario  di 
Alghero,  espropriata  al  primo  acquisitore  sig.  Ingegnere 
Lodovico  FrapoUi,  ne  cedettero  la  proprietà  ad  una 
Società  rappresentata  dal  signor  Pìschèdda  Giovanni 
Antonio,  del  fu  Antioco  di  Bosa,  per  il  prezzo  di  lire 
cento  settantatrè  mila  duecento  ventidue  ,  centenmi 
trentacinque  ed  accessori,  sotto  deduzione  di  lire  trentotr^ 
mila  trecento  quattordici,  centesimi  ottaataquattro,  già 
pagate  dal  FrapoUi  debitore  escusso* 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 

lo  dello  Stato,  «ia  inserto  ndUa  raecoka  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  ntandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  Éarlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  15  giugno  1865. 

VITTORIO  EMMUELE 

EgfMnUó  aOa  CoHé  M  ionti  M^  7lB  giugno  my 

&9f»*  68  Jttti  dd  G9ff€mo  a  «.  84.  Crodara-Viscontl. 

Loofo  del  SIgiQo.  r.  R  SuardaHgtm  Vacca. 

Quintino  Sblla. 


MDCXL. 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvata  l'erezione 

di  una  Cassa  di  Risparmio  nella  città  di  Foggia. 

5  giugno  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Pm  6IUZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vedute  k  deliberazioni  13  marzo  1862,  31  maggio 
4864  e  24  febbraio  1865  del  Consìglio  comunale  di 
fbggia  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
é  Coìnmercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art  i. 
È  approvata  T  erezione  nella  città  di  Foggia  di  una 
Gassa  di  Risparmio  in  conformità   dello  Statuto  visto 
d^ordine  Nostro  dal  Ministro  predetto^  osservate  le  dispo* 
sizioni  dell^articolo  seguente. 

Alt.  2. 
Alio  Statuto  della  Gassa  di  Risparmio  di  Foggia  sa- 
ranno portate  le  seguenti  modificazioni  : 

Ai  Uaxt  5  ed  il  secondo  periodo  delFart.  6  saranno 
soppressi  ; 

B  L^art.  17  verrà  sostituito  colle  seguenti  parole: 
Non  si  farà  luogo  a  richieste  di  sorta  se  non  sia  de^ 
corso  un  mese  almeno  dalla  domanda  precedente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
SigUlo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fieirlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  5  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

ngfiiiraUi  atta  C9rt9  id  canU  addi  5  hi$Uo  i99$ 
Reg.^  S5  JUi  del  Co90mo  a  e.  54.  Ayres. 
Luogo  del  Sigino.  F-.  Il  GuardoitifilU  Vacca. 

TOBCLLI. 
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MDCXLl. 

Regio  Decreto  col  quale  è  autorizzata  la  Società 
anonima  per  ^U  slabilimenli  già  Robertson  di 
Sampierdarena  e  Sestri. 

85  giugno  4865 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  ORAZIA  DI  DIO  B  PER  YOLOMTJI  DELLA  KAZIOME 

RE  D^ITALIA 

Vista  la  convenzione  del  23  febbraio  \  864  stipulata 
in  Genova  a  rogito  Grasso  pel  regolamento  degli  inte- 
ressi del  deceduto  Tommaso  Lennie  Robertson  e  pella 
costituzbne  di  una  Società  anonima  assumente  gli  sta- 
bilimenti già  Robertson  di  Sampierdarena  ^  e  Sestri  ; 

Visto  il  Decreto  della  Corte  d'Appello  di  Genova , 
col  quale  venne  omologato  il  precitato  atto  di  conven- 
zione ; 

Veduto  il  titolo  III,  libro  Ì  .^  del  Codice  di  commercio; 

Veduti  i  Reali  Decreti  U  gennaio  1864,  n.^  MLXII, 
e  12  febbraio  1865,  n."*  2157,  sulla  vigilanza  delle 
Società  autorizzate  ; 

Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 

La  Società  anonima  per  gli  stabilimenti  meccanici 
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già  Robertson  di  Sampierdarena  e  Sestri  costitaita  con 
.  pubblico  atto  del  25  febbraia  1 864  rogato  G.  S.  Grasso 
in  Genova ,  è  autorizzata  e  ne  sono  approvati  gli  statuti 
inserti  nel  citato  atto. 

Art.  2- 
Detti  statuti  sUntenderanno  modificati  come  segue  ': 

A  L^art.  2  si  terminerà  colle  parole:  a  e  avrà  sede 
in  Sampierdarena.  w 

B  L'art  20  si  chiuderà  con  queste  altre:  a  Uguale 
doserà  essere  azionista  e  possedere  non  meno  di  cinque 
azioni.  )> 

C  L'art.  21  avrà  un  secondo  §  dicente  :  a  quésta 
assegnazione  non  avrà  tuttavia  effetto  se  non  dopo  di 
essere  stata  approvata  nella  forma  piti  solenne  dal- 
Vassemblea  generale.  » 

D  All'art.  25 ,  §  2.*  si  aggiungerà*:  a  o  rappre- 
sentati )>  e  dopo  le  parole  «  del  membro  »  il  $  5.^ 
dello  stesso  articolo  continuerà  cosi  :  u  presente  piii 
attempato  e  dal  Segretario.  i> 

E  L'art,  27  conterrà  quest'altro  5  * 

a  Nessun  azionista  potrà  .  tuttavia  avere  piii  ' 
di  50  voti.  )> 

F  L'  ultimo  paragrafo  dell'  art.  51  dirà  in  fine  : 
a  sugli  oggetti  portati  neW  ordine  del  giorno  della 
prima.  » 

G  L'art.  56  si  aprirà  in  questa  guisa  :  «  quando 
air  assemblea  generale  vengano  fatte  proposte  risguar- 
danti  oggetti  non  contemplati  nelVart.  26,  se  ne  dovrà 
fare  ecc.  ecc. 
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H  L'art  57  sarà  sostituito  da  questo  : 

«  Per  la  validità  delle  deliberazioni  riguar- 
danti gli  oggetti  speciidi  indicati  negli  articoli  34  e  35 
sarà  necessario  il  concorso  dei  ^/^  dei  votanti.  » 

M  Nel  1  .*  §  deirart.  59  dopo  le  parole  «  ne  fac- 
)>  ciano  richiesta  »  si  inseriranno  queste:  a  scritta  e 
motwata;  »>  e  in  fine  dello  stesso  $  si  aggiungerà 
u  azioni.  » 

K  L^art.  44  dirà  in  fine  a  e  approvata  dal  Go- 
verno. » 

Art,  3. 
Gli  amministratori  e  gli  agenti  della  Società  sono 
mandatari  temporari  e  revocabili. 

Art.  4. 
La  Società  predetta  è  sottoposta  alla  vigilanza  go- 
vernativa   e    contribuirà  nelle  spese  commissariali  per 
annue  lire  duecento  cinquanta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ^  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osseryarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  25  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 


BtfUirtUo  aìla  CwrU  iti  eontt  «Idi  6  fuetto  4865 
Liiof o  dtl  SigQlo.  r.  /I  Cuardariffilli  Vacca. 

Torelli. 
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MDCXLII. 

Regio  Decreto  per  la  riduzione  della  sovratassa  sulle 
assicurazioni  marittime  a  favore  della  Camera  di 
commercio  e  d'arti  di  Messina. 

S5  giagno  4865 


VITTORIO  EMANUELE  0 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOlfl 

RE  D'ITALIA 

Veduto  Tart.  SI  della  Legge  6  luglio  186?,  n.^  680; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  dì  H  ottobre  ♦86S, 
n.**  924,  parte  supplementare; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d^arti  di  Messina  del  4  maggio  1865; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

La  sovratassa  sulle  assicurazioni  marittime  alla  quale 
fu  autorizzata  la  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Messina 
col  Nostro  Decreto  del  ài  ii  ottobre  1863  è  ridotta  a 
cinquanta  centesimi  per  ogni  mille  lire  di  capitale  as- 
sicurato. ' 

Art.  2. 

Restano  ferme  in  ogni  parte  le  altre  disposizioni  con- 
tenute nel  citato  Nostro  Decreto. 
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Ordiniamo  ehe  il  (Mresente  Decreto ,  munito  del 

Siglilo  dello  Stato  9  sìa  ins^o  nella  raccolta  nfficìale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia  ^  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  25  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

RegttMUo  dia  CcfrU  M  wntt  aM  5  htgHo  48«S 
Bitg*  »  Jm  d9l  eovamo  a  e.  5S.  Ayits. 
Luogo  d«l  SigOlo.  r.  17  (hàerdatigUU  Vacca. 

Torelli. 


MDGXLllI. 

Regio  Decreto  cùti  cui  è  autorizzata  la  Società 
anonima  di  assicurazione  e  cambi  marittimi  in 
Castellammare  di  Stadia  col  titolo  di  Compagnia 
Dante. 

28  giagao  1865 


VITTORIO  EMANUELE  H     ^ 

PER  GRAZU  DI  DIO  I  PKR  VOLONTÀ  DKLLà  NAZIONB 

RE  DITALU 

Visto  Tatto  costitutivo  la  Società  anonima  intitolata 
Compagnia  Dante; 

Visto  il  titolo  terzo  delle  Leggi  di  eccezione  per  il 
Commercio ,  vìgenti  nelle  Provincie  Meridionali; 

Visti  i  Nostri  Decreti  U  gennaio  4864,  n.""  MIXII, 
e  42  febbraio  f  865 ,  n."  2457j 
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Sentito  il  parere  del  Gmaiglio  ài  Stato; 
Sulla  proposta  del  Miniistro  di  Agrieoltura,  Indiittiia 
e  GonunaxUiO; 
Abbiamo  decretato  e  decretiaino: 

Art.  4. 
La  Società  anonima  di  assicurazione  e  cambi  marit- 
timi costituitasi  in  Castellammare  di  Stabia  con  atto 
pubblico  del  42  m^gio  1865  rogato  Bonadia,  col  titolo 
di  Compagnia  Dante  ,  è  autorizzata  e  ne  sono  approvati 
gli  statati  al  detto  atto  inserti  sotto  Tosservanza  delle 
prescrizioni  cbe  seggono. 

Art  2- 
Agii  statuti  sociali  saranno  introdotte  le  modifìoasioi^ 
qui  appresso  indicate  : 

/é  AlFart  2  invece  di  «  potrà  sciogliersi  prima  ecc.  » 
si  dirà  «  si  scioglierà  prima,  n 

B  AlFart.  4  tra  le  parole  a  all'atto  pubblico  di 
costituzione»  si  aggiungerà  la  parola  «  definitiva.  » 

C  Air  art.  6  tra  a  delle  sue  azioni  e  per  mezzo 
di  incanto  amichevole  »  si  dovrà  aggiungere  «  a  rischio 
e  pericolo  del  socio.  » 

D  All'art.  4  8  dopo  le  parole  u  l'avviso  sarà  man- 
dato ìì  saranno  da  aggiungersi  queste  ce  almeno  qviin4ici 
giorni  prima  delV adunanza.  » 

E  L'art.  \  9  terminerà  col  dire  a  e  in  questo  caso 
Vagonista  avrà  diritto  ad  altri  cinque  voti  e  alla  vo- 
tatone personale  per  il  suo  rappresentato  a  norma 
dei  S  A.\deirart.  16.  » 

F  Al  fine  dell'  art  21  si  aggiungerà  <c  con  ch^ 
siano  prese  in  modo  regolare.  » 
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L'adunanza  può  essere  convocata  opa  volta  che 
il  CttMiglio  di  amministrazione  lo  crederà  necessario, 
e  il  debbe  sempre  quando  ne  sia  fsitta  domanda  scritta 
da  un  numero  di  soci  che  rappresentino  in  complesso 
il  terzo  almeno  del  capitale  sociale. 

a  L'art.  5(^  dovrà  incominciare  colle  parole  seguenti: 
«  GH  utiU  netti  che  s'  intenderanno  qudli  ri- 
sidtantl  dal  bilancio^  depurati  ancora  daUe  spese  di 
anrnninisttazione  éccetttuzte  queUe  dalVart.  35  messe  a 
carioù  del  Direttore  dalla  prelevazione  del  due  per 
cento  dovuta  al  Direttore^  e  del  due  per  cento  stabilito 
a  benefizio  del  Consiglio  di  amministrazione^  saranno 
ripartiti  ecc.  ecc.  » 

H  là  art  56  incomincierà  con  :  (c  Le  spese  di 
stampa  ecc.  ecc.  »  per  cui  verranno  omesse  le  parole 
(c  per  ottenere  T autorizzazione  Sovrana  non  che  quelle.  »  . 

Art.  5. 

Gli  amministratori  e  tutti  i  funzionari  della  Società 
sono  mandatari  temporari  e  revocabili. 

Art.  4. 

La  Società  sarà  sottoposta  alla  vigilanza  governativa 
e  contrikiirà  annualmente  nelle  spese  commissariali  per 
lire  duecento. 

Art.  5. 

Nel  caso  di  inosservanza  degli  statuti,  delle  Leggi 
detto  Stato  e  delle  prescrizioni  sovra  espresse,  la  pre* 
sente  autorizzazione  potrà  essere  rivocata  salvi  i  diritti 
dei  terzi. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  28  giugno  i865. 

VITTORIO  EMANUELE 


àtgMrtf  éOa  CorU  dèi  Mfitf  tddì  5  latito  4MS 
Reg,""  55  Jttt  del  Gwvtmo  a  e.  $5.  Ayres. 
Luogo  d«i  Slgfllo.  r.  H  GwurdatlgiUi.  Vacca. 

TOEBI.LI. 


MDCXLIV. 

Regio  Decreto  d* approvazione  del  nuovo  Regolamento 

per  la  Cassa  di  Risparmio  di  ùddarola. 

5  giugno  1865 


YinORIO  EMANUELE  II 

PER  GRA&A  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALIA 

Vista  la  deliberazione  presa  il  16  marzo  486S  dagli 
azionisti  della  Società  della  Gassa  di  Risparmio  di 
Galdarola  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Artìcolo  unico. 
È  approvato  il  nuovo  Regolamento  per  la  Gassa  di 
Risparmio  di  Galdarola  visto  d'ordine  Nostro  dal  Mi- 
nistro anzidetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 
a  chiunque  .spetti  di  osservarlo  e  di  £euìo  osservare. 
Dat0  a  Firenze  addi  5  giugoó  4S65« 

VITTORIO  EMANUELE 


iffMfwfd  atta  Corie  dei  tmUi  addì  45  luglio  4805 
M§g.^  W  jm  dd  Gwmk»  a  e.  84.  Ajnt. 
LgoiQ  del  SIglUo.  K  n  CuardatigiìU  Vacca. 

Torelli. 


MDCXLV. 
Regio  Degreto  che  approva  akune  modificaxiom  al 
Regolamento  di  polkia  rurale  delComuMdi  Mo- 
nasteroloy  deliberate  da  quel  Consiglio  eommuik 
nella  tornata  del  i8  dicembre  i864. 

Firenze  5  giugno  4865 
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MDCXLVI. 

Regio  Degreto  che  approva: 

f."  Il  Regolamento  pei  pubbUci  inere(iti  deìibe- 
rato  dal  ConsigUo  comunale  M  AmeUa  (Perugia) 
in  adnnanxa  del  7  mano  decorso; 

SS  II  Regolamento  di  polizia  urbana  dèUbe' 
rato  dai  QmsitfUo  eomunaìe  di  Bardi  (Piacenza) 
neUe  eedute  de&i  SO  novembre  fS64  e  6  marzo 
eaduto; 

J."  /{ Regolamento  per  la  fabbricazione  e  venata 
dd  pane  deliberato  dal  Ckmsiglio  comunale  di 
Treccila  (Milano)  nelle  adunanze  delU  SO  novembre 
i8lÒ4  e  7  maggio  ultimo  scorso; 

4."  R  Regolamento  di  poUzia  urbana  dMerato 
dal  Consiglio  comunale  di  CuccegUo  (Torino)  nelle 
adunanze  delli  8  gennaio  ed  8  maggio  decorsi; 

5."  Le  disposizioni  addizionali  al  Regolamento 

di  polizia  urbana  di  Poviglio  (Reggio-Emilia)  in 

data  iS  ottobre  1862^  deliberate  da  quel  Consiglio 

•  (Mnunale  nelle  adttnanze  delli  4  novembre  f864, 

-■  7  aprile  e  ii  maggio  ultimi  decorsi. 

FiniBze.8  giagno  4865 
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MDCXLVIl. 
Regio  Decreto  che  approva: 

V  II  Begolammlo  di  polita  urbana  delUferato 
dal  QmiigUù  comunale  di  Beuude  (Sassari)  nelle 
adunanze  deUi  SO  ottobre  i865  e  i5  morso  ul- 
Imo  scorso; 

2/^  Il  Begolamento  ài  poUùa  urbana  deliberato 
d/U  ConsigUo  comunale  di  Cerreto  ^Esi  (Ancona) 
nelle  adunarne  delli  i8  novembre  i864  e  fi  maggio 
Mmo  scorso; 

^^  La  disposisione  addiisionale  al  Regolamento 
di  poUsia  urbana  di  Vairano^Patenora  (Caserta) 
in  data  5  aprile  1864,  deliberata  da  quel  ConsigUo 
comuni^  con  verbale  del  15  maggio  decorso. 

Firenze  45  gingao  1865 


MDCXLVIII. 
Bk&io  Decreto  con  cui  è  slato  approvato  il  Regola- 
mento di  poUsia  urbana,  deliberato  dal  Consiglio 
comunale  di  Vittoria  (Noto)  in  seduta  del  29  no* 
vembre  iS64,  sostituendo  ali*  articolo  108  senza 
alcuna  variante  fari.  85  della  Legge  di  Pubblica 
Sicurezza  del  20  marzo  1865. 

Firenze  SS  giugno  1865 
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Regio  Degreto  col  quale  peftnerp,  a^frfMf >'••.... i) 
,  \ ,     i.^  Jl  B/9^l4imigrito  4i  poUsift  •tff^na  sdeì^berato 

dd^i  umilio  <!otimna^  i£  M^mamt^^  (Mam*) 

n9Ìk\  aduttfinfe  delJi.^S  nujiggip  4^64  e. .i6 feb- 
braio i865;  ;:;    ,..j 

\  ■  ■  S,°  Le.  4isj^o^\oni  di poUfìfit^fiUe.  ^d.qfimare 
agli  incendi,  deliberate  dal  Consij^io.  tcomMimje  di 

,   San^V^- .(Cu^eo)  in  ^uta.  fkl  ^,mflfao-^or6o; 

5.'  Il  Regolamento  pel  servizio  d^ei,  f^ifì^i, 

tntfrìnai  e  b^caiuoU  deUfterato  d(^  Go^s^filio.  co- 

,  fmm(^h  di  Vittoria  (No^o)  nella  j^edgik^  4^  24 

4."  il  Begokmento  di  p(^i^  urbana  dftJUIlH^ato 
dal  Consiglio  comunale  di  Moncalvo  (Alessandria) 
nelle  adunanze  delti  fi  settembre  1863  e  f."  mag- 
gio  1865; 

5S  II  Regolamentò  di  polizia  urbana  proposto 

''  dal  Consiglia  comunale  di  Qhiffa  (Novara)  in  seduta 

del  96  iwvémbre  1863 ,  colle  modificaziòni  -  dal 

■    medesiino  adottate  nelle  adimanze  delli  S4  maggio 

•    e  7  novembre  1864 ,  e  25  maggio  1^5;  •' 

6y  II  Regolamento  pei  Pompiert  deUberatò  M 
Consiglio  cornunale  di  Spezia  (Gehova)  nette  adu- 
nanze delli  18  maggio  e  19  dicembre  1864. 

Firence  21  giugno  1865 
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MDCL. 
Regio  Decreto  col  quale  vennero  approvate: 

1S  La  deliberasione  del  50  maggio  decorso  del 
ConsigUo  generale  della  città  di  Pistoia  y  con  cui 
si  proroga  a  tutto  il  prossimo  mese  di  luglio  il 
termine  fissato  dall'art.  2  del  Hegolamento  per 
l'incanalatura  delle  acque  pluviali  in  data  50  set- 
tembre i864; 

SJ^  Le  variaiioni  al  Regolamento  delle  Guardie 
Pompieri  della  città  di  Pisa  in  data  9  giugno  1805^ 
proposte  da  quel  Consiglio  generale  in  seduta 
dell'  il  maggio  decorso  eolle  modificazioni  adottate 
in  Unea  dturgema  dal  Magistrato  dei  Priori  in 
adwMnsa  del  6  andante. 

Firenze  fi  giugno  1865 

MDCLl. 
Regio  Degreto  col  quale  è  approvato: 

i,"  Il  Regolamento  per  la  fabbricazione  e  ven- 
litto  del  pane  deliheralo  dal  Consiglio  comunale 
di  Melzo  (Milano)  in  seduta  del  28  maggio  decorso; 
V  AlVarL  i,'  ed  all'alinea  V  dell'art.  V  sa- 
ranno sostituiii  Vart.  V  ed  il  d.^  alinea  dell'art.  SS 
del  primitivo  progetto  proposto  dal  Consiglio  md- 
detto  nell'adunanza  del  50  ìwvemhre  i864, 

Firenze  23  giugno  1865 
Voi.  V.  (  Airte  $HfflmimtTt  )  91 
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MDCLil. 
Regio  Degrbto  die.  e^prova.,i\ regolamenti. per  la 
riscosmne:  .  . 

Di  iMèA  ta^a  sull'oecupasione  del  suolo  pubbKco 
a  favore  dei  Comuni  di  Cannara  deUWwbria, 
di  Fabriano  della  Provincia  d'Ancóna,  e  di  Fio- 
reninola  della  Provincia  di  Piacenza; 

Di  una  tassa  di  posteggio  nel  locale  della  puh- 
bUea  pescheria  di  Città,  di  Castello  nell'Umbria; 

Di  un  driUo  di  peso  e  di  misura  pubblica  a 
favore  dei  Comuni  di  Spoleto  nelVUmbria  e  di 
Fabriano  della  Provmda  d'Ancona; 

E  di  una  Uusa  sui  cf^ni  a  pi*»  dei  Comuni  di 
Trino  della  Provincia. di  Novara ^  di  Carrara  della 
Provincia  di  Massa'Carrara ,  e  di  VoUii  della 
Provincia  di  Genova. 

Fironxe  25  giugno  <M5 


JMDGLlil. 
Rbcid  Decreto  che  approva  i  regobanenti: 

Per  la  tassa  di  posteggio  sul  mercato  delle 
bestie  bovine  a  favore  del  Comune  di  Bardi  della 
Provincia  di  Piacenza; 
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,   Per  la  tassa  di  postéggio  da  esigersi  sulla  macel- 
lozione  degli  animali  nel  pubblico  anrniaxtai&ié 
a  fitvore  di  Gita  di  Castello  nelV  Umbria^;      ' 

Pisr  la  tassa  di  oceupatione  del  suoh  pubblico 
'  a  favore  del  Comune  di  GamogU  della  l^ropìncia 
di  Genova; 

Per  h  tassa    stti   cani  a  favore   dello    stesso 
'  Comune; 

Per  la  tassa  sui  cani  a  favore  del  Comune  di 
Tempio  della  Pi'ovimia  di  Sassari; 

E  per  Veseràzio  del  dritto  di  pese  e  di  misura 
pubblica  com  privativa  a  prò  del  Comune  di  ChUtsa 
di  Pesio  /Iella  Provincia  di  Cuneo, 

Firenze  .2")  giugn»  4865 


MDCLIV. 
Rr€io  Decreto  col  quale  venne  approvato  il  Regola' 

mento  per  le  Guardie  daziarti  di  Palermo  proposto 
.    ila  quel  Consiglio  conwntde  neUe  adunanze  delti  4, 

5  e  6  diombre  i864,  e  delli  W  maiggio  i86o. 

Firenze  25  giugno  4861) 
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MDCLY. 
fìtGio  Dmsbvo  eoi  (puah  wnm  MffiNmi»'iil^  (^ff> 
loniMito    ad  Pmtpién  ddUnrat»  daltìBmigìio 
eommale  di  Si  Pietro  in,€maie  (Boh§tiQ)ùn  aeivk 
del  25  nùiggiB  dtewtm*    ^  ■  •■ 

Firenze  S5  giugno  1865 


MDCLVI. 

Regio  Decreto  che  approm: 

i°  Il  Regolamento  dei  Pompieri  deliberato  dal 
Comiglio  comunale  di  Forlimpopoìi  (Fwrhi  »eUe 
4idm9nge  deUi  S2  novembre  i864  e  i4  maggio  Ì$6d; 

2."  Il  Regolamento  di  polizia  urbana  delUferato 
dal  Consiglio  comunale  di  BomoHo  (Noto)  tìielle 
adunanze  delti  5  ottobre  1864  e  M  mano  1S6o. 

Ficesze  25  gitgno  1865  ■      i  '  ', 


n  • 


MDCLVIl.  M    » 

Regio  Decreto  con  cui  si  approm  il  Regoktmento 

di  polizia  rurale  del  Comune  di  Monte  Giberto  j 
Provincia  d'AscoU-Piceno. 


Ir  T'»   ■ 


Firemè  38  giagno  <8flft  .    ;  '    ^ 


Il  I    I       M 
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MDCLYill. 
flestb  'detìKtfto  €he  mtlorma  Vémodmimte  m  «c^ 
eomandka  e9k  aiioni  al  portatore    dmomAata 
La  Vk'giBÌa  iedmUe  m  Bergamo  per  rinduetria 
deUe  mimere  in  Vakassin»  fremo  Lecco, 

40  luglio  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  Pffii  TOL0NTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITAUA 

Visti  gli  atti  di  costituzione  della  Società  ludustriale 
di  Miniere  in  Valsassina  denominata  la  Virginia  ^  cor- 
rente sotto  là  ragione  sociale  Giacomo  Streitf  e  Com- 
pagnia; 

Vista  la  Legge  i6  novembre  ld&2  sulle  assoètaflioni 
vij^ti  nelle  Provincie  Lombaixie  ; 

Visti  i  Reali  Decreti  14  gennaio  1864,  n.""  MLXII, 
e  12  febbraio  1865,  n.^  2157,  sulle  Società  autorizzate; 

Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

AJUb*aa|o' decretato  e  decretiamo: 

Art  !• 

L'associazione  in  accomandita  con  azioni  al  portatore 
denominata  la  Virginia^  Società  industriale  di  Miniere 
in  Valsassina  presso  Lecco,  sedente  in  Bergamo ,  costi^ 
tuita  in  virtù  dei  due  atti  notarili,  n.*  585  e  586  del- 
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l'8  giugao  ièlà2^  rogati  C  CUttaaeo  in  Milana,  é  au- 
t9imizata^  e  ae  sona  approvati  gli  tiUtuti  iatMrti,»iietr 
IMstromeiìto  n.""  644  del  3  giugao  di  detto  anno  allo 
stesso  rogito,  previa  Tosservanza  di  questo  Decreto. 

Art,  % 
Saranno  introdotte  in  detti  statuti  le  seguenti  aggiunte: 

.é  L'art.  40  dirà  in  fine: 

u  I  soci  hanno  dritto  di  tare  proposte  da  sotto- 
»  porai  alle  ddiberasiani  dell'  Asaepil^I^a  geneiaie  di 
»  prima  convocazione,  semprecliè  le  proposte  medesime 
»  riguardino  oggetti  di  competenza  deirAssem|>lea  g^ 
»  nerale  e  siano  notificate  alla  Gerenza  ed  al  Coosigiio 
»  di  sorveglianza  tre  giorni  prima  di  quello  (issato  per 
»  l'Assemblea.  » 

B  In  fine  dell'art  45  un  nuovo  $  dirà: 

a  Nelle  adunanze  generali  di  seconda  coifvoca- 
»  ztone  per  le  quali  siasi  ripetuto  l'invito  per  mancanza 
»  di  numero  dei  soci  all'adunanza  di  prima  convoca - 
»  zione,  le  deliberazioni  saranno  prese  alla  maggioranza 
)>  di  voti  deg^i  intervenuti,  limitativani«nte  bene  inteso^ 
))  agli  oggetti  indicati  nell'ordine  del  giorno  stato  per 
u  quello  stabilito.  » 

Art.  5. 
E  altresì  approvato  il  pubblico  alto  del  16  giugno 
1862,  lì.""  649,  rogato  G.  Cattaneo,  in  forza  del  quale 
ed  a  seguito  di  deliberazione  dell'Assemblea  generale 
in  data  1 5  maggio  dello  stesso  anno  y  conforme  al 
di^psto  dell'art  $  d^li  statuti  .sociali,, .  il  capitale 
fly>9Ì^^   cb^   era  di  |ife  italiane  i^^^f^^^f^^mif^^^à^ 
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G^  kuémiàk  litie  dfiÓ  caduda  5  Y«nn«  aumenttito;  ad 
un  m'diim€  di  lire  italiane  e  diviso  in  4^000  azioni 
dello  atesM  Talore. 

Art. '4; 
La  Società  è  sottopQsta  alla  vigilanza  governativa  e 
contribuirà   nelle   spese    commissariali  per  annue  lire 
duecento  cinquanta. 

OMUnianio  ohe  il  furesente    Decretò ,   munito  del 
SigiUo  dello  Stato  ^  sia  inserto  nella'  raccolte  ufficiale 
àMé  it§gk  e  lisi  desreti  del  lUgfnò  d^halia,  mandando 
a  «hiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare.^ 
<      Dato  à  Valdieri  addi  40  luglio  4<M>5. 

VITTORIO  EMANUELE 

iUfUWaU  atta  Corte  iti  coalt  adii  93  (jì^/^  I$<« 
Reg.*  55  AIU  dd  €ov€rno  a  e.  402.  Ayns. 
Usogo  del  Sigmo.  r.  n  emréMigim  VàOCA, 

.  QVIKTINO   JSeiXA. 

Torelli. 


MDCLIX. 

.  Regio  Decreto  approvativo  dello  statuto. 

della  Cassa  sociale  di  prestiti  e  di  risparmi  in  Milimto*K 

40  luglio  1165 

VITTORIO  EMANUELE  li 

PER  GKAZIA  DI  NO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  1  ."^  giugno  u.  s.  del  Gonsig^cf 
d^Aoimiiiistr&zione  della  Gassa  sociale    di  prestiti  é  di 
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rifitMi«*'Mi  MUawiy  preaaiiu tM^lbriiitftà  ddHintbin  dei 

fiMu.dhitutH'     .     •      I   «  ^'}-  ..^   IV  .     i^H^ó  »\ìhlì  iìlìt^^y 

oiStfitito  il  €iHisiglì»  di  Slato-^  '     ili  irS  ^  ì-.t^^i  ^\^ 

SttUft  pn^osta  del  MintsfanD  di  A^ioiliqra,  loduslria' 
e  G>miiìercio|  -  '    »  '• .    ì 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  . 

Art  i. 

Lo  statuto  della  Gassa  sociale  di  prestiti  e  dt  irisparmi 
in  Milano ,  deliberato  dal  Consiglio  .  d'  amministra- 
zi<me  41  4.''  giugno  4865,  e  vidimato  d^ ordine  Nostro 
dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
è  approvato,  per  essere  posto  in  vigore  il  4,' 
del  corrente  anno. 

Art.  2. 

Il  a.""  e  il  S.""  alinea  delFart.  62  del  dello  ^  statuto 
saranno  modifìcali  come  segue: 

/  depositi  frulleranno  interesse  nella  ragione  cHesarà 
anmialmenle  determinata  dal  Consiglio  d^amministra- 
zione^  il  quale ^  peì^  contingenze  eccezionali^  potrà 
variarla  nel  co^^se  delPanm  ^  r^tde^dp  pubblica  la 
sua  determinazione  un  mese  prima  di  mandarla  ad 
effetto. 

Alt.  S. 

Al  Commisaarìlito  gaYetnàtivo  par1eiS|9dètà  comÉièr* 
ciali^  industriali  e  fìliantiarie'  iti  MikiBOi,  MoppartécFà 
Tapprovazione  dei  Regolamenti  interni,  che,  a  tesate 
dello  «laOuto,  dnvraoiio  iv^are  le  'optfnaJMq  ci  l'an- 
damento della  Cassa  sociale.  ,oLr«'t««n    ^ 


f  i 
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^  Oidlnidlnb   ohe  ìi  pntenle   Beemtoy  umiììAd  del 
Sigillo  dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  uficiafte 
delle  leggi  e  dei  decreti  *del  Regn»  d'Italia ,  mandando 
anidkiuliqiie.apetll^di'osàernirlo  e  dr  farlo  onorvare^ 
Dato  a  Valdieri  addi  40  luglio  4863. 

VITTORIO  EMANUELE 

Am.*"  35  JUi  M  Qap^rm  a  $.  (05.  Ayi^. 
'  ^iMigÀSIé?  Infilò,  r.  n  euantatlgKfì  Vacc:a. 

,,;;•»-.  ^  '■      ,      .•  To«#4,M». 

MJ^-  -;•;     '     !      I       "  i   "J.   ■      " 1  ]. 

MDCLX. 
Regio  Decreto  col  quale  VhUluto  agrario  del  distretto 
m  Melfi  è  ordinato  a  Scuola   di   agronomia  e 

.,>.,.  io  luglio  (845 


f     '  VITTORIO  EMANOELE  li 

'^         ''  PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIO.NB 

RE  D'ITALIA 

•iVàfto  il  lleig^  Decreto  4  magigfio  'ISKS,  col' quale 
fóndAvBff  iieH»  iìHà  di  Melfi  un  Istittfto  agrario  distriet»^ 
tnd»^'  }'  ■'•      ■  ■■r-'- . 

•tiSiflla  proptfstST'del^  MfaiistrB  di  Agvictiltuva,  furdti^lria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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*'  ■  'Art.   4;  *       ..•».'  4IÌ.»  ; 

L'Iititato  agrario  del  dmlrette  dì  Meli)  è  a^ìtMilo  a 
SraoU  di  agraAbmia  e  agrimeitsura  in  cotìfornAtà:  idei 
prograndmì  approvati  col  Nostro  Decreto  44  a^^dote  4864, 
ed  avrà  gli  in^fegnamenti  notati  neiraniìesM  quadro  A. 

Alt  2. 

Detti  insegnamenti  sono  dati  da  sei  Professori,  relii- 
buìti  in  conformità  del  ^ure  unito  quadro  B,  agli  attpendi 
dei  quali  sarà  provveduto  dalla  Gassa  di  risparmi  e 
di  anticipazione  di  Mel6.  Lo  Stato  contribuirà  nella 
spesi  concorrendo  per  lire  milleduecento  nelF assono 
del  Direttore 

Alt.  3. 

In  detta  Scuola  si  abilitano  i  periti-misuratpri  ed  i 
periti*agrouomi.  Il  diploma  d'idoneità  è  titolo  di  prefe- 
renza per  essere  ammesso  a  Capo^Guardia  forestale  e 
ad  Assistente  di  opere  pubbliche;  vale  pure  per  fam- 
messione  alle  Regie  Scuole  di  medicina  veterinaria  ed 
al  corso  chimico  farmaceuiico. 

Art.  Vi. 

Il  Convitto  annesso  alFattuale  Istituto  agrario  ed  il 
podere  sperimentale  che  da  questo  dipende  riceveranno 
normale  ordinamento  a  seconda  dei  nuovi  bisogni  delia 
Scuola,  per  cura  del  Nostro  Miniatro  di  AgricaltuFa  e 
Commercio.,  il  quale  potrà  anche  instituire  nella  nuova 
Scuola  un  corso  preparatorio  per  abilitare  gli  alanni 
a  prender  posto  nella  medesima. 

.  Art.  5. 

È  fatta  facoltà  al  Consiglio  Pfoviociala.  di.  Basilicata 
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di  aggiungere  all^anzidUtta  £biiela  le  Scuole  speciali  di 
ammiiiiatrazione  e  commercio,  e  di  surccaoica  e  costru- 
zione sulla  baae  dei  programmi  surriferiti,  ed  in  tal  caso 
ristitnto  di  Melfi  prenderà  il  titolo  dlstituto  professionale 
e  industriale  della  Provincia ,  assumendosi  tanto  la 
Provincia  che  il  Municipio  gli  oneri  determinati  dalle 
lt;ggi  vigenti  sugli  Istituti  tecnici. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  mimito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  insetto  nella  raccolta  ufliciale 
delle  le|^  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  diiunqae  spetti  di  osBervailo  e  di  fiirlo  onerrare. 

Dato  a  Valdieri  addì  10  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


kfutraU  nUa  CmrU  dH  eomH  «M  28  luglio  ISes 
^^•M.jm  ed  itmn»  •  «.  4«i.  IfM 
Ldofo  del  SipOlo.  r.  n  iharduiifm  Vacca 


QuiNTiso  Secla. 
Torelli. 
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QtJMÙiiK 


»*    i  \l  •* 


!!> 


InsegnomeìUi  a^clat'H  iiellu  Scuola  4i  Jgrommia' 
e  Jgrifnemui'U  di  Meljt. 


1.  Agronomia  ed  Estimo. 

2.  Costniziofie  e  Disegno. 

3.  Dirillo.  :'  /  ;  ^• 

4.  Fisica  e  CUmiea. 

5.  Lettere,  GeograGa  e  Siori^.. 

6.  Matematiciie  e  Geometria  pratica. 


ì»¥msaBmB^mm 


1'!  -"».'i'i  '»T!fl=^^Tprr^ 


QUADRO   B 

;  « 

Slipeitdi  dei  Professovi  della  Scuola  di  Jgì^ommìa 
e  Jgviniensura  di  Mei/!. 


1.  Professore  di  Agronomia  ed  Eslimo  . . .  annue  L. 

2.  Id.       di  Costruzione  e  Disegno » 

di  DkiMo.. w 

di  Fisica  e  Cliimica » 

di  Lettere,  Geogratia  e  Storia » 

di  Matematiche  e  Geometria )> 

Totale    .  •  L. 


N,B.  l-flo  dei   l¥or««^ri  -sarli  iHciricalo  <lolt«  llil>eiiéu0  é  «^tvtA'  «MI»  S^l« 
vn  Q^npIffAeiito  di  retrihi|xioot  ««n  inferiore  ^|le  liip  minedweccalo. 


3. 

Id. 

k. 

Id. 

8v 

Id. 

6. 

id. 

Visio  i ordine  ài  S.  M. 
11  Mioislro  di  Àgrìcoltyra  ^  ladvstrU  e  Cvmatfci* 
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MDCLXli 

Regio  Decreto  approvativo  dello  statuto  della  Società 
anonima   intHoìala    Società    dogli    Omnibus    di 

MtfilllO.  4  .      . 

i3  luglio  1865 

I 

VITTORIO  EMANUELE  II  '   ! 

rat  CRAZU  DI  DM  E  PBR  TOtOKTX  DBLtA  NAtlO» 

RE  D'ITALIA 

I 

Tistd  fa  (letttserazione  deli'Asaembtefi  geaayak  éeUa 
Società  anonima  intitolata  Società  degli  Omnibus  di 
Milano  del  23  aprìle  4865; 

Visti  i  Reali  Decreti  45  agosto  1861  e  2  mai*zo  1862 
concernenti  detta  Società; 

YiatL.i.  Beali  Decteti  sulla  vigilaiua  i^yernativa  del 
A\  gennaio  1864  e  del  12  febbraio  1865,  N/  MLXII 
jc  2157;. 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stalo; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agrìeoltnra,  IndiisHué 
e  CoQuneroio; 

Abbiamo- decretato  e  decretiamo: 

Articolo  1. 

È  apfiroi'ate  lo.  statuto  della  Società  anonima  intitolata 
Sociefà  degli  Omnibus  di  Milano^  modificato  in  confoi^ 
mità  ^JelTe'^lIenBèraziohi  prese  dalt^  Assemblea  genétte 
degli  Azionisti  il  25  aprile  1865. 

Art.  2. 

La  SocièUr4U<^4^tta    contrìbnirà    annualmente   per 
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lire  centocinquanta  nelle  ^speAe  della  vigilanza  governa* 

Uva  9  alta^qfuak  è  Bottoposta* 

Oi^oiamo  che  il  presente  Decreto ,  miniito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  ideila  raccolta  ufficiale 
(ielle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia^  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  95  loglio  ISOS. 

VITTORIO    EMANUELE 

Me^Utralo  alla  Cork  dei  eùnU  addì  4  agotto  4865 
Mtg.''  33  ÀM  del  Gwtmo  a  e.  iao«Crodara-VJiflConU. 
Xuogo  dèi  Sigillo,  r.  Il  CuwdasiglUi  Vacca. 

ToRRU 


MDGLXIL 

Hecio  Decreto  che  dichiara  opera  di  uUlità  pMUw  | 
la  emtruxiotia  di  wn  magazaino  a  pohere  in  via- 

di  Firenze. 

89  loglio  1865 


ìxttnza  della  città  di  Fireme.  i 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PSn  GRAZIA  DI  DIO  E  Pi3(>  VOLONTÀ  DELLA  NAtlONB 

ttE  D'ITALIA 

■ 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segi*etario  di  Stato  | 
per  gli  AlFari  della  Guerra  ; 

Vista  la  Legge  24  ottobre  1860,  n.""  407&,  relaliva 
airespropriazione  d'immofoiii  per  cause  di  pubblica  uli* 
lità  nella  Toscana  ;         .     . 
.   Abbiamo  decMtato  e  decretiamo! 
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ArU. 1.  . 

£  (U^ìiiarata  opera  di  pubblicai,, utilità  la  CQ^ruzioiìje 

ii'uQf  .i^9j|^zziao  a  poivere  in  vicinanza  .della  pitta  di 

Firenze,  da  eseguiipi  ^condo  il  piano  redattosi  dal  Genio 

Militare,  ed  approvato  dal  predetto  Ministro  della  Guerra. 

Art  2f. 
Per  Tespropriasione  dei  terreni  all'uopo  occorrenti  si 
osserveranno  le  formalità  stabilite  dalle  disposizioni  vi- 
genti nella  materia  per  le  Provincie  della  Toscana. 

Ordiniamo   che  il   presente   Decreto ,   munito   del 
Sigillo  dello  Stato,  sia   inserto  nella  raccolta  udioiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  adifi  29  luglio  4865. 

VITTORIO  E^IANUELE 


Re^UiraU  atta  Corti  dei  eonU  addk  •  wfotté  IM5 
Ay/  M  DmrwU  mmMiifÉfi  «  e.7S$,  Gxodua-VitcMiU. 
Luogo  dd  Si^ÌQ.  r.  tt  $uéirdaMÌfim  Vacc4. 

A.  Pètittc. 


«    f    t 
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MDGLXUI. 
Regio  Decreto  col  quale  la  Società  siabiUla  m  Rm 
de  Gier  (Francia)  denominata  Compagnie  des  luiiits 
fourncaux ,  forges  et  acierics  de  la  marine  et  des 
chcmins  de  fer  è  anlorizzata  ad  estendere  le  me 
oiterasioni  mi  Regno  d'Italia. 

80  luglio  l8fS 


VITTORIO  £i\iAND£LG  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  e  PER  VOLONTÀ  DELLA  ^fAKIONB 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  domanda  della  Società  in  accomandita  con 
azioni  al  portatore,  stabilita  in  Rive  de  Gier  sotto  it 
titolo  di  Compayìiie  des  hauts  /vurneauXj  fìnyes  et 
acieries  de  la  marine  et  des  chemins  de  fer  (Peliu 
paudet  e  Compagnie)  e  ì  relativi  patti  sociali; 

Visti  gli  articoli  4G  e  47  del  Codice  di  commercio, 
la  Legge  ed  il  Decreto  Reale  del  27  ottobre  48G0, 
N/  4387  e  4588; 

Visti  i  Reali  Decreti  14  gennaio  4864  e  12  feb- 
braio 1865,  n.'  MLXII,  e  2157  sulla  vigilanza  delle 
Società  autorizzate; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  ìK 
*  ILa'^Sèéiétà  in  ^ùc^<m1aRdita  per*  azioni  al  portatoFe 
abilita  in  Rive  de  Oìbt  (Francia)  denominata  Compa- 
gMe\  de$.  hauts  .fournaàux^  forgcs  «t  acieries  de  la 
mfirìpe  (t  de$  chcm^is  de  fer  (Hippolyte  Petin  Gaudet 
et  Compagnie)  è  autorizzata  ad  estendere  le  sue  opera- 
zioni metallurgiche  e  mineralogiche  nel  Regno  e  segna- 
tamente nell'isola  di  Sardegna «,  a  nonna  degli  statuti 
annessi  all'atto  pubblico  di  sua  costituzione  in  data  del 
21  novembre  4854,  rogato  Frei^on.  e  L.  Rousset,  Notai 
in  Rive  de  Gier,  e  delle  modificazioni  recatevi  colle 
deliberazioni  delPAsseniblea  generale  del  iO  novembre 
4855,  9  novembre  1857,  e  5  ottobre  4864,  depositate 
negli  atti  dei  predetti  Notai,  purché  si  uniformi  alle 
Leggi  AeMo  Stato,  ed  alle  prescrizioni  di  questo  Decreto. 

Art  2. 
La  Società  dovrà,  nel  termine  di  tre  mesi  decorrendi 
Uàllà  data  della  pubblicazione  del  presente  Decreto,  eleg- 
gere il  suo  domicilio  legale  in  una  delle  città  del  Regno, 
'è  hominai'vi  un  rappresentante  rìmpetto  al  Governo  ed 
ai'  tetzì. 

Art  5. 
'  *Le  Èontestazioni  che  potessero  insorgere  fra  la  Società 
*é  ì  terzi  saranno  decise  dai  Tribunali  e  secondo  le  Leggi 
del  Regnò. 

Art.  4. 
^'  Detta^  Società  sarà  invigilata  dal  Govenio,  e  contri- 
buirà nelle  spese  commissarìali  per  annue    lire  cento 
cinquanta. 

Vpi..  V.  (Parte  iUffìmnmlart)  SI 
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Art.  5. 
Una  copia  autentica  dei  patti  sociali  citati  ali*  arti- 
colo 4  J"  resterà  depositata  presso  il  Ministero  di  Agri* 
coltura,  Industria    e   Commercio,   ed    un* altra   presso 
TArchivio  generale  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  Coirlo  osserraie. 

Dato  a  Torino  addi  29  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Bégiiiroto  oRs  CortM  da  eiiU  aM  23  affatto  U«5 
t«9."  53  jiiU  del  Governo  a  e.  442.  Ayras. 
Luogo  del  Siglilo.  T.  B  GuardatigiUi  Vacca. 

A.  Petittl 
Torelli. 


MDCLXIV. 

Regio  Decreto  che  autorizsa  l'Associazione  anonima 
intitolata  Società  dei  Brentatori  di  Torino. 

S9  loglio  4865 


VITTORIO  EMANCELE  II 

ttR  6RAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAnONK 

BE  DITÀUA 

Visti  gli  atti  concernenti  la  costituzione  della  Società 
flei  Brentatori  in  Torino; 
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Visto  il  titolo  III,  lib.  I  del  Codice  di  commercio; 
Visti  i  Nostri  Decreti  14  gennaio  4864  e  12  feb- 
braio 1S6B,  n.^  MLXII  e  2157  sulle  Società  autorizzate; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato;     ' 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 
L'Associazione  anonima  col  titolo  di  Società  dei  Bren- 
latori  di  Torino  ^  costituitasi  in  detta  città  con  pub- 
blico atto  del  13  marzo  1865,  rogato  Teppatì^  è 
autorizzata  e  ne  sono  approvati  gli  statuti  in  detto  atto 
inserti,  colle  modificazioni  recatevi  da  altro  instromento 
21  aprile  a  rogito  del  Teppatì  predetto» 

Art.  2. 
Le   cariche   sociali   sono   revocabili   dall^  Assemblea 
generale    a  tenpìni    del   disposto  del  Codice  di  com- 
mercio. 

Art  3. 
Detta  Società,  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pubbli- 
cazione di  questo  Decreto,  dovrà  far  constare  presso 
il  Tribunale  di  commercio  di  Torino  della  seguita  sot- 
toscrizione di  due  terzi  del  suo  capitale  e  del  fatto 
pagamento  del  1."^  decimo  sul  valore  delle  azioni  sot- 
toscrìtte. 

Art  A. 
La  Società  sarà  invigilata  dal  Governo  e  contribuirà 
amiualmente  nelle  spese  commissariali  per  annue  lire 
centocinquanta. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  29  luglio  18C5. 

VITTORIO  EMANUELE 

Reghtrato  nìJa  Corte  dei  conti  addì  2^  agosto  48C3 
Reg.**  o5  AUt  del  Governo  a  e.  ^  io.  Ajrcs. 
LU050  del  Sigillo  r.  //  Guardatigli U  Vacca. 

A.  Petittt. 
Torelli. 


MDCLXV.  ; 

Regio  Decreto  approvativo  di  variazioni  agii  Statuii 
(/c!(*  Associazione   Agricola    Lombarda    di    Corte 


del  Palasio. 


29  luglio  4865 


TinORIO  EMANUELE  II 

PEI\  GRAZIA  BT  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  domanda  ddVJssociazionc  agricola  Lom- 
barda di  Corte  del  Palasio  sedente  in  Milano  ,  e  la 
deliberazione  delT  adunanza  generale  de^  suoi  azionisti 
del  28  maggio  18G5  ; 

Visto  Tart.  2!  della  Legge  26  novembre  Ì8S2  sulle 
associazioni ,  tuttora  vigente  nelle  Provincie  della  Lom- 
bardia ; 
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Visti  i  Nostri  Decreti  del  14  gennaio  18G4  e  12  feb- 
braio 1865,  n.  MLXII  e  2157  sulla  vigilanza  delle 
Società  autorizzate; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  AgricoLura,  Industria 
e  Commercio  •, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 

È  approvata  e  r^sa  esecutoria  la  deliberazione  del- 
l'Assemblea generale  della  Società  anonima  intitolata 
Associazione  agricola  Lombarda  di  Corte  del  Palasio 
in  data  28  maggio  1 805 ,  colia  quale  sono  introdotte 
variazioni  agli  statuti  della  Società. 

Art.  2. 

La  modificazione  espressa  alla  lettera  N  della  succi- 
tata deliberazione  ,  che  riguarda  Tart  85  degli  statuti 
sociali ,  s'intenderà  cosi  riformata  : 

«   L'insegnamento  di  agronomia  e  di  agrimensura 
»  sarà  fatto  secondo  i  programmi  governativi.  » 

Art.  3. 
Detta   associazione  contribuirà  annualmente  per  lire 
cento  cinquanta  nelle  spese  della  vigilanza  governativa 
ìUa  quale  viene  sottoposta  a  norma  delle  vigenti  dispo- 
sizioni. 

Art.  4. 
Copia    autentica    della    deliberazione   dell'  assemblea 
[enerale   innanzi  citata  sarà  depositata  presso  il  Mini- 
itero  di   Agricoltura  ,  Industria  e  Commercio. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  29  luglio  1865. 

VITTORIO   EMANUELE 

R^giiirpio  dia  Corte  dd  eonU  adik  23  agotto  1865 
Ai^.'  Vi  AtUdA  Gov$mo  a  e.  UA.Àjm. 
Luogo  dtl  SifiUo.  K.  n  Guardatlgau  Vaoca. 

TOHSLLI. 
A.    PsTITTf. 


MDCLXVI. 
Regio  Decreto  approvativo  di  riforme  e  modificanoni 
agli   SkUuH   della  Banca  di  credito  italiano  in 
Torino. 

29  loglio  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBK  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  resa  dall' Assemblea  generale 
della  Banca  di  credito  italiano  il  30  maggio  4  865  in 
Torino  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  24  aprile  1 865,  n.^DCCXIX, 
d'approvazione  di  detta  Banca; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 
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Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4. 

Sono  approvate  e  rese  esecutorie  la  terza  e  la  sesta 
risoluzione  prese  dalP Assemblea  Generale  della  Società 
anonima  intitolata  Banca  di  credito  italiano  il  30. 
maggio  4865  con  sede  provvisoria  in  Torino,  per  le 
quali  nel  sopprimere  il  titolo  lY  (  articoli  26  a  30  ) 
de^auot  statuti  se  ne  riformarono  o  modificarono  gli 
articoli  S2,  36,  39,  42  e  54,  e  vi  si  aggiunsero  due 
nuovi  articoli  Tuno  dopo  Tart.  34,  Taltro  dopo  Part.  42, 
sotto  Tosservanza  del  presente  Decreto. 

Art,  2. 

L^articolo  nuovo  che  precederà  Fart.  43  degli  statuti 
della  Banca  si  riterrà  per  riformato  in  questa  guisa  : 

a  II  Consiglio  d'  amministrazione  può  delegare  i 
))  suoi  poteri  in  tutto  od  in  parte  sia  ad  uno  od  a 
»  parecchi  suoi  Membri  italiani ,  nei  termini  che  cre- 
)>  derà  più  conveniente.  » 

Art  3. 

Gli  statuti  della  Banca  di  credito  italiano  riformati 
in  conformità  delle  risoluzioni  sociali  succitate ,  e  di 
questo  Decreto  previa  verificazione  per  parte  del  Nostro 
Ministro  anzidetto  saranno  inserti  a  spese  della  medesima 
nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  nel  termine  non  mag- 
giore di  tre  mesi  ;  e  copia  autentica  dei  medesimi  dovrà 
rimanere  depositata  presso  il  Ministero  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio. 
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Art.  4. 
Stanno    del    resto    ferme  le  disposizioni  del  Nostro 
Decreto  24  aprile  i863,  n.^  DCCXIX. 

Ordiniamo    che   il  presente   Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  29  luglio  4865. 

VITTORIO   EMANUELE 

Registrato  aUa  C§rte  dei  eonU  mddì  23  agosto  4805 
Keg."*  35  JIU  del  Governo  a  e.  iAS.  Ayres. 
Luogo  M  SigOIo.  r.  R  Gitardatigim  Vacca. 

A.  Petitti. 
Torelli. 


MDCLXVIL 

Regio  Decreto  per  V ordinamento  della  Cassa 
di  Prestame  agrarie  e  commerciali  del  Circondario 

di  Melfi. 

29    luglio   186S 


VinORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Decreto  4  5  aprile  1 852  che  approva  il  Re- 
golamento Organico  della  Cassa  di  Prestanze  agrarie 
e  commerciali  nel  Circondario  di  Melfi; 
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Sulla  propasta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  Gassa  di  Prestanze  agrarie  e  commerciali  del 
Circondario  di  Melfi,  è  ordinata  in  Cassa  di  Risparmio 
e  di  Anticipazione  in  conformità  del  qui  unito  Regola- 
mento, visto  d'ordine  Nostro  dal  Ministro^  «anzidetto. 

Art.  2. 
Un  Commissario  speciale  che  sarà  nominato  dal  Mi^ 
nistro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  assumerà 
immediatamente  Tamministrazlone  della  Cassa,  sino  a 
che  non  sia  insediato  il  Consiglio  d'amministrazione  a 
norma  del  nuovo  Regolamento. 

Il  Commissario  medesimo  procederà  alla  verifica- 
zione e  liquidazione'  delle  contabilità  arretrate  e  cor- 
renti ,  a  seconda  delle  istruzioni  tìhe  gli  verranno  date 
a  cura  dei  Ministro  anzidetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fieirlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  29  luglio  48G5. 

VITTORIO   EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  agosto  4865 
RegJ*  58  Jlti  del  Governa  a  e.  U7.  Ayres. 
Luogo  del  Sigfflo.  K.  Il  GuardaHgiUi  Vacca. 


Torelli. 
A.  Petitti. 
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TITOLO    PRIMO 


CAPITOLO  PRIMO. 
Scopo  ddt istituzione  e  capitaci  con  cui  è  fondata^ 

Art  !• 
La  Gassa  di  Risparmio  e  di  Anticipazione  del  Circondario  di 
Melfi  ^  ha  per  ìscopo  di  raccoglTerè  i  risparmi  e  di  venire  in 
aiuto  ali* agricoltura  ed  alle  singole  industrie^  mediante  antici- 
pazioni o  prestiti  a  vantaggio  degli  Agricoltori  ed  Industriali 
appartenenti  a  vari  Comuni  del  Circondario  e  col  mantenimento 
di  una  scuola  di  Agronomia  e  Agrimensura. 

CAPITOLO  SECONDO. 
Fondi  che  costituiscofio  questa  istituzione. 

Art.  2. 
I  fondi  per  tale  istituzione  saranno   quelli  dell'attuale  Gassa 
di  Prestanze  agrarie  e  commerciali^  e  quelli  che  a  titolo  di 
azioni  potranno  essere  impiegati  da  diversi  Comuni  della  Fro- 
vinria^  Corpi  morali  e  private  persone. 

Art  3. 
I  fondi  suddetti  Saranno  £visi  in  azioni  di  L.  looo  ciasciuia. 

Art  4. 
Un  dato  numero  di  azioni  e  propriamente  quelle  che  si  com* 
pongono  dell'attuale  capitale  della  Cassa  e  de'  suoi  successivi 
aumenti  saranno  inalienabili. 

Tutte  le  altre  che  derivano  da'  capitali  privati  saranno 
alienabili  e  commerciabili  come  qualunque  altra  azione  di  So- 
cietà anonime. 
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Art  5- 
Gli  utili  della  Gassa ^  debitamente  liquidati^  saranno  ripartiti 
proporzionalmente  fra  le  azioni. 

La  parte  di  essi  che  spetterà  alle  azioni  inalienabili  andrà 
in  aumento  del  capitale  e  darà  luogo  alla  costituzione  di  nuove 
azioni. 

TITOLO  SECONDO. 

ORDINAMENTO  llKiL^  CASSA  DI  EISPARMIO 


CAPITOLO  PRIMO. 

I 

Art.  6. 
La  Gassa  di  Risparmio  ricere  il  deposito  in  numerario  di 
qualunque  aopama  non  minore  di  una  lira. 

Art.   7. 
Essa  restituisce  9  all'atto  della  richiesta^  le  somme  non  supe* 
riori  alle  lire  cento;  dopo  quindici  giorni  dalla  domanda  quelle 
che  non  superano  le  lire  trecento^  e  dopo  un  ma^e  k  altre 
somme  di  qualsiasi  entità. 

Art.  8. 
Ad  ogni  depositante  sarà  rimesso  gratuitamente  un  libretto 
sul  quale  ^   come  su  i  registri  della  Cassa  ^  irerruino  iscritti  i 
depositi^  gli  interessi  capitalizzati^   le   domande  di  rimborso  e 
le  restituzioni. 

Art.  g. 
I  libretti  porteranno  il  bollo  delia  Cassa  ed  un  numero  pro- 
gressivo corrispondente  a  quello  col  quale  sono  annotati  nei 
registri  e  saranno  sottoscritti  da  due  componenti  il  Consiglio 
ammijii$tratÌTo. 


Digitized  by 


Google 


3ift 

Essi  potranno  essere ,  secondo  il  volere  del  deponente;  al 
portatore  ed  allora  trasferibili  colla  semplice  tradizione^  oppure 
nominativi^  ed  in  tal  caso  cambieranno  di  proprietario  mediante 
girala  iscritta  nei  registri  della  Cassa. 

Art.  IO. 
I  depositi  saranno  fruttiferi  di  lira  in  lira,  trascurate  le  Tra* 
zioni,  e  gli  interessi  decorreranno  successivamente  al  versamento 
dal  giorno  uno ,  undici  e  ventuno  di  ciascun  mese  calcolato  di 
3o  giorni. 

Art.  1 1-, 
La  ragione  dell'interesse  da  corrispondersi  sulle  somme  de- 
positate, che  non  potrà  mai  essere  inferiore  al  3  p.  7o  all'anno, 
sarà  Bnuualmente  stabilita  in  prevenzione  dal  Consiglio  d'am- 
ministrazione. Ove  speciali  contingenze  lo  impongano  potrà 
essere  variata,  tenuto  fermo  il  lìmite  minimo ,  mediante  delibe- 
razione del  Consiglio  amministrativo  pubblicata  un  mese  avanti 
la  sua  attuazione. 

Art.  12. 
L'interesse  sulle  somme  depositate  sarà  liquidato  al  3i  di- 
cembre di  ogni  anno. 

Gii  interessi  non  richiesti  o  non  ritirati  nel  mese  di  gen- 
naio saranno  capitalizzati  e  diverranno  fruttiferi  dal  primo  giorno 
del  mese  stesso. 

Art.  i3. 
La  Cassa  può  sospendere  il  pagamento  della  somma  richiesta: 
I."  Allorquando  non  consti  l'identità  del  portatore  coi  pos- 
sessore del  libretto  nomi/iati vo; 

3.**  Allorquando  il  richiedente  risulti  interdetto; 
3.*"  Allorquando  non  sieno  regolari  le  girate  del  libretto; 
4*'"  Quando  si  abbia  ragione  di  credere  che  il  libretto  non 
sia  di  proprietà  legittima  della  persona  che  lo  presenta. 

Art.   14. 
Accadendo  lo  smarrimento  od  il  fm^to  di  un  libretto  nomina-^ 
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tifo ,  rintcrcssato  doTrà  darne  avviso  in  iscrìtto  alla  C<issa ,  che 
ne  farà  annola/àone  ne'  suoi  registrì  in  margine  alia  partita  che 
si  riferisce  al  libretto  stesso  e  ne  in  formerà  il  pubblico  con  av- 
viso in  iscritto  per  un  mese  continuo  neiPAlbo  della  Cassa  e 
del  Comune  di  MeiO^  e  potendolo  nella  Gazzetta  ufficiale  della 
Provincia. 

Decorso  il  mese  senza  che  siasi  ricevuto  opposizione  di 
sorta  sarà  consegnato  al  richiedente^  mediante  il  pagamento 
delle  spese  di  pubblicazione^  un  nuovo  libretto  con  nota  della 
doppia  spedizione  considerandosi  annullato  il  primitivo  libretto.. 

la  caso  diverso  sarà  sospeso  ogni  pagamento  finche  la  ver- 
tenza non  sia  irrevocabilmente  decisa  dalfAutorìtà  competente.. 


CAPITOLO  SECONDO. 

Art.  i5. 
La  Cassa  riceverà  in  custodia  cartelle  del  Debito  Pubblico, 
buoni  del  Tesoro,  e  valori  fiduciari  di  qualsiasi  specie,  colle 
discipline  e  condizioni  da  determinarsi  nel  Regolamento  interno 
e  mediante  il  pagamento  di  un  dirìtto  proporzionale  di  deposito 
a  noroia  della  Tari0a  da  inserirsi  nel  Regolamento  anzidetto. 

Art.  i6. 
I  valori  ricevuti  in  custodia  si  restituiranno  il  giorno  suc- 
cessivo, alla   di/nanda  eccetto  nei  casi  previsti  dal  §  i.""  e  a/ 
deirart.    i3.^ 
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TITOLO  TERZO. 

GOlfTl  CORRENTI  E  SCONTI. 

Art.  17. 
La  Gassa  aprirà  conti  correnti  contro  cauzione  ipotecaria  già 
coatilttita  mediante  iscrizione  analoga  sui  fondi  propri  del  sor- 
venuto,  sia  mediante  annotazione  in  margine  alla  ipoteca  attira 
del  soTTennto  sofMra  beni  idtmi^  sia  infine  mediante  ipoteóa  soi 
bmi  di  ehi  si  rende  garante. 

L'ammontare  del  conto  corrente  non  potrà  mai  eccedcfe 
la  metà  del  valore  libero  del  fendo  ipotecato. 

Il  sovvenuto  deve  obbbgarsi  al  rimborso  delle  spese  occor- 
ribili  per  l'estimo  e  verificazione  dell'ofierta  cauzione,  ed  al 
pagamento  della  provvigione  del  '/^  per  */^  all'anno  su  tutta  h 
somma  ancorché  non  si  valesse  del  conto  corrente. 

Art  18. 
Le  persone  che  hanno  conti  correnti  aperti  potranno  disporre 
dette  sdmme  di  cai  hanno  bisogno  con  gli  stessi  tannini  che 
sono  ftabiKti  per  le  restitaaioni  nell'art  7.'' 

Le  anticipazioni  in  conto  cprrente  che  si  &ranno  contro 
palerò  disordine  garantiti  dall'ipoteca,  non  avranno  dmoata  su- 
periore a  sei  mesi,  ma  si  potranno  rinnovare  per  altri  sei  mesi 
semprechè  durante  l'anno  ne  sia  stata  rimborsata  almeno  inu 
metà.  Il  pagherò  può  essere  rivestito  anche  di  una  soia  firma. 

Art.  79. 
La  Cassa  fii  lo  scmito  di  biglietti  all'ordine  con  avallo  e  di 
cambiali  rivestite  almeno  di  due  fiime. 

^  I  firmatari  eoa  dei  bigetti  all'ordine  come  ddle  ooabiali 

debbono  essere  persone  notoriamente  solvibili  ed  quo  aimeno 

appartenente  al  ceto  degli  Agricoltori ,  Indnstriali  e  Gemmereiantl 

Può  anche  ammettere  allo  sconto  semplici  pag^ierò  alfor- 

dine  delb  Cmm  porche  accompagnati  da  un  deporto  di  efietti 
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pubblici^  valori  industrmli^  obbigazioni  provinciali  e  comunali 
conosciuti  come  solidi  e  fiicilmente  realizzabili. 

Le  cambiali^  biglietti  all'ordine  e  pagherò^  non  potranno 
essere  ammesse  allo  sconto  dalla  Gassa  quando  abbiano  una 
scadenza  maggiore  di  sei  mesi  dal  giorno  dello  sconto. 

Art  ao. 
Sulle  somme  scontate  la  Gassa  deduce  Tiiiteresse ,  il  quale  di 
regola  sta  nella  ragìoiie  del  5  p.  7o  *11'aaih>* 

.  U  CoQsi^o  amministrativo  potrà  per^  miitwe  tale  miaun 
rendendo  di  pubblica  ragione  la  sua  deebione  un  mele  prima 
di  mandarla  ad  efietta 

ArLai. 
Nel  caso  di  non  segmto  pagamento  la  Gassa  può  £ir  riscon- 
tare i  valori^  &r  vendere  all^incanto  i  titoli  d^ositali  e  valersi 
all'uopo  delle  freolti  che  il  Sovrano  Rescritto  i5  aprile  i&5a  e 
l'annessovi  Regolamento  concedcTaiio  alla  Cassa  di  Prestarne 
agrarie  e  commerciali. 

Art.  aa« 
La  Gassa  può  assumere  Tassicurazione  del  pii^zao  bcaticio 
dei  beni  rustici  alla  rispettiva  scadenaa  se  ed  in  quanto  siena 
bastevoli  le  oSEtrte  garanzie. 

.  Il  locatore  il  quale  vogba  &re  questa  operazione  aUi^ 
alla  relativa  domanda  la  prova  dell'entità  delle  presiwioni  palh 
tulle  a  twrioo  del  conduttore. 

.  Accordata  la  chiesta  assicurazione,  il  locatore  deve  traiferro 
nella  Gassa  ogni  di  lui  diritto  di  pegno  od  altro  sulle  garanzie 
dateci  dal  oondnttiDree-pagare  una  prowigiene  annua  a  ragione 
dell'uno  per  cento  del  ^^anone  locatiao.  . 

Se  la  cauzione  consìste  in:  numerario  se  ne  fa  il  versamento 
alia  Gassa  alle  stesse  condizioni  di  deposito  previste  dall'art.  1 1. 
La  Gassa  si  obhlà^B  ài  soddisfiu^  il  fitto  arretrato  entro 
un  mese  dall^awiso  relativo ,  salvo  il  regresso  verso  il  condut- 
tore, coDtro  il  quale  b  Cassa  può  anche  &r  valere  il  dfaritto 
di  risoluzione  del  contratto^  sectondo  le  stipulazioni. 
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Art.  23. 
La  Cassa  di  Risparmio  e  di  Anticipatione  dovendo  subitamente 
conservare  il  suo  caratrere  di  Islitnto  di  credito  in  vantaggio 
delift  Agricoltura  e  della  pìccola  Iiidustrtae  Commercio,  non 
-può  assumere  impegni  aleatori  o  fare  operazióni  di  bot\<?a'  od 
altre  diverse  dal  genere  di  quelle  indicale  nel  presente  Statuto. 
Il  maximum  delle  antrci  pacioni  in  conto  corrente  o  degli 
sconti  che  la  Cassa  può  accordare  ad  un  debitore ,.  non  potrà 
in  ninn  cafeo  eccedere  le  lire  mille,  calcolando  in  qneSto  ma- 
xàman  il  montare  del  debito  diretto  e  quello  del  semplice  avallo. 


TITOLO   QUARTO. 

AMMINISTRAZIONE. 

Art.  24' 
Alla  gestione  e  vigilanza  della  Cassa  è  preposto  nn  Consiglio 
di  amministrazione  composto  del  Sindaco  di  MelQ  e  di  altri 
set  Membri,  due  dei  quali  sono  eletti  dalia  Deputazione  Provin- 
ciale di  Basilicata ,  due  da  quella  Camera  di  Commercio  e  d^*Arti 
e  diie  dftl  Consiglio  Comunale  di  MeidQ  anche  al  di  fuori  del 
proprio  seno. 

Il  Consiglio  nomina  nel  suo  seno  un  Presidente  ed  un  Vice- 
Presidente  a  maggiorità  assolata  di  voti.. 

Art.  35. 
I  Membri  elettivi  del  Consiglio  durano  in  carica  due  anni. 
Per  la  prima  volta  la  sorte  sceglierà  Ira  gli  eletti  della  Depu- 
tazione, della  Camera  e  del  Consiglio  Comunale  i  tre  Membri 
che  debbono  uscire  d'ufficio  nel  primo  anno,  in  seguito  poi 
Tanzianità  indicherà  quali  si^o  i  componenti  da  surrogarsi  tanto 
dalla  Deputazione  e  dalla  Camera,  quanto  dal  Consiglio  Comiiwle. 
I  membri  cessanti  potranno*  sempre  essere  rieletlii« 
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Art.  36. 

Il  Consiglio  d'  amministrazione   dovrà  rianìrsi  ogni  quindici 

giorni  ed  anclie  più  sovente  quando  le  circostanze  lo  richiedano  ; 

in  tal  caso  sarà  convocato  dai  Presidente^  che  dovrà  riunirlo 

pure  ogni  qual  volta  ne  riceve  domanda  firmata  4^  due  Membri. 

Art.  37. 
Per  la  validità  delle  adunanze  si  ricbiederu   la  presenza  di 
almeno  quattro  componenti  il  Consiglio. 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  sono  prese  a  maggioranza  di 
voti.  In  caso  di  parità  il  voto  del  Presidente  avrà  la  prevalenza. 
Le  deliberazioni  però  riguardanti  gli  oggetti  previsti  af  n.**  4-'* 
dell'art.  28/  non  saranno  valide  se  non  vi  concorrono  almeno 
cinque  voti  favorevoli. 

Art.  28. 
Il  Consiglio  d'amministrazione  dovrà: 

i.""  Stabilire  la  ragione  dell'interesse  da  corrispondersi  ai 
depositanti; 

o.^  Fissare  Tinteresse  delie  anticipazioni  ed  il  saggio  dello 
sconto  ; 

3.*"  Determinare  quali  domande  \yet  conti  correnti  garentili 
e  allo  scoperto  siano  da  secondarsi  e  per  quali  somme; 

4.''  Nominare,  sospendere  0  destituire  secondo  il  bisogno 
gli  Impiegati  della  Cassa; 

S.""  Proporre  all'approvazicMie  del  Prefetto  un  Regolamento 
in  temo,  che  determini  i  giorni  in  cui  la  Cassa  sarà  aperta  per 
le  operazioni  diverse  che  essa  compie,  Torario  d'ufficio,  le  attri- 
buzioni e  la  retribuzione  de' vari  Impiegati,  il  modo  di  tenere  i 
vari  registri,  il  sistema  di  contabilità,  i  moduli  dei  libretti,  ecc., 
infine  tutto  che  sia  necessario  al  regolare  andamento  dell'Istituto; 
G.""  Deliberare  i  Bilanci  e  i  resoconti  della  Cassa; 
n.''  Infine  deliberare  su  tuttociò  che  non  sia  contrario  alle 
disposizioni  contenute  nel  presente  Statuto,  ed  a  quelli  che  sa- 
ranno sanciti  dal  Regolamento  intemo. 

VOL.  V,  (^Ptor/e  suppìtmeniare  J  -        M 
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Art  39. 

li  Consìglio  d'ammihisirazione  avrà  alla  sua  dipendenza  per 
il  disimpegno  dell'ordinario  servizio  un  Direttore  responsabile 
ed  nn  Cassiere;  il  primo  dovrà  fornire  una  cauzione  che  sarà 
determinata  dal  Consiglio^  senza  che  possa  essere  minore  di 
L.  5,000  quella  del  Direttore^  e  di  lire  quindici  mila  quella 
del  Cassiere.  Avrà  inoltre  un  Applicato, ed  un  Inserviente. 

Art.  3o. 

Gli  Impiegati  ed  Agenti  di  cui  sopra  saranno  sotto  T immediata 
sorveglianza  di  uno  dei  Membri  del  Consiglio  d'amministrazione 
che  per  turno  quindicinale  sarà  dal  Consiglio  medesimo  desti- 
nato a  vegliare  suirutTicio  della  Cassa  e  sul  disbrigo  degli  affari 
giornalieri. 

Art.  3i. 

I  crediti  esistenti  continuano  ad  essere  regolati  dalie  dispo- 
sizioni regolamentarle  attualmente  in  vigore^  senza  che  possano 
in  ninna  guisa  essere  prorogati  se  non  colle  forme  e  norme  del 
presente  Regolamento^  il  quale  sarà  posto  in  vigore  il  terzo 
giorno  successivo  alla  pubblicazione  del  Regolamento  medesimo 
che  sarà  fatta  a  cura  del  Municipio  nella  conformità  delle  or 
dinarie  pubblicazioni. 

Visio  d'ordine  lU  S.  M. 

'  U  MinisLro  di  AgrioolturB,  Indottrìa  «  Commercio 

TORELLI. 
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MDGLXVIII. 

Regio  Dkcheto  approvativo  di  riforme  e  modificaziom 
agli  Slatuli  della  Società  anonima  per  rUlumimi- 
zione  a  gaz  della  città  di  Cremona. 

13  agosto  1865     , 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  .deliberazione  7  inarco  4  S(>5  della  assemblea 
generale  della  Società  anonima  per  la  illuminaziione  a 
gaz  della  città  di  Cremona  approvata  con  Nostro  De* 
crete,  del  20  gennaio  18G1; 

Vista  la  Legge  26  novembre  18S2  sulle  associazioni 
vigenti  nelle  Provincie  di  Lombardia; 

Visti  i  Nostri  Decreti  del  44  gennaio  1864  e  del  42 
febbraio  1865,  n.'  MLXII  e  2157,  sulle  Società  sotto- 
poste airautori^zazione  governativa; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1, 

La  deliberazione  emessa  il  7  marzo  1 865  dalFassemblea 
generale  della  Società  anonima  per  la  illuminazione 
a  gaz  della  città   di  Cremona ,  colla  '  quale  sono  in- 
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trodotte  modificazioni  e  riforme'  agli  Statuti  sociali  è 
approYata  e  resa  esecutoria. 

Art.  2. 
La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  e 
contribuirà  nelle  spese  Commissariali  per  annue  lire 
cento. 

Art.  5. 
Copia  autentica  delle  aggiunte  e  riforme  agli  Statuti 
sociali,  di  che  sovra,  rimarrà  depositata  presso  il  Mi- 
nistero di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto^   munita  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella   raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltaliir,  mandaiido 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addì  15  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

HegUinUo  alla  Carie  dd  eonii  addì  25  agoslo  48C5 
Keg."*  53  ^IH  del  Cavemo  a  e.  446.  h^rm^ 
Luogo  del  Sigillo,  r.  lì  Cuardasigm  Coitimk. 

Torelli. 
Quintino  Sm.A. 
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MDCLXIX. 

Regio  Decreto  che  autonzza  la  Società  Procida-Ischia) 
sedente  in  Napoli,  e  ne  approva  gli  Staiuti, 

U  agosto  f86S 


VinORIO  EMANUELE  11 

PEU  GUAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIO?ie 

RE  D  ITALIA 

Visto  l'atto  cMtttutiTO/ la  Società  Proeidarl$chia  se- 
àtiile  in  Napoli  ; 

'  Visto  il  tìtolo  III  ^1  libro  \  !"  ddie  Leggi  di  eceezioae 
per  ì\  commiercio  vigente  nelle  Provincie  Meiidìonali 
del  Regno; 

Visti  i  Reali  Decreti  del  44  gennaio  1864  e  del  12 
febbraio  186S,  n.'  MLXII  e  2157  sulla  vigilanza  delle 
Società  da  Noi  autorizzate  : 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Miqistro  di  Agricoltura,  Industria 
e.  .Cojnmcrcio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

L^associazione  anonima  per  la  navigazione  a  vapore 
nel  golfo  di  Napoli  ed  altrove  costituitasi  in  Napoli  con 
istromento  del  28  aprile  \  865,  rogato  V.  Scotti  Galletta, 
sotto  il  titolo  di  Società  ProcidaJschia ,  con  sede  in 
detta  città  è  autorizzata  e  ne  sono  approvati  gli  statuti 
a  detto  atto  inserti ,  salva  Tosservanza  di  questo  Decreto. 
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Art.  2. 
Gli  statati  sociali  anztcìtatl  saranno  modificati  come 
in  appresso  : 

A  11  n.^  2  dell'art.  5  tolte  le  parole  «  salvo  ciò 
»  che  rimane  convenuto  nel  presente  istromento  »  sarà 
terminato  da  queste  altre  a  e  saranno  da  esso  revocabili 
a  termini  delVarL  60  delle  Leggi  di  eccezione  pe?*  il 
commercio.  » 

((  L'assemblea  generale  potrà  stabilire  una  cau- 
zione in  azioni  da  prestarsi  dagli  Amministratori  sociali. 

B  Al  n.^  4  dello  stesso  articolo  adunanza  generale 
le  parole  «  il  voto  potrà  darsi  per  mezzo  di  Procuratore  » 
saranno  seguite  da  queste  «  da  scegliersi  fra  gli  azio- 
nisvi  scrivendosi  ecc.  ecc.  »  E  dopo  le  altre  «  e  del 
»  Consiglio  d'amministrazione  »  si  inseriranno  queste 
«  e  dovrà  essere  convocata  ogni  volta  che  ne  sia  loro 
fatta  richiesta  scrìtta  e  motivata  da  azionisti  rappre- 
sentanti un  terzo  almeno  del  capitale  sociale  ordina* 
inamente  ecc.  ecc. 

C  L^arL  9  terminerà  colia  clausola  a  Esso  è  ri- 
vocabile.  » 

Art.  5. 
Detta  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa 
e    contribuirà    annualmente  nelle  spese  analoghe   per 
lira  cento  cinquanta. 

Art.  4. 
Copia  autentica  dell'atto  costitutivo  della  Società  ri- 
marrà '  depositata    pi^ssa  il  Ministero  di  Agricoltura  , 
Industria    e  Commercio. 
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Ordimamo   che    il   pKsente    Decreto,   munito  dei 

Sigillo  dello   Stato,  sia  inserto  nella  raccolta,  ufiiciale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  24  agosto  4S65. 

VITTORIO  EMANUELE 

Seguir  alo  aUé  C$rté  dH  é&nU  aM  4S  seiiembré  4  MS 

R€0J*  33  JM  del  Governo  a  e,  A  85.  Crodara-Viscooti. 

Luogo  del  Signio.  r.  It  GuardasigilU  Cobtbsb. 

Torelli. 
G.  Lanza. 


MDCLXX. 
Begio  Decreto  che  approva  Vistituzione  in  Asmi 
di  una  Cassa  di  Risparmio*  . 

3  settembre  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  01  DIO  £  PER  VOIiONTÀ  DELLA  HAZIOMK 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  del  6  gennaio  4864  della 
Congregazione  di  carità  di  Assisi; 

Veduta  la  deliberazione  del  6  marzo  successivo  del 
Consiglio  jcomunale  di  Assisi  ; 

Veduto  il  parere  della  Deputazione  provinciale  di 
Perugia  emesso  nella  seduta  del  22  marzo  di  detto  anno  ; 

Veduti  ì  pareri  del  iJ"  aprile  4864  e  3  giugno  4865 
dati  dal  Consiglio  di  Stato  ; 
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Sulla  proposta  del  Miikisti^o  di  Agricoltura',  Industria 
e  Commercio  ; 

-  ìAkbbfaiiio  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unko. 
È  appiX)vata   rìstitaziotie  in  Assisi  d»  una  Gaasa  di 
Risparmio  in  coaformità  del  Regolamento  visto  d'ordine 
Nostro  dal  Minbtro  anzidello. 

Ordiniamo   che    il    premute  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato  ^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  l^i  e  dei  decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando^ 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fórlo  osservare.  ^ 
Dato  a  Firenze  addì  5  settembre  4805.  ' 

VITTORIO  EMANUELE 

Hegiitrato  alìfi  Corte  dei  conti  addì  lo  selUmbre  4863 

Beg»''  33  AUi  del  Gov§mo  m  0.  481.  Crodara-VisconU. 

Luofo  del  Sigillo.  F,  R  CuardaHgilU  Cobtbse. 

Torelli. 


MDCLXXI. 

Regio  Decreto  che  approva  la  riforma  di  akuni 
uìiicoli  itegli  statuii  della  Società  anonima  col 
titolo  di  Bulica  della  piccola  ìnduslria  e  commercio. 

l.'.sellejDbce  «866 

TinORIO  EftUNDELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  P£R  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  k  deliberazione  resa  il  42  giugno  48fi&  dal- 
TAssomblea  generale  della  Banca  della  piccoki  iadustria 
e  commercio  sedente  in  Torino; 
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Vi^  il  Decreto,  del  U  gentiaio  IS64  di  autoriziia- 
zioDe  di  detta  Società  anonima:  ^ 

Visto  il  Titolo  III,  Libro  I  del  Codice  dì  coywn^tìo; 

Udito  il  parere  del.  Ckmisiglio  di  Statp; 
iSuUa  pro{M0ta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  ladustiia 
etComidevcio;  ^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
*    .     i  Art*  1. 

L»;  dfiliberaseìdne  pi^s«  il  4SI  giugno  48(iB  dall' As- 
semblea, ^generale  degli  Aiionisti  dalla  Società  anouima 
sedeatein  Torino,  col  titolo  di  Banca  della  picco  fa 
industria  e  comìnervioy  colla  quale  furono  riformati 
gli  articoli  4,  5,  7,  8  e  40  degli  statuti  sociali,  è 
approvata  e  resa  esecutoria ,  salva  l'osservanza  di  questo 
Decreto. 

Art.  2. 

Il  2.^  paragrafo  dell'art.  7,  riformato  come  avanti, 
s'intenderà  concepito  in  questi  termini: 
\  «  Potrà  pure  la  Banca  emettere  buoni  di  cassa  a 
n>  scadenza  da  un  mese  a  tre  anni,  nominativi  e  gira- 
»  bili,  con  0  senza  interesse  contro  deposito  di  effetti 
»  ò  di  altri  valori  equivalenti,  od  anche  col  mezzo  di 
))  altre  garanzie  reputate  idonee  dal  Consiglio  di  sconto.  » 

Art.  3. 

Copia  autentica  della  deliberazione  summenzionata 
rimarrà  depositata  presso  il  Ministero  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio. 

Otrdiaiamo  èke  il  presente  Deei*eta,  mofiiito  ckl 
Sigillo  dello  Stato  ^  sia  inserto  nella  raooolta  ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare* 
Dato  a  Firense  addi  i.""  settembre  4865« 

VITTORIO  EMANUELE 


Registralo  alta  Carle  dei  conti  addì  \1i  aeUembre  48G5 

Reg."  S3  MU  del  Governo  a  e.  482.  Ciodara-VlsconU. 

Luogo  del  Sigillo.  F'.  Il  GuardatigiUi  Cobtbse. 

Torelli. 


MDCLXXII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  Regolamento  organico 
ed  il  Regolamento  intemo  per  la  R."  Scuola 
d'ostetricia  di  S."  Catterina  in  Milano. 

\."  settembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  gAmIK  di  dio  e  PER  TOLONTÀ  DELLA.  RAZIONI 

RE  D  ITALIA 

Sulla  proposta  fattaci  dal  Nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  \. 

Sono  approvati  il  Regolamento  organico  ed  il  Rego* 
lamento  intemo  per  la  R/  Scuola  d^ostetricia  di  Santa 
Catterina  in  Milano  annessi  al  presente  Decreto  e  firmati 
d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
la  Pubblica  Istruzione, 
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Art.  2. 
È  abrogato  il  Regolamento   per  la  Scuola  stessa  ap- 
provato col  R.^  Decreto  i4  agosto  1862,  e  qualunque 
altra  disposizione   non  conforme  a   quelle  dei  Regola- 
menti suddetti. 

Ordiniamo   che  il  presente  Decreto  ,    munito   del 
Sigillo  dello  Stato,   sia   inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  il  1  .**  settembre  4  865. 

VITTORIO    EMANUELE 

Ke^lralo  alla  Corte  dei  eonU  addk  22  settembre  4865 

Reg.''  33  Atti  del  Governo  a  e.  208.  Crodara-Visconti. 

Luogo  del  Sigillo,  r.  Il  Guardasigilli  Cobtbsk. 

Natoli. 


REGOLAMENTO  ORGANICO 

delta  R."^  Scuola  di  ostetricia  di  iS/  Catterina 
in  Milano. 


Art.  1. 

La  Scuola  di  ostetricia  di  S."  Catterina  in  MilaoG  impartisce  Io 
iuse^oamonto  teorico  e  pratico,  ed  è  specialmente  destinata  airistru- 
ziooe  delle  Aspiranti  Levatrici. 

Possono  però  esservi  ammessi  Dottori  in  medicina  e  chirurgia 
per  continuarvi  la  pratica  tanto  nella  parte  operativa,  che  nella  cura 
delle  malattie  delle  gravide  e  delle  puerpere^  dando  noia  dei  nomi 
e  presentando  prima  gli  individui  al  Direttore  deHa  pia  Casa. 
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Alt.  2. 

Le  Allieve  di  ostetricia  durante  il  corso  teorico' sono  interne  ed 
esterne. 

Le  interne  hanno  abitazione  e  vitto  neirOspiziO;  le  esterne  fre- 
quentano solamente  la  Scuoia  dimorando  fuori  dell'Ospizio;  tafnto 
le  une  quanto  le  altre  ^  oltre  alle  discipline  scolastiche  debbono  os- 
servare il  Regolamento  interno  dell'Ospizio  in  quanto  le  riguarda. 

All'insegnamento  pratico  sono  ammesse  le  sole  Allieve  iscrille^ 
al  teorico  possono  intervenire ^  oltre  queste,  anche  le  editrici  che 
avranno  ottenuto  il  permesso  dal  Professore ,  datane  perb  parteci- 
pazione dei  nomi  alla  Direzione  della  pia  Casa  per  (Quella  sóftc-^ 
glianza  ulteriore  che  le  è  demandata. 

Art.  3. 

Sono  ammesse  fra  le  interne  tanto  le  Gglie  del  luogo  pio  degli 
esposti  esistente  nello  stesso,  stabilimento  di  S.  Catterina^  quanto  le 
giovani  estere  che  vogliono  imparare  l'ostetricia. 

Le  prime  sono  mantenute  dal  pio  luogo  degli  esposti^  le  altre 
non  8000  ricevute  che  a  pensione,  sia  a  proprie  spese,  sia  a  carico 
dei  Comuni  o  degli  Stabilimenti,  da  cui  vengono' inviate  alla  Scuola. 

Art.  4. 

li  numero  totale  delle  Alunne  da  ammettersi  non  deve  superare 
il  doppio  dei  letti  delle  puerpere. 

Art.  o. 

La  pastone  per  le  Allieve  interne  e  lissata  in  lire  4  o  per  ciascun 
mese,  e  deve  essere  pagata  a  trimestre  anticipato  all'Amministrazione 
del  pio  luogo. 

Art.  6. 

Le  iscrizioni  al  corso  debbono  prendersi  entro  i  pripi  dieci  giorni 
di  novembre  presso  il  Professore  Direttore  della  Scuola. 

È  vietala  l'ammessione  di  Allieve  dicci  giorni  dopo  l'apertura  del 
corso,  salvo  il  caso  dì  legittimo  impedimento. 

Trascorso  un  mese  dall'apertura  del  corso,  per  qualsiasi  caqsa, 
nessuna  Allieva  potrà  essere  ricevuta  nella  Scuola. 

Art.  7. 

Per  essere  ammesse  alla  Scuola  dì  ostetricia,  le  Aspiranti  devono 
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essere  ^ane,.  Don  affette  da  imperfezioni  fisiche  che  le  rendano  de- 
formi,  ed  avere  l'età  non  minore  degli  anni  18. 
3oqo  indisliotau^nle  {icpetlate  le  maritate,  le  nubili,  le  vedov^. 
Le  maritale  devono  |ar  constare  del  consenso  del  marito,  le  nu- 
bili «OQO  emancipate  di  quello  del  padre  o  di  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  8. 
.  L«t.>|spira^i  alk^  Scuola  di  ostetricia  debbono  essere  munite:. 

.1."  Dalla,  fede  di  nascita; 
.    2."*  D'Olga  attestazione  di  buona  condotta  spedita  dalla  Giunta 
iq^if^ipaie  del  Comune  o  dei  Comuni  dov'ebbero  dimora  nell'ultimo 
biennio  ; 

5.*  Dell'attestato  di  vaccinazione  o  di  superato  vaiuolo ,  e  di 
saqa  e  robusta  costituzione  fisica; 

4.''  D'un  certificato. di  sapere  leggere  e  scrivere  correntemente 
rilasciato  da  un  Maestro  elementare  approvato ,  e  vidimato  dall'Ispet- 
tore del  Circondario. 

Art.  9. 
Le  Alunne  sono  munite   d'una  carta   d'ammessione  sulla  quale 
debbono  ad  ogni  trimestre  ottenere  la  firma  del  Professore  e  della 
Levatrice  Maggiore,  che  attestino   la  loro  regolare  frequenza  alla 
Scuola. 

Art.  10. 
La  Scuola  ha  un  Professore  di  ostetricia  che  è  pure  Direttore 
delia  Scuola,  un  primo  ed   un  secondo  Assistente,  una  Levatrice 
Maggiore,  e  due  Levatrici  Assistenti. 

Art.  11. 
Il  Professore  Direttore  e  gli  Assistenti  sono  nominati  dal  Re  dietro 
concorso ,  ritenuto  che  nella  Commissione  esaminatrice  del  concorso 
per  la  nomina  del  Professore  Direttore  debba  essere  rappresentato 
il  Consiglio  degli  Istituti  ospitalieri. 

La  Levatrice  Maggiore  e  la  Levatrice  l.**  Assistente  sono  nominate 
dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  sopra  proposta  del  Consiglio 
degli  Istituti  ospitalieri  fatta  in  seguito  a  concorso. 

La  Levatrice  S.""  Assistente  è  nominata  dal  Consiglio  predetto  sopra 
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proposta  del  Professore  Direttore  della   Scuola  fatta  parimente  iu 

seguito  a  concorso. 

Art.   12. 
Sono  a  carico  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  i  seguenti 
stipendi: 

Al  Professore  Direttore      ....;....   U  3^000  )> 

Al  primo  Assistente d  1,500  » 

AI  secondo  Assistente »  1,300  » 

Alla  Levatrice  Maggiore  per  le  sue  prestazioni  in  «er- 

Tizio  della  Scuola »      600  » 

Alla  prima  Assistente  per  lo  stesso  titolo    ...»      SO*  » 

'    È  a  carico  dell'Ospizio  lo  stipendio: 
Al  Professore  Direttore  qual  Medico  primario  dell'Ospizio»  3,000  » 

Alla  Levatrice  Maggiore »      690  » 

Alla  prima  Assistente '   .     »      >i50  » 

Alla  seconda  Assislenle .     .     »      400  » 

Art.  13. 
Il  Professore  Direttore^  gli  Assistenti,  la  Levatrice  Maggiore,   e 
le  Levatrici  Assistenti  hanno  alloggio  neirOspizio,  che  aomminislra 
pure  i)  vitto  alle  Levatrici. 

Art.  14. 
La  dotazione  di  lire  1200  assegnata  alla  Scuola  di  ostetricia  di 
S.""  Gatterina  in  Milano  sarà  corrisposta  al  Professore  Direttore  della 
Scuola^  il  quale  è  incaricato  di  provvedere  ai  bisogni  delia  medesima. 
Il  pagamento  sarà  fatto  nei  modi  e  secondo  le  norme  stabilite 
per  quello  delle  spese  degli  Stabilimenti  dipeodenli  dalle  RR.  Uni- 
versità degli  sludi.  - 

Il  Professore  Direttore  della  Scuola  darà  annualmente  conto  della 
sua  gestione  direttamente  al  Ministero  della  Pubblica  istruzione. 

Art.  15. 
Il  Professore  Direttore  della  Scuola  oltre  airinsognameato  t«orioo 
pratico  dell'ostetricia,  darà  un  breve  corso  sulle  malattie  dei  neo- 
nati, e  per  quanto  sarà  compatibile  eoi  soot  doveri  farà  alcune  le*- 
zioni  di  teratologìa  umana  ai  Dottori  Medico-'Gbimrgi ,  ammessi  alla 
Scuola  in  conformità  del  disposto  dall'art  1.^  giovandosi  all'uopo 
del  Gabinetto  ostetrico  appartenente  alla  Scuola. 
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Egli  e  responsabile  verso  il  IMinistero  di  Pubblica  Istruzione  del 
regolare  andamento  della  clinica,  sia  per  la  parte  sanitaria,  sìa  per 
la  parte  disoipiinare  salvo  la  di  lui  responsabilità  verso  il  Consiglio  , 
degli  klitati  ospitnlieri  nella  sua  qualità  di  Medico  primario  dello 
Stabilimento.  E  pertanto  in  ordine  all'insegnamento,  alla  igiene,  ed 
alla  cura  delle  malattie  tutte,  dà  quelle  ifisposizioni  che  sono  con- 
sentite dalle  attribuzioni  conferitegli,  e  promuove  dall'Autorità  su- 
periore competente  tutti  quei  provvedimenti  che  occorreranno. 

Art  16. 

Il  1/  Assistente  coadiuva  il  Professore  nelFinsegnamento  teorico 
e  pratico,  eseguisce  gi'incariohi  da  lui  affidatigli  in  ordine  alla  cli- 
nica ,  io  supplisce  assente,  redige  la  statistica,  tiene  ragguaglio  dei 
fatti  clinici  più  notevoli  fra  le  autopsie,  e  dirige  i  lavori  anatomici 
dei  Dottori  praticanti. 

Art.  17. 

Il  S.^  Assistente  adempie  agli  incarichi  che  gli  sono  commessi  dal 
Professore  e  dal  1.^  Assistente,  ha  custodia  della  Biblioteca,  del- 
l'Armamaitario,  e  del  Gabinetto  ostetrico^  dei  quali  è  fotto  di  due 
in  due  anni  regolare  inventario  alla  presenza  del  l.""  e  del  S."" 
Assistente  che  subentra,  e  d)  un  Rappresentante  del  pio  luogo  in 
•quanto  riguarda  l'Armamentario. 

Art.  18. 

Gli  Assistenti  non  possono  assentarsi  dallo  Stabilimento  fuorché 
nelle  ore  fissate  dal  Professote;  dovendo  essi  per  qualche  necessità 
assentarsi  in  ore  insolite,  sono  obbligati  a  chiedere  formale  permis- 
sione àL  medesimo,  ed  al  Ministero  per  mezzo  del  Professare  quando 
si  tratta  di  assenza  di  oltre  15  giorni. 

Art  19. 

La  Levatrice  Maggiore  dipende  direttamente  dal  Professore  in  tutto 
eib  ciie  concerne  la  clinica ,  assiste  ai  parti  che  succedono  nella 
oUniea,  adiste  alle  visite  ed  anche  alle  lezioni  verbali,  quando  ne 
sia  richiesta  dal  Professore.  É  responsabile  dell'ordine  e  della  pulizia 
nelle  iaCermerie,  nei  dormitorti  ed  in  tutti  i  locali  appartenenti  alla 
clinica,  dell'osservanza  del  regime  dietetico^  del  servizio  delle  in* 
fermerie,  della  distribuzione  ed  amministrazione  dei  rimedi,  e  degli 
oggetti  di  biancheria  ad  uso  della  clinica. 
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Art.  20. 
Le  Assislenti  LeTairici  dipeadono  dalla  Leyalrice  Maggiore  io  tuUo 
ciò  che  si  riferisce  al  servizio  delle  partorieati  e  dei  httaiiU.  U 
l.""  Assistente  coadiuva  la  Levatrice  Maggiore  aDcbe  neUe  sue  io- 
cambenze  in  servizio  della  istruzione  delle  AUieTe  e  la  surroga  ìq 
caso  di  assenza  o  di  malattia. 

Art.   21. 
La  Levatrice  Maggiore  e  le  Levatrici  Asaislenli  Mm  possono  as- 
sentarsi dall'Ospizio  senza  la  permissione  del  Professore  Direttore. 

Art.  22. 
L'insegnamento  dell'ostetricia  per  le  Aspiranti  Levatrici  per  qwDlo 
riflette  la  parte  teorica  è  £atto  mediante  lezioni  orali  del  Professore, 
ed  in  qnaoto  alia  parte  pratica  consiste  netta  clinica  al  letto  ddk 
partorienti,  delle  puerpere,. e  delle  gestanti. 

Art.  23. 
11  corso  teorico  pratico  si  apre  al  comineiare  dett'anso  accade- 
mico e  dura  nove  mesi. 

Gli  stadi  teorici  si  compiono  nei  primi  dnque  mesi,  ed  i  pntfid 
nei  saccessi  vi  quattro  mesi. 

Art.  24^ 
Negli  ultimi  dieci  giorni  del  corso  teorico  le  Alanne  aostengoas 
uno  esame  a  cui  sono  ammesso  previa  presentazione  d'una  domanda 
corredata  dei  seguenti  documenti: 

l.""  La  carta  d'ammessione  regolarmente  sotlosoritta  dal  Profes- 
sore e  dalla  Levatrice  Maggiore; 

2.*  La  quiUnza  del  deposito  il  quale  e  fissato  in  lire  45. 
Il  deposito  perì)  per  le  figlie  della  pia  casa  è  limiuto  atta  tassi 
che  percepisce  TErario  per  la  concessione  del  diploma. 

Art.  25. 
L'esame  è  dato  dal  Professore  di  ostetrìcia,  da  un  Medico  Chi- 
ruiyo  primario  dello  Spedale  maggiore,  e  da  un  terso  EMminakic 
designato  annualmente  dal  Ministero. 

Esso  e  verbale  ed  individuale,  dura  mezz'ora,  e  versa  soHe  ns-  J 
terie  svolte  nello  insegnamento. 
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Art  M. 
Le  AUieTe  ohe  nel  complesso  dell'esame  ottengono  non  meno  di 
lei  dsMii  dei  TOti,  rieevono  dal  Professore  nn  attestato  da  cai  ri- 
nlta  del  modo  con  cni  superarono  Tesarne  del  corso  teorico. 

Art  Vt. 
Possono  rìpresentarsi  a  nuovo  esame  dopo  tre  mesi  quelle  AIIicTe 
che  non  ragginnsero  la  sufficienza,  ma  ebbero  tuttaTia  la  metà  dei 
foti;  le  altre  deèbono  ripetere  il  corso,  ed  a  «^oeste  Tengono  resti* 
toite  lire  30  sul  depoeito  da  cMe  fatto,  delle  rimanenti  lire  15  tre 
iettimi  spetteranno  al  Professore  e  due  settimi  a  ciascuno  degli  altri 


Art.  98. 
Terminato  poi   ti   eorso   pratico   durante   il  quale  debbono  pur 
lempre  riportare  le  volute  Brme  sulla  carta  di  ammessione,  le  Alunne 
ebe  superarono  già  Tesame  teorico,  devono  subire  un  esame  pratico, 
ai  quale  vengono  ammene  producendo: 

1."*  La  carta  d'ammessione  regolarmente  sottoscritta  dal  Profes- 
lore  e  dalla  Levatrice  Maggiore; 
2.*  L'attestato  dell'esame  teorico*, 

ZJ^  Due  storie  di  casi  osservati  nell'esercizio  clinico  scritte  da 
loro,  e  £rmate  dal  Processore. 

Art.  S9. 
Le  Allieve  deggiono  inoltre  presentare  un  attestato  di  buona  con- 
lotta  spedito  dal  PMeasore  Direttore  col  tIsIo  detta  Direzione  del 
laogo  pio* 

Art  50. 
L'esaaae  pratico  è  dato  da  una  Commissione  come  all'articolo  S5. 
Esso  è  orale,  dura  mezz'ora,  e  versa  sulle  due  storie  presentate 
lalle  Allieve,  ed  in  alcune  delle  manualità  ostetriche  sulla  macchina. 

Art  SI. 
Le  Allieve  ohe  nell'esame  pratico  non  ottengono  i  sei  decimi  dei 
roti,  parche  continuino  regolarmente  il  corso  pratico,  almeno  per 
ire  meai,  possono  essere  ammesse  a  nuovo  esame. 

Art.  32. 
Le  Allieve  che  ottengono  non  meno  di  ^\  decimi  dei  voti  sono 

VoIh  V.  (ParU  supplementare),  ìi 
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approdile  Levatrici]  alle  ÀUìeye  poi  che  otterranno  pih  di  27  yeti, 
potrà  essere  rilasciato^  dopo  nuova  votazione^  un  relativo  certificato, 
che  faccia  prova-  del  modo  distinto  con  cui  subirono  gli  esami.  A 
queste 9  dietro  ordine  ministeriale,  potrà  anche  essere  restituitala 
tassa  d'esame  se  appartengono  a  femiglie  povere. 

Art.  33. 
Proclamata  la  votazione  dell'esame  pratico^  il  Professore  Direttore 
della  Scuola  fa  prestare  alle  approvate  il  giuramento  ridiieslo  per 
Pesercizio  della  professione  di  Levatrice,  e  consegna  loro  il  diploma 
da  lui  sottoscrìtto. 

Art.   34. 
La  tassa  di  lire  45  pagata  per  Tesame  si  distribuisce  come  segue: 
Al  Professore  Direttore  che  presiede  l'esame    .    .     .   L.  15  » 
A  ciascuno  degli  altri  due  Esaminatori  lire  10      .     .    »  20  » 

All'Erario  per  il  'diploma »  10  )) 

Art.  35. 
Il  Professore  Direttore  della  Scuola  d^ostetncia  alla  fine  deiranno 
scolastico  trasmette  al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  uno  spec- 
cUo  del  numero  delle  accettazioiii  e  dei  parti  avvenuti  nella  clinica 
da  lui  diretta  con  una  relazione  sull'andamento  della  Scuola. 

Disposizione  transitoria. 

Gli  stipendi  della  Levatrice  Maggiore  e  della  1."  Assistanta  di  cui 
nella  prima  parte  deirarticolo  12,  non  decorreranno  che  dal  1.''  gen- 
naio 1866. 

Firenze  1  settembre  1865. 


Yisto  d'ordine  di  Sua  Maestà 
Il  Ministro  della  Pabblica  Islrmione 
NATOLI. 
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REGOLAMENTO  INTERNO 

per  la  R.""  Scuola  di  ostetricia  di  S.'"  Catterina 

in  Milano^ 
ed  annessoin  Ospizio  delle  partorienti 


CAPITOLO  I. 

Scopo  della  Scuola  e  PenonaU, 


Art.  1. 
La  R.  Scuola  d^ostetrìcia  di  Santa  Catterina  aUa  Rnota  in  Milano, 
è  specialmente  destinata  ainstm^tone  delle  Allieve  Levatrici. 

Possono  però  esservi  ammessi  Dottori  in  medicina  e  chirurgia  per 
continuarvi  la  pratica  tanto  neHa  parte  operativa,  che  nella  cnra 
delle  malattie  delle  puerpere,  e  ciò  colle  norme  portate  dall'art.  1 
del'  Regolamento  organico. 

Art.  2. 

Il  Professore  Direttore  della    Scuola   è  intieramente   dipendente 

per  rapporto  all'istruzione  ostetrica  dal  R.  Ministero  della  Pubblica 

Istruzione,  verso  il  quale  è  responsabile  del  regolare  andamento  della 

clinica,  tanto  per  la  parte  sanitaria  quanto  per  la  parte  disciplinare. 

Art.  5. 
Essa  si  regge  colle  norme  e  disciplioe  stabilite  dal  Regolamento 
organico. 

Art.  4. 
È  addetto  alla  R.  Scuola  il  seguente  personale  coi  soldi  ed  emo- 
lunenti  stabiliti  dall'art  12  del  suddetto  Regolamento  organico  : 
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l.**  Uo  Professore  Direttore ^ 

2.''  Ud  l.""  Assistente  Medico-Chirurgo; 

S.""  Ud  2.''  Assistente  Medico-Chirargo  ; 

4.''  Una  Levatrice  Maggiore; 

5.°  Due  Levatrici  1/  e  2.''  Assistente. 

Art.  6. 
Il  Professore  Direttore  per  la  trattazione  degli  affari  proprii  alla 
Scuola^  le  relative  copie,  la  registratura,  e  per  altri  lavori  di  con- 
tabilità e  di  ordine,  potrà  valersi  delF opera  d'an  individuo  conta- 
bile, cui  assegna  una  congrua  annua  retribuzione  a  carico  della 
dotazione  della  Scuola. 


CAPITOLO  IL 

Ammessione  ^  iiiruzione  ed  approvazione  delle  Jllieve  Levatrici, 

Art.  6. 
Spetta  al  Professore  Direttore  T  ammessione  delle  Allieve  Leva- 
trici alla  R.  Scuola  sotto  l' osservanza  delle  discipline  stabilite  dal- 
l'art. 2  al  9  del  Regolamento  organico. 

Art.  7. 
Le  norme  per  la  loro  istruzione  ed  approvazione  in  ostetricia  sono 
determinate  dagli   articoli  15  e  22  e. successivi  dello  stesso  Rego- 
lamento. 

Art.  8. 
In  relazione  alle  su  indicate  discipline  e  per  il  corrispondente  e 
pieno  loro  adempimento,  il  Professore  Direttore  provvede  : 

a)  Airiscrizione  delle  Allieve  ammesse  nel  catalogo; 

b)  Che  sia  a  ciascuna  di  esse  consegnata  la  carta  d'ammessione  ; 
e)  Alla  redazione  del  processo  verbale  dell'esame  teorico; 

d)  Alla  compilazione  dell'attestato  dell'esame  relativo  ; 

e)  Alia  redazione  del  processo  verbale  dell'esame  di  pratica  ; 

f)  All'atto  di  giuramento  ; 

g)  Alla  consegna  del  diploma  j 
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A)  Al  rilascio  di  un  attestato  di  finale  Totazione  per  quelle  che 

si  fossero  maggiorroente  distinte  ; 
i)  Alla  consegna  delle  istruzioni  a  stampa  per  le  LeTatrici  e- 

sercenti  ; 
l)  Alla  compilazione  del  registro  delle  Levatrici  approvate  ^   e 

che  hanno  prestato  giuramento  ; 
m)  AI  completamento  del   catalogo  e  della  matricola  a  tenore 

dei  risultati  dell'esame. 

CAPITOLO  IlL 

AmmeMsiont  ed  istruzione  dei  giovani  praticanti. 

Art.  9. 
L'aramessione  dei  giovani  Dottori  in  medicina  e  chirurgia  alla 
pratica  di  ostetricia  nella  R.  Scuola  è  devoluta  al  Professore  Di^ 
rettore  »  salvo  l'avvertenza  relativa  al  Direttore  del  pio  luogo  degli 
esposti  indicato  all'art.  I."*  del  Regolamento  organico. 

Art.  10. 
L'ammessione  è  fatta  dietro  domanda  regolare  in  iscritto  delF  in- 
dividuo^ e  presentazione  al  Professore  Direttore  del  diploma  di  li- 
bero esereizio  della  medicina  e  della  chirurgia. 

Art  ti. 
AlPatto  della  concessa  ammessione  viene  rilasciato  a  ciascuno  un 
permesso  a  stampa  firmato  dal  Professore  Direttore  con  una  copia 
dei  deveri  relativi  ai  giovani  praticanti^  e  ciò  in  relazione  al  capi- 
tolo IX  di  questo  stesso  Regolamento  interno. 

Art.  12. 
L'istruzione  è  data  dal  Professore  Direttore  o  da  uno  degli  As- 
sistenti ^  a  norma  dell'art.  16  del  Regolamento  organico. 

CAPITOLO  IV. 

Metodo  e  materie  dHnsegnamento  -  Orario  della  K  Scuola, 

Art.  13. 
Il  metodo  e  le  materie  d'insegnamento  per  le  Allieve  Levatrici  e 
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per  la  parte  teorica  sono  indicati  dal  libro  di  testo  adottato  dal 
Professore  Direttore^  e  come  sono  esposti  nel  Manuale  di  ostetricia 
minore  del  Professore  Lovati.  Per  la  parte  pratica  consistono  in 
esercizi  di  esplorazione  sulle  gravide  e  partorienti,  in  esercitazioni 
sulla  macchina  o  snl  cadavere ,  e  nello  insegnamento  orale  e  pratico 
delle  cure  e  dei  soccorsi  da  prestarsi  alle  partorienti^  alle  puerpere 
ed  ai  neonati 

Art.  14. 

I  giovani  praticanti ,  attendono  agli  esercizi  di  esplorazione  sulle 
gravide  e  partorienti  ,  vengono  inoltre  esercitati  nelle  varie  manna* 
lità  ostetriche^  ed  alla  applicazione  degli  strumenti  sulla  macchina 
e  sul  cadavere  ;  il  Professore  Direttore  tiene  loro  un  corso  di  le- 
zioni orali  teorico-pratiche  relative  alla  ostetricia^  giovandosi  all'uopo^ 
per  la  istruzione,  anche  del  Gabinetto  ostetrico,  ed  un  breve  corso 
delle  malattie  dei  bambini  appena  nati.  Seguono  inoltre  le  visite 
quotidiane  delle  gravide  e  delle  puerpere ,  ed  assistono  ai  parti  ed 
alle  operazioni  che  avvengono  nelPospizio. 

Art.  15. 
L'orario  per  la  B.  Scuola  è  regolato,  per  l'intervento  alle  yisite 
giornaliere,  da  quello  proprio  deirospizio,  o  delle  partorienti  ^fsiÀ' 
lito  in  concorso  della  Direeione  del  pk>  luogo  de^  esposti^  la  ler 
zioni  alle  Allieve  Levatrici  durano  un'ora  al  giorno,  e  ai  danno  cinque 
volte  la  settimana. 

CAPITOLO  V. 

Lai^ori  disordine  di  staiisUca  e  di  rendiconto. 

Art.  16. 

II  Professore  Direttore  ha  cura  della  protocollazione  e  dell'ordine 
degli  atti  della  R.  Scuola  e  della  loro  conservazione  neiParchivio.         , 

Art.  17.  I 

Stende  un  rapporto  annuale  sull'andamento  della  Scuola,  il  quale       > 

colla  copia    dei  cataloghi,    ed  un  prospetto  statistico  del   numero 

delie  accettazioni  e  dei  parti  avvenuti  nell'ospizio  annesso  alla  Scuola 


Digitized  by  VjOOQ IC 


395 
da  lui  diretta^  verranno  trasmessi  al  Minuterò  della  Pubblica  Istru* 
zione. 

Art.  18. 
Presenta  annualmente  al   Ministero   della   Pabblica  Istruzione  un 
conto  preventivo  dei  bisogni  della  Scuola  ,  ed  i  conti  regolari  con-* 
santi?!  degli  assegni  accordatigli  sulla  dotazione  concessa  alla  me- 
desima di  L.  1200. 

Art.  19. 
Ha  cura  che  tutto  ciò  che  fosse  aeqaisiato  per  uso  della  Scuola» 
di  ragione  del  R.  Erario ,   sia  convenientemente  conservato ,    e  fa 
apporre  le  relative  annotazioni  airesistente  inventario. 

CAPITOLO  VI. 

Do^ri  ckl  Professore  Direttore  come  Medico  ostetricante 
dell'ospizio  delle  partorienti. 

Art.  30. 

I  doveri  del  Professore  Direttore  della  R.  Scuola,  come  Medico 
ostetricante  primario  dell'ospizio  delle  partorienti  sono  determinati 
ial  Regolamento  organico  della  pia  casa  degli  esposti  e  delle  par- 
torienti. 

Art.  21. 

È  dovere  del  Professore  Direttore  di  sorvegliare  la  condotta  mo- 
rale di  tutto  il  personale  addetto  all'ospizio^  ed  il  modo  col  quale 
3  prestato  da  ciascuno  il  servizio  a  norma  dei  capitoli  di  questo 
^sso  Regolamento  interno  riguardanti  i  doveri  degli  individui  com- 
iOBenU  il  personale  medesimo^  riferendo  in  proposito  nel  rapporto 
iDiuio^  al  MiiMtero  della  Pubblica  Istruzione  per  la  parte  che  lo 
}m  riguardare^  ed  alla  Direzione  del  luogo  pio  degli  esposti  per 
lotto  ciò  che  è  di  spettanza  della  medesima. 
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CAPITOLO  VII. 

Doveri  degli  Js$istetUi 


SI- 

Uweti  del  4  *  Astittml^. 

Art  2J. 

Il  1.^  Assistente  alla  R.  Scuola  dura  in  carica  due  anni ,  ed  ba 
diritto  al  soldo  ed  air  alloggio,  portato  dagli  articoli  12  e  1?  del 
Regolamento  organico. 

Art.  25. 

Il  1.^  Assistente  è  subordinato  al  Professore  Direttore  della  Regia 
Scuola,  e  deve  assistere,  in  compagnia  del  medesimo,  del  2."  As- 
sistente, della  Levatrice  Maggiore,  e  Levatrice  1/  Assistente,  alla 
quotidiana  istruzione  ed  alle  visite  delie  gravide,  partorienti^  puer- 
pere e  dei  bambini ,  e  rimanere  ai  fianchi  del  Professore  onde  po- 
tergli fornire  i  ragguagli  e  le  relazioni  necessarie  ed  importanti, 
intenderne  esattamente  gli  ordini  per  sorvegliarne  Tesecuzione. 

Art  24. 

Egli  presta  aiuto  al  Professore  Direttore  in  tutte  le  operazioni,  e 
le  eseguisce  sotto  la  di  lui  direzione,  per  viemmeglio  istruirsi. 

Art  25. 

In  assenza  del  Professore  Direttore  egli  deve  eseguir  subito  tutte 
quelle  operazioni  che  nelle  gravide  e  partorienti  rese  necessarie  im- 
provvisamente non  ammettono  indugio.  In  siffatti  casi  dovrà  aver 
seco  il  2.''  Assistente  per  averne  l'aiuto^  e  sarà  assistilo  dalla  Leva- 
trice Maggiore,  onde  con  essi  concertare  quanto  facesse  d'uopo  a 
provvedere  al  bisogno.  Tara  di  ciò  in  seguito  esatto  rapporto  al 
Professore,  e  nei  casi  gravi  lo  renderà  tosto  avvertito. 

Art  26. 

In  caso  di  malattia,  di  legittimo  impedimento^  o  di  permeaao  di 
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raeaoza  del  Professore  Direttore ,  dovrà  il  !.•  Assistente  assamere 
per  intiero  la  direzione  dell'andamento  dell'ospizio  e  della  Scaola , 
supplendo  in  tatto  alle  attribuzioni  del  mancante  Professore. 

Art.  27. 

È  atBdata  al  l."*  Assistente  Fispezione  delle  gravide,  partorienti, 
pBeq)ere,  dei  bambini  e  delle  persone  impiegate  nello  stabilimento. 

É  responsabile  dei  disordini  e  delle  negligenze  che  venisse  sco-- 
prendo^  se  non  vi  provvedesse,  e  se  non  riferisse  l'occorso  al 
Professore  Direttore. 

Art.  28. 

È  dovere  dei  l.*"  Assistente  di  correggere  con  buona  maniera  le 
AUieve  se  durante  l'assenza  del  Professore  Direttore  trascorressero 
selle  sale  delle  partorienti  a  contegno  sconveniente;  che  se  la  cor*- 
rezione  non  giovasse,  se  ne  renderà  informato  il  Professore. 

Art.  29. 

È  dovere  del  l."*  Assistente  d'invigilare  che  le  Levatrici  e  le 
Serventi  facciano  il  loro  dovere  pantnalmente,  e  che  le  Allieve  in 
corso  di  pratica  istruzione  abbiano  cura  attenta  delle  puerpere  e  dei 
bambini. 

Ari.   30. 

II  l.""  Assistente  ha  altresì  obbligo  speciale  di  tener  d'occhio  al 
buon  ordine  ed  alla  quiete  interna  delle  sale  delle  partorienti  e  delle 
puerpere  »  ed  alla  disciplina  delle  Allieve  che  vi  sono  ammesse.  E 
però  comparirà  di  sovente  tanto  di  giorno  qaanto  di  notte  nello 
stabilimento  ed  in  ore  non  fisse  per  vedere  se  tutti  vi  facciano  il 
loro  dovere ,  e  provvedere ,  qualora  facesse  d'uopo ,  alle  urgenze.  Di 
tatto  quanto  avrà  rilevato  d'importante ,  e  dei  disordini  che  per  av- 
ventura incontrasse^  dovrà  farne  rapporto  al  mattino  seguente  al 
Professore. 

Art.  51. 

Il  l.<>  Assistente  ha  la  sorveglianza  in  concorso  della  Levatrice 
Maggiore ,  del  modo  col  quale  sono  assistiti  i  parti  regolari  ^  e  sul 
contegno  ed  istruzione  delle  Allieve  assegnate  alle  diverse  partorienti. 

Art.  32. 

Il  1.^  Aflsistente  coadiuva  il  Professore  Direttore  neU'insegnaoie&to 
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ieorico  pratico  delle  Allieve  Levatrici  e  dei  gioTani  Dottori   prati- 
canti. 

Art.  33. 

Eseguisce  gli  iocarichi  affidatigli  dai  Professore  Direttore  per  rap- 
porto all'istruzione  elioica^  e  presiede ,  dirigendoli ,  gli  esercizi  di 
esplorazione  delle  gravide  e  delle  partorienti  y  tanto  per  le  Allieye 
che  pei  Dottori  praticanti ,  come  le  esercitazioni  sulla  macchina  o 
ìsul  cadavere. 

Art.  34. 

Dirige  gli  esercizi  anatomici  dei  giovani  praticanti ,  eseguisce  in 
concorso  del  2.^  Assistente  le  autopsie  cadaveriche  e  le  preparazioni 
che  fossero  necessarie  per  Tistruzione. 

Art.  35. 

Fa  una  ripetizione  quotidiana  alle  Allieve  delle  lezioni  del  Profes- 
sore Direttore ,  procurando  di  stare  possibilmente  in  giornata  colle 
medesime. 

Art.  36. 

D^accordo  col  S.""  Assistente  provvede  alle  preparazioni  patologiche 
che  occorressero  per  l'aumento  del  Gabinetto  ^  ed  alla  conservazione 
dei  pezzi  esistenti  nel  medesimo. 

Art.  37. 

Tiene  in  ordine  il  registro  centrale  dell'ospizio ,  il  diario  dei  parti 
che  fa  redigere  alle  Allieve  che  li  assistono  sorvegliate  e  dirette 
dalla  Levatrice  Maggiore^  e  dal  S."*  Assistente^  scrivendo  le  storie 
dettagliate  dei  casi  piii  importanti  e  rimarchevoli^  e  di  tutto  quanto, 
secondo  il  Professore ,  potesse  giovare  alla  pratica  istruzione ,  ed 
alla  Storia  della  ostetricia. 

Art.  38. 

Nel  caso  che  il  l.""  Assistente  voglia  o  debba  assentarsi  dallo  sta- 
bilimentOy  avverte  il  2.''  Assistente  e  la  Levatrice  Maggiore^  e  di- 
spone in  modo  che  in  caso  di  bisogno  possa  esserne  avvertito  al 
più  presto. 

Art.  39. 

Se  Tassenza  deve  durare  qualche  tempo  avverte  di  ciò  il  Professore 
Direttore  9  per  ottenerne  rantorizzazione  ^  e  se  l'assenza  avesse   a 
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durare  pih  di  15  giorni  ne  farà  regolare  domanda  al  medesimo^  die 
verrà  dal  Professore  Direttore  col  relativo  parere  inviata  al  Mini- 
stero della  Pubblica  Istruzione  cui  spetta  di  rilasciarne  il  p^messo. 

Art.  40. 
Se  Tassenza  del  primo  Assistente  si  prolungasse  di  molto,  e  pel 
servizio  dello  stabilimento  occorresse  Tassanzione  di  altro  iBdividoo, 
il  1.*  Assistente  ha  l'obbligo  del  compenso  a  chi  Tavrà  snpi^tto. 

S  2.^ 

Dovéri  del  %/*  Assistenlé, 

Art.  41. 
Il  i."*  Assistente  alla  R.  Scuola  d'Ostetricia  in  Milano  è  nominato 
dietro  concorso  fatto  secondo  le  norme  universitarie. 

Art  42. 
Darà  in  posto  due  anni^  dopo  i  quali  passa  al  posto  di  l."*  Assi- 
stente per  un  secondo  biennio.  Ha  lo  stipendio  ed  il  diritto  di  al- 
loggio nell'ospizio  come  è  stabilito  agli  art.  12  e  IS   del   Regola- 
mento organico. 

Art.  43. 
n  2."  Assistente  è  subordinato  al  Professore  Direttore  ed  in  assenza 
di  lui  al  l.'^  Assistente. 

Art.  44. 
Assiste  in  compagnia  del  Professore  Direttore,  del  1.^  Assigtente 
e  della  Levatrice  Maggiore,  alla  quotidiana  istruzione  ed  aUe  vi^ 
site  al  letto  delle  partorienti  e  puerpere;  resta  ai  fianchi  del  Pro* 
fossore  per  ricevere  le  ordinazioni,  scrivere  sulla  lista  le  prescrizioni 
medicamentose,  ed  eseguire  le  operazioni  di  chirurgia,  ebe  fossero 
prescritte. 

Art.  45. 
Presta  aiuto  al  Professore  Direttore  ed  al  1.^  Assistente  io  tutte 
le  operazioni  di  parto  che  possano  avvenire,   e   le   eseguisce   egli 
stesso  sotto  la  direzione  dei  medesimi  onde  meglio  provvedere  alla 
propria  pratica  istruzione. 
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Art.  46. 
Iti  assenza  del  Professore  Direttore  e  del  l.<»  Assistente  col  con* 
èdrso  della  LeTatrice  Maggiore,  e  Levatrice  1/  Assistente,  dovrà 
eseguire  subito  tutte  quelle  operazioni  che  nelle  gràvide  e  puerpere 
non  ammettono  indugio.  Provveduto  al  pericolo  urgente  farà  avver- 
tito tosto  il  l.""  Assistente  ragguagliandolo  esattamente  di  quanto  sarà 
occorso,  e  farà  chiamare  immediatamente  nei  casi  piti  gravi  in  pari 
tempo  anche  il  Professore. 

Art.  47. 
In  caso  di  malattia ,  di  legittimo  impedimento  o  di   vacanza  del 
l.«  Assistente,  dovrà  il  secondo  assumere  e  disimpegnare  le  incom- 
benze di  quello  sia  per  rapporto  al  servigio  dell'ospizio,  come  ri- 
guardo all'istruzione. 

Art.  48. 
Aiuta  il  1.*  Assistente  nell'ispezione  delle  gravide,  puerpere,  dei 
bambini  e  delle  persone  addette  aUo  stabilimento.  Deve  avvertire* 
immediatamente  il  l.**  Assistente  di  tutto  ciò  che  verificasse  di  ir- 
regolare netrandamento  del  servizio ,  restando  anch'egli  responsabile 
se  non  provvedesse  e  non  riferisse  l'ocoorso  al  l.""  Assistente  ed  ai 
Professore  Direttore. 

Art.  49. 
Sorveglierà  anch'egli  la  condotta  delle  Allieve  Levatrici,  correggen- 
dole nei  debiti  modi  quando  il  loro  contegno  nei  rapporti  colle  ri- 
coverate, o  col  personale  addetto  all'ospizio,  non  rimanesse  nei 
giusti  limiti,  e  qualora  l'ammonizione  non  bastasse  dovrà  informarne 
il  Professore  Direttore. 

Art.  50. 
È  do^vere  del  3.''  Assistente  di  sorvegliare  perchè  le  Levatrici  a 
le  inservienti  &ooiano  il  loro  dovere  puntualmente,  e  perchè  le  Allieve 
praticanti  abbiano  esatta  cura  delle  puerpere  e  dei  bambini. 

Art.  61. 

Il  S."»  Assistente  invigila  anch'agli  al  buon  ordine,  ed  alla  quiete 

intema  ddle  sale  delle  gravide,  puerpere  ed   alla   disciplina   ddle 

Allieve  convittrìci.  Epperb  dovrà  anch'esso  comparire  sovente  nelle 

sale  tanto  di  giorno  che  di  notte,   ad   ore  non  determinate  per 
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ispeziooare  se  tolto  procede  ia  ordine,  e  proy^edere  quando   siavi 
tMogao  aUe  urgene. 

Di  tutto  ciò  poi  che  avrà  rilevato  ne  bxk  rapporto  al  Profeasoce 
DireUore  o  al  1."*  Assistente. 

Art.  hi. 
U  i*  Aasisteote  in  concorso  del  l.'^,  ed  in  assenza  di  qnest*«i^ 
timo,  sempre  con  quello  della  Levatrice  Maggiore,  o  Levatrice  1/ 
Assistente,  attende  all'andamento  dei  parti  natumli  ed  all'istrasione 
pratica  delle  Allieve  designate  per  Tassistenza  delle  diverse  parto- 
riesti» 

Art  53. 
U  iJ*  Assistente  esegoisee  gli  incarichi  avnti  dal  Proiisssoie  IMret^ 
tote  e  dal  1.*  Assistente.  Coadiuva  quest'ultimo  negli  eserciai  pratici 
di  espilazione  delle  gravide  e  partorienti  y  in  quelle  fatte  sulla 
oaschinn  e  ani  cadavere ,  per  riatruzione  teorico-*praiica  deUe  AUitve 
Uvatriei  e  dei  giovani  praticanti. 

Art  54. 
Consiglia  e  guida  i  giovani  praticanti  negli  esercizi  anatomici  ed 
aista  il  1.''  Assistente  nella  esecuzione  delle  autopsie,  e  nelle  pre- 
parazioni che  potessero  occorrere  per  la  Scuola  e  pel   Gabinetto 
patologico. 

Art.  55. 
Fa  un  corso  di  ripetizione  alle  Allieve   Levatrici  durante  Tanno 
scolastico  del  eorso  teorico«-pratieo  dato  dal  Processore  Direttore. 

Art.  56. 
Custodisce  i  rimediì  caustici  (pietra  infernale,  potassa,  acidi  Httne- 
rali  concentrati,  ecc.)  che  vengono  portati  dalla  farmacia  dell'ospe- 
dale ad  uso  deU'ospizio  delle  partorienti,  li  adopera  sece«do  le 
regole  ddl'arte,  ed  ha  cara  affinchè  quella  parta  dei  medeaiani  che 
sopravanzasae  sia  messa  aotto  chiave  o  distrutta  a  prevenzione 
d'inconvenienti. 

Art.  57. 
Sorveglia  e  dirigie  le  Allieve  praticanti  nella  compilazioae  delle 
itorie  d^i  parti  e  de'pnerperii  da  esse  aasiatili. 
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Art.  58. 

Redige  tutte  le  annotazioni  al  registro  delle  ricoyerate  alle  modale 
di  moTìmento  interno  deiroapizio,  di  nasoite ,  di  passaggio  dei  bam- 
bini al  pio  luogo  degli  esposti  ecc.,  le  sottopone  alla  firma  del 
Professore  Direttore  e  sottoscrive  le  module  di  notificazione  delle 
morti  da  trasmettere  all'Autorità  Muaidpale. 

Art.  59. 

Tiene  annotazioni  delie  sezioni  eadaTeriehe  ddle  morte  neirospixio 
a  complemento  delle  storie  ebe  le  riguardano. 

Art.  60. 

Avrìi  custodia  della  biblioteca,  quando  sarà  attivata;  del  Gabinetto 
analomo-patologico ,  annesso  alia  R.  Scuola  ed  airospizio ,  deirAr- 
mamentario  attuale  di  proprietà  del  luogo  pio  degli  espoali  e  par- 
torienti, non  meno  cbe  degli  altri  strumenti  o  macchine  cbe  fossero 
acquistati  a  apese  del  R.  Erario;  terrà  ben  custoditi  e  puliti  gli 
strumenti  tutti  di  ostetricia  ed  anatomici  in  uso  nello  stabilimento, 
ed  è  responsabile  d'ogni  negligenza  in  proposito. 

Art  61. 

DeBa  B&lioteca ,  dell'Armamentario,  e  del  Gabinetto  si  farà  cego- 
lare  inventario  di  due  in  due  anni ,  ia  presenza  del  1«<>  AsaistenUi 
cbe  scade  e  del  S.""  cbe  sarà  di  nuovo  nominato^  non  che  d'osa 
persona  incaricata  della  pia  casa  degli  esposti  e  delle  partorienti. 

Art.  62. 

Nei  caso  che  il  2.^  Assistente  debba  assentarsi  dall'ospizio  per 
qualche  tempo,  ne  rend^à  avvertito  il  Professore  Direttore,  ed  ìid- 
mancabilmente  il  l.*"  Assistente;  e  ne  riceverà  l'autorizzazione.  At- 
▼erte  in  pari  tempo  la  Levatrice  Maggiore.  Se  l'assenza  fosse  mag- 
giope  di  15  giorni  deve  farne  regolare  domanda  al  Professore,  cbe 
la  IraMaetterà  col  relativo  parere  al  Ministero  della  Pubblica  Istn- 
rione,  cui  spetta  di  concedere  il  permesso. 

Art.  63. 

Se  l'assenza  del  2.^  Assistente  si  prolungasse  soverchiamente ,  e 
cbe»  per  il  servizio  dello  stabilimento  occorresse  di  assumen  altro 
individuo,  il  compenso  da  retribuire  a  chi  l'avrà  au{^ito  e  a  di 
lui  carieo* 
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CAPITOLO  Vili. 

Dami  delle  Levatrici. 

Art.  64. 
La  Levalfice  Maggiore  e  le  I^evatriei  1/  e  2/   Asslatmte   del- 
l'ospìsk)  delle  partorienti  coi  è  annessa  la  R.  Scuola  d'ostetricia  in 
Milano  aoDO  Dominate  dietro  concorso  dal  Consilio  degli   Istituti 
ospitalieri ,  e  dietro  proposta  del  Professore  Direttore. 

Art.  66. 
L'esame  di  concorso  verrà  dato  dalla  Commissione  esaminatrice 
delle  Allieve  composta  dal  Professore  Direttore  della  R.  Scuoia^  da 
QQ  Chimrgo  primario  dell'ospedale  maggiore  nominato  dal  Consiglio 
de^i  Istituti  ospllalieri,  e  dal  ienso  Esaminatore  iionrinato  annoal- 
mate  dal  Miniatwro  della  PnbUioa  Istruzione  y  e  dietro  le  nome  di 
pratica. 

Art.  66. 
La  Levatrice  Maggiore  e  le  Levatrici  1.*  e  2.*  Assistente  ricevono 
0  soldo  e  {^i  emolamenti  a  tenore  degK  art.  12  e  IS  dd   Regola- 
melo organico  per  la  R.  Scnola,  e  prestano  ginramrato   presso  il 
Goosigiio  degli  btttati  ospitalieri. 

§.  1.^ 
Baveri  deUa  Levalrice  MMgtpore  m  rapferto  alU  A.  Seiioh. 

Art.  67. 
La  Levatrice  Maggiore  dipende  pel  serviiio  dello  stabilimento,  e 
per  Fistraaione  delle  Allieve  dal  Professore  Direttore,  ed  in  di  Ini 
assenna  dal  1.''  Assistente  ed  in  mancanza   di   qnest' nltimo  dal  2.'' 
Assistente. 

Art.  68. 
Aseiste  in  compagnia  dei  Dottori  Assistenti  e  della  Levatrice  1.* 
Assistente  alle  visite  quotidiane  del  Professore  Direttore  Catte  al  letto 
partorienti^  puerpere ,  e  dei  bambini,  non  che  alla  quotidiana 
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istrazione;  rimane  ai  fianchi  del  medesimo  per  fornirgli  i  raggoagli  e 
le  informazioni  necessarie  od  importanti^  ne  riceve  direttamente  gli 
ordini  per  esegoirli  personalmente  o  farli  eseguire  alle  Levatrici, 
alle  Allieve  ed  ai  Serventi. 

Art.  69. 

La  Levatrice  Maggiore  dovrà  cooperare  a  mantHiere  netto  stabili- 
mento il  buon  ordine  e  la  quiete  ,  sorvegliando  attentamente  le  ^n- 
vide^  le  pnerpere,  ed  i  bambini^  essa  sorveglia  pure  le  AlUeve,  le 
Serventi ,  la  Portinaia  acciocché  disimpegnino  esattamente  i  loro  ri* 
spettivi  doveri;  in  caso  non  bastassero  le  ammonizioni  fatte  nei  de- 
biti modi,  e  trattandosi  di  cose  notevoli,  ne  informerà  prontamente 
il   Professore  Direttore  od  uno  degli  Assistenti. 

Art.  70. 

La  Levatrice  Maggiore  dirigerà  le  Allieve  con  modi  proprii  nel* 
l'esame  e  nella  esplorazione  delie  gravide  e  delle  partorienti^  avendo 
di  mira  la  loro  speciale  istruzione,  e  conformandosi  alle  norme  in- 
dicate dal  Professore  Direttore  o  dagli  Assistenti. 

Art.  71. 

La  Levatrice  Maggiore  avrà  particolarmente  di  mira  nelle  esarci** 
tazioni  pratiche  al  letto  delle  partorienti  e  puerpere^  di  mostrare 
e  d'insegnare  alle  Allieve  gli  aiuti  da  darsi  alle  medesime ,  la  eora 
delle  novelle  madri  nello  stato  di  puerperio  e  di  allattamento ,  il 
modo  di  lavare^  mettere  a  bagno,  vestire,  tenere,  coricare  e  nutrire 
i  bambini,  non  che  la  maniera  e  le  regole  per  l'applicazione  dei 
clisterii,  fomenti y  iniezioni,  mignatte^  cataplasmi,  ed  il  modo  e  le 
cautele  per  siringare. 

Art.  74. 

Anche  la  Levatrice  Maggiore  farà  durante  l'anno  scolastico  nn  corso 
di  ripetizioni  teorico-pratiche  delle  lezioni  dd  Professore  Direttore 
alle  Allieve ,  e  non  le  lascerà  senza  guida  e  sorveglianza  nelle  ore 
di  ricreazione  o  di  passeggio  loro  accordate. 

Art.  75. 

La  Levatrice  Maggiore  prima  delle  visite  quotidiane  del  Professore 
Direttore  in  compagnia  delle  Allieve  in  corso  di  pratica  istruzione 
visiterà  le  gravide  ammalate  e  le  puerpere,  facendo  alle  stesse  esa* 
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gake  praficamènte  60tto  la  propria  direzione  e  sorreglianza  il  cambio 
della^biancheria,  ed  an  esame  attento  delie  ammalate  e  delle  puerpere 
sane  e  dei  bambini,  non  che  tatto  quanto  di  cnra  o  di  ainto  potesse 
loro  tornar  necessario. 

Art.  74. 
Quando  non  fosse  contenta  di  qualche  ÀIlieTa  per  il   modo   di 
eonteoersi  in  tale  pratica  esercitazione ,  sarà  obbligo  della  L'CTatrice 
Maggiore  di  ricorrere  al  Professore  Direttore  od  al  1."^  Assistente. 

Art  75. 
La  Levatrice  Maggiore  accompagnerà  le  Allieve  alla  domenica  al 
divino  ufficio  ed  alla  istruzione  religiosa  nelle  ore  stabilite  dall'orario. 

Art.  76. 
La  Levatrice  Maggiore  ha  la  prima  generide  direzione  dei  parti 
naturali^  che  verranno  dalla  medesima  assegnati  per  turno  regolare 
alle  Allieve  praticanti;  dovrà  continuamente  assisterle  e  dirigerle 
nell'atto  del  parto,  fiicendone  l<nro  coooseeìre  il  regolare  andamento 
e  le  anomalie;  sorceglierà  la  nascita  del  bambini^  e  le  prime  cure 
delle  quali  abbisognano,  e  farà  in  modo  che  la  puerpera  prima  di 
entree  nelle  sale  delie  puerpere  sane  ed  il  bambino  allattato  o  no 
daUa  madre  ^  ed  in  quest'ultimo  caso  prima  che  passi  al  luogo  pio 
degli  esposti,  siano  convenientemente  assistiti  per  rapporto  alla 
polizia  ed  al  vestiario. 

Art.  77. 
Essa  airavvicinarsi  di  un  pairto,  «che  naturale ,  dovrà  sempre 
renderne  avvertito  il  1.^  od  il  %""  Assistente^  è  tanto  pHt  presto  se 
temesse  di  qualche  diffiocUà  od  irregolarità  y  nel  quale  ultimo  caso 
se  si  rendesse  necessario  il  sdecorso  deirarte ,  in  mancanza  del 
Professore  Direttore  e  degli  Anistenti ,  essa  sarà  tenuta  a  prestarlo 
a  norma  déHe  circostanze  e  sempfechè  non  ala  superiore  alle  at- 
tribuzioni della  Levatrice. 

Art.  78. 
Nei  casi  di  operaslone  di  parto  da  eseguirsi  nello  stabilimento  dal 
Professore  Direttore  o  dagli  Assistenti,  la  Levatrice  Maggiore  di- 
sporrà perchè  sia  preparato  tutto  ciò  che  pub  occorrere  nello  stesso 

VoL.  V.  (Park  suppUmenian).  S6 


Digitized  by 


Google 


386 

parto,  e  presterà  aoche  Toperi^  propria  seQQsdo  le  drcoitaiiM  e  ^ 

ordiai  che  riceverà  dai  medesimi. 

Art.  79, 

La  Levatrice  Maggiore  non  potrà  assentarsi  dallo  stabilimenlo  se 
fosse  anche  per  un'ora  sola  y  senza  darne  avviso  ad  ano  degli  Assi- 
stenti dopo  di  averne  ottenuto  il  permesso  dal  Professore  Direttore, 
onde  sia  convenientemente  provveduto  alla  di  lei  assenta  temporarìs. 

Art.  80. 

Net  caso  che  l'assenza  della  Levatrice  Maggiore  si  prolungasse  per 
qualche  giorno >  od  in  caso  di  malattia  di  qualche  durata,  il  Pro- 
fessore Direttore  ne  darà  avviso  alla  pia  casa  degli  esposti,  indicando 
in  qual  modo  sarà  provveduto  al  servizio  dello  stabilimento. 

In  rapporto  diretto  coWospixio  partorienti. 

Art  81. 
I  doveri  della  Levatrice  Maggiore  per  rapporto  diretta  con  Poepizio 
sono  determinati  dal  Regolamento  organico  del  pio  luogo   degli  e- 
sposti  ed  ospizio  delle  partorienti. 

s-  «• 

Doveri  delle  levairiei  4/  e  8.'  Assistente  in  rapporto  alla  A.  Soiels. 

Art.  8S. 
Le  Levatrici  1.*  e  S.*  Assistente  dipendono  per  il  servisio  ddlo 
stabilimento  direttamente  dal  Professore  Direttore  e  dagli  Assistenti, 
e  ricevono  gli  ordini  dalla  Levatrice  Maggiore. 

Art.  83. 
La  Levatrice  1/  Assistente  supplirà  alla  Levatrice  Maggiore  nel 
disimpegno  delle  incombenze  che  a  quest'ultima  spettano ,  oei  casi 
di  malallia ,  di  assenza  o  di  qualunque  altro  legittimo  impedimento. 
Lo  stesso  fa  la  Levatrice  2.*  Assistente  rispetto  alia  1.* 

Art.  84. 
La  Levatrice   1/  Assistente  alternerà   colla  Levatrice   Maggiori 
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Tasiiitèina  e  la  sorveglianza  dei  parli  natnraU,  e  la  direzione  e 
llslrozìone  delle  Allieve  praticami  destinate  per  turno  a  prestar  soc- 
corso ed  aiato  alle  partorienti ,  puerpere,  ed  ai  bambini.  La  Leva- 
trice 2.'  Assistente  supplirà  alla  1.*  nei  casi  di  impedimento  di 
quest'ultima^  disimpegnaadone  le  attribuzioni. 

Art.  85. 
Quanto  alle  altre  attribuzioni  delle  Levatrici ,  sono  le  medesime 
che  quelle  della  Levatrice  Maggiore ,  specialmente  per  la  1  .*  Assi- 
iteate  »  per  cui  esse  hanno  gli  stessi  obblighi  e  la  loro  parte  di 
responsabilità  nella  pulizia,  buon  ordine,  economia,  sorveglianza  di 
gravide,  puerpere,  bambini,  Allieve  ed  Inservienti,  e  circa  alla  Le- 
vatrice 1.*  Assistente  anche  nella  istruzione  pratica  delle  Alunne. 

Doveri  rclalwi  alFOspizio, 

Art.  86. 
I  doveri  speciali  per  ciascuna  di  esse  in  rapporto  allo  stabilimento 
50BO  indicati  nel  Regolamento  organico  del  luogo  pio  degli  esposti 
ed  ospizio  delle  partorienti. 

CAPITOLO  IX. 

Doveri  dei  giovani  Medici  e  Cìvrurghi  ammessi  alla  pratica 
di  oiklricia  tulhi  Hcgia  Scuola. 

Art.  87. 
L'amracssione  dei  Dottori  in  medicina  e  chirurgia  alla  R.  Scuola 
di  ostetricia  in  Milano,  giusta  il  disposto  all'art.  1  del  Regolamento 
organico  y  6  fatta  dietro  presentazione  della  loro  regolare  domanda 
io  iscritto,  e  del  diploma  di  libero  esercizio  nella  medicina  e  chi- 
forgia  alla  Direzione  della  Scuola. 

ArU  88. 
Ai  giovani  ammessi  alla  pratica  viene  rilasciata  una  caria  di  per- 
messo  d'intervenzione  allo  visito   quotidiane  ed  ali* assistenza  dei 
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parti  colle  relatite  istrazioni  a  stampa  cbe  li  riguardano,  e  dovraono 
presentarsi  personalmente  alla  Direzione  del  pio  laogo  degli  esposti 
per  esserri  conosciuti. 

Art.  89. 

Spetta  al  Professore  Direttore  dirigere  i  gioranì  nella  anzidetta 
pratica  in  modo  cbe  possa  tornar  loro  il  meglio  possibile  yantag- 
giosa  ;  ed  essi  poi  devono  assiduamente  intervenire  alle  Yisite  gior- 
naliere,  ed  essere  presenti  alle  operazioni. 

Art  90. 

L'interTento  è  permesso  per  uno  e  Gno  a  due  anni.  Nei  primi  sei 
mesi  deve  essere  continuo  ;  in  seguito  gli  ammessi  potranno  anebe 
presentarsi  allo  stabilimento  soltanto  sopra  chiamata^  onde  assistere 
ai  parti  difficili  ed  alla  successiva  cura  delle  puerpere. 

Art.  91. 

Ai  giovani  ammessi  alla  pratica  non  è  permesso  entrare  soli 
nello  stabilimento^  ma  saranno  sempre  accompagnati  dal  Professore 
Direttore,  o  da  uno  degli  Assistenti,  e  Gnite  le  visite  e  le  operi- 
zioni^  essi  non  potranno  rimanere  soli  nelle  sale,  ma  dovraniM^ 
uscirne  col  Professore  e  cogli  Assistenti. 

Art.  92. 

È  loro  vietato  l'accesso  alle  stanze  delle  ricoverate  paganti;  nelle 
sale  e  nelle  stanze  delle  povere  non  potranno  allontanarsi  dal  Pro- 
fessore Direttore  o  dagli  Assistenti,  sia  che  li  seguano  nelle  visite, 
sia  cbe  li  assistano  nelle  operazioni. 

Art.  93. 

I  giovani  Dottori  praticanti  devono  tenere  una  condotta  sotto  ogni 
rapporto  lodevole;  colle  gravide,  puerpere,  ed  Allieve  un  contegno 
rìserbatissimo  ;  coi  preposti  allo  stabilimento  rispettoso. 

Si  riterrà  decaduto  dal  beneGcio  dell'ammessione  ehi  commettesse 
mancanze  contro  il  buon  ordine,  la  disciplina^  la  moralità. 

Si  riterrìi  pure  decaduto  chi  nei  primi  sei  mesi  mancasse  repii- 
catamente  d'intervenire  alla  istruzione  ed  alle  visite  quotidiane,  od 
invitato  non  intervenisse  per  tre  volte  di  seguito  alle  operazìos 
ostetriche  senza  giustificare  si  in  un  caso  che  nell'altro  un  ìegitlis# 
titolo  d'assenza. 
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Art  94. 
I  giovani  praticanti  ricevono  la  loro  istruzione  da  lezioni  orali 
teorico-pratiche^  fatte  dal  Professore  Direttore,  da  esercizi  di  esplo- 
razione salle  gravide  e  partorienti  diretti  dal  1.''  e  2.*  Assistente^ 
non  che  da  esercitazioni  sulla  macchina  o  sul  cadavere  egualmente 
Gatte  sotto  la  direzione  del  Professore  Direttore  o  degli  Assistenti. 

Art.  95. 
Potranno  anche  esercitarsi   in  lavori  anatomo-ostetrici  sul  cada- 
vere^ sempre  perb  sotto  la  direzione  e  la  sorveglianza  di  uno  degli 
Assistenti,  quando  ve  ne  sia  l'opportunità. 

Art.  96. 
I  giovani  praticanti  sono  tenuti  al  segreto  di  quanto  ha  relazione 
colle  ricoverate  nello  stabilimento. 

Art.  97. 
I  Praticanti  a  tempo  debito  potranno  ritirare  dalla  Direzione  delU 
R."  Scuola  di  ostetricia  Tattestato  del  loro  intervento ,,  in  cui  ver^ 
ranno  indicati  la  durata  della  loro  frequentazione,  l'assiduità,  la  di- 
ligenza ed  il  profitto. 

CAPITOLO  X. 
Doveri  delle  Allieve  Levatrici  della  R.  Scuola  d'ostefricto. 

Art.  98. 

Le  Allieve  Levatrici  della  R.  Scuola  di  ostetricia  in  Milano  sono 
interne  o  dimoranti  nello  stabilimento  a  pensione  da  pagarsi  al  pio 
luogo  degli  esposti  ;  ed  esteme  le  quali ,  durante  il  corso  teorico , 
potranno  dimorare  alle  proprie  case,  ed  intervenire  airospizio  alle 
ore  delle  visite  della  Scuola. 

Art.  99. 

Le  Allieve  in  corso  di  pratica  istruzione  dimorano  tutte  nello 
stabilimento,  e  devono  per  turno,  e  come  verrà  loro  assegnato, 
esplorare  le  gravide  e  le  partorienti,  alternativamente  dirette  da  una 
ddle  Levatrici  addette  alla  R.*  Scuola ,  e  per  ventiquattr'  ore  tare 
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la guardia  nelle  sale  e  stanze  delle  puerpere,  come  Terrii  loro  or- 
dinato dal  Professore  Direttore. 

ArL  100. 

Ogni  donna  in  travaglio  di  parto  viene  assistita ,  sotto  la  dire- 
zione della  Levatrice  cui  spetta ,  da  due  Allieve,  una  delle  quali  ha 
la  parte  principale  neirassislenza ,  nota  sulla  cedola  lutto  quanto 
devo  costituire  la  storia  del  parto ,  tanto  rapporto  alla  madre  che 
al  bambino,  e  Taltra  serve  di  Aiutante. 

Art.  101. 

L'Allieva  che  assiste  la  partoriente  continua  a  tener  conto  della 
puerpera,  finche  rimane  nell'ospizio,  indicandone  sulla  cedola,  dietro 
le  norme  stabilite  dal  Professore  Direttore,  lo  stato  quotidiano  tanto 
normale  che  anormale,  e  ciò  sotto  la  direzione  della  Levatrice  Maf- 
giore  o  Levatrice  1.""  Assistente,  per  leggerlo  al  Professore  Diret- 
tore, o  a  chi  per  esso,  alfatto  delle  visite  giornaliere. 
,  Art.  102. 

L'Allieva  che  ha  fatto  da  Aiutante  ha  cura  del  neonato  che 
pulisce ,  lava ,  veste  e  pone  in  culla ,  e  cib  sotto  la  sorveglianza 
della  Levatrice  cui  spelta  simile  incumbenza.  -  Tanto  l'Allieva  poi 
che  ha  assistito  la  partoriente,  quanto  Taltra  che  le  prestò  alato 
dispongono  U  letto  del  puerperio  e  vi  trasportano  la  puerpera  re- 
cente. 

Art.  105. 

Due  Allieve  per  turno  o  dietro  ordine  della  Levatrice  Maggiore  o 
Levatrice  l.''  Assistente  sono  quotidianamente  di  guardia  per  S4  ore, 
incominciando  tosto  terminata  la  visita  del  mattino,  onde  assistere 
come  infermiere  le  ammalate,  a  prendere  Tandamento  dei  puerperii 
anche  regolari,  esercitarsi  nel  governo  dei  bambini,  e  nelle  refok 
deirallallamcnto  si  naturale  che  artificiale,  chiamando  la  Levatrici 
Maggiore  od  una  delle  Levatrici  Assistenti  al  sorgere  di  un  caso  ; 
qualunque. 

Ari.  104. 

Dalle  cedole  delle  partorienti  e  puerpere  Compilate  dietro  le  norsa 
sa  indicate  verranno  poi  desante  le  due  storie  che  ciascuna  AllicTt 
è  in  obbligo  di  presentare  per  l'esame  di  pratica  o  di  approTask» 


Digitized  by 


Google 


391 
Art.  1C5. 
Le  Allieve  Le?atrici,  darante  la  loro  dimora  nello  stabilimento, 
potranoo,  dietro  licenza  del  Professore  Direttore  o  di  uno  degli  As- 
sisteoli  0  della  Levatrice  Maggiore ^  sortire  a  passeggio  o  per  qual- 
che bisogno,  e  per  ano  spazio  di  tempo  determinato. 

Art  106. 
Le  Allieve  potranno  parlare  con  parenti  o  con  persone  bene  vise, 
e  trovarsi  in   apposito  locale  con  loro  ^   sempre  però  dietro  per- 
messo del  Professore  Direttore  o  di  chi  per  esso. 

Art.  107. 
Le  Allieve  tanto  nell'  interno  dello  stabilimento  quanto  allorché 
sortono  dal  medesimo  debbono  vestire  decentemente  e  sodamente , 
a  seconda  dei  proprii  mezzi. 

Art.  108. 
In  caso  di  malattia  le  Allieve  interne  sono  assistite  e  curate  gra- 
tuitamente nello  stabilimento,  e  potranno^  se  il  male  non  è  lieve ^ 
essere  trasportate  nell'infermeria  per  non  riescire  dMncomodo  e  di 
disturbo  alle  altre.    * 

Art.  109. 
È  fatto  obbligo  rigoroso  a  tutte  le  Allieve  del  segreto  relativa- 
mente alle  ricoverate ,  ed  a  quanto  snccede  delle  medesime  nei  casi 
di  malattia.  Qoando  si  veriGcasse  il  caso  che  da  un'Allieva  fosse 
violato,  saranno  prese  rigorose  determinazioni  a  di  lei  riguardo,  com- 
presa Tespulsione  dalla  Scuola. 

Art.  110. 
È  fatto  stretto  dovere  a  tutte  le  Allieve  di  non  ricevere  iocum- 
benze  dalle  ricoverate  da  disimpegnare  fuori  dello  stabilimento,  por- 
tar fuori  od  introdurre  oggetti,  commestibili ,  bevande,  lettere  o 
scritti ,  uè  riceverne  dairesterno  per  essere  portati  ad  una  ricove- 
rata. Ogni  mancanza  in  proposito  esporrebbe  TAllieva,  che  Tavesse 
eommessa,  a  severi  provvedimenti. 

Art.  111. 
Airatto  dell' ammessione  a  convitto  nello  stabilimento ,   rAllieva 
riceve  una  carta  d'iscrizione,  che,  sottoscritta  dal  Professore,  essa 
è  tenuta  a  presentarla  all'Economato  del  pio  luogo,  versando  presso 
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lo  stesso  la  quota  di  an  trimestre  aoticipato  di  pensione^  io  ragione 

di  L.  45  al  mese  ;  OTTero,  presentando  la  obbligazione  del  Cornane 

che  si  è  assunto  rincarico  di  sostenerne  ed  anticiparne  la  spesa  di 

educazione. 

Art  112. 

Le  AUieYe  ammesse  al  convitto  hanno  diritto  aU'  alloggio  mobi- 
liato y  al  vitto,  ed  alla  lavatura  della  Juancberia.  Gli  utensili  per  il 
vitto  sono  a  carico  delle  Allieve. 

Art.  115. 

Il  vitto  per  le  Allieve  convittrici  h  regolato  a  norma  di  apposita 
tabella  dietetica.  Nel  caso  che  il  vitto  non  riescisse  di  qualità  con- 
veniente, o  non  fosse  somministrato  nella  quanlilk  stabilita  ^  le  Al* 
lieve  faranno  le  loro  osservazioni  alla  Levatrice  Maggiore^  od  agli 
Assistenti ,  o  le  presenteranno  anche  al  Professore  Direttore. 

Art.  114. 

Nel  caso  che  un'Allieva  a  convitto  sortisse  temporariamente  dal- 
Tospizio^  fatta  la  relativa  annotazione  sulla  carta  d'iscrizione,  e  sot- 
toscritta dal  Professore  Direttore,  rimane  esonerata,  dietro  presen* 
tazione  della  stessa  carta  all'Economato  del  pio  luogo,  dalla  spesa 
per  il  tempo  di  assenza  dal  convitto. 

Quando  poi  sortisse  per  non  piìi  ritornare ,  le  viene  restituito  il 
di  più  del  denaro  depositato^  in  confronto  dell'importo  della  doz-* 
Zina  pei  giorni  di  dimora. 

Dato  a  Firenze  1."*  settembre  1865. 


r%gto  à^  ordine  di  S. 
Il  Ministro 
NATOLI. 
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MDGLXXIII. 

Regio  Decreto  che  dichiara  opera  di  pubhUca  utilità 
la  formazione  di  un  Campo  d'istruzione  militare 
sulle  Brughiere  di  Somma  e  di  Vergiate. 

48  settembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  n 

PER  aiUZIÀ  DI  DIO  K  PER  TOLOUTÀ  DILU  11 Auom 

RE  D^ITALIA 

Visto  r  articolo  1 1  della  Legge  25  giugno  1 865  ^ 
n/  2359 ,  sulle  espropriazioni  per  causa  di  utilità 
pubblica  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Affiori  della  Guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  4. 
.    È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  formazione 
di  un  Campo  d' istruzione  militare  sulle  Brughiere  di 
Somma  e  di  Vergiate. 

Art.  2. 

Alle  espropriazioni  dei  terreni  a  tal  uopo  occorrenti , 
e  che  verranno  designati  dal  predetto  Nostro  Ministro, 
81  procederà  a  senso  della  Legge  citata. 

Ordiniamo    che   il   presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osaerrare. 
Dato  a  Firenze  addì  48  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

tUgtitrato  aìla  C&rU  dei  conU  addi  50  settembre  4M5 
Rey."*  53  Aia  dd  Governo  a  e.  222.  Ayres. 
Luogo  del  Sigillo.  T.  R  GuardatigUU  Gortisl  ^ 

A.  Petitti. 


MDCLXXIV. 
Regio   Decreto  approvativo  della  Società  anonim 
pel  miglioramento  della  coltivazionif  delle  miniere 
solforìfere  nel  Mediterraneo. 


48  sellcmbre  4865 


VinORIO  EMANUELE  II 

PKR  GRAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  Tatto  costitutivo  della  Società  delle  Zolfine  se- 
dente in  Firenze; 

Visto  il  titolo  III  del  libro  I  del  Codice  di  commercio; 

Visti  i  RR.  Decreti  i4  gennaio  i864  e  42  febbraio 
4865,  n."  MLXII  e  2457j 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltara,  Indastna 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  1. 
L^ Associazione  anonima  collo  scopo  di  migliorare  la 
coltivazione  delle  miniere  solforifere  nel  Mediterraneo, 
costituita  in  Firenze  con  alto  pubblico  del  26  luglio 
1865,  rogato  Niccoli,  n.®  182  di  repertorio,  è  autoriz- 
zata,  e  ne  sono  approvati  gU  Statuti  inserti  nel  citato 
atto. 

Art.  2. 
Saranno  recate  agli  Statuti  di  detta  Società    le    se- 
guenti modificazioni  ed  aggiunte: 

A.  L'art.  2.^  sarà  riformato   così  :    La  Società  as- 
sume il  titolo  di  Società  delle  Solfaie  del  Mediterraneo. 

B.  L'art.  7  s'intenderà  cosi  espresso: 

»  L'emissione  comprenderà  la  totalità  delle  azioni  ba- 
»  stando  però  per  la  definitiva  costituzione  della  Società^ 
»  da  dichiararsi  dal  Tribunale  competente,  che  siano 
ì)  sottoscritti  i  due  terzi  di  esse  e  che  sia  stato  pagato 
»  in  numerario  il  decimo  del  loro  valore.  » 

C.  Nell'art.  14,  paragrafo  1.^  verrà  tolta  la  parola 
prima  che  precede  quella  di  w  Assemblea  generale.  » 

D.  In    fine   dell'art.    25   si    aggiungerà    a  salvi    i 
»  dritti  dell'Assemblea  generale.  » 

E.  L'ultimo  paragrafo  dell'art.  30   sarà   concepito 
in  questi  termini: 

»  La  prima  Assemblea  generale  avrà  luogo  appena 
»  dichiarata  la  costituzione  definitiva  della  Società.  » 

F.  L'art.  31,  paragrafo  2."*  dirà  a  sopra  richiesta 
»  motivata  dagli  azionisti  »  ecc. 
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G.  Il  paragrafo  S.''  dell'art.  33  recherà  cpesta 
nuova  prescrizione: 

((  Le  deliberazioni  portanti  modificazioni  agli  Statuti 
»  0  proroga  della  durata  sociale  non  saranno  valide 
»  senza  il  concorso  di  azionisti  e  di  rappresentanza  del 
»  capitale  fissato  per  le  prime  convocazioni.  » 

H.  Tra  il  4.^  ed  U  paragrafo  2."  dell'art.  34  si 
aggiungerà  : 

((  Lo  stesso  sia  detto  per  le  deliberazioni  che  potes- 
»  sero  personalmente  interessare  il  Presidente.  » 

/.  In  fine  del  1.^  paragrafo  dell'art.  45,  alle  pa- 
role a  al  portatore  »  saranno  sostituite  queste  altre 
(c  ai  fondatori  della  Società.  » 

Il  paragrafo  2.^  dello  stesso  articolo  si  chiuderà  in 
questa  guisa. 

(c  Costituito  nel  modo  richiesto  per  le  prime  con- 
»  vocazióni.  » 

Art,  5. 

È  fissato  alla  Società  il  termine  perentorio  di  mesi 
tre  decorrendo  dalla  data  della  pubblicazione  di  questo 
Decreto,  per  far  constare  al  Tribunale  competente  della 
sottoscrizione  e  del  pagamento  di  cui  è  parola  nell'art.  7 
dei  suoi  Statuti. 

Art.  4. 

La  Società  contribuirà  annualmente  per  lire  italiane 
centocinquanta  nelle  spese  delia  vigilanza  governativa, 
alla  quale  è  sottoposta  a  norma  delle  vigenti  nostre 
disposizionL 
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Art  5. 
Copia    autentica   deir  atto  costitutivo    della  Società 
predetta  rimarrà  depositata  presso  il  Ministero  di  Agri- 
coltura ,  Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo    che    il    presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo   dello    Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiuncpie  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dat  a  Firenze  addi  18  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

nigkiraiù  oQa  CùrU  dei  conti  addi  30  tttUmbrt  4  MS 
Ai9.*53  Am  ed  Stfemo  a  e,  22».  Aym. 
tuofo  dd  Sigillo,  r.  n  ^MordatiffUi  Comi t. 

Torelli. 


MDaxxv. 

Regio  Decreto  col  quale  è  autorizzata  V Associazione 
anonima  sotto  il  titolo  di  Compagnia  Nazionale 
costituita  in  Genova, 


48  seUmArc  4M5 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  aRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALIA 

Visto  Tatto  costitutivo  della  Società  anonima  di  Ab* 
sicurazioni  marittime  col  titolo  di  Compagnia  Nazionale; 
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Visto  il  titolo  III  del  libro  I  del  Codice  di  Com- 
mercio ; 

Visti  i  Nostri  Decreti  14  gennaio  4864  e  12  feb- 
braio 1865,  N.""  MLXII  e  2157  sulle  Società  autorizzate; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1, 

L^Associazione  anonima  per  le  Assicurazioni  marit- 
time sotto  il  titolo  di  Compagnia  Nazionale^  costituita 
in  Genova  per  atto  pubblico  degli  8  luglio  1865,  rogato 
D.  Botto,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati  gli  Statuti 
a  detto  atto  inserti. 

Art  2. 

Le  cariche  sociali  saranno  revocabili  ai  termini  del- 
l'art. 40  del  Codice  di  Commercio. 

Art.  5. 

La  Società  dovrà  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pub- 
blicazione di  questo  Decreto  far  constare  presso  il  Tri- 
bunale di  Commercio  di  Genova  del  fatto  versamento 
del  decimo  del  capitale  sottoscritto. 

Art.  4. 

La  medesima  contribuirà  nelle  spese  della  vigilanza 
governativa  cui  è  sottoposta  per  annue  lire  cento  cin- 
quanta. 

Ordiniamo   che  il  presente   Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
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delle  l^gi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  i8  settembre  4865. 

VITTORIO    EMANUELE 

B$tkiruiù  aUa  Còrt$  iti  eonU  atUR  30  Mttembf  4S6& 
Mtg.*  8S  Aiti  dil  Cùvtmo  a  e,  227.  Ayref . 
Luogo  del  Sigino.  F,  R  GuordaiigttU  Cobtisb. 

TORELLL 


MDCLXXVI. 

Regio  Decreto  che  approva  Vistiluzione  nel  Comune 
di  Montattone  di  una  Cassa  di  presiiti  e  di  risparmi. 

48  sellembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  H 

KR  GHAZIA  DI  DIO  E.  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vedute  le  deliberazioni  del  20  maggio  e  4  5  novem- 
bre 4864  del  Consiglio  comunale  di  Montattone; 

Veduto  il  Decreto  del  46  febbraio  4865  della  De- 
putazione provinciale  di  Ascoli  Piceno; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  A£TÌcoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  dearetato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
È  approvata  ristituzione ,  nel  Comune  di  Montattone, 
di  una  Gassa  di  prestiti    e  di  risparmi    in  conformità 
dello  Statuto,  visto    d'ordine  Nostro    dal  Ministro  an- 
zidetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  18  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Bégiilrat»  aUa  CorU  dei  eonU  addi  30  telUmhre  4865 

JKif  .*  U  4m  del  €o9émo  «  e.  229.  kytes, 

Loofo  del  Sigino.  F.  Il  Guardasigm  Goitbsb. 

TORELU. 


MDCLXXVII. 
Regio  Decreto  col  quale  è  autorizzata  Vassoctaàme 
anonima  per  le  assicuraziani  marittimef  costitiùta 
in  Genova  sotto  il  titolo  di  Compagnia  Europa. 


18  seltembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

m  6BAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  lUZfOMk 

RE  D'ITAUÀ 

Visto  Tatto  costitutivo  la  Compagnia  Europa', 
Visto  il  titolo  III,  libro  I  del  Codice  di  tonuaercb; 
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Visti  i   Nostri  Decreti    14   gennaio   1864   e  12  feb- 
braio 1865,  n.""  MLXII  e  2157  sulle  Società  autorizzate; 
Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 
L'Associazione  anonima  per  le  assicurazioni  marittime 
sotto  il  titolo  di  Compagnia  Europa  y  costituita  in  Ge- 
nova con  istromento  del  24  luglio  1865,  rogato  G.  B. 
Picconi ,  è  autorizzata  e  ne  sono  approvati  gli  Statuti 
inserti  al  citato  istromento. 

Art.  2. 
Sono  recate  ai  detti  Statuti  sociali  le  seguenti  varia- 
zioni : 

J.  L'art.  2  è  riformato  cosi  : 
»  La    Società  s' intenderà  definitivamente   costituita 
»  quando  sarà  stato  versato  nella  cassa  sociale  il  de- 
»   cimo  del  valore  delle  azioni  sottoscritte.  » 

B.  V  art.  5  si  intenderà  concepito  in  questi  ter- 
mini : 

))  La  durata  della  Società  è  stabilita  ad  anni  dieci 
»  consecutivi  dal  giorno  della  definitiva  •  sua  costitu- 
»  zione,  a  tenore  dell'art.  2,  nel  quale  periodo  di  tempo 
»  nessuno  degli  Azionisti  potrà  sciogliersi  o  ritirarsi 
»  dalla  Società.  » 

Art.  5. 
Le  cariche  sociali  sono  revocabili  secondo  il  disposto 
dell'art.  40  del  Codice  di  commercio. 

VoL.  V.  {Parte  supplementare)  26 
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Art.  4. 
La  Società  dovrà ,  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  pub* 
blìcazione  di  questo    Decreto ,   far   constare    presso  il 
Tribunale  di  commercio  ed  arti  di  Genova  il  fatto  ver- 
samento prescritto  dall'art.  2  dei  nuovi  Statuti. 

Art.  5. 
Essa  contribuirà  annualmente  per  lire  centocinquanta 
nelle  spese  di  vigilanza  governativa  ^  alla  quale  è  sot- 
toposta. 

Ordiniamo    che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  affidale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  48  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 


lU9mnt9  aUa  CorU  M  cmi«  aM  50  ««itemdr«  486S 
Reggia  Am  dd  Governo  a  0. 22S. Ayrea. 

Luogo  del  Sigillo.  T.  Il  €uardaiigiUi  Cohtbsi. 

'  TORELU. 
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MDCLXXVUl. 
Regio  Decreto  che  autorizza  la  Camera  di  commercio 
e  (Tarli  di  Reggio   (Emilia)   a  far   eseguire   le 
vendila  volonlarie  delle  merci  al  pubblico  incanto. 

1.*  ottobre  <865 


VinORIO  £MAiNU£L£  II 

PCn  ORAZU  DI  DIO  S  PER  VOLONTÀ  DILLA  NAZIONE 

BE  DITALIA 

Veduto  Tart  3  della  Legge  G  luglio  1862,  n."*  G80; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Reggio  (Emilia)  del  27  Ijaglio  4865; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Reggio  (Emilia) 
è  autorizzata  a  fare  eseguire  le  vendite  volontarie  delle 
merci  al  pubblico  incanto  ai  termini  delFannesso  Re- 
golamento che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo   che  il   presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 


Digitized  by 


Google 


404 

delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  l.""  ottobre  4865. 

VITTORIO   EMANUELE 


RegUtrato  «dia  Corte  dei  conti  addì  51  ottobre  4865 

Beg.'*  34  JtU  dd  Governo  a  e.  56.  Grodan-VIscoDti. 

luodO  <M  SigOlo.  F.  R  euarioMgilU  CORTUi. 


Quintino  Sella. 
Torelli. 


REGOLAMENTO 

per  le  vendite  volontarie  di  merci  ed  pubblici  incanii 
che  potranno  eseguirsi  presso  la  Camera  di  commercio 
e  d^arti  di  Reggio  (Emilia) 


Art   K 
Chiunque  vorrà  esporre  in  vendita  volontaria  ai  pubblici  in- 
canti  per  mezzo  della  Camera  di  commercio  e  d^arti  sedente 
ili  Reggio  nelFEmiiia^  merci  di  qualsivoglia  natura^  dovrà  pre- 
sentarne domanda  per  iscritto  al  Presidente  di  essa. 

Art.  3. 
Tale  domanda  conterrà: 

ji.  La  descrizione  delle  merci   da   esporsi  in  vendita^    la 
loro  natura^  qualità^  quantità  in  numero^  peso  o  misura. 

B.  Il  minimo  del  valore  da  fissarsi  come  base  deirincanto 
ed  il  modo  del  pagamento. 

C.  Il  luogo  in  cui  è  depositata. 
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D.  Il  numero  dei  lotti  in  cui  desidera  sia  divisa^  ed  in 
genere  dare  la  descrizione  dell'oggetto  esposto  in  vendita  e  le 
condizioni  alle  quali  vi  si  pone. 

E.  L'esibizione  del  campione^  quante  volte  potrà  aver  luogo 
o  sarà  richiesto  dal  Presidente^  nel  qual  caso  il  Tenditore  do- 
vrà garantirne  la  esatta  corrispondenza. 

F.  L'elezione  del  domicilio  del  Tenditore  in  Reggio, 

Art.  3. 
Sulla  stessa  domanda  il  Presidente  rilascierà  l'ordinanza  che 
esprimerà  : 

A.  L'autorizzazione  del  pubblico  incanto  sulle  stabilite 
condizioni  per  conto  di  chi  spetta  ^  senza  nominare  la  persona 
del  venditore. 

B.  La  nomina  di  un  Membro  della  Camera  che  presiederà 
la  vendita  qual  Commissario  delegato. 

Art.  4. 

I  lotti  da  esporsi  in  vendita  non  possono  avere  un  valore 
approssimativo  inferiore  di  lire  dieci y  ed  il  valore  dell'intiera 
partita  non  può  essere  inferiore  di  lire  cento. 

Art.  5. 
Prima  che  sia  spedita  Tordinanza,  il  venditore  dovrà  Tcrsare 
presso  il  Tesoriere  della  Camera  la  tassa  che  alla  stessa  attrì* 
buisce  l'alinea  secondo  dell'art.  3,  Legge  organica  6  luglio  1862, 
cioè  il  /^  p.  7e  ^^l  Talore  presumibile  attribuito  alla  merce  da    . 
porsi  all'incanto. 

Art.  6. 

II  Presidente  o  il  Commissario  d'accordo  col  Tenditore  fis- 
serà il  luogo  ^  il  giorno  e  l'ora  della  T^ndìta^  e  ne  darà  pub- 
blico avviso  da  affiggersi  sull'albo  della  Camera  almeno  otto 
giorni  prima  di  quello  destinato  all'incanto. 

L'avviso  porterà  le  indicazioni  corrispondenti  a  quelle  con- 
tenute nell'art,    i. 
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Art.   7. 

Se  il  veDtlitore  volesse  oltre  all'avvisp  da  affìggersi  un  ma- 
nifesto per  i  luoghi  piti  frequentali  dal  commercio  si  nella 
Provincia  che  fuori  ^  o  in  qualche  giornale  ufficiale,  0  in  quello 
della  Camera,  avrà  diritto  a  chiederlo,  sopportandone  le  spese. 

Art.  8. 

Un  avviso  della  vendita  stampato  o  manoscritto ,  sarà  adisse 
nel  locale,  in  cui  sarà  eseguita,  contemporaneamente  a  quello 
di  cui  airart.  6.  Detti  avvisi  o  manifesti  dovranno  essere  estesi 
su  carta  da  bollo. 

Art.  9. 

Eseguita  l'affissione  di  questo  avviso,  il  pubblico  deve  essere 
ammesso  ad  esaminare  le  merci  o  i  campioni  delle  merci  e  ciò 
o  presso  gli  Uffizi  delia  Camera,  o  nei  magazzini  in  cui  si 
trovano,  ai  quale  oggetto  gli  sarà  fatta  ogni  possibile  facilitazione. 

Art.    I  o. 

Nel  giorno,  ora  e  luogo  designato  il  Commissario  a  mezzo 
di  un  Banditore  dirà  aperto  Tincanto  e  quindi  ammetterà  le  of* 
ferte  a  voce  o  per  iscritto  sulla  base  degli  avvisi. 

Un  Impiegato  della  Camera  farà  le  parti  da  Segretario,  e 
a  tal  uopo  sarà  delegato  con  ordinanza  della  Presidenza  della 
medesima. 

Art.  1 1 . 

Le  merci  poste  in  vendita  saranno  aggiudicate,  per  giudizio 
del  Commissario,  al  migliore  oITerente  dopo  il  terzo  invilo  del 
Banditore  su  di  un  medesimo  prezzo. 

Art.    1 3. 

Eseguita  la  vendita,  il  Commissario  incaricato  idi'iaeanto  or- 
dina al  Tesoriere  della  Camera  l'incasso  della  somma,  da  ver^ 
sarsi  dal  compratore,  e  questi  avrà  comprovato  di  aver  fatto  il 
pagamento  suddetto  :  riceverà  Tordine  di  consegna  della  merce 
acquistata  che  gli  sarà  rilasciata  dal  venditore  o  da  chi  per  esso 
la  tiene  in  consegna,  in  conformità  alle  condizioni  fissate  dal 
capitolato  d'incanto. 
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Art.  i3. 
losorgeado  controversia  fra  il  venditore  e  gli  offerenti^  il 
Commissario  tenterà  di  amichevolmente  conciliare  le  parti;  non 
nascendo  la  conciliazione ,  dovrà  sospendere  l'incanto  con  giu- 
dizio motivato  da  registrarsi  nel  verbale^  e  se  ne  otterrà  assenso 
per  iscritto^  potrà  rimettere  la  questione  airarbilramento  della 
Camera,  altrimenti  rimetterà  le  parti  al  giudizio  del  Magistrato 
competente. 

Art.    14. 
La  Camera  non  assume    alcuna    garanzia  per   le  reciproche 
obbligazioni  dei  contraenti. 

Art;  i5. 
Nel  caso  che  Tincanto  rimanga  deserto,  la  Camera  si  ritiene 
lire  IO,  a  titolo  di  dritto  fisso  per  compenso  e  per  rimborso 
delle  spese  sostenute. 

Art  16. 
La  Camera  percepirà,  in  compenso  dell'opera  prestata  e  delle 
spese  incontrate  per  Tesecuzione  della  vendita,  il  diritto  del  V^ 
p.  7o  s^l  prodotto  totale  ddla  stessa,  oltre  la  tassa  di  registro 
che  dovrà  versare  alla  Tesoreria  governativa,  a  mente  dell'ara 
ùccio  3^  alinea  i  e  3  della  Legge  6  luglio  1862. 

In  tal  diritto  sarà  computato  il  deposito  di  cui  all'arL  5. 

Art    17. 
Di  tutto  sarà   redatto  opportuno  processo  verbale  che  sarà 
sottoscritto   dal  sig.  Commissario,   dal  venditore  e  compratore 
\  dall'Impiegato    della  Camera   che  presterà  l'opera  sua  come 
Segretario  durante  gl'incanti. 

Tali  Teri>ali  verranno  trascritti  in  apposito  registro  da 
onservarsi  presso  l'Uffizio  della  Camera,  e  dovranno  essere  re- 
[istrati  dentro  trenta  giorni  dalla  loro  data,  ai  termini  della 
iCgge  31   aprile  1862,  n.*  585. 

Art.  18. 
In  detti  verbali  si  indicherà: 
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A.  Il  nome,  cognome,  paternità  e  dimoia  del  venditore. 

B.  La  data  e  l'indicazione  del  giornale  nel  quale  fu  inserito 
ravviso  della  vendita. . 

C.  La  merce  esposta  in  vendita ,  la  sua  quantità  e  qualità. 

D.  Le  marche  ed  ì  numeri  della  stessa. 

E.  Il  luogo  del  deposito. 

F.  La  data  della  vendita. 

G.  Il  nome,  cognome,  paternità  e  dimora  del  compratore. 
H.  Il  prezzo  praticato. 

/.  Il  deposito  eseguito*. 

/.  L'ammontare  dei  dritti  fissi  riscossi. 

K.  L'ammontare  totale  della  merce  venduta. 

Z.  L'ammontare  dei  dritti  pagati  al  Governo. 

M..  L'ammontare  delle  altre  spese. 

N.  Le  diverse  osservazioni  che  si  crederanno  opportane. 

Art.   19. 

Dietro   richiesta   degli   interessati,  potranno   essere   rilasciate 

copie  dei   verbali   di   incanto  a  rilasciati  certificati  estratti  dal 

registro  di  cui  all'art.  17.  Il  tutto  iti  conformità  alle  discipline 

e  tasse  in  vigore  per  gli  altri  certificati  dalla  Camera  rilasciati. 

Fi$to  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Alinislro  di  AgricoUara,  Industria  e  Commercio 

TORELLI. 


Digitized  by 


Google 


409 

MDCLXXIX. 

Regio  Decreto  per  V  autorizzazione  della  Società 
anonima  per  le  Assicurazioni  marittime  costituitasi 
in  Getwva  col  titolo  di  Compagnia  l'Avvenire. 

20  aprile  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PKR  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DKLLA  NAZIONK 

RE  D ITÀLU 

Visto  Tatto  costitutivo  la  Compagnia  rjwenire; 

Veduto  il  libro  1  .^,  titolo  III  del  Codice  di  commercio  ; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  44  gennaio  4864  e  42 
febbraio  4  86^,n.^MLXlIe  2457,  sulle  Società  autorizzate  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio;  * 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4 . 

La  Società  anonima  per  le  Assicurazioni  marittime 
col  titolo  di  Compagnia  PAi^venire  costituitasi  in  Genova 
per  atto  pubblico  delPB  agosto  4865,  rogato  G.  Euriie, 
è  autorizzata ,  e  ne  sono  approvati  gli  Statuti  annessi 
al  citato  atto,  sotto  Fosservanza  di  questo  Decreto. 

Art.  2. 

Gli  Statuti  sociali  anzidetti  saranno  mollificati  come 
in  appresso: 

jé.  Il  2.^  paragrafo  dell'art.  45  comincierà  cosi: 
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ce  Nel  caso  poi  che  le  perdite,  o  che  le  azioni 
»  trapassate  nella  Compagnia  ascendessero  »  ecc. 

B.  NelFart.  1 6  dopo  le  parole  u  concorrendovi  la 
»  metà  »  si  dirà:  u  più  uno  degli  interessati  i>  ecc. 
*  Allo  stesso  articolo  si  aggiungerà  questo  paragrafo: 
c(  L^  Assemblea  generale  degli  Azionisti  dovrà 
»  essere  convocata  ogni  qual  volta  ne  venga  fatta  ai 
»  Direttori  domanda  scritta  e  motivata  da  un  terzo 
»  degli  Azionisti.  » 

Art,  5. 
Le  cariche  sociali  sono  revocabili  ai  termini  del  Co- 
dice di  commercio. 

Art.  4. 
lYel  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di  questo 
Decreto,  la  Società  dovrà  far  constare  presso  il  Tribu- 
nale di  commercio  di   Genova  del  seguito  pagamento 
di  uh  decimo  del  valore  delle  azioni  sottoscritte. 

Art.  5. 
Essa  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  e  contri- 
buirà nelle  analoghe  spese  per  annue  lire  centocinquanta. 
Ordiniamo    che  il  presente   Decreto,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  uffidale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osserrtre. 
Dato  a  Torino  addi  K!"  ottobre  1865. 

VITTORIO   EMANUELE 


àegittraU  qUol  corte  dei  conti  addì  6  novembre  4865 
Reg.^  54  JUi  del  Covemo  a  e.  46.  Ayrefl. 
iJiogo  dal  Sigillo,  r.  n  Guardasigilli  Cobtese. 


Torelli. 
Quintino  Sell\. 
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MDCLXXX. 
Regio   Degreto    con  cui  è  autorizzata    la  Societò 
Canavese  per  la  strada  ferrata  da  Torino  a  Gt'rtè. 


1  .•  ottobre  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  ORAIIÀ  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Visto  Tatto  pubblico  di  costituzione  della  Società  Ca- 
navese per  la  strada  ferrata  da  Torino  a  Giriè; 

Visti  la  Legge  14  maggio  i865,  n.^  2279,  1»  Con- 
venzione ed  il  Capitolato  d^oneri  del  21  dello  stesso 
mese  relativi  alla  concessione  della  strada  ferrata  da 
Torino  a  Ciriè,  stati  approvati  con  detta  Legge; 

Veduto  il  Regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto 
30  ottobre  1862,  n.""  1022,  circa  la  vigilanza  suUe 
ferrovie; 

Veduto  il  titolo  III,  libro  1  .*  del  Codice  di  commercio; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  d'Agricoltura,  d'Industria 
e  di  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 . 

L'Associazione  anonima  col  titolo  di  Società  Canavese 
per  la  strada  ferrata  da  Torino  a  Ciriè  costituita  in 
Torino  per  pubblico  atto  del  15   luglio  1865,   rogato 
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Turvano,  è  autorizzata  e  ne  sono  approvati  gli  Statuti 
a  detto  atto  inserti  sotto  Tosservanza  dì  questo  Decreto. 

Art.  2. 
I  compensi  stabiliti  dall'art.  5  del  patto  sociale  a 
favore  dell'Ingegnere  Gaetano  Capaccio  concessionario 
della  ferrovia  da  Torino  a  Giriè  per  la  cessione  fattane 
alla  Società,  avranno  bisogno  di  essere  convalidati 
dairAssemblea  generale  della  Società  costituita  del  nu- 
mero di  azionisti  e  della  rappresentanza  sociale  richiesti 
dall'art.   18  degli  Statuti  sociali. 

Art.  3. 
Gli  Statuti  della  Società  predetta  saranno  modificati 
come  in  appresso: 

y#  -  11  %""  ed  il  3.*  paragrafo  dell'art.  46  saranno 
riformati  in  questi  termini; 

»  Quattro  azioni  danno  dritto  ad  un  voto;  dieci 
»  azioni  danno  dritto  a  due  voti;  venti  azioni  a  quattro 
»   voti,  e  venticinque  o  più  azioni  a. cinque  voti.  » 

»  Nessuno  azionista  potrà  avere  più  di  cinque 
»  voti  in  proprio,  né  più  di  cinque  altri  quale  man- 
»  datario,  w 

B  -  Nell'art.  47  saranno  abolite  le  parole  «  nes- 
»  sun  socio  potrà  però  »  ecc.,  ecc.,  sino  al  fine. 

C  -  In  fine  dell'art.  21   sarà  aggiunto  il  seguente 
paragrafo: 

»  Nella  seconda  convocazione  l'Assemblea  sarà 
»  legalmente  rappresentata  qualunque  sia  il  numero 
»  degli  azionisti  presenti,  ma  non  potranno  porsi  in 
»  deliberazione  e  votazione  oggetti  diversi  di  quelli  posti 
»   nell'ordine  del  giorno  per  la  prima  adunanza.  » 
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D  -  Sarà  aggiunto  all'art.  41   questo  paragrafo: 
»   Tutti  gli  uflìci  sociali  sono  revocabili  in  con- 
»  formità  delle  disposizioni  del  Codice  di  commercio.  » 

Art.  4. 
Per  dichiararsi  definitivamente  costituita  la  Società 
dovrà  nel  termine  di  tre  mesi  a  partire  dalla  pubbli- 
cazione di  questo  Decreto  far  constare  presso  il  Tribu- 
nale di  commercio  di  Torino  della  seguita  sottoscrizione 
dei  tre  quarti  del  suo  capitale  in  azioni  e  del  fatto 
versamento  del  decimo  del  valore  delle  azioni  sottoscritte. 

Art.  5. 
La  vigilanza  governativa  suiramministrazione  di  detta 
Società  sarà  esercitata  secondo  le  norme  prescritte  dal 
Regolamento  annesso  al  Nostro  Decreto  30  ottobre  4  8iB2, 
n«^  i022,  e  secondo  la  Convenzione  approvata  dalla 
Legge  14  maggio  iS65,  n.'  2279. 

(k'diniamo   che    il    presente  Decreto  ^  numito  del 
Sigillo   dello   Stato  9  sia  inserto  nella  raeoolta  ufficiale 
delle  le|^i  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia^  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  l.""  ottobre  4865. 

VITTOMO  EMANUELE 


Registrato  alla  Cwrle  dei  eimU  addi  46  ottobre  4M5 
Reff*  53  jétti  dd  Governo  a  e.  249.  Crodara-Visconti. 
Lao»  d0l  SliiUo<  r.  n  Gupr4ati0itH  Coinsi. 


Quintino  Sella. 
Torelli. 
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MDCLXXXI. 

Regio  Decreto  approvativo  del  nuovo  Statuto 

per  la  Banca  Popolare  di  Credito  e  di  Deposito 

di  Montelupo  Fiorentino. 

1  *  ottobre  186S 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  presa  dalFAssemblea  generale 
degli  Arionisti  della  Banca  Popolare  di  Credito  in 
Montelupo  Fiorentino  nel  dì  30  luglio  Ì86S;    * 

Veduto  il  Reale  Decreto  del  23  ottobre  1864  che 
approva  la  instituzione  di  detta  Banca  *, 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministrò  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

É  approvato  il  nuovo  Statuto  per  la  Banca  Popolare 
di  Credito  e  di  Deposito  di  Montelupo  Fiorentino,  visto 
d^ordine  Nostro  dal  Ministro  anzidetto  e  deliberato  il 
30  luglio  i  865  neir Assemblea  generale  degli  Azionisti. 
Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  dtel 
Sigillo   deOo   Stato  9  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  R^no  d'Italia  y  mandando 
a  chiuncpie  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  4.''  ottobre  4865. 

VITTORIO   EMANUELE 

tiegiitraio  aUa  CorU  d9i  conti  addi  IC  ottobre  4865 
Reg^  53  AtU  del  Governo  a  e,  247.  Ciodara-VisconU. 
Luogo  del  Sigillo,  r.  B  GuardatigOU  Gobtbb. 

Torelli. 
Quintino  Sella. 


MDCLXXXII. 
Regio  Decreto  che  approva    i'  isUtuzione  di  una 
Succursale  delia  Cassa  di  Risparmio  unita  al  Banco 
di  Napoli  nelle  Città  di  Bari.,  Benevento  e  Pozzuoli. 

i."  ottobre  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PtR  GRAZU  DI  DIO  K  PIR  VOLONTÀ  DELLA  KAZIOIll 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  del  4  6  agosto  4  865  del  Con* 
s^lio  d'Amministrazione  del  Banco  di  Napoli; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  44  settembre  4862  e  del 
26  luglio  4863  concernenti  la  Gassa  di  Risparmio  di 
Napoli; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  27  aprile  4863  e  44 
gennaio  4864  concementi  il  Banco  di  Napoli; 


Digitized  by 


Google 


416 

Veduto  il  Decreto  del  20  novembre  4864  che  ap- 
prova la  fusione  della  Gassa  di  Risparnùo  n^l  Banw 
di  Napoli; 

Sentito  il  Consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

E  approvata  la  istituzione  in  ciascuna  delle  Città  di 
Bari,  Benevento  e  Pozzuoli  di  una  Succursale  della 
Cassa  di  Risparmio  unita  al  Banco  di  Napoli. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato  9  sia  inserto  neUa  raccolta  uificiale 
ddtte  leggi  e  dei  decretì  del  Aegno  d'Italia,  aiapd»n|io 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  Ceuelo  oèseirw^é 
Dato  a  Tarino  addi  4.^  ottobre  4865.        .    , 

VITTORIO  EMAJSUELE 

Registrato  aUa  Cori»  dei  conti  oi4ì  46  of<oòr«  4865 

Kog.''  33  AtH  del  Governo  a  e.  246.  CrodararVtoeOBtf .  , 

Luogo  del  Sigillo,  y,  R  Guardatigiai  Coutesb. 

Torelli. 
Quintino  Sella. 
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MDCLXXXIII. 

Regio  Decreto  ehe  approva  lo  Statuto  della  Cassa 
(li  Risparmio  e  di  Anticipazione  in  Mirandola. 


1."  oUobre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ  DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Nostro  Decréto  del  27  settembre  4  865  che 
approva  ristituzione  nel  Comune  di  Mirandola  di  una 
Cas^  di  Risparmio; 

Veduta  la  deliberazione  del  26  maggio  4  865  di  detto 
Comune  colla  quale  propone  la  trasformazione  di  detta 
Cassa  in  Cassa  di  Risparmio  e  di  Anticipazione  ed  il 
nuovo  Statuto  organico; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

AI>biamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

È  approvalo  lo  Statuto  della  Cassa  di  Risparmio  e 
di  Anticipazione  in  Mirandola  deliberato  da  quel  Con- 
siglio Comunale  nella  tornata  del  26  maggio  1865, 
visto  d^ordìne  Nostro  dal  Ministro  anzidetto,  con  che 
però  sUntenda  soppresso  da  detto  Statuto  Fait.  16. 

VOL.  V.  (Parte  suppUnuntareJ.  27 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  i.""  ottobre  1865. 

VITTOMO  EMANUELE 

KégUtrato  alla  CorU  dti  c&nH  »4ii  ^6  ottobre  4865 

Eeg."  55  ^étH  del  Cwtmo  a  e.  245.  Crodara-Viaconli. 

Luogo  del  Sigillo.  T.  il  GuwrdoilgilU  CoBTMi. 

Torelli. 
Quintino  Sella. 


MDCLXXXIV. 

Regio  Decreto  per  la  fondazioni  in  ciascuna  ddìe 
città  di  ComOj  Cuneo  e  Sondrio  di  un  '  Utitulo 
industriale  e  professionale. 


t.»  ottobre  186» 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PEn  6RAZIA  DI  DIO  I  PIR  TOLONTÀ  DILLA  NAZIONE 

RE  D1TALIA 

Vedute  le  deliberazioni  dei  Conisigli  provinciali  e 
comunali  di  Como,  Cuneo  e  Sondrio; 

Veduti  i  programmi  approvati  con  Reale  Decreto  del 
i4  agosto  i864; 
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SuUa  proposta  del  Miiìi^tro  dì  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ali.  \. 
È  fondalo  in  ciascuna  dqllc  città  di  Como,  Cuneo 
e  Sondrio  un  Istituto  industriale  e  professionale  colle 
sezioni  ed  insegnamenti  risultanti  dagli  annessi  quadri 
firmati  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  di  Agricoltura , 
Industria  e  Coniniercio. 

Art.  2. 
Al  pagamento  degli  stipendi,  i  quali  per  quanto  con- 
cerne gli  insegnamenti  a  carico  dello  Stalo  avranno  la 
decorrenza  dal  iJ"  gennaio  1866,  sarà  provveduto  coi 
fondi  stanziati  a  tal  uopo  nel  Bilancio  del  Ministero 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  al  capitolo  in* 
titolato:  Insegnamento  industriale  e  professionali?. 

Ordiniamo  che  il  presente    Decreto ,    munito    del 
Sigillo   dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta    ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  l.""  ottobre  1805. 

VITTORIO  EMANUELE 


RtgUttalo  ulta  CorU  dei  eonU  addì   16  otlobre  1865 
Hey."  55  JUi  dtl  Governo  a  e.  2i8.  Crodara-Visconti. 

Torelli. 
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CUNEO 


30tituta  inMtetriale  e  pvùUssmaìt  con  tu  fStfimu 

Meccanica  e  costruzione  -  agronomia  e  agrimensura  •  Telegrafia. 


INSEGNAMENTI 


Presidenza 

Computisterìa  e  nozioni  di  diritto 

Lettere  italiane,  geografia  e  storia 

Fisica  e  chimico,  e  telegrafia 

Matemalieho  o  geometria  pratica 

Disegno  e  macelline 

Lingua  inglese  con  ripetizione  della  francese. . 

Agronomia  ed  estimo 

Costruzione  e  meccanica 

Somme. . . .  L. 

mssmSSSSsaBSS^amtmBmÈ^mmaasssssssssssssssssssm 


A  CAUICO 
dellt 

Ei*otiu€Ìa 


A  CARICO 
Mio 

Sialo 


» 
1,200 
1,900 


1,200 
1,200 


4,800 


300 
4.20» 


1,200 

1,200  ; 

i 

» 
1,200 


5.100 


Digitized  by 


Google 


m 


€OI»fO 


Comm^'cio  e  amminisU'azione  -  Meccanica  e  costruzione  -  Setificio. 


r 


INSEGNAMENTI 


Presidenza 

Compotisfcria  e  merceologia 

Lettere  italiane,  geografia  e  storia 
Matematidhe  e  geomekia  pralica  • 
Disegno  ed  eslimo 


Lingua  inglese  o  tedesca  con  ripelizioiic  della 
Trancesic. 


Economia  politica,  statistica  e  diritto 

Fisica  e  chimica 

Coslruzioao  e  meccanica 

Macchine  e  disegno  relativo 

Setifìcio 


della 

Pp»vìiMlai 


Somosc.  • .  •  L<- 
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1,«00 
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A  CARKO 

dello 

Slato 


4,200 
1,200 
1,200 
1,200 


6,000 


300 
1,200 

» 
1,200 
1,200 

1,200 
1,200 


6,300 
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SO^TDUIO 

3»titut0  iti^u0tria(e  t  profeMiraalc  con  bue  fStfiotiu 
Agronomia  e  agrimensura  -  Meccanica  e  costruzione. 


INSEGNAMENTI 


A  CARICO 

della 

ProYiucia 


A  CARICO 

dello 

Stato 


Presidenza 

Guslruzioiie  e  disegno 

Fisica  e  chimica  . .  « 

Lettere  italiane,  geogralia  e  storia 

Computisteria  e  nozioni  di  diritto 

Matematiche  e  geometria  pratica 

Agronomia  ed  oslimu 

Meccanici! ,  macchine  e  disegno  relalivo  .  .  .  . 

Lingua  inglese  e  tedesca  con  ripetizione  delia 
francese 

*  Somme. .  ,  .  L. 


^,200 
4,200 
1,200 

1,200 


4,800 


il   I 


300 
1,200 
1,200 
1,200 
1,200 


6,100 


f?  d ordine  di  S.  M. 
11  Minifttro  di  AgricoUurt,  Iniaitria  e  GoflUBwcio 
TORELLI. 
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MDGLXXXV. 

Regio  Decreto  che  determina  il  numero  e  la  lar- 
ghczia  delle  iòne  di  servita  militari  dipeiidenti 
dalla  Polveriera  fuori  Porla  Sempione  in  Milano. 

Torino  46  luglio  1865 


MDCLXXXVI. 
Rifilo  Dggiikto  che  aiUoritza  il  Comune  di  Camper- 
tognó  del  Circondario  di  Valsesia  a  rimborsare 
con  redditi  propri  di  porzione  del  canone  gabel' 
Iorio  dell'anno  Ì86S^  rimasta  deficiente  nel  prò- 
dotto  dei  dritti  di  gabella. 

Torino  23  luglio  1865 


MDCLXXXVn. 

Regio  Decreto   pel  cambiamento  di  denominazione 

della  Cassa  di  Risparmio  Principe  Umberto 

in  Ùitania. 

1°  ottobre  4865 


VITTORIO  EMA^TOLE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  17  luglio  1862,  che 
approva  la  istituzione  in  Catania  di  una  cassa  di  ri- 
sparmio sotto  il  titolo  Principe  Umberto  \ 
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Veduta  la  deliberazione  del  4  marzo  i  865  del  Con- 
Sti^\\o  di  amministrazione  della  cas.sa  suddetta  }l 
..  Sulla  poroposta  del  Ministro  di  Agricoltma,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

La  cassa  di  risparmio  Principe  Umberto  fondata  in 
Catania  col  Nostro  Decreto  del  47  luglio  4862  pren- 
derà la  denominazione  di  Cassa  di  risparmi  e  prestili 
Principe  Umberto ,  in  conformità  degli  Statuti  visti 
d^ordine  Nostro  dal  Ministro  predetto  che  sono  appro- 
vati, salve  le  seguenti  modificazioni: 

A.  Il  n.°  \   deirarticolo  \  8  dirà  soltanto  -  sconto  - 

B.  L^articolo  24  die  è  soppresso  sarà  sostituito 
dal  seguente  articolo  24  -  La  cassa  riesconla  effetti 
del  suo  portafoglio.  - 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uQiciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osseiTarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  i.""  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Segìilrato  alla  CorU  dei  conia  addì  ^6  otlohr$  488$ 

itey.*  85  AtU  del  Governo  a  e,  2M.  Crodora-VIsconli. 

Luogo  del  Sigillo,  f,  n  6uarda$igilli  CotTESE. 

Torelli. 
Quintino  SeiLla. 
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MiXlLXXXVllL 
Regio  Dbcreto  approvativo  della  lariffa  dei  dritìi 
di  Segreleria  spettanti  alla  Camera  di  commerdo 
e  d'arti  di  Foggia. 

1."  ottobre  1865 

VITTORIO  EMANUELE  II 

P£R  GBAZU  PI  mO  E  VER  TOLOMTÀ  DELLA  N AZieNt 

RE  D'ITALIA 

Veduto  l'art  51  della  Legge  6  luglio  4862,  n."  680; 
Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d'arti  di  Foggia  (  Capitanata  )  del  21   agosto  \  865  ì 
Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercia; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo   unico. 
È  approvata  e  resa    esecutoria    la   tariffa   dei   dritti 
di  Segreteria   spettanti    alla  Camera  di    commercio   e 
d'arti  di  Foggia,  che  va  uni  la  al  presente  Decreto,  e 
che  sarà  firmata  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  predetto 
di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo   dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  ^1  Regno  d'Italia^  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  faiJo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  iJ^  ottobre  186S. 
VITTOWO   EMANUELE 

Ketfitirmta  alia  Ùortt  dei  eonU-adéi  49  ottobre  4M5 
If^."»  53  jdUi  del  Governo  a  0.  259.  Crodara-ViscoDli. 

Luogo  dal  SigiDOk  F.  Il  GuardiuifilU  Cobtksk.  TorELI.I. 

Quintino  Sella 
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TARIFFA 

dei  dritti  di  Segreteria  spettanti  alla  Camera  dì  Commercio 
e  d'Arti  di  Capitanata 


Art  I. 
Per  copie  di  deliberazioni    ed  altrì  atti    delia  Camera    o  di 
doctttnentì  deposti  net  tfaoi  uffici^  L.   i.  20. 

Art  a. 
Per  ogni   ceitificaio    non  esclosi    i  listini    commerciali  e  le 
mercuriali,  cioè  quelle    che  depongono   del  prezzo   delle  der- 
rate, L.   I.  5o. 

Se  le  riduzioni  comprese  in  questi  due  articoli  eccedono 
le  due  facciate,  in  allora  per  ogni  &cciata  di  eccedenza  spute- 
ranno altri  centesimi  cinquanta. 

Art.  3. 
Pei*  ogni  legalizzazione  di  firma,  centesimi  cinquanta. 

Art.  4. 
Per  visione  di  un  atto  o  documento  della  Camca^ai  no»  più 
antico  di  anni  tre,  L.   i. 

Oltrepassando  gli  anni  tre  L.   i.  5o. 
ti  dritto  di  Tisione  non  sarà  dovuto,  se  dalFatto  visto  sé 
ne  chiede  immediatamente  Testratto  o  la  copia. 

Art  5. 
Per  ogni  attestato  di  ricognisnone  di  un  pubblico  AUbm^atore 
di  cereali  L.   i. 

Simile  di  un  Sensale  di  commercio  L.  3. 
Simile  per  un  Agente  di  cambio  L.    3. 
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Ari.  6. 
Per  certifioasioni  di  atti  •  iktti  compiuti  fuori  d^ufficio  L.  i.  5o 
olu*e  le  vacaxioQi  e  le  spese  di  trasferta^  come  segue: 
Per  ogni  racazione  di  due  ore  L.  5; 
Di  esfte  non    se  ne  potranno    calcolare    più  dt  tre  per 
ciascun  giorno. 

Per  Irasfeiia  alia  distanza  di  un  chilometro  o  meno  dal 
recinto  deirabitato^  nulla  san\  dovuto;  il  mezzo  di  trasporto 
però  deve  essere  prorteduto  dalla  parte  instante  ; 

Per  ogni  chilometro  poi  percorso   a   distanze  maggiori  di 

quella  sopra  indicata^  lanto  nell'andare  che  nel  ritorno  cent.  4o; 

Il  dritto  dì  trasferta  e  le  vacazioni  cederanno  a  benefizio 

così  degli  Ufficiali  della  Camera  che  dei  componenti   la  slessa 

a  seconda  della  delegazione  che  si  avr^k. 

Art,  7. 
Di  tutti  i  dritti  percepiti  per  ogni  aito  im  ne  fata  MMabne 
in  piedi  dell'atto  medesimo  e  suirapposito  Regialro  ohi  si  terrà 
nella  SegiTterìa  delia  Camera  :  Tintroito  fatto  si  passerà  al  Te- 
soriere della  Camera  medesima. 

Art.  8, 
Non  si  darà  visione  ne  copia  tanta  dei  comunicati  governativi 
che  degli  atti  e  delibemmcnti  risgtiai^danti  il  patrimonio  ed  in- 
teresse esclusilo  della  Camera  :  meno  che  non  tenga  richiesta 
dair Autorità  amministrativa  o  giudiziaria  o  non  sia  apeoialmtnte 
ordinato  dalla  Camera* 

Art*  9* 
Gli  estratti  I  copie  o  certificati  saranno  filmati  dal  Segi*etario  e 
vistati  dal  Presidente  o  da  chi  ne  fa  le  veci  e  saranno  rilasciati 
io  carta  da  bollo  a  norma  di  legge  ed  a  peso  del  richiedehte. 

Visio  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Afinislro  di  Agricollara,  tndUstHt  t  Comtnorcio 

Toatixi 


Digitized  by 


Google 


128 

MDGLXXXIX. 

Re(;io  Decreto  appì'ovalivo  delVcmis^ne  di  tmòve 
azioni  per  parie  della  Società  anonima  della 
Slami}erìa  Beale. 

1."  oUobre  4865 


VITTORIO  EMANUEU;  II 

PEH  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  in  data  26  giugno  1865  del- 
l'Assemblea genei*ale  della  Società  anonima  della  Stam- 
perìa Reale; 

Visto  il  Nostro  Decreto  4-  aprile -f  856:  di  antorkia- 
ziòne  della  Società  stessa; 

Visti  il  titolo  IH  del  libro  l.'^  del  Codice  di  coiniher- 
ciò  ed  i  Nostri  Decreti  44  gennaio  1864  e  12  febbraio 
1865,  n.*  MLXII  e  2157  sulle  Socielà  approTale; . 

Udito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato; 

SbUa  proposta  del  Ministro  di  AgricAltoi'a  ^  Indiutria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvata  e  resa  esecutoiua  la  deliberazione  in 
data  del  26  giugno  1 865  delFAssemblea  general^  degli 
Azionisti  della  Società  anonima  della  Stamperia  Reale, 
concernente  remissione  di  quattrocento  quaranta  nuove 
azioni  sociali  di  lit^e  due  mila  ciascuna  sotto  Tosser- 
vanza  di.  questo  Decreto. 
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Art.  2. 
Gli  Amimpiati^atori  della  Società  sono  revofabUi^fiì 
toroMiìi  dejrart.  ^0  del  Codice  di  commercio. 

Art.  3. 
Agli  Statuii  sociali  saranno  (ifittc  queste  aggiunte: 
^.  Uavt.  26  dira  in  fine: 

})   L'adunanza  dovrà  essere  convocala  quando  ne 
»  venga  fatta  istanza   scritta  e  motivata  da   Azionisti 
»  rappresentanti  il  terzo  o  più  del  capitale  sociale. 
B.  L'art.  27  sarà  terminalo  da  queste  parole: 
>i  .  ...  •  limitatamente  però  agli  affari  indicati 
»  nell'ordine  dei  giorno  della  priuia  convocazipne. 

Art.  4. 
La  Società  sarà  sottoposta  a)ia  vigiUnia  governativa 
e  contribuirà  annualmente    nelle   «pese   analoghe  per 
L.  ìBD. 

Ordiniamo,  che  il  presente   Decreto  ,  nuinito  del. 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  iv^erto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  deoreli  del  Aegnb  d'Italia  ^  mandando 
a  cluiiiufiie  spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  oss«t*vai'e^ 
Dato  a  Torino  addi  l.""  ottobre  18G5.  ^ 

VITTORIO  EMANUELE 

•         ■  • 

Ufféttfùlù  ^ìa  Corti  dti  epnfi  oddì  25  oito^  4863 

7ry.*  SS  Mfl  dtl  e^fftno'a  e.  200.  Crodara-VUeontl. 

Luógà  M  H^Ha  r  il  4uarénHtm  Oomw. 

'  TbnLìAé 

QuiRTINO   &EM.A« 
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MDCXC. 
f\cGio  Decueto  approvativo  della  tariffa   dei  diritti 
di  Segreteria  spettanti  alla  Ckimera  di  comiiìercio 
e  d'arti  di  Varese. 

1."  ottobre  1865 


VITTORIO  EMANUEIiE  II 

PKR   GHAZIA    DI   DIO  E  PKR  VOLONTÀ  DELLA  NAUONB 

RE  D'ITALIA 

Veduto  r  articolo  51  della  Legge  B  luglio  i862, 
lì."  680  i 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
•  d'arti  di  Varese  del  SO  agosto  486$; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  dlndnstria 
e  di  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico* 

È  approvata  e  resa  esecutoria  la  seguente  tariiSa  dei 
dritti  di  segreteria  spettanti  alla  Camera  di  coioiDercio 
e  d'arti  di  Varese: 

jé.  Per  ogni   legalizzazione   di    fìrma   e   certificati 
in  genere L.     \      » 

B.  Pel  listino  di  qualche  derrata  .  »     »   50 

C.  Pei   listino    del    corso   di   borsa    e   pel 
listino  cotnmQrcialc  di  efTetti  pubblici     .     .     >»      »   50 

f^.  Per  ogni   estratto   o  copia  di  un  atto 
«rufliirio  di  una  sola  facciata     .     .     .     .     .     v      1      »> 
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E.  Per  cuaseuna  facciata  suoeeMiva     ,    n     i>  50 

F,  Perparafiu&ionediwgìatrofinoàfAgUSA  f>    .1     »> 
oltre  i  fogli  venti,  centestmi  5  per  ogni  foglici 

6.  Per  ogni  attestato   di    recogoizione  di 
un  Agente  di  cambio  e  Sensale  in  sete  e  bozzoli  »     3     » 

Idem  per  Sensali  d'altri  generi      •     .    »     1     » 

(hrdiniam»  cht  ti  presente  Daereto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  i^^i  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  (arlo  oa(wrvare. 

Dato  a  Torino  addì  i.""  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUEI^E 

Ì09itimio  afte  ChU  M  «mH  «M  23  ««oèrf  4t« 
Irf.*  «  Am  M  Cé9em0  •  ft  994.  Crodttt^llMiiU. 

LBoiP  dd  sunto  f;  ft-0ii$r4Miffii  (Qqww» 

Torelli* 

Quintino  Sella. 


MDCXCI. 
Heoio  Dbcrbto   che  autorizza  la   Camera  di  Cfmì' 
mereio  e  d'Arti  di  Foggia  a  far  eseguire  h  vendile 
volontarie  delie  merci  al  pubblico  incanto. 

1*  ottobre  1805 

YinORIO  EMANUELE  II 

rCR  CBASU  BI  DIO  I  PKII  VOVONTÀ  BUU  NiZIONB 

RE  D  ITALIA 

Veduto  Tart.  5  della  Leggo  6  luglio  1^62,  n."C80; 
Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  Commercio 
e  d^Arti  di  Foggia  (Capitanato)  del  114  a|«Mto  4B6S; 
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'  Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricdtiira,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

La  Camera  di  Commercio  e  d^Aiti  di  Foggia  è  au- 
torizzata a  fare  eseguire  le  vendite  volontarie  delle 
merci  al  pubblico  incanto  ai  termini  dell'annesso  Re* 
golamento  che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo    che    il    presente   Decreto ,  munito  del 
Sigillo    dello    Stato,   sia  inserto  nella  raccolta  ulfìciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  i.""  ottobre  1805. 

VITTORIO  EMANUELE 


RfqUirai»  Mila  Corie  dei  conti  addì  23  oUohré  iS$$ 

«r.v."  53  ÀUi  del  Covenw  a  e,  265.  Crodara-Vlscontl. 

ÌAiùgù  del  Sigillo.  K.  Il  enardatigHU  Cortrsk. 


Torelli. 
Quintino  Seìxa. 


REGOLAMENTO 

per  le  vendite  volontarie  delle  merci  al  pubblico  incanto 
chejìotranno  esegiiirsi  presso  la  Camera  di  Commercio 
e  d'arti  di  Capitanata  residente  in  Foggia. 

Art   I. 
Cliitmqne  voglia  fare  eseguire  vendile  volontarie    di  merci 
al  |>ubbKco  incanto   per  meziio  della  Camera  di  Commercio  e 
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S3^ 
d'Arti  di  Capitanala  ai  seMt  deirart*  3  della  Legge  6/kigUo 
1863^  n.^  68a^  dovrà  dirigere  domanda  al  Preeideate  delia 
sl:essa,  il  quale  l'autorizzerà  semprechè  il  valore  delle  merci 
superi  le  lire  duecento.  La  domanda , inoltre  dovrà  contenere: 

J.  La  descrìzione  delle  merci  da  esporsi  in  vendita ^  la 
loro  natura^  qualità  e  quantità  in  numero^  peso  e  misura. 

ff.  Il  minima  dei  valore  da  servire  ^i  b&se  aHHncanto  ed 
il  modo  di  pagamento*     • 

C.  Tutte  le  altre  eondizioni  della  viendita. 

D.  Il  luogo  dove  esìste  la  mer^e  e  le  Mndiisìaiit  delia 
consegna. 

E.  L'esibizione  del  campione  o  della  mostra^  se  occorre 
o  se  sarà  richiesta  dal  Presidente,  previa  la  debita  garanzia 
del  venditore  per  l'esatta  corrispondenza. 

F.  L'elezióne  del  domicilio  in  Fòggia.    * 

Art.  2.  ' 
Io  calce  di  tale  domanda  il  Presidente  rUasoierA  l'orUnanza 
contenente  l'autorizzazione  del  pubblico  incanto  alla  base  delle 
stabilite  condizioni,  destinando  imo  dei  componenti  la  Camera 
onde  presiedere  la  vendita  qual  Commissario  del^to ,  assisHio 
da  uno  degli  Ufliciali  della  Segreteria,  rimanendo  anco  nelle 
facoltà  del  Presidente  suiTogare  nel  corso  della  vendita  altro 
componente  in  caso  di  impedimento  del  primo. 

Art  3. 
Prima  che  sia  spedita  l'onlinans^a,  il  Tenditore  dovrà  versare 
a  titolo  di  deposito  presso  il  Tesoriere  della  Camera  la  metà 
del  dritto  che  alla  stessa  attribuisce  il  Hé^  comma  del  cenaato 
art.  3 ,  Legge  6  luglio ,  vale  a  dire  il  quarto  per  cento,  liqui- 
dabile col  prezzo  della  merce  dichiarato  nella  domanda,  salvo 
al  Presidente  la  facoltà  di  ridurre  il  deposito  ad  una  cifra  in- 
feriore alla  metà ,  ove  l'importanza  della  vendita  lo  consentisse. 

Art.  4»  :     .   . 

*  Il  Commissario  quindi  stabilirà  d'accordo  eoi  •venditore  U 

V9L.  y.  (Parte  svppUmeniare )  98 
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'pùtàó,  l-on  ed  il  luògo  delle  vendita  per  naeszo  di  pubblico 
avvisa  niftnosGrìtto  da  affiggersi  nei.  soliti  luoghi  della  €iui  di 
Foggia^  otto  giorni  prima  della  vendita  o  meno  a  volontà  del 
venditore.  Questo  avviso  potrà  ben  anche^  se  si  vuole  ^  essere 
inserito  nel  giornale  della  Camera  stessa,  ed  in  mifficawa,  in 
altro  che  verrà  indicato  dal  Commissario*  Se  oltre  a  oiò^  si 
desiderasse  dal  venditore  un  manifesto  stampalo ^  da  affiggersi 
nei  siti  frequentati  dal  commercio ,  avrà  dHtto  a  rtchìaderlo, 
sottostando  però  alla  spesa.  Detti  avvisi  e  manicati  dpvnuino 
essere  estesi  io  carta  da  bollo. 

Art.  5. 
Nel  giorno^  ora  e  luogo  designato  negli  avvisi^  il  Commis- 
sario che  presiede  alla  vendita^  per  mezzo  di  un  bandilore, 
farà  annunziare  aperti  gli  incanti  a  base  degli  avvisi,  ed  am- 
metterà le  offerte  sia  a  voce,  sia  per  iscritto,  e  sia  anche  {>er 
mezzo  di   Procuralore  autorizzato  dall*  offerente  con   mandato 

•speciale,   della  cui  efficacia  giudicherà  Id  stesso  ComAnissario. 

•In  tutti  i  casi  l' offerente  sarà  teauto  a  dare  idonea  cauzione, 
sta  anche  con  firam  nota  io  commercio,  affinchè  possa  riapon- 

(dere  delle  eonseguense  dell'aggiudicazione. 

Art.  6. 
A  giudizio  del   Commissario  delegato,    le  merci  esposte  in 
vendita  rimarranno  definitivamente  aggiudicate  al  maggior  offe- 
rente, dopo  estinte  tre  candelette  di  seguito,  di  cui  l'ultima  sia 
vergine',  né  si  darà  luogo  a  nuova  oflfl^rta  di  aumento  qualuiìque. 

Art  7. 
Compiuta   la  vendita ,    V  aggiudicatario   prendendo   consegna 
degli  effetti  aggiudicatigli  verserà  immantinente  nelle  mani  del 

'Tenditore  il  prezzo  di  aggiudicazione,  o  qiftU'accomto  fissato 
nelle  condizioni,  e  su  di  esso  sarà  prelevato  il  valore  dei  dritti 
della  Camera,  corrispamlente  al  mezzo  per  cento,  tenuto  ra- 
gione di  ciò  che  si  è  anticipato  per  deposito.  E  sarà  altresì 
prelevata  la  tassa  di  registro  del  mezzo  per  cento  in  prò. dei - 


Digitized  by 


Google 


4«B 

rErario  pobblioo^  e  questi  drilli  saranno  tersali  in  poteri^  del 
Commissario^  che  li  passera  al  Tesoriere  della  Camera.        , 

Art.  8. 

Insorgendo  controversia  tra  il  Tenditore  e  gli  offerenti  »  il 
.Commissario  potrà  sospendere  Tincanto^  e  se  ne  otterrà  auto- 
rìzaasione  per  iscritto  dalle  parti  ^  rimetterà  la  questione  al 
giudkio  arbitramentale  della  Camera  ^  altrimente  aspetterà  la 
pronunziazione  del  Magistrato  competente.  Di  tutto  ciò  sarà 
i^edatto  analogo  processo  verbale. 

Art.  9. 

La  Camera  non  assume  responsabilità^  ne  garanzia  alcuna 
per  le  reciproche  obbligazioni  dei  contraenti. 

Art.  IO. 

Se  Tasta  rimane  deserta  per  mancanza  di  concorrenti ,  o  per 
volontà  del  venditore,  deve  costui  sborsare  alla  Camera  la 
•somma  di  lire  io  a  titolo  di  compeuso  e  di  rimborso  di  spese , 
le  quali  lire  io  potranno  pure  ritenersi  dalla  somma  depositata^ 
giusta  Tart»  3  del  presente  Regokraento^  restando  a  libertà  del 
venditore  sperimentare  un  secondo  incanto  a  ribasso ,  pel  quale 
verrà  designato  il  giorno  dal  Commissario^  purché  il  valore 
ribassato  risuiti  sempre  maggiore  delle  lire  duecento  ^  diversa- 
mente si  dovrà  provocare  l'autorizzazione  della  Camera. 

Ove  Tincanto  a  ribasso  abbia  luogo^  sia  per  disposizione 
del  Commissario^  sia  per  concessione  della  Camera^  in  allora  il 
dritto  fis90  pagato  di  L.  io  sarà  conteggiato  col  dritto  propor* 
zionale  del  mezzo  per  cento  sul  prezzo  che  risulterà  dalTincanto. 

Art.   II.     , 

Se  raggiudicatario  si  rende  inadempiente  agli  obblighi  deri- 
vanti dairaggìudicazione 9  si  darà  luogo  alla  rivendita  in  danno, 
per  conto  e  rìschio  di  lui. 

La  vendite  sarà  rimandata  ad  altro  giorno  destinando  dal 
Commissario,  e  il  deposito  sarà  calcolato  sul  pres^zo  dì  aggiu- 
dicazione precedentemente  ottenuto,  salvo  al  venditore  il  dritto 
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dì  farsi  rìvalere  dall'aggiudicatarìo  inadenìpiente  dei  danni  ed 

interessi. 

Art.  12. 

Le  vendite  per  massima  generale  saranno  eseguite  nella  resi- 
denza della  Camera,  e  qualora  si  dovessero  effì^lltutire  in  luogo 
diverso^  le  spese  di  trasferimento^  ed  ogni  alira  occorrerne^ 
cederanno  a  peso  del  venditore  medesimo. 

Art.  i3. 

Gli  alti  relativi  agli  incanti ,  saranno  registrali  per  cura  della 
Camera  nel  termine  di  trenta  giorni^  giusta  il  prescritto  del- 
l'art. 27  della  Legge  21  aprile  i86r,  n.*  585. 

Art.  14. 

Presso  la  Segreteria  della  Camera  sarà  tenuto  un  registro  in 
carta  da  bollo  ^  sul  quale  verrà  trascritto  il  sunto  dei  verbali 
redatto  nell'atto  della  vendita^  ed  in  esso  verrà  indicato: 

Il  nome^  cognome^  paternità  e  dimora  del  venditore  e  del 
compratore.  La  data  ed  il  nome  del  giornale  sul  quale' si  è  in- 
sei'fto  ravviso  della  vehdita.  La  quantità  y  qualità  e  natora:  della 
merce  esposta  in  vendita.  Le  marche  ed  i  numeri  della  st^sssc 
TI  luogo  ove  è  depositata.  Ti  giorno  della  vendita.  Il  prezzo  ot- 
tenuto. La  cifra  dell'eseguito  deposito.  L'ammontare  del  dritto 
fisso  riscosso.  Il  prezzo  totale  della  merce  venduta.  L'ammon- 
tare della  tassa  pagata  all'Erario  pubblico.  L'ammontare  delle 
altre  spese.  Le  diverse  osservazioni  che  si  crederanno  opportune. 

Alt.  t5. 

I>i  tutto  ciò  si  potranno  rilasciare  copie  od  estratti  a  seconda 
delle  richieste. 


Vistò  (T&rdini  di  5.  M. 

Il  Miaistro  di  Agrieoltnrt,  >lÉ<lif9lm  •  CoAtltfta^i* 
TORELLI. 
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MDCXCIL  f  .; 

Regio  Degaeto  che  determina  il  numero  e  la  lar* 

ghezza  delle  zone  da  sottoporsi  a  servitù  militari 

da  applicarsi  attorno  al  magazzino  a  polvere  fuori 

-Porta  Teiralunga  in  Brema. 

19  ottobre  48C5 


VITTORIO  EMANUELE  li 

PBH  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  IfAZIOKI 

•      RE  DITÀLIA 

Vista  la  Legge  49  ottobre  4859  sulle  servitù  militari; 

Visto  il  Nostro  Decreto  22  dicembre  4861  poitante 
r  approvaiione  del  Regolamento  per  Tesecuzione  della 
Legge  precitata  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

11  numero  e  la  lai^hezza  delie  zone  da  soltoporsi  a 
servitù  militare  da  applicarsi  attorno  al  magazzino  a 
polvere  fuori  Porta  Terralunga  nella  piazza  di  Brescia 
vengono  determinate  entro  i  lìmiti  stabiliti  dalla  Legge 
succitata  dal  piano  annesso  al  presente,  firmato  di  Nostro 
ordine  dal  Ministro  della  Guerra. 

Ordiniamo    che   il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta   ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  19  ottobre  4865. 
VITTORIO   EJilANUELE 

MefiMtrmU  aUa  Cn-U  dH  cmUi  mddk  25  9Uoèr9  lUo 

Jle^.*  »  JUi  del  Gooerwm  e  e.  30.  Crodani-ViscoDli. 

Luogo  dd  Sigillo,  r.  B  €utarémifm  Cortesi. 

Petitti. 


MDCXCIII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  Hegolamenio 

sul  [acchmaggìo  agH  scali  nel  porlo  di  Genova. 

19  oliobre  I8f5 

VITTORIO  EMANUELE  II 

pòi  SRAZU  DI  DIO  S  P»  YOLOMtÀ  DILLA  HAUOMI 

RE  DITALU 

Veduta  la  Legge  29  maggio  4864,  n.*  4797; 

Veduti  i  pareri  della  Camera  di  commercio  e  d^arti 
di  Genova  del  24   dicembre  4864  e  24  luglio  4865; 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consìglio  comunale  di 
Genova  del  30  dicembre  4864  e  del  30  luglio  4865: 

Sentito  ravviso  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  ludnstHa 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

E  approvato  il  Regolamento  sul  facdiinaggio  agli 
scali  nel  porto  di  Genova ,  visto  d^ordinc  Nostro  dal 
Ministro  predetto. 
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Ordiniamo   che   il    presente  Decreto  y  munito  del 

Sigillo  delio  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  19  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registralo  alla  Corte  dei  conti  oddl  6  novemfjre  4S6o 
Acy.*3i  Jta  dd  Govoruo  a  <u  47.  Ayr««i 
Luogo  dol  Sigillo,  r.  il  GuardatigUU  Cobtsse. 

TOKELU. 


MDCXCIV. 

Reuio  Decreto  approvativo  del  Regolamento  della 
Cassa  di  Uisparmio  e  di  Anlicipazionc  del  Cir- 
condano di  Voghera. 

93  ottobre  1865 


VITTORIO  EMANUELE  li 

rsR  enAUA  di  dio  k  per  volontà  della  nazione 
RE  D'ITALIA 

Vedute  le  deliberazioni  il  giugno,  e.. 10  settembre 
1865  deir  Amministrazione  della  Gassa  di  Risparmio 
di  Voghera  •, 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  dei  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e'Oommeroio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Àrtioolo  unico. 
•  È'  approvato   il  nuovo  Regolamento  della  Gassa  di 
Risparmio  e  di  Anticipazione  del  Circondario  di  Voghera, 
visto  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  predetta 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato  y  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  deereti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  23  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

B$gU§taio  alea  Cork  éki  eónit  aM  6  nonmbrc  ISCtJ 
Rm^^  34  JtU  dei  Coverno  a  e.  4j.  Ayres. 
Luogo  del  Sl^nio.  y.  ti  Cuardatigitti  Co&TEse. 

Toiiiì:Il|« 


MDCXCV. 
Regio  Decreto  col  qwle  ò  (mlomzala  la  Sonidà 
mutua  di  assicurazione  contro  la  morUUitò  4d 
bestianui  in  Milano ^  dmominata  la  Pi^svidenza. 

23  oUobre  4863 


VITTORIO  EMANUELE  II 

P£n  6RAZIA  DI  DIO  S  PER  VOLONTÀ  DELLA  MAtloNK 

RE  D  ITALIA 

Visti  i  verbali  delle  adunanze  tenute  il  51  dicembre 
i864  e  il  29  luglio  1865  dai  componenli  la  Società 
di  mutua  assicurazione  contro  la  mortalità  del  bestiame 
in  Milano  la  Previdenza; 
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Visto  il  Nostro  Decreto  del  7 selt.^"  1 864  n-"MCCCLXI; 
Visti  i  Nostri  Decreti  U  gennaio  4864  n."  MLXII 
e  42  febbraio  4865  d.^2157; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltui^a,  Industria 
e  Gommerdo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4. 
La  Società  mutua  di  assicurazione  contro  la  mortalità 
del  bestiame  in  Milano  la  Previdenza  è  autorizzata  ad* 
introdurre  nei  proprii  statuti  le  modificazioni  deliberate 
in  adunanza  generale  del  29  luglio  4865  e  contenute 
nel  verbale  di  detta  generale  adunanza  ^  rogato  Ponti 
di  Milano. 

Art.  2. 
Detta    Società  contribuirà    per  lire  duecento  annue 
nelle  spese   della   vigilanza  governativa  alla   quale  è 
Mltoposta. 

.   ,>Qr4iiuamo   che  il  pi^esente  Decreta,  niffiiM^  del 
Sigillo    dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  25  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Hè^tÌMiiù'andìCótit  tìei  Còtta  iaddl  IO  novembre  1803 

Reg,°  oh  4tU  del  Governo  a  e.  61.  Ayres. 

Luogo  del  Sigillo.  K  ti  Cuardasigtlìi  Cortksb. 
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MDCXCVI. 

Regio  Decreto  per  lo  scioglimento  della  Compagnia 
Nazionale  di  prosciugamento  del  Lago  Fucino  e 
di  ricostruzione  dell'Emissario  di  Claudio. 

ìi    novembre  4861 


VITTORIO  EMINDÈLE  II 

P^R  GRiUIA  DI  DIO  .E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  domanda  del  Principe  AJessamdro  Torlonia 
possessore  delle  21,500  azioni  costituenti  il  capitale 
della  Compagnia  Nazionale  di  prosciugamento  del  Lago 
Fucino  e  di  ricostruzione  deirEmissario  di  Claudio-, 

Visto  Tatto  pubblico  del  21  agosto  1865  rogalo 
De  Luca  Notaio  certiBcatore  in  Napoli  nel  quale  si 
dichiara  cessata  la  Compagnia  predetta; 

Visto  il  processo  verbale  in  data  del  13  settembre, 
dal  quale  risulta  essersi  dalP Ufficio  Commissariale  di 
Napoli  proceduto  all'annullamento  delle  21,500  azioni 
sociali  avanti  menzionate; 

Viste  le  dichiarazioni  recentemente  pubblicate  per 
cura  del  Principe  Torlonia  sulla  Gazzetta  uflìciale  del 
Regno  e  sul  giornale  di  Napoli,  e  Tattestazione  del  Tri- 
bunale di  Commercio  di  Napoli  di  non  essere  stata 
fatta  alcuna  opposizione  alle  medesime;    . 

Visti  i  titoli  relativi  alla  costituzione  e  airautoriua- 
zione  della  Compagnia  summenzionata; 
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Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  deaetiamo  : 

Art.   i. 

La  Compagnia  Nazionale  di  prosciugamento  del  Lago 
Fucino  e  di  ricostruzione  deirEmìssario  di  Claudio  sta- 
bilita in  Napoli  è  sciolta. 

Art.  2. 

Per  la  liquidazione  degli  interessi  che  detta  Compa* 
gnià  Nazionale  abbia  potuto  contrarre  e  per  ogni  altro 
eflTettd  procedente  dagli  atti  dalla  medesima  iniziati  e 
conchiusi,  essa  si  intenderà  legalmente  sostituita  ed 
airuopo  rappresentata  dal  Principe  Alessandro  Torlonia, 
nella  persona  del  quale  si  sono  consolidati  tutti  ì  dritti 
ed  obblighi  inerenti  alFimpresa  delta  Società  stessa,  sia 
verso  lo  Stato,  sia  riguardo  ai  terzi,  in  forza  delle  re** 
lative  concessioni  e  loro  modificazioni. 

'  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

'  Dato  a  Firenze  addì  21   novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

HetjùiltoLo  aUa  Corte  dei  conti  addì  A  dicembre  iSG"» 
Kn§J*  54  AUi  del  Governo  a  e,  9o.  Ayres. 
h^9Qf\  éfH  f;igÌ|1<H  T.  n  GvarJwtlfilU  CORTISK. 

Torelli. 
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MDCXCVII. 

Regio  Decreto  che  determina  Vesleix^on^, 
del  Lago  Fucino  da  bonificam. 

ti  novciubrc  f865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

FER  ORAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLO?(TÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  r  atto  di  concessione  del  prosciugamento  4cl 
lago  Fucino  in  data  2i   luglio  i853; 

Visto  il  Decreto  i8  maggio  1862,  col  quale  venne 
iipprovato  il  Regolamento  per  Taccei'tamento  dei  confini 
d^l  Iago  stesso; 

Visti  i  processi  verbali  comprovanti  l^  regplare  e^* 
ciuione  delie  norme  contenute  nel  Regolamiento  pel  delt^. 
acqertamento  ; 

Considerando  che  coir  accertamento  della  linea  di. 
sonimersione  e  dei  confini  del  lago  vqnivauo  g^^tili 
gli  interessi  de' privati  e  si  manteneva  la ,  Gomp^nia 
concessionaria  nel  pieno  esercizio  de^suoi  diritti, per 
le  opere  del  prosciugamento  ^  dichiarate  di  pubìjlica 
utilità  per  non  poter  essere  molestata  dai  terzi  ì  cui 
diritti  rimangono  sempre  riservati  ; 

Visto  il  R.  Decrato  in  data  d^  oggi ,  col  quale  si 
pronunzia  lo  scioglimento  della  Società  pel  isuddetto 
prosciugamento ,  e  si  riconosce  il  subingresso  nella  per- 
sona del  Principe  Alessandro  di  Torlonia  in  tutti  i  diritti 
ed  impegni  dipendenti  dagli  atti  da  detta  Compagnia 
iniziati  o  conchiusi  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  per  T Agricoltura, 
rindu^rià  ed  il  Commercio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  i. 
La  estensione  del  bacino  del  lago  Fucino  da  boni- 
ficarsi giusta  Tatto  di  concessione  in  data  21  luglio 
4  855  è  costituita  dalla  linea  di  sommersione  e  di  confine 
delle  acque  stabiliti  col  Regolamento  del  i  8  maggio  1 862 
e  risultante  dai  processi  verbali  redatti  e  sottoscritti 
dalla  Commissione  e  dalle  Autorità  a  ciò  richieste  dal 
Regolamento. 

Art  2. 
"É  fatta  Scolta  al  Principe  Alessandro  Torlonìa  di 
occupare  fino  al  compimento  dei  lavori  di  prosciuga* 
rheritò  e  di  bonificazione  tutti  i  terreni  compresi  in  essa 
zona ,  a  misura  che  verranno  prosciugati  per  eflPèttó 
dello  scolo  delle  acque  del  lago  per  remissai4o ,  pa- 
gandone ai  Privati,  Comuni  o  Corpi  morali  che  ne  giu- 
stificheranno l'appartenenza  durante  il  periodo  delPoc- 
cnpazione ,  Tindennità  corrispondente  alPattuale  valore 
locativo  dei  fondi. 

Ordiniamo  ehe  il  presente   Decreto ,    munito    del 
Sigillo  ddlld  Sfato ,  sia  inserto  nella    raccolta    ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiun^e  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
^  '   Batt)  a  Firenze  li  21   novembre  i865. 

/  '  •  VITTORIO  EMAl^UELE 

Rggisiroto  alla  Corte  dei  conti  addì  3  dicembre  4863 

Luo^iy  del  Siglilo.  F.  TI  (hfardaitgilìi  Cortrsc. 

TORRMJ, 


Digitized  by 


Google 


ii6 

»fDCXCVUI.  , 

Regio  Decreto  che  approva  la  fondazione  <2i  una 
Cassa  di  Risparmiò  mi  Comune  di  Ptenta, 


31  ottobre  1865 


VinORIO  EMANIUE  II 

PBB  QRASIÀ  DI  mo  E  PIA  YWMrk  PBU«A  RAlfOUK 

RE  D'ITALIA 

Veduti  i  Regolamenti  dei  15  febbraio  1863  per  le 
Gasse  di  Risparmio  affiliate  a  quella  di  Siena  -, 

Vedute  le  deliberazioni  8  maggio  e  28  giugno  1865 
del  Consiglio  comunale  di  Pienza  ; 

Veduta  la  deliberazione  27  luglio  1865  della  Depu- 
tazione del  Monte  Pio  di  Siena; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

È  approvata  la  fondazione  nel  Comune  di  Pienza, 
Provìncia  di  Siena  y  di  una  Cassa  di  Risparmio  affiliata 
a  quella  riunita  al  Monte  Pio  di  Siena  in  conformità 
de'  Rei^iameiiti  anzidetti. 

Art.  2. 

Per  la  Caraa  di  Risparmio  di  Pienza  s^  inljenderà 
sostituito  al  1/  periodo  dell'art.  5  del  Regolamento 
speciale  il  seguente  :  «  La  somma  dovuta  per  capitale 
))  ai  creditori  dei  depositi  viene  loro  restituita  previa 
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))  disdetta  di  gtdrni  otto,  odsia  nellq  domenica  gucces- 
»  srva  se  non  superi  le  lire  venti  ;  di  giorni  quiiulici 
ìì  se  superiore.  » 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  àeà 
Sigillo  dello  Statò,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufliciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Itali^. ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  oss^varlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  51   ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

'  R$9iiknto  alto  Cotie  dèi  entti  aiéì  4  dicembre  U6I> 
Reg."  34  jétU  del  Q^erno  a  e.  88.  Ayreg. 
Luogo  del  Sigillo,  r.  R  GuardaHyilH  Cortese. 

Tokem-i. 


MDCXCIX. 

Rkgio    Decreto   per   l'autorizsazione  delh   Società 

anonima  popolare  di  mutuo  credilo  in  Cremona. 

21  novembre  4865 


VinORIO  EMANUELE  II 

PKR  GRAFIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  Tatto  di  costituzione  della  Società  popolare  di 
mutuo  credito  in  Cremona; 

Visto  Tatto  successivo  col  quale  vennero  apportate 
alcune  modificazioni  al  primitivo  Statuto  sociale; 

Vista  là  Legge  26  novembre  4  852  sulle  associazioni 
vigenti  nelle  Provincie  della  Lombardia; 
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Visti  i  Nostri  Decreti  14  gennaio  4864,  n.*  BILXII, 
e  12  febbraio  1865,  n,'^  2157; 

Visto  il  parere  emesso  dai  Consiglio  di  Stato  nel- 
Tadunanza  del  29  settembre  1865; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

La  Società  anonima  intitolata  Società  popolare  di 
mutuo  credito  costituitasi  in  Cremona  con  instromento 
27  agosto  1865  al  rogito  Pezzi  è  autorizzata,  e  ne 
sono  approvati  gli  Statuti  modificati  colFatto  pubblico 
in  data  25  ottobre  successivo,  rogato  Pezzi  suddetto. 

Art.  2. 

Nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  del  presente  De- 
creto la  Società  dovrà  far  constare  presso  il  competente 
Tribunale  di  Commercio  che  sono  state  sottoscritte  nu- 
mero 700  azioni  a  termini  delFart.  3.^  degli  Statuti, 
in  difetto  del  che  sarà  ritenuta  come  non  avvenuta  la 
presente  autorizzazione. 

Art.  5. 

Pinoacchè  la  Società  non  avrà  nominato  un  Cassiere 
responsabile,  a  termine  dell'art.  65,  i  versamenti  in  conto 
delle  azioni  sociali  saranno  fatti  presso'  un  pubblico 
Istituto  di  credito. 

Art  4. 

Detta  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa 
e  contribuirà  nelle  spese  commìsjSQriali  per  lire  italiane 
duecento  cinquanta  annue. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto^  munito  dei 

Sigillo  dello  Stato,    sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  21   novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

BegUirato  alla  Corte  dei  conti  addì  4  dicembre  4865 

Reg."^  34  JM  del  Governo  a  e.  86.  A}Tes. 

Luogo  del  Sigillo.  F.  H  Guardasigilli  Cobtesb. 

Torelli. 


MDCC. 
Regio  Decreto  che  stabilisce  una  condizione  per  la 
defriitiva  costituzione  della  Società  anonima  Ca- 
'   navese  per  la  strada   ferrata  da  Torino  a  Ciriè. 


21  novembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PIR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  TOtONTX  DELLA  NAZIONI 

RE  D'ITAUA 

i 

Visto  il  paragrafo  S.""  dell'art  %""  del  Nostro  Decreto 
12  febbraio  1865,  n.*  2157,  concernente  le  Società 
sottoposte  all'approvazione  governativa,  e  Tart.  4."^  di 
quello  in  data  del  1  .^  ottobre  stesso  anno,  n.''  MDGLXXX, 
di  autorizzazione  della  Società  Ganavese  per  la  strada 
ferrata  da  Torino  a  Giriè; 

VOL.  V.  {Partt  n^fmmftfrt)  S9 
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Sulla  proposta  del  MiiiiMf«  di  Àgfi«6lM»t  ^  kéilstria 
e  Goùimerdio  ; 

Abbiamo  decreiato  e  décretialùo: 
Articoltf  tiiiicò. 

L' Associazione  atiotiittia  c6l  titolò  di  Società  Gana* 
vese  per  la  strada  ferrata  da  Torino  a  Cine,  stabilita 
in  Torino,  per  dicliidt'àM  diéÀdìtix^àmente  costituita, 
dovrà,  nel  termine  di  tre  mesi  a  partire  dalla  pub-* 
blicazione  di  questo  Decreto,  fat^  éò&^tài^è  presso  il 
Tribunale  di  Commercio  di  Torino  della  seguita  sot- 
toscrizione  dei  due  terzi  del  suo  capitale  in  azioni  e 
del  fatto  versamento  del  decimo  del  valore  delle  azioni 
sottoscritte. 

Ordiniamo  ohe  il  preMÌAié   Deolvto,    maàito   ddl 
Sigillo  dello  Stato  9  sia  inserta  nella  raecoltà  «ffiuftale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservu'lo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  Ì4  n^vtttnbre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  tdla  CorU  dei  cùnU  adA'M  iiembre  48M 
Jl«9.*  34  JIU  èel  éovémo  a  è.  87.  Ayres. 
Luofo  dal  Siffflo.  T.  Il  GuardaiigilU  Utkhà. 

Torelli. 
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MDCCI. 
Recio  Decreto   che   autorizza  la  Società  Lama  a 

responsabilità  limitata  per  l'escavazione  del  carbon 
.    fossile  ad  esercitare  le  sue  operazioni  nel  Regno 

(T  Italia. 

Si  novembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

VistA  la  dottiatida  ddla  Società  Lattia  (in  Italia)  per 
la  éacavaiiòiìé  del  earbon  fossile ,  sedente  in  Londra , 
t  gli  atti  da  eftsa  presentati  ; 

Vista  la  Legge  ed  il  Nostro  Decreto  del  27  ottobre 
4860,  n.^  4587  e  4381,  snlle  Società  commerciali, 
industriali  e  finanziarie  estere; 

Visto  il  Nostro  Decreto  44  gennaio  4864,  n.'  MLXII, 
sulla  vigilanza  delle  Società  sottoposte  alla  Nostra  ap- 
proraaione  \ 

Udito  il  parere  del  Gobsiglìo  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Al>biamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  4. 

La  Società  a  responsabilità  limitata  col  titolo  di 
Società  Lama  (in  Italia)  per  V escavazione  del  carbon 
fbssAò  *  The  Lama  (ItaMan  )  coal  Company  limited  - 
coAtitnita  in  Londra  con  atto  del  4  0  febbraio  4  865 , 
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ed  inscritta  il  43  dello  stesso  mese  nelle  Società  con 
capitale  limitato  a  tenore  della  Legge  inglese  del  .4  862, 
è  autorizzata  ad  esercitare  nel  Regno  d'Italia  le  sue 
operazioni  di  escavazione  e  commercio  di  carbone  o  di 
altre  sostanze ,  specialmente  rivolte  alle  terre  situate 
nella  valle  di  Cecina  ed  in  quelle  circonvicine. 

Art.  2. 

Detta  Società  non  potrà  emettere  obbligazioni,  né  altri 
titoli  di  credito  senza  esseme  stata  specialmente  auto- 
rizzata dal  Governo. 

Art.  5. 

Nei  contratti  da  stipularsi  dalla  Società  stessa  ver- 
ranno osservate  le  Leggi  del  R^no  ;  e  le  contestazioni 
che  potessero  insorgere  tra  la  Società  e  i  terzi  dovranno 
essere  decise  secondo  le  Leggi  e  dai  Tribunali  di  esso. 

Art.  4. 

Le  variazioni  che  la  Società  fosse  per  recare  ai  suoi 
Statuti  dovranno  essere  notificate  al  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio  nei  tre  primi  mesi  dalla 
data  della  relativa  risoluzione  della  Assemblea  generale. 

Art.  5. 

Essa  dovrà  far  constare  nel  termine  di  tre  mesi  dalla 
pubblicazione  del  presente  Decreto  presso  il  Ministero 
anzidetto  di  avere  stabilito  il  suo  domicilio  legale  in 
una  delle  città  del  Regno  e  di  avervi  nominato  un  Rap- 
presentante rimpetto  al  Governo  ed  ai  terzi. 

Art.  6. 

La  Società  è  sottoposta  alla  vigilanza  governativa  e 
contribuirà  annualmente  nelle  relative  spese  per  lire 
cento  cinquanta. 
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Art  7. 
In  caso  di  inosservanza  delle  Leggi  dello  Stato  e  delle 
precedenti  disposizioni  il  Governo  potrà  rivocare  la  pre- 
sente autorizzazione ,  salvi  i  diritti  dei  terzi. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,    munito   del 
Sigillo  dello  Stato ,    sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  2i   novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

itglttnlù  atta  Cort§  dei  con»  atftf)  4  dtembr$  4865 

lUg^  SI  Jiti  dtl  Covemo  a  e.  84.  Ajres.  / 

hi080  dd  Sigillo,  r.  n  GuardatigUU  Cowrwu. 

Torelli. 


MDGGIL 
Regio  Decreto  c/ie  autorizza  la  cessione  alV Avvocato 
Giuseppe  Todde  di  una  casa  posta  in  Villa  d'Osilo. 

6  dicembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  H 

FBR  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA.  NA2I0NB 

RE  D'ITALIA 

Visto  rarticojo  224  del  Codice  di  procedura  penale 
del  20  novembre  1859^ 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 
Sulla  proposizione  del  Minbtro  delle  Finanze  ; 
Abi»amo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
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Articolo  unico. 
E  autorizzata  la  cessìoiie  al  i^ignor  .A^w<>cato  Giuseppe 
Todde  della  casa  posta  ia  Villa  d'Osilo ,  ia  contrada 
detta  Funtanedda ,  «tata  aggiudicata  al  Demanio  dfilb 
Stato  in  causa  della  condanna  a  pena  capitale  dalli  27 
agosto  i  858 ,  profierta  dalla  già  Corte  di  Appello  k- 
dente  in  Sassari,  contro  Antonio  Tolu  a  riguardo,  delle 
spese  cui  venne  parimente  condannato,  la  quale  cewione 
ha  luogo  a  pagamento  della  aomma  di  L.  5S0  (lire 
cinquecento  trenta)  cosi  dal  Decreto  delli  23  aprile 
4  859  del  Presidente  di  quella  Corte ,  liquidata  per  la 
difesa  sostenuta  dal  suddetto  iigaor  Avvocato  Giuseppe 
Todde. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Begno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  «  di  farlo  Mpervoi». 

Dato  a  Firenze  addi  6  dicembre  486$. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alla  CorU  dei  conti  addì  V6  dicembre  iS6b 

Rtgy  3i  Atti  del  Gov$mo  a  e.  Ai^.  Ayrf». 

Luogo  del  Sigillo,  r.  Il  Guardasigilli  Cortese. 

Quintino  Selu 
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MDGGIII. 
Regì<)  Dcqreto  col  quale  è  auiorizsata  la  Società 
anonima  eoi  iUolo  di  Società  di  beneficenza  per 
la  costruzione  di  cajse  per  gli  operai,  costituilasi 
in  Siena. 

44  di^^mbre  4865 


ymORIO  EMANUELE  n 

PER  MàUk  M  DIO  K  PIR  VOLONTÀ  (OLLA  NAnOMI 

RE  DITALIÀ 

Visto  l'atto  costitutivo  della  Società  di  Beneficenza 
p^r  l^  (^ostriizione  di  case  per  gli  operai  in  Siena; 

Vi^  il  tijt^lo  m^  libro  I^  dei  Cadice  Ai  commercio; 

Visti  i  ì^oatrì  iPfterftt»  44  gennaio  f$€4,  e  42  feb- 
braio 1865,  n.'  MLXII  e  2157  sulla  vigilanza  delle 
Società  soggette  ali^approvazionA  governativa; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Minislpip  di  AgiicpUnva,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Società  anoniitia  col  titolo  di  Società  di  Benefi- 
cenza per  la  costruzione  di  case  per  gli  operai  costi- 
tuitasi in  Siena  per  pubblico  atto  del  7  aprile  1865, 
rogato  M.  A.  Porri,  è  autorizzata,  e  ne  sono  approvati 
gli  statuti  modificati,  inserti  al  pubblico  atto  del  20  no- 
vembre stesso  anno,  rogato  M.  StiattL 


Digitized  by 


Google 


486 

Art  2. 
È  fissato  alla  Società  il  termine  di  tre  mesi  a  partire 
dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto ^  per  far  con- 
stare ali^ Assemblea  generale  che  sarà  per  tal  fine  con- 
vocata nel  termine  ora  detto,  della  effettiva  sottoscrizione 
dei  Ya  delle  azioni,  e  del  pagamento  del  decimo  del 
loro  valore  nominale  a  termine  di  Legge. 

Art.  3. 
La  Società  sarà  sottoposta  alla  vigilanza  governativa, 
ai  termini  delle  vìgenti  disposizioni,  e  contribuirà  nelle 
spese  commissariali  a  ragione  di  lire  cento  all'anno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta    ufficiale 
delle  le^i  e  dei  decreti  del  R^^o  d'Italia,  mandando 
a  chiunq[ue  spetti  di  osservarlo  e  di  fiarlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  14  dicembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


ktgUlroió  alla  Gbrte  dei  eonH  addi  24  dieembrt  4865 
Uff.*  BAJlUd^  «oiwriM  «  a.  449.  Venitr. 
Luogo  d«l  SliUlo.  r.  n  Guardaiigm  Gornsi. 

To&ELU 
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MDCCiV. 
Regio  Decreto  approvativo  del  Regolamento  per  la 
pubblica  mediazione  nel  distretto  della  Camera  di 
commercio  e  d*arli.  d'Aquila. 

ìi  novembre  4865 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PKR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOlfK 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d^arti  di  Aquila  in  data  1.^  ottobre  u.  s.; 

Veduta  la  Legge  6  luglio  4862^  n."*  680; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura ,  In- 
dustria e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Regolamento  per  la  pubblica  mediazione  nel 
distretto  della  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Aquila, 
annesso  al  presente  Decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro 
e  dal  predetto  Nostro  Ministro,  è  approvato. 

Ordiniamo  che  il   presente  Decreto  ,    munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addì  2i   novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Begittrato  alla  Corte  dei  conti  addì  20  dicembre  1865 

Reg.^^A  Atti  dei  Governo  a  e,  VSì.  Ayres. 

Luogo  del  Sigillo.  F,  R  GuardasigilU  Cortese. 

Torelli. 
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CAMERA  DI  mVlM^O  E  D'ARTI 

di  AqaUa  (Akrua|) 


per  la  pubblica  mediazione  nel  distretto  della  Camera 


Art.  I. 
Il  presente  Regolamento  riflette  i  sensali  che  esMtitano  la 
pubblica  ^lediaziene  nelle  negoziazioni  ^CMamerpl^li  di  prp^otti 
naturali^  industriali^  e  di  merci  in  generale^  non  cl)6  d^i  ^afpprti 
delle  stesse^  e  che  per  conto  altrui  fan  compre  e  y^dite^  lo- 
cazioni e  condizioni  delle  stesse. 

Art    a. 
Il  numero  dei  sensali  o  mediatori  è  illimitato^  e  possono  sta- 
bilirsi in  tutti  i  luoghi  della  Provincia. 

Art.   3. 
Per  essere  riconosciuto  sensale  e  facoltoto  «Hit  p«|ij|pli|»  fne* 
dìazipne  occorrono  i  seguenti  requisiti: 
a)  Età  di  21  anni} 
ò)  Godimento  dei  dritti  civili; 

e)  Il  non  avere  imputazioni  criminali  e  correzionali^  ,salvo 
il  caso  di  riabilitazione  ; 

d)  Riconosciuta  idoneità  per  due  anni  di  esercizio  nella 
professione  di  negoziai^tf  ^  p  di  pratica  piìl^so  un  negoziante  o 
mediatore  del  genere  in  cui  si  a^pira^  ed  in  duetto  per  .mezzo 
dell'  esame  ; 
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e)  Cauzione  proporzionala  al.  genere  di  mediaKione  ed  alla 
importanza  della  piazza  dove  la  mediazione  stessa  si  esercita , 
da  determinarsi  a  giudizio  della  Camera  ed  estensibile  fin^  a 
quattro  mila  lire. 

Art.    4« 
Chiunque  intende  di  esercitare  rufficio  di  sensale  nella  Pro- 
vincia  deve   premunirsi    di    opportuna  autorizzazione^   unifor- 
mandosi a  quanto  viene  stabilito  coi  seguente  articolp. 

Art.  5. 
A   potersi    conseguire   la  nomina  di   sensale  occorre,  che  $ì 
pre$entiuo  alla  Camera  i  seguenti  documenti  : 

j.""  Domanda  contenente  nome^  cognome^  paternità^  patria 
e  domicilio  del  richiedente;  i  generi  su  cui  s'intende  esercitare 
la  mediazione  e  la  dichiarazione  di  essere  pronto  a  sommini- 
strare la  cauzione  ; 

3/  Attestati  della  Giunta  locale  per  la  moralità  ^,  dove 
fa  d'uopo  ;  per  la  qualità  di  negoziante  oserei  tata^  e  d^l  o^go- 
ziante  o  sensale  presso  cui  siasi  appresa  la  pratica  ; 

dJ"  Fede  di  nascita  e  di  perquisizipne  correzionale  e  (ri- 
minale. 

Art  6. 
La  Camera  ;  esaminati  che  avrà  i  documenti  e  trovatili  in 
regola,  propomonerà  la  cauzione  a  darsi  dal  richiedente  ^  se- 
condo Le  operazioni  commerciali  che  potran  &rsi  dallo  stesso 
nel  luogo  dove  intende  esercitare  la  mediazione^  disporrà,  dove 
lo  creda  necessario,  e  farà  eseguire  il  saggio  di  capacità,  quante 
volte  non  risulti  dai  documenti,  e  quindi  farà  invio  delle  cartef 
al  signor  Prefetto,  o  chi  per  legge  apparterrà  la  nomina  per  la 
debita  approvazione.  È  in  facoltà  del  richiedente  di  rivplgere 
la  domanda  corredata  di  documenti  alla  Prefettura,  che,  int^»a 
la  Camera,  prpvvederà  come  per  legge. 

Art.    7. 
I  sensali  hanno  obbligo  di  tenere  un  libro  numerato  o  c^Ìrftt9 
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e  vistato  dalla  Camera^  senza  spesa ^  ed  in  esso^  giorno  per 
giorno  in  ordine  di  data^  registreranno  tutte  le  condizioni  delle 
compravendite  ^  delle  locazioni ,  conduzioni ,  e  in  generale 
tutte  le  negoziazioni  fatte  per  mezzo  del  loro  ministero,  e  li 
terranno  pronti  ad  ogni  richiesta  della  Camera ,  alla  quale 
dovranno  esibirlo. 

Art  8. 

Ciascun  sensale  ha  pur  l'obbligo  di  liquidare  i  prezzi  di  generi 
correnti  nella  piazza  in  cui  risiede,  ed  informarne  la  Camera 
dove  e  semprechè  lo  richieda  ,  nonché  di  tenersi  informato  di 
quelli  correnti  nelle  altre  piazze  e  Comuni  della  Provincia , 
potendone  ancbe  attingere  neirUUicio  di  Segreteria  della  Camera 
istessa  le  cognizioni  che  gli  mancassero. 

Alt.  9. 

La  Camera,  sotto  la  cui  dipendenza  sono  i  sensali,  avrà  un 
ruolo  dove  saranno  espressi  la  specie  ed  il  ramo  di  mediazione 
cui  ciascuno  degli  inscritti  è  addetto,  ed  il  luogo  dove  si  esercisce. 

Art.  IO. 

I  sensali  debitamente  approvati  ed  inscritti  al  ruolo  della 
Canìera  potranno  esigere  per  dritti  di  mediazione,  sulle  con- 
trattazioni e  negoziazioni  per  ogni  cento  lire  di  valore  contratto 

Da        100  a     5,000  di  esso L.   i.    » 

Da     5,000  a  10,000 »    »    ^5 

Da  10,000  in  sopra »    »    5o 

Il  diritto  competente  per  ogni  mediazione  sarà  dovuto  a 
contrattazione  Gnita,  né  sarà  mai  minore  di  una  lira. 

I  diritti  di  mediazione  sono  dovuti  metà  per  ambo  i  con- 
traenti, salvo  speciali  convenzioni,  ed  eccetto  le  rivalse  delle  spese 
occorse ,  che  vanno  sempre  a  carico  dei  soli  richiedenti.  Se  due 
o  più  mediatori  si  prestano  per  un  solo  negozio,  è  dovuta  una 
sola  mediazione,  salvo  la  volontà  delle  parti. 
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Art.  II. 

Chiunque  avesse  motivo  a  reclamare  contro  uno  o  più  sensali 
potrà  rivolgersi  alla  Camera,  la  quale,  assodati  gli  esposti  fatti, 
e  udito  rincolpato ,  ne  emetterà  gli  opportuni  provvedimenti  di 
giustizia,  secondo  la  gravezza  dei  carichi  nei  limiti  di  sua  com- 
petenza, salvo  all'incolpato  di  portarne  gravame  alle  Autorità 
amministrative  superiori. 

Art.  13. 

La  Camera  non  riconosce  altri  mediatori  all' infuori  di  quelli 
nominati  a  norma  del  presente  Regolamento,  il  quale  potrà 
essere  modificato,  e  il  dovrà  anzi  essere  sempre  quando  non 
trovisi  d'accordo  colla  legislazione  in  vigore  sulla  mediazione. 

Fisto  bordine  di  S.  M. 

Il  Minittro 
TORELLI. 


MDCCV. 
Regio    Decreto   che  autorizza  la  Sodelà  anonima 
Briantea  per  la  costruzione  della  ferrovia  Monza" 
CallolziOf  con  sede  in  Milano. 

17  dicembre  1865 


vrrroRio  Emanuele  ii 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D ITÀLU 

Visto  l'atto  di  costituzione  della  Società  anonima 
Briantea  per  la  costruzione  della  ferrovia  Monza- 
Gallolzio; 
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Visto  il  Nostro  Decreto  i2  febbraio  4865,  n.^  2157, 
sulle  Società  sottoposte  alla  Nostra  autorizzazione; 
Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4. 
La  Società  anonima  Briantea  per  la  costruxioae  della 
ferrovia  Monza^Callolzio,  con  sede  in  Milano,  costituitA 
con  pubblico  atto  del  6  novembre  Ì  865,  rogato  A.  Laurìti, 
n.*  878  di  repertorio,  è  autorizzata,  e  ne  sono  appro- 
vati gli  statuti  inseriti  nelFatto  medesimo. 

Art,  2. 
Nei  detti  statuti  saranno  introdotte  le  seguenti  va- 
riazioni : 

uè  L'articolo  5  dirà: 

«  La  durata  sociale  si  conviene  nel  limite  di 
»  99  anni,  eguale  a  quella  della  concessione  della 
»  ferrovia.  » 

B  All'articolo  51  il  tempo  utile  di  5  anni  fissato 
agli  azionisti  per  conseguire  il  capitale  e  gli  interessi 
delle  azioni  estratte  sarà  portato  ad  anni  dieci. 

Art.  3. 
Gli  Amministratori  della  Società  sono  mandatari  tem- 
poranei e  revocabili,  soci  o  non    soci,    stipendiati  o 
gratuiti. 

Art.  4. 
La  Società  non  verrà  autorizzata  ad  emettere  obbli*^ 
gazioni  sino  a  che  sia  stato  versato  intiero  il  suo  capi« 
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tale  in  azioni  stabilito  dalFàtti  6  de^suoi  statuti,  ed  il 
montare  delle  medesime  non  eccederà  mai  detto  capitale. 

Art.  5. 
L^ Amministrazione  della  Società  sarà  sottoposta  alla 
vigilanza  governativa,  e  contribuirà  nelle  spese  analoghe 
per  annue  lire  trecento. 

Art.  6. 
È  fissato  alla  Società  il  termine  di  tre  mesi  dalla 
pubblicazione  di  questo  Decreto  per  far  constare  presso 
il  Tribunale  di  comifièi'igio  di  Milàùo  del  seguito  paga-- 
mento  del  decimo  del  montare  delle  cinque  mila  azioni 
fin  d^ora  sottoscritte. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  della  Stato,  sia  insetto  nella  ractolta  ufficiale 
ddUe  leggi  è  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  duilnque  spetti  di  osservarlo  é  di  farlo  oiaervairé^ 
Dato  a  Firenze  addi  47  dicembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

n$gittrato  alla  CorU  dM  èònU  adii  28  dieèmbfè  4S6b 
Bt$i^  94  Mmdd  €ettémò  «  e.  472.  kyrm. 
LDogo  del  Sigillo.  T.  Il  Guardatigmi  ComsB. 

Torelli. 
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MDCCVI. 
Regio  Decreto    approvativo    di   una  deliberaziùm 
della  Società  delle  strade  ferrale  romane  p&r  la 
negoziazione  di  duecento   mila  obbligazioni  neU 
l'interesse  sociale. 

17  dicembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

,  PER  ORAZU  DI  DIO  B  PBR  VOLONTÀ  DBLLi  MAIIOin 

RE  D'ITALU 

Vista  la  domanda  della  Commissione  mista  della 
Società  delle  strade  ferrate  romane,  e  la  deliberazieiift 
dell'Assemblea  generale  de'  suoi  Azionisti  in  data  del 
20  luglio  1865^ 

Vista  la  Legge  U  maggio  1865,  n/  2279,  e  gli 
allegati  alla  medesima  relativi  a  detta  Società; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvata  e  resa  esecutoria  la  deliberazione  in  data 
20  luglio  1865,  colla  quale  TAssemblea  generale  della 
Società  delle  strade  ferrate  romane  sedente  in  Firenze 
autorizzò  la  Commissione  mista,  approvata  colla  Legge 
14-  maggio  1865,  n.""  2279,  a  negoziare,  nelPinteresse 


Digitized  by 


Google 


465 
sociale  e  nel  corso  degli  anni  1865  e  1866,  numero 
duecento  mila  obbligazioni  portanti  15  lire  d^annuo 
interesse  e  rimborsabili  a  500  lire  ciascuna ,  il  cui 
prodotto  netto  dovrà  essere  applicato  ai  varii  bisogni 
della  Società,  e  specialmente  ai  lavori  delle  linee  in 
costruzione. 

Art.  2. 
Prima  della  emissione,  la  Società   dovrà  depositare 
presso  i  Ministeri  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
delle    Finanze  e  dei  Lavori    pubblici  la  modula  delle 
obbligazioni  accennate  nell'articolo  precedente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leg^  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  17  dicembre  4865. 

VITTORIO  EMAJHUELE 


MifiMirmió  MUa  CarU  id  eonU  addì  28  dktnòre  1865 

M09.*  M  JiHdél  Governo  a  e.  473.  Ajn$. 

Luogo  del  Sigillo.  T.  lì  GuardatifllU  Coitesb. 

Torelli. 


Voi«.  V.  (ParU  suppUmintareJ.  30 
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MDCCVII. 

Regio  Decreto  col  quule  sono  approvali  gU  Statuti 
dell' Accadema  Alberlitia  di  Belle  Arti  di  Torino. 

8  novembre  4865 


VITTORIO  EMANCELE  II 

PER   GRAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  HAUONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  rinterno .  incaricato  interinalmente  del  portafoglio 
della  Pubblica  Istruzione  ; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Sono  approvati  gli  Statuti  delP Accademia  Albertina 
di  Belle  Arti  di  Torino ,  annessi  al  presente  Decreto ^ 
e  firmati  d^  ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  Tlnterno ,  incaricato  interinalmente  del  {Por- 
tafoglio della  Istruzione  Pubblica. 

Ordiniamo   che   il   presente   Decreto ,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,   sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  in  Firenze  addì  8  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

R«giiirato  alia  CorU  dei  eotUi  addì  2S  dicembre  I8C5  ' 

Reg.^  5i  JM  del  Governo  a  r.  169.  Ayres. 
Luogo  M  Sigillo.  K  It  Cuardatigilli  Cobtese. 

Natou. 
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STATUTI 

DCLL\ 

RBALE  ACCADEMIA  ALBERTINA  DI  BELLE  ARTI 

DI    TODIIIO 


STATUTI 

LAccademia  è  instituita  per  diffondeire  e  incoraggiare  lo  studiò  delle  Belle  Arti, 
e  per  onorare  coloro  che  in  quelle  si  fanno  eccellenti.  Ne  è  diffuso  lo  studio 
coirinsegnamento  gratuito;  è  incoraggiato  il  merito  da  premi;  sono  onorati 
i  talenti  col  chiamarli  a  far  parte  del  Corpo  Accademico. 


TITOLO  I. 

CORPO     AGGADEÌllGO 


Ari.    I. 
Il  Corpo  ÀccBdetnìco  ha  per  capo  il  Presidente. 
:  fi  composto  : 

Degli  attuali  Accademici  d'onore  ^ 
Di  Professori  esteri  in  numero  indeterminato; 
Di  Accademici  Professori  nazionali  in  numero  di  sessanta  ; 
Di  Soci  onorari  in  numero  di  sessanta. 

Art.  a. 
Tutti  i  Professori    capi  di  scuola   nell'  Accademia   sono  di 
pien  diritto  Accademici  Professori. 

Art.  3. 
Gli  Accademici  Professori  nazionali  ed  esteri  ed  i  Soci  ono- 
rari sono   proposti   dal  Consiglio  Accademico  ^  e  nominati  dal 
Presidente   dietro    approvazione    del    Ministro   della    Pubblica 
Istruzione. 
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Art.  4. 
Negli  Accademici   Professori^  sìa  esteri  che  nazionali^  sono 
compresi  pittori,  scultori,  disegnatori  ed  incisori  ;  sono  soggetti 
distinti  per  lavori  ed  opere  compite  con  pubblica  lode  in  questa 
od  in  quella  delle  varie  parti  dell'arte. 

Art.  5. 
I  Soci  onorari  sono  soggetti  distinti  nazionali  od  esteri,  che 
coltivano   con   lustro   alcuna   delle   arti   del  disegno ,  o  che  in 
altra  maniera  ne  procurano  Tincreraento. 

Art.  6. 
Ogni  Accademico  ha  diploma   firmato  dal  Presidente  e  con- 
trossegnato  dal  Segretario. 


TITOIO  II. 

ADUNANZE 


Art.    «y. 

Il  Consiglio  Accademico  si  compone  di  Professori  capì  inse- 
gnanti ,  ai  quali  il  Presidente  potrà  aggiungere ,  se  lo  crede 
opportuno,  quel  numero  di  Professori  nazionali  che  egli  stimerà 
del  caso. 

Il  Consìglio  sarà  presieduto  dal  Presidente ,  e  in  sua  vece 
dal  Professore  capo  anziano  di  età.  Il  Segretario  deirAcca- 
demia  vi  assisterà  per  redigere  i  verbali  ;  l'Ispettore  Economo 
per  dare  quegli  schiarimenti ,  che  possono  occorrere ,  inerenti 
alle  sue  attribuzioni. 

Art.  8. 

Le  adunanze  sono  solenni  o  generali ,  ed  ordinarie. 

Art.  9. 

Nelle  solenni  siede  tutto  il  Corpo  Accademico  presieduto  dal 
Presidente, 
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Art.  IO. 
Nelle   ordinarie   inter\eiigono   solo   i  Membri   del   Consiglio 
Accademico^  nel  modo   indicato    all'art.   7;    queste    adunanze 
sono  presiedute  dal  Presidente. 

Art.   1 1. 
Le   adunanze  solenni   si   fanno   di  regola  annualmente  nelle 
occasioni   della  esposizione  dei   lavori  e  della  distribuzione  dei 
premi. 

Art.  12. 
Le  adunanze  ordinane  avranno  luogo  ogniqualvolta  il  Pre- 
sidente voglia  consultare  il  Consiglio  Accademico  intorno  alle 
cose,  che  possono  conferire  all'avanzamento  degli  allievi,  al 
lustro  delle  scuole ,  al  buon  andamento  delle  medesime ,  ed 
alla  proposta  di  Accademici  Professori.  Il  Presidente  non  prende 
parte  alla  votazione  del  Consiglio.  Questa  votazione  è  semplice- 
mente consultiva,  e  rimane  sottoposta  a  superiore  approvazióne. 


TITOLO    III. 

UFFIZI 


CAPO  I. 

t 

Presidente. 

Art.  i3. 
Il  Presidente  sopraintende  a  tutto   ciò   che  riguarda  l'Acca- 
demia in  generale. 

Art.   14. 
Convoca  e  presiede  le  adunanze  generali  ed  ordinarie;  riceve 
il  giuramento  da  prestarsi  dai  Professori,  Maestri  e  Impiegati; 
in  ciò  è  assistito  dal  Segretario  dell'Accademia,  presso  cui  deve 
rimanere  il  minutario. 
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Art.   i5. 
,    Il  Presidente  sottopone   al  Governo  i  bilanci  di  previsione 
delle  spese. 

Art.   i6. 
Il  Presidente  dispone  della  dote  annua  assegnata  airAccademia, 
ordina  le  spese  necessarie^  ne  trasmette  al  Governo  il  conto. 

Art.   i']. 
1  Presidente  è  Membro  nato  del  Corpo  Accademico. 

Art.   i8. 
È  incaricato  della  direzione  assoluta  dell' Accademia ,  ed  ha 
sotto  rimmediata   sua  dipendenza  il   personale  ed   ogni  parte 
del  servizio  accademico. 

Art.  19. 
Governa  e  regola  l'interna  disciplina  delle  scuole. 

Art.  20. 
Applica  la  pena   dell'esclusione  a  tempo,   od  in  perpetio, 
agli  allievi  che  l'hanno  meritata. 

Art.  21' 
Presiede  all'accettazione  degK  allievi^  e  ne  ordina  l'iscmione 
sui  ruoli  dell'Accademia. 

Art.   23. 
Conferisce  le  nomine  di  Accademici  Professori  esteri  0  Soci 
onorari^  e  degli  Accademici  Professori  nazionali^  proposte  dal 
Consiglio  Accademico'  dopo  ottenuta  l'approvazione  del  Ministro 
della  Pubblica  Istruzione. 

CAPO  n. 

Segretario. 

Art.  2Ì. 
Il  Segretario  distende  gli  atti  accademici  ^  i  processi  verbali 
delle  sedute  solenni  ed  ordinarie  ^  è  incaricato  del  cartejggio  e 
delle  partecipazioni  agli  Accademici. 
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Art.  24. 
Nelle  adunante  veglia  particolarmente  a  ricordare  Tosservanza 
degli  Statuti  e  delle  antecedenti  risoluzioni  dell'Accademia ,  ri- 
chiamandole^ dove  occorra,  alla  memoria  degli  assistenti. 

Art  25. 
È  nominato  dal  Re  sulla  proposta  del  Presidente. 

Art.  26. 
È  specialmente  incaricato^  come  d'ufficio  suo  proprio  di 
discorrere  in  nome  dell'Accademia ,  e  di  ragionare  pubblica- 
mente in  occasione  delle  adunanze  solenni,  sempre  quando  il 
Presidente  non  ne  atvrà  dato  l'incarico  ad  uno  dei  Professori  ; 
di  registrare  negli  atti  accademici  i  cenni  principali  sopra  la 
vita  degli  Accademici  d'onore,  od  Accademici  Professori  od 
onorari,  facendone  lezione  all'Accademia  nelle  solenni  adunanze. 

Art.  37. 
Custodisce  gli  archÌTi,  ed  il  sigillo  dell'Accademia,  è  prov- 
visoriamente incaricato  della  Biblioteca ,  e  controfirma  gli  atti 
accademici. 
Ha  alloggio  nei  locali  dell'Accademia. 

TITOLO  IV. 

ACCADEMICI 


CAPO   I. 

Accademici  donare. 

Art.  28.  ^ 

La  categoria  degli  Accademici  d'onore  sarà  limitata  agli  at- 
tuali Accademici,  e  non  verrà  rinnovata. 

Art.  29. 
Detti  Accademici    siederanno    nelle    adunanze    solenni,    ove 
avranno  un  posto  distinto. 
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CAPO  IL 

Accademici  Professori  nazionali. 

Art.  3o. 
Gli  Accademici  Professori  nazionali   intervengono  alle  adu- 
nanze solenni^  intervengono  pure  alle  ordinarie  quelli  ai  quali 
il  Presidente  ne  fa  personale  invito. 


CAPO  IIL 
Accademici  Professori  esteri. 

Art  3i. 
Gli  Accademici  Professori  esteri  corrispondono   colia   Acca- 
demia per  mezzo  del  Segretario. 

Art.  32, 
Partecipano  airAccademia   quei  pensieri    che  stimano  poter 
eonferire  al  lustro  della  medesima^  e  &nno  conoscere  i  propri 
lavori  felicemente  compiti  ad  onore  delFarte. 

Art.  33. 
Presenti  in  Torino ,  hanno  posto  distinto  nelle  solenni  adu- 
nanze, per  cui  ricevono  invito  dal  Presidente. 

CAPO  IV. 
Soci   onorari. 

Art.  34. 
I  soci  ohorari  assenti  corrispondono  coirAccademia  per  mezzo 
del  Segretario. 

Art.  35. 
Presenti  in  Torino,  siedono  nelle  adunanze  solenni,  sempre 
che  ne  ricevano  invito  dal  Presidente. 
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TITOIO  V. 

CORPO    INSEGNANTE 


Art.  36. 
L'insegnamento  è  dato  da  Professori^  coadiuvati  da  Maestri 
assalenti. 

Art.  37. 
I  Professori  sono  nominati  per  Decreto  Reale  sulla  proposta 
del  Presidente. 

Art.  38. 
*    I  Professori  potranno  essere  dal  Presidente  designati  a  còm* 
piere  l'onorevole  incombenza  di  discorrere  pubblicamente  ndle 
adunanze  solenni. 

Art.  39. 
1  Maestri  assistenti  sono  nominati  dal  Ministro  della  Pubblica 
Istrauone  sulla  proposta  del  Professore  insegnante  ^  capo  della 
rispettiva  scuola  approvata  dal  Presidente. 

Art.  4^' 
jNei  casi  d'impedimenlo  legittimo  dei  Professori^  il  Piresid^ile 
potrà  delegare  i  Maestri  assistenti  a  farne  le  tccì  :  non  avranno 
questi   però    diritto    di   preferenza    nella  collazione    dei  posti 
vacanti. 

Art.  41. 
I  Maestri  assistenti  sono  nella  dipendenza  immediata  ed  aj^i 
ordini  dei  Professori^  i  quali  hanno  l'intera  responsabilità  delle 
scuole^  che  loro  sono  rispettivamente  affidate. 
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11T«M  YL 

SERVIZIO 

CAPO  1. 
Ispettore  Economo. 

Alt.  42. 
L'Ispettore  Economo  è  nominato  dal  R.  Governo  per  Decreto 
Reale  dietro  proposta  del  Presidente.  ' 

Art.  43. 
Ha  alloggio  nei  locali  dell'Accademia. 

Art.  44. 
Sta  malleTadoi^  per  la  c«ra  e  oonservi^ioBe  di  tutte  le  cose 
«pparteneiiti  all'Accademia ,  delle  quali  riceve  consegna  insieme 
colla  copia  dell'inventario  in  cui  sono  descritte. 

Art.  45. 
'   I«ipedisoe  ogni  estraaione  o  tcasl0zioiie  delle  cose  medesime 
nen  esfMressam^nte  ordinale  dal  Presidente. 

Art.  46. 
.  Tiene  il  ruolo  degli  Allievi  ammessi  alle  Scuole  ^  controfirma 
le  schede  d'ammisaione. 

Art,  47* 
Ha  ispezione  sui  nuadeUi,  ed  è  sua  particolare  incombeiiza 
di  sopraintendere    alla  disciplina  delle  scuole   e  al  buon  anda- 
mento di  ogni  ramo  di  servizio,  conformandosi   per  questo  ai 
«obliai  del  Presidente; 

Ajrt  48. 
È  incaricato  di  fiire  fre<pienti  rapporti  al  Presidepte  intorno 
al  generale  andamento  della  disciplina  nell'Accademia. 

Art.  49» 
Ha  sotto  gli  speciali  suoi  ordini  il  Personale  di  servizio. 

Art. .  5o. 
È  specialmente  incaricato  delle  provviste  necessarie ,  assume 
Tandamento  economico  dell'Accademia ,  e  ne  tiene  la  contabiliti. 


Digitized 


by  Google 


CAPO  H. 

Applicato. 

Art.  5i.  '.   , .  .  \ 

L^Uffizio  (Iella  Direzione  ha  un  Applicato^  il  quale  ha  spe- 
ciale incarico  di  coadiuvare  il  Segretario  e  Tlspettore  Economo 
nel  disimpegno  delle  loro  rispettive  attribuzioni  ^  e  rimane  st)tto 
gli  ordini  dei  medesimi. 

È  nominato  dal  R.  Governo  sulla  proposta  del  Presidente. 
Ha  alloggio  nei  locali  deirAccademia. 


CAPO  IH. 

Son>egUarìti  e   CiusiodL 

Art.  53. 
1  Sorveglianti  sono  nominati  per  Decreto  Mffiislerfate  sulla 
proposta  del  Presidente. 

Art.  53. 
Hanno  per  incombenza  speciale  di  vegliare  al  buon  orìline 
nelle  scuole  e  di  richiamare  gli  Allievi  al  loro  dovere. 

Art.  54. 
Faranno  rapporti  verbali  quotidiani  airfspettore. 

Art.  55, 
Eseguiscono  e  mantengono    la  mocideus  nei  locali -delFAc- 
cademia  e  più.  specialmente  queila  dei  gessi,  Matue  ed  esemplari!. 

Art.  56. 
Di  questi    Sorveglianti    uno    avrà    il  titolo    di   primo;    avrà 
inoltre  Ai  qualità  di  Custode,  e  sarà  particelonnenteinctriòàto: 
i.""  Di  assistere  alla  porta  delle  saie  nelle  4>0€asioni  «kHe 
adunanze  ; 

^.'^  Di  accompagnare  nelle  sale  deU'Aceademia  le  persone 
estranee  che  si  presentano  per  visitarle  ;        '  ''•'  - 
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3.*"  Di  aprire  e  chiudei^  le  scuole  ai  gioTani  nelle  ore 
segnate  dai  regolamenti  intemi; 

4.*  Di  recare  i  biglietti  d^avviso^  lettere,  ecc.,  secondo 
gli  ordini  del  Presidente  e  del  Segretario. 


TITOLO  m 

$  e  u  O  L  A  R  I 


Art.  67. 
Nessun  gioTane  è  ammesso    alle  scuole    senza   le  condizioni 
seguenti  : 

r.^  Che  abbia  compiti  gli  anni  dodici; 
n!"  Gbe  abbia  dato  saggio    di  conoscere  gli  elementi  del 
disegno  ; 

S'»*  Glie  faccia  proTà  di  morigerata  condotta  e  ne  riporti 
testimonianza,  che  soddisfaccia  alle  premure  del  Presidente; 
4.''  Che  presenti  un  certificato  d'aver  compiuto  un  corso 
4^tétf«zkme  demien  tare. 

Art  58. 

I  giovani  dovranno    essere  muniti  di  dichiarazioni  onoi*evoli 
dei  Professori  di  disegno  delle  scuole  pubbliche. 

Art  59. 
Mes^uu   giovane  amniesso   atte  scuole,   vi  può   rimanere  se 
non  prosegua  col  tenore   di  sua  condotta    a  meritare  l'appro- 
vazione del  Presidente. 

Art  60. 

II  ^vane  aoaunèsso  alia  scuda  può,  a  cagione  di  demerito, 
«ssèrne  escluso  a  tempo,  o  in  perpetuo. 

Art.  6i. 
L^tselttiione  a  tempo  si  fa  per  demeriti  meno  gravi ,  ordinata 
nel  modo  seguente: 
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Per  ventiquattro  ore,  dal  Proies80i*e  insegnante  delia  scuola; 
Per  un  perìodo  non  eccedente  gli  otto  giorni  dall'Ispettore 
Economo. 

Art.  6a. 
L'esclusione  in  perpetuo    per  dementi  più  graTt  è  pronun* 
ciata  dal  Presidente. 

Art.  63. 
L'ammessìone  degli  Allievi    avrà  luogo   ogni  anno  nei  mesi 
di  ottobre  e  di  novembre^   durante  i  quali    gli  aspiranti  do- 
vranno presentare    alla  Segreterìa    dell' Accademia    la  loro  do- 
manda corredata  dai  certificati^  di  cui  all'art.  $7. 

La  prima  ammessione  «sarà  limitata  ad  un  anno  in  via  d'espe- 
rimento; spirato  questo  tirocinio,  l'alKevo  sarà  o  ammesso  defr> 
nitivamente-,  o  rìmandato^  quando  sul  parere  dm  Prolessorì  Aon 
si  fosse  dimostralo  atto  a  proseguire  lo  studio  delle  Belle  Arti. 
ÀI  momento  in  cui  esso  sarà  definitivamente  inscritlo  sui 
ruoli  dell'Accademia  y  egli  dichiai^rà  le  sue  inteìisiotii  intorno 
al  ramo  di  studi ,  al  quale  vorrà  destwarsi. 

Art:  64, 
Tutti  i  giovani  ammessi  alle  scuole  sono  dall'ora  deU^entratà 
soggetti  ai  cenni  del  Presidente  ed  alle  regole  disciplinarì  pre- 
scrìtte per  le  scuole. 

TITOLO   Vili. 

SCUOLE 

CAPO  L 
Ordini  generici. 

Art.  65. 
L'anno  scolastico  incomincia  alli  6  novembre  e  tei^iBa  ecil 
j5  luglio. 
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Axi. 

66, 

I4&  scuole 
negli  altri. 

.sono  chiuse 

nei 
Art. 

gioirli 

67. 

di 

pteeelU)  1 

ed 

aperte 

L'orMio  è  Ììfi«a)p  dal  Pi*eaidenke^  pi^vio  coucerto 
tivì  Professori. 

coi 

rispet- 

I  CAPO  11. 

Cot'sì  (T  istruùone. 

hit.  68. 
Le  spigole  .dipendenti   dairAocademia  di  Belle  Arti   sono  le 
une  prepa^MUoi'it  y  le.  alire  speciali. 

.    Oltre  dì.qu0ale  havvi  ima  scuola .  serale  d«l  nudo  a  eom- 
plemeato  delle  sonole  di  pittura  e  di.  scultura. 

Art.  69. 
.    j$04ip  ^*4l9ai.*atorie  : 

La  scuola  del  disegno; 

La  scuola  di  prospettiva  e.  di  architettura  elementare; 
La  $Cu#la  di  anatomia  descriltlTa. 
I  ArU  70. 

Sono  speciali  quelle  a  cui  si  rivolgono  i  giovani  dop^  jbtta 
scelta  di  quello  fra  i  rami  delle  arti  figurative ,  al  quale  in- 
tendono applicarsi  ;  e  sono  : 
Le  scuole  di  pittura  ; 
La  scuola  di  scultura; 
La  scuola  d'ornato  e  plastica  ornamentale; 
La  scuola  d'incisione  in  legno. 

Art.  71. 
Il  Regolamento  delle  scuole  determina  il  grado  di  perfeaìo- 
naraento,  a  cui  devono  giungere  gli  allievi  nelle  scuole  prcpa- 
ìVBixtm  pvima   dì!  pn^iire  a  questa   od  a  quella  delle  scuole 
speciali. 
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CAPO  HI. 

Scuole   preparatorie. 


Scuola  dì  disegoo. 
Art.  7!ì. 

I  giovani  ammessi  a  questa  scuola  sono  esercitali  e  diretti: 

I.*  Nel  copiare  dìsejgni  ed  altri  esemplari  di  stile  pm*gato; 
s."*  Nel  mettere  insieme^  e  nel  disegnare  ed  ombrare  dal 
rilievo.  '  ^ 

Scuola  di  prospettiva  e  di  architettura  eleibentare. 
Art.   73. 
In   questa  scuola   si  pongono  ie  i^egole  del  indurre  in  pro- 
spettiva ogni  sorla  di  oggetti;  s'insegna  a  determinare  il  gradò 
di  luce  competente  at  corpi  delineati,  e  la  teoria  delle  ombre 
portate. 

II  corso  elementare  di  architettura  artistica  £itto  dallo  stesso 
Professore  comprènde  :  .  .       :    r 

La  geometria  pratica^  il  corso  del  Vignola,  la  teoria  delle 
proiezioni  rette,  la  pratica  sul  metodo  delle  ombi^,  gli  esercizi  * 
elementari  sul  chiaro*  scuro. 

Qseata  scuola  è  obbligatoria  per  tulli  gli  dilievi  definUiva:- 
mente  annnesst  all^ Accademia. 

Scuola  d'anatomia  descrittiva.' 

Art.  74. 
In  questa  scuola  si  sviluppano  le  prìtioipaH  eogniztoili  deità 
osteologia  e  della  miologia,  corredate  da  analisi  speciali  delle 
differenze  dei  sessi,  delle  età  e  delle  vaiie  razze  umane,  non 
che  delle  leggi  fisiche  della  pondeiTazione  del  corpo  nmano, 
deUe:  prop(M*zioni  generali  e  speciali  del  medesimo ,  descriven- 
done l'^p^essioiia  simbolica  di  ciasonna  parta  i^twameate  ai 
temperamenti  e  caratteri  per  mezzo  di  fisiologicbe  dimosli^araii. 
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CAPO  IV. 
Scuole    speciali. 


Scuola  di  pittura. 
Art.  7$. 
In  queste  scuole  i  Professori  : 

i."*  Attendono  al  perfezionamento  degli  aHievi  neU'arte  del 
disegno  ;  danno  lezioni  sopra  le  statue  ed  il  nudo  ^  esercitano 
i  giovani  sopra  la  scelta  delle  migliori  forme  imitale  dagli 
antichi  ;  porgono  i  precetti  per  adattarle  al  vero  ;  danno  lezioui 
teorico-pratiche  intomo  alla  cognizione  della  macchina  umana 
ed  all'applicazione  dei  precetti  e  delle  norme  segnate  dai  sommi 
maestri  dell'arte  ; 

^.'^  Insegnano  l'arte  del  colorito^  porgono  i  precetti  per 
l'invenzione^  la  composizione  e  la  distribuzione,  non  che  TeSetLo 
del  chiaro-scuro  ;  ammaestrano  gli  allievi  nello  studio  delle 
pieghe  e  dei  panni  accomodati  sul  modello  vivo. 

Scuola  di  scnltanL 
Art  76. 
Nella  scuola  di  scultura  s'insegna  a  modellare  in  creta  dalle 
più  belle  statue  e  dai  bassi-rilievi  antichi,  e  dal  modelb  nudo. 
Vi  si  prescrìvono  le  regole  necessarie  per  rinvewtwe  le  di; 
sposizione  delle  statue  e  dei  gruppi  ;  vi  si  disegnano  e  si  ese- 
guiscono in  rilievo  i  partiti   di   pieghe   dai   panni  accomodati 
sul  modello  vivo  ;   si  esercitano  gli  allievi  nella  composizione 
mediante  bozzetti  d'invenzione. 

FinalmMite  vi  si  istruisce  Tallievo  nel  modo  ^  lavorate  nel 
marmo  ^  e  nell'uso  della  scala  di  proporzione. 

Scuola  d'ornato. 
Art  77. 
L'insegnamento  di  questa   scuola   sarà  diviso   in  due  partì 
distinte;  la  prima   comprendere   lo  studio  teorico  dei  vari  gè- 
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neri  di  ornato^  classificati  secondo  le  diverse  epoche  deirarte, 
onde  evitare  la  confusione  degli  stili. 

Nella  seconda  s'insegna  a  disegnare  gli  ornamenti  diretta- 
mente risguardanti  Tarchitettura  y  e  quelli  pure  che  convengono 
alle  mobilie  ed  allo  abbellimento  di  ogni  genere  di  mani&ttura. 

È  aggregata  alla  scuola  d'ornato  la  scuola  di  plastica  orna- 
mentale. , 

Art.  78. 

I  giovani  ammessi  a  questa  scuola  dovranno  aver  £itto  il 
corso  della  scuola  di  prospettiva  e  di  architettura  elementare^ 
ed  aver  frequentato  per  un  tempo  da  stabilirsi^  la  scuola  prima 
di  disegno. 

Scuola  d*ifici8Ìoiie. 
Art.  79. 

Vi  si  professano  i  metodi  migliori  per  lo  insegnammito 
delFintaglio  io  legno  a  norma  dei  progressi  ottenuti  in  tale  arte. 

CAPO  Y. 

Scuola   del   nudo. 

Atì.  8d. 
La  scuola  serale  del  nudo  ha  luògo  nei  quattro  mesi  dì  no- 
vembre^ dicembre,  gennaio  e  febbraio.  Essa  è  aperta  a  quei 
giovani,  i  quali  ottengono    dai   loro  rispettivi   Maestri  &coltà 
di  frequentarla. 

Art.  81. 
I  due  Professori  di  pittura,  quello  di  scultura,  quello  del 
disegno  ne  hanno  la  direzione  mensile  a  vicenda. 

Art  8a. 
Le  persone  estranee  air  Accademia  che  intendono  di  valersene, 
vi  saranno  ammesse  mediante  uno  speciale  permesso  del  Pre- 
sidente. 

Voi..  V.  (ParU  tuppUtMtUart),  31 
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TITOLO  IX. 

CONCORSI     E     PREMI 


CAPO  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.  83. 
Si  propongono  e  si  distribuiscono  dairAccademia  premi  mag* 
giori  o  triennali  e  premi  minori  annni. 

Art  84. 
Gli  uni  e  gli  altri  sono  preceduti  da  concorso  aperto  ai  soli 
Allievi  della  scuola,  dopo  il  quale  si  fa  il  giudizio. 

Art.  85. 
Il*  giudizio  sulle  opere  venute  a  concorso  si  fa  da  una  Com- 
missione Accademica  nominata  ogni  anno  dal  Presidente^  com- 
posta di  Professori  insegnaiiti,  e  di  quelli  fra  gli  Accademici 
Professori,  0  fra  altre  persone  perite  nell'arte  che  il  Presidente 
crederà  di  dovervi  aggiungere. 

Tale  giudizio  avrà  luogo .  con.  voto  ragionato  e  scritto  >  del 
quale  si  farà  letlura  e  discussione  neiradunansa  per  ciò  asse- 
gnata dal  Presidente. 

Art.  86. 
Uno  speciale  Regolamento  determina  le  condizioni  particolari 
dei  concorsi. 

Art.  87. 
Le  opere  giudicate  degne  di  premio  si  &nno  proprie  dell' Ac* 
cademia. 
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CAPO  IL 

Concorsi  e  premi  minorL 

Art.  88. 

I  premi  minori  hanno  per  oggetto  lo  incoraggiamento  dei 
giovani  'mediante  ricompensa  dei  loro  progressi  tanto  nella 
teoria  quanto  nella  pratica. 

II  numero  e  la  qualità  dei  coìicorsi  sono  determinati  dall'ap- 
posito Regolamento. 

Art.  89. 
I  premi  consìstono    in  medaglie   d'argento   ed   in  menzioni 
onorevoli,    oltre  a  quegli    altri  incoraggiamenti    che   saranno 
del  caso. 


CAPO  IH. 
Concorsi  e  premi  maggiori. 

Art.  90. 

I  premi  maggiori  hanno  per  iscopo  la  ricompensa  dà  lavori 
che  meglio  possono  mantenere  vivo  il  gusto  e  il  genio  del 
bello  nell'arte* 

Art  91. 

II  concorso  per  questi  premi  è  aperto  di  tre  in  tre  anni 
per  le  arti  della  pittura  e  della  scultura. 

Art  93. 
Il  Consìglio   Accademico    propone  i  temi    i  quali   debbonsi 
approvare  dal  Presidente. 

Art.  93. 
Il  premio    è  una  medaglia   d'oro   od  altro  incoraggiamento 
da  determinarsi  a  seconda  del  caso. 
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Art,  94. 
Le  opere  presentate   ed  ammesse   al  concorso    per  i  premi 
maggiori  sono  esposte  al  pubblico  prima   e  dopo  Io  scrutinio 
ragionato  che  si  fa  dai  Giudici  del  concorso. 

Art.  95. 
Il  risultato  del  giudizio  sopra  i  concorsi  e  i  premi  maggiori 
è  fatto  pubblico  colla  stampa. 

Art.  96. 
Le  opere  premiate  rimangono  proprietà  dell' Accademia. 

TITOLO  X. 

POSTI    DI    STUDIO    ALL'ESTERO 


Art.  97. 

I  posti  di  studio  all'estero  sono  il  premio  di  quegli  egregi 
giovani^  i  quali  si  sono  in  sommo  grado  distinti  per  singolare 
capacità  e  per  sostenuti  progressi  nelle  pratiche  dell'arte. 

Art.  98. 

Le  norme  di  tale  istituzione  verranno  determinate  in  con- 
formità di  un  nuovo  Ordinamento  generale  di  Belle  Arti^  che 
stabilirà  i  Regolamenti  di  un  concorso  speciale  generale,  a  cui 
potranno  prender  parte  i  più  distinti  Allievi  delle  primarie 
Accademie  di  tutto  il  Regno. 
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PIANTA 


DEL 


PERSONALE    DELL'ACCADEMIA 


—  Preaidento  — 


Segretario.  ^ 

Uffizio  dì  Direzioiie  l  Ispettore  Economo. 
Applicato. 

i  Professori  di  pittura. 

\  Professore  di  scultura. 

\  Professore  di  disegno. 

1  Professore  di  ornato. 

4  Professore  di  prospettiva  e  di  elementi  archilettooici. 

4  Professore  di  incisione  in  legno. 

\  Professore  di  anatomia. 

6  Maestri  Assistenti  alle  scuole  di  pittura,  séuUura, 
disegno,  ornato  e  plastica  ornamentale. 


Gorpe  Insegnaite. 


Inservienti 


4  Custode  consegnatario,  capo  degli  inservienti  e  sor- 
veglianti. 

4  Sotto-custode. 

4  Inservienti  sorveglianti. 


Firenze,  lì  8  novembre  i865. 


F.^  (Tardine  di  S.  M. 

Il  Hinìstro  Segretario  di  Stato  per  l'Interno 

incaricato  interinalmente 

del  porlafoglio  della  Pubblica  litrozione 

NATOLI. 
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MDCCVIII. 

Regio  Decreto  che  autoriiza  la  Camera  di  commerào 
e  d*aii%  di  Porto  Maurizio  ad  imporre  un*amm 
tassa  sugli  esercenti  commerci  ed  industrie  nel 
territorio  dipendente  dalla  medesima. 

23  dicembre  (865 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALIA 

Veduto  Tari.  34  della  Legge  6  luglio  1862,  n.^  680; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  oommerdo 
e  d'arti  di  Porto  Maurizio  in  data  44  norembre  4865; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  di  40  agosto  4865, 
n.^  2444  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4. 

La  Camera  di  commercio  e  d'arti  di  Porto  Maurizio 
è  autorizzata  ad  imporre  un'annua  tassa  sugli  esercenti 
commercio  ed  industrie  nel  territorio  dipendente  dalla 
medesima. 

Art.  2. 

Detta  imposta ,  il  cui  ammontare  sarà  stabilito  sulla 
base  dei  bilanci  annuali  della  Camera  debitamente  ap- 
provati, verrà  ripartita  in  ragione  dei  redditi  industriali 
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e  commerciali  desunti  dalla  eategoria  B  della  tabella 
dei  redditi  formata  per  V  applicazione  delia  tassa  di 
ricchezza  mobile. 

Art.  3« 
Lo  spoglio  dei  redditi  suddetti  sarà  fatto  a  cura  e 
spesa  della  Camera ,  presso  gli  agenti  delle  Tasse ,  i 
quali  dovranno  autenticarlo,  e  saranno,  a  cura  e  spese 
della  Camera  stessa ,  formati  appositi  ruoli  di  riscossione, 
i  quali  diventeranno  esecutorii  dopo  che  siano  stati  ap- 
provati dal  Prefetto  e  pubblicati. 

Art.  4. 
U  regolamento  da  redigersi  per  Tesecuzione  del  pre^ 
sente  Decreto  sarà  sottoposto  al  visto  del  Ministro  delie 
Finanze  innaui  dbe  venga  applicato. 

OidMuamo  die  il  presente  Decreto,  munita  del 
Sigillo  dello  Stato  ,^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  l^gi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservaiio  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  li  25  dicembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


KifittnUo  ùUa  CorU  del  eonH  addi  A  gennaio  4866 

Meg,*  Z!ÌJtti  dd  Governo  a  e.  $.  Ciodam-TUeoDU. 

LdpCo  M  SiflBo.  r.  il  CtmdoMigOU  Coatui. 


Quintino  Sella. 
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MDCCIX. 
Regio  Degreto  c^  determina  il  numero  e  la  lar^h&m 
■    delle  zone  di  servitù  militari  dipendenti  dal  fòrte 
di  Vinadio. 

30  dicembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  YOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Legge  i  9  ottobre  i  859  sulle  servitù  militari; 

Visto  il  Decreto  22  dicembre  i%6\  portante  Tappro- 
vazione  del  R^olamento  per  Tesecuzione  della  Legge 
succitata; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

Il  numero  e  la  larghezza  delle  zone  di  servitù  mili- 
tari, dipendenti  dal  forte  di  Vinadio,  vengono  deter- 
minate  entro  i  limiti  stabiliti  dalla  Legge  succitata ,  dal 
piano  annesso  al  presente,  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
Ministro  della  Guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,   munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,   sia   inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare» 
Dato  a  Firenze  addi  30  dicembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

n^giiintò  alla  CorU  dd  eonH  adii  44  gmnaio  4866 

Reg.^  35  JtU  del  Coverno  a  0.  47.  Ayns. 

Luogo  del  SigOlo.  T,  /{  GuardatigiUi  Costui. 

A.  Petitti. 
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MDGGX. 

RsGio  Decreto  che  autorizza  Vislituzione  nella  «titò 
di  Milano  di  una  Società  anonima  col  titolo  di 
Banca  popolare  di  Milano. 

S3  dicenbre  4865 


VITTORIO  £MÀNU£LE  H 

P»  GRAZU  DI  DIO  E  PER  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Visto  Tatto  co9titativo  della  Società  anonima  col  titolo 
di  Banca  popolar^  in  ll^ilano; 
.  Udito  il  parere  del  GonAigLio  di  Stato  ^ 

SuUa  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
B  G(^mercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

E  autorizzata  l'istituzione  nella  città  di  Milano  ddUa 
Società  anonima  col  titolo  di  Banca  popolare  di  Milano 
CQStitnita  in  detta  città  con  istrumento  deH  2  dicembre 
i-ò&^y  rogato  G,  Corridori  ai  numeri  963  e  204  di 
repertorio^  e  ne  sono  approvati  gli  Statuti  al .  citato 
atto  inserti.* 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito   del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta   ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  i^unque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  il  25  dicembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 

Begitiraio  àOa  CorU  ed  eonU  oda  48  gmmah  4M0 
Beg.*  S5  AtU  del  Gopomo  a  e.  44.  Ajret. 

Luogo  dd  Sigillo.  F,  il  €mardatlffUU  Coitbbi. 

TORELU. 


MDCCXI. 
Regio  Decreto  che  autorizza  la  Camera  di  Com- 
mercio e  (f  Ar(t  di  Aquila  a  far  e$eguire  vendite 
wUmtarie  deUe  merci  al  pubblico  incanto, 

30  dicembre  4866 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PIR  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  YOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Veduto  l'articolo  S.""  della  Legge  6  luglio  4862, 
n."  680  ; 

Vedute  le  deliberazioni  della  Camera  di  Commercio 
e  d^Arti  di  Àquila  del  primo  ottobre  e  dd  47  di- 
cembre 4865; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
La  Camera  di  Commercio  e  d'Arti  di  Aquila  è  auto- 
rizzata a  fare  eseguire  vendite  volontarie  delle  merci 
al  pubblico  incanto  ai  termini  deirannesso  Regolamento 
che  sarà  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo   che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo   dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  l^gi  e  dei  decreti  del  R^no  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservaiio  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  30  dicembre  186&. 

VITTORIO  EMANUELE 

B^iraié  «flEs  CorU  M  etmU  oMk  \%  gennaio  1866 

Beg."*  V&  AM  dd  Governo  a  e.  47.  Ajm. 

Luogo  del  Siglilo.  F.  il  GmrdoMigilU  Coitisi. 

Torelli. 


REGOLAMENTO 

della  Camera  di  Commercio  e  d^ArU  di  .Aquila  (Abruzzi) 
per  la  vendita  voloìUaria  delle  merci  a  pubblico  incanUh 


Art.  I. 
La  Camera  di  Commercio  e  d'Arti  di  Aquila  dall^art.  3^  legge 
6  luglio  1863^  autorizzata  a  far  eseguir  rendite  volontarie  di 
merci  a  pubblico  incanto^  determina  per  le  stesse  le  seguenti 
norme. 
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Art.  a. 
Chiunque  vorrà  esporre  a  vendita  volontaria  per  mezzo  della 
Camera  oggetti  di  negozio  di   qualunque   natura,  della  valuta 
superiore  a  L.  200,  ne  avanzerà  domanda  al  Presidente  di  essa 
presentandola  nella  Segreteria. 
Tal  domanda  conterrà: 
i.""  La  descrizione  delle  merci  da  porsi  in  vendita,  la  loro 
natura,  qualità  e  quantità  in  numero,  peso  e  misura; 

2^  Il  minimo  del  valore  come   base  dello  incanto    ed    il 
modo  di  pagamento;  t 

S.""  Tutte  le  altre  condizioni  della  vendita; 
4.*"  Il  luogo  dove  esiste  la  merce  ; 

5.^  La  esibizione  della  mostra  o    campione ,   quante  volte 
potrà  aver  luogo  o  sarà  richiesto  dal  Presidente,  nel  qual  caso 
il  venditore  dovrà  guarentirne  la  esatta  corrispondenza; 
6."*  La  elezione  del  domicilio  in  ilquila  degli  Abruzzi. 

Art.  3. 
Sul  dorso  della  stessa  domanda  il  Presidente  rilascerà  ordi- 
nanza con  la  quale  autorizzerà  la  vendita  a  pubblico  incanto 
sulle  stabilite  condizioni  per  conto  di  chi  spetta,  senza  nominar 
la  persona  del  venditore  fino  a  che  non  si  otterranno  le  offerte 
definitive  de'compralori;  ed  accorderà  il  mandato  ad  uno  dei 
membri  della  Camera,  onde  presiedere  alla  vendita  qual  Com- 
missario delegato. 

Art.  4. 
Prima  che  sia  spedita  la  ordinanza,  il  venditore  dovrà  versare 
presso  il  Cassiere  della  Camera  la  metà  del  dritto  che  alla 
stessa  attribuisce  il  secondo  alinea  dell'art.  3,  legge  6  luglio  1862, 
cioè  un  quarto  per  100  computato  sul  prezzo  e  quantità  della 
merce  descritta  nella  domanda. 

Art.  5. 
Sarà  quindi  fissato  dal  Presidente  0  dal  Commissario  il  giorno^ 
l'ora  ed  il  luogo  della  vendita  per   mezzo   di   pubblico   avviso 
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manoscritto^  òhe  potrà  essere  inscritto  sul  Giornale  della  Ga* 
mera.  Ove  il  venditore  volesse  anche  un  manifesto  stampato 
avrà  diritto  a  richiederlo  sopportandone  là  spesa. 

Detti  avvisi  e  manifesti  dovranno  essere  trascrìtti  su  carta 
da  bollo. 

Art.  6. 
Nel  giorno^  ora  e  luogo  designati  nell'avviso,  il  Commissarìo^ 
per  mezzo  di  un  banditore  dirà  aperto  lo  incanto  a  lume  di 
candela^  e  quindi  saranno  ammesse  le  offerte  a  voce  o  per 
iscrìtto  sulla  base  dell'avviso^  anche  mediante  procura  autentica 
in  brevetto^  che  ne  potranno  rilasciare  i  compratori. 

L'incanto  si  chiude  dopo  estinte  tre  candele  di  seguito^  di 
cui  l'ultima  sia  vergine. 

Per  candela  vergine  s'intende  quella  durante  la  consuma* 
zione  della  quale  non  fu  fatta  veruna  offerta  di  aumento.  '  Se 
poi  nel  tempo  in  cui  arde  la  terza  candela  venisse  fatta  una 
offèrta  di  aumento^  se  ne  accende  una  quarta^  e  cosi  di  seguito 
finché  durino  le  offerte  di  aumento. 

Art.  7. 
Le  merci  in  vendita  rimarranno  definitivamente  aggiudicate 
a  giudizio  del  Commissario  al  maggior  offerente  senza  che  pos» 
sano  aver  luogo  nuove  offerte  di  aumento  qualunque. 

Così  ottenuta  la  vendita^  il  compratore  verserà  T  importo 
approssimativo  de' dritti  spettante  alla  Camera^  ed  il  resto  del 
preezo  sarà  tenuto  di  versarlo  nelle  mani  del  venditore,  che 
si  manifesterà,  ove  lo  creda,  nell'atto  o  in  potere  del  Cassiere 
della  Camera,  0  di  altra  persona  designata  nella  domanda,  pren- 
dendo pronta  consegna  degli  oggetti  comprati;  oppure  la  con- 
segna degli  oggetti  ed  il  pagamento  del  prezzo  verran  fatti 
giusta  i  modi  fissati  nelle  condizioni  di  vendita. 

Art.  8. 
Insorgendo  cpntroversia  fra  il  venditore   e  gli   offerenti,   il 
Commissario  potrà  sospendere  l'incanto  con  giudizio  motivato 
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da  registrarsi  nel  verbale^  e  se  ne  otterrà  dalle  parti  assenso 

per  iscritto^  rimetterà   la   quistione  insorta  allo  arbitramento 

della  Camera^  altrimenti  aspetterà  il  giudizio  del   Magistrato 

competente* 

Art.  9. 

La  Camera  non  assame  garanzia  alcuna  per  le  reciproche 
oUifigazioni  de' contraenti. 

Art.   IO. 

Nel  caso  che  per  mancanza  di  concorrenti  rimanesse  T  in- 
canto deserto ,  la  Camera  riterrà  dalla  somma  depositata  lire 
dieci  a  titolo  di  dritto  fisso^  restando  a  libertà  del  i^endttore  di 
fiur  rinnovare  gli  avrisi  per  un  secondo  sperim^ito  con  o  senza 
modificazione  delle  condizioni^  ove  abbia  riversate  nel  deposito 
anzidetto  le  lire  dieci  ritenute  per  l'antecedente  incanto  deserto. 

Art.  II. 

Trattandosi  di  generi  imballati  o  incassati^  e  in  generale  di 
quelli  che  si  potranno  facilmente  portare  alla  Camera  per  esporli 
in  vendita^  se  non  saranno  ritirati  nei  termini  prefissi >  si  ri- 
manderanno dietro  avviso  ad  altro  incantO|  in  giorno  destinato 
dal  Commissario  a  danno  e  rischio  del  compratore  inadempiénle; 
ed  il  deposito  sarà  calcolato  sul  prezzo  fino  alla  concorrenza 
della  somma  che  si  sarebbe  ottenuta  se  il  compratore  avesse 
adempito  al  contratto. 

Art  la. 

Trattandosi  di  vendita  all'ingrosso  di  derrate  ed  altri  geaeri 
meroantili  esigibili  sopra  mostre  o  campione^  tali  mostre  ver- 
ranno accompagnate  alla  domanda ,  e  coloro  che  vorranno 
acquistare  detti  generi  sopra  mandati  di  consegna  a  bocca  di 
magazzino  in  Aquila^  o  sul  luogo  di  origine^  dovranno  a  titolo 
di  caparra  depositare  il  decimo  del  prezzo  stabilito  nell'atto 
della  vendita. 

Art.   i3. 

Il  detto  deposito  di  oro   0  argento  dovrà  &rsi  nelle  mani 
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del  Cassiere  camerale^  o  di  chi  per  esso  sia  a  ciò  destinato 
dal  Presidente* 

Art.  i4* 
Se  il  compratore  di  generi  contenuti  ne'mandati  non  pa^^ierà 
il  prezzo  stabilito  dentro  il  termine  fissato  nell'atto  di  vendita 
per  la  consegna  perderà  la  caparra.  Viceversa^  se  il  venditore 
mancherà,  a  fiir  la  consegna  de*  generi  venduti^  pagherà  doppia 
eaparra. 

Art.  i5. 
Dalla  perduta  caparra  o  dalla  doppia  caparra  si  preleverà  la 
spesa  occorsa  per  Tatto  di  compra-vendita  e  lo  ammontare  del 
dritta  fisso  attribuito  alla  Camera  dall'art.  lo^  ed  il  resto  verrà 
distribuito  alla  parte  delusa. 

Art.  i6. 
Di  tutto  sarà  redatto  processo  verbale^  la  sostanza  dd  quale 
sarà  trascritta  sopra  apposito  registro^  dal  quale  dietro  richiesta^ 
poteanno  estrarsi  certificati  tanto  della  vendita  come  do' verbali 
d'incanto. 

I  verbali. e  gli  atti  relativi  all'incanto  dovranno  essere  re- 
gistrati nel  termine  di  3o   giorni  dalla   loro   data^  giusta   le 
prescrizioni  dell'art  37  della  legge  31  aprile  i86a^  n.°  885. 
Nel  detto  registro  camerale  s'indicheranno: 
i.""  Cognome^  nome^  paternità  e  dimora  del  venditore; 
jj"  Data  e  nome  del  giornale  sul  quale  s'inserì  l'avviso  di 
vendita; 

SJ"  La  merce  esposta  in  vendita ,  la  sua  qualità  e  quantità; 

4.°  Le  marche  ed  i  numeri  della  stessa; 

5.^  Luogo  del  deposito  ; 

S.""  Data  della  vendita; 

7.''  Cognome^  nome^  paternità  e  dimora  del  compratore; 

S.""  Prezzo  praticato; 

g.''  Deposito  eseguito; 

IO."*  Ammontare  de' dritti  riscossi; 


Digitized  by 


Google 


196 

II.''. Ammontare  totale  della  merce  venduta; 

12J*  Ammontare  de' dritti  pagati  al  Governo; 

iS.""  Ammontare  delle  altre  spese; 

i^""  Osservazioni  diverse  che  si  crederanno  oppwtime. 

Art.  17. 
Le  vendite  per  regola  geniale  saranno  esegnite  nella  resi- 
denza della  Camera  o  ne' luoghi  dove  esistono  i  suoi  meailni 
componenti  ;  ma  qualora  il  venditore  di  accordo  col  Presidente 
eleggesse  di  farlo  effettuare  in  altro  luogo  ^  aUora  le  spese  di 
trasferimento  dovute  al  Commissario  ed  airUffisiale  della  Ca- 
mera che  si  dovranno  colà  recare^  saranno  a  carico  del  ven- 
ditore da  pagarsi  nella  quantità  e  nella  conformità  std>ilìta  nel 
relativo  Regolamento. 

Art.  18. 
La  Camera  percepirà  in  compenso  dell'  opera  prteta|a  e 
delle  spese  incontrate  per  la  esecuzione  della  vendila^  il  dritto 
del  mezzo  per  cento  sul  prodotto  totale  della  stessa ,  oltre  la 
tassa  di  registro  del  mezzo  per  cento  che  dovrà  versare  nella 
cassa  del  Governo  co' privilegi  indicati  nell'art.  3,  ^^6S^  ^ 
luglio  18621. 


r.""  itcrim  di  S.  M. 
11  MÌMÌ0tro  di  Agricollan,  Industria  e  Gobimmccìo 
TORELLI. 
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MDCCXII. 

Regio   Decreto,  che  approva   il  BegolameMo 

per  l'kinuùme  industriale  e  professionale. 

48  olUbre  4865 


VmORIO  EMANUELE  li 

PER  GRAZIA  PI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

ViAto  il  titolo  IV  ddU  Legge  13  novembre  4859, 
concernente  l'istruzione  tecnica  ed  il  Regolamento  ap^ 
provato  col  R.  Decreto  49  settembre  1 860  ; 

Visto  i  Nostri  Decreti  del  9  novembre  1862  e  14 
agosto  1864  riguardanti  il  Consìglio  delle  scuole  di- 
pendenti dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio; il  Decreto  deM4  agosto  4864'relativo  ai  pro- 
grammi d- insegnamento  industriale  e  professionale;  Taltro 
de^23  maggio  1 865,  con  cui  è  stato  fondato  in  Torino 
presso  il  Museo  industriale  italiano  un  Istituto  tecnico 
normale;  e  infine  quello  del  15  giugno  stesso  anno, 
concernente  le  Giunte  locali  di  vigilanza  presso  le  scuole 
anzidette; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

U  Regolamento  per  F  Istruzione  industriale  e  profes- 

VoL.  V.  (ParU  n^Ummtan),  39 
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sionaie  annesso  al  presente  Decreto  e  firmato  d^ordine 
Nostro  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Com* 
mercio  è  approvato. 

Art.  2. 
È  abrogato  il  Regolamento  approvato  con  Reale  De- 
creto del  19  settembre   4860  nella  parte  concernente 
gVistituti  tecnici,  ed  ogni  altra  disposizione  contraria 
al  presente  Decreto. 

Ordiniamo   che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  iM8  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE 


B^gUtrtiù  9XU  CmrU  iri  étnU  mUk[Vi  dimmbré  IS68 
tUg.""  t%  jéiUdd  B999r%9  a  «.  4S2.  Tcrnler. 
Luofo  dal  Siffflo.  r.  n  eìèordtutgOU  CotTin. 

ToRtLi^n 
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REGOLAMENTO 

PKLL'  ISTEUZIONE    INDUSTRIALE   E   PEOFESSIONALB 


Istituto  tccnteo  normale. 

Art  1. 
Gl'integoamenti.  DoniHiU  fatitoMi  in  Torino  pretso  il  Mateo  inda* 
striale  italiano  col  R.  decreto  23  maggio  1865,  e  quelli  aggiuntivi 
dalla  provincia  di  Torino  a  proprie  spese ,  sono  diretti  a  formare 
professori  per  gristituti  indastrìàti  è  professionair,   e  direttori  di 
stabiliaienti  industriali  e  commerciali  ed  agenzie  agrarie. 
I  corsi,  in  ciascuna  delle  discipline,  sono  biennali. 
•    -'.^  Art  2. 

Ninno  pnb  venire  ammesso  al  corso  normale,  a  cui  aspira,  senza 
un  esame  da  sostenersi  pubblicamente  sopra  le  materie  determinato 
negli  appositi  programmi.  Sono  dispensati  da  tale  esame  gli  aspiranti 
che  abbiano  il  grado  accademico  della  laurea,  ottenuto  in^  alcuna 
Università  o  Istituto  superiore  del  Regno^  o  che  abbiano  prestato 
pubblico  insegnamento,  almeno  per  tre  anni,  nelle  materie  a  cui  si 
destinano. 

Le  Commissioni  d'esame  sono  composte  del  professore  dell'in- 
segnamento so  cui  cade  l'esame  e  di  due  altri  esaminatori  nominati 
dalla  Giunta  di  vigilanza. 
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ArL  5. 

Ài  corsi  normali  non  sono  ammessi  uditori. 

Sarà  però  obbligo  dei  singoli  professori  deirinsegnamento  nor- 
male di' fare -lezioni  pubbliche  ne' tempi  e  ne'modiobe,  sentiti  i 
professori  medesimi,  verrà  stabilito  dalla  Giunta  locale  di  vigilanza. 

Art.  4. 

Gli  allievi  delllstitnlo  normale  frequenteranno  tutti  indistintamente 
la  scuola  di  lettere  italiane.  Gli  allievi  di  lettere  italiane ,  geograBa 
e  storia,  oltre  tali  insegnamenti,  frequenteranno  le  scuole  di  economia 
commerciale  e  industriale  e  di  diritto.  -  Quelli  di  economia  com- 
merciale e  industriale  e  di  diritto,  oltre  questi  insegnamenti,  fre- 
quenteranno le  scuole  di  geograQa,  di  storia  e  di  economia  rurale. 
-  Gli  allievi  di  chimica  industriale  e  di  fisica  industriale  frequente- 
ranno, oltre  tali  due  insegnamenti,  le  scuole  di  economia  commer- 
ciale e  industriale  e  di  diritto.  -  Gli  allievi  di  meccanica  e  costru- 
zione frequenteranno  anche  le  scuole  di  fisica  e  chimica  industriale, 
e  quelli  di  economia  rurale,  la  scuola  di  diritto. 

Per  questo  primo  biennio  la  Giunta  locale  determinerà  quali  degli 
insegnamenti  accessori  o  quali  parti  di  ciatomo  di  etaì  posano 
essete  liberi. 

Art.  5« 
'  Sarà  determinato  con  speciale  decreto  qoali  acuolq  «eocMorìe 
dovranno  essere  frequentate  dagli  alimi  dei  earai  oormaili  Utitaili 
come  sopra  dalla  provincia  di  Torino ,  ferma  la  facoltà ,  accordata 
dairarticolo  precedente  alla  Giunta  locale ,  di  ridurre  per  il  primo 
biennio  gl'insegnamenti  accessori. 

Ove,  conformemente  al  decreto  reale  1.^  ottobre  MSh,  nel*^ 
l'Istituto  reale  di  marina  mereaotHe  in  Geaora  s^  stabihasera  OQrsi 
normali  sugl'insegnamenti  di  navigazione,. eostiusiote  natale^  e  nliri 
slmili  che  si  danno  negl'Iati t«ti  di  marina  qiercanUle,  qneeto  soaale 
aarMinD  regolate  analogamento  aii'Islitutoi.te<$aiiO  nafpala  di  Toriao. 

Art.  6. 

Saranno  parimente  regalati  con  particolare  dacMte  gU  eaami  di 
anno  e  di  abiUlazione,  e  stabilite  le  Borane  di  giudiaioipefU  i 
menti  principali  e  per  gii  accessori.  '     • 
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Gli  esami  di  abilitazione  saranno  dati  pubblicamente  dalla  So- 
cietà reale  di  agricoUarà,  itfdmtria  e-  commercio^  costi toita  in  Giuri, 
sotie  interrogazióni  dei  professori  di  ciascana  materia^  nell'aula  de- 
stioatm  alle  adunanze  solenni  di  quel  Corpo  accademico,  in  nome 
del  quale  saranno  rilasciati  gli  attestati  di  abilitazione. 

Istituti  industriali  e  professionali. 

^  Art.  7. 

Gristituti  tecnici  fondati  a  nórma  della  legge  13  novembre  1859 
riiengxMio  la  denominazione  distituti  industriali  e  professionali  stata 
loro  eoniérita  eo'decreti  di  riordinamento. 

.Le  scuote  speciali,  fondate  come  sopra ^  assumono  la  denomi- 
iMiEkiiw  dilstitati,  colla  desigaazione  delP  insegnamento  principale 
che  Tìen  dato  nell'Istiluto. 

Se  Io  Stalo  concorre  nella  spesa  di  mantenimento  dell'Istituto, 
questo  è  eonsiderato  governativa  ;  in  caso  diverso  T  Istituto  dovrà 
oUetece  Bpeeiale  decreto  di  pareggiamento  per  dare  valore  legale' 
ogli  esami  di  licenza. 

Art.  S. 
L'istituto  industriale  e  professionale  comprende  due  o  pili  sezioni^ 
la  «calta  deUe  quali  sarà  determinata  suite    condizioifi  economiche 
kioali^  d'MCOttla  tra  lo  Stato  e  le  rappresentanze  locali  o  chi  altri 
coQCorm  neUe  spese  del  mantenimento  deiristitnto. 

Sarà  fatta  nello  stesso  modo  la  scelta  della  sezione  da  asse«- 
gnarsi  a  ciascun  Istituto  speciale. 

Art.  9." 
la  eiasoana  sezione  sono  dati  gl'insegnamenti  necessari  ad  abilitare 
Tallievo  ad  una  determinata  carriera  o  professione,  o  ad  uoa  spe- 
ciale industria^  o  al  commercio,  o  alla  navigazione,  o  alia  condotta 
degli:  affari  rurali. 

j  II  numero  di  questi  inssegaamenti  ^  l'ordine  in  cui  essi  devono' 
esaare  dati  y  la  durafta  dei  loro  corsi ,  sono  determinati  dagli  uniti 
prospetti  o  programmi  diesarne. 
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Art.  10. 
Per  le  dimostreziool  e  gli  eBperimeDti  scieoUfici  saranno  jslitQiti 
laboratorii  e  gabiocUi  anoessi  alle  scuole  di  fisica,  di  chimica  in* 
daslriale,  di  chimica  geierale,  di  storia  nalnrale,   non   che  musei 
merceologici. 

Sark  promossa  specialmente  Terezione  di  Musei  industriali  presso 
i  priocipalt  Istituti  del  Regno. 

In  Genova ,  Napoli ,  Torino  e  altre  città  ove  risiedono  ad  ao 
tempo  più  Istituti,  si  promoverà  la  loro  materiale  unione  perciiè 
possano  valersi  di  laboratori!^  gabinetti  e  collezioni  comuni 

Ari.  11. 
Sarà  usata  ogni  cura,  che  ciascun  Istituto  possa  essere  dotato  di 
una  suiDciente  biblioteca  di  opere  scientifiche  relalive  alle  scaole 
dell'Istituto^  non  che  di  disegni,  rilievi,  mappe,  strumenti,  modelli  di 
macchine,  attrezzi  e  simili  altri  oggetti  indispensabili  agl*insegoaffleoll 
teorico*pratkci  che  si  danno  negristitntL 

Art.  1S« 
A  ciascuno  de*laboratorii  o  gabinetti  sarà  addetto  un  assiÀente  o 
macchinista,  da  rimunerarsi  con  unUndennità  annuale  noo  minoiedi 
lire  300. 

Questi  assistenti  e  macchinisti  saranno  scelti^  quando  si  pòssa, 
fra  gli  allievi  migliori  dell'Istituto. 

Essi  sono  proposti  dal  professore  del  corso,  col  consenso  del 
preside  dell'Istituto  è  della  Giunta  locale^  aUa  De^WtiNie  provia- 
ciale  cui  compete  la  nomina  se  si  tratta  di  Istituti  governativi ,  ed 
al  Municipio,  Camera  di  commercio  od  altro  Corpo  morale,  ikI 
caso  d'Istituto  pareggiato.  .    . 

La  dotazione  necessaria  pei  laboratorii  o  gabinetti,  come  pere 
le  indennità  per  gli  assistenti  e  macchinisti  degi'lstitmi  govenialitri. 
saranno  a  carico  delle  Provincie. 

Art  15. 

Le  scansie  delUi  biblioteca ,  le  tavole  da   disegno ,  gli  armadi  e 

altri  mobili  pella  conservazione  del  materiale  acieiUifico ,   non  de 

le  armi  e  altri  oggetti  occorrenti  per  gli  esercizi  ginnastici. e  bì- 

litarf,  come  facenti  parte  del   materiale   non   scientifico ,   nòno  i 
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carico  del  Comiini  a  norma  dell'articolo  S84  della  legge  15  no- 
vembre 1859. 

Tutti  gli  oggetti  iDTece  di  studio,  come  maecbine,  apparecchi, 
BtniiDenli^  coIlezioDi  di  prodotti  •  materie  prime,  disegni,  rilievi, 
mappe y  e  modelli  occorrenti  a  fornire  1  laboratori!,  i  gabinetti,  le 
sale  di  disegno,  ed  i  musei,  come  pure  i  libri  de'quali  sia  ricono- 
sciuta la  necessità  <falla  Giunta  per  formarne  il  materiale  scientifico, 
sono  a  carico  delle  provincie. 

Art.  14. 
Le  riparazioni  occorrenti  ai  locali  d'un  Istituto,   rilluminazione  e 
riscaldamcntt)  dei  medesimi,  sona  a  carico  del  Comune. 

Le  costruzioni  e  le  successivo  riparazioni  dei  laboratori!,  le 
provviste  per  gli  esperimenti,  e  ogni  altra  spesa  pelia  conserva*» 
zione  del  materiale  scientifico,  sono  a-carico  della  provincia. 

Art.  15. 
La  custodia  dei iafroratorii ,  dei  gabinetti,  dei  musei,  delle  mac- 
chine, delle  collezioni,  degli  apparecchi,  strumenti,  atl rezzi,  mappe, 
disegni  e  altri  oggetti  formanti  il  materiale  scientifico,  è  rispettiva- 
mente affidata  ai  professori^  i  quali  ne  rispondono  in  proprio. 

La  biblioteca  è  affidata  specialmente  al  Preside  che  ne  risponde. 
Esso  pub  esìgere  dal  professore  che  domanda  un  libro  una  dichia- 
Taaione*  scritta  per  proprio  discarico. 

Consilio  delt istruzione  industriale  e  professionale. 

Art.  16. 
Per  provvedere  al  buon  andamento  drgrhtituti  il  Ministro  k  sus* 
sidiato  dal  Consiglio  deiristruzionè  industriale  e  professionale   isti-* 
tuito  col  R.  decreto  9  novembre  1862  ed  ampliato  con  altro  delii 
8  ottobre  1865. 

Questo  Consiglio  si  compone  di  sette  membri  nominati  dal  Re, 
1  quali  durano  in  ufficio  sette  anni  rinnovandosene  uno  per  anno, 
'  prima  per  estrazione  a  sorte  a  cominciare  dal  gennaio  1867  e  quindi 
per  anzianità,  e  che  sono  indefinttai&ente  rieleggibili. 
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.  È  Referendario  presso  il  Coosiglio^  il  Direttore  della  divisione 
Commercio  e  hidustria. 

Art  17. 
11  Consiglio   dell'istruzione   iadnstriale   e   professionale   esercita 
rispetto  alle  scaole^  in  cai  è  -dato  simile  insegnamento^  le  attribu- 
zioni che  la  legge  13  novembre  1869  conferisce  al  Consiglio  supe- 
riore della  pubblica  istrazione. 

Dà  inoltre  giudizio  ragionato  sul  merito  de'concorrenti  ai  posli 
d'insegnamento  normale; 

Dà  avviso  sulle  proposte  delle  tiiunte  locali  per  nomine  di 
insegnanti  negl'Istituti  governativi^ 

delibera  i  trasferimenti^  le  promozioni^  grincoraggiamenti  degli 
insegnanti;  . 

Dà  parere  sugl'Istituti  da  pareggiarsi,  e  sulle  sezioni  da  .stabi- 
lirsi in  ciascun  Istituto; 

Propone  all'approvazione  del  Ministro  i  libri  di  testo  y  i  pr-o- 
grammi  d'esame,  le  delegazioni  speciali  per  assistere  agli  esami  di 
licenza,  le  ispezioni  cbe  sa  riconoscano  necessarie  cosi  pel  bene  (ddia 
scienza,  come  della  ^disciplina  degl'Istituti. 

Art.  18. 
.  Il  Consiglio  si  aduna  di  regola  ogni  settimana. 

È  necessaria  la  presenza  di  quattro  membri  almetfo  per  la  va- 
lidità delle  sue  deliberazioni,  le  quali  sono  prese  a  maggiorità  di 
suffragi  de'votanti. 

IlHeféìreildariò  ha  voto  deliberativo. 

Quando  trattasi  di  aflari  contenziosi  o  disciplinari  di  persone, 
le  deliberazioni  del  Consiglio  debbono  sempre  esser  prese  a  scru- 
tinio segreto  ed  a  maggicoraaza  assoluta  dei  Consiglieri  preserM.  Il 
Referendario  esercita  presso  il  Consiglio  Tullicio  che  la  legge  13  no^ 
Tombre  1859  conferisce  al  Consultore  legale. 

.  In  tutte  le  altre  questioni  la  votazione  si  fa  per  alzata  e  'se- 
dala, semprechè  però  non  sia  fatta  formale  istanza,  almeno  da  due 
coasiglieri,  perchè  si  delii>eri  a  voto  segreto. 

.    A  parità  di  voti  è  preponderante  qnello  del  Presidente. 

Delle    deliberasiODi  .  del    GonsigUo    è    tenuto    regolare    pfO- 
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toeollo  a  diligenza  e  cara  del  Segretario  ebe  sarà  destinato  dal 
Ministro. 

Giunte  locali  di  vigilanza. 

Art.  19. 
A  termini  del  R.  Decreto  15  giugno  1865  ogni  Istituto  o  Scuola 
speciale  dipendente  dal  Ministero  di  agricoltura  e  commercio  dere 
essere  regolato  da  una  Giunta  locale  di  vigilanza^  composta  di  cinque 
membri^  di  cui  tre  scelti  rispettivamente  nel  loro  seno  dal  Consiglio 
provinciale^  dal  Consiglio  comunale  e  dalla  Camera  di  commercio,  e 
due  nominati  dal  Prefetto  della  provincia^  nel  cai  distretto  risiede 
l'Istituto  o  Scuola. 

I  componenti  la  Giunta  di  vigilanza  durano  in  ufQcio  cinque 
anni.  Sono  però  indeflnitamente  rieleggibili.  La  loro  uscita  d'ufficio 
è  determinata  per  la  prima  volta  dalla  sorte  a  cominciare  dal  gen- 
naio 1867^  e  nel  seguito  dall'anzianità.  Quelli  nominati  dal  Consiglio 
provinciale^  dal  Consiglio  comunale  e  dalla  Camera  escono  d'ufficio 
cessando  loro  il  mandato  di  rappresentante  della  Provincia,  del  Mu- 
nicipio^ o  del  Commercio  ^  e  sono  immediatamente  surrogati  con 
nuovi  membri,  i  quali  però  non  durano  in  carica  se  non  pel  tempo 
che  avrebbero  durato  i  loro  predecessori. 

Ciascuna  Giunta,  appena  costituita,  -sceglie  fra  i  suoi  componenti 
un  Presidente  ed  un  Referendario,  e  nello  stesso  modo  designa  altri 
due  membri  per  surrogare  il  Presidente  ed  il  Referendario  ne'  casi 
di  assenza  o  impedimento. 

La  Giunta  tiene  le  sue  adunanze  nella  città  ove  risiede  l'Isti- 
tato,  e  di  regola  nel  locale  destinato  dall'Accademia^  Istituto  d'inco- 
raggiamento o  Società,  od  in  difetto  dal  Prefetto.  Le  deliberazioni 
della  Giunta  sono  prese  a  maggiorità  di  voti. 

II  Referendario  ha  voto  deliberativo. 

Esso  stende  il  verbale  delle  deliberazioni,  le  quali,  firmate  dal 
Presidente  e  dal  Referendario,  «ono  ordinatamente  conservate  in 
apposito  registro. 


Digitized  by 


Google 


506 

Art.  20. 
Le  Giunte  locali  vegliano  y  così  collelUvamente  come  per  mezzo 
di  uno  dei  loro  membri  piii  specialmeote  delegato,  suU*  andamento 
deiristruzione^  mantenendo  l'indirizzo  degli  studi,  dando  gli  schiari- 
menti e  le  istruzioni  occorrenti  ai  Consigli  dei  professori  ed  ai 
Presidi  per  la  retta  intelligenza  ed  osservanza  delle  leggi  e  dei  re* 
golamenti,  e  provvedendo  a  tutto  quanto  occorra  pel  maotenimeDlo 
del  buon  ordiue  e  della  disciplina  scolastica  e  pel  buon  andameato 
deiristituto  ; 

Approvano^  sulla  proposta  del  Consiglio  dell* Istituto,  gli  orari 
delle  scuole,  i  regolamenti  dì  disciplina,  i  temi  degli  esami,  i  libri 
scelti  dai  prorcssori  per  testo  dei  loro  corsi  ed  i  programmi  parti- 
colareggiati ; 

Fissano  il  giorno  in  cui  deve  cominciare  Tanno  scol^v^lico  nel 
rispettivo  Istituto,  ed  anticipano,  in  caso  di  bisogno,  gli  esami  fliiali| 
senza  che  pejb  Tanticipazione  possa  eccedere  i  quindici  giorni^ 

Vegliano  a  che  seguano  regolarmente  quei  corsi  liberi,  per  cui 
i  Consigli  provinciali^  i  Municipi  o  le  Camere  di  commercio  facciano 
espressa  istanza,  assegnando  ì  mezzi  necessari  3 

Provvedono,  in  quanto  sia  consigliato  da  circostanze  speciali  e 
si  posseg||[ano  i  mezzi,  n  che  abbiano  luogo  corsi  prepàralorii  per 
rummissione  degli  allievi  all'Istituto,  valendosi  dello  stesso  personale 
insegnante  o  anche  ammettendo  docenti  estranei ,  però  a  titolo  di 
semplice  incarico  per  ciascun  corso  ; 

Deliberano  sulP ammissione  ai  corsi  degli  studi  ed  agli  esami, 
quando  insorgano  dubbiezze  nelTapplicazionc  dei  regolameoti^  e  eoa* 
cedono  le  dispense  ne'  limiti  da  essi  prefìssi  ; 

Dispensano  dal  pagamento  delle  tasse  scolastiche  ;  serbale  le 
Dorme  stabilite  dai  regolamenti  ; 

Concedono  permessi,  non  maggiori  di  un  roese^  ai  docenti  od 
altri  impiegati  ed  agenti  dcgristituli ,  provvedc/ido  alle  supplenze  ; 

Autorizzano  nelf  Istituto  corsi  liberi ,  letture  e  confereazO ,  in 
quanto  siano  conciliabili  cogli  insegnamenti  regolari  ; 

Nominano  le  Commissioni  esaminatrici,  vegliano  sugli  esami,  lì 
rivedono  in  caso  di  bisogno^  ed  assistono  agli  esami  Anali  cpirio- 
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lenreDtò  di  uno  dei  loro  componentii  il  quale  presiede  la  Commis- 
tione esaminairice  ; 

PropongoQO  le  promozioni ,  le  onoriCcenze ,  le  rimonerazioni 
siraordioarie  da  accordarsi  agl'insegnanti  ed  altri  impiegali,  come 
puro  le  censore  e  punizioni  cui  possa  dar  luogo  la  loro  condotta  ; 

Approvano  le  nomine  degP  istitutori  per  gli  esercizi  militari  e 
ginnastici,  in  quanto  la  provincia  e  il  municipio  ne  facciano  le  spese^ 
da  farsi  tali  nomine  in  via  di  semplice  .  incarico  per  ciascun  anno 
scolastico  ^ 

Approvano  le  nomine  di  docenti  per  gristttuti  induslriali  e  pro- 
fessionali pareggiati^  ed  ammettono  in  ufficio  gli  assistenti,  macclii- 
nisli,  bidelli  ed  inservienti  nominali  dai  Consigli  provinciali,  Consigli 
comunali  y  Camere  di  commercio  od  altre  aulorilh ,  sia  negl'  Istituii 
governativi  che  in  quelli  pareggiali  \ 

Approvano,  in  quanto  non  importino  aumento  di  spesa,!  bilanci 
preventivi  ed  i  conti  annuali  dei  Convitti^  nella  cui  spesa  concorra 
Io  Stato  ^ 

Provvedono  cccioccbè  il  materiale  scicntiGco  e  non  scienti  Reo, 
la  biblioteca  ed  ogni  altro  oggetto  di  spcllan/.a  dcirislilulo  sia  spe* 
cialmente  conndalo  ad  uno  de'  professori  od  al  Preside  y  o  vegliano 
ebc  siano  tenuti  gl'inventari  regolarmente  ; 

Esaminano  i  materiali  statistici  riguardanti  T  istruzione  profcs«* 
sionale  e  industriale  e  li  trasmellono^  colle  opportune. avvertenze,  al 
Ministro  \ 

In  caso  d'urgenza .0  per  rimediare  ad  un  grave  scandalo,  sospen- 
dono i  professori  titolari,  professori  reggenti  o  incaricali,  sino  al- 
remanjizione  del  provvedimento  riservato  al  Ministro^  sentilo  il  Con- 
siglio dell'istrazione  industrialo  e  professionale  \ 

Trasmettono  al  Ministro  i  rendimenti  dei  conti  per  le  riseos** 
sioni  delle  tasse  scolastiche  e  per  la  ripartizione  delle  tasse  degli 
esami^  dopo  averli  riveduti  ed  averne  curata  Tesattezza^ 

Al  termine  di  ogni  anno  scolastico,  e  sui  rapporti  del  Preside, 
fanno  una  relazione  sulle  condizioni  morali  e  materiali  delf  Istituto  o 
degli  Istituti  aflidati  alla  loro  direzione  e  vigilanza,  e  la  trasmettono 
al  Ministro  corredata  degli  opportuni  documenti  ; 
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Prendono  rinizialiva  dei  miflioranieoti  da  io4rod«rsi  neUUnae- 
gnamento  industriale  e  professionale  -,  promuovono  T  istiiuioii^  9 
rincremento  de'Musei  industriali ,  e  danno  parere  sogli  affari  tutti 
sui  quali  il  Ministro  creda  opportuno  dMnterpellare  le  Giunte^    - 

In  generale  compiono,  in  quanto  riguarda  Trstmuone  iadustriale 
e  professionale  9  ogni  altro  officio  atfioalmenie  aitribnito  ai  Consigli 
provinciali  scolastici  ed  ai  provveditori ,  le  quali  AuioriUi  tffovansi 
ora  surfogate  per  ciascun  Istituto  dalla  Giunta  di  vigilana». 

Art,  21. 
La  Giunta ,  nella  persona  del  suo  Presidente ,  rappresenta  il  go- 
verno del  Re  in  tutto  ciò  che  si  riferisce  airistiluto  o  Istitoti  con- 
fidati alla  sua  direzione  e  vigilanza;  essa  pubblica  in  proprio  nome 
i  manifesti  e  gii  avvisi  che  riguardano  Tlstituto  o  Istituti  anxidelti. 

Art.  22.  ^    . 

NegFIstituti  di  Napoli,  Palermo  e  Torino,  e  in  quegli  altri  che 
siano  annessi  ad  Accademie,  o  Istituti  d'incoraggiamento  o  Società 
[>romotricì  delle  industrie  e  simili ,  la  Giunta  sarà  composta  iìeU.a 
conformiti  risultante  dai  particolari  decreti  d'ordinamento  degrisU- 
tuti  medesimi,  es^cit&ndo  però  le  attribuzioni  e  ^i  uffizi  determinati 
nel  presente  regolamento. 

Nelle  città  ove  risiedono  pili  Istituti  sarà  nomìMta  «ma  sola 
Giunta  per  dirigere  e  vigilare  i  diversi  stabilimenii,  salvi  i  paìftico- 
larj  regolamenti. 

Consiglio  delflstitiUo. 

Art  23. 
In  ogni  Istituto  è  un  Consiglio  interno  eompoelo  di  Utti  grinae- 
gnanti,  e  presieduto  dal  Preside  deiristithto  stesso. 

Nella  prima  tornata  di  ciascun  anno  scolastico  il  Consiglio  elegge 
fra  i  suoi  un  Vice^pre^dente  ed  un  Segretario. 

Nella  atessa  tornata,  se  è  possibile,  ed  in  ogni  caso  net  primi 
giorni  dell'apertura  delle  Scuole,  il  Consiglio  discute  e  delibera  il 
regolamento  di  discIpUoa  intenta  e  l'orario^  ossia  il  «ompartimunto 
giornaliero  delle  lezioni  settimanali  che  dee  daie  ciascun  profesatre. 


Digitized  by 


Google 


509 
Il  regolamento  e  Forsrio^  sotlosegoati  dal  Preside  e  approyati 
dalla  ^OiHiita^  sono  aflssi  alla  porla  e  neirintemo  dello  sèabiUdMfito. 
Il  Goasiglio  pntade  quindi  immediataoiente  gli  oppoftnm  ac- 
cordi per  il  baoQ  andamento  dell'  laacgmamento  a  norma  dei  prò» 
grammi  d'  esame ,  sopra  latto  per  evitare  le  ripetizioni  delle  stesse 
materie  in  iaenòfo  diverse,  e  per  pncMzìMtjà  unì  equa  distribuzione 
del  eòmpiti  soolattioi. 

Il  Consiglio  regotarmeiile  si  radqoa  una  i^a  il  mtne^  sako  le 
convocSEioni  straordinarie  che  nell'inleresse  degli  stadi  o  per  co- 
monlcaaionl  inportanti  fossero  indette  dalla  Pìresideosa.  Velie  tor« 
nate  ordinarie  esso  discute  le  questioni  relati¥<e  agli  atndi  ed  alla 
disciplina. 

Art  24. 
Compete  al  Consiglio  interno:  ^  Di  dar  parere  sui  easi  dubbi 
spettanti  all'ammissione  di  qualche  alunno  alla  scuola  od  agli  esami^ 
ed  intorno  la  necessità  d'inOiggere  o  conformare  le  pene  diso^llnali 
indicato  ai  numeri  7  e  8  del  seguente  art.  60.;  *-  IH  assegnare  1 
giorni  e  le  ove  per  gli  esami  mensuali  che  lerrannOsi  in  ciascuna 
class!»*,  •  IH  esaminare  le  relaiioni  finali  di  ciascun  insegnante  sul- 
l'andamento e  sull'esito  delle  scuole  ;  -  Di  dare  il  sno  avviso  sopra 
ogni  domanda  di  eccezioni  alle  norme  generali  de'  regolamenti  ^  - 
Di  proporre  alle  Giunte  i  miglioramenti  cbe  si  credessero  neoessari 
nell'interesse  degli  studi  ;  *•*  Di  proporre  le  spese  per  il  materiale 
seientifico  dell'Istituto. 

Art  &5. 
Le  deliberaEioni  del  Conaiglio  sono  prese  a  ploralità  di  voti  dei 
nsembfi  presenti.  ^  Esse  sono  firmate  dal  Presidente  e   dal  Segre* 
tarlo.  Il  regisÉTO  delle  deliberazioni  del  Consiglio  vesta  nelle   mani 
del  Preside. 

Presidi. 

Art  26. 
I  Presidi  governano  (^Istituti  e  ne  sono  i  espi  iBMMditti  >  nella 
dipendenza  della  Giunta  locale. 
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Sodo  mallevadori  del  booD  andamento  dello  stabilimento  e  pror- 
vedono,  coll'assistenza-  del  Consiglio,  airosservanza  delle  leggi-  e  dei 
regoiamenti  scolastici  ;  governano ,  subordinatamente  alla  Giunta  di 
vigilanza,  l'opera  delle  commissioni  esaminatrici. 

Art.  27. 
Il  Preside  tiene  nota  degli  insegnanti  cbe  intervengono  agli  esami 
di  ammissione  e  di  licenza ,  per  fare  la  ripartizione  delle  indenoiik 
cbe  saranno  determinale  con  provvedimento  speciale; 

Assiste  di  persona,  o  delega  il  Vicepreside  percliè  badi  airin* 
gresso  ed  airuscita  degli  alunni,  e  veglia  la  disciplina  interna  della 
Scuòia  o  deirislituto  -, 

Vìsita  spesso  le  scuole  ed  interviene  di  tempo  in  tempo  alle 
lezioni  dei  professori,  per  accertarsi  dell'osservanza  dei  regolamenti 
6  delle  disciplino  scolastiche,  e  informarsi  bene  intordo  l'istruzione 
degli  allievi  e  la  condizione  dell'insegnamento  ; 

Rispetto  all'insegnamento  avverte  in  ispecie  come  sia  connesso 
fra  le  sue  parli,  e  come  progressivo^  cerca  di  concordare  i  metodi 
seguiti  dai  professori  coi  programmi  diesarne,  colle  norme  Indicate 
dalle  istruzioni  ministeriali  e  coi  principii  stabiliti  dà!  Consiglio 
interno  ;  '  -    . 

Legge  nelle  scuole  gli  specchi  degli  esami  e  del  buono  o  cat- 
tivo portamento  degli  alunni,  traendone  occasione  di  accenderli  al« 
l'emulazione  ed  all'adempimento  del  davere  ; 

Applica  in  via  d* urgenza,  e  d'accordo  col  professore  rispettivo^ 
le  pene  disciplinari  piii  gravi,  salva  l'approvazione  della  Giunta  ^ 

Tiene  registro  del  professori  e  degl'impiegati  nell'Istituto,  col- 
l'Indicazione  della  natura  e  data  dei  titoli  d'idoneità  e  di  nomÌM> 
come  altresì  degli  ufDzi  già  occupati^  e  della  loro  durata  ; 

Tiene  registro  di  tutti  gli  allievi  dello  stabilimento  ,  coli*  ii^ 
dicazione  della  data  e  dell'  esito  degli  esami  d'  ammissione  e  di 
promozione  ; 

Tiene  registro  degli  studenti  che  hanno  pagato  le  tasse  di 
iscrizione  e  degli  esami ,  e  di  coloro  che  ne  fossero  dispensati , 
coir  indicazione  delle  date  in  cui  ebbe  luogo  il  pagamento  o  la 
dispensa  $ 
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NelPassenza  dei  professori,  provvede  a  farli  supplire,  dandone 
avviso  alla  Giunta  -, 

Veglia  superiormente  la  conservazione  del  mobiglio  e  d'ogni 
arredo  scolastico,  la  buona  tenuta  della  biblioteca  e  Teconomia  delle 
spese  tutte  che  si  fanno  per  l'Istituto,  e  mancando  gli  oggetti  ne- 
cessari alla  scuola,  o  TediOzio  abbisognando  di  restauri,  fa  i  debiti 
uffici  presso  le  autorità  cui  spetta  di  propórre  o  di  provvedere  ; 

Mantiene  corrispondenza  coi  parenti  degli  alunni  o  colle  per- 
sone che  ne  fanno  le  veci;  ed  a  ricevere  le  visite  fissa  un'ora  al 
giorno,  durante  il  tempo  delle  lezioni;  li  ragguaglia  delle  mancanze 
gravi  commesse  dagli  alunni  e  delle  assenze  ; 

Alla  fine  dell'  anno  manda  alla  Giunta  un  rapporto  generale 
tratto  dalle  relazioni  parziali  dei  professori,  aggiungendovi  le  liste 
nominative  degli  allievi  ammessi  all'Istituto  e  di  quelli  che  si  pre- 
sentarono agli  esami  ;  Tindicazione  del  grado  d'istruzione  di  ciascuna 
classe ,  ricavato  dal  numero  medio  dei  voli  dell'  esame  semestrale 
e  finale  ;  un  cenno  sulla  disciplina  degli  allievi ,  sulla  condizione 
materiale  dell'Istituto,  e  sui  miglioramenti  che  si  polrebbere  in- 
trodurre. 

Art.  28. 
Per  qualsiasi  relazione  che  l' Istituto  possa   avere   coli'  Autorità 
centrale,  il  Preside  ne  riferisce  alla  Giunta  locale.  -  Solo  nei  casi 
gravi  ed  urgenti  pub  il  Preside  rivolgersi  direttamente  al  Ministero, 
dandone  però  avviso  nello  stesso  tempo  alla  Giunta  locale. 

Insegnanti. 

Art.  29. 
La  nomina  dei  professori  titolari  negl'  Istituti   governativi  h  fatta 
con  decreto  reale  a  norma  della  legge  13  novembre  1859.  Quella 
dei  professori-reggenti  o  incaricati  è  fatta  con  decreto  ministeriale. 

Art.  50. 
I  posti  negristitnti  si  conferiscono  in  seguito  a  pubblico  concorso, 
il  quale  di  regola  ha  luogo  per  titoli. 

L'esame  ddi  titoli  dei  concorrenti  è  attribuito  alla  Giùnta  locale, 
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la  qaale  per  lale  og^getto  potrì  anche  aggìuDgersi  due  allrì  esami- 
natori di  sua  scelta.  Sulla  deliberazione  della  Giunta ,  e  sentito  ii 
Consiglio  delFistruzione  indastriale  e  professionale,  il  Ministro  dk  corso 
alla  nomina.  ' 

Nei  casi  in  cui  occorresse  la  nomina  diretta  di  un  docente^  il 
Governo  terrà  conto  delle  proposte  che  gli  verranno  fatte  dalle  Rap* 
presenlanze  provinciali. 

Art  51. 
Sono  preferiti  nella  collazione  dei  posti  di  professore  reggente  | 
d^ncaricato  o  di  provvisorio  gli  aspiranti  che  per  opere  fatte  di  pub- 
blica ragione,  per  essere  muniti  di  regolari  titoli  di  idoneità,  o  per 
prove  date  neirinsegnamento  ^  potrebbero  aspirare  ai  posti  di  pro- 
fessori titolari.  Hanno  pure  titoli  di  preferenza  gli  insegnanti  che 
hanno  già  dato  prove  di  perizia  neirinsegnamento  delle  stesse  ma- 
terie ,  o  di  materie  aflini ,  in  una  categoria  di  scuole  iii^feriori  a 
quelle  cui  a<!pirano ,  e  gli  as^sistenti  dei  laboratorii  o  dei  gabinetti 
degristituti. 

L'insegnamento  -di  reggente,  di  incaricalo  e  di  prowisortiO  ^ 
titolo  di  preferenza  a  parità  degli  altri  titoli. 

Art.  33. 
Le  nomine  a  posti  di  istitutori  speciali  e  di.  esercizi  giuoastici  e 
militari  sono  fatte  dalla  Rappresentanza  locale  che  ne  fa  le  spese. 

Art.  33. 
Tutti  gli  insegnanti  degli  Istituti  devono  trovar^  a   disposizione 
del  Preside  durante  dieci  mesi  deiranno  scolastico ,    ed   in   nessun 
caso  potranno  allontanarsi  dall'Istituto,  né   potranno  abbandonarlo 
prima  del  termine  degli  esami  nei  quali  devono  ayer  parte. 

Essi  sono  io  obbligo  di  intervenire  alle  tornate  ordinarie  e  stra- 
ordinarie del  Consiglio  interno,  cui  sono  invitati  dal  Preside.- 

ArL  54. 
Gl'iuaegnanti  degl'Istituti  devono  assistere  all^ingresso  degU  alon» 
nella  propria  Scuola;  attenersi  nelle  loro  lezioni  ai  programmi  di 
esame  ed  alle  norme  convenute  col  Consiglio  interno,  e  servirsi  dei 
trattati  consentiti  o  consigliati  dal  Ministro  o  dalla  Giunta. 

TwgORO  un  regiibro scolastico,  dove  nottooi loro almni^^ i  voti 
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degli  esercizi  scolastici,  la  condotta  degli  alunni^  le  loro  assenze,  le 
pene  ioflitte,  nonché  le  spiegazioni  fatte  e  i  temi  dati,  e  qaant'allro 
occorra  per  render  conto  quotidiano  della  scnola.  In  fin  del  mese 
ne  traggono  lo  specchiò  mensuale  da  consegnarsi  al  Preside. 

Riferiscono  al  Preside  giorno  per  giorno  le  assenze^  le  mancanze 
di  disciplina,  grinconvententi  avvenati  dorante  il  loro  insegnamento 
ed  i  provvedimenti  dati  al  riguardo. 

Alla  fine  dell'anno  fanno  una  relazione  scritta  suir  andamento 
della  loro  scuola  e  sui  risultamenti  ottenuti. 

Art.  So. 
Lo  domande  di  congedo    temporaneo   degli  uffiziali   dell'Istituto 
debbono  essere  indirizzate  alla  Giunta  per  mezzo  del  Preside. 

L'insegnante  legittimamente  impedito  di  recarsi  alla  scuola  ne 
da  subito  avviso  in  iscritto  al  Preside. 

Art.  S6. 
Gli  istitutori  d'esercizi  militari  e  di  ginnastica  avranno  cura  di 
porre  a  capi  di  squadra  gli  allievi  migliori. 

Allim. 

Art.  57. 

1  giovani  y  che  aspirano  agli  esami  di  ammissione  negli  Istituti , 
debbono  presentare  al  Preside  la  domanda  d'iscrizione  firmala  dai 
genitori  o  tutori,  nei  giorni  precedenti  l'apertura  delle  classi,  che 
saranno  a  ciò  fissati  e  notificati  con  pubblico  avviso  della  Giunta  di 
vigilanza.  -  Per  gli  allievi  regolarmejate  promossi  da  una  classe 
all'altra  e  che  non  devono  sostenere  alcun  esame  di  ammissione,  il 
tempo  utile  per  la  iscrizione  è  prorogato  di  dieci  giorni.  -  Durante 
i  primi  due  mesi  del  corso  la  Giunta  può  tuttavia,  sopra  favorevole 
proposta  del  Consiglio  interno  dell'Istituto,  concedere  le  sovraddette 
iscrizioni  a  quelli  che  per  cause  riconosciute  vére  e  sufficienti  dalla 
stessa  Giunta,  fossero  stati  impediti  di  obbedire  alle  prescrizioni 
^ovraccitate. 

Art.  58. 

I  giovani  restituiti  in   tempo   utile   a   iscriversi,  oltre  gli   altri 

VoIn  V.  (Part^  supplementare)  ^ 
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obblighi  I  debbono  dar  prove  ai  pA>feftsori  delle  classi  di  essere  in 
grado  di  proQUare  dd  loro  insegnamenlo^  medianle  un  saggio  sulle 
materie  già  spiegale  dopo  rapértura  delle  scuole. 

Art.  39. 

Il  giovane  che  durante  Panno  cangia  di  scuola  dove  presenlare  la 
carta  d'ammissione  ed  una  fede  di  buoni  costumi  rilasciata  dal  Di- 
rellorc  o  Preside  delio  stabilimento  da  cui  è  uscito. 

Art.  40. 

Gli  alunni  deb'bono  intervenire  tutti,  anche  alle  lezioni  di  ginnastica 
e  di  esercizi  militari,  salvo  quelli  che  il  Preside  dispensi  per  avviso 
del  medico  o  per  altre  cagioni  legittime. 

Art.  41. 

Nel  quarto  d'ora  d'ingresso  che  precede  il  cominciamento  delle 
lezioni,  si  troveranno  tutti  nelUstituto ,  e  si  ordineranno  militar- 
mente sotto  il  comando  dei  loro  capi  di  squadra.  Trascorso  quel 
tempo»  niuDO  potrà  piii  entrare  in  iscuola  senza  il  permesso  del 
Preside. 

Art.  42. 

Le  assenze  debbono  giustificarsi  con  dichiarazioni  dei  p&reuti  o 
di  chi  ne  fa  le  vccì^  né  può  l'alunno,  dopo  una  assenza,  rientrare 
nella  scuola  senza  il  permesso  del  Preside.  Le  assenze  non  giusti- 
ficate  saranno  dal  Preside  notificate  ai  genitori  e  registrate  a  carico 
delPallievo. 

Art.  43. 

I^  tasse  sia  di  iscrizione  che  di  esame  si  pagano  in  una  sola 
volta  9  queste  ultime,  prima  che  l'esame  abbia  luogo,  le  altre  non  pili 
tardi  del  mese  di  maggio.  -  Le  quietanze  di  pagamento  rilasciate 
dall'agente  finanziario  si  mandano  entro  il  medesimo  tempo  al  Preside, 
11  quale  le  trascrive  in  ispeciale  registro  accanto  al  nome  di  ciascuno 
allievo,  e  ne  manda  nota  alla  Giunta. 

Art.  44. 

I^a  Giunta  potrà  dispensare  dal  pagamento  delle  tasse  di  iscrizione, 
ed  anche  da  quelle  di  esame ,  gli  alunni  dell'Istituto  disagiati  di 
fortuna,  e  singolari  per  ingegno,  diligenza  e  costumi^  d'anno  in  anno 
sopra   la   proposta  del   Consiglio  interno.    -   Le  domande  di  tali 
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dispense  debbono  presentarsi  alia  Giunta  un  mese  prima  delPesamc 
o  della  citata  scadenza. 

Art.  45. 

A  promuoYere  efficacemente  Tamore  e  l'adempimento  del  bene,  i 
professori  registreranno  nel  giornale  delia  scuola  ogni  singolare  ec- 
cellenza raggiunta  dall'alunno  in  qualunque  parte  dei  suoi  doveri^ 
la  indiclieranno  al  Preside  che  secondo  il  caso  potrà  ragguagliarne 
ì  genitori  o  cjii  no  fa  lo  veci^  o  spedirne  attestati,  o  proclamare 
nella  scuola  o  alle  squadre  unite  il  nome  deir  alunno  segnalalo.  - 
Alla  fine  del  corso  la  Giunta,  sulla  proposta  del  Consiglio  interno^ 
potrà  anche  assegnare  premi  consistenti  in  libri  e  simili  oggetti 
istruttivi^  ne'limiti  de'fondi  disponibili,  aggiungendovi  all'uopo  men- 
zioni onorevoli. 

Art.  46. 

I  premi  di  primo  grado  debbono  essere  dati  al  valore  provato  in 
tutte  e  singole  le  parti  deirinsegnamento.  ^  I  premi  di  secondo 
grado  potranno  ottenersi  anche  pel  merito  dimostrato  in  ciascuna 
materia  separatamente  o  scientifica  o  letteraria.  -  L'alunno  che  ri- 
porta solo  gli  otto  decimi  di  voti  in  tutte  e  singole  le  materie  del- 
resane,  sarà  sempre  escluso  dal  premio.  -  L'alunno  che  non  ha 
buona  condotta,  pub  dalla  Giunta  venire  escluso  da  ogni  premio  o 
menzione. 

Art,  47. 

Alla  fine  dell'anno  i  professori  daranno  al  Preside  la  lista  dei 
giovani  che  giudicano  degni  di  premio^  dinotandone  il  grado.  11 
Consiglio  interno,  veduto  il  numero  medio  dei  punti  riportati  in 
ciascun  mese  dagli  alunni^  designa  i  giovani  da  premiarsi,  e  fissa 
il  grado  del  premio  meritato.  -  Il  premio  sarà  notato  sul  dorso  della 
carta  d'ammissione. 

Art.  48. 

I^  distribuzione  dei  premi  si  farà  in  modo  solenne  alla  fine  od  in 
principio  dell'anno  scolastico.  -  La  funzione  comincierà  con  un  discorso 
dettato  e  letto  dal  Preside  o  da  uno  dei  professori  a  vicenda.  -  Le 
Giunte  compiranno  i  necessari  uffici  presso  i  municipii,  acciò  prov- 
veggano alle  spese  ed  a  quanto  occorre  per  questa  solennità. 
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Art.  ^19. 
Oltre  il  municijpio,  i  corpi  accademici  iodostriali  e  la  camera  di 
commercio  che  iaterveogODO  di  diritto^  saranno  invitate  alla  funzione 
le  principali  autorità  e  dignità  del  luogo. 

Art.  50. 
Le  punizioni  da  infliggersi  ai  giovani  che  mancano  ai  doveri  sco^ 
lastici  od  alla  disciplina  sono  gradatamente  le  seguenti:  1.  Ripeti- 
zione delle  composizioni  mal  fatte  e  delle  lezioni  male  studiate  ; 
^  2.  Divieto  degli  esercizi  o  passeggiate  militari  ^  5.  Ammonizione 
privata  in  presenza  dei  compagni  fatta  dal  Preside;  4.  Note  di  ne- 
gligenza o  mala  condotta  sul  giornale  della  scuola*,  5.  Separazione 
dell'alunno  dai  compagni  o  licenziamento  dalla  lezione;  6.  Sottra- 
zione di  giorni  da  carta  d'ammissione  o  rifinto  di  sottoscrizione; 
7.  Divieto  temporario  dalla  scuola^  o  esclusione  dagli  esami  di  pro- 
mozione e  di  licenza;  8.  Espulsione  dall'Istituto. 

Le  pene  dei  paragrafi  7  e  8,  saranno  4>ronunciate  dal  Con- 
siglio interno ,  ma  non  saranno  esecutorie  che  coir  approvazione 
della  Giunta.  x 

Art.  Bl. 
È  fatto  espresso  divieto  ai   superiori  di  usare  verso  gli   allievi 
qualsiasi  sgarbo  o  maltrattamento,  sotto  pena  di  destituzione. 

Esami. 

Art.  52. 
Gli  esami  negl'Istituti  governativi  e  pareggiati  sono  di  tre  /lorla  ; 
di  ammissione  a  qualunque  classe  dell'Istituto;  di  promozione  dal- 
l'una classe  all'altra  ;  di  abilitazione  ossia  licenza  alla  fine  deirultimo 
anno  del  corso  dell'Istituto. 

L'esame  di  ammissione  si  fa  al  principio  dell'anno  scolastico^  ^U 
altri  due  alla  fine.  Nullameno  chi  non  potè  presentarsi  agli  esami  in 
fin  d'anno  nel  tempo  determinato  o  non  fece  buona  prova ,  si  pre* 
senterà  agli  esami  che  saranno  per  ciò  ripetuti  in  principio  del  suc- 
cessivo anno  scolastico. 

Chi  non  potè  presentarsi  agli  esami  di  ammissione  o  di  promozione 
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o  dì  licenza  in  veruno  dei  tempi  assegnali^  potrà  essere  ammesso  ad 
un  esame  straordinario  dalla  Ginnta  locale  presso  l'Istitoto  nel  quale 
domanda  di  entrare  o  in  cai  ha  fatto  gli  studi,  semprechb  giustiGchi 
le  cagioni  del  ritardo  con  certificati  autentici. 

L'aspirante  rimesso  in  tempo  utile^  oltre  Tesarne  a  cui  viene 
riabilitato,  dovrà  in  seguito  anche  sostenere  un  esame  di  supple- 
mento sulle  materie  che  già  furono  insegnate. 

Art.  55. 

yordine^  le  condizioni  e  i  giorni  degli  esami  sono  determinati 
dalla  Giunta^  fa  quale  otto  giorni  prima  della  loro  apertura  trasmet- 
terà nota  ai  Sindaci  della  sua  provincia  ed  al  Preside  dell' Istituto 
perchè  sia  atRssa  nei  luoghi  pubblici. 

Art.  54. 

L'esame  di  ammissione  è  obbligatorio  per  gli  alunni  estranei  al- 
ristituto,  nel  quale  chiedono  l'iscrizione.  Nessun  alunno  pertanto  può 
entrare  a  frequentare  una  classe  di  un  Istituto,  se  non  abbia  supe- 
rato quest'esame,  tranne  colui  che  proviene  da  una  Scuola  tecnica 
governativa  o  pareggiata,  o  da  altro  Istituto  governativo  o  pareggiato, 
in  cui  abbia  ottenuto  la  promozione. 

Art.  55. 

La  domanda  per  gli  esami  d'ammissione  a  qualunque  classe  di  un 
Istituto  debbe  indicare  il  nome,  cognome  e  la  patria  del  padre  ^  il 
nome  dell'alunno,  il  luogo  di  sua  abitazione,  il  nome^  il  cognome  e 
la  qualità  dell'ospite^  quando  l'alunno  non  conviva  nella  propria  fa- 
miglia ;  ed  essere  accompagnato  dall'attestato  di  nascila  dcbilamenle 
autenticato,  dall'attestato  di  vaccinazione  o  di  soflerto  vainolo,  dalla 
quietanza  di  pagamento  della  tassa  prescritta^  dal  certiRcalo  legaliz- 
zato dall'Autorità  competente^  di  studi  fatti  intorno  le  materie  d'in- 
segnamento stabilite  nei  programmi  governativi  d'iosegnamento  della 
Souola  tecnica  o  della  classe  d'Istituto  immediatamente  precedente 
a  quella  a  cui  si  aspira,  per  un  tempo  non  minore  di  altrettante 
volte  sette  mesi^  quanti  sono  gli  anni  che  in  via  normale  l'alunno 
avrebbe  dovuto  Impiegare  negli  stabilimenti  governativi  o  pareggiati. 
Per  l'esame  di  promozione  dall'una  all'altra  classe^  se  l'alunno 
proviene  da  altro  Istituto  governativo   o  pareggiato^  basta  che  la 
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domanda   sia   concordala   dalla    carta    di    ammissione   debitamente 

annotata. 

I  candidali  per  gli  esami  di  licenza  provenienti  da  una  scuola 
paterna  o  priyala  ^  uniranno  alla  domanda  la  quietanza  del  paga- 
mento della  doppia  tassa;  un  attestalo  degli  studi  fatti  per  un  tempo 
non  minore  di  qaello  che  avrebbero  doluto  impiegare  per  compiere 
il  corso  in  uno  degristituti  governativi  o  pareggiati,  e  che  sarà  cal- 
colato a  ragione  di  sette  mesi  per  ciascun  anno  d'insegnamento.  La 
loro  domanda  dovrà  inoltre  essere  corredala  da  una  attestazione  vi- 
dimata dairAutorita  competente  di  non  aver  frequentata  nell'anno 
accademico  in  cui  chiedono  Fiscrizione  all'esame ,  una  classe  infe- 
riore a  quella  che  si  chiude  coH'esame  di  licenza  in  alcun  Istituto 
industriale  e  professionale,  governativo  o  pareggiato. 

Art.  56. 

Quando  l'alunno  estraneo  airistituto  do^e  fa  l'esame  non  sia  ri- 
conosciuto idoneo  alla  classe  a  cui  aspira,  la  Commissione  esami- 
natrice determinerà  senz'altro  esame,  se  ed  a  quale  delle  classi  potrà 
essere  ascrìtto. 

Art.  57. 

Innanzi  all'apertura  degli  esami  al  fine  dell'anno  si  farà  un  primo 
scrutinio  sullo  studio  e  sui  costumi  di  ciascun  alunno.  -  In  questo 
scrutinio  si  terrà  conto  della  porzione  media  dei  voti  mensuali^  come 
dell'ingegno  e  della  diligenza  e  delle  prove  di  ravvedimento  che 
l'alunno  per  avventura  avesse  dato  in  buona  parte  dell'anno.  Volano 
tutti  gli  insegnanti  della  classe  ed  il  Preside  dell'Istituto.  -  L'alunno 
che  ottiene  meno  dei  cinque  decimi  dei  voti  sarà  rimesso  all'esame 
del  principio  dell'anno. 

Art,  58. 

Le  Commissioni  per  l'esame  di  ammissione  a  qualunque  classe 
negl'Istiluli  sono  annualmente  nominate  dalia  Giunta  locale.  Quelle 
per  gli  esami  di  promozione  da  una  classe  all'altra  si  compongano 
dei  professori  dì  quegV  insegnamenti  che  formano  il  soggetto  del- 
l' esame. 

Queste  diverse  ,Com missioni  hanno  a  Presidente  il  Preside  del- 
l'Istituto. 
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SaWi  surrogato  ad  uno  dei  membri  delle  Commissioni  per  gli 
esami  di  ammissione  e  di  promozione  un  estraneo,  insegnante  privalo 
o  altrimenti  riconosciuto  capace,  quando  si  abbiano  ad  esaminare 
alunni  uscenti  da  scuola  privata  o  paterna.  Egli  godrà  dello  stesse 
prerogative  e  degli  stessi  diritti  che  il  professore  pubblico.  Tale 
surrogazione  è  (atta  dalla  Giunta  di  vigilanza. 

Art  59. 
Per  Tesarne  di  licenza  dell'Istituto  la  Commissione  si  divide  in 
due  sezioni,  una  letteraria^  Taltra  tecnica  di  quattro  persone  ciascuna: 
la  prima  esamina  auUe  lettere  italiane^  geografia^  storia^  lingua  fran- 
cese, lingua  inglese  o  tedesca  e  simili  altre  materie  di  coltura  ge- 
nerale compreso  nei  programmi  d' esame  ;  la  seconda  sulle  materie 
speciali  che  compiono  i  programmi  assegnali  alla  sezione  d*Islituto 
stala  frequentata  dall'allievo. 

Le  due  sezioni  non  seggono  contemporaneamente ,  e  sono  e 
l'una  e  l'altra  presiedute  da  uno  dei  membri  della  Giunta  di  vigi- 
lanza»  il  qualo  in  una  di  esse  esamina  e  vota. 

Negl'lslituli  pareggiati  due  dei  componenti  la  Commissione  de- 
vono sempre  essere  scelli  fra  gl'insegnanti  nffiziali.  -  Questa  scelta 
è  falla  sulla  proposta  della  Giunta  locale  dal  Consiglio  delT  istru- 
zione industriale  e  professionale,  il  quale  pub  anche  deliberare  clic 
la  presidenza  della  Commissione  sia  aflidata  ad  uno  dei  delegati 
ufli^ali. 

Le  indeuuità  di  viaggio  e  di  dimora  dovute  ai  delegali  sono  a 
Qarico  d^U'Islituto,  nella  misura  stabilita  dai  regolamenti  generali. 

Art.  60. 
Gli  esami  sono  individuali  e  devono  farsi  sui  programmi  stabiliti 
nel  presente  Regolamento*  Ciascun  esame  si  compone  sempre  di  due 
prove,  l'una  per  iscritto^  Taltra  veibale. 

Art.  61. 
Alle .  prove  per  iscritto  si  assegnano  tante  tornate  quanti  sono 
i  temi. 

I  temi  per  gli  esami  di  licenza  sono  mandati  dal  Ministero.  Per 

•gli  altri  esami  si  estxarranno  a  sorte  da  una  serie  di  temi  preparati  dal 

Consiglio  interno,  approvati  e  sigillati  dalla  Giunta.  1  temi  verranno 
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à^\  rreftide  estratti  e  consegnati  oella  sala  di  esimie  ai  pcofiiissore  ^ 

assistente,  che  li  dissuggella  alla  presenza  della  Glasse,  e  li  delta. 

^  È  proibito  al  professore  di  farvi  sopra  eoomeoti  o  diehiarationi. 

-  L'originale  del  dettato  potrà  sempre  essere  consultalo  dagli  esa- 

mirandi* 

Art  62. 
Sono  concesse  quattro  ore  al  candidalo  per  fare  il  soo  còmpho  ; 
in  questo  tempo  i  giovani  non  potranno  mai  essere  lasciati  soli,  ne 
parlare  gli  uni  cogli  altri,  né  consultare  altri  libri  che  i  vecabolarì 
e  le  tavole  logaritmiche.  -  Se  siano  troppi  in  una  sala^  si  dovranno 
distribuire  in  due. 

Dettato  il  tema,  nion  candidato  sarà  piii  ammesso  a  fare  l'esame: 
nion  candidato  pub  ritirare  il  componimento  eonségoato^  e  dee  tosto 
allontanarsi  dalla  sala  deiresame. 

Art.  68. 
I  componimenti  porteranno  la  oota  dea  nome  e   cognome  deU 
Talunno,  della  scuola  d'onde  viene  ^  se  pubblica^  privata  o  patema^ 
della  classe  a  cui  aspira.  -  11  profossore  assistente  vi  appone  la  sua 
firma  9  e  registra  l'ora  in  cui  il  componimento  gli  fu  coaisegnato'. 

Negli  esami  di  licenza  i  componimenti  cosi  annotati  saranno  messi 
entro  una  cassetta^  di  cui  il  Preside  custodisee  la  chiave. 

Art.  64.  1 

Le  Commissioni  esamineranno  le  composizioni  scritte  nelle  sàie  e 
nelle  ore  detcrminate  dai  Presidi.  -  Il  giudizio  si  esprime  eoo  nu-- 
mcri  dall'uno  al  dieci  ^  che  sono  voti  o  punti  rispondenti  al  grsNio 
del  merito. 

Le  promozioni  e  le  rimozioni  si  fanno  per  giudizio  non   sul 
tutto  insieme  dell'esame,  ma  sopra  ciascuna  materia. 
A  dichiarare  T  idoneità  si  richiedono  sei  punti. 

Art.  65. 
Non   sarà  escluso   dalla   promozione   l' alunno  che  faa   uno  dei 
suoi  scritti  ottenne  cinque  punti  purché  nell'esame  orale  (se  ti  « 
ammesso  )  suUa  stessa  materia  e  nel  primo  scrutinio  tbìm  ottenuto 
pove  punti. 

Gode  delio  slesso  favore  l'alunno  che  ne  ottenne  solo  cinque 


Digitized  by 


Google 


&2f 
nell'esaioe  (wale^  se  riporlo  neir^soiiie  per  iscritto  e  nd  prioto  sera- 
tiDk>  i  nove  decimi. 

Chi  lidl'esane  per  iscritto  non  oUiene  i  cinque  decioii,  non  sarà 
attmesso  all'orale  snlla  materia  medesima. 

Chi  nel  primo  scrutinio  ottenne  solo  cinque  decimi  potrà  dalia 
Commissione  esaminatrice  essere  escluso  da  ogni. altro  esperimento 
oraie^  e  rimandato  ad  akra  sessione  di  esami. 

Art.  66. 
NeU'eaame  d'ammimone  agl'Istituti  o  di  promozione  si  esamine* 
ranno  ad  un  tempo  tanti  alumii  quanti  sono  i  membri  della  Giunta.' 

-  L'esame  per  ciascun  esaminatore  dura  quindici  minuti. 

L'esame  di  lioenaa  versa  sa  tulli  grinsegnamenti  del  corso;  si 
dà  ad  un  alunno  per  tolta  e  in  pubblico  :  darà  quindici  minuti  per 
ciascun  esaminatore. 

Le  espréssioui  del  voto^  il  numero  dei  voti  richiesti  per  Fido- 
néiiè^  le  promozioni  e  te  rimozioni  si  fanno  come  per  gli  esami  in 
isoritto. 

Ogni  voto  è  registrato  9  e  il  registro  si  firma  da  tutti  i  membri 
della  Giunta. 

Art.  67. 
Per  Pesame  di  ammissione  alla  prima  classe  negli  Istituti  le  prore 
in  iscrìtto  sono  :  Composizione  italiana  sopra  uno  dei  temi  di  storia 
patria  -,  •>  Versione  dall'italiano  in  francese  ;  •  Tema  di  geografia  de* 
montare;  •*  Tema  di  matematiche  elementari;  -  Saggio  di  disegno 
d^arnato  e  di  disegno  Uneare. 

Per  )a  promozione  dall'una  all'altra  classe  le  prove  in  iscritto 
sono  :  Composizione  italiana  sopra  un  tema  di  segreteria^  come  re- 
lazione;  lettera  di  ragionamento,  informazione  su  di  un  aifare,  di  una 
persona^  di  un  oggetto,  avviso  in  una  questione,  o  difficoltà  e  simili; 

-  Versione  dall'italiano  in  francese;  -  Altrettanti  temi  speciali  quante 
sono  le  materie  particolari  insegnate  nell'anno  in  ogni  sezione  del- 
l' Istituto» 

Per  gli  esami  di  licenza  le  prove  in  iscritto  sono  :  Còlnposì- 
zione  italiana  ;  -  Tema  di  storia  o  di  geografia;  -  Versione  e  dialogo 
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io  uoa  delle  lingoe  estere;  -  Tema  appropriato  ad  ogni  materia  par* 

ticolare  insegnata  In  tatto  il  corso  di  ciasenna  sesiooe. 

Le  prof  e  orali  vertono  salle  materie  dei  programmi  spcoiaiicli 
alkimtssione^  e  di  corso. 

Art.  68. 

La  tassa  per  l'esame  di  ammissione  è  di  lire  dieci ^  quella  per 
Tesarne  di  licenza^  di  lire  venti  j  e  per  riserisione  annua ,  di  Ike 
quindici.  *  Gli  esami  di  snpplemento  sono  esenti  da  tassa.  -  Gli 
esami  cIm  si  ripetono  sono  anehe  esenti  da  tassa  qvando  si  fiiooo 
nel  medesimo  btituto;  In  caso  diverso  è  dovuta  la  lassa  ordinaria. 
L'allievo  proveniente  da  scuola  privata  o  paterna  deve  pagare 
la  tassa  di  lire  venti  per  l'esame  d'ammissione  e  di  lire  quafaata 
per  l'esame  di  licenza. 

Art.  69. 

1  giovani  elle  hanno  compiuto  il  corso  di  uoa  seaione  in  etcnn 
Istituto  governativo  o  pareggiato,  riceveranno  m  attestato  di  MeesaSi 
ossia  diploma  di  abilitazione  e  idoneità  all'esercizio  delle  profeasiuai^ 
arti  ed  industrie  che  formano  l'oggetto  degT insegnamenti  della  se- 
zione medesima,  ne'termini  del  presente  regobmento  o  dei  pi^rticalari 
decreti  reali  che  le  riguardano. 

11  diploma  dtdonellii  apre  la  via  a|^  ulBzi  ed  alle  proAssaioui, 
per  le  quali,  secondo  le  leggi  veglienti,  non  ricbieggnosi  stadi  nsg- 
giori-,  in  alcuni  casi  abilita  Tallievo  ad  esser  ammesso  a  Caooltii 
universitarie. 

yornie  cVinsegtiamento, 

Art  70. 
Ciascun  insegnante  incominciando  un  corso  d'inseguamesAo  richia- 
merà brevemente  alla  memoria  degli  allievi  le  prenozioni  epportuae, 
o  somministrerà  quelle  che  saranno  necessarie. 

Art.  71. 
L'insegnamento  della  fisica,  della  chimica  e  della  storia  naturale, 
vuol  essere  rivolto  ad  esprimere  soltanto  le  parti  fondamentali  di 
queste  scienze,  le  quali  hanno  tanti  e  cosi   svariati  rapporti  colle 
applicazioni  industriali. 
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Art  7S« 

Negr  ktiluti  dell' ttoioa  M(&ioQe  di  agronomia  e  agrimmiiuray  U 
professore  di  fisica  Itmiterà  il  proprio  iosegeameiiio  ai  principii  gene* 
rati  di  meccanica  e  di  quelli  delle  leggi  del  calorico  e  delia  eleUricità» 

Art  78. 

Pino  dal  priaeipio  del  corso  è  obbligo  dello  atesso  tastgMuiie  di 
mostrare  la  grande  importanta  ohe  hanno  le  roatemaUcàe  nello 
stadio  drila  fisica,  essendoehi  dalia  eonoaeena  dei  fatti  paraiali  si 
ascende  alle  leggi  generali^  le  qaali  soltaato  si  possono  formulare 
con  esattezza  mediante  Tainto  delle  cifre  algebriche. 

Art  74. 

Nell'insegnamento  ddla  chiffliea  generale  sarà  preferito  il  metodo 
sperimentale,  escludendo  per  quanto  è  possibile  le  nozioni  teoiìebe, 
che  non  furono  ancor  sanzionate  dalla  prova  dei  fatti;  perciò  atte- 
nendosi alta  teoria  degli  equivalenti ,  si  stndierik  che  gli  alunni  la 
comprendano  perfettamente  ^  fondandosi  su  questa  teoria  otta  serie 
di  fatti^  la  cui  cognizione  è  utilissima  agrindustriali. 

Art.  75. 

Lo  studio  delle  mattmaiiGhe)  le  quali  posseggono  un'importanza 
diversa  a  seconda  delle  carriere  differenti  a  cui  si  rivolgono  i  gio^ 
vani,  riceverà  uno  sviluppo  maggiore  o  miaore  dtpeakdeatemeiite  dalle 
sezioni  alle  quali  deve  inlrodurfe^  e  come  meglio  risulta  dai  quadri 
dell'insegnamento. 

Art  76. 

Lo  stadio  della  letteratura  italiana  ha  da  essere  principalmente 
inteso  a  dare  agli  alunni  una  sufficiente  cognizione  ed  un  continuo 
esercizio  dello  spirito  umano^  della  lingua  letteraria  e  tecnica»  dello 
stUe  corretto ,  e  della  composizione  usuale  con  cenni  storici  sugli 
autori  insigni,  e  alcune  spiegazioni  su  passi  scelti  delle  loro  opere» 
Gli  alunni  debbono  in  ispecie  acquistar  la  pratica  dei  carteggi,  delle 
relazioni,  e  delle  dimostrazioni  ed  analisi  anche  per  servizio  deUe 
altre  scuole  del  corso.  Si  daranno  inoltre  versioni  dal  francese  al- 
l'italiano. 

Art  77. 

La  storia  delle  industrie  e  dei  commerci  non  può  andare  disgiunta 
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dalia  narrazione  generale  dei  falit  politici  e  sociali.  Ma  dee  correre' 
rapidameiile  sino  all'epoca  del  RtsorftflieDto,  per  fermaru  sulle  vi- 
eeiute.  eeóoomiclie^  .suUe  scoperte,  e  sui  progHessi  deirindostria  e  del 
commercio  dei  tempi  moderni. 

Art  78. 

LfiosegsameDto  della  geografia  slotisUoa  e  comoiereiale  vuol  farsi 
oott^eslensiooe  conTeniente  alle  varie  seziMidell'isUtiito.  Snk  na^ 
eessario  riohiamare  preltaiiaarmeiite  alla  memoria  degli  alanni  ki 
geografia  firtca  e  la  pdiliea,  esercitandoli  ancbe  con  saggi  di  carte 
a  mano. 

Art.  70. 

La  denominazione  di  economia  pofitica,  cangiata  in  quella  di  eco- 
Mmia  industriale  e  oommerciale,  sta  a  designare  appanto  «ome  in 
questo  corso  debbasi  prescindere  da  tatto  le  questioni  filosofiche  della 
scienaa,  dai  rapporti*  che  paò  avere  colle  scieMe  aoMmisIrative  e 
giuridicbe,  limitandosi  soltanto  a  considerare  la  economia  della  prò* 
duzione  industriale.  11  programma  di  qnesto  corso  riceverà  uno 
svolgimento  diverso^  a  seconda  della  specie  d'industrie  prevalenti 
nelle  località  ove  l'insegnamento  ha  luogo.  Cosi  nelle  città  mercantili 
riceverà  una  larga  estensione  (a  trattazione  deirindostria  dei  cambi; 
nelle  regioni  agrìcole  saranno  ampiamente  trattate  le  questioni  <ditt 
si  rireriscono  agl'interessi  rurali;  ma  sempre  la  dkresione  del  oorso 
dovrà  essere  prevalentemente  pratica,  e  dairosscrvazionc  dei  fatti  si 
dovrà  risalire  allo  stabilimento  delle  dottrine. 

Art.  80. 

Parimente  lo  studio  del  diritto  commerciale  e  marittimo,  essendo 
disgiunto  da  ogni  altro  insegnamento  giuridico,  uè  polendo  supporre 
la  mente  dei  giovani  esercitata  negli  studi  affini,  dovrà  limitarsi  ad 
una  enunciazione  e  spiegazione  della  legge,  e  sceverato  da  tutte 
quelle  speculazioni  elevate  che  possono  appartenere  soltanto  ad  na 
eorso  universitario,  dovri^  servire  ad  esplicare  lo  restrizioni  e  gli 
alati  che  Tesercizio  di  certe  professioni  incontra  nelle  leggi*  vigenti 
e  le  cantele  che  la  società  per  l'organo  della  legge  esige  nelfeser- 
cizio  medesimo. 
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Art.  SI, 
I  pragrammi  dell' insegnameiito  non  soifo  tassatiTi,  e  ^iodi  nim 
tolgono  agrinsegaaftti  la  piena  libertà  di  Tariare  Tordioe  deUe  materie 
indicate. 

Art  SS. 
Ogni  ineegnaoie»  al  principio  deiranno  seolaetieo,  compiktà  iLpro- 
grarama  tiel  suo  corso  ne'  Umili  4ei  programmi  generali  ^  aieMb 
enra  che  trovisi  io  armonia  con  qaeHi  compilati  dai  tuoi  oòttegiii 
anUe  seiense  affini;  ed  accioecliè  fra  i  programmi  delle  varie  dfeoi^ 
pline  regni  la  maggiore  armonia,  essi  verranno  deliberati  dal  Gon^ 
sigilo  dei  professori  ed  approvati  dalla  Giunta  a  mente  dell'art.  20. 

ArL  6S. 
L'insegnante  di  quelle  disoipliae  che  debbono  essere  traCtste  io 
dae  anni,  procurerà  quanto  è  possibile  che  le  materie  da  trattarsi 
nel  primo  anno  possano  alternarsi  con  quelle  del  seeondo^  onde  sia 
indifferente  agli  ahmnl  l'apprendere  prima  la  conoscenza  deih)  une^ 
piuttosto  che  delieralbre; 

Art  84. 

I  programmi  ddbbono  essere  esauriti  mi  tempo  indicato  a  tal  fine^ 
e  in  questo  limite  l'insegnante  darà  il  maggiore  sviluppo  a  quelle 
maierie  ^ok»  avranno  maggiore  importaaaa  relativamente  alla  classe 
ed  olle  industrie  e  commerci  prevalenti  nel  luogo. 

Art.  85. 
Sono  riserbatì  al  Consiglio  dei  professori  In  distribuzione  e  l'orarie^ 
dei  corsi.  Il  professore  è  tenuto  a  fare  lezioni  sino  a  quindici  ore 
in  ciascuna  settimana. 

Agronomia  e  agrimemunu 

Art.  86. 
Nella  sezione  di  agronomia  e  agrimensura  lutti  gl'insegnamenti 
debbono  essere  piìi  specialmente  rivolti  hAìb  attinenze  che  '  hanno 
cogl'interessi  rurali. 

^  Art.  87. 

II  professore  di  agronomia  doTrà  fermarsi  in  particolar  modo  su 
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qnanlo  ha  rapporto  colle  coltivàzioflil  speciali  del  paese  ove  egli 
iMegna,  dopo  avere  esposte  le  massime  esseosiali  della  parte  teorica 
e  geoerale  della  scienaa. 

Art.  88. 

Le  lezioni  di  agronomia  saranno  dettate  con  tal  melodo  che  l'a- 
lunno possa  facilmente  abitnani  a  concepire  il  nesso  logico  e  lo 
stretto  legame  che  corre  fra  i  prineipii  generali  delle  scienze,  che 
sono  il  fondamento  deiragricoltura»  ed  i  fatti  che  si  osservano  ogni 
di  nella  pratica  deirarte.  Però  Tinsegnante  oercherh  di  abituare  gli 
ailievi  ad  osservare  con  esatlezxa  e  rigore  di  metodo,  e  per  via  di 
esempi  proeureri  di  richiamare  T attenzione  sui  &tti  pih  volgari , 
e  che  per  esser  tali,  non  rare  volte  sfuggono  alle  indagini  non 
accurate. 

Art.  se. 

Nel  secondo  anno  il  professore  di  agronomia  dovrà  estendersi 
specialmente  suU'acieoda  rurale  e  suHa  computisteria  agricola  che  è 
parte  essenziale  deirindustria  agraria. 

Nel. terzo  anno  gli  alunni  saranno  specialmente  esercitati  nella 
geometria  pratica,  sia  in  scuola,  sia  in  operazioni  di  campagna,  sia 
in  disegnh 

Art.  90. 

Gli  studi  teoretici  deMa  sezione  di  agronomia  e  agrimensura  an- 
dranno congiunti  con  osservazioni  ed  esercizi  pratici  sul  terreno , 
come  escursioni  e  ricognizioni  agricole,  livellazioni,  consegne  e  stime 
di  fondi  rustici. 

Art.  91. 

Il  Consiglio  interno  stabilirà  di  comune  accordo  dei  professori  il 
modo  ed  il  tempo  ^  nel  quale  le  operazioni  pratiche  di  campagna 
debbono  combinarsi  colle  lezioni  che  hanno  luogo  nella  scuola. 

Art  98. 

Se  per  l'insegnamento  della  chimica  Tlstituto  ba  un  docente  par- 
ticolare, egli  si  fetmerà  specialmente  sopra  le  analisi,  anzi  ne  fitrà 
una  parte  quasi  esclusiva  delle  lezioni ,  lasciando  al  professore  di 
agronomia  tutto  quello  che  si  fiferisee  airindustria  agraria  ed  airarie 
di  eoitivare  i  campi. 
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Art  08. 

Uo  giorno  alioeno  delia  setlimaDa  «arà^  dedicato  per  gli  alponi  del 

corso  di  agroBomia  ad  esercizi  pratici  nel  laboratorio  chimico,  ove 

si  occuperanno  specialmente  neiranalisi  dei  terreni,  dei  concimi;  delle 

ceneri,  ecc. 

Art  94. 
Potrà  ometlerai  rinsegnamaato  speciale  della  silvieoluira ,  e  oooa- 
prenderlo  io  quello  deir  agronomia^  nei  luoghi  dove  la  coltivasione 
delle  foreste  non  possiede  una  singolare  importanza. 

Art.  95. 
Negli  Istituti  che  ananno  la  sola  classe  di  agronoioia  e  agrimen- 
sura, il  programma  di  costruzione  sarà  ridotto  alle  semplici  nozioni 
di  costruzione  indispensabili  airesercizio  della  professione  di  perito- 
agronomo  e  di  perito-misuratore. 

Art.  96. 
Negl'Istituti  che  avranno  insieme  le  due  classi  di  agronomia  e 
agrimensura  e  di  meccanica  e  costruzioni^  aarà  per  ambedue  osser- 
valo il  programma  XllL  Co$trmìonij  colla  differenza  che  i  temi  per 
gli  alunni  della  sezione  agronomica  dovranno  essere  compilati  nei 
limiti  dell'articolo  precedente. 

Art.  97. 
Se  unite  alla  sezione  agronomica  vi  aono  altre  sezioni  che  ricbie- 
dapoT  insegnamento  dell' economia  indnatriale,  gli  alanoi  agronomi 
frequepteranao  questa  scuola  e  prenderanno  esame  su  quella  parte 
che  concerne  i  principii  generali  delia  scienza  e  deirinduslria  agri- 
cola. Se  manca  neiristituto* questo  insegnamento,  il  professore  di 
eslimo  vi  supplirà  facendo  precedere  il  suo  corso  da  alcune  lezioni 
sugli  argomenti  economici  teste  notati. 

Art.  98. 
Gli  alunni  licenziati  nella  sezione  dì  agronomia  e  agrimensura  ri- 
ceveranno eoirattestalo  di  licenza  il  titolo  di  perilv-misuraiorL  In 
quelle  sezioni  nelle  quali  agli  studi  agrari  e  di  geometria  pratiea.si 
uniscono  quelli  della  silvicoltura,  al  titolo  di  perito-misuratore  sarà 
nell'attestato  aggiunto  quello  di  perito-foresUde^  . 

La  professione  di  perito-misuratore  comprende   le  operaiioui 
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di  misoramento  applicato  ai  terreoi  e  fabbricali,  all^  coatraziooi  e 
opere  pabbliche,  le  consegne  e  le  riconsegne  dei  beni  stabiU  e 
mobili,  non  che  la  stima  dei  medesimi. 

Art  99. 
Il  diploma  di  licenza  ottennio  come  sopra  attesta  ancora  TatUtii- 
dine  dei  giovani  alla  direzione  ài  aziende  rurali  e  ad  ogni  operazione 
e  stima  come  perito-agronomo ,  ed  è  titolo  di  preferenza  nella  col- 
lazione di  posti  di  capoguardia  forestale  e  di  assistente  ai  pubblici 
lavori. 

Vale  infine  per  Tammissione  alle  R.  scuole  di  medidnu  velm- 
noria  e  al  corso  chimico-farmaceutico  universitarìo^  aggiangendovi  io 
quest'nUìmo  caso  lo  studio  della  lingua  latina. 

Commercio  e  amministrazione. 

Art.  100. 

Avuto  riguardo  all'importanza  che  gli  studi  economici  posseggano 
pei  commercianti,  a  difTerenza  delle  altre  sezioni,  reconomia  indù* 
striale  verrà  svolta  in  due  anni;  il  primo  nelle  sue  generalità  a  forma 
del  programma,  il  secondo  nelle  sue  speciali  applicazioni  al  com- 
mercio, alle  banche,  alla  navigazione.  Il  corso  applicativo  del  se- 
condo anno,  dovendo  essere  modificato  a  seconda  dei  rapporti  e 
delie  condizioni  locali,  verrà  diretto  sul  programma  formato  dal  pro- 
fessore insegnante  ed  approvato  dal  Consiglio  dei  professori. 

Art  101. 

In  quei  luoghi  nei  quali  Tindustria  mercantile  possiede  un^iaipor- 
tanza  suprema,  e  si  avveri  un  numero  di  alunni  considerevole»  il 
corso  di  computisteria  potrà  essere  diviso  in  due  parti  aìDKdaie  a 
professori  distinti.  L'una  comprenderà  Taritmetica  mercantile,  e  l'altra 
la  contabilità  mercantile.  . 

Art.  102. 

Il  corso  di  merceologia  deve  limitarsi  a  spiegare  la  natura  e  le 
condizioni  dei  prodotti^  sui  quali  si  esercita  il  commercio,  ed  a  ano- 
strarne  le  falsificazioni  po8siì)ili  insegnando  il  modo  di  ricoooacerle; 
a  tale  effetto  questo  insegnamento,  che  non  h  d&  confondersi  coii 
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queRo  della  chimica»  dopo  aver  trattato  nel  primo  anno  delle  ma- 
terie prime  essenziali  alla  ^ita  dell'uomo  ed  aireconomia  domestica^ 
si  esleaderà  nel  secondo  spèeiaiménte  in  quella  parte  che  pnb  tornar 
alile  alle  industrie  che  si  esercitano  nella  provincia  ove  ha  sede 
rinsegnamenlo. 

Art.  lOS. 

L'insegnamento  della  lingua  francese  è  dato  nelle  scuole  tecniche 
in  conformiià  della  legge  IS  novembre  18o9.  -  Ciò  nuliadimeno 
l'allievo  dell'Istituto  dovrà  eonlinuarne  lo  studio  da  per  sé;  e  a  tal 
efletto  uno  degrinsegnanti^  e  possibilmente  quello  della  lingua  te- 
desca 0  anche  Inglese,  sarà  in  obbligo  di  fare  le  proprie  lezioni  in 
francese,  ed  esigere  dagli  allievi  che  si  valgano  di  questa  lingua  sia 
nei  lavori  scritti,  come  nelle  conferenze  verbali  che  si  fanno  nella 
seaola.  Anehe  quello  di  lettere  italiane  darà  frequenti  versioni  dal 
francese  all'italiano. 

Art.  104. 

'In  ogni  scuola  commerciale  è  obbKgatorio  Io  studio  di  un'altra 
lingua  estera  vivente  oltre  la  francese;  la  scelta  di  questa  sarà  fatta 
R  seconda  delle  relazioni  locali,  come  pure  sull'importanza  di  questi 
rap|>orH  verrà  determinato  lo  studio  di  altre  lingue. 

Art.  105. 

Negli  ultimi  due  anni  del  corso,  il  professore  di  computisteria 
avrà  cura  di  esercitare  i  giovani  anche  nelle  pratiche  del  commercio 
simulando  atenne  delle  piii  importanti  operazioni  mercantili. 

Art.  106. 

Parimente  il  professóre  di  economia  e  di  statistica  dovrà  proporre 
ai  suoi  alunni  fa  trattazione  per  iscritto  di  una  qualche  questione 
economica  e  statistica  che  abbia  rapporto  col  commercio,  onde  far 
pregiare  ai  giovani  quale  scorta  possono  fornire  i  criteri  scientiSci 
neiresercizio  pratico  deirarte. 

Art  107. 

Tutte  le  esercitazioni  precedentemente  notate  dovranno  esser  te-* 
ntte  a  ealeoto  negli  esami  che  gli  alunni  sosterranno  per  far  mostra 
della  loro  capacità. 

Voi..  V.  (Parte  supplemenUtn)  34 
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Alt.  108. 
l  gio?mi  licensiati  .aella  setiaoe  di  comaiciDcio  e  mnmiiitoiiraiiiefie 
rk^?eraft90  c<>l  dipkinia  il  titolo  di  piriH^camatereiali,' 

Art.  10». 
Questo  diploma  attesterà  la  loro  altitndioe  agli  ulBel  drile  ease 
di  commercio^  case  bancarie,  ìsliluti  di  credito,  società  fioaoziarie,  ecc., 
e  aarà  un  titolo  di  prorereoEa  pel  cotiferìmeDio  degl'loipieglti  goi^i*- 
mtwi,  provinciali  e  nmnieipaU^  e  di  ipiéUI  presso  le  ammim$irm9ni 
di  bmeficenga» 

Costruzioni  e  woccfiTÙca. 

Art  11».  ,  . 

1  corsi  di  maUNDatiobe  e  di  estkao,  rtccireraiiiio  io  poesia  .sesione 
il  loro  pieno  sviluppo  a  forma  dei  programmi. 

Art.  111. 

1  eorai  di  meccaoioa  deneftlareie  mtcoMiei  applicala^  nélmeaik^ 
cbe  dovranno, inìziara  i  giovani  allo  stadio. dotte  graadi  qttesQooi 
praliobe  iaeranti  a  questa  scienza^  li  oondurraono'  del  pari  a  sapersi 
valere  opportanameote  delle  noeioat  aeqaistate  natia  aeienta  del 
calcolo  per  la  risoIazio|ie  di  quei  problemi  cbe  si  presentano  nel^ 
reserci£i6  dell'arte. 

Art.  112.  . 

Sviluppando  il  oorso  dì  cbimìca  applicala  alle  oostrmioni,  si  pm- 
sceglieranno  gli  argomenti  che  trattano  delle  materie  cbe  sono  im- 
piegate  nella  provincia,  di  preferema  alks  altre ^  non  ifantiraailo 
perb  di  accennare  anobe  quelle  che  possono  dar  luogo  ad  nlili 
confronti.  .  : 

Art.  115. 

Agli  alunni  di  questa  sezione  saranno  anche  date  prenozioni  di 
geologia^  onde  apprendano  le  piìi  importanti  cogfiizioni  sai  mate- 
riali da  costruzionie  e  sui  caratteri  dei  vari  terreni  ^  tton'<che  la  eo* 
noscenza  d^i  metodi,  oonfome  ai  qnali  procedono  nei  lavori  di  tetra 
tanto  coloro  cbe  dirigono  opere  minerarie,  come  quelli  ebn  eaegniscotto 
costruzioni  idrauliche  e  stradali,  ecc. 
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Ari.  114. 
Davciido  queala  scuola  formare  dei  bnoni  periti  nelle  arti  mec- 
caniche e  nelle  coslraziODi  civUi^  asdranno  sempre  uniti  agli  studi 
toorki  gli  -eaefCtti  prolàci  e  ie  jproTo  dette  cognizioni  aoquisUite.  A 
tale  «fiiiUo  i)egti>  utiifln  djae  imni  del  corso,  i  giOTant  si  reeheriniao 
in  tempi' deteraifauil^  e  eoUa  acorta  dei. f ispettivi  professori,  alla  vi* 
siiffi'idf -«flieine  afteeoamcbei  e  di^pere  d'arie^  e  dovranno  daf'ContO 
raMmalmeole  e  graB^Rtcìrle  dello  osaervaaioni  fatte*   < 

Duvimle  il  oorao  degli  stadi  dovraono  esercitarsi  neHMmiMgl- 
nare  iiiiòtì  progelli  di  ooatriiKioni  o  di  opiSci,  eaperimeaUndoli  sotto 
il  ntedeaime  doppiò  aspetto^ 

laftiie  neUe  vacanze  autunnali  aaraimo  diretti  dai  pr^eaaqre  alia 
visita  di  olcuai  alabilimenli  Industriali,  non  che  di  lavori  di  pubblica 
utililà'od  ai  nìtoniOi  mBÌit^  «eiiola  d^ttnnno  >  pi:eseiilire^  un  particolah* 
reggiate  ragguaglio^.    ... 

ArL  Ho. 
4ii^qaMti  eacreiai  p«aM«i,  'ftl\pari  eka.  augii  studi  tceriei ,  dovrii* 
foedoAd  il  r  cri  ima  dt gè' inaegnantt  per  apprezzare  il  oierita  dtgli 
aluani  e  promuoverli  nelle  scuole.  A  tale  elletto  il  dlfdoma  'ftuale- 
di. licenza  non  verrà  dato  che- al  teraaiiie  del  lavoro  eseguito  nelle 
vacuMe.Aulwnaii. 

Ari,  116. 
1  giovani  ticenziaU  nella  sezionct  di  eostruzioue  e  meccanica  rice- 
verapnik  col  di|iluma  il  tiU>lo  di  periii-'rmcccaiiici  e.  cosinmim, 

Queeto  diploma  atte&terà  ratlitudine  dei  gii^vaui  alla  condotta 
dotti.. eeaUNli»oni>  civili  o  delle  oCBeiae  meceauielie ,  e  aarà  uà  titola 
dijpnaferenza:pel  oonsefuiuiento  dei  posti  di  verifioat(Mri  di  pesi  e 
misure,  di  verificatori  del  marchio  d^orificerie,  di  verificatori  di  tnacf 
chine  a  vapore, 

\:9A^  9ifìciàti)  dopo  il  tf^'zo  anno  di  corso ,  per  raiumissiune  al 
coraQ  MoiVfH'sìlario.  di  matematica^  aggiungendovi  le  nozioni  di  lingua 
latiun  ebeiil'alliii^vo  ai  ^piociirerà  al  di  Inori  dell' Istituto  e  quelle  ul- 
te^ìoi^  di  geologia,  e.  NAÌaeri|logia  itleuteotare  che  ocuOrressero  la  xe-» 
legione  si  |M^ogp^¥>i  d'atuniisflioue. 
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Marina  mercantile. 

"''-'['  Art.  117.  ^    ......    . 

Néillnsegnameuto  a  darsi  negriBtitmi  éi  aiArHMi'iii6reafiUtetiiJ6i;e 
CRiibliitàmeiite  prescitiderfti  da  tutta  quella  parte  teorittft  <^lie  mh  aia 
strettamente  necessaria  atta  precisa  e  retta  ìatelligeMa  dette  oper;^- 
ztòffi,  rilievi  e  catcoli  ocoorreoli  al  fùcuro  eseiaiiio  della:  i^iofesflùiBe, 
ed  a  fornire  IMstrazione  necessaria  per  la  buona  si^lt» -e.  preeUa 
applicazione  in  atto^  delle  operazioni,  rilieTì  e  calcoli  ora  detti. 

Quest'insegnamento  comprende:  Nmioni  leeriebe}  ^  UMvetzi 
suHe  pratiche  relative;  ealeoli^  «MUMgfio  di  tavole,  Mrte^  0  mmìii. 
-  Esercizi  di  dheguo:  disegno  di  geometria  descriHiTai  disegwi  m- 
vale,  disegno  di  maechloe  a  vapora  »*  Ksemzi  pratiei-a  bordo  4#Ua 
nate  a  vela^  e  della  nave  a  vapofre,  e  bievi  eaeuastoui  mame*  du- 
rante il  eorso  acotastieob  -^  Eseroiai  di  firatica  a)  cauti#i#.  ed  mUa 
òilicina  meccanica  del  cantiere,  se  essa  esista  nel  kiogo  ove  faa  sede 
r Istituto.  -  Esercizi  all'osservatorio  delPIslftutef  suU'uso  degli  atru- 
mentl  meteorologld  e  sul  maneggio  degtt  sumMoti  astreMUiico- 
nstrtici.  :.'.'..  f,, 

Arti*  ilBi  .  .•  .    ;  .>JrT',in 

Quando  ristltuto  ha  oppotptunità- di  valettM  del  bastieseit^seuola 
a  vela  è  a  vapore,  ed  a  mimra  eke  irò  vali  provvisto  di  t4M|serif|iMttio 
meteorologico  ed  astroHomioo  nautioe,  di  gabwetti  di' Bsien  e'*/dÙ- 
mica,  di  collezioni  di  modelli  pei  rispettivi  insegdauseftti  deMe? 'gpo- 
metria  descrittiva,  della  costruzione'  navale  e  delle  macchine  a  va- 
(Soré,  i  diversi  insegnamenti  sarano  dati  col  meaaui  della. applica- 
felòni  materiali,  per  guisa  da  educare  gli  aUievi  alla  ma^or  celerità 
dèHe  operazioni  ed  alla  preoisione  dei  lisultali* 

Art.  119. 

Neirinsegnamento  della  nautica  pratica  da  i»parli«ii  a.^iMlaraj  i 
quali  aspirano  al  grado  di  capitano  di  lungo  corso,  sarà  svolta  la 
pura  pr^tlea  ìipplU^azioiie  delle  teorie  che  divmaiM)  iii,iiiiisa*^aipoDO 
trattate  dal  professore  di  navigazione  ed  astranomia  aautiaii|  e  teli 
esercizi  verranno  ripartiti  In  modo  che  nel  terzo  anup  dei  :)orAI!^di 
-  questf  alunni  riassumano  la  totalità  delle  praiMcb»  f^Me  Dfil  pijim  e 
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seeoado  aauo.  -  Per  coloro  poi  che  aspirano  al  grado  di  capitaDo 
di  gran  cabotaggio  lo  svolgimento  dei  primi  qaaltro  nameri  del  pro« 
gramma  di  nautica  pratica  sarà  accompagnato  da  alcane  eaerctiazionì 
fri  tèrno»  le  pitt  «empiici  operazioni  del  disegno  geomelricOf  r^tpQne 
per  gli  aspiranti  al  grado  di  padroni  per  esercitare  il  piccolo  c^bfli- 
fàgglo,  M  limiterà  rinsegnamenlo  ai  numeri  10^  11^  12  0  13,  eseliii- 
detfdo  iflokre  cfai  quest'ultimo  la  risolosione  dei  problemi  col  mezzo 
del  calcola  > 

ArL  120. 
ìfbli^nscgnamettto  di  maechine  a  vapore,  agli  aspiranti  al  grado  di 
capttaiio  di  hhigo  oorso,  e  «i  Mstrnltori  di  prima  classe^  premesse 
ftTeufie  nozioni  di  dmtmUica,  giosta  il  programma  di  meccanicaT  ap- 
pttéata^  che  risultano  stretlomeote  necessarie  a  tal  corso,  sarà  dato 
eonvenienCc  svituppo  al  relativo  programma,  trattando  per  gli  alunni 
tiel  secondo  anno  di  oorsa,  sia  deHe  macchine,  a  vapore  in  generale, 
iÌÈC  delle  macchine  a  Vapore  meriBc  in  particolare,  la  sola  parie  di- 
ihmnMìk^^  e  pcfr  gH  «lunni  di  teroa  anno,  la  jhu^U  ioonca. 

''^PW  gli  aspifanU  al  grado  di  capitaÉo  di  gran  cabotaggio  e  di 
macchinista  di  seconda  classe  sarà  data  una  eicmeniarissima  e  pura- 
mente pratica  esposizione  sriltf  macchina  a  vapore  marina. 
'  ^<>f'  'La  lerzti  parte  del  progtaroma  di  macchine  a  Tepore,  che  e 
"^hté  dire  la  pratica  ^el  maocfainala  ^  bordo  della  nikve  a  va- 
)^e;' sàrh  dato  '  indistintamente  a  tutti  gli  allievi  deir  Istituto  di 
liiìirhifa'teéhèMllle. 

Art.  121. 
''^yii^segnameiiU  di  diritto  e  quello  di  computisteria  dovranno  es* 
^érè  pM'Che  l>óssono  popolari,  in  guisa  di  adattare  la  scienza  irai- 
tata  alle  piii  comuni  intelligenxe.  *  Non  si  onimetteranno  nell'iufe- 
gnamento  della  computisteria  esercizi  sui  piii  frequenti  casi  che 
pM^ietfta^raritmetiea  pratica  mercantile. 
-•   ^^'^'^^  -•"•■-  -  •  '■  Art.  122. 

'  "^  protesone 'idi  flsiéa  e  meccanica,  avuto  rigaardo  a  ciò  che  il 
'mo  eorsd  Mrve  d'iiitroduttone  a  quelle  4i  costnaiione  navale,  cerj 
'  ijherà>  di' svolerlo  coerentemente  all'importanza  di  quesl' ultimo,  e 
*  qWHtb  alle  lesioni  di  tshimfck,  che  soc  deetiuatie  a^  ahmAii  aspiranti 
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'  al  ^Ado  di  macchfBisla  di  prima  classe,  svolgere  il  profrananm  ier- 
inatiflost  a  prefereiiM  su  qaelle  sostante  ',  io  studio  delle^  qmU  più 
direiUfnente  interessi  la  navigatione  a  vapore;  per  esempio  svgli 
appunti  relativi  alla  ditilillazione  dell'acqua  marina  e  aqa  ironserva- 
zione  per  usò  di  bevanda  e  col  tura  defii  atimcnti  a  bordo,  soHe 
combuslioGi  spoataiiec  die  subiscono  a  bordo  i  deposili  di  carbone 
fossile  per  la  decoinpostziónc  delle  pirili  che  possooo  oorilencre,  sul- 
Puso  dei  metalli  e  delle  leghe  nella  fabbricazione  delle  macchine,  ^cc. 

Ari.  123. 
Di  regola  la  sezione  di  marina  mercantile  forma  per  se  sfessa  uno 
speetala  IsUtvto  che  assumo  la  denominazione  d'Istillilo  reale  di  ma- 
ritia  aaercaotile. 

Ari.  134. 
Negl^  Istituii  reali  di  marina  luercauliic  nove  mesi  di  uiascun 
anno  saranno  impiegali  nello  insegnamento  e  negli  caaw  ;  Ire  mesi 
saranno  cTi  vacanza,  durante  i  quali  gli  alunni  navigatori  iranno 
imbarcati  sul  bastimento- scuola  per  venir  esorcilali  alle  vicende  della 
vita  marina  ed  alle  praliclic  navali.  -  Gli  aspiranti  al  grado  di  co- 
struttore Caranno  durante  il  trimestre  delie  vacanze,  pratica  gior- 
naliera e  continua  al  cantiere,  non  eiie  alta  officina  di  maeolune 
a  vapore  marine^  so  esiala.  Tale  pratica  trimestrale  sarà  eaeguita 
dietro  appositi  regolamenti^  e  sotto  la  vigilanza  deiriogegoert  «avale 
direttore*  dielle  costruzioni^  del  direttore  o  capo  deU'of&dna  mecca- 
nica suddetta  per  la  specie  di  npplieazìoni  che  riguardano,  e  di  con- 
certo col  direttore  deiristitiito. 

Oltre  questi  esercizi  trìmestiali  avranno  luogo,  anche  durante  il 
corso  scolastico,  esercìtatioui  corrispondenti  alle  materie  ri«petiiva- 
mente  studiate,  ed  ove  si  succedano  nel  teantpo  scolastico  pili  giorni 
di  vacanze»  potranno  farsi  alcune  uscite  col  basiimcnto-^scuola  UHMUre 
che  gli  alunni  non  navigatori  ai  eaerciteranno  nel  cantiere  e  nella 
officina  meccanica.  I  modi  e  il  tempo  di  queste  esercitazioni  saranno 
stabiliti  d'accordo  tra  il  Preside  deirUtiloto  e  i  direttori  del  mafe- 
riale  ohe  debbono  concorrere  airinsegnamento. 

Art  195. 

,  .    T^^tli  jU  ajaiioi  dairUtitnio  sosterrao^a  ai  (erinine  ^i  ciaiican-  anno 
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accademico  un  esame  sulle  dottriae  insegnate  neiranno  stesso.  Al 
lerniiiie  delle,  pratiche  trimestraN  subiranno  un  esperimento  intorno 
agli  esercizi  pratici  eseguiti  durante  il  tritneslre.  L'esperimento  pi;a- 
tico  Qnale^  quando  sieno  state  felici  le  precedenti  prove  >  farà  con- 
segnare agli  alunni  un  attestato  di  licenza. 

Art.  tae. 

/rale  attestato  abilita  gli  alunni,  per  cui  si  a^vverino  le  condiaioni 
di  età  e  ogni  altra  stabilita  nelle  leggi  e  regolamenti  in  vigore^ 
a  presentarsi  alFesame  prescritto  dMa  legge  per  conseguirà  riapet* 
tivameole  dal  Mtoislro  detta  marina  il  grado  di 

Capitano  di  lungo  corso  ;  , 

Macchinista  navale  di  prima  classe^ 

Costruttore  navale  di  prima  classe; 

Capitano  di  gran  cabottaggioj 

Macchinista  navale  di  seconda  classe; 

Padrone; 

Costruttore  navale  di  seconda  classe. 

Art  127. 
RiacMoseettdoa»  la  naeessiià  A  istituire  un  corso  prepanateria  per 
gli  aUievi  deirislituto  di  marina,  è  in  facoltà  della  Giunta  loca^  di 
BtaMiilo,  Sfilzo  fi  Coniglio  interno,  il  corso  preparatorio  non  può 
afar  alim  isc«po  ohe  quello  di  preparare  alunni  a  subire  in  pria^ 
4»ipii^  del  prima  anno,  dei  loi'o  studi,  Tesarne  d'ammissiote  all'Isti^ 
tato  tale  faale  è  ttssato  oon  gli  appositi  programmi  per  tutti  gli 
Islitpfi  teaoioi  dal  Regno.  -  Sarà  permésso  agli  allievi  del  corso 
preparatori!»  di  frecpieiitare  ueir  IsUtuto  le  lezioni  di  atlrazzaimra 
e  maaovra,  come  si  di  prender  paiate  a'viaggi  sul  bastimento-scuoia. 
h  eocst  pr^aratoiii  possono  anche  essere  istituiii  al  di  fuori  degU 
Istituti  di  laarina ,  e  in  quelle  località  che  si  reputino  pi«  con^e^ 
nteatL  Cotesti  eorsi  asiumooo  iu  tal  caso  il  nome  di  scuole  prepa- 
ratorie» di,  fwriea  mercantile*  il  decreto  reale  con  cai  simili  scuole 
vengoiio  istituite,  determina  per  ciascuna  acuoia  il  numero,  Focdine^ 
rindole  e  la  dorata  degriesegeemeeli^  e  le  condizioni  laediaDie  cai 
gl|.  alunni  pqtranno  essere  ammessi  all'Istituto  reale. 
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Art.  1Ì8.        .  .       '  •...-./  • 

I  cordi  che  conduMoo  airaUHlazioae  pre^isla  ad  preMdMie  «re- 
ticolo 126  si  compiono  in  Ire  aoni,  eonrormeiueote  ai  programmi  e 
pnMp^tU  .ebe  li  riguardaBOw 

Art.  li». 
Gli  difuitti  capiiaiiiy  gli  alluni  coslrnltorì  e  gli  alunni  maccbìniati, 
di  .pvìaia  Qhaae,  i  qnaii  abbiano  fatto  con  akiano  ùU0  piml^  gii 
esami  di  licenza  preacrilti  per  la  loro  aUHtaiione,  potranno  eaaere 
ammessi  ad  nn  quarto  anno  di  studi  oonpleaeotari  ossia  di  per- 
fisaionamento.  li  sistema  di  tali  stadi  sari  dstentttnalQ  dnl  Gdn* 
sigilo  dei  professori  e  sottoposto  all'  approTazione  della  Ginta. 
In  tale  anno  complementare  saranno  dispensate  :  1.''  saflicientt  ne* 
siooi  di  calcolo  differenziale  e  integrale,  premessi  gli  oecorfenti 
prolegofloeni  di  algebra  e  di  geometria  analitica;  3.^  sToIgimenilo 
ed  illustrazione  della  seconda  parte  del  programma  di  astronomia 
nautica^  S/  i  aMggtori  insegnamenti  di  mecoanica  e  tutte  le  ap^ 
plicazioni  alla  scienza  delle  costruzioni  navali  e  delle  maeohioe 
a  Yaponi^  che  neUo  stato  attuale  ddla  sdenna  sono  considerate 
come  necessarie  alla  perfetta  eaplioaaioae  delia  terza  parta  del.  pnn 
gmflMM  di  fiOsirizioM  navale  e  della  prima'  e  sneQwia  parte  dd 
pro^raiiiiwi  delie  .maeokiaea  Tnpors.  •'  m  • 

•  Al  termine  di  questo  quarto- anno  aatii  dato  Tesarne  dei  itone 
di:  perfezionamento,  iiqmile  ooasiaterà:  1.*  in  sua  dim^rteiione 
scritta  se  di  «no  degli  articoli  illnslrati  dal  progmimma  ralsdi'^o 
alla  proisssionB  del  candidalo  e  traUo  a  sorte;  S/in  eelaTOio 
per  iscritto  di  pratica  applicaaione  sulle  illustrazioni  date  in  ifimMà 
9M^  et  programma  corrispondente  alla  profenstone  coi  aspira  il 
ceadidito  ^  3.^  in  una  discussione  orale  con  i  profesaori  mmmi* 
nutpri  sa  di  ano  dei  medesimi  articoli  iHnsIrali  dal  puagraaMiav 
paramento  tratto  a  sorte. 

Il  terso  osperimeetOy  se  vittoriosamente'  superato,  feràìoon* 
seguire  dairistiluto  un  secondo  attestato  intiloMÉO  éipio$m  M  per^ 
fezionamento ;  il  quale  conferirà  a  coloro  che  lo  possederanno, 
in  parili^  di  tulle  le   altre  condizioni,  un  tìtolo  :  di  prefeDenza  per 
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grimpieghi  e  piii  parUcolarmeiile  per  la  nomina  a  pìvfesscre  t^icn- 
rii«i(«  Mifi'tolitati  reali  e  scuole  di  marina  mercanttle. 

i  .  Ari.  130.  ' 

Sarà  determinalo  con  real  decreto^  d'aecordo  eoi  Ministero  delift 
marina,  se  e  come  aggiangendon  agM  Istituti  di  marina  mercantile 
mttggiorì  iasegnameati  teorici  die  possano  occorrere ,  sia  aperte  io 
via  all'ftof ademia'  natale  militare  in  favore  degU  allien  che  sì  applìf* 
cheeanno  a  tali  studi  in  ano  degli  latitati  anzidetti. 

Art.  ISL 

i\  cog$o  per  gli  akuini  aspìtaati  al  grado  di  capitaao  di  gran 
cabataggio ,  4Ìi  padrone  e  di  nacekìaisla  e  costrattore  di  secondo 
etaase-  sarà  di  an  sano.  Nove  mesi  saranno  iaipiegati  neM'  insegna- 
maalo  dottrinale  e. negli  esercii  pratici  sol  basfimento-scnoia »  al 
caatiera»  o  'all'officina,  amecanica  aeeondo  i  easi ,  aon  che  aeH*  os- 
senraamie  e  nel  maaeggìo  degli  stroaseati.  GH  altri  tre  meiA  sa- 
ramo  impiagali  nella  praUoa  relatiTa  alla  profasaiane  cai  ralliéTO 
ai  dastiaa. 

1/  È  paeb  fatta  faoattà  a  delti  aUie?»  di  socoada  classe  di  eom-» 
fimp  in-  due  •  pHi  aani  il  loro  ooreo  di  stadi,  giustifloaado  piansi*» 
Mbneala  J'iibposaìbilita  inaui  si  troTaao  di  campiere  regalarmeMa 
il  corso  in  an  solo  annone  sodiisfinBondo  iaoltta  alks  aegaeaii  (oon^ 
diaioaijr  (!.''>  ohe  ciaseaoo  dei  corsi -separati  Tenga  da  essi  seguKo 
aanaa  Jntosmziaaa,  fiaohà  il^pti^raami»  tm  sia  coaqrietamante  essa* 
filo;  ai"  eiioiaia  oentiauo,  per  tutto  il  tempo  aeeadeaiic#  eli' essi 
iatet Tengono  airislitnLo,  Tesercizio  neHe  maaorre  aavali  e  neHa  lingua 
italMaa;  S.^»  che  alla  fine  d'ogni  anno  scolastico  subiscano  esame 
salb  aMtetie  da  easi  stadiale  nellfalitato  ed  alla  tae  del  trimealm 
saUaaano  aaperimeato  pratico  sogli  esorcÌKi  io  cai  si  oceaparoao 
dnsaaAa  i^a<d  Ifimestfs;  non  potendosi  da  essi  riportare  rattestalo 
fino  a  che  aon  sia  compito,  e  per  gli  esperimenti  cofTispoaéeati 
verificato»  lo  aaaasimeato  deU'itttero  programaia  di  stadi  per  le  pro- 
fessioBi  eai  essi  napettiTameate  si  dedicano. 

Art  IM. 

€rii  alanni  indicati  all'articolo  preeedeate  potranoo  ottenere  Tal- 
testato  di  licenza^  dopo  la  pratica  trimestrale  sosseguente  al  corso 
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seulastico^  da  oQ  IsÉiiato  reale  di  maraa  mcroaiiUle;.  sosteoendo  ivi 
Tesame  sia  orale  ohe  per  iecriito  snOe  varie  materie  preserìUe,  e  ael 
tempo  slesso  dandovi  resperimeoto  pratico  come  se  fossero  alaoni 
propri  dair  Iati  tato;  ai  quali  esperiménti  sarà  il  oandklato  ammesso 
d«Ua  Gimta  laeale  di  «igUanxa,  quando  giMlUcbi  di  airer  efli  se- 
guito Mgolarmente  il  corso  dei  suddescritti  stadi  ed  eaercizi,  ed  aver 
&U0  sema-  maBcamenti  la  pratica  trimcatvale  nelle  vooaate. 

Art.  13o. 

Nel  caso  deirinsegnamento  non  continuativo  previsto  nei  prece- 
dente articolo  IBI,  TaHievo  dovrà  giastiQcafe  presso  la  Giniita  del- 
riatilolo  ove  al  prosenta  per  esaere  ammesao  agli  esami  ^  ,dt  arvere 
inlerameale  soddMitfto,  quanto  ai  anoi  studi  ed  esercisi^  «Ite  oimdi- 
lioM' indicate.  neM'ariicoio  medesimo.  Venendo  ammeaso  air«8a«M  e 
riosòewio  vittoriosa  nei  *doe  prescritti  espevimenli^  gli  sari  rilicwto 
dairistiènto  medesimo  il  diptoma  di  Ueensa^  come  se  avesse  compiuto 
il  corso  sell'lstitolo. 

Art.  134. 

Se  énraAie  il  teaspo  degli-  stadi  jsi  preseotiuo  ad  m  iaiiipt#  reale 
o  scuoia  nautica  per  doceuti  degli  inscritti  marittimi,  i  quali  gìnnU- 
lletiino  pfeiso  la  Giunta  non  restar  toso  altro  tea^ia  dispoailnie  per 
asiglioittae.  la  propaia  eeodikioBe  intellettaate ,  che  TieÉeraallu  piìi  o 
<met|0  lungo  tra  un  toro  fiaggio  ed.  ii.sueeeaaivOi  enei  potraoai»  es- 
servi anmoasi  ooaae  uditori,  e  secondo  i  casi,  aMsiic  come*  venie  ffspmpti 
«Ittoni  detf  Istituto,  .qualunque  sia  la  loro  età  e  1-  epoca  dei  corsi 
.nella  qaale  si  preae^tioo. 

Art   li6. 

Il  Miniatro  peitrà  la^iac  iikere  aloune  delie  ouitettìe  .steliilfto  nei 
.progffaaftUH  d'esame  pei  capitani  di  luogo  eorau  «d  i  amochiainti  e 
costruttori  di  prima  classe.  Però  questa  booltù  ttonsvrà.^eCetlsi.siire 
il  dteeaidMre  18M. 
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MM'evàiò^  e  metaltnrgia. 

•  Ari.  158.  .' 
f  t^rogràmttt  di  questa  sezictae  saranni^  fariamenfc  stiloppàti  a 
seconda  della  naiara  dei  giatsìmentl  minerari  plii  ricchi  delia  re^oae^ 
nella  quale  i  giovani  dovranno  applicarsi,  ed  a  seconda  de?  metodi 
che  se^ranlo  piii  adatti  alla  traltaiioiie  diqoef  gtaciraenl!;  Queste 
modificazioni  dovranno  essere  approvate  dal  Consiglio  interno  sulla 
pr<ypoafa  dei  sin^ll  ifiaegnanfi. 

Ari.    157. 
LMimegaamenlo  della  mineralogia  e  della  geoUigla  dovrk  Arsi  nel 
modo  piti  pratteo  e  cottipeodioso  cliè  ai  pUb^  avendo  cura  di  èéten- 
derai  fnaggknrmente  nelle  applieasioa}  ehe  queste  scienze  ricevono 
netta  metaUaii^gia  e  -neH^arte  delle  niflniete. 

Ari.  fW.  .  r  ;. 

Le  stesse  cure  che  sono  indicate  per  gli  esercizi  pratici  della 
sezione  di  meccanica  e  costrazionei  dovranno  aversi  per  quella  di 
mineralogia  e  metallurgia,  mutando  naluraimente  lo  scopo  e  Tindole 
di  questo  esercizio.  < 

Art.  1891  * 

Un»  eiaisneMazione  speeitile  dovraMb  ittre  i  giovani  ahtnnt  di'qUeilta 
«eaimie  <iel  labortfiOrto  (Aimiéo/  pi^  addestrarsi'  al  saggfo  dei  rtii- 
uerali  ooldiveral  metodi' in  us^o^. 

kì^.  1*0. 
Negristituti  aventi  la  sola  sezione  di  mineralogia  e  metallurgia  lo 
atilappo  dei  programmi  dovrtr  essere  il  piìi  esteso  e  compiuto,  tutti 
indisliulamoftio  gritfsegnatiienll  saranno  ih'élrizziiti  aHo  scopo  di  dare 
la  pili  ampia  istruzione  teorico-pratica  agli  allievi  di  questo  im- 
pettaatisslmo  Tamo  d^rindustViii  0a«iona!e. 

C(»l  concopso  dello  Stalo  ed  a  principale  cura  della  provincia  e 
della  città  sede  di' un  dittine  IstHnlo  speeiale^  dovA  fondarsi  un  mnseo 
mineralogico  e  metallurgico. 

Art.  141. 
I  giovani  licenziati  In  questa  sezione  ricerrono  col  diploma  il  iHolo 
di  pmtì  nelPindmiria  mineraria  €  f^iatturgieà. 
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...  Qi^ria  diplomqk  {kUe$lerà  rattUudiM  dei  fiot^w  «Ila  cp^dolU 
Mìe-vUnieì^  e  delle  c^cbic  »èetallurgichef  ^  wk  \iìo\Q,di^^jgiT^^finià 
liellf  eeUauone  di  alcuni  ioif  iegiti»  ira  i  i|uali  quelli  di  aiutante,  negli 
aneìwU  e  fonderia  y  di  aiutante  nel  li.  corpo  delie  mnierci,^  aiu- 
-tliui^  uiolf  riUeFO  ed  e^eciifione  delle  carte  geoIcgicJifi  e  p^fH^f^fichc, 
di  {Wl'Mo.  uell>arle.  di  prosciugare  i  terreni  e  Iki$sì  fpndi  e  nella  tri- 
vi^f&itiira  dei  pò»!,  di  veriflcatore  al  ìmrcldo^  di  aseistenie  aUe  i;cf(i>i(;, 
nitriere  e  poU'erici*c^  di  direUore  delle  industrie  chifHiche^dì  a^twi^leu^ 
nelle  scuole  industriali  e  profieaaìODuU  ^  specialmente  pei  labordtorii 
di  mkMdralogia  e  metallurgia. 

Ssrà  stabilita  con  speciale  decreto  dal  Ministero  eompetentit^  se 
e  come  acgionfMMlosi  ag f insegniimeiiti  ^  si  dìatribuiscono  in  q^e^ 
sMùooe  Wjwuoui  di  Uagna  Wm^  .ebe  l'aUìevo  si  procura,  al  di 
6kmì  deiristitutoi  gli  sia  apfirta  la  jia^  dcqpo  il  tenui  anno  del  corso, 
alla  bcoltk  universitaria  di  matematica. 

Bagioneria*  - 

4rt.  .14^. 
,  La  ,ff)wwc  di  rim^auvii^  jpup  «^n  YarfU|gg;ìo  ^uirsi  ali»  spi^^fe  di 
.lya^ii^aatooe,  cc^n^  si  #  quella  di< oopm/^rcio,  od^  anche  «i^j^- 
bedue.  In  tali  casi  la  sezione  assume  la  denominaiùotte  di  .8i(ifiQ^e 
di  amministrazione  e  ragioneria;  i^  cmimcrcio  e  f^gipqeria^  ^i  àin- 
minislrasione  9  commercio  e  ragioneria.  , 

Art  143, 
Neir istituto  in  cui  li|  computisteria  sia  divi^  fra  diM^  prpl^ssorì, 
uno  di  questi  dovrà  assumere  riusegoameMo  deUst  ri^gipaeriaf 

Art.  144. 
Condizioni  analoghe  a  quelle  che  fiirono  poste  per  mui^  qoii'in- 
seguamento  teorico  gli  esercizi  pratici  nella  sez|9ne  ccta(Mi|j|irciale , 
dovranno  es^re.  os»wate  allo  s(te,<iso  riguardo  ,0^11^  s^^zi^i^^e^^di  ra- 
gioneria. .,        ..   , 

Ari.  145.  .         V  ... 

I  giovani  licenziati  nella  sezione  di  ragioneria  riceiiQCSitfii^col  di- 
ploma il  titolo  di  pcriti'-ragioijierh  ...  t^  ^   »  ,. ..., 
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''''*' ti  pi'dfesMbnè  di  pèrito^ràftoniere  surroga  nelle  «nttèk»  prò- 
vtùciéPtifflcio  dei  lt(|n(d«tori  e  degli  esiimtteri  pubbliei;  di  leM 
st  accrescono,  in  od  cogli  studi  obUigatotit,  IMniportBMif  é<  le 
attrtbd^iOAi. 

Questo  diploma  attesterà  la  loro  atlilodtfie  air  l^sèrcittie  déllk 
ragióìwia  y  e  sarà  titolo  di  preferenza  nella  collatlòne  de"*  ptiMbliei 
implegfiT  gOTematiTiy  provinciali  e  eomonali,  e  piti  partieoliéraienfè 
di  ^àelir  coDcementi  le  casnt  di  Ti<parmio. 

Art.  H6. 
Coloro  che  avranno  segtdto  regolarmente  il  corso  di  ragioneria^ 
come  pnre  di  commercio  o^  amministrazione,  di  costmisione,  di  mec- 
c4inioa/di  mineralogia  e  mctailorgia,  saranno  abiHtaiti,  d^i^lHenso 
anno  àtì  corsa  medesimo,  a  Sostenere  Tesane  di  amoiissìoné  «Ha 
règia  miniare  accademia  e  alle  scuole  militari  di  fanteria  e  cataHeria^ 
in  concorrenza  degli  alunni  dèi  coilegf  militari. 

Sezioni  mdastnali. 

Att.  i47. 
''*  Snit!d  questa  denomioa^iòrie   ri  comprèndono   le  Industrie*  ehi- 
^òlie»  le  hìdnstrie  meccantche  é  le  {todnifrìè  iislcb-ébfmlélie  eetoe 
"A^ì-èisói     ■  •    '  >.—    :.-■•.   •  '.   •■  • 

"    ''Cohdia  e  rifinitionc  àtìHt  pelli;' 
Cotonificio  e  lanificio; 
Incisione  industriale  e  stampa  tipografica; 
^Industria  degli  acidi  grassi  e  dei  saponi; 
Industria  di  prodotti  fiirmacenlici; 
Linificio  e  canapificio; 
;  'Xilologia; 
'  '  Setificio  e  veiinteria; 
'  Sciènza  ed  arte  ceramica,  e  scienza  ed  arte  vetrariij 
Scienza  ed  arte  dei  colori; 
Strumenti  scientifici; 
■    Telegrafia; 

Zolfo  e  principali  sue  derivazióni. 
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corrisponduna  alle  eondiiioAi  eeoootuiab^  localii  ed  i  cui  prograaiiiìi 
abbiano  ricevalo  la  saperiore  approvaaione. 

Queste  yarie  sezioni  industriali  sono  intese  ad  appare^biare  i 
giovani  .alla  condotta  ilegliopifii^i  e  delte  aziende  indoli riali* 

Qaando  ì»  nna  data  locsdità  pne%:algono  e^rte  induslrie»  le  qaoli 
si  preataoo  ad  ana  esposta^lone  didattica,,  pfitranoo  aUibiUrsi  a  tale, 
effetto  ano  o  piìi  trattati  speciali  per  forma  di  ano.  dei  ^ogrammi. 

ArL  148. 
Gli  alunni  ,di-  questa  sezione  dovranno  aacbe  .essere  esercitali  nelle 
visilA  di  opifici  indusirinii^  imprenderne  )o  studio  e  d«rne  gli   op- 
pofM¥N,caggiMAgM. 

Per  ris{^t4o  alle  iodnatrie*  cbimicbe  aono  ìadjapensabilt  «oiitmue 
opef4aiQni  pratiche  n^i  iaboratomi. 

Art.  149. 
Gli  alunni  licenziati  nella  sezione  iadàstriale,  riceveranno  col  di- 
ploma il  titolo  di  jìcriti^indmtriali  in-  reia^ne  alla  speciale  iodn- 
blria ,  di  cui  hanno  compiuto   lo  studio  teorico-pratico.    Perciò   si 
daranno  i  diplomi  di  periti  : 
..  DL  QQiMia  e.riQnizioaa  dl^)^.  palli  I 

Dì  .QaC4M)iAciO  e  laniScia  \ 

D'incisione  industriale  e  stampa  tipografica; 

Deirindustria  degli  acidi  grasai  e  dei  saponi; 

Deirindustria  di  prodotti  farmaceutici^ 

Di  linificio  e  canapi|ì(:io  ; 

Dìndustria  litologica; 
~    Di  setificio  e  velluteria; 

Di  ceramica  e  vetraria; 

Della  scienza  ed  arte  de' colori; 

D'industria  di  strumenti  scientifici; 

Di  telegcafia^ 

Dell'industria  dello  zolfo. 
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■htioili  appttrténimfi  a  eaif'pi  moruU-od  a  privati.  • 

Art.  160.  i    ' 

,  6l'ltlit«ti  ^i  qunlsivogifa  devomiAailoiie  ap^ritaeati  a  corpi  mo- 
rali o  i^omaDqfle  ad  essi  affidarli,  a  dai  ifBali  è  folta  parola  ^a/èViìÀ^'. 
telo  III,  capi  VU(  e  K  dalla  legge    18    novembre!  1(59,  aaranno. 
sotlapoati -Idia  Ghinta  di  vigiiatiaa  ebo  tnMr»t  aiahilifa  oaita  eiltk  ove 
risieda  PtaiiluUi,  o  a  qfvaUa.  partioolara  oka  verrà 'espreasaiaente  iaU«^ 
tnita  a  oura  del  Frefelto. 
.    •  ;  1  '    .  •     -Art.  151. 

I  Éi  falla  boallh  ad  ogni  cittadino  ohe  abbia  Tela  di  -  venliclfiqne 
anni .  oompiii^  ed  ia  oui  oonoorrano  i  reqnisiU  norali  naaeaeari,  di 
aprire  al  pidiblioo  ano.stabiKnieoAd  d'tslrliaietBe  ladualriaie  e  pror  . 
feasioaale,  con  o  eenzai  convitto,  parche*  siano  Msar^nte  le  segaenti 
condiaioni  :  . 

1/  Che  le  pertone  cai  atranoo  afiMail  a  diverti  jnsegaameaii, 
abbiano  rispettivamente  i  reqnlsitf  voluti  dalla  legge  per  aspirare  ad 
insegnare  in  una  acaola.  seeon4aria  pubblioa^  o  titoli  aquipoUanli  ) 

%""  Che  gli  insegnamenti  siano  dati  in  ooaCarmilk  del  programaia 
in  cui  sarà  annunciata  al  pubblico  Tapertura  dallo  stabilimeato ,  e 
che  ad  uno  stesso  insegnante  non  possano  essere  affidate  plii  dr  due 
materie  non  affini  d'insegnameaio; 

Le  modificazioni  che  potessero  essere  in  progresso  reaate  al 
sovr'  indicalo  programma,  dovranno  essere  annanciate  eoa  uguale 
pubblicità  ; 

3.^  Che  lo  stabilimento  sia  aperto  in  ogni  tempo  alle  autorità 
cui  è  commessa  rispexione  ordinaria  delle  scuola  industriali  a  pro- 
fessionali, come  altresì  alla  persone  cui  il.  Ministro  avrà  data  una 
delegazione  a  questo  fine. 

Art.  152. 
Il  cittadiao  che  vorrà  usare  di  questa  f^coUà^  farà  e^noscere:,  cpn 
una  dichiarazioae  per  iscrìtto ,  la  sua  intensione .  al  Prefetto   della . 
rispettiva  provincia. 

A  questa  dichiarazione,  in  cui  sarà  indicato  il  comune  ed  il. 
locale  dov^  lo  stabilimento  sarà  aperto^  Aaranoo    annessi  il  prò- 
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gramiM  degli  iasefoMMMi  ed  i  BMii  de|^  iMegMOti  "odi  tìtoli  di 

cai  sono  maaili. 

Il  Prefetto  dovrà  aeeerUrei  eoi  mezio  deiraoiorilà  muDieipale 
della  aidnbriià  del  loeafe  e  detta  sua  opportmtà  per  le  vicioanze, 
ed  assumere  tolte  le  informazioiii  secessarie  snlla  moralità  deirindi* 
vidno  ehe  b  la  richiesta,  e  delle  persone  seeolui  conTiTenti. 

Se  entro  dee  mesi  dalla  fatta  diehtafaaione  non  interviene  per 
parte  del  Prefetto  nn'oppoaiuone  motivata,  offieitlmente  noUScata  al 
dichiarante,  lo  stabilimento  potrà  essere  aperto  y  e  finehè  si  man- 
tiene nelle  condizioni  accennate  all'  articolo  precedente ,  non  potrà 
essere  oUnso  se  non  se  per  eaose  gravi ,  in  oni  sia  Impegnala  la 
conaervnxtone  dell'ordine  movale  e  in  Mela*  dei  principii  che  gover- 
nano l'ordine  soeiale  pubblico  deNo  Stato  o  k  sainte  degM  allievi. 
Se  però  lo  stabilimento  non  sarà  aperto  entro  sei  mési  dal 
giorno  in  cui,  a  tenore  di  qnest'  articolo,  pnò  esserlo ,  la  dichiara- 
zione precitata  sarà  considemta  come  non  nvvemita. 

Art.  l&S. 
I  motivi  deiropposisione  all'apertura  di  ano  di  questi  stabilim^ti 
potranno  essere  sottoposti ,  snll'istanza  del  dichiarante ,  al  giudizio 
del  Consiglio  d'istjrnzione  indnstriale  e  professionale. 

Al  giiidaio  dello  stesso  Consiglio  saranno  sempre  {Sottoposte 
le  cause  che  possono  rendere  necessaria  la  chinsura  di  queiti 
stabilimenti. 

In  ogni  caso  la  chinsnra  dovrà  essere  ordinata  con  decreto 
ministeriale. 

Ari.  15<. 
Nei  casi  d'urgenza  il  Prefetto  o  la  Ginnla  secondo  i  casi,  riservale 
le  guarentigie  dell'articolo  precedente,  potrà  far  procedere  alla  chiu- 
sura temperarla  di  tali  stabilimenti. 

Art.  155. 
1  cittadini  che  abbiano  ottenuta  l'abilitazione  ad  un  dato  insegna- 
mento industriale  e  professionale,  avranno  la  facoltà  di  aprire  perso- 
nalmente corsi  pubblici  intorno  a  quelle    materie    per   cui   avranno 
titolo  legale  suIBciente. 

I  loro  corsi  saranno  sottoposti    air  ispezione   dei  Prefetti^  né 
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potMiQO  ^96»  eklwt  dà  lorO'diè  p^  cause  igravi/ di  cai  «H'irft.  f 59, 
slaacto  ferme  a  questo  rig^uardo  io  fiivore  di  tali  insegnanti  '  te  gttii- 
renligie^  eiie  AeVariteola  stesso  sono  aasìeitrate  at  capi  degli  stabi- 
lifneuli  pmali  d^istraaioBiG  kidustriale  e  professionale. 

Art.  Uù. 

L'isfraaiaiie  iadasMale  e  prolasrionale  cke  sidèneliHiftterDodi^ 
famìglie  >  sotto  la  vigilansa  dei  padri  o  di  cki  ne  la  legadmeÉle  le 
veci,  «I  figli  4èUa  fiiibiglia,  ed  ai  figli  dai  eoagiBBii  detta  médesiiM, 
sani  libera  da  ogni  ispesione  govematlTa. 

Art.  157. 

Atfistra^ne  di  cai  nell'arlieolo  preoedento  sarà  egoaglErta  qnétlà 
cbe  piii  padri  di  lamiglia  associati  a  qiiest'iiite»to  bra«io  dare  io 
comune  ai  propri  figli  sotto  reflfotlita  loro  vigihinsa  e  sotto  la  loro 
responsabilità. 

Art.  168. 

Ai  giovani  clic  avranno  fatto  in  tutto  od  in  parie  i  loro  smK  , 
sotto  la  vigilanza  patema,  a  norma  dei  due  precedenti  articoli,  o 
negli  stabilimenti  di  cui  all'art.  151 ,  o  seguendo  i  corsi  di  cui 
airart.  155,  sarà  aperto  Tedilo  agli. esami  di  ammissione  oxli  Keenxa 
negli  stabilimenti  analOEgbi  d'ìjitruziwe  ioduatriate  e  pro&ssjo«ale^^siaao 
govemalivi ,  siano  pareggiali  »  come  pure  agli  esja^ii  di  ammissione 
negli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione. supcriore. 

Art.  159. 

Gli  stabilimenti  ed  i  corsi  d'istruzione  ioduslxiale  e  pfctfessionale 
che  verranno  aperti  senza  che  si  sia  adempiuto  al  prescritto  deU'arr 
ticolo  153,  saranno  senz'altro  chiusi,  e  coloro  che  li  avranno  aperti 
saranno  passibili  delle  pene  comminate  all'articolo  254  della  l^gge 
13  novembre  1859. 

Art.  160. 

Gli  Istituti  retti  /la  corporazioni  religiose,  che  in  alcuno  città  ten- 
gano legalmente  il  posto  d'Istituti  industriali  e  professionali,  saranno 
soUoposti,  per  ciò  che  tocca  il  programma  degli  insegnamenti,  l'or- 
dine degli  esami  e  il  regime  delle  tasse,  che  a  questi  insegnamenti 
ed  esami  si  riferiscono,  al  sistema  con  cui  sono  governati  grislituli 
pareggiati.  .       • 

VOL.  V.  (Parte  suppltmentare)  35 
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fissi  saràBDO  iooilre,  per  db  oteooMeroe  VJapeflUiwa  8iipQMra« 
e  TidoMilà  tef afe  degH  insegnanti  cbe  Yisono  addali,  BOtìMfmtL. 
alle  regole  stabilite  in  ordine  agli  atabiUaMaU  di  eoi  all-aii.  l&l. 

1  certificati  di  lioeasa  yi  saranno  rilaseiaii  wipiii0  ddfresideiìle. 
della  Giunta  di  vigilanza,  dietro  gli  eaperimenti  yolnli  dalla  legge. 

A  queste  condizioni  solo  potranno  tenere  Mtle  eittà  i»  cui  eolio 
stabiliti,  il  poslo  degl'Istituli,  ricevere  i  sosaidi  aonoali  e  .fruite  dei 
redditi  ehe  a  titolo  particolarie  d'Istituti  di  pulibllca  ialmion*  loro; 
furono  assegnati  o  largiti  dallo  Stato,  o  da  londa^ioni. 

Nessnna  corporazione  religiosa  potrà  dare  ìosegnaménto  in  de- 
viazione alta  regola,  «otto  il  regime  della  quale  fa  vicoaoaoiiita' Hello 
Stato  come  corpo  morale. 

Art.  16J. 
Continuano  ad  essere  in  vigore  le  disposizioni  contenute  nel  ti-  . 
tolo  IK  e  altre  della  legge  15  novembre  1859,  in  quanto  sono  ap- 
plicabili agristituli. 

Insegnamenti  straordinari  e  serali. 

Art.  162. 
Ad  eccezione  degl'Istituti  di  marina,  riguardo  a'quali  l'obbligo  della 
navigazione  imposto,  agli  alunni  rende  indispensabile  Tammissione  di 
uditori,  negli  altri  Istituti,  sia  governativi,  sia  pareggiati,  non  serafino 
ammessi  uditori  o  studenti  straordinari,  eccetto  che  la  Giunta  locale 
di  vigilanza,  sentita  la  deputazione  provinciale,  e  la  Giunta  mnniei- 
pale,  ne  abbia  fatta  espressa  deliberazione,  ed  ablria  atabilite  le  con* 
dizioni  e  le  norme  a  cui  potranno  essere  ammessi  uditori  o  studenti 
slraordinari,  e  semprecliè  non  sia  riconosciuta  preferibile  rittitazione 
di  insegnamenti  serali  o  anche  diurni  o  domenicali  indipendenti  dai 
corsi  regolari  dell'Istituto,  e  da  dispensarsi  dai  professori  e  nei  locali 
delllstìtnto  medesimo. 

Disposizioni  transiloì^. 

Art  163. 
Per  una  prima  volta  i  Consigli  delle  scuole  con  approvazione  éeHht 
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Ginti  «M  Éiit0fi»ali  9l  tMiiùcun  la  rtparUaioiie  degli  ioaegMiBenti, 
alte  ieop#  di  eoordiaave  la  regolarità  dei  jioofvi  corsi  eon  q«e)li  prer 
cedali.  Sarà  aMhe  ia  tméèàk  loro  dì  aggiongere  corsi  proTTÌaori  ger. 
raggiQivgeffi  al  più  preato  il  turoo  regolare  degli  inaegaameali. 

Art.  164. 

Neil^i'  latitali  di  aaofa  foadaaioae  potrà  la  Giuata  dicUarare  ice- 
raaieaie  preparatorio  U  primo  anoo  di  oorao»  quando  aiaachinio  al- 
lieiri  idonei. 

Art  165. 

Cessando*  con  tutto  il  15  novembre. p.  y.  l'effetto  del  real  decreto 
11  Qttalite  1663»  e^l  quale  era  accordata  agli  allievi  di  misuratoria^ 
agrimensura  o  geometria  pratica  la  facoltà  temporanea  di  fere  gl{ 
esami  di  abilitaaione  aireaerciiip  di  quelle  professioni  in  base  ai  re- 
golamenti e  consuetudini  vigenti  nelle  diverse  provincie  dello  Stato, 
le  autorità  scolastiche,  le  accademie  scientiGche»  i  pubblici  Istituti,  i 
Prefetl  i  e  le  Giunte  locali  di  vigilanza  si  asterranno  dal  primo  marzo  1 866 
in  poi  dairautorizzare  simili  esami  o  dispensarne. 

Art  166. 

Dal  primo  aprile  1866  cessa  egualmente  nelle  autorità  scolastiche, 
nelle  accademie  scientifiche,  nei  pubblici  Istituti,  nei  Prefetti  o  altre 
autorità  qualunque,  la  facoltà  già  loro  riservata  dai  regolamenti  e 
consuetudini  in  vigore,  di  autorizzare  o  dispensare  esami  di  abili- 
tazione o  di  ammettere  airesercizio  gli  allievi  di  ragioneria,  allievi 
liquidatori ,  allievi  estimatori ,  i  quali  tutti  perciò  saranno  tenuti  a 
compiere  il  regolare  corso  dì  studi  già  stabilito  col  decreto  reale 
delli  14  agosto  1864,  e  riordinato  in  conformità  del  presente  rego- 
lamento per  r  abilitazione  air  esercizio  della  professione  di  perito^ 
ragioniere. 

Art.  167. 

Per  gli  esami  dì  abilitazione  che  potranno  ancora  aver  luogo  sino 
a  tutto  febbraio  1866  per  gli  allievi  misuratori  ed  estimatori,  e  a 
tutto  marzo  per  gli  allievi  ragionieri,  non  potranno  accordarsi  venie 
per  ragione  di  età  o  d'insulliciente  dorata  della  pratica  fatta,  tutta- 
volta  che  tale  dispensa  sia  richiesta  per  un  tempo  eccedente  i  sei 
mesi.  -  Le  dispense  per  insufficienza  degli  studi  compiuti  dalPallievo 
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o  per  altra  causa  qualanquo  aoDO  rt^errUfò'  al  Miniitro,  il  qnle  (ntov 
veder&y  sentito  il  Consiglio  deirislruziooe  -industriale  e  professionale. 
-  L  termini  come  sopra  Ossali  per  gli  esami  sono  perentorii^  anche 
nel  ca^ò  di  ripetizione  éì  esami  o  di  esami  supplettieatatùt*   >! 

ArL  168. 
Nulla  è  innovato  alle  leggi  e  regcrfamenli  in  vigore  nella  parte  che 
prescriyano  un  limite  di  età  per  Teserciuo  di  alcuna  delle  profes- 
sionii  delle  quali  è  data  T  abilitazione  negl*  Istituii  industriali  e  pro- 
fessionali. 

Art.  169. 
Le  ammissioni  ai  corsi  universitari  e  speciali  enunciati  agK  art.  99, 
116,  130, 141  s'intendono  soggette  agli  esami  di  ammissione  die  per 
ciascuna  disciplina*  siano  stabiliti  dalle  leggi  e  regolamenti  in  vigore. 


Visto  ffardine  di  S.  M 

li  Miiiislro  di  AgrìcoUnra,  Indastria  e  Commercio 
TOnELLI. 
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■  ■  PROGRAMMI 

PEI  fiU  K&AII  BI  AIIISSIOIE  ALLA  PIIIA  CLASSE 

MfiQU  ISTITUTI  INDUSTRIALI  E  PROFESSIONAU 


TEMI   U^AR1TM£TICÀ   lUGlONATÀ. 


4.  Dimostrazione  delle  prime  quattro  operazioni  sui  numeri  interi.  - 
Teoremi  relativi  alla  moltiplicazione  e  alla  divisione. 

2.  Condizioni  di  divisibilità  dei  numeri  interi.  -  Teoremi  relativi  alla 
ricerca  del  massimo  comun  divisore  di  due  numeri,  e  regola  che  se  ne 
deduco. 

3.  Teoria  dei  numeri  primi.  -  Divisori  primi  e  non  primi  d*un  numero 
qualunque.  -  Composizione  del  massimo  comun  divisore  e  del  minimo  mul- 
tiplo di  due  0  più  numeri  dati. 

4.  Delle  Trazioni  ordinarie  e  loro  principali  proprietà.  -  Riduzione  dello 
frazioni  alla  più  semplice  espressione,  e  allo  stesso  denominatore. 

5.  Dimostrazione  delle  prime  quattro  operazioni  sulle  Trazioni  ordinarie, 
e  sugli  interi  uniti  a  frazione.  -  Teoremi  relativi  al  prodotto  e  al  quo- 
ziente di  due  frazioni. 

6.  Frazioni  decimali  e  loro  principali  proprietà.  -  Dimostrazione  delle 
prime  quattro  operazioni  sui  numeri  decimali. 

7.  Conversione  d*una  frazione  ordinaria  in  decimale  e  reciprocamente.  - 
Frazioni  decimali  periodiche. 

8.  Dei  numeri  complessi.  -  Riduzione  dei  medesimi  in  frazioni  ordinarie 
o  decimali,  e  viceversa.  *  Dimostrazione  delle  prime  quattro  operazioni 
sui  numeri  compiessi. 
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9.  Esposizione  del  sisleitaa  melHco  decimate.  -  Conversione  di  antiche 
misure  in  metriche,  e  viceversa. 
40.  Teoria,  dei  rapporti  e  delle  proporzioni. 
4  \ .  Grandezze  proporzionali.  *  Regola  del  tre  sempKee  e  cMipo^la. 
li.  Regole  d'interesse  e  di  sconto:  di  società  e  di  alligazione. 


TEMI   D^  ALGEBRA  ELEMENTARE. 

4.  Prime  quattro  operazioni  sui  mooomiì  interi  e  frazionari,  potenze 
e  radici  dei  medesimi. 
^.  Addizione  e  sottrazione  dei  polinomiì  interi  e  frazionari. 

3.  Moltiplicazione  e  divisione  dei  polinomi!  interi  e  frazionari. 

4.  Potenza  quadrata  e  cabiea  di  on  binomio.  -  Estrazione  della  radice 
quadrata  e  cubica  dai  numeri  interi  e  dalle  frazioni. 

5.  Calcolo  dei  radicali  e  degli  esponenti  fratti  e  negativi. 

6.  Principii  generali  relativi  alla  risoluzione  delle  equazioni.  -  Risoluzione 
di  equazioni  di  4.""  grado  ad  un'incognita ,  e  di  quelle  che  si  riducono  al 
4.*'  grado.  -  Soluzioni  negative. 

7.  Risoluzione  di  più  equazioni  di  4.**  grado  fra  un  numero  uguale 
d'incognite. 

..    8.  Risoluzione  dell'equazione  di  2."*  grado.  -  Discussione  della  formola 
risolutiva.  -  Relazioni  fra  le  radici  e  i  coefficienti  dell'equazione. 


TEMI   01  OBOMBTRIA  ELtMENTARE. 

4.  Proprietà  degli  angoli  descritti  in  un  medesine  piano  ed  aventi 
il  vertticé  coimme.  -  CòstriMiane  di  un  angolo  eguale  ad  un  angelo  dato, 
eguale  alla  somma  o  alla  differenza  di  due  angoK  dati,  o  che  aia  ii  sop- 
pleihénto  di  uno  o  più  àngoli  insieme. 

2.  Proprietà  delle  rette  perpendicolari  ed  obUiqie  ad  «mi  reità  data 
nei  piano.  Luogo  geometrico  dei  punii  equidiaianti  àagìk  e0treim  di  una 
Vétta,  0  dai  lati  d'un  angolo.  -  Costruzione  di  una  retta  perpeadioolare 
ad  un'allra,  dato  il  punto  per  cui  dev'essere  condotta.  CoatruzioM  delia 
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blseUrico  d*ttna^  reità  e  dm  angolo ,  e  divistone  di  queste  grandezze  in 
4,  8,  46, . ..  parti  eguali. 

3.  Proprietà  delle  retle  parallele  nel  piano.  -  Àngoli  aventi  i  lati  paral- 
leli, 0  reepetlivaaiente  perpendicolari.  -  Costruzione  di  una  rella  parallela 
ad  un* altra,  dato  il  punto  per  cui  dev'essere  condotta,  e  di  una  retta 
che  faccia  con  un'altra  un  angolo  eguale  ad  un  angolo  dato. 

4.  Proprietà  dei  triangoli  relative  agli  angoli  ed  ai  lati.  *  Eguaglianza 
di  due  triangoli.  -  Costruzione  di  un  triangolo,  dati  tre  dei  suoi  elementi. 

5.  Proprietà  del  triangolo  isoscele,  e  dei  triangoli  rettangoli.  -  Costru- 
zione di  questi  triangoli. 

6.  Dei  quadrilateri  e  loro  differenti  specie:  loro  proprietà  e  costruzione, 
dati  gli  elementi  che  li  determinano. 

7.  Dei  poligoni,  e  loro  differenti  specie.  -  Proprietà  ed  eguaglianza  dei 
poligoni  convessi.  -  Costruzione  di  un  poligono  eguale  ad  un  poligono  dato. 

8.  Delia  circonferenza  del  circolo.  Proprietà  delle  rette  secanti  e  tan- 
genti. Ricerca  del  centro  d*un  arco  dato,  e  costruzione  della  tangente, 
dato  il  ponto  di  contatto,  o  un  punto  esterno  alla  circonferenza,  per  cui 
dev'essere  condotta.  *  Costruzione  di  una  circonferenza  tangente*  ad  una 
retta  data,  ed  obbligata  a  passare  per  un  punto  dato  fuori  di  questa  retta. 

9.  Proprietà  delle  rette  normali  ed  ofablique  ad  una  circonferenza.  - 
nioerca  delle  condizioni  del  contatto  e  della  intersezione  di  due  circonfe- 
renze tracciate  in  un  medesimo  piano. 

40.  Rapporto  degli  angoli  al  centro  in  un  medesimo  circolo.  -  Misura 
degli  angoli  per  mezzo  degli  archi.  -  Descrivere  sopra  una  retta,  data  come 
corda,  un  arco  di  circolo  capace  di  un  angolo  dato. 

44.  Proprietà  dei  poligoni  iscritti  e  circoscritti  al  circolo. 

421.  Proprietà  delle  trasversali^  nd  triangolo  e  di  più  rette  parallele 
secanti  due  rette  date  in  un  {Mano.  -  Costruzione  di  una  quarta  propor- 
zionale a  tre  rette  dale.  *»  Divisione:  di  una  retta  in  sparti  proporzionali  a 
più  rette  date ,  o  in  un  numero  qualunque  di  parti  eguali. 

43.  fro|irietà  dei  triangoli  equiangoli»  e  di  più  rette  concorreoli  in  un 
medesimo  punto  e  secanti  due  parallele  date.  Proprietà  della  bisettrice 
deirungvlo  d'un  triftogele.  -  Costruzione  di  una  retta  che  passa  per  un 
punto  dato  e  pel  paoto  di  concorso  di  altre  due  rette  date,  quando 
qaesi'  «ttimo-  non  può  trovarsi  sul  piano  della  figura. 
•  44^  Pr^oietà  delle  trasversali  Bel  cireoio.  -  Gostrozio«e  di  una  media 
proporaioi^e  a  due  rette  date;. divisione  di  una  retta  in  media  ed  estrema 
lafiioM. 
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'  M,  ^ì^MittQ  MÌG  ùgfae  relttVutfe*  -•  Gasteuirc  sópm  luia  ifeUa  <iaU 
un  triangolo  o  un  poligono  simile  ad  un  Iriaagolo  e  ad  un  poUgOBQ  daio. 
•*  Cofiimiione  della  langenic  comune  a  due  eirconfereoae. 

46.  Del.rapporlo  di  due  rellaogoli.  -  Misura  dell'area  di  uà  veitangolo^ 
d'un  paralkiogramoio ,  d'un  Iriaogolo,  di  un  Irapestio,  e  di  un  poligono 
qualunque. 

47.  Rap)k)rlo  di  due  Uiàngoii  avenli  un  angolo  eguale  e  di  due  totitogoli 
simili  -  Bapporlo  dei  perimeiri  e  delle  aree  dei  pdigoni  8imb« 

48.  Dei  quadrali  falli  sulla  somma  e  sulla  differenza  di  due  rette  dato, 
0  di  quelli  coslruili  sui  lati  d'un  triangolo  e  di  un  quadrilatero  coniveaso. 

49.  Costruzione  di  un  triangolo  equtvaleirie  ad  uo  polij^oM' dalia,  di  un 
rettangolo,  o  di  un  quadralo  equivalente  ad  un  triangolo,  f^  ad  «n  rettan- 
gole, ad  un  paraUelograromo,  ad  un  trapezio  y  o  ad  un  poligono  qMhinque. 

3Q.  Costruzione  di  quadrati  equ»valeiili  alla  sernsia  o  alla  dìflere&za  di 
due  quadrati  dati,  e  di  poligoiki  ràaili  ad  altri»  il  cui  rapporto  «ia  eguale 
a  quello:  di  due  linee  date. 

24.  Inscrivere  in  un  circolo  un  quadrato,  un  esagono,  tm  deeagono  ce^ 
gelari,  e  i  polìgoni  regolari  clie  m  dipcndone.  -  Relazione  fra  il  loio  lato 
e  il.  raggio  del  circolo  circosCfriUo. 

iì.  Rapporto  delle  circonferenze  di  due  circoli.  -  Relazione  fra  Tarea» 
la  circonferenza  e  il  raggio  d*un  circolo^  -  Rapporto  delle  aree  di  due 
circoli  e  di  due  settori  simili. 

23.  Ricerca  di  un  valore  approssimato  del  rapporto  della  circonferenza 
al  diametro.  -  Espressione  ddla  tÉreoifetema  0  della  superficie  di  un 
circolo  in  funzione  del  raggio. 

2i.  Rette  pcrpeodioolart  ed  obbiiquoad  un  piano. -Rette  eipiatti{>ardleli. 
•*  Àngolo  d'una  retta  con  un  piano  e  sua  misura. 

26.. Dei  piani  paralleli,  secanti  retto  parallele  0  cottuttque  situate  aelio 
spatio.  ^  Angoli  avanti  i  lati  paralleli  non  situati  nel  medetioio  ^liaiio. 

26.  Angoli  diedri  e  loro  misura.  -  Piani  perpeodieolari  tra  loroi . 

37.  Teoremi  relativi  d%\k  angeli  triedri^  -  Sonma  delle  faeoie:d'H«an^ 
gelo  solido  qualunque. 

28.  Relaaiooi  fra  il  numero  dei  vertici,  il  ftumero.  delle  faecie.  et -quelle 
delle  costole  d'un  poliedro  convesso.  -  Poliedri  re^arL  >       •    .;. 

29.  Eguaglianza  di  due  prismi.  -  Sezioni  fatte  in  Qftgifcma.'Con  piani 
paralleli.  -  Prismi  triangolari  in  cui  si  deeaa]|>one  un  paraUelepi|iedo.eoiH 
ducenflo.  un  piano,  per  due  costole  opposte.  :  >     • , 

30.  Equivalenza  dei  parallelepipedi  di  basi  equivalenti  e  di  eguale. al* 


Digitized  by 


Google 


letta.  «^  ftapfMirto  .dei  panttelepipedi  reltabg^.  -  Misufa  della  etpericie 
e  del  volume  del  parallelepipedo  e  del  priBina. 

31.  Delle  sezioni  falle  in  una  piramide  da  piani  paraUolì.  -  Equivaienia 
delle  piramidi  Iriangolari  di  basi  equivalenli  e  di  ^«ale  alleziea. 

3d.  Misura  del  yolnme  della  piramide,  del  Ireneo  di  piramide  a  l»asi 
parallele,  e  del  Ironco  di  prisma  Iriangolaro.  . 

33.  Eguaglianza  e  similiUidine  delle  piramidi.-  Decomposizione  dei  poliedri 
simili  in  piramidi  simili  e  similmente  disposte.  -  Rapporlo  dette  superfide 
e  ém  ?elumi  di  due  poliedri  simili. 

34.  Misura  della  snper6eie  e  del  volume  dei  cilindro  rello,  del  cono 
retto,  e  del  Ironco  di  eono  retto  a  basi  parallele. 

M.  DeKa  efera  e  sue  sezioni  piane.  -  Circolt  grandi  e  piccoli. •  -  Polo 
d'un  cifeelo  qualunque  della  sfera.  -  Data  una  sfera,  Irovame  il  raggio. 

3#.  Misura  della  superficie  e  del  solido  generalo  dalla  rotazione  d'un 
poligono' regolare  inloroo  ad  asse  di  simmeiria. 

37.  Misura  della  zona  sferica  e  della  superficie  sferica;  misura  del  settore 
sfeiioio  e  del  volume  deNa  sfera.    ^ 

88.  Misura  del  setido  generalo  dalla  rotazione  di  un  segmento  circolare 
alterno  ad  un  diametro.  -  Misura  del  segmente  sferico  ad  una  e  a  due 
btfsi. 


TfiAli    DI   LBTTBR6   iTALIÀfHI» 

4.  Redole- deirortoepia  pib  necessarie  riguardo  al  dialetto  lociile.  -  Regolo 
deirortografia. 

3i  Analisi  grammaltcale.  Declinazioni  e  òoniugaztont  dtlEciN.  Pronómi  e 
reciproci.  Avverbi  teeali  e  avellivi  derìvaU  da  essi.  Suffissi  ed' affissi  dei 
verbi.  -  Varie  specie  di  coniugazioni. 

3;-  Ctelrurion&  semplice  e  diretta.  Concordanza  e  reggimento^  reg^menli 
di  verbi,  di  avverbi  e  di  preposizioni  poco  avvertiti. 

4.  tasiattutione  figurata  ed^inversa.  -  Figure  grammaticali  ;  loro  uso  na- 
turale  e  comune  nel  parlare. 

5.  Troncamenti  dette  parole. 

6.  Eltmologta.^  Sinonimi  ed  omonimi.  -  Solecismi,  barbarismi,  arcaismi, 
neologismi,  provìncialiòmi  più  comuni.  Purezza  e  proprietà  delle  parole.  * 
Trafelati* 
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'   7;  AnalM  logica.  Varie  Specie  di  proposizioni.  Periodo.  tHscorsé. 

8.  Varie  sorla  di  composizione  di  primo  e  secondo  grado.  Racconti. 
0«Boriaioiìi<  LcUere.  Hemoriali  e  polnioiii.  Dt^postziotti  e  diclìiararioui. 
Obbligazioni  e  capiMazioni.  Alti  TeriMili. 

d.  Spiegazioni  di  passi  scolli  di  atitori,  raccolti  neHé  antologìe. 


'  T£MI    lU    STORIA    PATEU. 

1 .  Lllalia  prima  della  fondazione  di  Roma.  «  Fondazione  di  questa  città 
ed  i  suoi  re.  -  Bruto  ed  il  Consolato. 

%.  Come  fossero  isUtntti  la  Dittatora  ed  il  Tribunato.  -  Goriolano.  - 
I  Decemviri  e  la  morte  di  Virginia.  - 1  Galli  occupano  ed  incendiano  Roma. 
^  Manlio  Capitothio  e  Furio  Camillo. 

3.  La  guerra  contro  i  Sanniti  e  le  (probe  mudine.  ^  La  guerra  di  Pfrro, 
e  di  Fabrizio.  -  Le  guerre  puniebe. 

4.  I  Graccbi.  ^  Mario  tinee  OittguHa  ed  ì  CidrtFri.  *-  Gvèrra  ^ociafle. 
Mario  e  Siila. 

5.  La  congiura  di  CatiKna.  -  Il  primo  Triumvirato.  -  Battag^a  di  Far- 
salia.  -  La  dittatura  di  Giulio  Cesare  e  la  sua  morte. 

6.  11  secondo  Triumvirato.  -  Morte  di  Cicerone.  -  Battaglia  di  Azio.  - 
Antonio  e  Cleopatra.  -^  Fifte  della  RepebbKen  Romana. 

7.  Augusto,  Tiberio,  Caligola,  Claudio  e  Nerone. 

8.  Galba,  Ottone,  Vitellio,  Vespasiano,  Tito  e  DomMiaoo  imperaCori. 

9.  Nervi,  Traiano,  Adriano,  Antonio  Pio  e  Marco  Aurelio  IdEiperalori.  - 
Decadenza  deltlmpero<  «»  Diocleziano. 

40.  CostanHno  fa  Bisanzio  capitale  delllmperoi  •-  Invasone  dei  barbari 
e  rovina  dell'impero. 

41.  Odoaare,.Tirodorico,  ì  Longobardi  e  merle  di  Alboino.  -  Aélart  e 
Teodolinda.  -, 

43.  Il  Papa  chiama  i  Francesi  in  Italia  per  opporK  ai  Longobardi,  e 
rovina  del  loro  regno.  Carlo  Magno  è  incoronate  Inperatore,  e  dà  principio 
al  potere  temporale  dei  Papi, 

43.  Attila.  -  Origine  di  Venezia.  -  ItaMani  re  #ttaUa  e  la  casa  di 
Frauoonia. 

44.  Gregorio  VII  e  le  contese  fra  il  papato  e  1  impero. 
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45.  Origine  dei  Comuni.  -  Signoria  dei  NormMni  M\  meszdgiorno  d*Itilia. 

-  Origine  della  Casa  reale  di  Savoia. 

46.  Federico  Barbarossa.  -  La  distruzione  di  Milano  e  la- Lega  Lombarda. 

47.  Federico  II  re  di  Na{x>li,  e  contesa  che  ha  con  i  Papi.  ^  Madfredi 
e  Còrradino.  -  Carlo  d'Angìò  ed  t  Vèspri  Siciilani. 

48.  Le  fazioni  dei  Guelfi  e  dei  Ghibellini  a  Firenze.  -  Farinata  degli 
Uberlt.  -  I  Bianchi  ed  i  Neri.  -  Dante  Alighieri.  -  La  sede  pontificia  è 
trasportata  ad  Avignone. 

49.  Guerra  fra  Genova  e  Pisa.  -  Il  Conte  Ugolino.  -  Enrico  YIl  in  Italia. 

-  Matteo  Visconti  signore  di  Milano.  *-  Roberto  re  di  Napoli  e  la  regina 
Giovanna  co'  suoi  successivi  mariti. 

20.  Le  compagnie  di  ventura. 

%\ .  Cola  di  Rienzo  ed  il  ritorno  del  Papi  a  Bontà.  -  Il  Diiea  d'Alene.  - 
I  Ciompi.-  Guerra  di  Cbioggia.  -  Viitor  Pisani. -  Mann  Faliefo.  •  1  Visconti 
a  Milano. 

29.  Vicende  del  Piemonte  dopò  la  morte  détta  contessa  Adelaide.  - 
Amedeo  VI  o  il  Conte  Verde.  -  Il  Conte  Rosso. 

Ì3.  Il  Conte  di  Carmagnola.  -  FranceM»»  Sforma  duea  di  Milano.  *  VirOnze 
ed  ì  Medici.  -  La  Congiura  ^i  Pazai.  -  Galeazzo  Sforza^  «  Amedeo  VII! 
duca  di  Savoia.  -*  Cristoforo  Colombo  e  la  scoperta  d'America. 

t4«  LodovioOiil  Moro.  -*•  Cario  VIIL  -  Pier  Capponi.  -  Girolamo  Bavoni^Ola. 

-  Alessandro  VI  Papa  e  il  duca  Valeniiiio* 

25.  Giulio  II.  -  La  lega  di  Cambrai;  '^  Leooe^  X  e  le  arti  in  Italia.  - 
Francesco  1  e  Carlo  V^  •»  Saoeo  di  HoMa*  •  Andrea  Doria.  ^  Assedio  di 
Firenze.  -  Alessandro  de'Medici  e  Cosimo  I.  -  Pier  Luigi  Farnese*-  Con- 
giura de'  Fiesdii  a  Geaova* 

26.  Carlo  Ul  di  Savoia.  -  EmMuel  Filiberto.  -  La  battaglia  di  &  Quinlino. 

-  Pio  V.  -  La  battaglia  di  Lepanto.  -  La  riforma  •  il  ConciKo  di  Trento. 
**  La  4oiiÌMaiione  Spagnuola  in  Lombaf4ia  ed  a  NapoU.  -  Masaniollo. 

27.  La  Toscana  sotto  i  Medici.  -  Venezia  ed  i  Turchi.  -  Francesco 
Morosijii^  •  ir  principe  Eugenio^  —  Guèrra  per  la  suocossione  al  trono  di 
Spagna.  -  Assedio  di  Torino  e  Pietro  Mieca.  -  Amedeo  li  prima  re  di 
Sicilia  e  poi  di  Sardegpia. 

2flL  l  ftorboAt  a  Panna  ed  fr  Nàpoli.  >^  Gteita  jper  la  suoeoBsiMe  di 
Austria.  -•  Cacciata  degli  Austriaci  da  Genova.  -  V  LovMOsi  in  Tosoana.  - 
1  principi  riibnpatòri  in  Italia* 

29.  Guerre  della  rivoluzione  fraAcese  in  Italia.  -  Napoleone  Booaparta. 

-  Trattalo  di  Campoformiu.  -  Gli  Austro-Russi.  -  Battaglia  di  Marengo.  - 
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Napoleone  imperalpre  e  re  4*ltotia*  -  Caoipagtia  di  Russia  e  caduta  di 
Napoleone. 

30.  Trallali  del  1845.  -  Lllalia  dopo  le  restaurazioni.  -  Rivoluzione 
del  i818  in  ilalia.  -  Pio  IX  e  Carla  Alberto.  -  La  battag^a^  A  Norfara. 
-  La  rivoTuzione  iialìana  del  4859.  -  11  conte  Camillo  di  Cavour.  - 
Vittorio  Emanuele  II  ed  il  regno  italiano. 


TEMI    DI    GEOGRAFIA    ELEMENTARE. 

1.  Definizione  della  Geografia  e  sua  utilità.  -  Forma  della  Terra.  -  I 
punti  cardinali  e  la  rosa  dei  venti,  r  Parti  della  Terra.  -  11  mare  e  sua 
divisione  principale. 

2.  Divisione  dell'Europa.^  ftitri  principaii.cktito bagnano.  -  Stretti. -  Golfi. 

-  Isole.  -  Penisole.  -  Istmi.  -  Capi.  -  Monti.  -  Vulcani.  -  Laghi.  -  Fiumi. 

3.  Italia:  sua  divisione  in  coniÌMotale  /  peninsulare  ed  insulare.  -  Città 
principali  d'Italia.  -  Suoi  monti;  vulcani,  laghi,  fiumi,  mari  e  porli. 

4.  Divisione,  fiumi,  monti,  mari  e  porli  dei  Portogallo,  della  S^gma  e 
della  Turchia  Europea.  -  Divisione,  isole,  mafi  e  porli  princtpatt  dutlla^Giscicia. 

5.  Divisione,  monti,  fiumi  priacipali,  man  e  poxli  dalla  Franoia,  del 
Belgio  e  dell'Olanda.  -  Divìsiono,  laghi i  fiumi  e  moati  doUa  Svinerà. 

6.  Divisione,  monti,  fiumi  priMÌpali-,  atari  e  porli  dell' Aaslfia,..d0Ìla 
Prussia  e  della  Germania. 

7.  Divisione,  monti,  fiumi  principali,  mari  e  porli  delle  laole'Bfilaimicbe, 
delia  Danimarca,  d^lla  Svezia  e  IVon^a,  e  della  Russia. . 

8.  Asia:  Divisione  generale  dell'Asia.  -  Mari  ohe  la  bagnano  e  porli 
principali.  -  Siretti.  -  Golfi.  -  Isole.  -  Penisole.  -  Manli.  -  Vuloani.  * /Laghi. 

-  Fiumi. 

9.  AfTrica:  Divisione  generale  deirAffirica.  •  Mari  che  la.  bagnano  e  porli 
principali.  -  Stretti.  -  Golfi;  -  Isole.  *  Menti.  *  Laghi.  ->  Fiueii. 

40.  America:  Divisiono  generale  dell'America;  -*  Mari  die' la  bagnano 
e  suoi  porli  priacipali.  *  StrclU.  -  Golfi.  -  isole.  -  Peaisek.  -  C^ii.  f:  Jfwli. 

-  Vulcani.  -  Laghi.  ^  Fiumi.  .       t 

44.  Oceania:  Divisione  generale  dell* Oceania  ed  kolc  principali  di  che 
si  compotte. 
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PROGRAMMI 

Di  ESAII  DI   PROIOZIOHE  E   DI   LICEHZA 

NEGLI  ISTITUTI  INDDSTRUU  E  PROFESSIONAU 


I. 
Atiéi  wjrm&wà  e  Mipmil» 

Acidi  gnaìé 

4.  Materiali.  *  Olii.  •  GrasBi.  -  Cera.  -  Lilantraci.  -*  Boghead.  -  Prodolli 
JéNa;  dìdtilidzione.  ^  Cairamì.  «  Olii  minerali. 

2.  Ohi  tègelaìL  -  Eslrazione.  -  Componenti  immedtali.  -  Compofiizione 
e  proprietà  dei  componenti.  *  Proprietà  generali.  -  Divisione  in  siccaliTÌ 
C'Udn  ftkeallvf.  -»  Valore.  -  Sofisticazioni.  -  Modo  di  svelarle. 

3.  Olii  animalL  -  Eslrazione.  -  Composizione.  -  Proprietà. 

4.  Oepnrazione.  ^  ChiarifiGazione  degli  olii.  -  Metodi  ed  apparecchi  diversi. 

5.  Grassi  vegetati  ed  animali.  -  Depurazione.  •  Componenti.  -  Composi^ 
zione.  -  Proprietà  fisico-chimiche. 

6.  Separazione  deiroleina  dalla  margarina  e  dalla  stearina.  ^  Torchi.  - 
Fabbricazione  delle  candele  di  sego.  -  Miccio.  -  Forma.  -  Getto,  ecc. 

7.  Saponificazione  dei  corpi  grassi.  -  Oleati.  -  Margaratl.  -  Stearatì.  - 
Eslrazione  degli  acidi  oleico  »  margarico  e  stearico. 

d;  Estrazione  de^  slessi  acidi  coiracido  solforico,  a  vapore  ed  alla 
lempéralura.  -  Descrizione  di  tulle  le  manipolazioni  ed  apparecchi  relativi. 

9.  Candele  Milbj.  -  Steariche.  -  Separazione  dell'acido  oleico.  -  Torchi 
freddi.  •*  Torchi  caldi.  -  Preparazione  delle  candele.  -  Miccia  preparate 
coll'acido  borico.  -  Forma.  -  Getto.  -  Ripulitara.  -  Lustro  delle  candele.  - 
Formazione  dei  pacchi. 
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40.  GroMO  di  balena.  -  Gfinpoiivote.!-*  I)epiirazione.  •*  Candele.  -  Mire 
applicazioni.  >   * 

\  \ ,  Cera  delle  api  e  delie  piante.  -  Depurazione  e  imbianchimeDlo.  -  Com- 
poneAli^  -\  (iojpopqsizioiie.  -  Fabbricazione  ddle  candele,  eoe.;-  Apparecchi 
e  manipoiffzioni  relative. 

42.  Paraffina.  -  Estrazione  dal  catrame,  dai  litantraci  e  dalle  torbe.  - 
Procedimenti  diverbi.  -  Fabbricazione  delle  candele.  -  Olii  minerali.  -  Di 
resina.  ^  Dei  catrami,  eec.  -  Componenti.  -  Composizione.  -  Proprietà  fi- 
siche e  chimiche., 

43.  Lampade.  -  Varìi  sistemi  per  la  consumazione  dei  diversi  olii. 

IllamÌDaiione  a  gas. 

4 

4  4.  Materiali.  -  Legno.  -  Litantraci.  *  Boghead  grassi.  -  Sostanze  ani- 
mali. -  Acqua.  -  Apparecchi  relativi.  -  Fornelli.  -  Storte.  -  Tubi  conden- 
satori. -  ConduUorì.  -  Materiati  e  appafecobi  per  .depurazione  del  gaz.  - 
Gazometri.  -  Pressione.  -  Tubi  distributori  di  ferro.  -  Di  [Hombo.  -  Compieurs 
0  misuratori  del  gaz.  -  Becchi.  -  Gaz  di  legno.  -  Procedimento  Peten- 
Koffer.  -  Gaz  portatile ,  o  gaz  compresso.  -  Preparazione.  -  Apparecchi.  - 
Maniera  di  trasporto.  -  Serbatoi.  -  Regolatori.     . 

4  5.  Composizione  del  gaz  di  diversa  bigine.  «•  Influenza  della  tempera- 
tura sopra  i  suoi  coslìtueqti.  ^  Proprietà  fisiche  e  chimiche.  ^  Analisi,  ecc. 

4 6«  Prodotti  accessorii  fissi.  -  Liquidi.  "•  Gassosi.  -  Riepilogo  di  tutti  i 
materiali  illuminanti,  -»  Loro  forza  illuminaiito  comparaliYa.  *  Maniera  di 
determinarla.  -  Fotometria*  *  Teorìa. 

47.  Economia  relativa. 

Saponi. 

48.  Fabbricazione  dei  j^aponi  comuni.  -  Fini.  -  Saponificazione  colla 
potassa  0  colla  soda.  -  ManipòiaziQni.  -  Apparecchi  necessari.  -  Pomate 
profumate,  olii  profumati,  ecc. 
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Agronomi».  " 

AgrtcoUara., 

4 .  loQuenta  degli  agenti  esiaroi  «iiiia  vegelazipiM*  -  Cii»i.  ^  Meteore.  - 
Regioni  agrarie.       .  . 

2.  Geologia  agrieota.  ^.  l^jea.^gf aerale  della  coeUtuzione  geologica  della 
crosta  del  globo.  -  Principali  specie  di  roccie  che  costituiscono  i  monti 
Italici.-  Azione  degli  agenti  almo^ferioi  e  della  vegetazione  sopra  le  roccie. 

-  Formazione  dei  terreni  coltivabili. 

3.  Principali  elementi  del  suolo.  *  AxgìUa*  ^  Sabb»  quarzosa»  -  Calcare*  - 
Magnesia.  -  Ferro.  •  Sostanze-  oif^aniehe.  ^  Dìstribuziooe  di  tali  elementi 
nei  vari  eirati  che  costituiscono  i)  ierreno.  «  Sbrato  cnltivabile,  **  Strato 
inerte,  -  Soltosuolo. 

4.  Proprietà  fisiche  e  cbiinìehe  del  terreno.  •  Maniera  di  comportarsi  colla 
vegetazione  a  norma  del  predofuinio  d*uno  dei  principii  costituenti.  -  Pregi 
e  difetti  di  que'  terreni. 

6.  Classificazione  dei  terreni  coUiIrahiU  •*  a  seconda  degli  elementi  ohe 
li  costituiscono  -  a  seconda  delle  loro  piroprietà  fisiche.  -  Analisi  dei  terreni. 

6*.  Ammendamenti  deslinaìi  a  modificare  le  condizioni  esteme.  *•  Dibosca- 
menti.- ProsciugamenU. -  Fognatura.*  Spianatura.^  Colmate^  , 

7.  Correttivi  -  destinati  a  modificare  le  proprielli  fisiche.  -  Sabbia, 
argilla,  debbio  -  destinati  a  modificare  le  proprietà  cbimiobeu  -  Calce, 
marna,  ecc. 

8.  Ingrassi  vegetali.  -  Sovescio, -  Er|)acce  inutili,-  Terricciati. -  Uinefaìi: 
Sali  ammoniacali.  -  Gesso,  ecc.  -  Animali:  Escrementi,  come  si  debbono 
curare.-  Vegeto-animaU :  Concimi. 

9.  Lavori  -  arnesi  a  mano  -  coiraiuto  degli  animali  -  col  mezzo  di  altre 
potenze  meccaniche.-  Tempo  in  cui  si  debbono  applicare.   -''Economia. 

40.  Strumenti  e  macchine  rurali  -  per  sm^uovere  e  sminuzzare  il  terreno 

-  per  curare  le  piante  -  per  raccogliere  o  rendere  commerciabili  i  prodotti.. 
M.  Coltivazioni  speciali.-  Convenienza  di  adottarne  una  più  che  un'altra. 

-  Ragioni  fisiche.-  Ragioni  economiche. 

13.  Piante  erbacee.  -  Cereali.  -  Leguminose.  -  Radici  e  tuberi.  -  Foraggi.. 

-  Prati  naturali.-  Marcite.-  Prati  artificiali. 
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43.  Piante  da  sovescio.-  Piante  indostrìali  oleifere  -  tessili  -  tintorie.- 
Piante  legnose  da  frullo  *  modi  di  moltiplicarle.' 

4  4.  Avvicendamenti  -  loro  ragione  d'essere  -  teorie  -  ragione  economica. 

Esame  di  qualche  formula  d*avvicendamento.  -  Formula  generale. 

Paitorizia. 

45.  Pastorizia.  *  Storia  naturale  compendiosa  degli  animali  agricoli.  - 
Cure  igieniche  che  lor  si  debbono  prestare.  -  Tenuta  delle  stalle.  -  Ali- 
mentazione normale.  -  Diligenze  da  usarsi  nella  riproduzione. 

Industrie  agrarie. 

46.  Insetticoltura.  -  Api.  -  Produzione  del  miele  e  della  cera.  -  Modi 
di  curarle.  -  Baco  da  seta.  -  Cure  che  gli  si  debbono. 

47.  Tecnologia  rurale.  -  Caseificio.  -  Enologia.  -  Preparazione  del  tiglio 
delle  piante  tessili  -  di  altri  prodotti  agrari. 

Economia  agraria, 

48.  Sistemi  di  coltura.  -  Sistèma  intensivo  *  estensivo  -  misto.  -  Rap- 
porto di  essi  collo  stato  sociale.  -  Meccanismo  dell'azienda  rurale. 

49.  Computisteria  agrìcola.  -  Elementi  necessari  per  una  buona  ammi- 
nistrazione. -  Libri  e  registri  da  tenersi.  -  Capitali  morti  -  vivi.  -  Capitale 
circolante.  -  Credito  fondiario. 

20.  Condotta  agraria.  -Proprietà  grande,  piccola  e  mezzana.  -  Sistemi 
colonici  :  governo  diretto  -  mezzeria  -  alEtlanza.  -  Sistemi  misti.  -^  Rapporti 
fra  il  proprietario  ed  il  fittabile  -  fra  il  proprietario  ed  i  lavoranti. 


in. 

Arie  certtnicii* 

Prenozioni. 

4.  Nozioni  generali  sull'arte  ceramica  e  sulla  vetraria. 

5.  Cenni  storici  sulla  fabbricazione  del  vasellame  dì  terra  cotta  e  sui 
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vetri  neiranlichiià,  e  specialmente  nell'Egitto,  nella  Fenicia,  neirAssirif^, 
nella  Persia,  nella  China,  nel  Giappone,  neirindia,  nella  Gallia,  nella 
Scandinavia,  neirEtruria,  nella  Grecia,  nel  Perù  e  nel  Messico,  -  Despri- 
zione  di  un'officina  d*arte  ceramica. 

Chimica  ceramica. 

3.  Prmcipii  di  geologia,  o  storia  e  descrizione  dei  terreni  nei.  quali  «j 
trovano  le  materie  prime  dell'arte  ceramica  e  della  vetraria. 

4.  Conoscema  delle  materie  prime  più  usate  per  fare  stoviglie,  maioliche, 
porcellane,  yeiri,  cristalli. 

Argille  plastiche,  figuline,  smeliché,  marnose,  marne  calcari  e  limo- 
nose,  talco,  caolino,  quarzo,  sabbfe,  feldspato,  creta,  gesso,  fosfato  di 
calce,  acido  borico,  borace,  sai  marino,  soda,  potassa,  nitro,  ossidi  ed 
altri  composti  del  piombo,  del  rame,  dello  stagno,  deirarsenico ,  dell'an- 
Hmonio,  deirórani<>,  titanio,  ferro,  zinco,  cobalto,  manganese,  cromo  e 
argento,  oro  e  platino. 

5.  Combustibili:  Legni  da  ardere.  -  Combustibili  fossili,  torba,  lignite, 
litantrace,  antracite.  -  Descrizione  dei  forni  più  appropriati  alla  ceramica. 

Tecnologia  ceramica. 

^.Preparazione  dei  materiali:  Vagliatura,  macinatura,  calcinazione,  disag- 
gregazione, colatura,  porfirizzazioné,  levigazione,  sciabordo,  rassodamento, 
fermentazione. 

1:  Operationi  che  hanno  per  iscòpo  dì  foggiare  i  vasellami. 

S,  Abbo$%amento  o  modellatura  alla  mano,  sul  tornio,  per  getto  a  colo 
e  con  istampo  ;  rifinizioìie ,  verniciatura ,  invetriatura ,  applicazione  degli 
smalti,  dei  lustri  metallici. 

9.  Cottura.  Disposizioni  particolari  dei  forni  secondo  ì  generi  di  vasel- 
lame e  dei  combustibili  impiegati. 

40.  Spedalità  diverse  della  ceramica. 

Terrò  colie  e  maioliche. 

41.  Terraglie  non  verniciate,  mattoni,  tegole,  embrici,  pianelle  o  mez- 
zane per  pavimenti,  ambrogette,  stufe,  fornelli,  crogiuoli,  ecc.,  ecc. 

'  4^.  Tbrre  colie  e  stoviglie  a  vernici  trasparénti,  silico-alcaline  o  piombose. 
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i3.  Terre  colte  smallate  od  a  vernice  opaca,  maioliche. 

U.  Rassegna  dei  lavori:  Orientali,  arabi,  spagnuoli,  tedeschi,  francesi 
ed  italiani. 

15.  Maioliche  di  Venezia,  Udine,  Firenze,  Cafaggiolo,  Deruta,  Faenza, 
Forlì,  Urbino,  Castel  Durante,  Gubbio,  Napoli,  Genova,  Savona  e  Yinovo. 

16.  Luca  della  Robbia,  e  Giovanni  da  Udine,  maestri  Giorgio  e  Censio 
Andreoli  da  Gubbio,  Francesco  Xanto  Avelli  da  Rovigo,  Guido  e  Orazio 
Fontana,  Alfonso  e  Francesco  Pataoazzi  da  Urbino,  Jeronimo  da  Pesaro, 
Luca  Cambiaso. 

17.  Maioliche  di  Delft  e  di  Amsterdam  (Olanda). 

18.  Maioliche  di  Norimberga  di  Anspach  (Germania).     . 

»  di  Bernardo  Palissy. 

»  di  Nevers ,  di   Rouen ,  di    Moustier ,  di   Marsiglia  e  di 

Bordeaux. 

19.  Maioliche  fine  e  terre  cotte  di  Stafford  (Stafforàskire  Poiiery);  mani- 
fatture di  Burslem,  d'Etruria,  di  Stoxe  sul  Treni.  I  fratelli  Elers,  Astbury, 
Josiah  Wedgwood,  Spode,  Ilebert  Minton,  Copeland;  terre  colle  e  maio- 
liche di  Fulham,  di  Leeds,  di  Lambeth  e  di.  Nottingham. 

Porcellane  dare  e  tenere. 

%0,  Descrizione  dei  metodi  usati  nella  Cina  e  nel  Giappone  per  fabbricare 
le  porcellane  dure.  Scoperte  di  Bottger.  Stabilimento  della  manifattura  di 
Meissen  in  Sassonia.  Stolzel  e  la  manifattura  di  Vienna.  Gaspar  Wegeley 
e  la  manifattura  di  Berlino. 

21.  Scoperte  dei  caolini  di  Si.  Yrieiz  in  Francia.  Darnel  Macquer,  mani- 
fattura di  Sevres.  Brogniart,  Ebelmeo,  Regnault,  Salvetal,  maoifatlnre  di 
St.  Cloud,  Limoges,  Parigi,  Bayeux,  Bordeaux  ed  altre. 

22.  Porcellane  della  manifattura  imperiale  di  Pietroburgo,  della  reale 
manifattura  di  Copenhaghen,  di  Luisborgo  e  di  Praga. 

23.  Scoperta  dei  caolini  nel  Cornwall  (Inghilterra). 

24.  Manifatture  di  porcellane  di  Plimouth,  di  Bristol,  di  Chelsea,  di 
Derby,  di  Bow,  di  Worcester  e  di  Swansea. 

2d.  William  Cookworlhy,  Lord  Camelford,  Champion,  W.  Duesbery, 
D.  Wall ,  Thomas  Flight  Lewis. 

26.  Porcellane  portoghesi  e  spagnuok:  Manifatture  di  Visla  Alegre  e 
Buenreliro. 

27.  Porcellane  italiane:  Carlo  III  e  la  manifattura  di  Capodimonle.  Ginori 
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e  la  manifattara  di  Doccia.  Birago,  GioanetU  e  le  porcellane  di  Vinovo. 
Richard  e  le  maoifaltare  di  Torino  e  Milano. 

28.  Ikcora%ione  ceramica:  Smalli,  colori,  lustri  metallici  e  iridali,  dora- 
tare,  applicazione  della  cromoIilogra6a,  fotografia  e  galvano-plastica  all'or- 
namento dei  vasellami  ed  altri  prodotti  dell'arte  ceramica. 

29.  Considerazioni  economiche  sulla  fabbricazione  delle  maioliche  e 
porcellane.  -  Condizioni  deiritalia  rispetto  a  queste  manifatture. 

30.  Studio  sulle  forme  e  sulla  bellezza  simmetrica.  -  Armonie  del  disegni 
colle  forme.  -  Contrasto  e  classificazione  dei  colori. 

31.  Analisi  tecnica  dei  vari  generi  di  ceramica:  indagini  sulla  composi- 
zione chimica.  Dei  marchi  e  segni  di  fabbricazione. 


IV. 

Arie  «intorij». 

Agenti  fifico-chi»ioi. 

4.  Prenosùmi.  Storia  e  conoscenza  delle  materie  prime ^  tessili  e  tintoriali. 

-  Connessione  di  questo  studio  colla  merceologia  e  colle  scienze  naturali. 

-  Officina  di  tintoria.  -  Strumenti  necessari. 

i.  Aria  atmosferica.  Ventilazione,  essiccamento,  ossidazione,  combustione. 

3.  Acqua.  Qualità  delle  acque  e  loro  influenza  sull'imbianchimento  e 
sulla  tintura;  depurazione  meccanica  e  chimica;  lavatura;  acqua  allo  siato 
di  vapore ,  sue  applicazioni  per  fissare  i  mordenti  od  i  colori ,  vapor 
d'acqua  suriscaldato  per  purificare  materie  tintoriali.  -  Acqua  aerata  od 
ossigenata. 

4.  Zolfo,  Acido  solforoso ,  solfiti  ed  iposolfiti ,  loro  impiego  nell'imbian- 
chimento della  seta  e  lana.  -  Acido  solforico ,  sua  importanza  nell'arte 
tintoria  per  Timbianchitura ,  per  la  purificazione  e  dissoluzione  delle  ma- 
terie coloranti. 

5.  Cloro.  Acido  cloridrico,  clorati,  ipocloriti,  loro  impiego  per  l'imbian- 
camento delle  materie'  lessili  vegetali ,  e  per  la  decolorazione  parziale  dei 
tessuti. 

6.  Acido  nitrico.  Nitrato  di  potassa,  di  soda  e  di  ammoniaca,  acqua  regia, 
quali  ossidanti  e  come  acceleranti  nella  fissazione  dei  colori  ;  loro  usi  per  - 
isciogliere  metalli  e  preparare  mordenti. 
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7.  Alcali.  Soda,  potassa ,  ammoniaca,  calce,  carboDali-alcali&i ;  neulra- 
lizzazione  degli  acidi,  preparazione  di  vari  sali,  modificazione,  porifieazione,  . 
sTiluppo  e  dissoluzione  di  materie  coloranti,  come  oriana9^indaco,  oricdla, 
cartamo,  ecc.,  ecc. 

8.  illumina.  Suoi  sali,  loro  impiego  come  mordenti,  e  per  la  prepara- 
zione delle  lacche.  Solfato  d'allumina,  allumi  della  Tolfa,  di  Montioni,  di 
Levante;  degli  schisti  alluminosi,  bituminosi  e  delle  argille.  -  Allume  am- 
moniacale. 

9.  Sali  di  ferro  e  loro  impiego  come  mordenti  pei  colori  violeiti,  per  la 
preparazione  dei  bìeu  e  dei  neri,  e  per  incupire  altri  colori.  -  Cloruro, 
solfato,  nitrato,  nitro  solfato,  pirolignilo  ed  acetato  di  ferro. 

40.  Manganese.  -  Cloruro,  solfato  per  colori  fulvi,  per  ossidare  Tindaco 
di  vagello. 

14.  Zineo.  -  Ossido,  cloruro,  solfalo,  nitrato,  come  mordenti  per  color 
rosa  e  per  riserve. 

43.  Cromato  e  bicromato  di  fMkuga,  per  verde,  giallo  e  ranciato  di  cromo, 
per  isviluppare  colori  vegetali,  per  imbiancamento  delle  materie  grasse,  e 
per  tessuti.  -  Cloruro  di  cromo.  -  Allume  di  cromo. 

13.  Stagno.  -  Suoi  usi  come  riducente.  -  Ossido  di  stagno. 

44.  Sàie  di  st^igno  (protocloruro)  come  mordente  per  gialli,  come  ridu- 
C-ente  per  imbiancare  parzialmente  i  tessuti  tinti  con  ossido  di  ferro,  come 
agente  per  i  bleu  al  prussiato. 

,  45.  Bicloruroy  bagno  fisico  ed  altre  composizioni  di  stagno  per  mordente  di 
scarlatto,  al  verzino  od  alla  cocciniglia,  e  per  avvivare  i  rossi  di  robbia; 
cloruro  di  stagno  ammoniacale. 

4  6.  Antimonio.  -  Solfuro  per  riducente  e  preparazione  del  sale  di  Zaber, 
cloruro  di  antimonio,  antimoniato  di  soda,  come  mordenti. 

17.  Acido  arsenioso,  arsenico  ed  arseniato  di  soda,  per  fissare  i  mordenti, 
avvivare  colori  e  sviluppare  materie  coloranti. 

48.  Nitrato  di  bismuto,  per  fissare  i  mordenti,  avvivare  colori  e  svilup* 
pare  materie  coloranti. 

49.  Piombo.  Litargirio,  biossido  di  piombo,  come  ossidante.  -  Nitrato, 
acetato,  pirolignito  di  piombo  (V.  sali  dì  cromo). 

20.  Bicloruro  di  mercurio,  -  Come  mordente  per  porpora  (murexide),  come 
ossidante,  e  per  isviluppare  i  colori  d'anilina. 

21.  Sali  di  rame  solfato.  -  Per  riserve  sotto  l'indaco  di  va^lo,  nitrato, 
cloruro,. acelato,  ecc.  di  rame,  come  ossidanti  e  per  neri.  Arsenilo  di  raine 
per  verdi. 
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9à.  Acido  acetico.  -  DaUa  birra,  dal  vino  e  dal  legno.  -  Come  sciogliente 
di  ossidi  metallici,  di  gelatine,  resine,  materie  coloranti. 

23.  Acido  ossalico,  -  DalFossidazione  delle  materie  zuccherine  e  delte 
fecole,  dalia  segatura  di  legno  e  dall'acetosella,  come  solvente,  e  per  rodere 
0  mascherare  mordenti,  per  fissare  ed  avvivare  colori.  -  Ossalato  d'am- 
moniaca. 

24.  Acido  tartarico.  -  Dal  cremor  di  tartaro.  -  Come  rodente  e  per  avvi^ 
vare  colori.    • 

2K.  lìitartralo  di  potassa  (cremor  di  tartaro).  -  Come  ausiliario  ai  nior^ 
denti  e  per  comporro  riserve  nella  stampa  dei  tessuti. 

26.  Acido  dtrieo.  -  Per  supplire  all'acido  tartarico  e  per  tingere  in  rosa 
col  cartamo. 

27.  Amido  e  farine.  -  Per  ispessire  i  mordenti  ed  i  colori.  -  lÀogomma 
e  destrina.  -  Gomme  (olichicco)  nostrali.  -  Gomma  arabica  del  Senegal, 
adragante  ed  altre  per  apparecchiare  i  tessuti  e  per  addensare  i  colori. 

28.  Gelatina  di  pelli  e  d'ossa. 

29.  Zucdiero.  *  Giocosa,  melassa,  per  ispessire  certi  mordenti  e  come 
riduttori. 

30.  Resine.  -  Colofonia,  copale,  lacca,  mastice,  ecc.,  per  vernici  e  per 
rÌBer\'e. 

34.  Albumina f  glutine,  cascina.  -  Per  fissare  o  cementare  i  colori  di 
oltremare,  di  cromo,  le  lacche,  ecc. 

32.  Materie  grasse.  -  Olio  di  oliva,  cera,  spermaceti,  preparazione  del 
rosso  di  Levante  (Adrianopoli)  e  per  riserve.  -  Olii  siccativi  per  tele  dipinte 
0  stampate. 

83.  Saponi  molli  e  duri,  a  base  di  potassa,  di  soda;  -  saponi  di  resine; 
-  saponi  con  petrolio,  con  silicato  di  soda,  ecc.  per  iscrudare  e  imbiancare 
le  stoffe. 

34.  Prodotti  della  distillazione  dei  bitumi:  Benùna.  -  Come  sciogliente  dì 
materie  grasse  e  materie  tintoriali  per  preparare  l'anilina.  -  Paraffina,  per 
dare  impermeabilità  ai  tessuti,  per  riserve,  bagni,  ecc.  -  Acido  fènico  per 
la  preparazione  dell'acido  picrico  e  deirazulina. 

Materie  (essili. 

85.  Materie  tessili  minerali.  -  Amianto  od  asbesto,  tessuti,  fiori,  ecc., 
falli  con  fili  e  grani  di  vetro: 

36.  Materie  tessili  vegetali:  -  a)  Materie  tessili  comprese  nella  classe  delle 
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crittogame  od  acoliledonì.  -  Polytrìchiam  comune ,  ecc.  -  b)  Materie  tessili 
delle  piante  appartenenti  alia  classe  delle  monocotiledoni  od  endogene.  - 
Àgave  americana  e  vivipara,  phormium  lenax,  musa  textilis,  broussonelia  sp., 
cbamerops  sp.,  arenga  sp.,  attalea  sp.,  pandanus  sp.,  ecc.  -  e)  Materie 
tessili  delle  piante  dicotiledoni.  -  Lino,  canapa,  ortica  della  Cina,  jota 
(chorcboms  sp.),  tiglio,  gelso,  cotone,  seta  vegetale  dal  bombax  sp.,  asclepias 
sp.,  chorisia  sp.  ed  altre. 

Materie  tessili  animaìi  (seta).  -  Del  bombice  del  gelso,  dell'ailanto,  del 
rìcino,  della  quercia.  -  Lana  e  peli.  -  Lane  grosse  di  Barberia,  ecc.  -  Lane 
medie  inglesi  (dette  da  pettine).  -  Merini  diversi,  merini  maucbamp,  c^re 
di  Cachemire,  d'Angora,  peli  di  cammello,  d'alpaca,  di  vigogna,  di  jack, 
di  coniglio,  ecc.  -  Analisi  delle  materie  tessili  o  distinzione  delle  fibre  di 
cotone,  lino,  canapa,  seta,  lana,  ecc. 

Materie  lintoriali  o  coloranti:  Colorì  per  la  pillara. 

38.  Materie  coloranti  a%%urre.  -  a)  Minerali:  Bleu  d'oltre  mare,  blea  di 
cobalto,  azzurrite  (carbonato  di  rame),  bleu  di  Prussia,  ecc.  -  ()  Vegetali: 
Bleu  di  clorofilla,  blea  d'indaco,  di  tornasole.  -  e)  Animali:  Indaco  dal- 
l'orina,  ecc.  -  d)  Prodotti  per  nuove  trasformaùoni:  Azzurro  d'acido  fenico 
(azulina),  d'anilina,  bleu  di  Parigi,  bleu  di  chinoleina,  ecc. 

39.  Materie  coloranti  rosse.  -  a)  Minerali:  Cinabro,  minio,  rosso  d'anti- 
monio, ematite,  ecc.  -  b)  Vegetali:  Legno  di  Femambucco  o  di  Brasile.  - 
Sappan,  legni  di  sandalo.  -  Radice  di  robbia,  di  Munjeet  di  Chayaver,  di 
Morinda  sp.  -  Foglie  di  chica,  di  terilla  ed  altre.  -  Fiori  di  cartamo.  - 
Frutti  di  rottlera  tintoria,  kapilapodi  o  kamala,  paganum  harmala,  ecc.  - 
e)  Animali:   Cocciniglia,  lacca  de*  tintori   lacdye.  -  Kermes  o  chermisi.  - 

d)  Prodotti  per  trasformazioni  particolari:  Rosso  d'anilina  e  picolina,  acido 
rosolico.  -  Rosso  di  naftalina  (naftazarina). 

40.  Materie  coloranti  gialle,  -  a)  Minerali:  Cromato  di  piombo,  orpimento, 
giallo  di  Napoli,  giallo  d'Urano,  solfuro  di  cadmio,  eco.  -  b)  Vegetali: 
Legni  gialli  di  Cuba,  di  Tuspan.  -  Legni  di  scotano,  di  jack  (artocarpus), 
di  acacia,  di  ebano  giallo,  verde,  ecc.  -  Scorza  di  quercitrone,  di  zieria  sp., 
di  taberna  sp.  -  Radice  di  berberìs,  di  colombo,  cocculus  sp.,  curcuma.- 
Fiori  di  zafferano,  di  svena  (butea  frondosa).  -  Frutti  di  gardenia,  di  cassia, 
garcinia.  -*  Gomme,  gomma -gutla.  -  Foglie  di  cassan,  memecylon  tincL  - 

e)  Animali:  Giallo  indiano  o  puree.  -  d)  Prodotti  per  trasformazioni:  Acido 
picrico,  fosfina,  crisanilina  o  giallo  d'anilina. 
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44.  Materie  coloranti  raneiate,  -  a)  Minerali:  Giallo  basico  di  cromo,  risi- 
gallo, giallo  dì  Napoli,  ecc.  -  b)  Vegetali:  Oriana  (semi  della  bixa  oreilana). 
*  e]  Ammali:  Porporato  di  zinco.  -  d)  Dal  miscuglio  del  giallo  col  rosso. 

42.  Materie  coloranti  verdi.  -  a)  Minerali:  Verde  arsenicale ,  verderame  e 
malachite,  verde  di  cobalto,  verde  di  titanio,  verde  di  zinco.  -  Verde 
oltremarino,  verde  di  cromo.  -  Terre  bolari  od  ocre  v«rdi.  -  b)  Vegetali: 
Verde  d'erba,  verde  di  ranno,  verde  chinese  (lokao),  verde  indiano  (malda). 

-  e)  Ammali:  Biliverdìna.  -  d)  Ottenute  dal  miscuglio  del  giallo  coUaszurro. 

-  e)  Per  trasformazioni  particolari:  Smeraldina,  verde  d'anilina. 

43.  Materie  coloranti  violette.  -  a)  Minerali:  Porpora  di  Cassio,  porpora 
di  cobalto.  '  b)  Vegetali:  Legno  di  campece,  d'amaranto,  di  Madagascar.  - 
Oricella,  uva  lacca,  malva,  orcanetla.  -  e)  Animali:  Murexide  o  porpora 
antico  dai  molluschi  del  genere  buccinum  e  dal  genere  murex.  -  d)  Bai 
miscuglio  del  rosso  coli' azzurro.  -  e)  Per  trasformazioni  particolari:  Murexide 
dall'acido  urico  e  dal  guano,  acido  crisammico,  o  violetto  d'aloe,  violeina 
od  anilina  violetta,  peonina  o  violetto  d'acido  fenico. 

44.  Materie  per  tingere  o  colorire  in  nero.  -  a)  Minerali:  Terra  di  Cassel, 
bitume  giudaico,  nero  di  bleu  di  Prussia.  -  b)  Vegetali:  Bacche  di  sambuco, 
di  ebulo,  di  mirtillo,  mallo  di  noce,  noci  da  marca  (semecarpus  anacardium), 
lana  (genipa  americana),  fo'glie  di  henne  (lawsonia  sp.),  ecc.  -  e]  Ammali: 
Nero  di  seppia.  -  d)  Prodotti  per  decomposizione  di  materie  organiche:  Nero 
di  Venezia,  nero  di  fumo,  nero  d'avorio,  fuliggine.  -  e)  Miscuglio  de  tre 
colori  primitivi. 

45.  Appendice.  Materie  concianti  vegetali.  -  a)  Dalle  radici,  dai  bulbi:  Scilla 
marittima,  ratania,  statico,  ecc.  -  b)  Dalle  scorze:  Quercia  suvera,  leccio, 
Cerro,  rovere,  alno,  betula,  salice,  scorze  delle  acacie,  delle  casuarinee,  delle 
rizoforee,  delle  conifere,  ecc.  -  e)  Dalk  foglie  di  sommacco,  scotano,  mirto, 
lentisco,  corbezzolo,  tamarisco,  rododendro,  gambier,  laguncularia,  ecc.  - 
d)  Da  frutti:  Divi-divi,  bablah,  algarobilla,  mirabolani,  anacardio,  areca, 
melograno ,  coccole  di  ghianda ,  vallonea.  -^  e)  Da  punture  d'insetti  sulle 
foglie:  Galle  ordinarie,  galle  d'Aleppo,  di  Tripoli,  di  Bombay,  di  tamarisco, 
galle  della  Mecca,  della  Cina.  -  f)  Da  punture  d^insetti  su  frutti:  Galle 
d'Ungheria  o  Knoppern,  galle  del  Piemonte. 

46.  Considerazioni  generali  sulle  materie  colorabili ,  colorate  e  coloranti. 

-  Analisi  delle  materie  tintoriali  e  dei  colori. 

47.  ImbiancaJtura  e  preparazione  delle  stoffe.  -  Considerazioni  generali  sul- 
rimbianchimento,  sia  riguardo  agli  agenti  che  vi  concorrono,  che  alla  natura 
delle  stoffe,  ossia  della  mutua  azione,  delle  fibre  tessili  e  dei  corpi  semplici, 
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degli  acidi,  delle  basi,  dei  saiu  delle  malerìe  grasse  e  delle  resine.  Inflaeaaa 
delia  luce  e  del  calore. 

48.  Imbiancatura  delle  fibre  fessili  vegetali^  cotone j  imo,  cmap».  -Imbian- 
chiinenlo  cogli  anlichi  e  coi  nuovi  procedimenti,  macerazione,  coUura  alla 
calce,  alla  soda,  al  sapone  ordinario  e  sapone  di  resina,  alla  pressiMie 
ordinaria  ed  alla  pressione.  -  Torrefazione  od  abbrusiiamenio  dei  tessuti , 
bagni  acidi ,  bagni  decoloranti  o  tini  a  cloro,  essiccazione,  apparecchi  diversi 
che  subiscono  le  stelle  per  bianco  o  per  tintura.  Macdiine  che  senrono  a 
discrudare,  cuocere,  lorrefare,  clorurare,  lavare,  spremere  e  lustrare  i  filali 
od  i  tessuti  di  cotone  e  di  lino. 

49.  Imbiancatura  della  seta.  -  Discrudamento  o  sgommatm'a  e  cottnra 
della  seta  alla  caldaia  ordinaria  ed  a  vapore,  cottura  ad  alta  pressione  o 
cottura  airautoelava.  Bianco  chinese  ed  indiano.  -  Imbiancatsra  della  seta 
grezza  non  scrudata  coU'acido  zolfo-azotico,  coIFacqua  ragia,  Goll'idoool, 
a  acido  cloridrico,  procedimenti  particolari  di  Giobert,  Beaumé,  Guiaon 
ed  altri.  -  Insolforazione  della  seta,  bianco  di  Lione,  bianco  argentina. 

50.  Imbiancatura  della  lana,  -  Digrassatura  o  purgatura  della  lana  grezza 
all'acqua,  airurina,  alla  soda,  al  sapone;  digrassatura  al  solfuro  di  carbonio. 
-  Natura  delle  materie  grasse  o  sucidume.  -  Relazioni  tra  il  valore  della 
lana  grezza  e  della  lana  lavata  di  varie  provenienze.  -  Macchine  ed  appa- 
recchi che  servono  a  purgare  e  lavare,  a  torcere  od  essiccare  la  lana.  - 
Insolforazione  della  lana  per  bianco. 

51.  Appendice.  Condizionamento  e  saggio  normale  della  seta,  della  lana, 
del  lino  e  del  cotone. 

TÌDlnra  e  Btanpa  delle  sloffe. 

^2.  Melodi  generali.  -  Scopo  della  tintnra.  Cenni  storici  su  qiesV  arte. 
Dislinzione  tra  la  tintura  e  stampa  dei  filati  e  tessuti  (tintura  monocfwna 
e  policroma),  difierenze  tra  colorazione,  pittura  e  tintura. 

53.  Mordenti  e  maniera  d'impiegarli  sul  cotone,  sulla  seta  e  sulla  lana, 
e  loro  similari  per  colori  uniformi  e  colori  svariati. 

54.  Modi  diversi  di  tintura,  per  azione  meccanica,  per  azione  chimica  e 
per  azione  misla.  -  Condizioni  favorevoli  alla  ùntura  delle  varie  stoffe. 
Colori  slabili  e  colori  fugaci.  -  Azione  successiva  e  simultanea  del  calore, 
della  luce,  dell'acqua,  dell'aria,  degli  alcali,  degli  acidi  e  dei  sali,  sulle 
sloQe  e  sulle  materie  tintoriali.  -  Materie  impiegate  e  modi  di  spessire  e 
agglutinare  i  mordenti  e  i  colori;  -  Riserve  che  operano  per  azione  mecoanka 
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e  p«r  atione  eliimica.  -  Ossidanti  ed  acceleranti.  -  Rodenti  su  colori  e  su 
mordenlì. 

55.  Variasiona  o  «ulamento  parziale  o  totale  di  un  colore  (colorì-eon- 
versione}.  -  Colori  insolubili  che  aderiscono  meccanicamente  mediante 
liqaidi,  che  possono  diventar  solidi  ed  insolubili.  -  Colori  insolubili  che 
possono  divenire  parzialmente  o  temporaneamente  solubili  (colori  d'appli- 
cazione). • 

56.  Apparecchi,  strumenti  e  macchine  per  tingere  e  stampare  le  stoffe  in 
modo  intermittente  o  contìnuo: 

57.  Pratica  della  tintura  e  stampa  delle  stoffe.  -  Considerazioni  generali 
svile  tintorie  di  cotone,  Uno,  seta,  lana  e  tessuti  misti. 

58.  Procedimenti  particolari  per  tingere  in  azzurro,  giallo,  rosso,  vi<v 
letto,  verde,  ecc.,  uniforme  o  localizzato.  -  Tintura  con  materie  minatali, 
vegetali,  animali,  o  miste,  fissate  per  azione  meccanica,  per  azione  chi* 
mica,  a  per  azione  fisico*chimica  sui  fili  e  tessuti  di  cotone,  di  seta,  di 
lana,  o  misti.  -  Applicazione  della  fotografia  alla  stampa  de' tessuti. 

59.  Lustratura  ed  altri  apparecchi  per  le  stoffe  tinte  o  stampate. 

•  60.  Analisi  tecnica  dei  iessuHf  o  ricerca  dei  metodi  speciali  di  tintura  e 
di  stampa  de'  tessuti. 

61.  Studio  degli  effetti  ottici  delle  stoffe,  della  classificazione,  contjrasU 
ed  armonie  dei  colori. 

62.  Cansideraùoni  economiche  sullo  fitabUfanento  delle  tintorie  di  hma, 
seta,  lino  e  cotone.  -  DeUo  staio  attuale  di  queste  industrie  in  Italia  e 
all'estero. 

Tinlinra  «  ilanpa  óelìrn  oarfta. 

6^.  Caria,  Carte  iinle  e  stampate  per  tappezzeria ,  per  ornamento  e  co- 
pertura di  libri,  carte  di  fantasia  e  simili. 

V. 

Arte  veiraria. 

Pr^noKÌoni. 

1.  Cenni  storici.  -  Estrazione.  -  Conoscenza  delle  materie  prime  (vedi 
Arte  cara/mica).  -  Officina  di  vetreria.  -  Stromenti. 
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8.  Classificazione,  composizione  e  proprietà  dei  vetri,  cristalli  e  smalli. 
:  Metodi  generali  di  lavorazione:  Preparazione  dei  materiali.  -  Vagliatura, 
staccìaiara,  macinatura,  mescolamento,  fritta,  stagionatura,  annaOUtmento, 
fusione  0  vetrificazione.  -  Conciatura  od  imbianchimento.  -  Fornaci  o 
calcarie.  ^  Crogiuoli.  -  Pentole.  -  Disposizioni  diverse  a  norma  delle 
specie  di  vetro  e  dei  combustibili  impiegati.  -  Forno  Siemens. 


Veiri. 


3.  Vetri:  Operazioni  principali  che  hanno  per  iscopo  di  foggiare  il  vetro. 

-  Modellatura  per  soffiamento  e  pressione,  per  getto  a  colo  e  per  istampa. 

-  Distensione  e  laminatura  a  soffio  coi  cilindri  e  per  rotazione,  od  a  forza 
centrifuga.  -  Stiramento,  filatura,  granellatura ,  saldatura,  ricuocitura  o 
distempera,  taglio,  foratura,  arruotamento ,  pulitura,  incisione,  appanna- 
mento, smaltatura,  addoppiamento  o  stratificazione.  -  Pittura,  tintura, 
stagnaturaf  inargentatura  dei  vetri  e  dei  cristalli. 

4.  Metodi  speciali  di  fabbricasione  delle  diverse  varietà  di  vetri  e  cristalli. 

5.  Vetri  per  finestre  e  coperture  di  edifiti:  Procedimento  per  la  fabbrica* 
zione  delle  lastre  di  vetro ,  qualità  degli  ingredienti ,  dosi  ed  operazioni 
diverse  (mescolanza,  fusione,  affinamento,  rotazione,  distensione,  ricuo- 
citura) per  la  preparazione  delle  lastre  col  metodo  dei  cilindri  e  con  quello 
dei  dischi  o  corone  (  crownglass  )  e  per  colatura. 

6.  Fabbricazione  delle  lastre  di  vetro  per  specchi  :  Metodo  per  soffiamento 
od  alla  veneziana,  patent  piate.  -  Operazioni  diverse  per  preparare  gli 
specchi  col  getto  a  colo.  -  Fusione,  affinamento,  addensamento,  schiuma- 
tura,  decantazione,  getto,  distensione,  ricuocitura,  taglio,  riquadratura, 
pulitura  colla  rena  o  quarzo,  collo  smeriglio  e  col  perossido  di  ferro  o 
rosso  inglese.  -  Metodi  particolari  delle  manifatture  di  St-6obain,  di 
Charleroy,  di  St-Elens,  di  Sout-Shield,  di  Sunderland  e  di  Boemia. 

7.  Vetro  verde  per  bicchieri  e  bottiglie:  Natura  e  proporzioni  delle  ma- 
terie prime  e  dei  prodotti.  -  Operazioni  diverse.  -  Fusione,  soffiamento, 
stampo,  ricuocitura,  taglio,  ecc. 

8.  Vetri  refrattari  e  di  Boemia:  Composizione,  dosi  impiegate.  -  Opera- 
zioni particolari-,  fusione,  modellamento,  soffiatura  e  pressione  negli  stampi 
di  legno  od  altri,  arruotamento,  ecc. 
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Criitallì. 

9.  Cristalli:  Scelta  e  proporzione  delle  materie  prime.  -  Composizione 
dei  prodotti.  -  Varietà  di  crislalli.  -  Forma  e  disposizione  dei  crogiuoli  e 
dei  forni  a  fusione  per  preparare  i  cristalli  colla  legna  e  col  litantrace.  - 
Operazioni  diverse:  soffiamento,  slampo,  taglio,  arrotatura,  ecc.  -  Metodi 
particolari  praticali  nelle  cristallerie  di  Boemia,  d'Inghilterra  (Warington, 
Birmingham,  Londra),  di  Francia  (Baccarat,  St-Louis,  Clichy,  Lione). 

40.  SirasM:  Preparazione,  composizione,  usi  per  imitare  il  diamante  e 
le  pietre  preziose. 

44.  Crown  gkssy  Flint  glass  e  loro  applicazione  per  gli  strumenti  ottici. 
-  Lavori  di  Dollond,  Guinard,  Frauenhofer,  Boolemps,  Chance. 

48.  Vetrerie  di  Yenetia:  Vetri  smallati  ed  opachi,  semi- trasparenti,  pel- 
lucidi od  alabastrini,  bianchi  o  yariotinli.  -  Vetri  a  trine,  vasi  ritorti 
ed  a  reticellii  mille  fiori,  granati  e  filigranati,  avventurine,  ecc.  -  Mosaici 
di  vetro  tinto  ed  a  patine  metalliche.  -  Pittura  sul  vetro.  -  Invetriate 
dipinte  ed  a  mosaico.  -  Armonie  delle  forme  dei  disegni  e  dei  colori. 

43.  Analisi  tecnica  dei  vetri  e  cristalli. 

4  4.  Condizioni  economiche  (Vedi  Arte  ceramica). 


VI. 

/^ntrmnmmkim  nMaÉlcA. 

Nozioni  utronomiche   preliminari. 

4.  Sistema  planetario. 

2.  Posizione  d*un  punto  sulFellissoide  terrestre.  -  Posizione  d*un  punto 
celeste  rispetto  alVorizzonle ,  all'eclittica  ed  all'equatore;  relazione  fra  i 
diversi  elementi  che  servono  a  determinarle. 

3.  Movimenti  della  terra.  -  Giorno  vero,  giorno  medio,  giorno  siderale. 
-  Precessioni  degli  equinozi,  mutazione  dell'asse.  -  Anno  tropico,  sidereo, 
civile.  -  Nozioni  sul  calcolo  delle  effemeridi  delle  stelle  e  del  sole. 

4.  Luna.  -  Suoi  movimenti  e  fasi.  -  Ecclìssi  solari  e  lunari.  -  Cenno 
sulle  effemeridi  della  luna. 

5.  Pianeti.  -  Loro  movimenti.  -  Cenni  sulle  effemeridi  dei  pianeti. 

6.  Stelle. 
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7.  Fonnola  d'interpolazione,  e  &ae  applicazioni  al  maneggio  delle  effe- 
meridi astronomiche. 

8.  Uso  delle  effemeridi  astronomiche  per  la  conversione  di  una  qua- 
lunque neirallra  delle  diverse  specie  di  tempo,  e  per  trovare  Vora  del 
passaggio  d'un  astro  al  meridiano. 

9.  Fenomeno  delle  maree.  -  Calcolo  delFora  e  delFallezza  della  marea. 
-  Venti,  correnti. 

Misura   di  angoli. 

10.  Prìncipii  sui  quali  riposa  la  costruzione  degli  strumenti  astronomico- 
nautici  a  reflessione.  -Descrizione,  uso,  cause  d'inesattezza  e  rettificazioni 
del  sestante,  del  circolo  a  riflessione,  degli  orizzonti  artificiali. 

41.  Correzione  deiraltezza  osservata  d'un  astro,  e  della  distanza  osser- 
vata di  due  astri,  prima  d'introdurle  nei  calcoli. 

Misura  del  tempo. 

42.  Cronometro  ed  orologio  a  secondi.  -  Descrizione  sommaria  del  mec- 
canismo, ed  avvertenze  sul  maneggio  dei  medesimi. 

43.  Correzione  assoluta  del  cronometro  sull'ora  media  con  l'osservazione 
d'un'altezza  o  delle  altezze  corrispondenti. 

4  4.  Problemi  che  più  comunemente  si  risolvono  per  mezzo  d'un  crono- 
metro già  regolato. 

45.  Calcolo  dell'ora  e  del  luogo  del  levare  e  del  tramonto  degli  astri. 

Latìladine  e  longitudine. 

46.  Determinazione  della  latitudine  in  mare:  •  4.''  con  l'altezza  meridiana 
d'un  astro;  -  S."*  con  un'altezza  della  polare  presa  in  un  punto  qualanque 
del  suo  parallelo;  -  S.""  con  due  altezze  extrameridiane  dello  stesso  astro 
e  rintervailo  di  tempo  decorso  fra  le  due  osservazioni;  oppure  con  le  al- 
tezze simultanee  o  non  simultanee  di  due  astri  qualunque. 

47.  Determinazione  della  longitudine  in  mare:  -  4.°  per  mezzo  del  cro- 
nometro; -  2.°  col  processo  di  Borda. 
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Deviàzicme  dell'ago  magnetico. 

48.  Determinazione  della  deviazione  dell'ago  della  bussola  per  mezzo:  - 
<.*»  deirampliludine;  -  2.°  deirazimul  d*un  aslro,  o  d'un  oggello  terrestre; 

-  3."  del  passaggio  d'un  astro  al  primo  verticale,  o  al  meridiano. 

49.  Azione  delle  masse  di  ferro  esistenti  a  bordo,  sull'ago  della  bussola. 

-  Costruzione  ed  uso  della   (avola   delle  deviazioni   che  respellivamentc 
corrispondono,  per  una  stazione  dala,  alle  diverse  orientazioni  della  chiglia. 

Goslrazìone  dei  piani  e  delle  carte  idrografiche. 

20.  Della  topografia.  -  Principali  stroroenti  osali  nelle  operazioni  topo- 
grafiche. 

i4 .  Della  Uv^Uazione.  *  Linea  di  livello  vero ,  e  linea  di  4iyeUo  appa- 
rente. -  Refrazione.  -  Errore  di  sfericità.  -  Istromenti  che  servono  a  de- 
terminare le  differenze  di  livello.  -  Livellazione  semplice,  livellazione 
composta. 

22.  Istromenti  che  servono  alla  misura  delle  distanze  lineari.  *  Teoria 
della  stadia,  scala  di  riduzione  per  le  distanze  inclinate.  -  Scelia,  allinea- 
mento, e  misura  delle  basi.  -  Riduzione  delle  basi  airorizzonle. 

23.  Metodi  generali  di  rilevamento,  e  scelta  di  essi  secondo  i  casi.  - 
Registri  delle  osservazioni.  -  Tavoletta  pretoriana.  -  Costrozione  grafica 
del  piano.  *  Scala  geometrica.  -  Osservazioni  astronomiche  per  tirare  sul 
piano  la  linea  meridiana.  -  Modi  per  determinare  la  posizione  di  un  qua- 
lunque punto  rimarchevole  nel  mare  e  in  vista  delle  coste.  -  Sonde. 

24.  Notizie  da  aggiungere  sui  piani  idrografici.  -  Meridiana  magnetica. - 
Direzione  e  velocità  delle  correnti.  -  Stabilimento  e  unità  di  altezza  della 
marea. 

25.  Cenni  sui  vari  metodi  di  proiezione  usati  nelle  carte  geografiche.  - 
Latitudini  crescenti,  modi  di  calcolarle,  usi  principali. 

ni. 

Aiirazzatara  e  manoiva  navale. 

Atlrazxatvra.  * 

4.  Formazione  di  tutte  le  specie  di  gruppi,  legature,  paglietti ,  impiom- 
bature, stroppi  di  bozzelli  e  remi. 
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^/Nomeaclaiura  di  latti  i  pezzi  componenti  Talberalara  e  i  pennoni,  e 
loro  dimensioni. 

3.  Nomenclatura  di  tutte  le  manovre  dormenti,  loro  dimensioni,  guar- 
nitura e  ta^io.  -  Denominazione  delle  manovre  correnti,  loro  passaggio. 

4.  Dimensioni  delle  àncore ,  loro  attrazzi  ed  ormeggi;  dei  bozzelli,  bi- 
gotte, ganci  e  radamie. 

5.  Nozioni  sulla  confezione  delle  diverse  qualità  di  cordami,  loro  peso 
e  forza. 

6.  Nozioni  suirinvasamento  e  varo  di  una  nave,  e  su  i  diversi  modi 
di  alberare. 

7.  Ordine  di  incappellatura  per  tutti  gli  alberi,  e  guarnizioni  dei  pennoni. 

8.  Preparazione  di  una  nave  per  la  carena. 

9.  N(M&6nclatura  delle  vele  quadre  e  latine,  loro  posizioni  sugli  alberi, 
denominazioni  di  tutte  le  parti  che  le  costituiscono,  modo  di  invergarle  e 
serrarie.  -  Nozioni  sul  taglio  delle  vele. 

ManoTra  Dayalo. 

40.  Nozioni  generali  sulla  composizione  e  scomposizione  delle  forze,  • 
sulle  resistenze  dei  fluidi  al  movimento  dei  carpi  immersi. 

It.  Evoluzioni  generali  di  manovra  nelle  rotte  obblique  e  nelle  dirette* 
-  Vari  modi  di  girare  di  bordo  con  tutti  i  tempi. 

42.  Indicazione  dei  diversi  modi  di  mettere  in  panna. 

43.  Definizione  della  cappa,  indicarne  i  diversi  modi;  precaodoni  da 
prendere. 

ti.  Modo  di  sondare  alla  vela  con  venti  belli  e  con  venti  forti. 

45.  Dare  o  prendere  caccia,  vantaggi  e  svantaggi  di  essere  al  vento  o 
sottovento. 

46.  Abbordaggi,  maniera  di  evitarli. 

47.  Prendere  o  dare  rimorchio,  avvertente  nei  due  casi  virando  di 
bordo  per  davanti  o  in  poppa. 

48.  Passare  a  poppa  di  una  nave  per  prendere  gli  ordini. 

49.  Preparativi  per  mettere  alla  vela,  manovra  degli  ormeggi  e  delle 
^àncore;  casi  che  si  presentano,  sia  tenendo  conto  delle  correnti,  sia  do- 
vendo aver  riguardo  a  degli  ostacoli. 

50.  Caso  di  sradare. 

34.  Preparativi  generali  per  andare  alla  sonda,  casi  che -si.  presentano 
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lenendo  conto  del  vento  e  delle  correnti  ;  indicare  i  diversi  modi  di  affor- 
ciarsi,  e  i  diversi  modi  di  ormeggiare  una  nave. 

%%.  Nozioni  sulle  diverse  avarie,  arenaggio,  modo  di  distendere  le 
àncore  per  mezzo  delle  lancie,  formazione  della  zattera  di  salvamento. 

23.  Vena  d'acqua.  *  Caso  d'incendio  a  bordo.  -  Caduta  di  un  uomo 
in  mare. 

Si*  Mezzi  di  mandare  una  cima  a  terra  quando  la  nave  sia  gettata  alla 
costa  dal  tempo;  precauzioni  da  prendere  nei  tempi  burrascosi  e  neU>ioffl, 
modo  di  fuggire  o  rompere  una  tromba. 

25.  Manovre  all'approssimarsi  di  una  tempesta  a  tipo  rotatorio,  q  ciolone» 
in  ciascuno  dei  due  emisferi;  manovre  per  allontanarsi  dal  centro  del  ci* 
clone  quando  questo  sia  sopraggiunte. 

56.  Manovre  diverse  che  si  fanno  eoi  battelli  a  vapore,  a  ruote  o  ad 
elica  nell'entrare  e  nelFuscire  dai  porti,  e  nel  corso  della  navigazione  ki 
circostanze  diverse. 

57.  Sguarnire  e  disarmare  una  nave. 


vili. 

Ckiiiiica  generale 

Parie  prima. 

<.  Oggetto  della  chimica.  -  Corpi.  -  Proprietà  generali.  *  Slato  dì  ag- 
gregazione. --  Forze  che  agiscono  sulla  natura  dei  corpi.  -  Loro  natura 
intima.  -  Corpi  semplici  e  composti.  -  Molecole  integranti.  -  Molecole 
costituenti. 

2.  Coesione.  -  Azione  di  questa  forza.  -  Forze  che  la  contrastano.  - 
Maniera  di  agire.  -  Cambiamento  di  stato  che  induce  il  calorico  nei  corpi. 

-  Fusione.  -  Soluzione.  -  Crisiallizzazione.  r-  Isomorfismo.  -  Dimorfismo. 

-  Polimorfismo.  -  Allotropia.  -  Isomerismo. 

3.  Forza  di  combinazione.  -  Cause  che  la  favoriscono  -  che  la  contrastano. 

4.  Leggi  colle  quali  i  corpi  si  combinano  :  -  1 .''  legge  delle  proporzioni 
definite  -  2.°  delle  proporzioni  multiple  -  3.^  delle  sostituzioni  reciproche. 

-  Teoria  degli  equivalenti. 

8.  Nomenclatura  sistematica  dei  corpi.  -  Stechiometria.  -  Classificazione 
dei  corpi  semplici/ 
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6.  Aria  atmosferica  -  sua  compoaizionc.  -  Ossigeno  -  proprietà  del 
medesimo  -  maniera  di  eslrarnelo.  -  Combastione.  -  Calore  virtuale»  - 
Azoto  -  sue  proprietà. 

7.  Acqua.  -  Composizione  delFacqua.  -  Analisi.  -  Sintesi.  -  La  di  lei 
composizione  in  equivalenti  si  deduce  anche  dal  peso  del  vapore.  -  Pro- 
prietà dell'idrogeno  isolato. 

8.  Combinazioni  dell'azoto  coll'ossigeno  -  in  ispecie  acido  azotico  -  Idruro 
d*azotò. 

9.  Carbonio.  -  Stati  allotropici  -  sue  combinazioni  coirossigeno.  -  Ossido 
ed  acido  carbonico.  -  Combinazioni  colVossigeno.  -  Idrocarburi.  -  Funzione 
di  questi  corpi  nella  chimica  organica.  -  Equivalenti. 

Parie  oecMida. 

10.  Nozioni  di  analisi  organica  elementare.  -  Determinazione  dei  primi 
quattro  corpi  semplici  sunnominati.  -  Equivalente  delle  sostanze  organiche. 

i\.  Zolfo.  -  Sue  combinazioni  ossigenate  -  colFidrogeno  -  col  carbonio. 
-  Ossiacidi.  -  Solfacidi. 

42.  Cloro  ed  alogeni.  -  Combinazioni  colKossigeno  -  coiridrogeno. 

43.  Fosforo.  -  Composti  ossigenati.  -  Acidi  poliatomici.  -  Idrogeno  fosfo- 
rato. -  Idrocarburi  fosforati  o  fo&6ne.  -  Arsenico.  -  Idrogeno  arsenicale. 

4  4.  Caratteri  fisici  dei  metalli.  -  Loro  modo  d*esistere  in  natura.  -  Ossidi 
noietallici.  -  Leghe. 

45.  Sali.  -  Sali  alogeni  -  amfidi-doppi.  -  Azione  degli  agenti  esterni 
sui  sali. 

46.  Caratteri  dei  sali  in  quanto  airacido  che  li  costituiscono.  -  Caratteri 
dei  sali  in  quanto  alle  basi. 

IX. 

Prenozioni. 

4.  Analisi  immediata  dei  corpi  organici.  -  Quali  caratteri  devono  offrire 
le  sostanze  ottenute  col  mezzo  dell'analisi  immediata,  perchè  si  possano 
considerare  quali  specie  sfii  getieris. 
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Suolo. 

2.  Origine  del  terreno  coltivabile.  -  Proprietà  generali  assolute.  -  Pfo- 
prielà  relative. 

3«  Analisi  meccanica  di  un  terreno.  -  Precau/Joni  da  prendersi  nello 
sceglierne  il  campione. 

4.  Analisi  chimica  del  terreno.  -  Ricerca  e  dosatura  del  carbonato  cal- 
care -  della  magnesia  -  dell'ossido  di  ferro  -  delle  materie  organiche  col 
processo  di  Berthier.  -  Dei  principii  solubili  nell'acqua. 

5.  Ammendamenli  meccanici.  -  Ammendamenti  chimici.  -  Analisi  delle 
pietre  da  calce  -  delle  marne  -  del  gesso  e  dei  rottami  di  fabbriche  - 
delle  ceneri  di  legno  non  lisciviate  -  lisciviate  -  delle  ceneri  di  torba  - 
e  di  carbon  fossile. 

6.  Ricerca  deirazoto  esistente  in  un  terreno:  -  sotto  forma  organizzata 

-  sotto  forma  di  ammoniaca  -  sotto  quella  di  acido  azotico. 

7.  Azione  deiraria  sul  terreno.  -  Azione  fisica.  -  Azione  chimica.  - 
Fenòmeni  che  ne  dipendono. 

8.  Azione  dell'acqua  sul  terreno.  -  Diversità  di  composizione  nelle  di- 
verse acque  naturali.  -  Fenomeni  che  ne  conseguono. 

piante. 

9.  Materiali  immediati  che  costituiscono  le  piante.  -  iMalerìe  proteiche. 
*  Alterazioni  che  subiscono  in  presenza  delVarìa.  -  Putrefazione.  -  Cellu- 
losa e  materia  incrostante.  -  Legno.  -  Per  qual  ragione  si  altera,  e  come 
si  può  consen^are. 

10.  Materie  amidacee.  -  Composizione  dei  semi  oleosi  e  degli  alimentari. 

-  Alterazioni  alle  quali  soggiacciono.  -  Modi  di  conservazione. 
4t.  Ingrassi  vegetali.  -  Sovescio.  -  Terricciate. 

12.  Materie  minerali  esistenti  nelle  piante.  -  Come  si  liberano  dall'ac- 
coppiamenta  delle  sostanze  organiche.  -  Processo  per  analizzare  le  ceneri. 

13.  Sostanze  albuminoidi  -  grasse  -  ossee.  -  Materie  cornee. 

A  ni  inali. 

14.  Fenomeni  chimici  deireconomia  animale:  -  Digestione  -  Respira- 
zione.  -  Dalla  conoscenza  di  questi  fenomeni  si  giunge  a  stabilire  una 
alimentazione  razionale  pel  bestiame.  -  Alimenti  respiratorii  -  plastici. 
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-  Rapporti  che  devono  correre  fra  lorp.  -  Circoslanze  delle  quali  ti  deve 
tener  conio  neiralinfienlare  il  besliame. 

45.  Sostanze  azotate  degli  alijnenli.  -  Quanlilà  che  ne  esistono  nel  fieno 
e  foraggi  analoghi  -  nelle  paglie  -  nei  grani  ed  avanzi  di  questi  -  nelle 
radici  e  nei  tubercoli. 

46.  Sostanze  grasse  e  fosfatate.  -  Come  si  determina  la  quantità  che 
n0  esiste  nei  semi  oleosi  «  e  nelle  focarcie. 

lt.  Prodotti  degli  animali. 

Cliimica  applieAto  Mie  còMru2Ìoiil. 

Aria  ed  Knt\^M. 

t.  Aria  atmosferica,  r  Cavse  che  la  guaiolano.  ^  Metodi  ili  vealitazlQoe. 

2.  Acqua  potabile  e  per  gli  usi  industriali. 

Materiali.      . 

3.  Carbonio.  -  Carboni  fossili  e  carboni  artificiali  e  loro  aj^ica^i^.  - 
Combustione. 

i.  Cloro  e  sue  applicazioni. 

5.  Silice.  -  Diversi  slati  in  cui  si  trova  e  sue  applicazioni. 

i^é  Fabbricazione  della  polvere  e  sue  applicazioni. 

7.  Calci  -  cementi  -  e  pozzolane;  -  malte  -  gessi  -  ecc. 

8.  Argille.  ^  Fabbricazione  dei  mattoni^,  tegoli,  embrici,  ecc.     . . 

^.  Pietre  da  costruzione,  da  decorazione  e  da  ornamento.  -  Ueiodi  per 
conoscere  la  loro  resistenza  agli  agenti  atmosferici.  -  Pietre  artiiicialL 
10.  Ghisa,  ferro  e  acciaio,  e  loro  impiego. 

41.  Zinco,  stagno,  rame  e  piombo;  loro  proprietà  e  loro  impiego. 

42.  Legname.  -  Metodi  di  conservazione,  e  metodi  di  preservazione 
dagli  incendi. 

t3.  Olii  -  resino  -  e  vernici. 

Appendice. 

1 4.  Fermentazione  e  industrie  che  ad  esse,  si  collegano.. 

4  5.  Putrefazione.  -  Metodi  per  ritardarla  o  iiapedirla.  *  Civiteri 
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XI. 

rrìma  parl#. 

f.  Linguaggio  dei  commercio^,  spiegazione  del  «lignificato  dei  principali 
vocaboli  e  frasi  eommerciali. 
%.  Titoli  comprovanti  gli  atti  di  commercio. 

3.  EfeUi  di  commercio  o  titoli  fiduciari;  forma ^  scopo,  utilità. 

4.  Aritmetica  commerciale. 

5.  Conti  correnti  a  interest,  a|if>oraii  con  i  tre  melodi:  -  diretto»  in- 
diretto e  scalare. 

6.  Tenuta  dei  libri  in  partita  semplice  -  teoria  ed  applicazione. 

7.  Tenuta  dei  libri  in  partita  doppia  -  regola  fondamentale  -  perfezione 
e  vantaggi  della  medissima  ^  condisfoni  per  Pesattetca  della  tenota  dei 
libri. 

8.  Compilazione  degli  articoli  del  giornale  -  articoli  semplici,  composti 
e  complessi  -  riporto  dei  medesimi  sul  maestro  -  modo  di  correggere  gli 
errori  di  compilazione  degli  articoli  del  giomaie  -  idem  degU  errori  di 
riporto  fol  maestro.  -^  Conto  ili  sospeilo. 

9.  Origine  dei  conti  generali  •  proprietà  e  suddivisione  dei  medesimi. 

10.  Conti  particolari  e  loro  divisione.  -  Classazione  dei  conti. 

ti.  Bilancio  di  verificazione  -  punteggiatura  dei  libri  «  chiusura  dei 
conti  e  {specialmente  dei  conti  merci  in  genere,  profitti  e  perdite,  e  fondo 
capitale. 

\%,  Principali  conti  da  aprirsi  nella  computisteria  a  partita  doppia  di 
una  famiglia  -  di  una  società  per  Tesercizio  di  una  miniera,  di  una  ope- 
razione marittima,  di  una  società  in  accomandita,  di  una  banca  di  circo*- 
lazione,  ecc. 

Seconda  parie. 

13.  Sistemi  monetari  di  vari  Stali.  -  Metalli  nobili,  materia,  titolo, 
piede  e  peso;  tuileranza;  valore  legale,  reale  e  variabile.  -  Calcolo  aureo* 
argenteo;  monete  efi'ettive  e  di  conto. 

i4«  Sistema  monetario  dello  Stato.  -  Piedi  monetari  e  unità  monetarie 
dei  vali  Siati  d*Buropa.  ^  Parità  delle  monete  estere  fra  loro.  •  Problemi 
relativi.  -  (Kegola  congiunta  o  catenaria). 
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45.  Sislemi  di  misure  di  vari  Siali.  *  Denominaziooc  delle  prìnciiiali 
misure  lineari,  superficiaU,  di  capacità  e  di  peso  degli  Stali  d*Europa.  - 
Parità  delle  misure  estere  fra  loro.  -  Problemi  relativi. 

46.  Fondi  pubblici  dello  SUto  e  dei  principali  Steli  eslefi^  Fnucìft, 
Inghilterra,  Austria,  Spagna,  Russia,  ecc.  -  Calcoli  relativi  a  speottiaiioni 
su  tali  fondi. 

n.  Ari)itraggi  mercantili  e  di  banca.  -  Cambio  diretto  e  iadiMio.  - 
Tratte  e  rimesse  continuate.  -  Ordini  di  banca.  -  Problemi  relativi. 

48.  Cenni  sulle  banche  pubbliche  di  circolazione,  di  sconto  e  deposito, 
fondiarie  e  di  credito  mobiliare.  \, 

49.  Esercizi  di  corrìspondenza  commerciale. 

XIL 
Cmm^Am  m  wUkmàmimmm  «elle  pf^UI* 

*-    ■  •  ' 

'4.  Storia  e  importanza  deirarle  de*MMÌ^  «uouiice  Miniai.  *  Scopo  della 
concia  delle  pelli.  -  Classificazioni  diverse  dei  cuoi  e  delle  pdli  la  mcw 
diigK  usi  a  cui  si  rivolgoM,  ed  a  seconda  delle  materie  concìairti  ia^ie- 
gite;  metodi  di  lavoraziiHie  che  ne  derivano.  •  Deacrìzioiie  di  wapflBciiu 
da  conciatori.  «*  Condizioni  nelle  ^uali  è  bene  si  trovi.  -  Stnun^  necces- 
sari ad  naa  concia. 

Materie  roncianli. 

9.  Materie  concianti  minerali,  oil  au>iliarìo  alla  concia  delle' pelli. 

3.  Materie  concianti  vegetali. 

4.  Materie  concianli  animali. 

Materie  liatociaM.  ,.  ,,/. 

5.  Materie  tinloriali  impiegale  per  tingcH'e  e  colorire  le  pelli;  «iiddivi^ 
-a  norma  della  «qualità  dei  colori  :  natura  e  orìgimc  4ej  nK'df  simL 
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6.  SlruUura  dei  l4^»»uli  cbe  cosliiuiscouo  le  polii  di  buoi,  bufali»  vacclm, 
oavutii,»  ca{)r4,  mtal^nij  agoelli  e  caprclU;  pelli  d'elefaole,  d'ippofòumo, 
di  .lottila >  di  daino  e  aioiili.  .      .     ,.  /^ 

7.  Pelli  grezze  o  pelose,  l'resche,  secche,  secche  salale ^  in  salamoia 
0  vaiate  HI  trippa. 

Lavorazioni  delle  pelli. 

8.  Melodi  genemli  di  purgo,  coìfeia  e  rifimiiane  deHe  peHi.  -  Prime  opi6- 
razioni  che  sì  fauno  nelle  conderfe,  o  lavori  delti  di  riviera,  ranoiolKlura 
0  messa  in  carne,  gramignalura  e  lavalura  delle  pelli.  -  Dipelalura  alla 
calce,  airorpintenlo;  dipelalura  per  fermenlazione  ed  a  vapore.  -  Scarni* 
lura,  spurgo  all'acqua,  per  macerazione  colla  canizza  e  colla  crusca,  col 
conciumc  sfrullalo  e  cogli  acidi.  -  Rifenditura  o  sdoppiamento  delle  pelli. 

-  Digrassatura  per  Aiiorte'ìMcchìfk^  e  tìiì  ^olVeflU.  ^  Ot>erazioDÌ  generali 
di  concia  (addobbo,  rammorlo,  ecc.). 

9.  Melodi  speciali  di  concia  e-rifkmonc  delle  pelli.  -  Concia  delle  pelli 
airallnmc  ed  al  salraarìno  (allude).  -  Gudf  sugalli  ed  «a  foggia  ungherese 
pe/  fitìitnénti.  -Pèlli  di"  molliche ,  di  agnello,  di  caprello,  per  fodi^re, 
tìlitf?  g>iant!.  ^• 

;'<0;  Concia  delle  pelli  all'olio  (pelli  scamosciale).  *  Pelli  di  bue,  vmrhe 
bBufiil!  i^cf  cigrtc  e  buffelletìà.  -  Pelli  di  citello,  capra  e  montone  per 
gùàrlii  dà  nilllzìa,  per  bendaggi,  per  oreficerie,  eec" 

11.  Concia  delle  pelli  colle  scorze,  radiche,  foglie  e  frulli.  •  Cuoi  grossi 
per  suola,  per  cigno  di  macchine,  per  sellerie  e  finimenti  per  valigierie. 

-  Vacchelle  lavorale  alluso  di  Levante  e  di  Bloscovia.  •  Bulgher  e  Joufì,  - 
Vacohelle  e  vitelli  bianchi  naturali  e  palìnalì  per  calzoleria  e  filature.  - 
Pelli  di  ciiigbiale  per  selleria.  ^ 

l'^.  Pelli  verniciale,  da  carne  o  da  buccio,  liscie  od  in  grana. 

13.  Marocchini  e  pelli  marocchinale,  nere,  variopinte,  dorale,  ma- 
rezzate, stampate,  liscie,  in  grana  e  zigrinale  per  calzoleria,  per  mobili, 
per  cappelli  e  per  libri. 

44.  Operazioni  diverse.  -  Macchine,  strumenti  ed  apparecchi  impiegati 
a  norma  deVari  generi  di  concia  e  rifinizione  delle  pelli;  utilizzazione  dei 
Tesidfaì  di  (ieUi  ;  mafierie  concianti  e  tinloriali. 

15.  Spiegazione  dei  fenomeni  della  concia  secondo  i  diver»!  bi&iemi.  - 
Concia  per  azione  meccauica  e  per  affinità  chimica. 
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16.  Tintura  delle  pelli;  in  che  differisce  da  quella  dette  stoffe. 

47.  Procedimenli  seguili  nelle  diverse  provincie  del  Regno  «  paragooati 
con  qaelU  dì  altre  nazioni. 

•  48.  Stato  attuale  deirindustria  de*  cuoi  e  pelK  in  ItaKa  ed  lUrester».  - 
Condizioni  favorevoli  al  suo  iocremenlo.  <>  Rapporti  eeoflomiei  con  allK 
industrie. 

Arie  del  pcMicciaio. 

t9.  Qualità  di  animali  che  aoouninistraoo  pelUccie.  •  Preparazioni  delle 
pelliccie.  -  Conservazione  delle  medesime.  -  Vari  usi. 


Xlll. 


Mal«ri«li  da  oofUuùotte. 
•  # 
.4.  Pietre    naturali.   -  Classitìcazione  e  proprietà  ti^^iche  delle  pietre  - 
Pietre  più  in  uso  nelle  coslruzioui.  -  Vizi  delle  pietre.  -  Estrazione  e  la- 
vorabilità delle  pietre. 

2«  Laterizi.  ^  Qualità  delle  terre.  -  Fabbricazione  dei  laterizi  *  Yarìe 
specie  dei  medesimi.  -  Cottura.  •  Indizi  della  bontà  dei  laterizi, 

3.  Calci.  •  Distinzione  delle  calci.  -  Cottura:  -  Processi  pratici  per  rico- 
noscere le  qualità  delle  calci.  -  Calci  idrauliche  artificiali. 

4.  Arene  e  sabbie.  -  Qualità  delle  sabbie.  -  Processi  praiici  per  rico- 
noscerle. -  Lavatura  delle  sabbie  terrose. 

&.  Gesso.  -  Cottura,  proprietà  e  qualità  del  gesso. 

6.  Malte.  -  Malte  semplici,  malte  composte.  -  Terra  grassa. 

7.  Pozzolane.  -  Qualità  e  proprietà  delle  pozzolane. 

8.  Smalli.  -  Pietre  artefatte.  -  Mastici  e  bitumi. 

9.  Legnami.  -   Proprietà,  taglio,  stagionatura,  squadratura,  segatura, 
trasporto y  conservazione,  incurvamento,  e  preservazione  dei  legnami. 

40.  Metalli  e  leghe  metalliche  impiegate  nelle  costruzioni. 
11.  Cenni  sulla  resistenza  dei  materiali:  alt' estensione,  alla  eompre»- 
sione,  alla  flessione,  alla  torsione. 
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Lavori  ia  Uuis 

42.  Coesione  delle  terre.  «  Inctinazioae  delle  scarpe.  -  Scavo  deJle 
terre  e  loro  ((uaiità  in  relazione  alla  resistenza  allo  scavo.  *  Procedimento 
pratico  per  lieterminare  la  qualità  delle  t^rre. 

43.  Tari  generi  di  trasporto  delle  terre,  sbraccio  orizzontale,  sbraccio 
verticale)  ricambio. 

44.  Costruzione  degli  scavi  e  dei  rilevali,  formazione  delle  scarpe  e 
loro  rivestimento. 

Lavori  in  oiuralura. 

45.  Coslruzioni  murali.  -  Varie  specie  di  murature.  -  Rivestimenti  con 
pietre  e  con  mattoni.  -  Mori  a  secco. 

46.  Fondazioni.  -  Indicazione  dei  metodi  di  fondazione  sia  all'asciutte 
che  sott'acqua.  -  Macchine  pacificatorie  e  macchine  eGTossórie. 

L$\ort  In  legname  e  in  ferro. 

a 

47.  Taglio  dei  legnami.  -  Varie  specie  d'unione  dei  medesimi.  -  Travi 
composte  e  travi  armate. 

18.  Unione  delle  lastre  di  ferro.  -  Composizione  delle  travi  metalliche. 

Arj^iaalure  e  doriyaxioni  d'acqua. 

49.  Classazione  e  costruzione  degli  argini,  -  Kivestimenli  di  ripa  e  degli 
argini.  -  Pennelli.  -  Pignoni. 

20.  Chiuse  slabili  ed  instabili.  -  Canali  di  condotta  delle  acqu<^.  - 
Bocche  di  derivazione.  •  Partitori.  -  Pouticanall ,  sifoni. 

Fabbrldie  civ'tti  e  raraii. 

21.  Regole- pratiche  per  delerminaro  la  grossezza  dei  muri.  -  Mezzi 
per  tenere  i  muri'  collegati  fra  loro.  -  Varie  parti  coslituenli  una  fabbrica 
scoohdo  la  sua  destinassione ;  sofittti,  volle,  telti,  e  loro  armatum. 

%%,  Cenni  sulla  veatilazione,  riscaldamento,  illuminazione»  distribozione 
delle  acque. 
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Ponti  in  nHirftiurn. 

t'ò,  Àcquedoili,  poiiiìcclii,  viadoUi,  pouli  ud  iiua  e  più  arcalo..  Forma 
delle  arcate. 

^4.  Slabililà  dei  piedriUi  e  dei  volli.  -  Regole  pratiche  per  determinare 
la  spessezza  dei  volli  alla  chiave ,  dei  piedritti ,  e  delle  pile. 
.  25.  Armature  dei  volli.  •  Vari  sistemi  di  armature.  -  Òisaraiamelilo  dei 
ponti. 

Ponti  in  legnane  e  in  ferro.  • 

i6.  Vari  sistemi  di  ponti  in  legname.  -  Varie  parli  dei  medesimi.  - 
Regole  pratiche  per  determinare  le  dimensioni  delle  parti  principaii. 

27.  Cenni  sui  ponti  in  lastra  di  ferro  od  in  iohi.  -  DescrfaEioM  delle 
varie  parti  che  le  compongono,  e  calcolo  dolio  dkaensieni  dette  irftvì.  - 
Carichi  di  prova. 

28.  Cenni  sui  ponti  ad  archi  metallici  e  sui  ponli  pensili.  -  Descrizioiie 
delle  varie  parti  che  li  QompQOgonp»  .e  regole  per  deiermimro  le  dimen- 
sioni dei  pezzi  principali.  ' 

strade  «r«Mfiarte.  > 

29.  Andamento  e  prolili  delle  strade  ordinarie.  -  Forma,  slrultura  ed 
accessori  dì  queste  strade.  -  Traverse  degli  abitali.  -  Muri  di  sostegno 
delle  terre,  muri  di  ripa.  -  Calcolo  delle  dimensioni  di  questi  muri.  «-Cenni 
sulla  manutenzione  delle  strade.  / 

Strade  ferrale. 

30.  Nozioni  storiche  sulle  strade  ferrale.  •  Pendenze,  curve,  prefili.  - 
Armamento  ed  accessori  delle  strade  ferrate.  -  Cenni  sul  eosto  di  cesUtH 
zione,  manutenzione  ed  esercizio  di  queste  strade. 

SU  me. 

3 1 .  Modo  con  cui  si  deve  procedere  nelle  stime  dei  lavori  o  delle  ope4pe 
indicate  precedenteioenje  *  Analisi  dei  prezzi;  casellari  -^  perizie  «-'  capi- 

toU  ♦  relàiioni;  _    ..  .  ...  ...  . 


Digitized  by 


Google 


m 

XIV. 

C«9triusione   nasale. 

Prinsa  parie. 

I.  DeéCfktkNio  soniinaria  dei  pcxzi  clic  compongono  lo  scaro  d'un  ba- 
sliroenlo.  • 

i.  Cale  di  cosirozionc,  e  lavori  preliminari. 

3.  Lavoro  e  moiilaiura  dei  diversi  pezzi  di  ossatura:  melodi  per  rcUi- 
iicariie  la  posizione. 

4.  Dicerie  eongegnaiioni  delle' poppe,  ordinale,  deviate.  -  Collocamento 
delle  iHnie. 

5.  Lìpnenli  e  rìvefttimenli  interni. 

6.  Coslrtiioni  dei  ponti ,  islallazioiie  delle  coperte. 

7.  Lavorìo  del  fasciame  esterno ,  diversi  melodi  d' imperimgionc  con 
aMtaHi  6  C9II  CAtrigUe  dì  kgBo. 

».  Argani,  Mie,  fma  A'àncOre  ed  altri  aecessort.  -  Timone,  sua  islal- 
iasione. 

9.  Calafataggio,  e  foderakire  in  rame. 

1 0.  Materiali  impiegati  nella  «oatmrione  dello  scafo. 

Secoufla  parie/ 

H.'Operaaioiic  del  varo  e  deiralaggio  a  terra. 
M.  Alberatura,  velatura;  materiali  che  vi  si  adoperano. 
13.  Tracciato  dei  bastimenti  su  diversi  piani  di  proiezione. 
I  i.  Sviluppo  delle  forme.  -  Loro  impiego  nella  costruzione. 

15.  Formazione  delle  seste.  -  Metodi  per  prendere  i  quarlabuoni.. 

16.  LttvoiiKi'dei  diversi  pezzi  dello  scafo  con  le  seste  e  i  quartabuoni 
rìlcvatt'  dalla  sala. 

17.  Calcolo  della  superficie  delle  ordinate,  e  delle  linee  d'acqua. 

18.  Calcolo  del  volume  della  carena  e  del  peso  d'acqua  spostalo.  - 
Scala  di  solidità. 

49.  Calcolo  del  peso  dei  materiali  componenti  lo  scafo  e  rarmamento 
deHa  nave;  noircbe  del  carico  che  può  la  stessa  trasportare. 

tOt^  l>cè  JOQueHaggio  e  •  melodi  per  calcolarlo.  •  Tlegolamcnli  per  la 
slazatura  delle  navi.  .^  .-        • 
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tersa  patte. 

21.  lQ:»tallazioQe  delle  macchine  a  bordo  dai  piroscafi  e  dei  baslimenli 
misti. 

23.  Dellagli  sulla  costruzione  dei  baslimenli  in  Terrò. 

23.  Processi  d'esecuzione  dei  medesimi.  -  In  che  diReriscono  da  quelli 
dei  baslimeniì  in  legno. 

S4.  Cenlri  di  gravità  delle  superficie. 

25.  Centro  di  gravità  della  carena. 

26.  Centro  di  gravità  della  nave. 

27.  Metacentro  latitudinale.  -  Stabilità,  mezzi  per  auniantaria. 

28.  Metacentro  longitudinale.  -  Influenza  del  trasporto  lengilvéioàle  dei 
pesi  sul  bilanciamento  delle  navi. 

29.  Oscillazioni  dei  bastimenti,  rollio  e  tangheggio.  *  Comidottsiobi  ge- 
nerali sulla  distribuzione  dei  pesi  a  bordo,  e  loro  eSelto  asHa  slabililà  e 
sui  movimenti  della  nave. 

30.  Resistenza  dei  fluidi;  relazioni  fra  la  stesto  o  la  fona  motritó*  sia 
U  vento,  sia  il  vapore.  *  Velooilà  impreesa  aUft  nave. 

31.  Vote.  -  Calcolo  della  superficie  di  velatura  e  del  centro  veUero.  « 
Inclinazione  prodotta  dairazione  del  vonlo-  «•  Oorifft*  "^ 

32.  Teoria  del  limone.  -  Angolo  del  massimo  affetto. 


XV. 

C0t#nUlci0, 

Cotone. 

t.  Cenni  storici  sul  cotone]  importanza  del  cotóne  ne' tuoi  rapporti  con 
Tagricoltura,  rindustrìa  manifaltrice,  la  marina  mercantile  ed  il  commercio 
internazionale.  -  Statistica  della  produzione  cotonifera.  -  L'associazione  di 
Manchester  per  la  provvista  del  cotone;  la  Commissione  Reale  per  la  col- 
tivazione del  cotone  nel  regno  d'Italia. 

2.  Natura  e  proprietà  della  pianta  del  cotone  :  cotone  erbaceo ,  cotone 
arbusto,  cotone  albero,  e  varie  specie  loro.  -  Particolari  noraie  di  tol-. 
tiu*a;  scella  delle  eemenli;  terreni  e  climi  coofaeionli  ^à  ]!)redij^ne  del 
cotone;  regole  e  macchine  per  la  sgraaellatura.  •-  Anttié  ^el  ootone» 
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caratteri  disliolivi  delle  sae  diverse  specie:  coloni  a  lana  lunga,  coloni  a 
lana  corla,  coloni  di  levanle. 

Cotoniicio. 

3.  Filatura,  doppiatura  e  lesailura  del  cotone.  -  Diversi  nuineri  e  qua- 
lità dei  filali,  e  diverse  specie  e  qualità  dei  tessuti.  -  Macchine.  -  Telai 
a  mano  e  meccanici.  -  Molorì.  -  Raffronti  fra  i  diversi  procedimenli  e 
motori,  e  prererenza  degli  uni  sopra  gli  altri.  -  Imbianchimento  e  tintura 
dei  filati  e  tessuti  di  cotone  (Vedi  programma  deirir(e  tintoria). 
'  i.  Stampa  dai  tessuti;  fondo  e  disegno,  stampali  a  mano*  stampati  a 
macohioft,  tavole,  cilindri,  ecc.  -  Apparecchi  e  disposizione  dei  tessuti 
che  devono  essere  sottoposti  al  vapore;  ripulitura  dei  tessuti  stampati; 
appréi;  materiali  che  si  adoprano  a  lustrare.  *  Jiacchjoa. 

5.  AppUcaziooi  della  fi^ogra^  alla  stampa  dei  tessuti. 

6.  Condizione  economica  del  cotonificio;  sua  importanza  in  In^llerra, 
Francia,  Stati  Uniti,  Zo^lverein,  Olanda,  Belgio,  Austria,  Svizzera  e  Italia. 
-  Importazione,  esportazione  e  consumo  in  Italia  di  cotoni  naturali  o  la- 
yor^ti.  -*  Regime  (toganale  ;  lare  ed  usi  nelle  diverse  piazze  commerciali, 
conti  di  compra  simulati  ;  frodi  d'imballaggio,  ecc. 


XVI. 

Diritta. 

Preiioxìonì. 

4.  Della  legge  positiva.  -   Sue  condizioni  sostanziali  secondo  lo  Statuto 
italiano.  -  Sua  promulgwione  e  pnbblicazioiie.  -  Sua  fbr^a  obbligatoria 
.    t.  Distinzione  delle  l^;gi.  -  Diritto  privato  e  diritto  pubblico. 

Elementi  di  difitto  civile  tulle  pro|^nelà. 

3«  Della. proprietjt  in  generale. 

^.  Delle  Umil^zioni  al  diritto  di  proprietà:  a)  servitù  prediali  stabilile 
dalla  legge;  b)  servitù  prediali  stabilite  per  fatto  deiruomo* 
5..Regob  partioolari  ad  alcune  specie  di  propriclà::  a)  alla  proprietà 
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delle  acque;  b)  ulta  iiroprtelà  dei  boschi;  e)-  alla  propricià  delle  miniere: 
^),.alla  propricià  delle  risaie,  ecc.  *  .     ,.    i 

6.  Della  proprietà  lelleraria,  arlisUca  e  ioduslrialo >  o,  a  meglio  dire, 
dei  diritti  spellanti  agli  aulori  delle  opere  d'ingegno  e  delle  invenzioni 
industriali.  -  Marchi  e  segni  di  fabbrica. 

7.  Dell'espropriazione  \ìeT  causa  di  pubblica  utilità. 

Diritto  commerciale. 

8.  Degli  alti  di  commercio. 

9.  Delle  persone  conimercianti,  cioè:  a)  delle  persone  che  la  legge  con- 
sidera per  conimei*€ianti;  h)  delle  persone  alle  quali  è  per  eccezifòne  per- 
messo 0  proibito  Tesercizio  del  commercio;  e)  delle  persone  e  delle  isti- 
tuzioni ausiliarie  del  commercio. 

tO.  Delle  obbligazioni  commerciali  in  generale:  a)  come  nascono  le 
obbligazioni;  ()  quatì  effetti  producó^io;  e)  come  si  estinguono;  i]  come 
si  prova  la  esistenza  o  la  estinzione  delle  obbligazioni. 

M.  Delle  obbligazioni  commereiafi*  m  particolare:  a)  delle  società; 
6)  ddlà  compra  e  vendila;  e)*  della  locazione  e  conduzióne,  e  in  ispécic 
delle  imprese  dì  trasporlo;  d)  del  mandalo  e  tlelfa  commissione;  et  'dèi 
cambio  e  delle  cambiali:  f)  deirimprestitò  e  dei  bigìielti  ;  g)  del  p'egVib 
commerciale.  '' 

12.  Dei  fallimenti  e  delle  baiìcherolle.  '  ■" ' 

13.  Della  ffiurisdizione  commercialo.  .      .     ' / 

'  .       i^ì      '    ^  -    ■'        . 

'. 

Dì  ri  Ilo  maritliiuo. 

ti.  Diritto  marittimo  intemazionale:  a)  in  sitalo  di  pace;  b]  in  slato  di 
guerra;  'e)  di  fronte  ai  neutri.  ' 

15.  Diritto  marittimo  pubblico  interno:  a)  dell'amministrazione  della 
marina  mercantile;  b)  del  servizio  e  polizia  marittima;  e)  del  servizio  e 
polizia  dei  porli  e  delle  spiaggie;  d)  dei  reati  marittimi  e  delle  pene. 

46.  Diritto  marillimo  privatorar]  (teHa 'proprietà  dei  bastimenti:  b]  dello 
convenzioni,  diritti  ed  obblighi  del  personale  dei  bastimenti;  e)  del  noleggio: 
d)  deirimprestilo  marittimo;  e)  delle  assicurazioni;  f)  delle  avarie;  g)  della 
vendita  coalta  dei  baslrmenti,  e  dei  diritlì  e  privilegi  dei  terzi  sjai  ba- 
slim'euU  btesóì. 
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n.  Cenni  speciali  sulle  prove  giudiziali  secondo  il  codice  di  procedura 

civile,  e  più  specialmenle  sulle  perizie. 

•   •  ■  .       ■    ■'.   I    ,* 

^  Nostìoni  <li  diriUo  pubblico.  v   ..-      . 

,  "•     » 

\%,  Dirtllo  pubblico  inlcrno.  -  Difillo  cosliiuzioiiale.  -  DiriUo  ammioi- 
slrQlivo.  -  Diritto  penale.  -  DiriUo  giudiziario. 

(9.  Bhsì  del  reggimenlo  monarchico  rappresentativo  secondo  lo  Statuto 
italiano.  -  I  tre  poteri.  -  L'ordine  giudiziario.  -  11  comune  e  la  provin<;ia. 
*,  Il  circoodario.  •«  Il  mandamento.  -  Diritto  elettorale  e  suo  esercizio.  - 
Guitrentìgie  d'ordine  e  di  libertà  assicurale  dallo  Statuto.  -  Milizia  na- 
zionale» 

30.  Autorità  amministrative.  -  Corpi  deliberanti  o  consultivi  che  inter- 
vengono neir  amministrazione.  •  Materie  amministrative.  -  La .  polizia 
amministrativa  relalivamenie  alle  persone,  agli  iuteressi  morali  della 
società,  air  esercizio  delle,  industria,  al  demanio  pubblico,  alle  palpdi^ 
acquQ  e  slrado ,  al  servizi^  delle  opere,  pubbliche. 

21.,  Servizi  pubblici.  -  Brevi  copiai .  sull' amministrazione  fin9.fi2,iaria, 
denuinio,  contribuzioni. dirette,  catasto,  contribuzioni  indirette,  sulle ijpjri- 
vativ^  /  auirammini.strazione  del  debito  pubblico,  sulla  cootalylilà. animi- 
ntsirativa ,  sulla  forza  pubblica. 

ìì.  Cenni  generali  sul  diritto  peiiale.^  ,^      . 

23.  Autorità  giudiziarie  e  ordinamento,  loro.  -  I  giurali. 

24.  DiriUo  pubblico  esterno.  -  Del  domìnio  internazionale.  -  Del  mare 
e  deJle  parti  4el  mare  prossime  alla  terra,  dei  golfi,  baie,  rade,  porti, 
stretti,  mari  interni  e  chiusi.  -  Della  scoperta  e  della  occupazione  della 
proprietà  internazionale.  -  Del  diritto  di  guerra.  -  Dei  trattali  politici  e 
degli  usi  internazionali.  -  Funzioni  della  diplomazia  e  dei  consolati. 

XVH. 

Hiflieiene. 

-    -  Disegno  geotoieirìco. 

4.  Nozioni  preliminari  e  definizioni.  -  Origine  ed  oggetto  del  disegno 
geometrico,  topografico,  archiletlonieo,  industriale,  navale  e  decorativo. 
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9.  Strumenti  più  comuni  neirarte  del  diBégno.  « 

8.  Disegno  lineare.  -  Modo  di  tracciare  le  linee  e  convenzioni  relative. 
-  Soluzione  grafica  dei  principali  problemi  che  si  riferiscono  alla  retta  ed 
a^  punto  -  alia  retta  e  circonferenza  di  cìrcolo  -  ai  poligoni  regolari. 

4.  Considerazioni  sulle  curve  in  generale.  ^^  Curve  piane,  ed  a  doppia 
curvatura.'  -  Rette  tangenti  e  normali  ad  una  curva.  -  Rettificazione  delle 
cnirve,  circolo  osculatore.  -^  Rappresentazione  d*ona  eurva  piana,  coordi- 
nata dei  suoi  ponti. 

5.  Descrizione  e  tracciamento  d«l]e  curve  piane  di  cui  è  nota  la  legge 
di  formazione,  e  che  sono  ptii  in  oso  nelle  arti. 

6.  Copiatura  e  riduzione  dei  disegai.  -  IHdotione  dei  disegni  con  vari 
ponti.  "  Scale  geometriche.  •  Compasso  di  riduzione.  *  Rapporti  e  rida* 
zioni  superficiali. 

7.  Rappresealaztone  d*un  punto  nello  spazio  coi  piani  di  proiezione.  - 
Proienoni  orizzontali  e  vertteali  di  un  punto,  di  una  linea,  di  una  super* 
Ecie  e  di  un  corpo  qualunque.  -  Pianta  d*un  corpo  e  sua  elevazione.  - 
Proiezioni  orizzontali  di  circoli,  poligoni,  poliedri,  coni,  piramidi,  cilindri 
retti  ed  obliqui  diversamente  disposti  rispetto  ai  piani  di  proiezione. 

8.  Nozioni  preliminari  sulle  ombre  proprie  e  proietto.  -  Direzione  dei 
raggi  luminosi ,  e  modo  di  rappresentarli  sul  disegno.  -  Nodo  di  distin- 
guere sul  disegno  le  parti  in  luce  e  le  parti  in  omln^a  delle  figure  piane 
più  usuali  e  dei  contorni  cunilinei.  -  Ombre  proprie  ed  ombre  proietto 
di  alcuni  corpi. 

9.  Tinte  convenzionali  per  rappresentare  i  corpi  ed  i  materiali  più  usati 
neirindustria.  -  Tinte  piane;  chiaroscuro  a  tratti  ed  all'acquerello.  -  Indi- 
cazione dei  due  metodi  di  acquerellare  ed  applicazione  dei  medesimi. 

DÌMgDo  topogràfico. 

10.  Nozioni  relative  al  disegno  topografico.-  Elementi  di  disegno  topo- 
grafico  a  penna.  -  Modo  con  cui  si  rappresentano  le  ondulazioni  della  su- 
perficie del  terreno.  -  Direzione  della*  luce  e  modo  di  determinarla  sul 
disegno.  -  Rappresentazione  delVacqua,  del  mare,  dei  laghi  e  fiumi,  dei 
campi,fprati,  vigne  in  pianura  ed  in  collina,  gerbidi,  pascoli,  terreni  umidi, 
risaie,  stagni,  paludi,  torbiere,  saline.  -  Delle  piante  ordinarie,  d*alto  fusto, 
conifere,  ed  a  capitozza.  -  Dei  boschi  cedui  alti  e  bassi.  -  Dei  cespugli, 
orti  e  giardini.  -  Dei  banchi  di  sabbia  e  ghiaia,  delle  ìroccie. 

41.  Modo  di  indicare  sui  piani  topografici  le  strade  nazionali,  comunali, 
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privale,  senlierì,  strade  ferrate»  gallerie  M>tlerranee»  strade  incaisaie  ed 
in  rilievo.  -  I  ponti  in  pietra,  in  collo  ed  in  legQo.  -  I  ponti  ft09pesi,di 
barche  ed  i  ponti  volanti.  Gli  edifizi  pubblici  e  privali. 

1$.  Vari  caratteri  e  scritture  u»ale  nei  piani  topografici.  •  Disegni  a 
penna  di  piani  topografici. 

43.  Disegno  topografico  alFacqucrello.  •  Tinte  convenzionali,  colori  e 
loro  rpoìbinazioni  per  ollenere  qiicsl4>,  tinte  nel  disegno  topografico;  avver-^ 
lenze  nel) 'applicarle  sulla  caria.  -  Metodo  e  tinle  per  rappresentare  in 
disogno;  -  aji  Acqua,  fiumi,  mare,  laghi,  stagni,  sorgenti,  ecc.;  --  b)  Ter- 
reno in  scarpa  naturale,  in  corrosione,  in  sezione^  la  sua  varia  natura; 

-  e)  Terreni  coltivali  :  prato,  pascolo ,  terreno  umido,  campi ,  risaie,  saline, 
vigne  in  collina  e  pianura  ;  boschi  ad  allo  fusto ,  boschi  cedui,  eespugli  « 
orti  e  giardini,  ecc.;  -^)  Accidentalità  delterreno  in  collina,  in  montagna, 
roccie,  ghiacciaie:  -  e)  Terreni  incolti,  torbiere ^  sabbie,  ecc. 

H.  Piani  regolari  acquerellali,  intestati  colle  opportune  scritture,  dei 
terreni  che  si  verranno  rilevando  nelle  operazioni  di  campagna. 

lo.  Cenni  sul  disegno  silografico.  -  Tinle  convenzionali  per. distinguere 
le  essenze  delle  varie  masse  del  bosco,  e,  colla  gradazione  loro,  le  classi 
d'eia  delle  medesime. 

Disegno  arehilèllonico. 

16.  Costruzione  delle  principali  sagome  architettoniche.  Listello.  -  Tondino^ 

-  Ovale.  -  Guscio.  -  Gola  diritta.  -  Gola  rovescia.  Scozia  a  due  ed  a  tre 
centri  -  Norme  generali  per  segnare  netti  raccordamenti.  -  Applicazione 
delle  sagome  architettoniche  alla  formazione  di  balaustrini. 

17.  Cenni  sui  vari  ordini  d*archìtetlura.  -  Principali  proporzioni  relative 
a  questi  ordini.  -  Piante  ed  elevazione  deirordine  Toscano,  Dorico,  Ionico, 
Corinzio  e  Composito,  acquerellati  colle  ombre  proprie  e  proiette. 

48.  Nozioni  generali  sulle  volle.  -  Piante  e  sezioni  delle  seguenti  volte 
più  usate  nelle  costruzioni  civili.  -  Volle  a  botte  sopra  base  rettangolare 
od  obbliqua  con  intradosso  a  pien  centro,  a  sesto  scemo  o  rialzato^  ellitlic0 
od  ovale.  Volte  a  padiglione  od  a  crociera  sopra  base  quadrala  e  rettan-* 
golaro.  -  Volte  ^  bolle  con  lesta  a  padiglione  o  con.lunelle,  -  Volte  a 
vela.  -  Volte  a  cupola  semisferica  sostenuta  da  un  tamburo  cilindrico 
appoggiato  sopra  quattro  pieducci  di  vela.  -  Rappreseatazione  di  alcune 
volle  applicando  Tacquerello  per  ispecificare  in  pianta  ed  in  sezione  la  loro 
curvatura.  -  Convenzioni  speciali  per  questi  disegni. 
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19.  Composizione  deglf  edifizi.  -  Dimensioni  principali  delle  diverse 
parti  componenti  on  edificio. 

20.  Rappresentazione  di  ana  casetta  civile.  -  Pianta  dei  vari  piani.  -  Modo 
di  quotarli  e  di  rappresentarli.  -  Tinte  convenzionali.  •  Elevazione  esterna, 
sezioni  interne.  -  Disposizioni  e  dimensioni  ordinarie  dei  muri,  dei  camini, 
delle  scale,  porte  e  finestre.  -  Avvertenze  per  la  ventilazione  e  per  la  luce. 

%\.  Disegni  di  alcune  costruzioni  ruslicfae,  forme  e  dimensioni  più  io 
uso.  -  Dettagli  di  simili  costruzioni  per  le  vòlte  e  per  le  coperture.  -  Di- 
sposizioni e  dimensioni  dei  piedritti.  -  Avvertenze  per  la  ventilazione.  - 
Disposizioni  rispetto  alla  luce. 

22.  Disegni  relativi  a  stabilimenti  industriali.  -  Dettagli  relativi  ai  suolai , 
vòlti  e  coperture;  luce,  ventilazione,  e  riscaldamento  di  questi  edifizi. 

23.  Disegni  di  acquedotti.  -  Ponticelli  e  ponti  in  muratura.  -  Dettagli 
relativi. 

24.  Disegni  di  ponti  in  legno  -  Dettagli  relativi  alle  unioni  dei  legnami. 

25.  Disegni  di  ponti  tubulari  in  Terrò.  -  Dettagli  relativi  alle  unioni 
delle  lastre. 

26.  Disegni  degli  edifizi  idraulici  più  semplici  ed  usuali  polla  derivazione, 
condotta  e  distribuzione  delle  acque. 

27.  Disegni  relativi  ai  rilievi  fatti  durante  le  visite,  ed  esercitazioni,  sia 
di  opere  in  costruzione  che  di  opere  tinite. 

28.  Nozioni  relative  alla  rappresentazione  dei  corpi  colla  prospettiva 
obbliqua  e  parallela,  ed  applicazione  di  questo  metodo  ad  alcuni  casi. 

Disegno  di  macchine. 

29.  Disegni  relativi  a  chiodi,  chia^-arde,  bolzoni,  dadi,  valvole,  cerniere, 
sopporti,  staggi,  castelli  con  cuscinetti,  tubi  e  robinetti.  -  Tinte  conven* 
zionali  per  distinguere  i  diversi  metalli  e  materiali  impiegati  nella  costru- 
zione delle  macchine. 

<]0.  Costruzione  di  un'elica  tracciata  sulla  superficie  di  un  cilindro.  - 
Vite  a  pane  quadrato,  triangolare,  a  più  pani.  -  Rappresentazione  di  un 
sòlido  generato  da  una  sfera,  il  cai  centro  descrìva  nel  moto  un'elica 
attorno  ad  un  cilindro.  -  Modo  di  tracciare  sul  disegno  le  ombre  di  una 
vite  e  di  acquerellarlo.  -  Disegno  di  uno  strettoio  a  vile. 

31.  Disegni  di  puleggie  per  trasmissioni  di  movimento  cori  corde.  - 
Catene  o  correggie.  -  Puleggie.  -  Disegni  acquerellali  di  battipali.  - 
Paranchi. 
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àS.  Costruzione  delle  curve  epicicloìdali  e  dell*  evolvente  di  circolo.  - 
Applicazione  di  queste  curve  alla  formazione  dei  denti  delle  ruote  dentate. 

-  Disegni  relativi  alle  medesime  e  Iracciamenlo  pratico  dei  denti  con  arclM 
di  circolo.  -  Disegno  di  due  ruote  coniche  costruite  col  metodo  di 
Treglod.  -  Disegno  di  una  ruota  dentata  che  ingrana  in  una  vite  perpetua, 
r  Nodo,  di  tracciare  sui  disegni  le  omhre  di  ruote  dentate  »  sia  piane  che 
coniche,  e  di  acquerellarli. 

^3.  Disegni  di  eccentrici  a  movimento  uniforme  ed  a  movimento  va- 
riabile, di  giunU  ed  innesti  mobili.  -  Nottolini.  -  Arresti,  scappamenti 
e  freni. 

34.  Disegni  di  tiranti,  bielle^  manovelle,  alberi  ed  assi  di  ruote  e  di 
volanti. 

35.  Disegni  di  ruote  idrauliche  a  palelle,  alla  Poncelet,  a  cucchiai,  e 
di  turbini.  -  Dettagli  relativi  alle  ruole  stesse.  -  Alberi.  -  Bracci.  -  Corone. 

-  Cuscinetti.  -  Unioni  di  legnami  e  di  lastre  in  ferro.  -  Seracinesche  e 
nerviH. 

36.  Disegno  di  macchine  per  elevare  Vacqaa.  -  Pompa  e  dellagli  rela- 
tivi alle  valvole  ed  agli  stantuffi.  «  Cilindri  e  tiranti.  -  Coclea  d'Archimede. 

-  Noria. 

37.  Disegni  relativi  ad  una  macchina  a  vapore  fissa.  -  Dellagli  riflettenti 
la  della  macchina.  -  Cilindri.  -  Stantuffi.  -  Valvole  a  dassèlta.  -  Valvole 
di  sicurezza.  -  Bilanciere  «on  parallelogramma  di  Wall.  -  Tirante^  mano- 
vella, volante.  -  Manometri.  -  Caldaie.  -  Forni. 

38.  Disegni  relativi  ad  una  locomotiva.  *  Dettagli  principali.  -  Eccen- 
trico di  Sthephenspn. 

39.  Nozioni  di  disegno  auxonomelrìco  ed  applicazioni  alla  rappresenta- 
zione di  alcuni  corpi  geometrici. 

40.  Applicazione  del  disegno  geometrico  e  del  disegno  auxonomelrico 
al  rilievo  di  modelli  di  organi  meccanici ,  castelli ,  e  dellagli  di  macchine. 

-  Disegni  di  una  grua,  di  un  mulino  a  grano,  di  una  sega  idraulica,  di 
una  macchina  a  vapore. 

.  Biseco  naTale. 

41.  Pezzi  componenti  Fossalura  di  un  bastimento,  a  qual  parte  di  essi 
si  delinea  nei  piani. 

42.  Dei  tre  piani  di  un  bastimento.  -  Tracciamento  della  chiglia,  dei 
dritti  di  poppa  e  prora,  della  distribuzione  della  membratura,  delle  diverse 

Tot.  V.  (Paru  mpplmmkff).  38 
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linee  di  iontura  e  dei  ponti  nel  piano  longìladinale  dì  elevazione.  *  Trac- 

ciamenlo  deir arcacela  e  della  ghibra  (sperone). 

43.  -  Tracciamento  simultaneo  del  piano  orizzontale  e  del  verticale.  - 
Tracciamento  del  piano  de* ponti,  della  sezione  maestra,  delle  linee  d'acqua 
e  delle  sezioni  in  traverso  a  proravia  è  a  poppavia  della  sezione  maestra. 

-  Tracciamento  dell'arcaccia  e  dello  specchio  di  poppa  in  ambi  questi 
piani. 

44.  Delle  forme  e  della  loro  posizione  sai  piano  yeriicale.  -  Traccia- 
mento delle  forme  in  ribattimento  ed  in  proiezione  nel  piano  orizzontale.  - 
Loro  impiego  nella  costruzione. 

43.  Metodi  per  dedurre  dai  piani  rappresentanti  la  superficie  della  aave 
estema  alla  membratura  [hors  membres)  quelli  che  rappresentano  la  super- 
ficie esterna  al  fasciame  [hors  hordages). 

46.  Tracciamento  alla  sala  e  formazione  delle  seste  :  metodo  per  rilevare 
i  quartabuoni  delle  varie  parti  della  membratura.  -  Quartabuoni  dei  for- 
cacci,  della  barra  d'arcaccia  e  degli  scalmi  di  poppa.  -  Quartabuoni  degli 
apostoli  e  degli  scalmi  delle  cubie.  -  Quartabuoni  delle  forme  olisse. 

47.  Nozioni  sulle  carte  idrografiche  e  segni  convenzionali.  -  Carte  piane. 

-  Carle  ridotte.  -  Carte  a  grandi  e  piccoli  punti.  -  Piani  idrografici. 

Cono  pratico  pei  coilniUori  di  seconda  clasee. 

48.  Dopo  le  prenozioni  indicate  ai^rimi  numeri  del  presente  programma, 
i  costruttori  di  3.*  classe  saranno  indirizzati  ed  esercitati  in  un  modo 
affatto  empirico  sulle  materie  indicate  nello  stesso  programma  nei  anmerì 
dal  41  al  47  inclusivamente. 

Uiiegno  decoratilo. 

49.  Disegno  airacquerello  ed  alla  matita  di  qualunque  sorta  a  perfe- 
zionamento degli  sludi  fatti  nella  scuola  tecnica  o  scuola  elementare  di 
disegno.  -  Disegni  di  applicazione  alle  arti.  -  Disegni  di  apparecchi  di 
stoffe.  -  Disegni  d*intarsio,  di  mosaico,  d'intaglio  e  di  paesaggio  per  ap- 
plicazioni alle  industrie  ed  alle  arti  in  correlazione  ai  relativi  programmi 
generali  e  particolareggiati. 
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XVDi. 

indiuilriAlc  e  commerciale. 

Parie  prima. 

A.  Deirindaslria  e  degli  offici  suoi.  -  Oggetto  deireconomia  induslriale. 

2.  Principii  generali.  -  Della  produzione  e  dei  suoi  elemenli.  -  Coope- 
razione  nel  lavoro.  -  Capitale.  -  Salario.  -  Cambio  e  valore.  -  Proprietà. 

-  Popolazione. 

3.  Industrie  estrattive:  caccia,  pesca,  cave,  miniere. 

i.  Industrie  agricole.  -  Della  proprietà  territoriale  e  della  rendita.  - 
Vani  modi  di  cultura  e  di  amministrazione  rurale.  -  Delle  culture  e  delle 
opere  agricole  che  interessano  Teconomia  pubblica.  -  Della  pastorizia. 

5.  Indastrìe  manifattrici.  -  Mestieri  e  fabbriche.  -  Delle  macchine.  - 
Oidinamento  delle  manifatture.  -  Dorata  del  lavoro.  -  Degli  scioperi.  - 
Delle  privative.  -  Deiristruzione  industriale. 

6.  Industrie  dei  cambi.  -  Del  cambio  di  servigi  e  del  commercio.  - 
Delia  moneta.  -  Del  credilo  e  delle  varie  sue  forme.  -  Simboli  del  credito. 

-  Deirassociazione  come  ausiliaria  del  credito.  -  Delle  associazioni  indu- 
striali, commerciali  e  finanziarie,  sotto  le  diverse  forme  ammesse  dalla 
legge.  -  Studi  sulle  società  a  responsabilità  limitata.  -  Protezione  e  libera 
conewrenza. 

7.  Industrie  dei  trasporti.  -  Vani  modi  di  trasporto.  -  Strade  rotabili. 
.^  Canali  di  navigazione.  -  Strade  ferrate.  -  Sforzo  di  cui  sono  capaci  i 

diversi  motori  su  queste  vie.  -  Conseguenze  economiche  che  ne  derivano. 

-  Criterii  economici  che  debbono  guidare  il  tracciamento  delle  vie.  -  Tariffe 
dei  trasporti  e  loro  effetti  sullo  sviluppo  del  commercio. 

8.  Governo.  *  Del  Governo  e  delle  sue  funzioni  per  rispetto  airindustria. 

-  DelFimposta.  -  Dei  lavori  pubblici.  -  Del  debito  pubblico. 

Parto  feconda. 

9.  Scienza  commerciale.  -  Della  bilancia  del  commercio.  -  Dei  sistemi 
coloniali.  -  Del  libero  commercio  interno  ed  internazionale.  -  Delle  crisi. 

-  Dei  mezzi  che  agevolano  gli  scambi.  -  Strade,  poste,  telegrafi,  diffusione 
deiristruzione  elementare  e  tecnica,  uniformità  di  leggi  commerciali ,  em- 
pori! commerciali,  negozianti,  mediatori,  pubblicità  dei  prezzi,  unità  di 
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pesi  e  misure  e  dei  cambi.  -  Della  navigazione:  dazi  differenziali,  alto  di 
navigazione,  porti  e  porli  franchi,  fiere  e  mercati,  città  franche.  -  Dei 
trattali  di  commercio  e  di  navigazione. 

10.  -  Scienza  bancaria.  -  I  banchieri  e  le  banche.  -  Principali  opera- 
zioni delle  banche.  -  Delle  banche  di  circolazione ,  di  sconto,  di  deposilo;' 
banche  fondiarie,  agcarie.  -  Delle  banehe  popolari.  -  Libertà  e  monopolio 
delle  banche.  -  Agenti  di  cambio  e  borse  di  commercio.  -  Ddk  società 
di  assicurazione. 


XIX. 


1 .  CoUiva%ione  della  vite  in  Italia.  -Sviluppamento.  -  Climatologia  e  zone 
relative  alla  coltivazione  della  vite. 

2.  Produzione  enologica  attuale  e  possibile  nell'avvenire. 

3.  I  vini  italiani  non  piacciono.  -  Perchè?  Lltalia  può  dar  vini  di  ogni 
gusto.  -  Scelta  delle  specie.  -  Piantagioni.  -  Come  devono  esser  falle. 

4.  Potatura  e  governo  della  vile.  -  Conci  appropriati.  -  SpoUonalwra.  .* 
Metodi  diversi  per  coltivare  la  vite. 

Dei  TÌDÌ. 

5.  Vendemmia.  -  Grado  di  maturazione.  -  Come  si  constala.  -  Geraita 
delle  uve.  -  Tinaia.  -  Sua  esposizione.  -  Ordinamento.  *  Tini.  -  Legname 
preferibile.  -  Tini  di  pietra,  di  cotto,  ecc. 

6.  Pigiatura  delle  uve  ed  estrazione  del  mosto.  -  Come  e  quando  deve 
essere  praticata.  -  La  pratica  antica  può  in  alcune  circostanze  avere  la 
sua  ragione  di  essere.  -  Fermentazione  in  genere  e  speciale  per  il  vino. 

7.  Come  si  deve  governare.  -  Mostimetro.  -  Glucometro.  -  Maniera  di 
servirsene.  -  Importanza. 

8.  Tini  aperti.  -  Tini  chiusi.  -  Tini  semichiusi.  -  Ognuno  di  questi 
sistemi  ha  i  suoi  vantaggi  e  i  suoi  inconvenienti.  -  Quale  devesi  adollare. 

9.  Svinatura.  -  Epoca  preferibile. 

40.  Bolli.  -  Capacità.  -  Forma.  -  Qualità  di  legname  più  conveoieiila. 
44.  -  Cantina.  -  Esposizione.  -  Profondità,  disposizione,  sisbefliaxìoDe 
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delle  botti.  -  Importanza.  -  Trasporto  dei  vìdì  nelle  botti.  -  PrecaazioAi. 
■^  Vinacce.  -Torchi.  ^  Sistemi  diyerfii.  -  Vino  spremuto.  -  Devesi  o  no 
aggiungere  in  proporzione  al  vino  spillato? 

1S.  Governo  del  vini.  -  Travasamenli.  -  Chiarificazione.  -  Maniera  di 
esegnirli. 

13.  Vini  fini.  -  Vini  ordinari.  -  Vino  santo  o  vino  liquoroso.  -  Maniera 
di  prepararli.  -  Vini  spomeggianti.  -  Champagne.  *  Preparazione,  -  Chia- 
rificazione. *  Defecazione  e  manipolazioni  diverse.  -  Messa  in  bottiglie.  - 
Bisposisìone  delle  bottiglie.  -  Bottiglie.  -  Resistenza.  -  Natura  del  vetro. 

-  Tappi.  -  Catrame.  -  Vino  bianco.  -  Preparazione,  ecc.  ecc.  -  Caratteri 
d*uii  booB  vino.  -  Componenti.  -  Qualità  e  quantità.  -  Conservazione  dei 
vini.  -  Malattie.  -  Cura  di  alcune.  -  Sofisticazioni. 

Fabbricazione  della  birra. 

44.  Materiali.  -  Orzo.  *  Biada.  -  Segala»  ecc.  -  Preparazione  del  mosto. 

-  Locali.  -  Polizia.  -  Imbibizione  dei  cereali.  -  Germogliamento.  -  Grado. 
--  Soffocazione  del  germoglio.  *  Stufe.  -  Separazione  delle  radicelle. 

Ì5,  Macina.'  Saccarificazione.  -  Procedimenti  diversi.  -Cotta.  -Floridi 
lappolo.  --  Caratteri  essenziali.  *  Quantità.  -  Caldaie  a  doppio  Tondo.  - 
Ordigni  diversi.  -  Refrigeranti.  -  Importanza  di  quest'  operazione.  -  Fer- 
meniazioBe.  -  Locali.  -  Tini  appositi.  -  Travatamente  in  tini  di  minor 
capacità.  -  Seconda  fermentazióne.  -  Fermento.  -  Botti.  -  Capacità.  - 
Circostanze  diverse  che  influiscono  sulle  qualità  dei  prodotti.  -  Componenti 
e  composizione  della  birra.  -  Teoria  della  fabbricazione.  -^  Importanza. 

Sidro. 

46.  Mele  e  pere  più  convenienti.  -  Epoca  deirestrazione  del  sugo.  -La 
maturità  deve  essere  completa.  -  Tini  per  la  fermentazione.  -  Travasamento. 

-  Chiarificazione,  ecc.  ecc. 
17.  Vinacce.  -  Distillazione. 

48.  Distillazione  dei  vini  comuni,  e  dei  vini  inccrconiti.  -  Della  birra  e 
liquidi  spiritosi.  -^  Apparecchi  semplici.  -  Apparecchi  complessi.  -  Principii 
generali. 

49.  Modo  di  comportarsi  deiralcool.  -  Distillazione  in  rapporto  colla 
superficie  delle  caldaie.  -  Refrigeranti  di  Keller  e  Babo, 

90.  Lambicchi  Derosne,  Pistorius,  ecc.  *  Alcool  delle  fecole.  -  Prepa« 
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razione.  -  Alcool  delle  bietole.  -  Preparazione.  -  Metodi  Tarii.  -  Stiacciate 
come  alimento ,  ecc.  -  Rapporto  tra  la  preparazione  dell* alcool  delle  bietole 
e  ragricollura.  -  Tornaconto.  -  Wermouth,  rhum  e  liquori  diversi. 

%  Aceto. 

21.  Storia.  -  Materiali.  -  Tutti  i  liquidi  spiritosi.  -  Fermentazione  ace- 
tica. -  Metodo  antico.  -  Modificazioni  arrecate  da  Boerhaave.  -  Metodo 
accelerato  di  Schutzenbach.  -  Condizioni  essenziali  alla  conversione  del- 
Talcool  in  aceto.  -  Ària.  -  Fermento.  -  Temperatura. 

22.  Apparecchio  di  Schutzenbach.  -  Modificazioni  inglesi.  -  Tornaconto, 
ecc. 

23.  Prodotti  della  distillazione  del  legno.  -  Componenti.  -  Separazione 
dell'acido  pirolignico.  *  Procedimenti  diversi. 

Appendice. 

24.  Tartaro  greggio  o  gruma.  -  Raffinamento  del  cremcr  di  tartaro.  - 
Caldaie.  -  Agenti  scoloranti.  -  Cristallizzazioni  ripetute. 

25.  Estrazione  di  acido  tartarico  dai  residui.  -  Tartrato  di  calce,  -  Trat- 
tamento con  acido  solforico. 

26.  Cristallizzazione  dell  acido  tartarico.  -  Preparazione  deiroctefo  citrico.* 
Sugo  degli  agrumi.  -  Defecazione.  -  Citrato  di  calce.  -  Separazione  e  cri- 
stallizzazione dell'acido  citrico.  -  Tornaconto  delle  operazioni. 


XX. 

Estimo. 

Proprietà  rarali. 

\ .  Inventari  rurali  e  bilanci  d'affitto.  -  Consegne  e  riconsegne.  -  Oggetti 
che  hanno  valore.  -  Oggetti  da  considerarsi  per  qualità  e  misura.  -  Lin- 
guaggio tecnico.  -  Descrizione  delle  piante. 

2.  Metodi  pratici  per  le  misure  che  possono  occorrere. 

3.  Informazioni  per  Tintestazione  delle  consegne  e  riconsegne.  -  Ordine 
da  seguirsi  nella  loro  pratica  compilazione. 
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,4.  Formolo  dìoiesteslazione  di  un  invenlario  rurale.  -  Descrizione  dei 
fondi  e  loro  attinenze. 

5.  Bilancio.  -  Bilancio  parziale.  -  Bilancio  complessivo.  -  Bilancio  degli 
oggetti  aventi  valore.  -  Bilancio  degli  oggetti  aventi  una  quota  di  ripara- 
zione. -  Bilancio  delle  piante,  ecc.  -  Miglioramenti  fondiarii.  -  Applica- 
zione dei  conti  scalari  al  computo  delle  indennità  dovute  per  miglioramenti. 
6;  Slima  di  fondi  rustici.  -  Conduzioni  fisiche  ed  economiche. 

7.  SUma  comparativa  o  indirètta.  -  Tipi  di  confronto.  -  Classificazione. 
-  Criterii  d'induzione.  -  Slima  censuaria.  -  Stima  diretta  empirica.  -  Stima 
diretta  razionale.  -  Base  da  adottarsi. 

8.  Determinazione  della  rendita  netta:  a)  nel  sistema  d'aflBtto  a  danaro; 
b)  nel  sistema  d'affitto  a  generi;  e)  nei  contratti  énfiteutici  o  livellari; 
d)  nel  sistema  della  colonia  parziaria  ;  e)  nel  sistema  deiramministrazione 
diretta. 

d.  Deduzione  del  valore  capitale  d'un  fondo  dalla  sua  rendita  netta. 

10.  Estensione  e  limiti  deirapprczzamento  delle  qualità  intrinseche  dei 
fondi. 

41.  Stima  dei  boschi.  -  Rendita.  -  Spese.  -  Capitale.  -  Saggio  d'inte- 
resse per  capitalizzare  le  spese  annue. 

.19.  Divisione  dei  terreni  in  ragione  al  valore.  -  Bettificazione  e  tras- 
formazione dei  confini  senza  alterazione  del  valore  delle  terre. 
.  ,13.  Estimo  delle  indennità  per  occupazioni  temporarìe  dei  beni  rurali. 

Fabbricati. 

14.  Stima  dei  fabbricati.  -  Fabbriche  rurali,  urbane.  -  Aspetti  sotto 
cui  può  essere  considerato  il  valore  di  una  fabbrica. 

15.  Casi  in  cui  conviene  adottare  la  stima  sui  criteri  seguenti:  a)  del 
costo  di  costruzione  ;  b)  del  valore  d'area  e  dei  materiali  ;  e)  della  rendita 
netta  annua. 

Mobili. 

16.  Stima  dei  mobili,  degli  attrezzi,  delle  scorte. 

taventari  e  conti. 

17.  Inventari,  bilanci,  rendiconti.  -  Formazione  dei  rendiconti.  -  Relazione 
a  corredo.  -  Revisione.  -  Divisione  di  un  patrimonio. 
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XXL 

Fisica. 

Introduione.  — <  BfeeeaAÌM. 

4.  Nozioni  preliminari.  -  Leggi  del  moto.uniforme  e  ooiformemeAte  vario: 
accelerazione.  -  Composizione  e  decomposizione  delle  velocità  e  delle  ac- 
celerazioni. 

a.  Inerzia  della  materia.  -  Forza.  -  Relazione  fra  le  forze,  le  masse  e 
le  accelerazioni.  -  Misnra  delle  forze.  -  Composizione  e  decompoaizàooe 
delle  forze  concorrenti  e  parallele:  momenti. 

3.  Lavoro.  -  Forza  viva. 

4.  Costituzione  molecolare  dei  corpi.  -  Oggetto  della  fisica. 

5.  Moto  ed  eqailibrio  dei  corpi  solidi  sottoposti  all'azione  della  gravità. 

-  Pendolo   e   determinazione    della   intensità   della   graviti.   -  Leva  e 
bilancia. 

6.  Equilibrio  dei  liquidi  e  dei  gas  sottoposti  all'azione  della  gravità.  - 
Pressioni  che  esercitano  sur  una  porzione  qualunque  della .  loro  massa  - 
sulle  pareti  dei  vasi  in  cui  son  chiusi  -  sui  solidi  in  essi  immer».  -  Pres- 
sione atmosferica. 

7.  Macchine  per  rarefare  e  comprimere  Tarla.  *  Areostati. 

8.  Moto  dei  fluidi.  *  Efflusso  dei  liquidi  e  dei  gas  da  un  vaso  per  no 
foro  tagliato  in  parete  sottile. 

Forze  molefolaTÌ.   —  Acustica. 

9.  Compressibilità  dei  liquidi.  -  Adesione  fra  liquidi  e  solidi.  •  Fenomeoi 
capillari. 

40.  Elasticità  nei  solidi.  -  Urto  dei  corpi  elastici  e  dei  corpi  motti  e 
duri. 

11.  Produzione  del  suono  e  sua  propagazione.  -  Sua  velocità  neiraria 

-  e  nei  mezzi  elastici. 

12.  Misura  del  numero  delle  vibrazioni  di  un  suono.  -  Intervalli  mu- 
sicali. 

13.  Tubi  sonori.  -  Vibrazioni  dei  solidi.  •  Comunicazione  delle  vibraziooi 
sonore. 
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44.  PfopàgaaiioDe  dalla  hice  in  ud  «eizo  omogeneo.  *  Sua  intoasìtà. 
<5.  Riflessione  e  rerrazione  della  luce. 

46.  Becompouzipoe  e  ricomposizione  della  luce.  -  Colori  Baluralì  dei 
corpi  -  visione. 

Calorico. 

47.  Nozioni  preliminari.  -  Termometri  e  misura  delle  dilatazioni. 

48.  Cambiamenti  di  stato  detenninati  dal  calore. 

49.  Densità  dei  corpi  solidi,  liquidi,  aeriformi. 

90.  Propagazione  del  calorico  per  irraggiamento  e  per  conducibilità.  - 
Trasmissione,  emissione,  assorbimento  del  calorico  raggiante.  -  Leggi  sul 
raffreddamento. 

8f  :  QaliQciaelria.  -  Calorico  specifico  dei  corpi  solidi  e  liquidi  e  dei  gas. 
'  Calorico  latente  di  fusione  e  di  vaporizzazione. 

22.  Sorgenti  di  calore.  -  Teoria  meccanica  del  calore. 

Fenomeni  eìettrìci. 

23.  Proprietà  delle  calamite:  sviluppo  del  magnetismo  per  influenza  e 
distribuzione  di  questo  nelle  sbarre  calamitate.  -  Processi  di  magnetiz- 
zazione. 

24.  Elettricità  svolta  per  confricazione  -  e  per  influenza.  -  Distribuzione 
di  questa  alla  superficie  dei  corpi.  -  Macchìiie  elettriche. 

25.  Condensazione  della  elettricità  e  scarica  elettrica. 

26.  Elettricità  svolta  a  contatto.  -  Pila.  -  Azione  chimica  della  corrente. 
-  Pile  à  forza  costante.  ••  Azione  magnetica  defla  corrente.  -  Misura  delia 
sua  intensità.  -  Conducibilità  elettrica  dei  corpi  solidi  e  liquidi. 

27.  Propagazione  della  elettricità  nei  conduttori  ed  innalzamento  di  tem- 
peratura io  questi  prodotto. 

28.  Azione  delle  correnti  e  della  terra  suDe  correnti.  -  Azione  recìproca 
fra  le  correnti  e  le  calamite.  -  Calamitazione  mediante  la  eleiiriciUl.  - 
Telegrafi  e  motori  elettrici. 

29.  Induzione  esercitata  dalla  corrente  e  dalle  calamite  sui  circuiti  < 
dttUorì  e  macchine  d'induzione. 
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Melaorologta. 

30.  Variazioni  della  gravila  alla  superficie  ierreslré.  -  DUUribiuieiie  del 
calore  sa  questa. 

31.  Variazióni  nella  pressione  atmosferica  e  correnti  che  in  questa  si 
producono.  -  Fenomeni  che  dipendono  dal  vapore  acqueo. 

33.  Fenomeni  luminosi  ed  elettrici  deiralmosfera. 
33.  Magnetismo  terrestre.  -  Aurora  boreale. 

XXIL 

Fisica  applicato. 

Introdoiione. 

4.  Descrizione  delle  màcchine  per  dividere  le  rette  e  gli  archi  circolari. 

5.  Barometri  e  Manometri. 
>  3.  Apparecchi  pneumatici. 

Fori«  Boleeoìarì.  —  Aeuttica. 

4.  Proprietà  particolari  dei  corpi    solidi.  -  Cause   che  modificano  tali 
prO|MÌetài  -  Tempera. 

5.  Leggi  della  elasticità  svolta  per  trazione  e  compressione  ;  per  flessiooe 
e  per  torsióne.  -  Limite  della  elasticità. 

6.  Teoria  delle  vibrazioni  dei  gas  nei  tubi.  -  Istrumenti  a  vento. 

7.  Leggi   delle    vibrazioni  delle  corde ,  delle   verghe  elastiche,   delle 
lamine  e  delle  membrane.  -  Istrumenti  a  corda,  a  verga»  ecc. 

8.  Trasmissione  delle  vibrazioni.  -  Applicazioni.  -  Tubi  acustici. 

OtUca. 

9.  Catottrica.  -  Teoria  degli  specchi  piani  e  curvi.  -  Istrumenti  che  ne 
dipendono. 

40.  Diottrica.  -  Teoria  dei  prismi  e  delle  lenti.  -  Degli  strumenti  ottid 
che  ne  dipendono; 
44.  Effetti  chimici  dei  raggi  luminosi.  -  Fotografia. 
4Sl  Nozioni  elemeniari  sulla  doppia  refrazione ,  inierfecenze,  difimione, 
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anelli»  polarizzazione  rettilinea  e  rótatoiia.  -  Strumenti  che  dipendono  da 
tale  teoria. 
43.  Intensità  della  luee.  -  Potdinètria. 

Calorica 

4  4.  Termometri  e  pirometri.  -  Applicazioni  varie  della  dilatazione. 

45.  Dilatazione,  densità  e  tensioni  del  vapore  acqueo:'  suo  calonoo 
specifico  e  latente  :  resullati  sperimenlali  e  formule  d'ìnlerpolazione* 

46.  Applicazioni  relative  alla  conducibilità  calorifica  dei  corpi  ed  al  loro 
potere  diatermico,  emissivo,  di  riflessione  e  di  assorbimento. 

47.  Riscaldamento  degli  edifizi  e  ventilazione. 

Fenomeni  elettrici. 

48.  Elettricità  atmosferica.  -  Parafulmini. 

49.  Elettricità  dinamica.  -  Determinazione  delle  costanti  voltaiclie  delle 
pile  ad  un  solo  liquido. 

50.  Principali  pile  a  due  liquidi  e  loro  costanti. . 

S4.  Conducibilità  dei  solidi  e  liquidi.  -  Conduttori  e  loro  varie  dispo- 
sizioni. 

S3.  Elettro-magnetismo.  -  Teoria  delle  elettro-calamite.  -  Bescrisime 
delle  varie  forme  delle  elettro-calamite.  -  Interruttori  e  commutatori. 

53.  Telegrafia.  -  Macchine  telegrafiche. 

54.  Trasmissione  della  corrente.  -  Pósti  telegrafici. 

'  S5.  Orologeria  elettrica.  -  Apparecchi  meteorologici. 
S6.  Regolatori  per  la  luce  elettrica.  -  Applicazioni  varie. 
27.  Motori  elettrici. 

58.  Induzione  elettro-dinamica  ed  elettro-magnetica.  -  Macchine  magnete- 
elettriche.  -  Macchine  d*induzioné  mediche. 

59.  Infiammazione  delle  mine  e  dei  gas  mediante  la  scjmtiilà  elettrica 
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xxni. 


KociaBi  prelwiatri. 


4.  Scopo  e  mezzi  della  Fisica. 
9.  Proprietà  generali  dei  corpi. 


Dei  g«f. 


3.  Principali  proprietà  dei  gas. 

4.  Atmosfera,  toa  composizione. 

5.  Pressione  atmosferica.  -  Barometri.  -  Manometri. 

6.  Macchina  pneumatica,  sifone. 


Gafovìro. 

7.  Calorico.  -  Dilatazione  dei  corpi.  -  Strumenti  faa4«ti  saUa  dilatuaione 
dei  solidi,  dei  liquidi,  •  dei  gas. 

S.  Casgiamcnti  di  alito  dei  corpi.  *  Leggi  éi  tali  caogiMMati.  -  Calo- 
rito  latente  di  fusione,  e  di  vaporizzazione. 

%.  Vapoti.  *  TeMà«M>  cttudenaaaiooe  e  loro  mmirR. 

40.  Sommari*  nozisM  ani  «ilorico  rag^iMle. 

ime: 

41.  Luce  -  pMpagNMe  -  «elociU  -  iuteusiUL 
49.  Riflessione  -  sue  leggi.  -  Specchi. 

43;  Befinaioim  -  sue  leggi.  <-  Msmi,  loEti* 

4iv  Strumenti:  microscopii,  caaaoediiali,  talesoqiii,  cmmb  ottìcibo,  ap- 
paniir  laoticiilari  compari  pei  fari*  •*  Oisgaiio  della  ▼iato. 

Saono. 

45.  Suono  -  propagazione,  intensità,  velocità,  riflessione. 

46.  Organo  dalla  Tace  e  dell'udito.  *  Portan>ce»  comi  jacnstid,  tubi 
condutlori  del  suono. 
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n.  Calamite. 

18.  Azione  magnetica  della  terra.  -  Bussole.  -  Carle  magnetiche.  ^  Aiione 
che  esercitano  sulFago  magnetico  le  masse  di  .ferro  a  hordo  delle  nari. 

19.  Magnetizzazione  artificiale. 

EletirieiUu 

20.  Principali  fenomeni  d\elettridlà  statica. 

24.  Elettrizzazione  per  influenza;  apparecchi  corrispondenti. 

22.  Elettricità  condensata;  apparecchi  corrispondenti. 

23.  Effetti  fisici,  fisiologici,  meccanici,  e  chimici  che  presenta Telettrì* 
cita  statica.  -  Nozioni  d'elettricità  animale.  -  Pesci  elettrici. 

24.  Elettricità  dinamica;  fatti  generali.  -  Pile;  loro  effetti  fisici,  fiaioi- 
logici  e  chimici.  « 

25.  Elettro-magnetismo;  fatti  generali.  -  Solenoidi.  -  Telegrafi  e  motori 
elettrici.  -  Sommarie  nozioiù  sulla  induzione  elettro-magnetica.  -  Rocchetto 
di  Rufflkorf. 

Meteorologia. 

26.  Stato  Ma9it  della  meteorologia.  -  Oseenratorii. 

27.  Strumenti  meteorologici  da  preferirsi  per  la  marina^ 

28.  Osservazioni  barometriche  e  termemeUrìche:  medie,  diurne^  «iensìli, 
ìxame,  generali. 

29.  Cause  che  modificano  la  temperatura  dell'aria.  -  Climi.  -  Distribu- 
zione del  calorico  alla  superficie  del  globo,  ed  a  diverse  profondità  ier- 
testri  e  marine. 

30.  Osservazioni  igrometriche.  -  Igroscopi!.  -  Igrometri  ed  in  parlicalire 
psicometro  d'August. 

34.  Meteore  aeree:  venti,  uragani,  trombe. 

82.  Meteore  acquose:  nebbia,  pioggia,  nubi,  rugiada,  neve,  giindiM 

33.  Meteore  luminose:  elettricità  atmosferica,  fulmine  e  parafidmise, 
arcobaleno,  aurore  boreali  ecc. 

Noiìonì  elementari  di  chimica. 

34.  Scopo  e  mezzi  della  chimica.  -  Nozioni  sui  corpi  semplici  boi  an^ 
tallici,  sugli  ossidi,  e  sugli  acidi. 
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35.  Nozioni  sui  metalli,  sulle  lerre,  sogli  alcali,  sulle  leghe  metalliche, 
e  sui  sali. 

36.  Geuai  generali  sugli  etemeuU  che  compongono  la  natura  orgamca.        i 

37.  Fermenlazioni,  loro  prodotti. 
88.  Combustibili  fossili. 

XXIV. 

Cveosrafta  e  Storia. 

GMgrtis  geaeral«  •  tUtittìea. 

I .  Costellazioni  d^o  zodiaco  e  della  tramontana.  SisieiQa  solare.  Terra 
e  luna. 

•  2.  Divisione  cosmografica  della  terra.  Paoli  cardinali;  rosa  dei  venti; 
emisferi  e  circoli,  zone,  stagìooi  e  climi  ;  gradi.  Misure  itinerarie.  Calen- 
tlario;  tempo,  vero,  tempo  medio. 

3.  Divisione  fisica.  Oceani  e  continenti;  venti;  correnti;  orografia»  idro- 
grafia»  regioni  dei  continenti.  Produzioni  naturali  notevoli  delle  regioni 
principali. 

4.  Divisione  etnografica..  Razze,  stirpi ^  nazioni  principali.  Lingue,  reli- 
gioni e  costumi.  Predominio  dei  bianchi. 

ft«  Divisiune  politica  e  statistica.  Rassegna  degli  stati  principali  dell'Eu- 
ropa, deirAffrica,  deirAmerica,  dell* Asia  e  dell'Oceania,  coi  quali  Tltalia 
ha  frequenti  relazioni  coloniali  e  mercantili. 

9.  Cenni  statistici  sulle  grandi  linee  e  siaù  grandi  emporii  del  commercio 
marittimo  e  terrestre  del  globo,  e  sui  massimi  stabilimenti  industriali  del- 
rBucopa. 

7.  Cenni  statistici  sul  Regno  dllalia,  sulle  provincie,  città  e  porti  prin- 
cipali ,  sui  laghi  e  canali  maggiori ,  sulle  ^ade  e  sui  -  valichi  di  grande 
traorito. 

Geografia  commerciale. 

8  Appendice:  Descrizione  geografica  dei  sìngoli  stali  dell' Europa  con- 
siderati dal  lato  commerciale,  non  che  degli  stati  dell'Asia,  dell'Affrica, 
dell'America  q  deUe  .Colonie  oceaniche  più  importanti  per  le  industricO  e 
pel  commercio.  -  Rapporti  di  commercio  e  di  navigazioni  c^le  altre  nazi^oi. 
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Storia  deiriaàoBlria  6  del  commeteki. 

9.  Arti  pniiiiU?e  e  schiavitù.  Industria  dei  popoli  aDtiehi  principali  del- 
l'Asia, dell'Affrica  e  delFEoropa.  Carovane. 

10.  Spedizioni  marìllime  dei  Fenici  e  dei  Cartaginesi,  e  loro  colonie. 
14.  Spedizioni  marittime  e  colonie  dei  Greci:  loro  speciali  industrie. 
49.  Ordinamenti  economici  dei  Romani  nella  repubblica  e  nelt* impero; 

commercio  e  navigazioni.  Decadenza. 

43.  Propagazione  del  cristianesimo,  e  suoi  effetti  civili,  economici,  com- 
merciali. 

44.  Invasioni  delle  genti  settentrionali  ed  orientali  sull'impero  di  Oc- 
cidente, e  stabilimento  dei  nuovi  regni  in  Europa. 

'45.  n  reudalismo;  la  cavalleria;  il  commercio  degli  Ebrei  e  la  cambiale. 

46.  Gli  Arabi.  Le  crociate;  loro  effetti  sui  feudi,  sulla  borghesia,  sri- 
Undustria  e  sul  commercio.  r 

47.  I  Mongoli;  i  missionari  ed  i  viaggiatori  nell'Asia. 

48.  La  Chiesa  e  l'Impero.  I  comuni,  le  corporazioni  d'arti,  le  Signorie. 

49.  Amalfi,  Pisa,  Genova,  Venezia,  Firenze,  Milano.  La  bussola  ;  il  con- 
solato del  mare;  il  cambio  marittimo;  Taggermanamento ;  i  banchieri;  i 
monti;  l'agricoltura;  i  canali. 

20.  Le  Fiandre.  La  Lega  Anseatica  e  le  sue  fattorie.  La  polvere  ;  la 
tipograGa;  l'astrolabio. 

24.  L'Impero  bizanthio  e  l'invasione  dei  Torchi.  -  Decadenza  eommer- 
eiale  dell'Italia. 

Vi.  Grandi  scoperte  geogra6che.  Diaz;  Vasco  di  Gama;  Goloibbo;  Ve- 
spuccì;  i  Cabotto;  Magellano,  e  la  prima  circumnavigazione  del  g^obo. 
Colonie  portoghesi. 

23.  Nuovi  prodotti  dell'America.  Colonie  spàgnnóle.  Schiavitù  e  traUa  dei 
negri.  Grandezza  e  decadenza  della  Spagna. 

24.  Navigazioni  degli  Olandesi;  loro  colonie  e  le  spezierie  d'Oriènte:  I 
loro  ammiragli;  il  diritto  di  corsa;  la  libertà  dei  mari;  il  commereio  del 
denaro;  i  tulipani,  ossiano  gli  aggi  di  borsa. 

25.  Navigazioni  degl'Inglesi.  La  patata,  il  tabacco.  Le  colonie  ;  la  Com- 
pagnia delle  Indie;  miniere;  manifatture;  cotoniffcio;  banche;  agricoltura 
insulare. 

26.  Colonie  delia  Francia.  La  revoca  dell'editto  di  Nantes  e  l'iodastria 
francese.  Colbert;  Law;  Montesquieu;  i  fisiocratici;  gli  ^cielo)iBdisti^  il 
patto  di  carestia. 
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27.  La  riforma.  La  Germania,  la  Fmsaia,  -la  Syiizera  e  rAaslria;  la 
gaerra  dei  irent'annì.  Incremenli  di  Amburgo,  Ginevra,  Trieste. 

StS,  Viaggi  e  scoperte  dei  Rossi;  loro  rivalità  ooiringhillerra.  Decadenza 
dei  Torchi. 

29.  Sforzi  in  Italia  di  risorgimento  civile  ed  economico. 

30.  Indipendenza  delle  Colonie  Americane. 

34.  Bivolttzione  francese.  Riforme  economiche;  assegnati;  legge  del 
maximum.  Gran  libro.  Sistema  metrico  decimale.  Socialisti  e  comunisti. 

32.  Era  napoleonica,  -  Blocco  continentale. 

33.  L'Boropa  dopo  il  trattato  del  4845.  Commercio  ed  indostria  gene- 
rale. Credito  pubblico,  fondiario,  mobiliare.  Gasse  di  risparmio;  Compagnie 
di  previdenza.  Libertà  di  commercio.  Ordinamenti  bancari!.  Ordini  mone- 
tarii. La  tecnologia;  le  macchine;  il  vapore;  le  strade  ferrale;  i  telegra6. 
Traforo  di  monti.  Taglio  di  istmi. 

34.  Il  nuovo  Regno  d'Italia. 

XXV. 


Geometria  descrittiva  teorica. 

4.  Oggetto  della  geometria  descrittiva.  -  Metodo  delle  proiezioni. 

2.  Problemi  elementari  sopra  le  linee  rette  e  i  piatii. 

3.  Problemi  fondamentali  della  geometria  descrittiva.  -  Metodo  generale 
dei  cambiamenti  di  piano  di  proiezipne.  -  Metodo  generale  dei  movimenti 
di  rotazione. 

•.    4.  Problemi  di  posizione,  relativa  del  punto,  della  linea  retta  e  del  piano. 

5.  Problemi  relativi  agli  angoli  tnedii. 

6.  Rappresentazione,  sezioni  piane  ed  intersezione  dei  poliedri. 

7.  Nozioni  generali  sulle  curve  e  sulle  superficie  curve. 

8.  Rappresentazione  dei  cilindri  e  dei  coni. 

9.  Piani  tangenti  e  sezioni  piane  del  cilindro  e  del  cono. 
40.  Superficie  di  rivdozione  in  generale. 

4  4.  Piani  tangenti  alle  superficie  di  rivoluzione. 
13.  Sezioni  piane  delle  superficie  di  rivoluzione. 
43.  Intersezione  delle  superficie  curve. 

4  4.  Descrizione  delle  curve  e  superficie  curve  impiegate  MHe  arti  e  ^ie 
costruzioni. 
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Ceometrìa  desc^iitWa  appUcaU. 

45.  Nozioni  fondamentali.  -  Delle  ombre  proprie  e  delle  penembre.  -  Delle 
linee  di  separazione  d'ombra  e  di  luce.  -  Delle  linee  d'ombra  portala. 

46.  Metodi  generali  per ^^ostruire  le  linee  di  separazione  d'ombra  e  di 
luce  e  le  linee  d'ombra  portala. 

47.  Ombre  dei  poliedri,  dei  ciKndrì,  dei  coni  e  della  sfera. 

48.  Ombre  delle  superficie  piane  e  di  rivoluzione. 

49.  Applicazioni  delle  ombre  alla  costrozione  delle  sagome  architettoniche. 
iO.  Delle  ruote  dentate  cilindriche  e  coniche,  della  nicchia  sferica,  delle 

yitì,  delle  catene,  ecc. 

31.  Nozioni  generali  sulle  opere  in  pietra  di  taglio. 
S2.  Dei  muri  retti  e  a  scarpa. 

23.  Delle  volte.  -  Piattabande.  -  Volte  cilindriche  rette.  -  Volte  a  in- 
tradosso storto. 

24.  Dei  vari  sistemi  d'apparecchio  per  la  costrozione  delle  volte  cilin- 
driche obbliqne.  -  Sistema  elicoidale. 

55.  Volle  sferiche  e  nicchie  sferiche. 

56.  Nozioni  generali  sul  taglio  dei  legnami.  -  Connessioni. 

27.  Travi  composte  e  travi  armate. 

28.  Armature  dei  solai  e  dei  tolti.  •  Cavalletti. 

29.  Armature  delle  volte  e  particolarmente  dei  ponti  di  struttura  murale. 
-  Centine  a  catena  -  Centine  a  poligono. 

Geometria  descrillìva  per  la  marioa. 

30.  Oggetto  della  Geomelria  descrittiva.  -  Rappresentazione  d'un  punto, 
d'una  retta,  d*un  piano. 

34.  Punti,  linee  rette  e  piani  nelle  più  importanti  condizioni  di  reci- 
proca situazione. 

32.  Rappresentazione  di  fiiolidi  poliedrici,  e  d'una  superficie  di  rivoluzione. 

33.  Piano  tangente. 

84..  Piano  tangente  al  cono,  al  cilindro,  e  ad  una  superficie  qualunque 
di  rivoluzione. 

35.  Intersezione,  e  tangente  all'intersezione  d'un  cono  retto  o  d'un  ci- 
lindro retto,  con  un  piano.  -  Loro  sviluppo.  -  Intersezione,  e  tangente 
all'intersezione  di  due  cilindri,  di  due  coni,  d'un  cono  e  d'un  cilindro,  di 
un  cilindro  con  una  sfera,  d'un  cono  con  una  sfera  concentrica,  e  di  due 
superficie  qualunque  dì  rivoluzione. 

VoL.  V.  (ParU  supplementarej,  30 


Digitized  by 


Google 


610 

36.  Generazione  e  ceslroziene,  eonJa  Ungente  in  un  ponto  dato,  del- 
l'elica, OTolvenle  del  circolo,  cicloide  ordinaria,  epicicloide  esterna  ed  in- 
terna, epicicloide  sferica. 

XXVL 


Geodesìa. 

4.  Nozioni  generali.  -  Cenni  salla  forma  e  dimensioni  della  terra.  -  Su- 
perficie e  linee  orizzontali  e  verticali.  -  Proiezione  d'un  punto,  d  una  linea, 
d'una  superficie  sopra  un  piano.  -  Piani  di  proiezione  orizzontali  e  ver- 
ticali. -  Piano  0  pianta  naturale  del  terreno.  -  Oggetto  della  geodesia 
elementare  o  topografica;  divisione  in  planimetrìa  ed  allimetrìa.  -  Limile 
delle  operazioni  topografiche. 

2.  Scale  di  proporzione  dei  piani.  -  Scale  grafiche.  -  Nomenclatura  delle 
scale  più  usuali.  -  Classificazione  dei  piani  secondo  le  loro  scale.  -  Com- 
passo di  proporzione  e  suo  uso  nelle  scale.  -  Rapportatore  grafico:  veri- 
ficazione ed  uso.  -  Costruzione  dei  nonii  sia  rellilinei  che  curvilinei^  e  loro 
uso.  -  Problemi  sulle  scale  e  sui  nonii. 

^3.  Nozioni  generali  sulla  planimetria.  -  Allineamenti.  -  Misura  della  di- 
stismza  di  due  punii:  dell'angolo  -Ai  due  visuali.  -  Definizione  degli  stru- 
menti geodetici  in  genere.  -  Rilevamenti.  -  Poligonazione  e  varie  specie 
di  essa.  -  Abbozzi.  -  Verificazioni  e  tolleranza. 

.  4.  Strumenti  per  la  determinazione  di  linee  orizzontali  o  verticali,  e  per 
individuare  punii  e  dirigere  visuali.  -  Livello  a  piombo  e  suo  uso. -Livello 
a  pendolo:,  verificazione  ed  uso.  -  Livello  a  bolla  d'aria;  sensibilità,  veri- 
ficazione ed  uso  del  medesimo.  -  Paline,  picchelli ,  traguardi ,  cannocchiali 
e  loro  formazione.  -  Tracciamento  di  allineamenti,  e  problemi  relativi. 

5.  Strumenti  per  la  misura  delle  disianze.  -  Canna  e  catena  metrica,  e 
loro  uso.  -  Nastro  da  misura.  -  Stadia  :  graduazione  di  questo  strumento, 
suo  uso  sui  terreni  orizzontali  e  su  quelli  inclinali.  -  Scala  di  riduzione 
per  la  misura  delle  disianze  colla  stadia. 

,  6,  Operazioni  planimetriche  eseguite  colle  sole  canne ,  «  colla  sola  ca- 
tena metrica.  Rilevamento  di  angoli,  e  loro  tracciamento  sul  terreno.  - 
Misura  di  distanze  in  tulio  od  in  parie  inaccessibili.  -  Rilevamento  di 
terreni  accessibili  nell'interno  o  soltanto  sul  perimetro.  -  Metodi  vari  di 
rilevamento. 
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7.  Squadro  agrimensorìo.  -  Descrizione,  verificazione  ed  oso  di  questo 
strumento.  -  Rilevamento  e  tracciamento  di  angoli.  -  Misura  di  distanze 
in  tutto  od  in  parte  inaccessibili.  -  Rilevamento  dei  terreni  accessibili  o  no, 
dei  fabbricati  ed  aggregati  dì  case.  -  Uso  di  uno  squadro  falso. 

8.  Squadro  graduato  semplice  :  verificazione  ed  uso.  -  Squadro  graduato 
a  cannocchiale:  sua  verificazione  ed  uso.  -  Operazioni  planimetriche  ese* 
guite  collo  squadro  graduato.  -  Rilievo  di  angoli  fatti  da  due  allineamenti. 

-  Tracciamento  di  allineamenti  facienli  fra  loro  angoli  dali.  -  Misura  di 
distanze  in  tutto  od  in  parte  inaccessibili.  -  Rilevamento  di  terreni  acces- 
sibili 0  non  e  melodi  generali  di  rilevamento.  -  Norme  generali  da  osser- 
varsi nel  rilicìvo  dei  terreni. 

9.  Grafometro  a  traguardi.  -  Verificazione  e  rettificazione  del  medesimo.  - 
Grafometro  a  cannocchiale;  verificazione,  rettificazione  ed  uso.  -  Teodolite 
concentrico:  verificazione,  rellificazione  e  modo  di  servirsi  del  medesimo. - 
Operazioni  planimetriche  e'seguite  con  questo  strumento.  -  Rilievo  di  ter- 
reni e  misura  di  distanze  in  tutto  od  in  parte  inaccessibili.  -  Calcoli  re- 
lativi al  rilievo  di  una  rete  topografica. 

10.  fiussola  topografica  a  traguardi  ed  a  cannocchiale.  -  Verifica  ed  uso 
di  questo  strumento  nella  misura  degli  angoli,  e  nel  rilevamento  dei  piani. 

-  Orientaménto  dei  piani  colla  bussola. 

11.  Tavoletta  pretoriana.  -  Descrizione  della  tavoletta  e  delle  parti  che 
la  compongono.  -  Movimenti  di  cui  è  suscettibile  lo  specchio.  -  Modo  di 
stendere  la  carta  sulla  tavoletta.  -  Accessori  occorrenti  per  l'uso  della 
tavoletta.  -  Piombino,  aghi,  scala,  doppio  decimetro,  livello  a  bolla  d'aria, 
declinatore,  diottra-,  stadia.  -  Verificazione  e  rettificazione  della  diottra.  - 
Operazioni  preliminari  da  farsi  nell'uso  della  tavoletta.  -  Orientamento  della 
tavoletta  a  punto  indietro  su  due  punti  e  col  declinatore.  -  Vari  metodi 
di  rilev^imento.  -  Verificazione  dei  piani  rilevati  e  determinazione  dei 
"capi  saldi. 

12.  Parallelo  fra  i  rilevamenti  eseguiti  colle  sole  canne  o  colla  catena 
metrica,  collo  squadro  ordinario  o  gradualo,  coi  grafometri,  e  colla  tavo- 
letta pretoriana. 

13.  Strumenti  a  riflessione.  -  Principii  sui  quali  si  fonda  la  loro  costru- 
zione. -  Squadro  a  riflessione.  -  Goniometro  a  riflessione.  -  Verificazione 
ed  uso  di  questi  strumenti. 

14.  Copia  e  riduzione  dei  piani.  -  Mezzi  geometrici  e  mezzi  meccanici. 

-  Metodi  diversi  per  ridurre  i  piani.  -  Compasso  di  riduzione.  -  Pantografo 
"  Problemi  relativi  alla  riduzione  dei  piani. 
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Delle  IWellazioni. 

15.  Livellazione.  -  Oggello.  -  Differenza  di  livello.  -  Linee  di  livello 
vero  ed  apparente.  -  Errori  di  srericilà  e  di  refrazione.  -  Operazioni  di 
livellazione.  -  Definizione  degli  struroenii  per  livellare.  -  Capi  saldi.  -  Mira 
ordinaria.  -  Mira  parlante. 

16.  trivello  ad  acqua,  e  suo  uso  per  Helerminare  la  differenza  di  livello 
fra  due  punii.  Errori  provenienti  dall' inclinazione  del  tubo  o  dalla  dif- 
ferenza dei  diametri  dei  due  bicchieri.  -  Portala  del  livello  ad  acqua. 

17.  Livello  a  pendolo.  -  Livelli  a  bolla  d'aria  con  cannocchiale  sopra 
una  linea  o  sopra  un  piano.  -  Uso  dei  livelli  sopra  una  sola  linea.  -  Vari 
generi  di  livelli  sopra  un  piano.  -  Verificazione,  rellificazione  ed  uso  dei 
medesimi.  -  Portala  dei  livelli,  a  cannocchiale.  -  Livello  a  riflessione. 

18.  Livellazione  semplice.  -  Livellazione  raggiante.  -  Battute.  -  Contro- 
battute. -  Battute  avanti.  -  Battute  indietro.  -  Livellazione  composta.  - 
Profili.  -  Riduzione  di  tulli  i  punti  di  una  data  livellazione  ad  un  sol  piano 
di  paragone.  -  Norme  da  osservarsi  nella  costruzione  dei  profili.  -  Modo 
di  tenere  i  registri  delle  livellazioni. 

19.  Livellazione  di  una  zona  di  terreno  di  poca  larghezza.  *  Livellazioni 
longitudinali  e  trasversali  -  Costruzione  dei  profili  relativi.  -  Livellazioni 
di  terreni  ingombri  da  ostacoli  o  coperti  d'acqua. 

-  20.  Piani  quotati.  -  Problemi  relativi.  -  Nozioni  sulle  curve  orizztjilali. 

-  Mclotlo  (li  tracciarle.  -  Uso  deireclimelro.  -  Rilevamento  di  delle  curve. 

-  Curve  orizzontali  dedotte  dai  profili.  -  Piani  a  curve  orizzontali. 

21.  Tracciamento  di  allineamenti  nelle  circostanze  più  frequenti  della 
pratica.  -  Tracciamento  di  poligoni  sul  terreno.  -  Tracciamento  delle  curve. 

22.  Nozioni  sulle  pendenze.  -  Segnare  su  un  profilo  longiludinale,  già 
ridotto  ad  un  comun  piano  di  paragone,  una  o  più  linee  che  adempiano 
a  date  condizioni.  -  Determinare  le  quote  rosse  ed  i  punti  di  passaggio.  - 
Tracciamento  sul  terreno  di  linne  di  data  pendenza. 

23.  Cenni  sulle  forme  che  soglionsi  assegnare  ai  profili  delle  strade  e 
canali.  -  Sognare  sui  profili  trasversali  e  longitudinali  le  linee  di  progetto 
di  una  strada  o  di  un  canale.  -  Calcoli  delle  quote  rosse,  dei  punii  di 
passaggio,  e  delle  larghezze  delle  scarpe  nei  profili  trasversali. 

Agrimcnsuni. 

'84.  Misura  dei  terreni.  -  Misura  direnai  ^oa  paline  e  canne  metriche, 
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e  collo  squadro.  -  Misura  indiretta  sui  piani  che  li  rappresentano.  -  Misura 
dei  terreni  accessibili  od  inaccessibili  nell'interno ,  con  canne,  paline  e 
squadro.  -  Metodi  per  trovare  Tarea  delle  figure  disegnale  sulla  carta.  - 
Mezzi  geometrici  e  mezzi  meccanici.  -  Reticolo.  -  Planimetro  orlogonale  e 
planimetro  polare. 

25.  Norme  generali  relative  alla  misura  dei  terreni.  -  Casellari  e  re- 
gistri. -  Calcolo  delle  aree  comprese  fra  una  curva,  una  retta  e  due  per* 
pendicolari  ad  essa.  -  Formole  di  Bezoul  e  di  Simpson.  -  Problemi  re- 
lativi alle  aree. 

26.  Ricognizione  dei  limiti  delle  proprìelà.  -  Termini  di  proprietà  ter- 
ritoriali :  modo  usuale  di  collocarli  e  di  segnarli  sulle  mappe.  -  Limite 
delle  differenze  tollerate  nella  misura  dei  terreni.  -  Osservazioni  sulla 
dilatazione  e  ristringimento  della  carta  su  cui  sono  segnali  i  piani. 

27.  Divisione  geometrica  dei  beni  fondi.  -  Separare  da  una  pezza  di 
terreno  una  parte  d*area  determinata  con  rette  che  soddisfacciano  a  date 
condizioni.  -  Dividere  un  dato  terreno  in  due  o  più  parti  tali,  che  le  aree 
sieno  proporzionali  a  numeri  dati,  e  che  le  rette  dividenti  soddisfino  a 
date  condizioni.  -  Ad  una  dividente  tortuosa  sostituire  una  retta  che  passi 
per  un'  punto  dato  o  due  rette  che  passino  per  due  punti  dati.  -  Divisione 
delie  alluvioni ,  delle  isole  e  degli  alvei  abbandonati.  -  Problemi  relativi. 

Voltimetria. 

38.  Misura  delle  superficie  delle  volte.  -  Descrizione  delle  medesime.  - 
Piedritto,  imposte,  intradosso,  estradosso,  base  o  pianta  d*una  volta.  -  Monta 
0  sesto  d'una  volta.  -  Volte  semplici  e  volte  composte.  -  Volte  a  botte,  a 
cupola,  a  calotta ,  a  vela,  a  padiglione  od  a  spigoli  rientranti,  a  crociera 
od  a  spigoli  salienti.  -  Superficie  di  un'unghia.  -  Rapporto  fra  l'unghia 
e  la  lunetta  di  eguale  monta,  insistente  su  basi  eguali  od  equivalenti. 

29.  Superficie  delle*  volte  a  botte  con  teste  di  padiglione.  -  Delle  volte 
a  botte  ed  a  padiglione  lunulate.  -  Delle  volte  a  schifo.  -  Delle  volte  a 
bacino.  -  DeUe  volte  a  vela  e  dei  così  detli  piedi  di  vela. 

-Stereometrìa. 

30.  Misura  dei  solidi  in  genere.  -  Volume  dei  corpi  non  geometrici.  - 
Densità  e  peso  specifico  dei  corpi.  -  Misura  dei  muri,  dei  cumuli  di  ghiaia, 
del  legname,  del  fieno  e  delle  botti.  -  Misura  delle  pietre  da  taglio,  delle 
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cornici,  colonne!  ed  altri. oggetti  dì  architettura.  -  Misura  degli  archi.  - 
Casellari  relativi  alle  misure. 

31.  Misura  dei  solidi  di  sterro  e  rinterro.  -  Metodi  geometrici.  -  Metodi 
empirici  delle  altezze  ragguagliate,  delle  sezioni  ragguagliate.  -  Casellari. 

XXVD. 

ìnclsloifte  e  stampa  tipograllca. 

locisione  tipografica. 

4.  Cenno  storico  suirincisìone  tipografica. 

5.  Materie  prime  che  servono  airincisione  tipografica  ed  alla  slampa.  - 
Metalli:  antimonio,  piombo,  stagno,  ecc.  -  Materie  grasse.  -  Nozioni  sui 
colori. 

3.  Incisione  dei  punzoni  pei  caratteri  da  stampa.  -  Definizione  ed  uso 
del  calibro.  -  Punzoni.  -  Conio.  -  Controponzoni.  -  Matrici.  -  Giustifi- 
cazione delle  matrici. 

4.  Cenno  storico  sulla  industria  della  fondila  dei  caratteri.  -  Fondila  dei 
caratteri.  -  Precisione  della  fondita  dei  caratteri.  -  Punti  tipografici.  - 
Proporzione  dei  diversi  corpi  dei  caratteri.  -  Altezza  dei  corpi  dei  ca- 
ratteri. -  Linea  tipografica.  -  Approssimazione  di  ogni  singola  lettera.  -  La 
tacca.  -  Lettere  di  due  righe.  -  Fregi  tipografici.  -  Interlinee.  -  Frazioni. 

5.  Cenno  storico  dei  vari  strumenti  inservienti  alla  fondita  dei  caratteri. 

-  Prototipo  e  suo  uso.  -  Forme.  -  Fórme  per  la  lunghezza.  -  Forme  per 
le  interlinee.  -  Forme  pei  quadrati,  quadratini  e  spazi.  -  Tagliatore.  - 
Forno  per  la  fusione  del  metallo.  -  Polizze. 

Stampa. 

6.  Cenni  storici  sull'  arte  della  stampa.  -  Sua  importanza  ed  utilità.  «- 
Gastaldi  da  Feltre.  -  Giovanni  Guttemberg,  G.  Faust  e  C.  SchOffer.  -  Caxlon. 

-  Gli  Eredi  Maurizii,  Gemini,  Aldo,  Giolito,  Ehevir,  Eslienne,  Didot,  Bodoni. 
"  Stamperie  italiane  ed  estere.  -  Macchine  tipografiche. 

7.  Studio  della  cassa.  -  Scomposizione.  -  Composizione.  -  Correzione.  - 
Impaginazione.  -  Imposizione.  -  Segni  impiegati  nella  composizione.  -  Ab- 
breviazione. -  Cifre  romane. 

8.  Frontespizi!.  -  Falsi  frontespizii.  -  Coperte.  -  Caratteri  dì  scritture. - 
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Tabelle.  -  Segni  algebrici.  -  Scrittura  interlineare.  -  Canto  fermo.  -  Com* 
posizione  dei  caratteri  delle  lingue  moderne  ed  antiche. 
'9.  Lellara  delle  bozze.  -  Segni  di  correzione. 
10..  Cassa  italiana.  -  Cassa  pei  caratteri  ordinari,  pel  maiuscolo  e  ma- 
iuscolello,  e  le  lettere  doppie.  *  Cassétti  pei  fregi  e  vignette»  -  Gasse  per 
filetti.  -  Utensili  diversi. 

Litoglifia. 

11.^  Origine  della  LUogra/ia.  -  Senefelder.  -  Delarue.  -  Litografie  ita- 
liane, ecc.  -  Macchine  e  strumenti  litografici.  -  Procedimenti  diversi,  r^ 
Materie. 

1S.  Cenni  suiriiUogra/ia.  -  Suoi  procedimenti. 

Applicazioni  Tane. 

* 
43.  Applicazioni  dell' elettro-metallorgia  e  della  fotografia  ali*  arte  della 
stampa. 

K  4.  Cromotipia  ossia  stampa  in  colore.  -  Vantaggi  della  cromotipia  sopra 
gli  antichi  metodi  di  allaminatora. 

4  5.  Cromoliiografia  ossia  litografia  colorata. 

46.  Igiene  del  compositore. 

47.  Leggi  ed  ordinamenti  sulla  stapupa  e  altre  pubblicazioni. 

xxvm. 

In^lrione  lndii«lrial«« 

PrenozioftL 

4.  Scopo,  importanza,  origine  delVarte  d'incidere,  intagliare,  scolpire, 
intarsiare  le  pietre,  i  metalli  ed  i  legni. 

Materie  prime. 

2.  Conoscenza  delle  materie  prime,  sulle  quali  opera  Farle  delVincisore. 

3.  Pietre.  -  Diamante.  -  Quarzo  o  cristallo  di  monte.  -  Quarzo  ametista. 

-  Quarzo  afiumicato.  -  Quarzo  ayentùrina.  -  Agate.  -  Calcedonia.  -  Onice. 

-  Sardonica.  -  Corniola.  -  Opale.  -  Idrafnna.  -  Resinite.   -  Diaspro.   - 
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-  Eliotropio.  -  Corindone.  -  Zaffiro.  -  Rubino.  -  Topazio.  -  SmeraNb.  » 
Berillo.  -  Acqua  marina.  -  Crisoberillo.  -  Granala.  -  Idrocrasia.  -  Adolam. 

-  Labradorite.  -  Giada.  -  Lapislazzuli.  -  Turchese.  -  Fluorite.  -  Azzurile. 

-  Malachite.  --  Marmi  e  pietre  lilografiche.  -  Ambra.  *  Gagate. 

4.  Metalli.  -  Ferro.  -  Zinco.  -  Rame.  -  Piombo.  -  Antimonio.  -  Stagno. 

-  Bismuto.  -  Alluminio.  -  Argento.  -  Oro.  -  Platino.     . 

5.  Leghe  diverse.  -  OUone.  -  Bronzo.  -  Argentone.  -  Amalgami. 

6.  Legni.  -  Ebano.  -  Bossolo.  -  Tiglio  ed  altri.  -  Noci.  -  Semi  ed  altre 
materie  vegetuli.  -  Noce  di  cocco.  -  Noci  del  Brasile,  d'Altaleà,  ecc. 

7.  Materie  animali.  -  Avorio  di  denle  d'elefante,  d'ippopotamo,  di  rino- 
ceronte, di  morsa.  -  Corno  di  cervo,  di  antilope,  ecc.  -  Ossa.  -  Conchiglie. 

-  Perle.  -  Coralli.  -  Gusci  d'uova,  ecc. 

Agenli  fisico-cliimici. 

8.  Calore.  -  Luce.  -  Elettricità.  -  Aria.  -  Acqua.  -  Zolfo.  -  Addì.  - 
Solforico.  -  Nitrico.  -  Cloridrico.  -  Ftaoridrico.  -  Fosforico.  -  Borico.  - 
Oissalico.  -  Acetico.  -  Soda.  -  Potassa.  -  Ammoniaca.  -  Sali.  -  Solfali.  - 
Nitrati.  -•  Cloruri  di  ferro,  zinco,  mercurio,  piombo,  rame,  argento,  oro 
ed  altri. 

9.  Materie  diverse.  -  Pece.  -  Bitumi.  -  Gomme.  -  Resine.  -  Cere.  - 
Olii.  -  Alcole.  -  Benzina,  ecc. 

40.  Procedimenti  generali.  -  Strumenti,  macchine  per  incidere  od  inta- 
gliare in  cavo  ed  in  rilievo,  con  mezzi  meccanici  e  con  mezzi  chimici, 
6u  pietre,  metalli  e  legni. 

IncisioDi  su  pietre. 

\\,  Cenni  sui  capo-lavori  e  notìzie  dei  pid  celebri  artisti  egizi! ,  assiri r 
etruschi,  greci  e  romani.  -  Incisori  e  lavoratori  su  pietre:  Discorodes, 
Gaeus,  Heius,  Miconas,  Pamphilus,  Phririgillus,  Phrigoteles,  Scaeus,  ecc.  - 
Caradosso,  Cellini,  Pickler,  Calandrelli,  Pistruccì,  Saulini,  Jouamì,  Purper,ccc. 

-  Procedimento  d'incisione  con  mezzi  meccanici  e  col  concorso  di  rodenti 
(acido  fluorìdico,  ecc.).  -  Considerazioni  sui  lavori  moderni  raffrontati  cogli 
antichi. 

lacisione  sa  meUUi. 

12.  Deirincisione  neiraifticbilà  e  alle  epoche  del  rinnovamei;ilo  italiano. 

-  Lavori  di.Maso  Fjniguerra,  Antonio  Poilaiuolo,  Boltìcelli,^  A.  M^ai^tegoa, 
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M.  Antonio  Raimondi  di  Bologna,  Baldini  di  Firenze,  Piero  e  Romolo  del 
Tavolaecino,  B.  Cennini,  il  Parmigiano,  Ccllini,  Barlolozzi,  Volpalo,  Por- 
porati, Raffaele  Morghen,  ed  allri  arlisli  italiani. 

Martino  Schtfn,  Yan^Mecbelen,  Woigeróulh,  Alberto  Durerò,  Luca  di  Leida, 
HuUer»  Cori»  Woslennann,  Uembrandt,  Wischer  Pitau,  Edelinck,  Bloolellng» 
Wagner  ed  allri  incisori  tedeschi  e  olandesi.  -  G.  Collot,  Simon,  Vaillant, 
Bosso,  Hnrel,  Aodran,  Dorigny,  Vivares,  Failbome,  Hogarth,  Woolelt, 
Slrangp,  Brown,  Ball»  Wall,  Smilh  ed  allri  incisori  francesi  ed  inglesi. 

13.  Procedimenti  speciali  per  inlaglìare,  incidere,  i  metalli- in  cavo  od  in 
rilievo^  -  Lavori  di  niello.  -  Uso  d^i  rodenti.  -.  Incisione  cogli  acidi,  al- 
Pacqua  fortei  mezzo  tinto,  punta  secca,  acqua  linlat  ecc. 

loUgliatura  io  legno. 

4  4,  Cenni  storici  dell'arte  d'intagliare  il  legno.  -  L'Italia,  la  Germania, 
rOlanda,  la  Francia,  ringhillerra:  artisti  primari  e  capi  d'arte. 

Leyden  Wurf.  -  Alberto  Durerò.  -  Virgil  Solis.  -  Ugo  Carpi.  -  Andrea 
Andreani.  -  Luca  Cranach.  -  Gra(T.  -  Altdorrer.  -  Ammon  Bernard.  -  Hans 
Holbein.  -  leghen.  -  Lesueur-Papillon.  -  KirkalK  -  Hoffman.  -  Hodgspr.  - 
Thomas  e  lonh  Bervick.  -  Clennel.  -  lackson. 

4  5.  Procedimenti  speciali.  -  Scella  e  preparazione  dei  legni.  -  Strumenti. 
-  Metodi  di  lavorazione. 

4  6.  Considerazioni  sui  progressi  relativi  dell' incisione  e  dell*  arte,  della 
stampa. 

47.  Incisione  per  mezzi  fisico-rchimici  ed  applicazioni  dell' elettro-metal- 
lurgìa, della  fotografia,  della  pressione  e  dei  fenomeni  capillari. 

ApplicAxioDÌ  dÌTerie. 

48.  Procedimenti  diversi.  -  Panicografia.  -  ZincograGa.  -  Eliografia*  - 
Fototipia,  ecc. 

Dumont.  -  Devincenzi.  -  Spencer.  -  Fergusson.  -  Gilott.  -  Poitevin.  - 
Niepce  do  St-Victor.  -  Grove.  -  Fizeau.  -  Lerebours.  -  Barreswill  ed  altri. 

49.  Procedimenti  Dulos.  -  Disegni  a  lapis  od  a  penna.  -  Trasporlo  di 
stampe  e  litografie.  *  Trasformati  in  incisioni  concave  od  in  rilievo. 

50.  Applicazioni  speciali  dell'incisione  alla  numismatica,  alla  tipografia, 
alla  stampa  dei  tessuti  e  della  carta. 
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Iiaiiifficlo.     .    . 

Prenozioni. 

\.  Cenni  storici  del  lanifim.  -  Dell'industria  del  lanificio  ne'saoi  rap- 
porti coirinduslrìa  nazionale.-  Fattori  principali:  Combustibile;  forza  mo- 
trice naturale  e  artificiale.  -  Condizioni  economiche  di  quest'  industria  in 
Italia,  in  raffronto  con  Inghilterra,  Francia,  Germania,  Svizzera,  Belgio  e 
Olanda.  -  L'avvenire  dei  lanificio  in  Italia. 

Lana. 

8.  Organizzazione,  composizione  e  caratteri  anatomici,  fisici  e  cliimici 
della  lana. 

3.  Lane  di  animali  di  origine  diversa.  -  Differenze  relative.  -  Differenza 
nella  lana  dello  stesso  animale  secondo  le  partì  del  corpo,  il  governo  del 
medesimo,  la  stagione. 

4.  Lane  delle  ovine  del  Cachemir  -  di  Angora  -  delle  Bigogne  -  delle 
Alpache  -  dei  Merinos  -  delle  comuni.  -  Lane  grosse  di  Barberia;  Ijine 
medie  inglesi. 

5.  Morbidezza  ed  elasticità  delle  lane.  -  Tenacità  e  resistenza  relativa. 
-  Spurgo  delle  lane.  -  Procedimenti  diversi.  -  Liscivio.  -  Preparazione  o 
spurgo  delle  lane  prima  della  tosatura.  -  Epoca  della  tosatura. 

6.  Cardatura  e  filatura  delle  lane.  -  Macchine ,  strumenti ,  ordigni  ne- 
cessarii,  ecc. 

7.  Digrossamento,  lavatura  delle  lane,  imbiancatura,  tintura  (Y.  programma 
di  Arte  tintoria). 

S.  Torcitura.  -  Procedimenti  diversi. 

Tessati  di  lana. 

9.  Orditura  -  Tessitura  dei  filamenti  d'origine  diversa.  -  A  mano.  -  Con 
macchine.  -  Sistemi  diversi.  -  Macchine,  strumenti ,  ordigni  che  si  ado- 
perano. -  Speciali  osservazioni  sui  telai ,  ed  in  particolare  su  quelli  alla 
Jacquard  ed  alla  piccola  Jacquard.  -  Materiali  che  danno  ai  fili  mag^ore  ' 
scorrevolezza. 
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.10.  Gmatura  -  Manganatura.  -  Apparecchi.,  materiali  e  lavori  di  fiDimeoto 
dei  tessuti. 

.H.  Tessuti  di  lana  pura  e  tessuti  di  luna  mista  ad  altre  materie,  spe- 
cialmente al  cotone,  al  lino,  al  crine  ed  alla  ^eta.  -  Mo()o  di  conoscere  le 
sofisticazioni. 

42.  Partizione  dei  tessuti  di  lana  in  ordinarli,  comuni,  fini,  ecc. -Parti- 
zione delle  stoffe  nelle  tre  grandi  specialità- conosciute -secondo  i  loro  par- 
ticolari caratteri  ed  i  procedimenti  che  lejrasformano:  4. ""  Feltrate;  2.'' Più 
0  meno  feltrate  e  manganate,  a  superficie  liscia  od  a  pelo;  S."*  Rase  com- 
patte, in  lana  liscia,  non  o  leggermente  manganate. 

43.  FeWi,  -  Loro  usi.  -  Conoscenza  di  essi  presso  gli  antichi  Greci  e 
Romani.  -  Memoria  di  Plinio  intorno  ai  medesimi. 

Drappi  e  rasi. 

4  4.  Drappi  propriamente  detti.-  Loro  fabbricazione.  -  Diverse  sorta,  di 
drappi.  -  Articoli  di  drapperie  detti  di  novilà.  -  Principi!  per  una  ragionata 
classificazione  dei  drappi.  -  Loro  usi.  -  Osservazioni  di  QideroJ;  e  D*Alem- 
bert  sui  principali  prodotti  e  luoghi  di  produzione  in  genere  di  drapperìe. 
Principali  fabbriche  estere  e  nazionali  pei  drappi  di  prima  qualità.  -  Idem 
pei  drappi  di  qualità  inferiori.  -  Fabbriche  le  più  importanti  sotto  il  rap- 
porto della  potenza  produttrice  :  quantità  e  prezzo  della  loro  annuale 
produzione. 

4  5.  Rasi.  -  Loro  fabbricazione.  -  Diverse  sorta  di  rasi.  -  Rasi  venuti 
dairOriente.  -  Loro  usi.  -  Cenni  statistici  di  M.  Alcan  su  di  essi.  -  Prin- 
cipali fabbriche  estere  e  nazionali  rispetto  alla  qualità  e  rispetto  airaonuale 
produzione. 

46.  Note  speciali  sui  velluti  di  lana.  -  Stabilimenti  italiani. 

XXX. 

Iiettoratiira  italiaiiA. 

PrODOÙODÌ. 

4»  Mezzi  primi  del  discorso  umano,  ossiano  le  facoltà  intellettuali  e  mo- 
rali. -  intelletto;  immaginazione;  memoria. 
S.  Giudizio;  proposizioni. -Raziocinio;  forme  di  argomentazioni;  sofismi. 
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3.  Senlìmcnlo.  ▼olonlà.  Libertà.  Coscienza.  Legsce.  -  MerilO'  e  ifenrerilD. 
Virtù  e  vizii. 

4.  Materie  del  discorso  umano,  il  vero,  il  buono,  il  bello;  loro  scambie- 
vole relazione  ed  aiuto. 

5.  Verità;  dubbio;  errore;  pregiudizio;  ignoranza.  Melodi  per  lar  ricerca^ 
la  dimoslrazione  e  la  difesa  della  verità. 

6.  Bene  assoluto  o  sommo,  e  bene  relativo.  Beni  morali,  intellettuali, 
fisici;  beni  sociali,  religiosi,  politici,  civili,  domestici. 

7.  Primi  elementi  di  estetica. 

Letteratara. 

8.  Come  si  acquisti  la  collura  letteraria.  Favella,  lettura,  scrittura,  gram- 
matica, dizionari  e  traduzione. 

9.  Stile  e  suoi  caratteri  principali.  Chiarezza  dello  siile;  purità,  pro- 
prietà delle  parole,  precisione,  ordine  del  costrutto.  Vizii  contrari  alla 
chiarezza. 

10.  Forza  dello  stile;  tropi;  figure. 

11.  Grazia  dello  stile;  naturalezza,  eleganza,  ornamento,  decoro;  perio- 
dificazione,  armonia. 

18.  Varietà  dello  stile;  le  tre  specie  principali.  Differenze  Ira  la  prosa  e 
la  poesia. 

13.  Composizione;  invenzione;  disposizione;  forma.  Forma  narrativa, 
descrìltiva,  esposiliva,  dialogica;  forma  didascalica,  esornativa,  persuasiva. 
Forme  miste. 

14.  Vari  generi  di  componimenti  in  prosa  ed  in  poesia-  Epistolografia. 

-  Scritture  degli  uffizi.  -  Trattatistica.  -  Critica.  -  Polemica.  -  Oratoria. 

-  Poesia  didascalica  e  poesia  lirica. 

15.  Storia  ed  iscrizioni.  -  Favole  e  romanzi.  -  Poemi  epici. 

16.  Dialoghi.  -  Commedia.  -  Dramma.  -  Tragedia.  -  Melodramma. 

17.  Principali  poeti  e  prosatori.  -  Spiegazione  di  passi  ed  esempi  della 
loro  opere,  scelti  e  raccolti  nelle  antologie. 

Appendice. 

18.  Cenni  storici  sulForigine  e  sullo  vicende  della  lingua  e  della  lette- 
ratura italiana. 
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XXX!. 

Prima  parie. 

i.  Della  pronunzia.  -  Nozioni  generali.  -  Nozioni  completive. 

2.  Grammatica.  -  Regole  sulfarlicolo ,  sui  nomi,  sugli  aggettivi  e  pro- 
nomi ;  sopra  i  numeri  e  sulla  congiunzione  dei  verbi.  -  Primi  esercizi  di 
traduzione. 

3.  Sintassi.  -  Regole  sulla  costruzione,  sulla  concordanza,  sul  reggi- 
mento e  sull'uso  dei  tempi  e  modi.  -  Continuazione  degli  esercizi. 

4.  Nomenclatura.  -  Vocaboli  derivati,  composti  e  primitivi. 

Seconda  parte. 

5.  Grammatica.  -  Delle  singole  parti  del  discorso. 

6.  Regole  intorno  all'uso,  alla  soppressione  ed  alle  significazioni  dell'ar- 
ticolo  determinato,  indeterminato  e  parlilivo.  -  Regole  ed  eccezioni  sul 
genere  e  numero  dei  nomi.  -  Nomi  con  doppH)  plurale  o  con  plurale  va- 
riabile; nomi  difettivi,  proprii,  geograGci  e  tolti  ad  altre  lingue. 

7.  Genitivo  soggettivo  ed  oggettivo.  -  Uso  del  genitivo  anglosassone.  - 
Aggettivi  scompagnati  dal  sostantivo;  sTggettivi  esprimenti  origine;  compa- 
rativi e  superlativi  speciali  airinglese;  posto  deiraggettivo  nel  discorso. 

8.  Pronomi.  -  Possessivi.  -  Participii  attivi  e  passivi.  -  Participii  passali 
e  futuri.  -  Conversione  dei  verbi  intransitivi  e  transitivi  in  passivi.  -  Verbi 
suscettivi  di  doppia  conversione.  -  Verbi  di  preposizione,  pronominali, 
unipersunali,  difettivi,  ausiliari. 

9.  Sintassi  delle  singole  proposizioni.  -  Varie  specie  di  proposizioni.  - 
Dei   termini.  -  Dei  complementari.  -  Classificazione  delle  preposizioni. 

\0.  Delle  frasi  e  dei  periodi.  -  Delle  complementari.  -  Classificazione 
delle  congiunzioni.  -  Formazione  delle  frasi.  -  Tempi  e  modi  delie  propo- 
sizioni e  delle  frasi.  -  Frasi  ellittiche.  -  Costruzione  del  discorso.  -  Pun- 
teggiatura. -  Abbreviature.  -  Esercizi  di  traduzione. 
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XXXH. 

Iilnciui  tedesca. 

Prima  parte. 

4,  Prenozioni;  caralleri  tedeschi  a  stampa  ed  a  mano;  pronuncia,  sae 
differenze  dairitaliana;  accento  principale  e  secondario. 

2..  Grammalìca.  -  Nomi.  -  Arlicoli.  -  Verbi  ausiliari  e  regolari.  -  Verbi 
composti  di  preposizione  separabile;  passivi,  riflessivi,  reciproci.  -  Prepo- 
sizioni semplici,  articolale,  locuzioni  preposizionali.  -  Avverbi  ed  iulcrie- 
zioni;  congiunzioni  principali.  >  Numeri  e  loro  derivali. 

3.  Esercizi  analoghi  a  ciascuna  regola.  -  Avviamento  al  tradurre  e 
conversare. 

Seconda  parte* 

4.  Insegnamento  complementare  delle  parti  del  discorso  ;  declinazione  dei 
nomi  composti;  uso  delle  lineette  d'unione;  formazione  dei  derivati;  rad- 
dolcimenlo.  -  Nomi  dìfellivi.  -  Nomi  dì  pesi  e  misure.  -  Aggettivi.  -  Pro- 
nomi ed  aggettivi  possessivi.  -  Avverbi.  -  Specchio  completo  dei  verbi 
irregolari.  -  Ausiliari  dei  verbi.  -  Delfuso  del  preterito  perfetto  o  imj^er- 
fello.  -  Verbi  difettivi  ed  unipersonali.  -  Uso  deWes  per  soggetto.  -  Quando 
omettasi  zu  innanzi  all'infinito.  -  Quali  participii  passali  usinsi  come  ag- 
gettivi. -  Participio  di  tempo  futuro.  -  Reggimento  delle  preposizioni,  dei 
verbi,  participii,  aggettivi.  -  Costruzione  naturale  tedesca;  quali  congiunzioni 
richieggano  costruzione  inversa.  -  Ellissi  di  congiunzioni.  -  Con  quali 
verbi  usisi  Tinfinito  in  luogo  del  participio  passato.  -  Quando  adoprisi  il 
modo  soggiuntivo.  -  Germanismi  risgùardanti  i  complimenti,  lo  siile  epi- 
stolare, il  commercio,  ecc.  -  Esercizi  pratici  di  traduzione  e  di  conver- 
sazione; composizione  di  scritte  relative  al  commercio,  ecc. 
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limi 

liiniileio  e  eanapUleio. 

GoUma  del  lino  e  della  canapa. 

1 .  Deirìndustria  del  linifieio  e  canapificio  ne*  suoi  rapporti  colla  ricchezza 
oazioDale.  -  Cenni  sierici.  -  Come  queste  industrie  possano  prosperare  in 
Italia. 

3.  Nozioni  di  lìmcol/tira  e  canapico/^ura.  -  Sistemazione,  avvicendamento, 
qualilà  dei  terreni.  -  Lavori  e  slromenti  di  approntamenlo  del  terreno, 
concimazione,  sementa,  cura  durante  la  vegetazione  della  canapa  e  del  lino. 

3.  Specie  diverse  dei  filamenti  vegetali.  -  Lino.  -  Canapa. 

i.  Caralteri  anatomici  distintivi.  -  Caratteri  chimici  differenziali.  -  Fila- 
menti del  lino  e  dèlia  canapa.  -  Influenza  della  coltivazione,  del  grado  dh 
jnaturazione  sulla  finezza  e  tenacità  dei  filamenti.  -  Composizione  dei  fila- 
menti. -  Materiali  che  manlengono  T  aderenza  dei  filamenti  colla  parte 
legnosa. 

5.  Separazione  colla  macerazione  in  stagni.  -  Nell'acqua  corrente.  -  Nei 
tini,  0  procedimento  Sckenk  accelerato.  -  Id.  di  Scherd-WeUen,  ecc.  - 
Macchine  di  asciugamento  ed  altre. 

6.  Procedimento  Rouchan  coiracido  solforico.  -  Teoria  delle  azioni  e 
fenomeni  chimici  relativi. 

7.  Separazione  dei  filamenti  colla  maciulla.  -  Id.  coi  cilindri  e  pettini 
per  pettinare  i  filamenti.  -  Consumazione  o  prodotto  netto  secondo  i  diverti 
procedimenti. 

Filati  e  tessuti. 

8.  Filatura  del  lino  e  della  canapa:  filatura  a  mano,  filatura  a  macchina, 
confronti.  ' 

9.  Condizionamento  dei  filati. 

40.  Imbiancatura  e  tintura  dei  filati  e  dei  tessuti.  (Vedi  programma  di 
Atte  tintoria).  -  Filati  da  cucire. 

4t.  Tessitura.  -  Telai  a  mano,  telai  meccanici.  -  Procedimenti  diversi. 
-  Slampa,  lustratura  e  altri  lavori  di  rifinizione.  -  Macchine,  apparecchi 
ed  utensili  diversi. 

42.  Industrie  affini:  arte  del  cordaio;  arte  del  velaio,  ecc.  -  Industria 
speciale  delie  tele  batiste,^ 
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Prenoxioni. 

4.  Conoscenza  della  Litologia  presso  gli  anlichi  Egiziani.  -  Suo  progresso 
appo  i  Greci  ed  i  Ronvani.  -  Sue  condizioni  attuali  nei  diversi  paesi  e 
specialmente  in  Italia.  -  Cenno  dei  migliori  maestri  italiani.  -  Intime  re- 
lazioni della  litologia  con  parecchie  arti.  -  Indicazi<^ni  delle  principali  fra 
queste  ultime. 

Pietre. 

2.  Definizione  delle  pietre,  -  Pietre  naturali  ed  artificiali. 

3.  Modo  di  giacimento  delle  pietre  naturali.  -  Cave.  -  Modo  di  estra- 
zione 0  scavamento.  -  Macchine  e  strumenti  relativi.  •  Processi  per  la 
pulitura.  -  Operazioni  di  fenditura,  tagliatura  e  lavorazione. 

4.  Varie  specie  di  pietre  naturali,  secondo  gli  usi  cui  sono  destinate: 
\.**  da  affilare;  S.""  da  costruzione  e  da  taglio;  3.°  da  calce  e  da  cemento; 
4.**  da  fillrare  o  grès;  5.®  pietre  focaie;  6.**  pietre  litografiche,  pietra  po- 
mice, pietre  di  paragone  o  lydius  lapis;  7 /^  pietre  preziose.  -  Varietà 
comprese  in  ciascuna  delle  suddette  specie.  -  Loro  particolare  uso  e  valore. 
-*  Osservazioni  di  Mangiti  su  alcune  denominazioni  delle  medesime.  -  Luoghi 
principali  di  loro  giacimento  e  lavorazione.  ^ 

5.  Diverse  specie  di  pietre  artificiali.  -  Loro  particolare  uso  e  valore.  - 
Osservazioni  suirimitazione  artiliciale  delle  pietre  preziose.  -  Tentativi  falli 
da  Ebelmen,  da  Gaudin,  da  Prangon  e  da  altri  chimici  ed  artisti.-  Luoghi 
principali  di  loro  fabhricazione. 

6.  Dei  marmi.  -  Loro  definizione.  -  Modo  di  loro  giacimento  ed  estra- 
zione. -  Operazioni  particolari  da  compiersi  sui  marmi.  -  Conoscenza  dei 
loro  difetti  e  pregi.  -  Varietà  dei  marmi.  -  Loro  particolare  u$o  e  valore. 
-  Paragone  tra  i  marmi  d'Italia,  di  Francia  e  di  Grecia.  -  Marmi  comuni 
che  si  trovano  nel  commercio  in  maggior  abbondanza. 

7.  Dei  marmi  io  relazione  alla  scultura. 

8.  Dei  mosaici. 

9.  Della  conservazione  dei  marmi  collocati  in  opera,  degli  oggetti  d'arie, 
dei  mosaici,  ecc. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


625 
XXXT. 


Pjrenoiioni. 

4 .  Proprietà^  del  vapore  d'acqua. 

5.  Combustibili.  -  Fornelli  e  camini. 

3.  Materia,  forma  e  dimensioni  dei  generatori. 

4.  Apparecchi  d'osservazione,  di  sicurezza,  di  alimentazione. 

5.  Nozioni  storiche  sulle  macchine  a  vapore. 

6.  Descrizione,  classazione  ed  organismo  generale   delle   macchine  a 
tapòre. 

7.  4sàleolo  dell-éffetto  delle  macchine  a  vapore. 

Macchine  a  Tepore  marine. 

-'-  8.  Generatori  delle  macchine  marine.  ^  Loro  forma  e  dimensioni. 

9.  Apparecchi  di  alimtnlazione. 

10.  Apparecchi  di  estrazione  dei  sali. 

M.  Esposizione  delle  varie  macchine  adottate  nei  battelli  a  ruote  e  ad 
elica. 

12.  Propulsori  a  ruote  con  pale  fisse. 

13.  Propulsori  a  ruote  con  pale  mobili. 

44.  Propulsori  ad  elice  con  passo  costante  e  variabile. 

45.  Forma  delle  elici   -  Numero  delle  ali  e  pale  delle  elici. 

Pratica  del  macchinista  a  Bórdo. 

46;  Montatara  delle  macchine  a  vapore  e  delle  loro  parti. 

47.  Ispezione  delle  macchine  nelle  loro  diverse  eircò^t&Àzè. 
'  48.  Condòtta  dei.  fuochi. 

19.  Manovre  per  mettere  in  moto  la  macchina. 

SO.  Manovre  per  modificare,  o  estinguere  il  moto. 

84.  Osservazioni,  cure  e  riparazioni  che  richiede  la  macchina  in  moto^ 
0  prossima  al  moto. 

n.  Manutenzione  della  macchina  a  vapore.  * 

23.  Avarie  e  loro  nparazioni. 

VOl.  V  (BìtrU  iuppUm$tUar$).  40 
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t4.  Doveri  del  maechiDisia  rispetto  airaniiani«nto  d^ana  nave,  ed  aUa 
nayigazioDe. 

S5.  Officina  del  macchipista  a  bordo. 

XXX¥1. 

Algebra  e  Trigonomelrà. 

r  Teoria  generale  della  risoluzione  delle  equaaiODi  dM.''  e  S."*  grado.  - 
Esempio  di  equazioni  che  a  qaella  riduconsi. 

9.  Questioni  geometriche  risolute  col  calcolo  algebrico,  che  dienp  moda 
di  applicare  i  melodi  di  risoluzione  delle  equazioni  precedeoti,  e  matoria 
di  applicazione  alle  discussioni  relative. 

3.  Progressioni  aritmetiche  e  geometriche. 

4.  Logaritmi.  -  Tavole  e  loro  uso. 

5.  Problemi  relativi  alle  aree  ed  ai  volumi;  agli  interessi  eompotti  ed  alle 
annualità.  ^ 

6.  Delle  funzioni  circolari  e  loro  proprietà» 

7.  Logaritmi  delle  funzioni  circolari  e  loro  uso. 

8.  Impiego  delle  funzioni  circolari  nella  risoluzione  dei  triangoli  rettilinei. 

9.  Impiego  delle  funzioni  circolari  per  rendere  le  formule  algebriche 
calcolabili  per  logaritmi. 

10.  Numero  delle  disposizioni,  permutazioni  e  combinazioni.  ; 
41.  Formula  del  binomio  di  Newton  e  sue  applicazioni. 

12.  Proprietà  generali  delle  equazioni  algebriche  d'un  grado  qualunque, 
ed  uso  delle  funzioni  circolari  per  la  ricerca  delle  radici  reali  delle  equa* 
zioni  numeriche  del  3."*  e  4."*  grado. 

13.  Nozioni  elementari  sulle  serie.  -  Sviluppo  in  serie  delle  pit  se|i- 
plici  funzioni  trascendenti  e  loro  applicazioni. 

14.  Derivate  delle  funzioni  algebriche  e  trascendenti,  e  loro,  oso  nella 
ricerca  del  massimo  e  minimo  di  una  funzione. 

Geomelrit  aMlilm. 

15.  Determinazione  del  punto  nel  piano  per  metzzo idi  coordinate  retiì* 

linee  e  polari. 
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f6.  Equazioni  della  linea  retta  e  della  circonferenza, 
n.  Problemi. determinali  e  indeterminati  risoluti  col  sussidio  delle  coor-* 
dìnale. 

48.  Equazioni  delle  sezioni  coniche.  -  Loro  proprietà  rispetto  ai  fochi 
ed  ai  diametri. 

49.  Tangenti  e  normali  delle  sezióni  coniche. 

50.  Generazione  e  proprietà  delle  principali  curve  meccaniche.  -  Costm- 
zione  di  queste  curve  e  delle  loro  tangenti. 

51.  Sviluppanti  e  sviluppate  ddle  curve  piane. 

55.  Impiego  delle  curve  per  la  ricerca  delle  radici  reali  delle  equazioni 
numeriche  ad  una  sola  incognita. 

S3.  Quadratura  delle  linee  piane. 
'  SI.  Determinazione  del  punto  e  della  linea  reità  nello  spazio.  -  Problemi. 
'  S5.  Equazioni  del  piano,  e  delle  soperflcie  curve.  -  Esercizi. 

56.  Equazioni  di  linee  curve,  e  in  ispecie  dell'elica  cilindrica  e  conica. 

XXXYII. 

Algebra  elementare. 

4:  Progressióni  per  differenza  e  per  quoziente. 
S.  Teoria  dei  logaritmi. 

Teoria  delle  fanzioni  circolari. 

3.  Funzioni  circolari.  -  Relazioni  principali  fra  quelle  d'uno  stesso  arco. 

i;  Addizione,  sottrazione,  moltiplicazione  e  divisione  degli  archi. 

5.  Costruzione  ed  uso  delle  tavole  delle  funzioni  circolari. 
^  6.  Nozioni  sulle  serie.  -  Sviluppo  del  seno  e  del  coseno  per  le  potenze 
dell'arco.    , 

Trìgono««lria  rettilinea. 
'  7.Pr5nfeipìì  per  la  risorozione,  e  risoluzione  dei  triangoli  rettilinei. 
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TrìgODoin«lrU  sferica. 

8.  Prìocìpii  per  la  risoluzione,  e  risolozione  dei  iriaogoli  sferici. 

9.  Applicazioni  principali ,  nozioni  le  più  elemenlari  intorno  airarie  k>- 
pografica  ed  alle  operazioni  geodetiche. 

.     ,  NosioDi  di  geometrìa  analitica. 

10.  Rappresentazione  analitica  di  un  punto  e  di  una  linea  sopra  di  «a 
piano, 

11.  Rappresentazione  analitica  di  un  punto,  di  una  linea  e  di  una  su- 
perficie nello  spazio. 

12.  Formula  così  detta  dei  trapezii,  e  formula  del  Simpsou  (dimoslcate 
in  modo  elementare)  per  la  quadratura  delle  superficie  terminala  da  Uhm 
curve,  e  per  la  cubatura  dei  ydumi  terminati  da  superficie  carré. 


m\m. 


SUUea. 

1.  Statica.  -  Oggetto  e  divisione  della  meccanica.-  Tempo  e«iia.mìsi|ra. 

-  Moto  equabile  e  molo  vario.  -  Moto  di  rotazione,  r  Velocità  angolare. 
«  Molo  uniformemente  acceleralo  o  ritardato.  -  Molo  assoluto.  -  Moto  re- 
lativo. -  Moto  proprio  e  molo  comune.  -  Rappresentazione  grafica  delle 
velocità.  -  Composizione  e  scomposizione  delle  medesime. 

2.  Legge  d'inerzia.  -  «Massa,  volume  e  densità  di  un  corpo.  -  Fone*  - 
Pressioni  e  tensioni.  -  Eguaglianza  di  due  forze.  -  Misura  delle  TonEe.  - 
Dinamometri.  -  Quantità  di  molo.  -  Rappresentazione  grafica  delle  ùone, 

-  Composizione  delle  forze.  -  Risullanti  e  componenti.  -  ParalletogranifH 
e  parallelepipedo  delle  forze.  -  Formole  che  esprimono  la  risultante,  dal» 
le  componenti,  e  viceversa.  -  Componenti  ortogonali.  -  CompÀsiùone  di 
un  numero  qualunque  di  forze. 

3.  Forze  parallele.  -  Composizione  e  risoluzione  delle  forze  paraHele«  - 
Coppie.  -  Jdomento  di  una  forza  relativamente  ad  uo  piauo.-  Te.0f9niW> 
momenti  delle  fono  parallele.  •  Centro  delle  forze  parallele^  .   -  . 
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4.  Centro  di  gravità;  printipiì  relativi  alta  ricerca  del  centro  di  gravità. 

-  Centro  di  gravità  di  una  linea  reità,  di  un  arco  di  circolo,  di  una  linea 
qualunq^.  -  Centrò  di  gravità  del  triangolo,  trapezio,  quadrilatero,  set- 
tore X^lrcolare,  segmento  di  circolo,  e  di  altra  superficie.  -  Centro  di  gra- 
vità di  una  calotta  e  dì  una  zona  sferica.  -  Centro  di  gravila  di  un  prismìà, 
di  una  piramide  triangolare,  di  un  tronco  di  piramide  a  basi  parallele,  di 
un  tronco  di  cono  a  basi  parallele,  del  settore  e  segmento  sferico,  del 
tronco  di  cono,  di  un  solido  di  rivoluzione.  -  Ricerca  sperimentale  del 
óenlro  di  gravità  di  un  corpo  qualunque.  -  Uso  del  centro  dì  gravità  per 
la  misura  delle  superficie  e  dei  solidi  di  rivoluzione. 

'5.  Equilibrio  delle  fone  concorrenti  in  un  punto.  -  Mumenlo  di  rotazione 
di  una  forza.  -  Condizioni  di  equilibrio  di  un  corpo  di  forma  invariabile 
volùbile  attorno  ad  un  asse.  -  Condizioni  di  equilibrio  di  un  sistema  di 
forma  invariabile. 

6.  EqQiTibrìo  di  un  corpo  appoggiato  sovra  uno  o  pia  piani.  -  Pressioni 
esercitate  sui  punti  d'appoggio.  -  Equilibrio  slabile,  instabile,  indifferente. 

-  Condizioni  relative  ai  vari  genei;}  di  equilibrio. 

7.  Descrizione  delle  principali  macchine  semplici.  -  Applicazioni  della 
teoria  deirequilibrio  alle  medesime,  astrazione  fatta  dairattrilo. 

8.  Descrizione  e  nomenclatura  delle  Mlancié  e  stadere  semplici  e  com- 
poste. -  Teoria  elementare  delle  bHancìe  e  stadere  oscillanti.  -  Condizioni 
cui  questi  strumenti  devono  soddìtfsre.  -  Metodo  delie  doppie  pesate;  - 
Determinazione  sperimentale  della  mobilità  d*una  bilancia. 

^'9.  IVbtiom  relative  ai  poligoni  funicolari  ed  alla  catenaria. 

Dinamica. 

10^.  Knamica.  -Moto  d'un  punto  materiale.  -*  Fonnole  relative  al  moto 
equabile,  vario,  uniformemente  accelerato  o  rilardato.  -  Forze  acceleratrìci 
0  ritardatrici.  -  Conoscendo  la  velocità  di  un  punto  o  lo  spazio  da  esso 
ééscritlo  in  funzione  del  tempo,  determinare  graficamente  lo  spazio  per* 
cordo  in  un  dato  tempo,  o  la  velocità  del  punto  in  un  dato  istante.  - 
Moto  verticale  dei  gravi. 

4  4 .  Moto  curvilineo  di  un  punto.  ^  Moto  parabolico  dei  proietti  nel  vuoto. 

-  Moto'df  un  grave  sopra  uno  o  più  piani  inclinati,  sopra  una  curva.  - 
MM»  drtelare.  -  Forza  centrifuga.  -  Pendolo  semplice.  -  Isocronismo  delle 
sue  oscillazionL  .    -  :  -, 
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12.  Moto  di  rotazione  di  un  corpo  attorno  ad  Un  asle.  -^  Velv^  an- 
golare. -  Forza  acceleralrice  o  ritardalrice  angolare. 

43.  Forza  viva.  -  Equazione  delle  forze  vive  nei  vari  casi  di  ona  o  più 
forze  costanti,  o  variabili,  che  agiscano  sopra  un  panto  o  sopra  nn  aislema 
di  punti  materiali.  -  Lavoro  di  una  forza.  -  Unità  di  lavoro.  -  Kìlogram- 
metro.  -  Cavallo-vapore.  -  Applicazione  del  principio  delle  forze -vive  al 
molo  di  rotazione  di  un  corpo  attorno  ad  un  asse.  -  Pendolo  compente. 
-  Centro  d'oscillazione.  -*  Momento  di  inerzia.  -  Momenti  di  inerzia  di 
alcune  figure  più  in  uso. 

U.  Moto  prodotto  dall'urto  di  corpi  non  elastici,  imperfettamente  ela- 
stici, od  elastici.  •  Vari  generi  di  percossa.  -  Perdila  di  forza  viva  nelle 
percosse.  -  Definizione  del  centro  di  percossa. 

xnix. 

ll«C€Uiic»  applicato. 

Resistensi  dei  materiali. 

4.  Nozioni  sulla  costituzione  fisica  dei  corpi.  -  Elaslicilà.  -  Rtgidem. - 
Resistenza  dei  corpi  airallungamento.  -  Tavole  pratiche  relative  ai  coeffi- 
cienti di  elasticità  ed  alla  resistenza  dei  corpi  air  allttngamenlo  ed  alla 
compressione. 

S.  Resistenza  dei  solidi  alla  flessione.  -  Formole  relative  a  questa  resi- 
stenza. -  Momenti  d'inerzia  delle  figure  più  usate  in  costruzione. 

3.  Influenza  degli  appoggi  sulla  resistenza  dei  materiali. 

4.  Resistenza  alla  torsione.  -  Risultati  sperimentali  relativi. 

5.  Resistenza  viva  dei  corpi  all'allungamento  ed  alla  compressione. 

6.  Formole  pratiche  illative  alle  grossezze  da  assegnarsi  ai  tubi  ed  alle 
caldaie,  a  seconda  della  pressione  cui  sono  sottoposte  le  loro  pareti.  • 

Idraulica  pratica. 

7.  Moto  permanente  di  un  liquido  omogeneo.  -  Continuila.  -  SAaiàb 
d'un  liquido  da  una'  luce  aperta  in  lastra  sottile.  -  Contrazione  ddla  Vena 
fluida.  -  Portata  teorica.  -  Portata  pratica.  -  Coefficienti  di  conlraaiwe. 

8.  Vasi  comunicanti.  -  Perdita  di  forza  viva  per  i  cangiamenti  iNtodU 
di  sezione.  •       !    . 
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0.  Espmenze  e  forinole  relative  alla  portata  d'ano  stramazzo  •  delle 
luci  in  tulto  od  in  parte  rigurgitale. 

40.  Moto  deiracqua  nei  lunghi  tubi.  -  Portala  d'una  condotta  d'acqua. - 
Pressione  su  di  on  ponto  qualunque  della  condotta. 

44.  Moto  dell'acqua  nei  canali  scoperti.  -  Moto  uniforme.  -  Molo  per- 
manente. -  Rigurgito.  -  Portata  d'un  canale  o  di  un  fiume.  -  Strumenti 
idrometrici  principali  per  determinare  la  velocità  dell'acqua.  -  Regolatori. 

43»  Cenni  sulla  resistenza  dei  fluidi. 

Maoehioo. 

43.  Cinematica.  -  Nozioni  generali  sulle  macchine.-  Organi  meccanici. - 
Trasformazione  del  movimento.  -  Distinzione  degli  organi  meccanici  in 
varie  classi.       ... 

4  4.  Teoremi  fondamentali  sulla  trasmissione  del  moto, 
,  45.  Trasformazione  del  moto  circolare  in  rettilineo  alternativo.  -  Cunei. 
-  Eccenlrici.  -  Bocciuoli.  -  Viti. 

46.  Trasformazione  del  moto  circolare  continuo  in  alternativo.-  Palmole. 

47.  Trasmissione  del  moto  per  contatto  di  sviluppo,-  Condizioni  neces- 
$afie  pella  trasmissione.  -  Organi  meccanici  relativi. 

48.  Ruote  dentate.  -  Forme  da  darsi  ai  denti  per  la  trasmissione  equa- 
bile del  movimento.  -  Ingranaggio  di  ruote  e  rocchetti,  di  ruote  e  lanterne, 
di  ruote  e  dentiere.  -  Ruote  dentate  coniche  e  costruzione  approssimativa 
dd  loro  denti.  -  Ingranaggio  d'una  ruota  e  d'una  vite  perpetua.  -  CosCrur- 
zione  approssimativa  dei  denti  di  due  ruote  con  arco  di  circolo.  -  Odoa*^ 
tografo  di  Willis. 

49.  Trasmissione  del  moto  con  cingoli*  -  Varie  specie  di  cingoli  e  forma 
più  conveniente  delle  puleggie. 

*  iiÒ.  Trasmissione  del  moto  con  tiranti. 

il.  Giunti  ed  innesti  mobili.  -  Nottolini.  -  Arresti  e  scappamenti. 

t2.  Apparecchi  per  mantenere  rettilineo  il  movimento  d'un  dato  punlo 
nel  sistema  articolalo.  -  Parallelogramma  di  Watt. 

23.  Macchine.  -  Considerazioni  sulle  macchine  1n  moto.  -  Lavoro  motore, 
:re0ifle&tey  utile.  -  Applicazione  del  principio  delle  forze  vive  alle  macchine 
in  mote* 

:  S<«  Squilibrio   dinamico    delle    manovelle    a   semplice   :ed   a    doppio 
•#fe*W,  ..     •. 

25.  Influenza  dei  eangiamenti  bruschi  di  velocità. 
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'S6.  Organi  regolatori  del  movimeBlo.  -  Bloderatori/ regolatoti  e»'|o?«r- 
nalorì.  -^  Applicazione  della  leorìa  dei  voiaoli  alle,  manovelle. 

27.  Resistenze  passive.  -  Vari  generi  di  attriti.  -  Espiente  e  formole 
relative.  -  Rigidezza  ed  attrito  delle  funi.  -  Attrito  aelle  ruote  dentai^. 

28.  Equilibrio  dinamico  dei  sistemi  elementari  delle  macchine,  tenuto 
conto  delle  resistenze  passive. 

29.  Motori  animati.  -  Esperienze  sul  lavoro  di  cui  sono  capaci.  -  Acqoa 
considerata  come  motore.  -  Caduta  d'acqua.  -  Recettori  idraulici. 

30.  Ruote  idrauliche.  -  Vari  generi  di  queste  ruote.  -  Formole  che  rap- 
presentano Teffetto  utile  prodotto. 

31.  Macchine  a  colonna  d'acqua. 

32.  Macchine  elevatrici  <l'ac(|ua. 

tfacofaìne  %  vapore. 

33.  Nozioni  generali  sui  vapori.  -  Proprietà  del  vapore  aequeo.  *  Po- 
tenza dinamica  del  medesimo. 

34.  Combustibili  industriali.  -  Potere  calorifico.  -  Aria  necessaria  alla 
combustione.  -  Deter^tinazione  del  peso  del  cQmbp$tibile  richiesto  per  ot- 
tenere un  dato  effetto. 

35.  Camini  e  forni  per  caldaie  a  vapore. 

36.  Caldaie  a  vapore.  -  SpesBez?:a  delle  caldaie.  -  Apparecchi  d'osser- 
vazione, di  sicurezza  e  di  alimentazione  delle  caldaie.  -  Sistemi .  dÌTerà 
delle  caldaie.  -  Prova  ed  esplosione  delle  caldaie. 

37.  Nozioni  storiche  sulle  macchine  a  vapore.  -  Descrizione,  classazioae, 
ed  organismo  generale  delle  macchine  a  vapore.  -  Calcolo  deireffetlo  prò-, 
dotto  da  queste  macchine. 

38.  Nozioni  sulle  macchine  fisse  e  locomobili,  sulle  macchine  per  na^ 
vigazione,  e  sulle  locomotive. 

39.  Trazione  sulle  strade  ferrate  colle  macchine  fia^e  e  colle  loconotiTt. 

Xl. 

meccanica  per  ìm 

Meccanica  raxionale. 


4.  Composizione  e  decomposizione  delle  forze. 
2.  Equilibrio  delle  forze  concorrenti  in  un  punto. 
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4.  Equilibrio  di  un  sistema  rìgido. 

5.  Teoria  dei  momenti  riferiti  ad  un, piano  e  ad  un  asse. 

6.  Centro  di  gravila. 

7.  Moto  vario  d'un  punto. 

8.  Relazioni  tra  il  tempo,  la  velocità  e  lo  spazio. 
.9.  Traiettorie. 

f Q.  Movimento  di  rotazione  e  velocità  angolare. 

1*.  Pendolo. 

i%  Teoria  delle  forze  vìve  e  lavoro  meccanico. 

13..  Momenti  d'inerzia. 

44.  Equilibrio  dei  fluidi.  -  Uguaglianza  di  pressione. 

15.  Ceplro  di  pressione. 

16.  Equilibrio  dei  corpi  immersi  nei  fluidi  e  galle^/^ianti. 

47.  Resistenza  dei  fluidi  al  movimento  dei  corpi. 

48.  Teoria  di  Newton.  * 


Heccanica  applicata. 

49.  Calcolo  della  meccanica  applicazione  del  principio  delle  forze  vive. 
-  Unità  dinamica. 

30.  Attrito,  rigidezza  delle  funi,  modo  di  calcolarli. 

34:  Applicazioni  principali  alle  macchine  semplici  ed  a  quelle  di  maggior, 
usa  Ì9  marina. 

22.  Applicazione  alla  pressa  idraulica. 

2^  Applicazione  alle  pompe. 

24.  Diverse  specie  di  resistenze. 

29.  Resistenza  allo  allungaménto. 

26.  Resistenza  alla  flessione. 

^27.  Resistenza  alla  torsione. 

28.  Resistenza  alla  compressione. 
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xu. 

Mlerceol^si». 

PreBocionl. 

I .  Origine  e  scopo  della  merceologia.  -  Come  questo  stadio  si  connette 
alle  scienze  pure  ed  agli  insegnamenti  professionali.  -  In  che  si  disiiogiia 
dalla  chimica  applicala,  e  dalla  mercenomia.  -  Considera2Ìoni  sulla  specie. 
«-  Importanza  relativa  della  varietà  nella  merceologia,  e  nella  storia  natit» 
rale.  *  Come  il  metodo  di  classificazione  deve  possihilmente  subordinarsi 
alle  più  immediate  applicazioni  loro.  -  Come  questa  classificazione  con- 
corda con  quella  naturalmente  adottata  nei  commerci  e  nelle  indaslrie. 

9.  Divisione  del  corso  di  merceologia  in  sezioni  principali.  -  Materie 
prime  che  sono  necessarie  assolutamente  alPuomo.  -  Materie  prime  usate 
nelle  arti  industriali. 

Materiali  da  eoitnixiona.      . 

3  Materiali  da  costruzione  e  da  ornamento  che  si  trovano  in  natura  e 
clìe  abbisognano  più  o  meno  di  lavoratura  per  essere  usati  :  Graniti.  - 
Sieniti.  -  Lepdinoliti.  -  Gneissi.  -  Ardesie  e  schistì  diversi.  -  Marmi  statari. 

-  Pietre   litografiche.  -   Alabastri.  |-  Travertino.  -  Pietre  vulcaniche.  -^ 
Macigni.  -  Pietra  molare.  -  Pietra  oliare. 

7.  Materiali  che  abbisognano  di  preparazione  più  complicata.  -  Argille. 

-  Caolini.  -*  Mattoni  comuni  -  refrattari.  -  Muffole.  -  Crogiuoli.  -  Vasi 
di  grès. 

8.  Pietra  da  calce.  -  Calce  idraulica.  -  Sabbia.  -  Gesso.  -  Malte. 

9.  Metalli.  -  Ferro.  -  Acciaio.  -  Ghisa.  -  Zinco.  -  Piombo.  •  Rame.  - 
Leghe  usate  neirarte  del  costruttore. 

40.  Legnami  da  fabbrica  e  costruzione.  -  Quercia.  -  Faggio.  -  Frassino. 

-  Castagno.  -  Noce.  -  Olmo.  -  Acero.  -  Pomo.  -  Pero.  -  Ciliegio.  -*  Cor- 
niolo. -  Platano.  -  Pioppo.  -*  Salice.  -  Ipocastagno.  -  Tiglio.  -  Betulla  eoe. 

41.  Legnami  esotici  da  costruzione.  -  Legno  di  S.  Marta.  -  Ceedrela 
odorata.  -  Nogal.  -  Escobo.  -  Tekel,  ecc. 

48.  Legni  di^  stipo  ed  intarsio.  -  Bosso.  -  Acacia.  -  Spino.  -^  Ginepn.  - 
Agrifoglio^  -  Mocogaso.  *  Palissandro.  -  Ebano,  eco. 
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Materie  lèMilì. 

43.  Minerali.  •  Amianto  e  Telro. 

14.  Vegetali.  -  Groppo  4."*:-  Materie  tessili  comprese  nella  classe  delle 
crittogame  ed  acotiledoiii.  -  Polylrichitim  cornane,  ecc.  -  Gruppo  S.^:  - 
Materie  tessili  delle  piante  appartenenti  alla  classe  delle  monocotiledoni 
od  endogene.  -  Àgave  americana  e  vivipara ,  phormiom  tenax  ;  musa 
leitilìs,  bromelia  sp. ,  chamerops  sp.,  atlalea  sp.,  pandanus  sp.,  ecc.  - 
Grappo  3."":  -  Materie  tessili  delle  piante  dicotiledoni  od  esogene.-  Lino, 
canapa y  ramieb,  od  ortica  della  Cina»  jala,  tiglio,  gelso,  cotone,  seta 
vegetale  o  fibre  diverse  estratte  dai  semi  di  varie  malvacee,  bombacee, 
asciepiadee  ed  apocinee,  ecc. 

4.5.  Materie  tessili  animali.  -  Groppo  4.^:  -  Seta  del  bombice ,  del 
gelso,  delFailanto,  del  ricino,  della  quercia.  -  Gruppo  S.^:  -  Lana  e  peli. 
^  Lane  grosse  di  Barberia,  ecc.  -  Lane  medie  inglesi,  dette  da  pettine.  - 
Menni  diversi,  merini  Mauchamp,  capre  di  Cachemire,  d'Angora,  peli  di 
cammello,  d*alpaca,  di  vigogna,  di  jack,  di  coniglio,  ecc. 

46.  Filati  e  tessuti  diversi. 

CombostibUi. 

47.  Principii  generali  sol  modo  di  misurare  ii  potere  calorifero  di  un 
combustibile. 

48.  Natura  speciale  dei  combustibili.  -  Legno.  -  Varie  specie  messe  in 
q>era  come  combustibile.  -  Composizione  elementare  del  legno.  -  Qoantità 
d'acqua  che  contiene.  -  Peso  speciGco  dei  vari  legni.  -  Qoantità  delle 
materie  minerali  che  vi  si  trovano.  -  In  qual  ragione  crescono  i  legnami 
in  pianta  col  tempo.  -  Peso  reale  del  legno.  -  Con  quali  precauzioni  si 
assoggettano  al  taglio  i  boschi.  -  In  quale  maniera  si  mettano  in  pila  i 
legnami  per  asciugarli. 

49.  Carbone  di  legno.  -  Calorico  specifico  e  densità  del  carbone  di  legno. 
-  Composizione  del  medesimo.  -  Modi  diversi  di  preparazione:  4.**  dispo- 
neìldo  la  legna  in  cataste;  a.**  alla  maniera  chinese;  3.^  colla  distillazione. 
-^Quantità  di  carbone  che  se  ne  ottiene  -  in  volume  -  in  peso.  -  In  qoal 
mariiera  influisca  la  temperatura  sulla  quantità  che  se  ne  consegue. 

^  W:  Torba.  ^  Densità  della  torba.  -  Compoiiziòne  ordinaria  della  mede- 
rima.  -  Sua  orìgine.  *  Modo  di  estramela.  -  Essiceasione  della  torba.  •- 
Compressione  della  torba  umida.  -  Depurazione  e  mezzi  per  darle  la  forma. 
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cooveniente.  -  Riduzione  a  carbone  col  solo  calore  -  coH'aialo  del  vapore 
mollo  riscaldato. 

<2I.  Lignite.  -  Classificazioni  dello  ligniU  a  seconda  dei  loro  eartUeri 
efiierni.  -  Composizione  di  varie  ligniti.  -  Ceneri. 

22.  Litantraci  o  carboni  fossili.  -  Diversi  caratteri  dei  litantraci.  -  Li* 
tauiraci  bituminosi.  -  Litantraci  magri.  -  Canneircoal,  •  ComponenlL  -  Ce- 
nejci«  -  Antraciti.  -  Composizione.  -  Peso  specifico.  -  Ceneri. 

Materie  grasse,  gomme  e  resine. 

23.  Materie  grasse  ed  oleose.  -  Gruppo  1."  Minerali:  Cera  minerale, 
paraffina,  olii  di  naiìa^  petrolio,  ecc.  •  Gruppo  S.*  Vegetali:  Olii  fissi, 
frulli  ed  olii  d'olivo,  colza,  arachide,  sesamo,  palma,  cocco,  ecc.-  Qlii 
siccalivi  di  semi  di  lino,  di  noce,  di  lenlisco,  di  avellana,  di  pinocchi, 
di  canapa,  di  mandorlo,  ecc.  -  Sevo  di  virola,  o  stellingia  schiferà,  ecc. 

-  Cera  del  ficus  cerifera ,  del  myrica  sp. ,  ecc.  -  Gruppo  3.*  Animali: 
Grassi  diversi.  -  Di  montone,  di  capra,  di  balena  ed  altri  cetacei  (olii  9i 
pesce).  -  Cera  delle  api,  ecc. 

24.  Gomme  e  resine.  -  Gruppo  4.®  Indigeìie:  Gomme  del  ciliegio,  prugno, 
mandorlo,  d'arancio,  di  faggio.  -  Itesine  di  betula,  di  trebentina,  e  pro- 
dotti che  ne  derivano.  -  Gruppo  2.'  Esotiche:  Gomma  arabica  ed  altre 
gomme  solubili,  gomma  gedda,  gomma  d'Auslralia,  ecc.  -  Gomme  inso- 
lubili, 0  poco  solubili.  -  Gomma  di  Bassora,  gomma  adraganle,  gomma 
gutta,  ecc.  -  Gomme  -  resine  -  di  bclzoino,  di  guaiaco,  elemi,  mastice, 
sandracca,  ecc.  -  Sangue  di  drago,  G.  coppale,  G.  dammar,  anime,  eòe. 

-  Caoutchouc  e  gulta-perca,  oggetti  diversi  in  gomma  elastica,  olii,  pre- 
parali e  vernici ,  saponi  e  candele. 

Materie  alimentari. 

S5.  Idea  generale  dei  fenomeni  della  nutrizione. 

26.  Materie  alimentari  di  prima  necessità.  -  Minerali:  Acque,  saii,jre* 
getali.  -  Vegetali:  Graminacee.  -  Frumento,  segala,  orzo,  avena ,  mais» 
sorgo,  riso,  ecc.  -  Poligonaceo.  -  Saraceno,  ecc.  -  Leguminose.  -  Fa«e, 
fag^uoli ,  lenti ,  ecc.  -  Radici  e  tuberi.  -  Patate ,  igname ,  topin«nhMr, 
ecc.  -  Frutti,  foglie,  pezioli,  gambi,  ecc.  -  Castagne,  cocco,  albero  a 
Ijaaa,  banana.,  jatropha,  cavoli,  laUnghe,  asparagi,  alghe,  licheni,. mcu  * 
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ÀnimaU:  Verlebrali.  -  MammifeFi,  uccelli,  reUili,  pesci.  -  Inverlebraii.  - 
Crostacei ,.  inselli ,  molluschi* 

Vf.  Materie  alimeotari  accessorie  od  ausiliarie.  -  Zucchero  di  canna,  di 
sorgo,  di  barbabielolaj  d'acero,  ecc.  -  Miele.  -  Bevande  akooliche.  •*  Vino, 
birra,  sidro,  idromele,  pulcha,  aloia.  -  Slupefaceoli.  -  Tabacco,  oppio ^ 
coca,  beliel,  kavvhich  baie.  -  Eccilanli.  -  Caffè,  Ihè,  malhé,  cioccolato^ 
-  Droghe  diverse  per  condimenti,  medicinali,  ed  aromi.  -  Pepe,  senapa, 
zenzero,  cannella,  vaniglia,  anici,  muschio  vegetale  ed  animale,  ecc.  ^ 
China,  cascarilla,  reobarbaro,  ecc. 

38.  Conserve  alimentari,  profumerie  e  preparali  farmaceulici. 

Prodotti  chifDÌci  più  propriamente  deltL 

39.  Zolfo  e  suoi  derivali.  -  Zolfo  greggio  e  rafiQoalo.  -  Dalle  terre 
sulfuree.  -  Dalle  piriti,  ecc.  -  Solfili  ed  iposolfili  per  imbiancamento,  o 
fotografia.  -  Àcido  solforico  ordinario  dalla  combustione  dello  zolfo.  -  Id. 
dalla  torrefazione  delle  piriti  di  ferro,  di  rame,  ecc.  -  Id.  dai  residui  di 
epurazione  del  gaz-luce  e  da  quelli  del  liscivio  della  soda  grezza.  -  Acido 
solforico  di  Nordhausen  preparalo  colla  dislillazione  dei  vetrioli  o  me 
dianle  i  bisolfali  alcalini.  -  Solfali  di  ferro  e  di  rame  ottenuti  come 
residuo  della  fabbricazione  delFacido  solforico  colle  piriti ,  o  per  diretta 
azióne  deiracido  solforico  sui  melalli  o  loro  ossidi.  -  Nitro.  -  Mitrato  di 
potassa,  nitrato  di  soda.  -  Prodotti  che  ne  derivano.  -  Àcido  nitrico, 
acido  solfonilrico  per  imbiancamento.  -  Polveri  piriche,  polvicotone,  ful- 
minalo di  mercurio ,  ^cc.  -  Sai  comune ,  delle  cave  di  sai  gemma ,  delle 
evaporazioni  delle  acque  salate.  -  Prodotti  che  derivano  dal  sai  marino. 
'  Àcido  cloridrico,  cloruri  decoloranti,  clorato  di  potassa.  -  Uso  dellacido 
cloridrico  per  estrarre  i  metalli  dalle  terre  ed  arenarie.  -  Trattamento 
delle  arenarie  ramose,  ecc.  -  Procedimenti  seguili  ad  Àlderlcyedge  ed 
alle  Capanne  Vecchie.  -  Solfalo  di  soda,  carbonato  di  soda  coi  procedi- 
menti Leblanc,  Koop,  Longmaid,  ecc.  -  Soda  caustica  dalle  acque  madri 
dei  cristalli  di  soda.  -  Id.  dal  trattamento  del  carbonaio  di  soda  còlla 
calce.  -  Bicarbonato  di  soda,  silicato,  fosfato,  arsenialo,  boralo  ed  altri 
sali  di  soda. 

30.  Prodotti  del  Irallamenlo  delle  acque  madri  del  sai  marino  e  del- 
riacioerazione  delle  piante.  -  Carbonaio  di  potassa,  cloruro  di  polassia, 
ioduri  e  bromuri  di  potassio  e  di  sodio.  -  Solfalo  di  magnesia. 

3i. 'Terre  .magnesiache^  argille,  scbisti  e  prodotti  dipendenti.  -  Solfato 
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di  magnesia,  carbonaio  di  magnesia,  magnesia  calcinata.  *  Aliarne  e  sol- 
fato d'allnmina.  -  Dalle  rocce  allumifere,  dagli  schisii  allaminosi  e  bila- 
minori ,  e  dalle  argille.  -  Àllome  ammoniacale. 

582.  Sali  metallici  non  compresi  nei  grappi  precedenti.  ^  Cloruro,  nitrato, 
e  nitro  solfato  di  ferro.  -  Cloruri  di  stagno.  -  Composizioni  di  stagno 
impiegate  nella  tintura. 

33.  Composti  di  cromo.  -  Cromato  di  calce,  cromato  neutro  e' bicro* 
malo  di  potassa  (Vedi  pure  materie  coloranti). 

34.  Composti  di  piombo.  -  Lilargirio,  minio,  cerusa,  acetato  di  piombo.- 

35.  Composti  del  mercurio.  -  Cloruri ,  calomelano  e  sublimato  corrosivo. 

-  Solfuro  di  mercurio  (pel  cinabro  ed  altri  colori).  Vedi  Materie  tintoriali, 

36.  Preparati  diversi  per  la  fotografia  e  la  galvano-plastica. 

37.  Sali  di  cadmio,  d'oro,  d'argento,  d uranio,  ecc.,  impiegati  nella  fo- 
tografia e  nell'elettro-metallurgia. 

38.  Gomme  artificiali.  -  Zucchero  artificiale,  delFazìone  degli  acidi  e 
der  fermenti  sulle  fecole  e  sul  legnoso.  -  Àlcool  pei  liquori  e  beraode 
fermentale  (Vedi  Materie  alimerUari), 

39.  Àcidi  organici.  -  Àcido  ossalico ,  estratto  dalle  piante.   -  Prodotto 
dall'acido  nitrico  sulle   fecole,  sulla  glicerina.  -   DalFazione  degli  alcali ^ 
caustici  sul  legnoso.  -   Àcido   tartrico  e  bitarlrato  di  potassa  (creiiRHrvdi- 
tartaro),  tartrati  diversi  (emetici).  -  Àcido  citrico  e  citrati.  -  Àcido  lattieir' 
e  lattati.  -  Àcido  valerianico  e  suoi  sali.  -   Àcido  gallico  e  pirogallico, 
tannino  (Vedi  Materie  concitanti). 

40.  Alcaloidi.  -   Dalla  scorza  di   china  ed   altre   cinconacee.  -  Ditte 
stricnee ,  papaveracce ,  solanee.  -  Berberidee  »  diosmee ,  xantoxilee  e  ro-  ' 
tacee.  -  Alcaloidi  artificiali. 

41 .  Prodotti  che  si  ottengono  dalla  distillazione  del  legno.  -  Carburi 
dHdrogeno,  spirito  di  legno  (alcool  metilico),  acido  pirolignico  ed  acetico.' 

-  Pirolignili  ed  acelati  di  piombo,  di  rame,  di  ferro,  d'allumina,  ecc. 
4'2.  Prodotti   che  si  oUengono   dalla   distillazione   del  litantrace  e  dei 

bitumi.  -  Carburi  d'idrogeno  (Vedi  Ga%  luce),  -  Benzina,  olii  leggeri  e 
pesanti,  naftalina,  paraffina.  -  Prodotti.  -  Àcido  fenico,  acido  toluico, 
eeò.',  e  loro  derivali.  -  Cianuri  ed  altri  prodotti  oltenuti  dai  reddui  tli 
epurazione  del  gaz  luce. 

43.  Prodotti  della  distillazione  ed  altri  trattamenti  delle  materie  orga- 
niche d'origine  animale.  -  Sali  ammoniacali,  fosfati,  fosforo,  carbone 
animale  (nero  d'ossa  d'avorio).  -  Materie  grasse,  colla,  prussiato  di  po- 
tassa, ecc.  -  Concimi  diversi. 
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Uttallt  •  ptttn  pmìoM. 

44.  Pietre  preiiose  ed  altre  materie  ornamentali.  -  MalacUti,  diaspri» 
agaie,  lapMazzali,  flaorite;  quarzi,  granati,  topazi,  ecc.  -  ÀTorio  mine- 
rale» avorio /vegetale,  avorio  animale.  -  Frutti  e  semi  di  attalea  fiinifera, 
erytrina  sp.  ;  cboix  lachryma,  ecc. 

.45.  Metalli  preziosi.  -  Argento  »  ailaminio,  platino ,  oro,  ecc. 

46.  Leghe  diverse.  -  Ottone,  bronzo,  argentone ,  leghe  per  caratteri  da 
stampa,. leghe  monetarie,  ecc. 

Ilatorì*  oonotsati, 

.  47i  IttUerie  ameianti  mineraU  od  aiHsiliarie  n$Ua  concia  dMo  ptlii.  -  Stf* 
marino,  allume,  sali  di  ferro,  d'antimonio,  calce,  solfara  d'arsenico,  olii 
nMocraK,  ecc. 

4&  Motorie  cmuuatUi  nogetali,  -  a)  Dalle  radici  dei  bulbi:  -  SdUa  ma- 
rittima, ratania,  statico  coriarea,  ecc.  -  6)  Dalle  scorze:  -  Quercia,  su» 
vera,  leccio,  eerro,  rovere,  alno,  betula,  salice,  scorze  delle  acacie,  delle 
casuarinee,  delle  rizoforee,  delle  conifere,  ecc.  -  e)  Dalle  foglie:  -  di 
somsaaeo,  scotano,  mirto,  lentisco,  corbezzolo,  tamarisco,  rododendro, 
gimbier,  laguncularia,  ecc.  -  d)  Da  frutti:  -  Divi  divi,  bablah,  algaro- 
biUa^  mirabolani,  anacardio,  areca,  melograno,  coccole  di  ghianda^  vai' 
lonea.  -  e)  Da  punture  d'insetti  sulle  foglie:  -  Galle  ordinarie,  gaNe 
d'AJeppo,  di  Tripoli,  di  Bombay,  di  tamarisco,  galle  della  Mecca,  della 
Cina.  -  f)  Da  punture  d'insetti  su  frutti:  -  Galle  dTng^eria  o  Knoppem, 
galle  del  Piemonte. 
•  49.  Materie  coneianH  onimaK.  -  Olii  di  cetacei,  ed  altre  materie  grasse. 

50.  Cuoi,  marocchini  e  pelli  verniciate,  guanti  (V.  pure  il  programma 
della  Goncm  e  rifimhione  dolh  pelli). 

Materie  tintoriali. 

5i.  Materie  diverse  impiegate  nella  tintura  e  stampa  delie  stoflé  e  nella 
preparazione  dei  colorì  per  la  pittura. 

5S.  Mordevi  (Vedi  ProdotU  chinùoi  ed  Arto  tintoria). 
.  53.  Materie  colòranH  anurre.  -  a)  Minerali.  -  Bieu  d'oltremare;  bleu  di 
cobeho,  azzurrite  (carbonato  di  rame),  bleu  di  Prussia,  ecc.  -  b)  Vegetali. 
-Bleu  di  clorofilù,  bleu  -d'indaco,  di  tomaiolo.  -  e)  intmoK.  -  Indaco 
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fteirorina,  ecc.  -  d)  Prodùiii  per  move  irasformamni,  -  Azzurro  d*acido 
feDico  (azalina),  d'anilina,  bleu  di  Parigi,  bleu  di  chinoleina,  ecc. 

^k.  Materie  ealoì-anti  rosse.  -•  a)  ìRneraU.  -  Cinabro ,  minio,  rosso  d*àD- 
limonio»  emalite,  ecc.  -  6)  Vegetali  -  Legno  di  Femamboco  o  di  Brasile^ 
-Sappan,  legni  di  santalio.  -  Radice  di  robbia  di  Chayaver,  di  Morinda 
sp.  -  Foglie  di  chica,  di  lerilla,  ed  altre.  -  Fiori  di  cartama.  *  Fratti  di 
rotllera  tintoria,  kapilapodi  b  kaihàla,  peganum  biirmalà,  ecc.  -  e)  AfiimaU,  - 
Coccioiglia^  lacca  de*  tintori,  lacdyc.  -  Kermes  o  chermisi.  -  d)  brodétti 
per  trasformazioni  particolari.  -  Rosso  d'anilina  e  picolina,  aci^  rosqlico.- 

-  Rosso  di  naftalina  (naflazarina). 

55.  Materie  cohranti  gialle,  -  a)  Minerali,  -  Cromato  di  piombo, -orpi- 
mento, giallo  di  Napoli,  giallo  d'Urano,  solfuro  di  cadmio,  ecc.  -  6)  Fe- 
geUSi.  -  Legni  gialli  dr.  Cuba,  di  Tuspab,  legno  .di  scotano,  diaftdéarpw, 
4\  acacia,  ecc.  -  Scorza  di  quercitrone,  di  zierià  sp.,  di  t^bernasp.  -  Ra- 
dici di  berberis  sp.  (crespino),  di  colombo,  curcuma.  -  Fiorì  di  zafferaiia. 
•Frutti  di  ^atd^nia,  di  cassia,  garcinia.  -  Gromme,  gommagutta.  -»  Foglie 
^^cftasan  (memecykm  tinCt.).  -  e)  Ammali.  -  Girilo  indiano  o  purree.  - 
4)  froééUe  per  tra9fdrma%ione:  •  Addo  picrico,  fesiiini,  crisanìlina  %' girilo 
d'aniliaa. 

56.  Méhrie  oeloNmH  ranehée.  -  a)  MineMi:  -  Cinllo,  feasioo:  di  tromo, 
risigallo,  giallo  di  Napoli,  ecc.  -  h]  Vegektli.  -  Oriana  i(seffli  delia  Usa. 
oreHana).  *  e)  AummIi.  -  Porporato  di  zinco:  ^  d)  Dal  iìai^c«(sKo  del 
giiHo  poi  roteo. 

r  57.  fkkrié  oolotanU  iferdi»  ^  a)  Minerali.  -  Verde  arséDtcalé,  verderattie 
e-mriacUte,  verde  di  cobalto,  verde  di  iilanio,  verde  di  zinco.  •  Verde 
oltremarino,  verde  di  cromo.  -  Terre  bolari  od  oere  verdi:  -  e)  ànhnaK.-. 

-  Pifiverdioa?  *  dj  OHentUe  dal  miscuglio  Jet  giàUo  eolfanurrd,  -  ^}  Per 
^rmfirni;aÉÌeM  pariieotttri.  ^  Smeraldina,  verde  d'anilina. 

58.  Maierie  coloranti  violette.  -  a)  Minerali,  *  Porpora  di' easstò,  porpora 
di  cobalto.  -  b)  Vegetali,  *  Legno  di  campece,  d'amaranto,  di  Madagascar. 

-  Orìcella,  uvalacca^  malva,  orcanelta.  ^  e)  Animali.  -  Murezide  o  porpora 
antico  dai  molluschi  del  genere  Buccimim  e  dal  genere  Murei.  -  d)  Dal 
mlHagUQlkl  tiMo'  cM'atsurro.  -  e)  Pet  trasfitrmàno^^i  pariitolaH,  -  Htlre- 
zide  dall'acido  urico  e  dal  guano,  acido  erisammico,  o  Virietto  d*rioe, 
violeina  od  anilina  violetta,  peoniiia  o  violetto  d'acido  fènico. 

;  59.  Materie  per  tingere  0  eolonre  in  riero.  -  a)  Méneruli,  -  Terfa  di  Cassel, 
bitume 'giudaico,  nero  di  bleu  di  Prussia.  -  b)  Vegetti.  -  Bnoolie  di  ^Mi- 
tmoo,  4i  ebiilo^,  ìM  mirtillo,  .mallo  di  pece,  noci  da-miuroa  (semeoarpus 
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.anacardium],  lana  (geoipa  americana],  foglie  di  henne  (lawsouia  ap. },  eec. 

-  e)  Amìali,  -  Nero  di  sepia.  -  d)  Prodotti  dal  miscugìio  dei  tre  eohri  pri- 
MÌlìW.  -  e)  Prodotti  }ìer  decompoiizione  di  materie  orgoMehe,  -  Nero  di  Venezia, 
nero  di  fumo,  nero  d'avorio^  fuliggine. 

Appendice.  -  Inchiostri  e  preparati  per  la  pillura. 

Esercì Uxioni  piaUche  di  merceologia. 

..  QO.  Importanza  di  questo  inaegnamenlo*  -  Suo  scopo.  •  Cenni  storici 
ftuirarle  delle  esperienze.  -  Come  sia  decaduta  in  Italia.  -  RalTronto  con 

.altre  nazioni ,  necessilù  e  mezzi  di  promoverla.  -  Esempi  di  OMervazioni 
ed  esperienze.  -  Considerazioni  suiranalisi  e  la  sintesi  -  Come  si  giovano 
a  vicenda  nella  ricerca  della  verità. 

Manipola  xioni. 

61.  Divisione  meccanica  dei. corpi.  -  Operazioni  diverse.  -Loro  scopo.- 

.Frattura,  sfaldatura,  triturazione,  levigazione,  limatura,  raspatura,  sesatora 
ecc.  -  Stacciatura,  vagliatura.  -  Pressione  della  temperatura  ordinaria  e 
pressione  a  caldo.  -*  Applicazioni  diverse  di  quéste  operazioni  nelle  arti  e 

rneUe  ricerche  anaUticbe. 

Soluzione.  -  Corpi  solubili  ed  insolubili.  -  Soluzione  sempHce  e  dissolu- 
zione. -  Soluzione  acquea,  alcoolica,  eterea,  ecc.-  Influenza  della  tempe- 
ratura. -  Casi  nei  quali  i  solventi  semplici  producono  un  cambiamento 

.nella  natura  dei  corpi.  -  Manipolazioni  diverse  che  occorrono  pella  estra- 
zione dei  principii  solubili.-  Macerazione,  infusione,  digestione,  decozione, 

..travasameoto ,  decantazione,  spillatura.  -  Descrizione  degli  strumenti  che 
s'impiegano  a  queste  operazioni.  -  Esempi  per  mostrarne  Tapplicazione  nei 
laboratorii  e  nelle  manifatture.  -  Evaporazione,  concentrazione  e  distillazione. 

-  Loro  scopo.  -  Modi  diversi  di  operare.  -  Influenza  della  temperatura 
della  pressione  e  del  mezzo  in  cui  si  opera.  *  Strumenti  ed  apparécchi 
usati  nelle  manifatture  e  nei  laboralorii.  -  Applicazioni  airaualisi,  alle  arli. 

ù^.  Fusione.  -  Torrefazione.  -  Calcinazione.  -  Scopo  di  queste  opera- 
zioni. -  Strumenti  impiegati  ed  esempi  di  applicazione  alle  arli  ed  al  saggio 
delle  materie  prime. 

.03.  Coppellazione,  suoi  usi  per  separare  i  metalli.  -  Uso  del  cannello 
(ermminatorio,  deireolipida  e  della  lampada  a  mantice  per  smaltare. 

64;  Precipitazìono.  -  Casi  diversi  in  cut  si  pnò  formare  un  precipitalo. 


Digitized  by 


Google 


648 

-  ÀdfleBsamento.  -  Riunione  dei  precipitali.  -  Lavatora  per  d«eaatàzìrae. 

-  Filtri. 

65.  Egsiccaziofie  dei  precipitati.  -  Precauzioni  ed  avvisi  vari  ed  appa- 
recchi impiegali  per  precipitare,  raccogliere,  lavare  ed  essiccare.  -  Uso 
della  bilancia  scella  e  precauzioni  ad  aversi.  -  Pesata  diretta  e  doppia 
pesata. 

66.  Analisi  volumetrica  o  volumetria*  -  In  che  consiste.  -  Strnmenli 
diversi  che  s'impiegano  per  misurare  i  volumi  dei  corpi  solidi,  liquidi  o 
gazosi.  -  Cenni  suU'applicazione  dr  questo  sistema  all'analisi  tecnica.  - 
Vantaggi  ed  inconvenienti. 

67.  Reagenti.  -  Proprietà!  -  Usi  e  preparazione.  -  Solventi >  acidi,  alcoli, 
sali,  metalli,  ecc. 

Conoscenza,  pralica  dei  prodotti  commeroiabili. 

68.  Esercitazioni  pratiche  sulla  conoscenza  delle  materie  del  commercio 
e  deirindastria.  -  Materiali  da  costruzione.  ^  Combuslibiy.-^  Materie  grasse, 
gomme,  restne,  prodotti  ehimici  più  impiegali  nelle  arti. *  Materiidi  tosaili. 

-  Materie  concianti  o  tinloriali.  -  Materie  aliDentari  e  droghe.  -  Ricerclie 
speeiali  sull'aria  atmosferica,  sulle  acque  potabili  e  minerali,  sui  termii 
e  concimi,  sui  tessuti  Unii,  stampati  e  verniciati,  sugli  alimenti,  ecc.  * 
Compilasione  dei  lavori  di  laboratorio ,  di  escursioni  e  viaggi  seienliricì  ed 
industriali. 

XLII. 

nietalliiriiiia. 

ComlMitiibili. 

4.  Studio  dfìUe  sostanze  combustibili  utilizzate  generalmente  nelle  varie 
industrie  e  nella  meiallurgia:  carbone  Tossile,  antracite,  lilaolrace,  lignite, 
lorba,  carbone  di  legna.  -  Loro  impiego  utile  nei  diversi  casi,  -  Innpiego 
dei  gassi  e  delle  fiamme  perdute 

2.  Determinazione  del  costo  deiruniià  calorifica  somministrata  da  ognuaa 
di  quelle  sostanze. 

3.  Condizioni  con  le  qu^Ii  deve  efTcnuarsi  la  combustione  delle  sosI^ncizì? 
slesse  perchè  possa  ricavarsene  il  massimo  ofTeUo  lUilo  calorìfico. 
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i.  Apparecchi  e  metodi  in  uso  pel  riscaldamento  dei  gaz  e  dell'aria. 

5.  Pel  riscaldamento  dei  liquidi  e  la  vaporizzazione. 

Docimasia. 

6.  Generalità  salle  analisi  per  via  secca,  per  via  umida,  e  per  via  mista. 

7.  Saggi  col  cannello  rerrnminatorio. 

8.  Analisi  dei  gas. 

Metall  orgia. 

9.  Ferro.  -  Teoria  generale  della  metallurgica  del  ferro;  suo  trattamento 
col  metodo  catalano;  col  metodo  degli  alti  forni.  -  Macchine  speciali  alla 
fabbricazione  del  ferro.  -  Ghisa  e  sue  specie.  -  Ferro  dolce:  affinamento 
a  carbone,  affinamento  inglese.  -  Ferro  galvanizzato,  e  relativa  industria. 

40.  Acciaio.  -  Trasformazione  del  ferro  in  acciaio.  -  Tempera  dell' ac- 
ciaio. -  Varie  specie  deiracciaio:  acciaio  di  cementazione,  acciaio  natnrale, 
acciaio  fuso.  -  Trattamento  dell'acciaio:  varie  qualità,  uso,  sa^ ,  analisi 
delle  diverse  specie  di  acciaio.  -  Invenzione  Bessemer,  «  Importanza  del*- 
rindustria  deiracciaio  specialmente  per  la  corazzatura  delle  navi  da  ^cu^rra, 
per  la  fabbricazione  di  cannoni ,  ecc. 

4L  Rame.  -  Separazione  del  rame  da  altri  metalli.  -  MetaUurgia  del 
rame:  metodi  seguili  nella  Svezia,  in  Francia,  nel  Belgio  e  neUTnghilterra. 
'  Risultamenli  dei  diversi  sistemi  e  ralTronti  economici  fra  li  medesimi.  - 
Importanza  deirindustria  del  rame. 

42.  Piombo.  -  Sistemi  pel  trattamento  del  piombo:  col  ferro,  per  rea- 
zione; preferenza  dell'uno  sull'altro  sistema,  secondo  i  casi.  -  Piombo  ar- 
gentifero; separazione  dell'argento  dal  piombo.  -  Metodo  di  Patlinson  per 
arricchire  il  piombo  argentifero,  prima  di  sottoporlo  alla  coppellazione.  - 
Usi  del  piombo  nelle  arti. 

43.  Stagno.  -  Trattamento  metallurgico;  fornello  a  manica,  fornello  a 
riverbero.  -  Raffinamento  dello  stagno.  -  Ulteriori  lavorazioni  e  usi  dello 
stagno  nelle  arti. 

4  4.  Estrazione  e  trattamento  dello  zinco,  dell'antimonio,  del  nicbeiio  e 
liei  mercurio,  ed  usi  loro  nelle  industrie.  -  Prodotti  diversi  e  leghe  pro- 
cedenti dal  ferro,  rame,  piombo  e  stagno;  sistemi  di  trattamento  e  usi 
nelle  induslrie. 
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Appendice. 

15.  Sicurezza  pubblica  ed  igiene  negli  slabiiimenli  melailargici  e  relativa 
legislazione. 

xuii. 

niiieralosi** 

Miacralogia  e  Geologìa. 

\,  Proprietà  fisiche  e  chimiche  dei  minerali. 
^.  Cristallografia. 

3.  Classificazione  e  descrizione  metodica  delle  varie  sostanze  minerali. 

4.  Descrizione  delle  roccie. 

5.  Generalità  sulla  struttura  della  scorza  solida  della  terra. 

6.  Caratteri  dei  terreni  di  sedimento  stratificali  e  dei  terreni   compatti 
cristallini. 

7.  Classificazione  e  descrizione  dei  vari  terreni  che  compongono  la  scorza 
terrestre;  epoca  della  loro  formazione. 

8.  Giacimenti  carbonireri. 

9.  Sai-gemma. 

tO.  Minerali  motallìci  distribuiti  nei  vari  terreni. 

MonlaMbtitia  o  arie  Mft^  NHfiiere. 

1 1 .  Distribuzione  dei  minerali  n«lU  superficie  del  globo. 

i3.  Ricerca  e  metodi  di  esplorazione. 

13.  Rilievo  dei  piani  nei  lavori  sotterranei.  -  Bussola,  semicerchio  sospeso, 
teodolite.  -  Piano  dei  lavori. 
-    i^ 'l},sò  della  polvere  e  degli  strumenti  speciali  delle  miniere. 

la.  Metodi  di  escavazione  a  taglio  aperto. 

M}.  Metodi  di  escavazione  col  mezzo  di  pozzi  e  gallerie. 

17.  Aruiatura  e  muramenti  interni. 

18.  Metodi  speciali  di  coltivazione  delle  miniere  di  carbon  fossile, e  di 
sal-g^ma. 

Meccanica  speciale  delle  miniere.  * 

19.  Disposizione  economica  dei  lavori.  -  Economia  dei  trasporti.  -  Ap- 
parecchi e  macchine  di  estr^tzione  per  ì  minerali  e  le  altre  materie  abbattute 
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nei  pozzi  e  nelle  gallerìe.  *  Aereaziòné  delle  miniere,  esplosioni  e  incendi 
nelle  miniere.  -  Apparecchi  usali  nella  preparazione  meccanica  e  nella 
cernila  dei  minerali.  -  Macchine  soffiahli  e  venlilalóri  -  apparecchi  propri 
ad  innalzare  ì  minerali  e  i  combuslibili ,  e  manovre  nelle  officine.  '  -  * 
iO.  Melodi  in  nso  per  difendersi  dalla  irruzione  delle  acqnc  neirinlerno 
dei  laTori,  e  macchine  di  prosciugamenlo. 

Zol  Talare. 

il.  Melodi  di  collivazione  delle  miniere  di  zolfo. 

Appendice. 

^ì.  Nozioni  sulla  legislazione  delle  miniere. 
^23.  Sludio  della  cosliluzione  del  suolo  giusla  le  islruzìouì  goverualive 
del  4864.  -  Ricerche  gco-paleonlologiche  da  farsi  nei  lavori  di  Irincea  e 
di  galleria  per  slrade  ferrale  e  allre  opere  pubbliche ,  a  scopo  mineralogico 
e  minerario.  -  Conservazione  degli  oggelli  trovali  e  deslinazionc  ai  musei 
induslriali.  -  Carla  geologica  e  slalislica  mineraria  d'ilalia.  ^ 

il.  Isliluzioni  di  previdenza  e  di  muluo  soccorso  per  gli  operai  delle 
miniere  e  slabilimenli  affini.  -  Sollievi  nei  casi  di  disgrazia. 

xuv. 

Parie  primt. 

4 .  Circolo  e  sua  divisione. 

!2.  Angoli  rellilinei  e  melodi  per  misurarli  sulla  caria. 

3.  Parallele  e  perpendicolari;  modo  di  condurle. 

4.  Triangolo;  sue  principali  proprietà. 

5.  Relle  Irìgonomelrichc.  -  Variazioni  che  subiscono  da  0"  a  180"*. 
0.  Proporzioni  -  loro  principali  proprielà. 

7.  Logaritmi  -  regole  di  calcolo  logaritmico. 

8.  Uso  delle  lavole  dei  logaritmi  dei  numeri. 

9.  Uso  delle  tavole  dei  logaritmi  dello  rollo  Irigonomelriche. 

10.  Figura,  isòlamenlo  e  dimensioni  dolla  terra.  Principali  punti,  linee 
e  circoli  Icrreslri  e  celcsli.  -  Posizione  d'un  punto  sulla  superficie  della 
sfera  terrestre . 

tf.  Carlo  inariue:  piane  e  riiloUe. 
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13.  Bussola  e  sua  variazione.  -  Solcometro,  ampolletta:  loro  alterazioni 
e  rettificazioni.  -  Deriva.  -  Correnti. 

13.  Regole  per  la  risoluzione  dei  problcuii  di  navigazione  lossodromica: 
1.'  col  calcolo  -  5.**  colle  tavole  -  3.®  col  quartiere  di  riduzione  -  4.°  con 
le  carte  marine. 

14.  Giornale  nautico. 

Parie  seconda. 

15.  Cenni  sul  sistema  planetario. 

16.  Posizione  d'un  punto  celeste  rispetto  all'orizzonte,  all' equatore , 
aireclittica. 

17.  Movimenti  apparenti  del  sole  -  giorno  vero,  medio,  sidereo. 

18.  Cenno  sui  movimenti  e  fasi  della  luna,  e  sugli  ecclissi. 

19.  Stelle. 

^0.  Regole  sull'uso  delle  effemeridi.  -  Conversione  d'una  qualunque 
nell'altra  delle  diverse  specie  di  tempo  -  Passaggio  degli  astri  al  meridiano. 

21.  Calcolo  dell'ora  ed  altezza  della  marea. 

"22.  Descrizione»  uso,  cause  d'inesattezza,  e  rettificazione  del  sestante. 

^3.  Correzione  delle  altezze  osservale  dagli  astri  prima  d'impiegarle  nei 
calcoli. 

24.  Cronometro  ed  orologio  a  secondi.  -  Precauzioni  sul  maneggio  dei 
medesimi. 

35.  Regolare  il  cronometro  per  mezzo  dell'osservazione  d'una  altezza  del  sole. 

26.  Calcolo  della  latitudine  in  mare  per  nozze  dell'  altezza  meridiana 
d'un  astro. 

27.  Calcolo  della  longitudine  in  mare  per  mezzo  del  cronometro. 

28.  Calcolo  della  variazione  nell'ago  della  bussola  per  mezzo:  1.*  del- 
l'amplitudine -  2.«  dell'azimut  -  3.^  del  passaggio  d'un  astro  al  meridiano, 
e  al  r  verticale. 

29.  Deviazioni  prodotte  nell'ago  della  bussola  dallo  masse  di  ferro  esi- 
stenti a  bordo.  •  Tavola  di  queste  deviazioni  secondo  le  diverse  orienta- 
zioni della  chiglia. 

XIV. 

1.  Figura,  isolamento,  e  dimensioni  della  terra.  -  Principali  punti,  linee 
e  circoli,  lerrei^lri  e  celesti.  -  Posizione  d'un  punto  sulla  superficie  ddla 
sfera  terrestre. 
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d.  Coslruzìoiic  delle  carie  marine  piane  e  ridolle. 

3.  Bussola  e  sua  variazione.  -  Solcoinelro,  ampollella,  loro  allerazioni 
e  reUìficazicni.  -  Deriva.  -  Correnti. 

4.  Principii  roudamenlali  per  la  risoluzione,  e  risoluzione  dei  problemi 
di  navigazione  lossodromica:  1.^  col  calcolo  -  S.^  con  le  tavole  -  0°  col 
quartiere  di  riduzione  -  i.""  con  le  carte  marine. 

5.  Teoria  della  navigazione  ortodromica.  -  Esercizi  di  calcolo  degli  ele- 
menti di  viaggio  Tra  due  punti  dati,  e  del  risparmio  di  cammino  in  con- 
fronto con  la  navl^suKione  lossodromica  fra  i  medesimi  punti. 

6.  Bussola  di  rilevamento.  Uso  della  medesima  per  levar  la  pianta  di  un 
porto,  d'una  rada,  ecc.»  e  per  determinare  dei  punti  rimarcbevoli  e  l'an- 
damento delle  coste,  facendo  rotta. 

7.  Giornale  nautico. 

XLVI. 

Prodotti  chimici,  farmaceutici  e  per  le  arti« 

Prenozioni. 

I.  Condizioni  speciali  ndle  quali  devcsi  trovare  un  officina  di  prodotti 
chimici  e  farmaceutici,  e  che  servono  alle  arti.  -  Condizioni  esterne.  - 
Disposizioni  da  darsi  airopificio  a  norma  dei  prodotti  che  si  vogliono  otle- 
i^re.  *  iMagazzini.  -  Laboratorii.  -  Strumenti  scientifici.  -  Fornelti.  - 
Disposizioni  da  darsi  ai  fornelli  a  norma  dèireffetto  che  si  chiede  da  essi. 
-  Fornelli  per  evaporazione  -  per  fusione.  -  YenlilaAori.  -  Distillatori  ed 
alambicchi.  -  Evaporatorii.  -  Apparecchi  di  spostamento.  -  Motori  che 
possono  servire  all'uopo . 

±  Materie  prime  che  si  usano  nella  preparazione  dei  prodotti  chimici 
e  farmaceutici  e  per  le  arti. 

3.  Liquidi  dissolventi.  -  Acqua  -  Alcool.  -  Etere.  -  Olii  essenziali  di  carbon 
fossile.  -  Solfuro  di  carbonio.  -  Modo  per  constatarne  la  poreaza. 

4.  Reagenti  usati  a  provare  la  purezza  dei  preparati  chimici.  •*  Analisi 
volumetrica.  -  Preparati  metalloidici. 

5.  Depurazione  dello  zolfo  io  pani  -  dello  zolfo  in  canna  -  dei  fiori  di 
zolfo  -  dai  corpi  estranei  che  lo  accompagnano  ordinariamente  estraendolo 
dalle  piriti. 

6.  Preparazione  del  cloro*  in  soluzione.  -  Esame  dei  materiali  che  si 
usano  ia  qu.est^  preparazione.  -  Cloromelria:  -  Cloruro  di. zolfo. 
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7.  Eslrarionc  deiriodio.  -  Pepuraéioiie.  -  Preparazione  deli' adtfoflifo*- 
ridrieo. 

8.  Fosroro.  -  Preparazione  in  grande.  -  Depurazione.  -  Ridoxielfe  a 
fosforo  rosso.  -  Ciornri  di  fosforo. 

9.  Carbonio.  -  Preparazione  del  nero  fumo  dalle  resine  -  dal  calrame  * 
dalFoiio.  -  Inckioslro  della  China.  -  Inchiostro  da  stampa.  -  Nero  animale. 

Melalii  e^omposli. 

1 0.  Preparazione  del  potassio  metallico  -  metodo  antico"-  metodo  recente. 

-  Depurazione  del  potassio.  -  Conservazione. 

11.  Idrato  di  protossido  di  potassio,  o  potassa  caustica  -  alla  calce  - 
alValcooI  -  liquida  e  solida  -  solfuri  di  potassio  ^  sodio  -  preparazione  - 
depurazione  -  soda  caustica  -  solfori  di  sodio. 

12.  Bario.  -  Preparazione  della  barile  caustica  -  del  biossido  di  barile 

-  del  solfuro  -  delHoduro.  -  Calcio  *  ossido  di  calcio  -  solfuro  di  calcio.  - 
Ioduro. 

13.  Magnesio.  -  Estrazione  del  magnesio.  -  Magnesia  caustica 

1 4.  Alluminio.  -  Preparazione  del  metallo.  -  Ossido  di  alluminio.  -  Clo- 
ruro df  alluminio.  -  Doppio  cloruro  di  alluminio  e  di  sodio. 

15.  Maiigaff^.  -  Biossido  di  manganese.  -  Rigenerazione  del  perossidi 
di  manganese. 

16.  Ferro.  •-  Preparazione  del  ferro  puro  -  riduzione  coti' idrogeno.  - 
ProtoflsMo.  -  8esqttiossido  (coieòtar).  -  Perossido.  -  Ocra  rossa  -  gialla  - 
bruna  -  tem  d'ombra.  -  Nichel-fnefallo.  -  Protossido  preparato  perle  arti. 

17.  Zinco.  -  Preparazione  dell'ossido  di  nnco  in  grahde.  -  Vemict  a  base 
d'ossido  di  zinco.  -  Cobalto.  *-  Ossidi  di  cobalto.  -  Fabbrica  delFazzurr*  di 
Thenard.  -  Cromo.  -  Sesquiossido  di  cromo.  -  Acido  cromico.  -  Cadmiò. 

-  Solfuro  di  cadmio. 

18.  Stagno.  -  Protossido  di  slagno.  -   Biossido  ed   acido   slannico.  - 

-  Solfuro  ài  stagno  (Oro  musivo,  porporina). 

49.  Antimonio.  -  Ossidi  ed  acidi  antimoiiici.  -  Solfuri  di  antimonio.  - 
Kermes  minerale  -  solfo  dorato  d'antimonio.  -  Cinabro  d'antimonio.  -  Leghe 
d'antimonio. 

"20.  Rame.  -  Ossidi  dì  rame.  -  Solfuri  di  rame.  -  Piombo.  -  Ossidi.  - 
Bismuto.  -  Magistero  di  bismuto. 

21.  Mercurio.  -  Precipitato  rosso.  -  Etiope  minerale.  -  Cinabro. 

24.  Argento.  -  Preparazione  deirargenlo  puro  colla  coppellazione.  -  Col 
mezzo  della  soda  e  del  cloruro  d'argento.  -  Ossidi  d*argento.  ' 
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.  "SiiiiPlaUiiQ.  T  Prep^raziiMie  del  plaUoo  puro.  -  Fusione  del  plaiiua  col 

metodo  di  Saini-Clair.  -  Deville.  -  Nero  di  platino.  -  Spugna  di  plalitto* 

-  0»*idi.      .. 

Si.  Oro.  -  Preparazione  dell'oro  puro.  -  Ossidi.  -  Porpora  del  Cassine 

Xciéì  e  Sali. 

25.  Acidi  -  dello  solfo.  -  Acido  solforoso  liquido  -  anidro  -  sciolto  - 
gazoso.  <-  Acido  solforico.  -  Ànidro  -  di  Sassonia  fumanle.  -  Comune.  - 
Depurazione.  -  Estrazione  dell'acido  solforico  dal  gesso. 

26.  Àcido-  azotico.  -  Prepanazione  ed  nitro  -  coirazolato  di  soda.  ^ 
Acido. azotico  fumanle.  -  Depurazione.  .    . 

27.  Acido  clorìdrico  «  gazoso  -  liquido.  -  Depurazione.  -  Preparazione 
nei  cilindri. 

28.  Acido  fosforico.  *  Aci(ti  isomerici.  -  Acido  arsenico.  -  Acidi  man- 
ganico ed  ipermaoganico.  -  Acido  cromico.  -  Acidi  antimonioso  ed  anli-* 
monico. 

29..  Solfali  -  a  potassa  -  di  soda  -  di  barile  -  dì  calce  (  fabbricazione 
del  gesso)  -  di  magnesia  -  di  aiiomina  (aUurni  a  base  di  potassa  «a 
bas<e  di  soda  -  di  ammoniaca).  •  Solfati  di  forco  -  di  manganese  -  di 
zinco  -  di  nichel.  -  Sesquiossido  di  cromo  •  di  cobalto  (allume  di  cromo). 

30^,SolMi  di  cadmio  -  dì  slagno  proiossidaio  e  biossi4aU>  -  d'aAtimonio 

-  di.rame  -  di  piombo  -  di  biamuio  -  di  mercurio  -  d*argenfo. 

34 «  StoUili  *  di  potassa  e  di  soda  -  d'ammoniaca  e  di  allumina.  -  Bi« 
soUiili  -  Iposolfito  di  soda.  -  Azotati  •  di.  potassa  (nilro).  *  Preparazione. 

-  Depurazione.  -  Raffinatura  -  di  soda.  -  Depurazione  -  di  barite  -  di 
slrMziana  -  di  atnmoniaea  -  di  calce  *  di  fèrro  -  di  zinco  -  di  cobalto  < 
di  mercurio. 

32.  (Magislero  di  bismuto  ).  •  Azotato  d^argento  (  Pietra  infernale  ).  < 
Clorati  di  potassa  -  di  soda  -  di  barite  -  e  di  stronziana. 

33.  Fosfati  e  bifosfati  -  di  potassa  -  soda  *  ammonìaca  -  di  magnesia 
(  superfosfati  inglesi  ].  -  Arseniati  di  potassa  -  di  soda.  -  Carbonati  -  di 
potassa  -  di  soda  -  (natnrale)  (artificiale)  -  di  barite  -  magnesia  -  ferro 
(  zafferano  di  marte  )  di  piombo  -  di  rame.  -  Bicarbonati  *  di  potai^sa  - 
di  soda. 

34.  Cromati  *  di  potassa  -  di  barite  -  di  zinco  -  di  piombo.  *  Bicro- 
mati (  giallo  di  cromo  )  (  rosso  di  cromo  ).  -  Anlimoniati  -  di  potassa  • 
di  soda. 
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35.  Cloruri  -  di  poiassio  -  di  sodio  -  di  bario  <-  di  stronzio  -  di  calcio 

-  d*argculo.  -  Proto  cloruro  di  manganese  -  di  Terrò.  -  Doppio  cloruro 
d'ammoniaca  e  ferro.  -  Prolocloraro  di  mercurio  -  d'antimonio  -  di  stegno 

-  di  raae.  *  Bicloruri  -  di  ferro  -  di  stagno  -  d'antimonio  -  di  rame  - 
di  mercurio  (  sublimalo  corrosivo  ).  -  Bicloruro  di  platino.  -  Bromuri  -  di 
potassio  -  sodio.  -  Ioduri  di  potassio  -  sodio  -  ferro  -  zinco  -  piombo  - 
mercurio. 

Soslanze  organiche. 

36.  Acidi.  -  Acetico.  -  Metodi  diversi  per  ottenerlo.  -  Falsificazione  ed 
usi.  -  Acetati  -  di  potassa  -  di  soda  -  di  barile  -  di  edace  -  d'allumina 

-  di  manganese  e  di  ferro.  -  Pirolignilo  di  ferro.  •  Acetato  di  zinco  -  di 
cadmio  -  di  cobalto  -  di  rame  (verde  rame).  -  Varacetati  di  piombo  -  di 
ammoniaca. 

37.  Acido  ossalico.  *  Ossalali  -  di  potassa  *  di  ammoniaca*.  -  Acido 
malico.  "  Malati  -  di  potassa  -  di  piombo.  -  Acido  citrico.  -  Citrati  ^  di 
potassa  -  di  soda  -  di  magnesia  -  di  calce.  -  Acido  tartarico  -  Tartarati. 

-  Bitartarali.  -  Acido  tannico.  -  Tannati.  -  Inchiostro.  -  Acido  gallico.  - 
Gallati.  *  Acido  pirogallico.  -  Pìrogallati.  «  Acido  sacoìnico  -  Snccinati. 

-  Acido  benzoico.'*  Benzoati. 

38/  Alcaloidi.  -  Chinina.  -  Sali.  •*  Cioconioa.  *  Morfina.  *  Narcotina.  - 
Stricoina.  -  Brucila.  -  Delfina.  -  Veratrìna.  -  Sabadillina.  -  Menispenaim.  - 
Emetina.  -  Picrotosaina.  -  Atropina.  -  Solanina.  •  Niootina.  -  Anilina,  --'km^ 
moniache  copulate. 

Materie  coloranli. 

39.  —  Robbia.  -  Alizarina.  -  Porporina.  -  GarandMt.  -  Lacca  di  Rabbia. 

-  Campeggio.  -  Ematina.  -  Legno  del  Brasile.  -  Lacche  rosse.  -  Goceinìglia. 

-  Carminio.  *  Lacca  di  carminio.  -  Indaco.  -  Indigotina.  -  Acido  solfindigotico 

SoeUn/e  neutre. 

40.  Alcool.  -  Eteri.  -  Cloroformio.  -  Destriiia.  -  Glucosio.  -  Diestaai.  - 
Essenze  artificiali. 

41.  Cianuri  -  di  potassio  -  di  sodio  -  di  argento.  -  Ciaooferruro  di 
potassio.  -  Ptttssialo  rosso.  -  Azzurro  di  Prussia.  -  Inchiostm  aiuurroi 
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Prodotti  della  dìstillazioDe  del  cirboBe. 

ii.  Prodoili  iralli  dal  catrame.  -  Olii  pesanti.  -  Ulii  leggeri.  -  Paraffina 
-  AoiliBa.  -  Acido  fenico.  -  Nitrobenzioa.  -  Àcido  pirnco  o  carboiotice.  - 
Colori  artificiali  tratti  da  qaesti  prodotti. 

Prodotti  per  la  fotografia. 

43.  Collodion.  -  Coton  polvere. 

Prodotti  farmaceutici. 
4i.  Olii  essenziali  -  estratti. 

XLYII. 

Ragioneria. 

Parte  prima. 

1.  Valutazione  di  un  patrimonio.  -  Norme  per  (rorare  il  valore  degli 
oggetti  che  lo  compongono. 

i.  Componenti  attivi  di  un  patrimonio.  -  Stabili.  *  Diritti  di  esazione.  * 
Scorte  vive  e  morie.  -  Mobili.  •*  fiffioUt  preaiosi.  «^  Libri  e  capi  d'arte.  - 
Credili.  -  Fondi  pubblici.  -  Fondi  privali.  -  Merci.  -  Danaro.  -  Componenti 
passivi  di  un  patrimonio.  -  Censi.  -  Legati.  -  Decime.  -  Debiti  diversi.  - 
Carte  di  debito. 

3.  Compilazione  di  un  inventario.  -  Norme  generali.  -  Documenti.  -  Bi- 
lancio e  relativi  modelli. 

4.. ClaasificaziMe  dei  patrimoni  -  agricoli,  manifatturieri,  commerciali, 
domestici. 

Parte  seconda. 

5.  CoDAputieterìa.  -  Computisteria  applicata  alle  diverse  specie  di  patri- 
monio. -  Bilanci  o  conti  preventivi. 

6.  Titoli.  -  Come  valgano  a  comprovare  i  diritti  di  esaeione. 

7.  Tenuta  di  registri.  -  Libro  maestro  -  di  cassa  -  di  magauino  *  di 
parlile  di  oaloiii  -  di  scadente  *  di  spese  diverse.  •*  Computisterìa  rurale. 
•*  Applicazione  della  partita  do|>pia  ad  una  amministrazione  con  aziende 
subalterne.  -  Tenuta  defecati  d'aipministrazione  a  tabelle. 
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8..  Acodicofilo  di  m  patrimonio.*  Foniiazioiic. -  Dimoslraztone. -  R^'i- 
stoiic  de' conti. 

9.  Divisioiie  di  un.palriiuotiio.  -  Modo  con  cui  viene  effeltàata. -  ÌHvì- 
siuQe  TÌguàrdo  al  dUriiio  -  riguardo  alia  fomia.  *  Riparto  fallo  per  pfo* 
spelli  *  per  conli  in  parlila  doppia. 

XLVIU. 

Setificio  e  «ellnlcria. 

Setificio. 

1 .  Cenili  slorici  sul  stii^ìo,  -  Joduslria  del  seliticio  ne'  i>uoi  rapporti 
coirinduslria  nazionale.  -  Pallori  ^  principali  e  Torza  niolrice  ualuraie  ed 
arlificiale  occorrenti  al  seliGcio.  -  Condizioni  economiche  di  queslinduslria 
in  Ualia  in  raOroulo  eolla  Francia»  Germania»  Inghilterra  e  Smzera.  - 
Cenni  sulle  ullinie  esposizioni  industriali.  -  L'avvenire  del  seiilicio  in  llaliii. 

^.  Nozioni  generali  di  bachicoltura.  -  Seme  da  bachi  di  varie  prove- 
nÌ9W6.  -  Melodi  vari  di  .allevainaUo.  -  JlalalUa  de'bMhi. 

3.  Norme  per  la  cerna  dei  boszùH  in  rapporto  alia  filaUira* 

i.  Traitara  e  loraUM^i  delle  sole:  organzini,  trame,  lìki«eiie* 
.  &.  Scelta  delle  sole  a  norma  del  genere  di  9lofEi  a  cui  sa»0' destinale. 
CondiiionanìefUo  e  sagQio  normale  delle  scie;  slabilitneuli  e  macchine  i^lulive.' 

6.  Tintura.  -  Operazioni  parlicolap  di  liulura.  -  Valore  delle  sele  per 
ragione  della  linta  e  del  grado  di  scrudalura  (  Vedi  anche  progr  di  Arte 
/«•rtofia). 

7.  Modi  d'incannamenlo  per  Yordllura  e  per  la  trama. 

^8.  Te89ÌhNra.  -  Macchino  od  ordigni  preparalorii  per  la  medesima.  -  Volai 
a  vWiOj  telai  meccanici.  -  Tenutivi  falli  per  l'applicazione  deiCoi^llneilà 
alla  ies&ilura. 

9.  Filali  serici  da  cucitura  e  da  ricamo,  per  frange  e  pasi^amani. 

Ip.Modi  di  lavorazione  o  rimeiiaggio  pei  diversi  generi  /K  Urlili  *  li^i 
e  deUe  stoffe  operate  o  diafane.  '    '  -    ' 

41.  Formazione  dei  dUegni  per  le  seic.  -  Leltnra  dei  rtìcd<^i(rmi  sitila 
caria,  *  Medi  diverbi  di  abbroviaxioiie. 

IS.  Teasuli  serici  puri  e  misti.  -  Usci  ed  operati.  -  Loro  vai^étà  e  clas- 
silicaxtoni.  -  Teésuli  sempM,  come  fiorentine,  marceiline,  (affelft^,  Ytislrmir 
foulards,  gro^  di  Napoli,  saie,  rasi,  crespi,  veli^  tolU,  cravatte,  faìzaielù, 
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sGÌaq)e,  ftcUtti^  Teèsoii  operali»  broeeali  par  vesii,  ombrélli,  eèiarpe,  ikiéiVi, 
mobilie,  paramenti,  ecc.  -  Velhii  e  felpe.  -  NMiri.  -  Tessati  mìati  con  oro, 
ar^eoto,  cotone,  la«a,  lino,  r  Teasuli  di  borra  di  seta. 

13.  J^pplicaziuAO  deUa  stampa  ai  tessuti  aerici;  stampa  su  orditi  «  stampa 
su  tessuti.  '  Golisideraziooi  sugli  effetti  ottici  delie  stoffe  di  seta  e  sI«hIì 
sulle  leggi  dei  contrasti  dei  colori  (Vedi  prograuìma  di  Arie  tintoria). 

44.  Apparecchi  e  disposizione  dei  tessuti  che  devono  essere  sottoposti 
al  vapore.  -  Ripulitura  dei  tessuti  stampati.  -  Lavori  di  rifinimento. 

Vellateria. 

15.  Lavorazione  speciale  dei  velluti  di  gela,  delle  frlpe  e  della  passa- 

Economia  della  fabbricaziono. 

16.' Amttinistraeieiie  e  coAlroHeria  di  fabbrica.  -  Rapporti  tra  il  fabbri- 
cante ed-  i  maestri  d'arte. 

47.  Fabbriche  prineipalì  nagiooali  ed  estere.  -  Valore  approssimativo 
della  produzione  atinaalè  dei  primarii  slaUlimeati.  -  Cooaiderazjoni  relative 
alia  produzione  delle  mMerte  prime,  alla  specJalizuazione  del  lavoro  nelle 
diverse  località,  alla  vendila  dei  manufotli.  -  Oseillassioni  diverse  ehe  subi- 
rono k  maniCaiture.  -Mezzi  proposti  per  dare  incremento  airarte  serica 
in  Italia« 

xux. 

Mlvieviiura. 

i.  Flora  forestale.  -  Regioni  boschive.  -  Divisione  dei  boschi.  -  Bosi^o 
cedua»  di  alto  fusto  e  awsto.  Legge  di  accrescimento  dei  vegetabili  lej^MMt. 
-  Periodo  di  taglio  dei  boschi  cedui.  •  Vitalità  delle  diverse  specie  di 
piante  e  cause  del  loco  deperimento. 

2.  LnvoD  inloriH^.  ai  t^rreai  boschivi.  -  Strade.  «-  Condotta  deUe  acqie 
difese  contro  j  danni  deiruómo  e  degli  animali.  -  Rimboaoamenio  e  melodi 
diversi  pfir  effc^ttuarlo. 

3.  Lavori  intorao  alle  piante.  Diradaamito  *  potatuia  •  attemnoentA. 
A.  J>endrometcia*  *  Metodo  per  misurare  le  piante  viventi»  -  C«batara  - 

sfiuadratora,  e  rapporto  fr4  il  legno  squadrato  e  quello  in  iaaorta.  *i>edu* 
ziooi  direrte.  ,  "   . 
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5.  ClasMzione  del  legname.  -  Legnami  da  eoslnuioni  marittioie.  -  Clas* 
aifieasione  dei  medesimi.  -  Legna  da  ardere.  -^  Carbone  e  carbMiuaaiooe. 
»  Potenza  calorifica  delle  divenie  specie  di  legno  tanto  allo  stalo  naturale 
ohe  carbonizzato. 

6.  Prodotti  secondari.  -  Fratti.  -  Scorze  da  coneia.  *  Resine.  -  Manna 
•  Foglie.  -  Foraggi.  . 

L 

Slatislica  generale. 

1 .  Statistica  tecnica.  -  Modi  con  cui  se  ne  raccolgono  gli  elementi.  -  Sin* 
dacato  che  deve  esercitarsi  sui  medesimi.-  Come  voglionsi  coordinare  ed 
esporre  i  dati  raccolti. 

^.  Statistica  scientifica.  «  Com'essa  dia  luogo  aUa  determinazione  di 
leggi  fisiologiche,  economiche  e  morali;  com'essa  aiuli  lo  stanziamento  d«l* 
l'imposta.  -  Come  la  statistica  scientifica ,  necessaria  compagna  della  filo- 
sofia civile,  si  colleghi  alla  scienza  dell' umanità.  -  Ufficio  ed  importanza 
della  statiatica  comparala.  -  I  congressi  scientifiei  intemaziMali  neUe  loro 
relazioni  colla  statistica  comparata. 

Slalisliche  speciali. 

.3.  Slatislica  territoriale.  -  Primi  dati  geografici;  latitudine,  longitudine, 
allilndine,  punii  di  somma  ed  ima  altitudine.  -  Stato  geologico;  collezioni 
di  roccie  e  di  fossili.  -  Stato  meteorico:  ossenrazioni  barometriche,  termo- 
melrìche.  -  Umidità,  acqua  cadente.  -  Stato  del  cielo;  venti  lacuali  e  ma- 
rini. ^  Magnetismo  terrestre;  declinazioni,  inelifuizioni,  perturbazioni.-  Ter- 
remoti«  -  Areoliti«  -  Stato  idrografico,  naturale;  stadi  sulla  portala  dei  fiumi; 
deU«  ai^ne  sotterranee.  -  Sialo  idrografico  artificiale  ;  diversioni  dei  fiumi 
primitivi;  argini  dei  fiumi;  canali  di  scolo:  canali  navigabili  e  irrigatori. - 
l>i«iGÌpline  principali  intomo  alle  acque.  -*  Sulle  servitù  e  i  consorzi  d'acque- 
dotto.- Acque  per  gli  usi  domestici,  diversa  loro  provenienza  e  qualità  - 
Acque  medicali. 

4.  Statistica  della  popolazione.  -  Leggi  generali  che  regolano  l'uoeresci- 
mento  0  la-  diminuzione  della  popolazione.  -  Operazioni  amministrative 
dirette  ad  aeceitare  i  fatM  relativi  alla  popolazione:  a)  Censimento  gene* 
rale.  -  Metodi  impiegati  a  mandarlo  ad  effetto.  -  Popolazione  di  diritto. 
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popolazione  di  ftttlo.  -  Numero  degli  abitanti  per  case  e  per  famiglie.  - 
Distribuistone  degli  abitanti  per  categorie.  -  Principali  infermila  che  affli^ 
gono  la  popolaziofìe.  -  Come  si  ottiene  la  popolazione  specifica  ^  come  si 
determinano  le  medie  degli  accrescimenli  annui  della  popolazione,  e  come 
il  periodo  probabile  del  suo  raddoppiamento,  b)  Movimento  dello  stalo  ci- 
vile: nascite,  morti,  matrimoni.  -  Emigrazioni,  immigratili.  -  Età  media 
delle  morti,  e  vita  media.  -  Come  Tuna  e  l'altra  vengono  determinale. 

5.  Statistica  politica.  -  Elettori  politici.  -  Abitanti  per  elettore.  -  Depu- 
tati. -  Forze  militari  di  terra  e  di  mare.  -  Guardia  nazionale.  -  Istruzione 
pubblica  e  privata.  -  Scuole,  -  Professori.  -  Studenti.  *  Finanze  italiane.  ^ 
Debiti.  •*  Entrate  ed  uscite  ordinarie. 

6.  Statistica  economica.  -  Analisi  dei  due  elementi  fondamentali  della 
condizione  economica,  (ernem-to  e  popolazione  nei  loro  rapporti  colle  forze 
produttive  del  paese.  -  Fattori  principali  in  cui  si  risolve  la  condizione 
economica.  -  Industria  mineraria  od  estrattiva;  agricoltura  od  industria 
agrìcola;  arti  o  aianifatture ,  o  industria  manifatturiera;  industria  locomo- 
trice 0  trastooalrice  ;  industria  commerciale  :  a)  Industria  mineraria  od 
estrattiva.  -  Sua  impoKanza  economica.  -  I  metalli.  ••  Le  sostanze  fòssili 
non  melaHìche.  -  I  combustibili  fossili.  -  L'illuminazione  a  gaz.  -  Quantità 
e  valori  dei  singoli  prodotti.-  Legislazioni  vigenti  sulle  miniere,  b)  Indu- 
stria agricola.  -  Storia  e  condizione  dell'agrìcollura.  -  Terreni  censiti.  - 
Parti  del  suolo  improduttive.  -  Rapporti  tra  gli  uni  e  le  allre.  -  Varietà 
dei  temperamenti  agrari.  -  Proporzione  delle  diverse  colture.  -  Le  bonifi- 
cazioni e  le  irrigazioni.-  La  silvìcotlura,  l'orticoltura  e  Tarboricoltura.  - 
Prodotti  del  suolo.  -  Come  se  ne  traggono  le  notizie.  •*  Cereali.  -  Altri  pro- 
dotti agrari.  -  Altri  ricolti.  -  Consumò  dei  cereali.  -  Commercia  agrario.  - 
Prodotti  animali.  -  Grosso  bestiame.  -  Commercio  del  medesimo.  -  Le  pelli, 
il  latte,  H  burro,  il  cacio  ed  i  bozzoli.  Quanto  importi  di  educare  e  rial- 
zare a  tipi  più  eletti  le  generazioni  degli  animali.  -  La  fognatura  e  la  chi- 
mica vegetale.  Il  vapore  applicato  come  forza  motrice  ai  larvori  agrari.  - 
Società  d'cicclima^azione.  -  Mostre  agrarie.  -  Valore  dei  prodotti.  -  Imposta 
fondiaria.  -  l^a  costitnsnone  della  proprietà.  -  I  debiti  ipotecari  e  il  credito 
fondiario.  -  Popolazione  agricola  e  sue  condizioni  economiche,  e)  lndu»lrta 
manifattrice.  -  Sua  importanza  ed  elementi  che  la  compongono.  -  Grappi 
omogenei,  in  cui  sono  ripartiti  i  singoli  prodotti  in  base  alla  classificazione 
naturale  stabilita  nel  congresso  internazionale  di  statistica  del  1987.  -  Otto 
gruppi  principali;  macchine,  prodotti  minerali  non  metallici,  metalli,  pro- 
dotti chimici,  sostanze  alimentari,  prodotti  tessili,  prodotti  derivanti  da  altre 
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materie  organiche,  cofltrazioni  ed  arti  induBlriali.  -  Suddivisioni  minori 
degli  oUo  gruppi.  -  Condizioni  generali  deirinduslria  manifailurìera.  -  Mezzi 
per  promuoverla.  -  Proprietà  dei  disegni  e  modelli  di  fabbrica.  -  Brevetti 
d'invenzione  e  scuole  industriali  e  professionali.  -  Società  cooperative.  - 
d)  Industria  locomotrice.  -  Locomozione  per  terra  (strade  comuni,  ferrovie, 
poste  e  telegra6).'-  Locomozione  per  acqua.-  Navigazione  terrestre  odio- 
terna  (Borni,  canali,  principali  compagnie  di  navigazione  terrestre).-  Lo- 
comozione marittima.  -  Numero,  classo,  stazatura  dei  navigli,  forza  a 
cavalli  dei  navigli  a  vapore  ;  equipa^io.  -  Iscrizioni  marittime.  -  Sitaa- 
zione  della  gente  di  mare  -  Movimento  dei  porli  interni ,  e  frequeotaxìene 
dei  porti  esteri.  -  Le  grandi  imprese  di  navigazione.  -  Il  sistema  proleHore 
e  la  libertà  di  navigazione.  -  Trattali  internazionali  marittimi.  -  Paesi  che 
dichiararono  aboliti  i  dazi  differenziali ,  i  privilegi  di  cabotaggio,  il  mono- 
polio marittimo  cojle  colonie,  ecc.  -  Paesi  che  ancora  si  aitengono  al 
sistema  dei  vecchi  alii  dì  navigazione.  -  Condizione  generale  deirindusiria 
locomotrice.  -  Lo  stato  attuale,  i  progressi  compiati  e  separati,  gli  ostacoli, 
grincoraggiamenfì,  ecc.  -  e)  Industria  commerciale.  -  Importanza  del  com- 
mercio. -  Teoria  statistica  del  commercio.  -  Statistica  del  movimento  com- 
merciale airinteroo  e  alFestero.  -  Commercio  generale,  e  commercio  spe- 
ciale. -  Metodi  con  cui  sono  determinati  nei  varii  paesi  i  valori  ufficiali  e 
commerciali.-  La  dogana;  le  leghe  doganali,  i  trattati  di  commercio  in- 
ternazionali. -  Le  camere  di  commercio.  -  Le  borse,  i  mercati  e  le  fiere.  - 

I  consolati  all'estero.  -  I  codici  e  i  tribunali  di  commercio.  -  11  sistema 
dei  pesi  e  delle  misure.  -  Necessità  delle  verifiche.  -  I  sistemi  monetari. 

II  credito.  -  I  titoli  fiduciari  e  in  ispecialità  le  cambiali.  -  Le  banche: 
banche  di  circolazione  e  di  sconto;  banche  di  credito  mobiliare,  immobi- 
liare, fondiario,  agrario  e  popolare..-  Nuove  forme  di  banche:  le  banche 
a  fondi  riuniti  dejringhilterra,  le  banche  mutue.  -  Rapporti  stalisliei  tra 
la  quantità  di  moneta  e  di  titoli  fiduciarìi  in  corso  nei  varii  paesi.  -  Le 
società  commerciali,  e  in  ispecialità  quelle  di  assicitrazioiie.  -  Rapporti 
dell'industria  commerciale  con  tutte  le  altre  industrie.  -  Come  tenda  a  pre- 
valere fra  le  nazioni  civili  Tunità  del  sistema  metrico  nei  pesi,  nelle  mi- 
sure, nelle  monete,  e  la  libertà  commerciale  nei  rapporti  intemazionali. - 
Incremento  del  commercio  dopo  le  riforme  liberali  e  confronto  colle  qioehe 
anteriori.  -  Sintassi  generale  delle  industrie  e  dello  stato  economico  gene- 
rale. -  Come  le  condizioni  morali,  politiche  e  intellettive  concorrano  a 
migliorare  lo  stato  economico  delle  nazioni. 
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u. 

storia  naturale. 

Nozioni  generali. 

1.  Oggello  della  Storia  naturale.  -  Dei  corpi  e  loro  proprietà  generali. 

2.  Corpi  semplici  e  composti  -  organici  ed  inorganici  -  vegetali  ed 
animali.  -  Caratteri  distintivi  di  queste  diverse  divisioni.  -  Elenco  e  nomi 
dei  corpi  semplici.  -  Segni  stechimetrici  relativi  e  peso  equivalente. 

3.  Corpi  composti  -  acidi  -  basi  -  composti  neutri. 

Geologia  e  Geografia  fisica. 

4.  Del  globo  terrestre.  -  Forma,  dimensioni,  densità  media.  -  Superficie 
lerreslre.  -  Mari.  -  Laghi.  -  Fiumi.  -  Terreni  emersi. 

5.  Calore  centrale  della  terra  e  fenomeni  che  ne  dipendono. 

6.  Struttura  della  crosta  terrestre.  -  Rocce  -  loro  divisione. 

Mineralogia. 

7.  Caratteri  dei  minerali.  -  Caratteri  esterni.  -  Caralteri  organoleptici. 

-  Caratteri  fisici.  -  Caratteri  geometrici. 

8.  Classificazione  dei  minerali. 

Botanica. 

9.  Oggetto  della  botanica.  *  Organografia.  -  Fisiologia.  -  dossologia. 

-  Tassonomia.  -  Fitografia.  -  Geografia  botanica.  -  Paleontologia  botanica, 
40.  Struttura  elementare  delle  piante.  -  Elementi  anatomici. 

14.  Funzioni  degli  organi  di  vegetazione. 

42.  Organi  della  riproduzione.  -  Fiore.  -  Frutto. 

43.  Funzioni  di  riproduzione. 

4  4.  Classificazione.  -  Metodi  o  sistemi  di  classificazione  artificiale  e  na- 
turale. •*  Caratteri  di  alcune  tra  le  principali  famigne. 

Zoologia. 

45.  Oggetto  della  zoologia.  -  Divisione.  -  Organografia.  -  Zootomia.  * 
Fisiologia.  -  dossologia.  -  Tassidermia.  <-  Zoografia.  -  Zoopaleontologia. 

VoL.  V.  (Parte  supplementare).  Ai 
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46.  Elemeoli  morfologici.  -  Tessuti.  -  Umori. 

47.  Funzioni  della  vita  organica  ed  organi  che  Tescguiscono. 

48.  Funzioni  di  riproduzione. 

49.  Funzioni  di  relazione. 

20..  Classificazioni   zoologiche.  -   Vertebrali.  -  Anulali.   -   Molluschi.  - 
Raggiali.  -  Protozoi. 
24.  Geografìa  zoologica. 

Ul. 

stravienti   •clenllAcl. 

Agrimensora ,  Geodesia,  Topografia. 

4.  Grafometri.  -  Bussole.  -  Livelli  ad  acqua.  -  Teodoliti.  -  Cìrcoli  ripe- 
titori. -  Segnali  geodetici.  -  Apparecchi  per  le  misure  delle  basi.  -  Livelli 
a  bolla  d'aria.  -  Telescopi  topografici,  ecc.  -  Descrizione  dei  singoli  istru- 
menti,  e  richiamo  ai  principii  scientifici  che  ne  determinano  le  condizioni; 
materiali  da  impiegarsi,  e  processi  pratici  di  fabbricazione;  pezzi  staccali 
in  cui  dividonsi;  rislauri.  -  Valore  approssimativo  di  ciascun  {.strumento, 
importanza  di  questa  speciale  industria  e  sua  condizione  in  Italia.  -  Con- 
fronti. 

OtUca  applicala. 

2.  Strumenti  ed  apparecchi  ottici  destinali  agli  usi  ordinari:  occhiali.  - 
Occhialini.  -  Cannocchiali.  -  Telescopi.  -  Microscopi  solari.  -  Specchi.  - 
Camere  oscure.  -  Lanterne  magiche.  -  Fantasmagorie.  -  Camere  lucide. 

-  Caleidoscopi  I  ecc.  -  Pezzi  slaccali  che  formano  oggetto  di  fabbricazioni 
speciali:  vetri  acromatici,  obbiettivi,  cristalli  arrotati,  ecc.  -  Apparecchi  di 
microscopia  e  di  micrometria.  -  Descrizione  dei  principali  strumenti,  e 
richiamo  ai  principii  scientifici  che  ne  determinano  le  condizioni.  -  Mate- 
riali che  generalmente  inservono  a  quest'industria,  fabbricazione  e  valore 
degli  islrumenti,  condizione  economica  deirindustria  medesima  in  Italia. 

Osservaiioni  astronomiche  e  navigasioDc. 

3.  Telescopi  coi  loro  accessori.  -  Cerchi  murali   -  Seslanti.  -  Ottanti. 

-  Circoli  riflessori  e  ripetitori.  -  Bussole.  -  Scandagli,  ecc.  -  Apparecchi 
calotlrici,  diottrici  e  caladioltrici  per  segnalazione  delle  coste  marittime.  - 
Pescrizione  dei  vani  islrumenti,  e  principii  scientifici  che  ne  determÌDano 
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le  condizioni.  -  Materiali  da  impiegarsi,  e  procedimenti  pratici  di  fabbri- 
cazione; pezzi  staccati;  riparazioni,  mezzi  di  conservazione.  -  Valore  ap- 
prossimativo dei  principali  istrumenli.  -  Condizione  economica  di  questo 
ramo  industriale. 

Fisica,  Melereologia  o  Gliiiiiica. 

4.  Strumenti  speciali  per  le  forze  meccaniche:  dinamometri,  tachimetri,  ecc. 
-  Per  la  misura  ed  osservazione  dei  fenomeni  Bsìci  e  meteorologici:  ter- 
mometri, barometri,  igrometri,  udometri,  areometri,  galvanometrì,  pile, 
elettro-motori,  ecc.:  -  Apparecchi  di  telegrafia  elettrica.  -  Apparecchi  di 
fotografia.  -  Utensili  ed  apparecchi  chimici.  -  Bilancio  docimastiche.  - 
Apparecchi  pneumatici,  ecc.  -  Descrizione.  -  Materiali  e  processi  pratici 
per  la  loro  fabbricazione,  e  richiamo  ai  principii  della  scienza  che  ne 
determinano  le  condizioni.  -  Pezzi  distaccati  -  Valore  approssimativo.  - 
Cenni  sullo  stalo  di  quest*industria. 

SlrameDli  di  precisione. 

5.  Misure  e  pesi  per  servire  al  commercio;  campioni  perle  verificazioni; 
archetipi  da  depositare  presso  gli  uffici  superiori.  -  Misure  di  lunghezza; 
misure  di  capacità  per  materie  secche  e  per  materie  liquide;  stadere. e 
bilancio,  portatili  e  fisse,  pel  pesamento  d'ogni  specie,  cominciando  dal 
granello  omeopatico  sino  ai  grandi  massi  di  pietra.  -  Varii  tipi  di  pesi  e 
misure  e  loro  serie;  materie  che  si  impiegano  nella  costruzione;  forme  e 
gradi  di  perfezione  cui  debbono  essere  condotti  a  termini  di  legge.  -Pesi 
e  misure  meramente  tollerate.  -  Macchine  speciali  per  divisione  di  circoli, 
per  riduzioni  di  figure,  per  risoluziane  automatica  di  problemi,  ecc.  -  Prin- 
cipii scientifici  e  regole  pratiche  da  osservarsi  nella  fabbricazione;  mezzi 
di  ricognizione;  pezzi  staccati;  conservazione  degli  strumenti,  e  loro  ripa- 
razione nei  casi  di  deterioramento;  valore  dei  singoli  strumenti.  -  Leggi 
e  regolamenti  che  governano  questo  ramo  d'industria  e  di  pubblico  ser- 
vizio; verificazione  preventiva  e  verificazione  periodica.  -  Importanza  di 
questo  ramo  industriale ,  e  principali  stabilimenti  che  vi  applicano  in  Italia. 

AppeDdìce. 

6.  Materiali  didascalici  :  -  Cenni  sui  principali  istrumenti  che  hanno  per 
oggetto  di  facilitare  la  diffusione  del  sapere.  -  Condizioni  di  tale  industria 
in  Italia  e  confronti  con  la  Germania,  Inghilterra,  Francia,  Belgio  e  Olanda. 
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7.  Sirumenli  musicali:  -  Cenni  sulla  fabbricazione  degli  islrumenii  mu- 
sicali e  suirimporlanza  .che  quest'i nduslria  ha  fin  d'ora  in  Italia. 

8.  Orologeria:  -  Cenni  sull'arte  dell'orologiaio  e  sulla  convenienza*  eco- 
nomica di  promuoverne  lo  sviluppo  in  paese.  -  Le  scuole  d'orologeria  di 
Cluses,  Sallanches  e  Bonneville.  -  Condizione  di  tale  industria  in  Svizzera. 

LIU. 

Telegrafia. 

Parte  teorica. 

1.  Attrazione  universale.  -  Gravità.  -  Pendolo  o  applicazione  all'orologio. 
Pesi.  -  Bilancia. 

2.  Stato  gazoso  dei  corpi.  -  Atmosfera.  -  Pressione  atmosferica.  -  Baro- 
metro. -  Misure  delle  altezze  col  barometro. 

3.  Calore.  -  Pirometro.  -  Termometro.  -  Fusione.  -  EbuUlzionc. 

4.  Vapori.  -  Evaporazione.  -  Umidità  dell'aria.  -  Igrometro. 

5.  Bugiada.  -  Nebbia.  -  Pioggia.  -  Neve.  -  Caler  terrestre. 

6.  Principii  generali  di  elettricità  statica. 

7.  Elettricità  per  influenza.  -  Elettroscopi.  -  Macchina  elettrica. 

8.  Bottiglia  di  Leida.  -  Condensatore.  -  Elettroforo. 

9.  Scarica  elettrica.  -  Scintilla.  -  Velocità  della  scarica. 

10.  Elettricità  atmosferica.  -  Parafulmine.  -  Aurora  boreale. 
4  4.  Calamita.  -  Magnetismo  terrestre.  -  Ago  calamitato. 

43.  Luce.  -  Velocità  della  luce.  -  Leggi  della  riflessione  e  refrazione. 
43.  Pila.  -  Teoria  chimica  della  pila.  -  Pila  WoUaston.  -  Pila  Danieli. 

-  Pila  Bunsen.  -  Pila  Greve.  -  Montatura  e  manipolazione  delie  medesime. 

-  Calcolo  comparativo  della  spesa  di  attivazione  e  manutenzione  loro. 

4  4.  Corrente  elettrica.  -  Bussola  dei  seni  e  delle  tangenti.  -  Galvano- 
metro.  -  Magnetizzazione  degli  aghi.  -  Misura  della  loro  forza  magnetica. 

45.  Conducibilità  e  resistenza.  -  Formula  di  Ohm.  -  Leggi  di  Ohm  e 
Pouiilet.  -  Reostala.  -  Misura  della  conducibilità  dei  fili  metallici. 

46.  Passaggio  della  corrente  nei  liquidi.  -  Decomposizione  elettro-chimica. 
7  Polarità  secondarie.  -  Conducibilità  della  terra. 

47.  Magnetismo  temporario.  -  Leggi  di  Jacobi  e  di  Lenz.  -  Massimo  di 
magnetismo  temporario. 

48.  Correnti  derivate  e  leggi  di  derivazione. 

49.  Propagazione  dell'elettricità  nei  circuiti  telegrafici.  -  Stato  elettro* 
dinamico  permanente.  ^  Esperienze  di  Gangain  e  di  Guillemin. 
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Parie  teorico-pralica. 

20.  Cenni  glorici  sulla  lelegraGa:  i  telegrafi  anlichi,  i  telegrafi  aerei,  i 
telegrafi  elettrici. 

21.  Principii  generali  di  telegrafia.  -  Sistemi  principali  di  apparati  e 
ballerie. 

22.  Sistema  Morse  in  particolare.  -  Traslazioni. 

23.  Corrente  elettrica.  -  Circuiti.  -  Resistenze.  -  Induzioni. 

24.  Pezzi  che  compongono  gli  apparali  telegrafici  in  uso.  -  Guasti  cui 
vanno  soggetti.  -  Riparazioni  che  possono  eseguirsi  in  ufficio. 

25.  Impianto  degli  uffici  semplici  e  di  Iranslazione. 

26.  Batterie.  -  Montatura  e  manutenzione. 

27.  Disordini  nella  corrispondenza.  -  Indagini  degli  stessi  in  ufficio.  - 
Modo  di  ripararli. 

28.  Metodo  ed  esercizio  di  ^segnalazione. 

29.  Metodo  ed  esercizio  di  conlabilità. 

30.  Costruzione  delle  linee  telegrafiche.  -  Slabili.  -  Provvisorie.  -  Militari. 
-  Linee  sottomarine. 

31.  Manutenzione  delle  linee. 

32.  Regolamenti  di  servizio  e  disciplinari. 

33.  Cenni  sul  sistema  semaforico, 

LIY. 

Toposralla. 

Planimetria. 

4.  Scàie  e  strumenti  di  proporzione.  -  Nonii  rettilinei  e  circolari.  - 
Strumenti  atti  al  tracciato  di  allineamenti  e  alle  loro  misure.  -  Rilevamento 
del  terreno  e  problemi  risoluti  con  questi  ultimi. 

2.  Descrizione  I  uso  e  verificazione  dello  squadro  agrimensorio  e  gra- 
duato. -  Del  grafometro.  -  Della  bussola  topografica  e  della  tavoletta 
pretoriana.  -  Rilevamento  dei  terreni  e  problemi  risoluti  con  ciascuno  di 
questi  strumenti. 

3.  Misura  e  divisione  dei  terreni. 

Altimetrìa. 

4.  Mire  e  livelli.  -  Descrizione  e  verificazione  del  livello  a  pendolo,  ad 
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acqua  e  a  bolla  d'aria.  -  Del  livello  a  cannocchiale  e  di  quello  a  cerchio. 
-  Portata  di  ciascuno  di  questi  livelli. 

5.  Livellazioni  longitudinali  semplici  e  composte.  -  Livellazione  raggiante 
e  di  terreni  coperti  dalle  acque.  -  Costruzione  dei  proGli. 

6.  Rilevamento  del  terreno  per  sezioni  orizzontali.  -  Problemi  relativi. 

7.  Descrizione,  uso  e  verificazione  dei  clisimetri  ed  eclimetri.  -  Loro 
impiego  nella  livellazione. 

Tri  angolazione  topografica. 

8.  Delle  reti  trigonometriche  di  4.°,  2.«  e  3.^  ordine.  -  Segnali.  -  Base 
e  sua  misura. 

9.  Del  teodolite  concentrico  e  di  quello  eccentrico.  -  Misura  degli  angoli. 

10.  Calcolo  delle  coordinale  dei  vertici  delle  reti  trigonometriche  riferite 
ad  una  meridiana  ed  alla  sua  perpendicolare. 

^\,  Misura  delle  distanze  zenitali,  e  formule  pel  calcolo  dell'altezza  dei 
vertici  della  rete  al  disopra  di  una  unica  superficie  di  livello. 

Rilievo  delle  miniere. 

19.  Metodi  e  strumenti  più  comunemente  usati  pel  disegno  dei  piani  e 
tagli  delle  miniere.  -  Calcolo  delle  coordinate  dei  punti  osservali  per  rap- 
porto a  tre  piani  ortogonali. 

IV. 

Solfo  o  princll^ali  suol  dorivail. 

Prenozioni. 

1.  Zolfo  in  natura.  -  Sicilia.  -  Napoli.  -  Marche.  -  Emilia. 
S.  Estrazione.  -  Recipienti.   -   Loro   forma  e  disposizione.  -  Forni.  - 
Perfezionamenti  e  loro  disposizioni. 

3.  Zolfo  greggio.  -  Materie  estranee. 

4.  Depurazione  per  mezzo  della  distillazione.  -  Apparecchi  e  caldaie 
nelle  quali  si  fonde  lo  zolfo  greggio.  -  Loro  disposizione.  -  Camere  con- 
densatrici.  -  Operazione  continua  o  interraittenle.  -  Zolfo  in  cannelli.  - 
Fiori  di  zolfo.  -  Esplosioni.  -  Tornaconto  delFoperazione. 

5.  Piriti  di  ferro  e  piriti  ramose. 
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Composti  ossigenali. 

6.  Acido  solforoso.  -  Sua  preparazione.  -  Solfili  e  b'isoltili  di  soda  e  di 
potassa.  -  Preparazione.  -  Proprielà.  -  Caralleri  disUnlivi.  -  Applicazioni. 

7.  Iposolfiti.  -  Preparazione.  -  Proprietà.  -  Caratteri  disUnlivi.  -  Appli- 
cazioni. -  Anliclorosi.  -  Procedimenti  fotografici. 

8.  Acido  solforico.  -  Forni  per  la  combustione  dello  zolfo  e  del  nitro. 

-  Capacità.  -  Bocca.  -  Canali  e  loro  disposizione.  -  Tamburi  di  piombo. 

-  Loro  disposizione  per  utilizzare  i  prodotti  nitrosi.  -  Camere  di  piombo.  - 
Saldatura  autogena.  -  Diametro  e  capacità.  -  Loro  disposizione.  -  Distri- 
buzione del  vapore  e  disposizione  dei  generatori.  -  Andamento  delFopera- 
zione.  -  Teoria. 

9.  Acido  solforico  delle  camere.  -  Sua  densità.  -  Sue  applicazioni.' 

10.  Concentrazione  dell'acido  solforico.  -  Caldaie  di  piombo  coperte,  e 
loro  disposizione  per  raccogliere  i  prodotti  nitrosi.  -  Concentrazione  mas- 
sima cbe  si  può  raggiungere  nelle  caldaie  di  piombo.  -  Densità  deiracido. 

-  Concentrazione  massima  nei  recipienti  di  platino  o  di  vetro.  -  Disposizione 
relativa.  Densità  massima  dell'acido  solforico.  -  Proprietà.  -  Applicazioni. 

41.  Acido  solforico  anidro.  -  Sua  preparazione.  -  Sue  proprietà. 

42.  Acido  Nordhausen  preparato  colVacido  inglese  e  coU'anidro.  -  Pro- 
prietà relative  e  applicazione  alla  soluzione  dell'indaco. 

43.  Sai  comune  dal  sai  gemma  e  dairevaporazione  delle  acque  salate. 

Prodotti. 

44.  Solfalo  di  soda.  ^  Forni  a  riverbero.  -  Cilindri  di  ferro  e  loro 
disposizione.  -  Acido  solforico  e  sai  marino  in  peso  proporzionale.  •*  Rea- 
zione. -  Applicazioni  alla  preparazione  delle  sode  artificiali.  -  Tornaconto 
della  preparazione. 

4  5.  Acido  cloridrico.  -  Sua  azione  sulla  vegetazione.  *■  Necessità  di  con- 
densarlo. -  Sue  proprietà.  -  Sue  applicazioni.  -  Valore. 

46.  Soda.  -  Ceneri  di  piante  marine.  -  Barilla.  -  Varek.  -  Kelp,  ecc. 

47.  Lisciviazioni  melodiche.  -  Evaporazioni  in  caldaie.  ^  Fusione  inforni. 

-  La  soda  artificiale  viene  troppo  costosa  in  Italia. 

48.  Potassa.  -  Estrazione  dalle  ceneri  delle  piante  continentali.  -  Pro-^ 
cedimento  eguale  a  quello  della  soda.  -  Alcalimetria. 

49.  Clorati  e  ipocloriti.  -  Materiali.  -  Manganese.  -  Acido  cloridrico.  •* 
Calce.  -  Soda  e  potassa  ^ 
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!20.  Manganese  di  Germania,  delia  Spezia,  di  Aosta  e  di  Sardegna.  * 
Titolo  relativo. 

21.  Apparecchio  di  piombo  per  la  preparazione  del  cloro.  -  Teoria. 

22.  Clorato  di  potassa.  -  Liscivia  di  potassa,  sua  densità.  -  Direzione 
del  cloro  gassoso  nella  liscivia.  -  Formazione  del  clorato.  -  Teoria. 

23.  Ipoclorito  di  soda,  o  acqua  di  lavelle.  -  Densità  della  liscivia  di 
soda.  -  Formazione  deiripoclorito.  -  Teoria. 

24.  Ipocloriio  di  calce.  -  Importanza  di  questa  industria.  -  Sua  consu- 
mazione. -  Preparazione.  -  Calce  grassa  estinta.  -  Sua  disposizione  su 
tavole  di  granito,  di  gneis  e  anche  di  legno.  -  Ordinamento  delle  mede- 
sime per  la  formazione  deiripoclorito  di  calce.  -  Indizi   della  saturazione. 

-  Titolo  deiripoclorito. 

25.  Applicazioni  del  clorato  di  potassa  e  degli  ipocloriti  di  soda  e  di 
calce.  -  Tornaconto  delle  operazioni. 

26.  Cloruro  di  potassio.  -  Prodotto  accessorio  della  preparazione  della 
soda  e  del  dorato  di  potassa. 

27.  Estrazione  coll'acido  cloridrico  dai  tufi  di  Napoli.  -  Depurazione.  - 
Applicazioni. 

28.  Nitrato  di  potassa.  -Preparazione  col  nitro  del  Perù  e  col  cloruro 
di  potassa.  -  Soluzioni  concentrate.  -  Reazione.  -  Separazione  del  cloruro 
di  sodio.  -  Cristallizzazione  del  nitro.  -  Titolo  dei  nitro  commerciale.  - 
Depurazione.  -  Analisi. 

29.  Acido  nitrico.  -  Preparazioni  in  apparecchi  di  ferro  o  di  vetro.  - 
Distillazione  in  forni  a  galera.  -  Materie  inquinanti.  -  Depurazione.  - 
Proprietà.  -  Applicazioni. 

30.  Allumi.   -   Di   potassa  in  natura.  -  Torrefazione   del   minerale.  - 

-  Lisciviazione.  -  Cristallizzazione. 

31 .  Allumi  artificiali.  -  Preparazione  del  solfalo  di  allumina.  -  Materiali 
diversi.  -  Schisti.  -  Ligniti.  -  Piriti  argillose.  -  Torrefazione.  -  Lisciviazione. 

-  Depurazione. 

32.  Allume  cubico  ed  ottaedrico.  -  Proprietà.  -  Depurazione.  -  Appli- 
cazioni. 

33.  Solfati  di  magnesia,  di  zinco,  di  ferro  e  di  rame.  -  Preparazione.  - 
Proprietà  ed  applicazioni. 
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SPECCHI 

DEGLI    INSEGNAMENTI    PRESCRITTI 

PER   CIASCUNA    SEZIONE    d'iSTITUTO 
INDVSTRIitliE     E     PROFESSIONAIiE 
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Agronomìa  ed  Agriffleosura. 


Materie  d'insegnamento 


Programmi 


Agronomia 

Chimica  generale 

Chimica  agraria 

Computisteria. 

Costruzione 

Diritto 

Disegno 

Eslimo 

Fisica 

Geografia  e  Storia  pàtria. 
Geometria  descrittiva  . . . 

Geometria  pratica 

Letteratura  italiana 

Matematiche  

Silvicultura 

Storia  natui*ale 


li 

Vili 

IX 

XI 

XIII 

XVl 

XVII 

XX 

XXI 

XXIV 

XXV 

XXVI 

XXX 

XXXYI 

XLIX 

LI 


Anno  I 


1-1 G 

» 
» 

1-9 

» 
1-33 

» 

)) 

» 
1-17 
1-11 

» 
1-21 


Anno  11 


Anno  111 


1-10 

» 
1-17 

)) 

ì> 

)> 
10-15 

» 

» 
1-7 
1-U 
1-31 

» 

» 

» 


11-29 

» 

» 

1-12 

1-22 

1-7 

16-28 

1-17 

» 

» 

» 

» 

» 
1-6 

)) 


Anno  IV 


» 

» 
» 
» 
» 

)) 
)) 
)) 
» 
)) 
» 
» 

» 


Oftervaxlonl.  —  1.  Negrutilali  dell'unica  sezione  d'AgroDomia  e  Agrìmensara ,  gli 
insegnamenti  sono  distribuiti  ira  sei  docenti  ed  anche  fra  cinque  se  il  Diritto  ,  le 
Lettere  italiane,  la  Geografia  e  la  Storia  patria  vengono  assegnati  ad  un  solo  docente. 
—  Se  l'Istituto  non  ha  un  docente  particolare  di  computisteria,  questa  e  data  dal 
Professore  di  Agronomia. 

9.  Oltre  le  nozioni  di  Diritto  qui  sopra  indicate  saranno  anche  date  quelle  del 
numero  17. 

3.  P^egPIstitnli  in  cui  ^li  allievi  hanno  già  fatto  il  corso  di  Storia  naturale,  questa 
sarà  aemplicemente  richiamata  in  rapide  lezioni. 

4.  11  programma  di  Storia  patria  sarà  ripetuto  su  quello  di  esame  di  ammissione 
con  gli  opportuni  svolgimenti. 

5.  Nelle  regioni  vinifere ,  si  può  sostituire  airinsegnamento  della  Silvicultura  quello 
dell'Enologia,  il  quale  in  tal  caso  sarà  dato  nel  modo  più  compiuto. 
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Conunercio  e  Ammiiiislriziooe. 


Materie  d'insegnamento 


Programmi 


Anno  I 


Anno  11 


Anno  111 


Anno  IV 


Chimica  generale 

Computisteria 

Diritto 

Disegno 

Economia  industr.ecomm. 

Fisica 

Geografia  e  storia 

Letteratura  italiana 

Lingua  inglese   

Lingua  tedesca 

Matematiche 

Merceologia 

Statistica 

Storia  naturale 


Vili 

XI 

XVI 

XVII 

XVIII 

XXI 

XXIV 

XXX 

XXXI 

XXXII 

XXXVI 

XLI 

L 

LI 


1-16 

» 

» 
1-9 

)) 

1-33 

1-8 

1-18 

» 

» 
1-H 

» 

» 
1-21 


» 

\-1 

<0-15 

1-8 

» 

9-34 

» 
)) 
» 
» 


» 
13-19 
8-24 

» 
9-10 


1-10 
1-4 

» 

» 

1-6 

» 


» 

» 

» 

» 
» 

» 


Otservazlonl.  —  Negl'Istituti  deìl'uniea  sezioDe  di  Amministrtzio&e  e  CoBBercto, 
grinsegnamenti ,  di  regola,  sodo  distribaiti  fra  sei  docenti,  e  fra  selle  Toleadoai 
aggiangero  la  Ragioneria. 

9.  La  Storia  naturale  è  ripetuta  rapidamente  trattaBdosi  dì  aHieri  che  già  ftl>bia»o 
fallo  tal   corso. 

3.  L'insegnamento  della  Merceologia  h  dato  in  tre  anni.  Il  relative  progfaaau 
parlicolareggiato  doYrii  adattarsi  ai  bisogni  locali. 

4.  Gli  esercizi  di  disegno  continuano  anche  nel  3.^  ai:^o  del  corto. 

5.  È  obbligatoria  una  sola  lingua  estera,  Tinglese  cioè  o  la  tedetce.  Tale  taeegaa- 
mento  è  dato  in  modo  da  poter  abilitare  prontamente  gli  allievi  a  parlare  ed  a  te- 
nere corrispondenza  mercantile  nella  lingua  insegnata.  L'uso  della  lingua  freseete 
neir  inse^cnamento  della  lingua^eslera  prescelta  è  di  rigore,  eccetto  che  naTÌ»  prar- 
visto  altrimenti. 

6.  Si  faranno  esercizi   di  computisteria   applicata    alla  banca   ed  al  grande 
mercio  intemazionale. 
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Coslrozioni  e  Meccanica. 


Materie  d*insegnamento 


PrograraiÀì 


Anno  I 


Anno  II 


Anno  III 


Anno  IV 


Chimica  generale 

Chimica  appi  alle  costruz. 

Costruzioni   

Diritto 

Disegno 

Economia  industr.  ecomm. 

Estimo   

Fisica 

Fisica  applicata 

Geografia  e  Storia 

Geometria  descrittiva  . . . 

Geometria  pratica 

Letteratura  italiana 

Lingua  inglese 

Matematiche 

Meccanica  elementare. . . 
Meccanica  applicata  . . . . 
Storia  naturale 


Vili 

X 

XIU 

XVI 

XVII 

XVIII 

XX 

XXI 

XXII 

XXIV 

XXV 

XXVI 

XXX 

XXXI 

XXXVI 

XXXVIII 

XXXIX 

LI 


1-16 

» 

)) 

» 
1-9 

» 

» 
1-33 

» 
1-8 

» 

» 
1-17 

)) 
1-11 

» 

» 


» 

1-15 

» 

)> 
10-15 

)) 

» 

» 
1-29 

)) 
1-13 

» 

» 

» 

12-26 

1-14 

» 

» 


» 
1-22 

» 
16-40 

» 
1-17 


» 
15-29 
1-31 

» 
1-10 

» 

» 
1-12 

» 


» 
23-31 

1-7 
16-40 

1-8 

» 
» 

9-34 
» 

» 
13-39 


Odicrvutonl.  —  1.  Gli  inse^nameDli  saranno  dati,  io  quanto  è  possibile,  con  me- 
todo sintetico  nella  parte  teorico-scientifica  e  con  metodo  analitico  nella  parte  ap- 
plicata. Le  dimostrazioni  dovranno  essere  concise  e  ristrette  a  quelle  sole  che  sono 
strettamente  necessarie,  e  ciò  per  lasciar  più  lar^o  campo  alla  pratica. 

9.  Le  occorrenti  prenozioni  di  Geometria  pratica  sajanno  date  dal  Professore  di 
costruzione. 

3.  L'insegnamento  della  Meccanica  applicata  sarà  più  particolarmente  diretto  a 
quelle  specialità  che  alimentano  rindustria  locale,  al  <|ual  fine  sono  raccomandate 
frequenti  visite  agli  slabilimenli ,  e  se  aia  possibile  la  disponibilità  di  ollìcine  per  le 
esercitazioni  degli  allievi. 

4.  11  Professore  di  lettere  italiane  o  quello  di  lingua  inglese  fanno  di  regola  le 
spiegazioni  in  lingsa  francese.  Alla  lingua  inglese  può,  secondo  i  casi,  sostituirsi  la 
tedesca. 

6.  La  storia  Datatale  è  ripetuta  rapidamente  trattandoti  di  allievi  che  già  abbiano 
fatto  tale  corso. 
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Indastrie  chimiche. 


Materie  d'insegnamento 


Programmi 


Anno  I 


Anno  II 


Anno  HI 


Anno  IV 


Chimica'  generale 

Compatisteria 

Diritto 

Disegno 

Economia  industr.  e  comm, 

Fisica 

Geografia  e  Stòria  patria. . 

Letteratura  italiana 

Matematiche 

Storia  naturale ........ 

Trattato  speciale 


Vili 

XI 

XVI 

XVII 

XVIII 

XXI 

XXIV 

XXX 

XXXVI 

LI 


4-16 

» 
» 

» 
1-33 

« 
1-17 
1-11 
1-21 

» 


» 

1-12 

1-7 

49 

1-8 

» 

1-7 

» 

» 

)) 


» 

13-19 
8-13 

» 

» 

» 

» 
lì 
» 


» 

» 

» 


OfserrailODl.  —  1.  Appartengono  a  ^uesla  classe  di  industrie:  la  Concia  p  Rifi- 
nizione delle  pelli  ;  Tlndaslria  degli  acidi  grassi  e  dei  saponi  ;  l'Industria  dei  pro- 
dotti farmacc  litici,  chimici  e  per  le  arti  ^  la  Ceramica  e  la  Vetraria;  l'Indaslria 
dei  colori  ;  l'indiislria  dello  zollo  e  de'  suoi  derivali. 

9.  Il  docente  dello  nozioni  del  Dirillo  darà  anche  il  nnm.  17  del  programma. 

3.  Continuano  nel  terzo  anno  gli  eserciti  di  disegno  decorativo  che  occorrano 
alla  specialità  deirinduslria. 

4.  Il  programma  di  Storia  palria  sarà  ripelalo  su  quello  d'esame  di  amminione 
cogli  opportuni  svolgimenti. 

6.  Ripetizione  rapida  della  Storia  naturale  ,  se  trattiti  di  allievi  che  già  hanno 
avuto  tale  insegnamento. 

6.  L'insegnante  del  Irallato  speciale  dividerà  il  programma  in  due  parli  dettando 
runa  nel  secondo,  l'altra  nel  terzo  anno.  Potrà  anche,  secondo  i  casi,  dettare  l'in- 
tero trattalo  in  un  solo  anno,  che  sarà  il  terzo  del  corso. 

7.  Il  Proressore  di  lettere  italiane  o  altro  docente  dell'islitoto  dovrà  far  uso  nelle 
proprie  lezioni  della  lingua  francese. 

8.  Le  nozioni  di  Meccanica  speciale  che  occorrano  saranno  date  dal  docente  del 
trattato  anzidetto. 
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Industrie  meceaniche. 


Materie  d*insegnamento 


Programmi 


Anno  I 


Anno  II 


Anno  III 


Anno  IV 


Chimica  generale 

Computisterìa 

Diritto 

Disegno • 

Economia  indust.  e  comm. 

Fisica 

Geografla  e  Storia  patria. 

Letteratura  italiana 

Matematiche 

Storia  naturale 

Trattato  speciale 


Vili 

XI 

XVI 

XVII 

XVIII 

XXI 

XXIV 

XXX 

XXXVI 

LI 


4-16 

» 
1-9 

» 
1-33 

» 
1-17 
1-11 
1-21 

» 


» 

1-12 

1-7 

49 

1-8 

» 

1-7 

» 

» 


)) 
13-19 
8-13 

» 
» 

» 
» 
» 


» 
» 

» 
)> 

» 

» 
» 


Ostcrvaaionl.  —  1.  Fra  le  industrie  meccanicbe  si  compreodono:  GotODÌftcioe  La- 
nificio :  Linificio  e  Canapificio  ;  Setificio  e  Velluleria ,  ecc. 
3.  Oltre  le  nozioni  di  Diritto  notate  nello  Specchio,  sarà  anche  dato  il  numero  17. 

3.  Continuano  nel  terzo  anno  gli  esercizi  di  disegno  decorativo  e  di  disegno  di 
Geometria  descrittiva. 

4.  Rispetto  agli  insegnamenti  della  Storia  patria  e  della  materia  speciale,  non  che 
della  ripetizione  della  lingua  francese  ,  saranno  osservale  le  avvertenze  espo'sle  ai 
numeri  4,  6,  7  dello  Specchio  Industrie  chimiche. 

5.  Le  occorrenti  nozioni  di  meccanica  sono  date  dal  docente  della  materia  speciale. 

6.  La  Storia  naturale  è  ripetuta  rapidamente  trattandosi  di  allievi,  i  quali  già  ab- 
biano fatto  tale  corso. 
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iDdoslrie  Gsico-chìmiche  e  tadnstrìe  meccaoiche  e  di  preeisioDe. 


Materie  d'insegnamento 


Programmi 


Anno  I 


Anno  li 


Anno  III 


Anno  IV 


Chimica  generale 

Diritto 

Disegno 

Economìa  industr.ecomm, 

Fisica 

Fisica  applicata 

Geografia  e  Storia  patria  . 
Geometria  descrittiva  . . . 
Letteratura  italiana  . . . 

Matematiche 

Storia  naturale 

Trattato  speciale 


Vili 

XVI 

XVII 

XVIII 

XXI 

XXII 

XXIV 

XXV 

XXX 

XXXVI 

LI 


4-16 
i-7 
1-9 

» 
1-33 

» 

» 

)) 
1-17 
1-11 
1-21 


» 

8-13 

49 

» 

» 

1-29 

1-7 

1-14 

» 

» 


» 

1-8 
» 
». 
» 

» 

» 


» 
» 

» 
» 

ì) 

» 


OMervsElonl.  —  1.  Si  comprendono  in  questa  classe:  la  Litologia;  la  Telegrafia; 
l'Incisione  indastriale;  Plndustria  della  fabbricazione  di  strumenti  scientifici,  eco. 
—  Si  comprendo  pure  l'Orologerìa. 

%.  Sono  applicabili  a  questa  sezione  le  avvertenze  9,  3^  4 ,  5,  6,  7  delio  Speccbio 
Industrie  chimiche. 

3.  La  Fisica  applicata  può  essere  ridotta  alle  parti  rigorosamente  necessarie,  se- 
condo l'indirizzo  della  scuola. 

4.  Saranno  date  da  nno  de'  Professorì  le  principali  nozioni  di  computisteria  in 
applicazione  alla  speciale  industria  che  vuoisi  promuovere. 

5.  Per  la  specialità  delle  indostrie  comprese  nel  presente  Specchio  sono  indispen- 
sabili officine  e  laboratorii  apeciali ,  in  guisa  che  agli  allievi  dopo  il  primo  anno  del 
corso,  destinato  a  studi  preparatorii  e  di  ooltura  p[enerale,  possa  somministrarsi  con- 
temporaneamente l'istruzione  teorìca  e  quella  officinale. 
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Marina  mereaiilìle. 


Materie  d*ìasegnainento 


Programmi 


Anno  I 


Anno  II 


Anno  III 


Anno  IV 


Astronomia  nautica  .... 
Attraz.  e  manovra  navale . 

C2ompotisterìa 

Costruzione  navale 

Diritto 

Disegno 

Economia  indust.  e  comm. 
Fisica  e  metereologia. . . 
Geografia  e  Storia  •  •  . . 
Geometria  descrittiva  •  « . 
Letteratura  italiana  . . . . 

Lingua  incese 

Nacc.  a  vap.  e  disegno  relal. 

Matematiche 

Meccanica 

Nautica  pratica 

Navigazione 


Vi 

VII 

XI 

XIV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XXIIl 

XXIV 

XXV 

XXX 

XXXI 

XXXV 

XXXVII 

XL 

XLIV 

XLV 


4-19 

» 

)> 

» 

1t38 

1-7 

30-36 

1^17 

n 

» 
1-12 

» 


» 
1-27 

» 
1-20 

y> 

«9-47 

» 

8 

» 

» 
1^10 

» 

» 
1-18 

» 
1-7 


» 

1-19 

21-32 

i-M 

» 

» 
» 

0 

1^25 

» 

19-28 

i-29 

» 


«0^5{5 


» 
19^24 

)) 
9-^10 

» 
9^34 

» 
18 

n 

» 

» 


Opuervaalonl.  —  1.  Si  poMono  aggioogere  altre  lìagiie  estere  diventi ,  p.  e.  l'araba 
iBoderiia,  la  apagauola,  e  all'uopo  anche  la  Craace»^*  Crinsegoamenti  delle  lingue 
aggiunte,  traoue  la  fraocese,  sono  lìberi. 

S.  11  disegno  speciale  delle  macchiue  a  Tepore  si  dà  nel  quarto  anno. 

3.  Gli  allieTÌ  capiiani  dì  lungo  corso  possono  aaleaeni  dalle  lesioni  91-39  di  co- 
struzione  navale,  e  gli  allievi -costruttori  di  prima  classe,  da  quelle  di  astronomìa 
nautica  e  di  navigazione. 

4.  Sono  applicabili  a  questa  Scuola  le  note  4  e  7  dello  Specchio  Industrie  chimiche, 

5.  La  Scuola  preparatoria  d'i  MtirìDa  mercantile  (isolata)  può  anche  essere  ordinala 
in  modo  da  abilitare  gli  alunni  agli  esami  di  Capitano  'di  gran  cabotaggio,  di  pa- 
drone e  di  costruttore  navale  di  seconda  classe.  —  in  tal  caso  gl'insegnamenti  vcn* 

Sono  dati  di  regola  da  tre  docenti,  e  sono:  Attraazatura  e  manovra  navale  f-97  | 
[antica  pratica  1-90;  —  Coslruaione  navale  1-90;  Disegno  selativo  48.  —  Nozioni 
di  Diritto  1-17,  e  Lettere  italiane,  Geoarajfia  e  Storia  da  dettarci  sui  profframmt  di 
jammiasione  alla  prima  classe  d'Istituto.  Oli  alunni  i  quali  in  lin  d'i^mio  abbiano  ri- 
portato il  diploma  i'i  liceaxa  nella  scuola  mede^ipa ,  poaspno  .ct^niioaar^  i  ,|0io  studi 
coma  a)li^vi  lìpììk  aecooda  ciaaae  d/sirislituto. 


Tou  T.  (Pttru  tufpkmmutn),. 


43 


Digitized  by 


Google 


674 


Mineralogia  e  MeUDai^a. 


Materie  d'insegnamento 


Programmi 


Anno  I 


Anno  II 


Addo  IH 


AniioIY 


Chimica  generale • . 

Gostrazioni 

Diritto 

Disegno 

Eeonomiaindustr.e  comm. 

Fisica 

Fisica  applicata 

Geografia  e  Storia  patria . 
Geometria  descrittiva  . .  < 
Letteratura  italiana  . . . . 

Matematiche 

Meccanica  elementare. . . 

Meccanica  applicata 

Metallurgia 

Mineralogia 

Storia  naturale 

Topografia 


Vili 

XIII 

XVI 

XVll 

XVIII 

XXI 

XXII 

XXIV 

XXV 

XXX 

XXXVI 

XXXVIII 

XXXIX 

XLII 

XLIII 

LI 

LIV 


1-16 

» 

» 
1-9 

» 
1-33 

« 
1-7 

w 

1-17 
1-i4 

)) 
» 

11-21 

» 


» 

» 

» 
10-15 

» 

» 
1-29 

» 
1-14 

» 
15-26 

» 

» 

1-20 
» 


1-16 

» 
16-28 

» 

» 

» 

15-29 

» 

1-14 
» 

21-24 

» 
1-12 


17-34 

1-24 

29-40 

1-8 

» 

18 

» 
1-39 
1-15 

» 


OssfìrrazlODl.  —  1.  È  cosa  essenziale  cbe  questa  sezione  costituisca,  in  cjnanlo  è 
possibile,  un  Istituto  a  sé,  per  guisa  che  tntli  gPinsegnameDli  sieno  escloaÌTaratiite 
direni  a  formare  abili  indnslriaii  di  mineralogia  e  metallurgia ,  sezione  che  è  con 
-vasta  ed  importante. 

9.  Sono  applicabili  a  questa  sezione  le  ayyertenze  4,  5,  7  dello  Specchio /jiAuim 
chimiche. 

3.  Nella  Scuola  preparatoria  (isolala)  Tinsegnamento  di  regola  è  diviso  fra  tre  do* 
centi  ;  Chimica  generale  1-16.  —  Nozioni  di  Diritto  1-17;  Geografia,  Storia  e  Let- 
tere italiane  da  dettarsi  sui  programmi  di  ammissione  alPIsliluto.  —  Mineralogia 
industrialo.  Esso  si  compie  in  due  anni. 

4.  Le  prenozioni  di  Fisica  e  Geometria,  come  pure  quelle  di  estimo  che  occomno, 
sono  date  dal  Professore  di  Mineralogia  industriale. 

5.  L'insegnamento  di  Mineralogia  dovrà  essere  essenzialmente  pratico,  al  qual  uopo 
si  faranno  frequenti  ricognizioni  di  miniere  e  di  care. 

6.  Al  fine  del  corso  biennale  si  rilascia  dalla  Scuola  l'attestato  di  Heensa  come 
Capo-minatore.  —  Colui  che  ha  ottenuto  dalla  Scuola  il  diploma  di  Capo-minatore 
è  ammesso  airulteriore  corso  di  Mineralogia  e  Metallurgia  nell'Istituto,  il  quale  si 
compie  in  un  solo  anno  e  abilita  all'uffizio  di  Perito  deWindustria  mmenaia  e  metd- 
lurgtca. 
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Materie  d*in$egnamento        Programmi 


Anno  I 


Anno  II 


Anno  III 


67$ 


Anno  IV 


Chimica  generale 

C(HnpuUsteria 

Dirillo 

Disegno 

Economia  industr.  è  comm. 

Estimo 

Fisica ^ 

Geografia  e  Storia 

Lettere  italiane 

Lingua  inglese  olinguated. 
Lingua  tedesca  o  ling.  ingl. 

Matematiclìe 

Ragioneria 

Statistica 

Storia  naturale 


Vili 

XI 

XVI 

XVII 

XVIII 

XX 

XXI 

XXIV 

XXX 

XXXI 

XXXII 

XXXVI 

XLVII 

L 

LI 


1-16 
» 

» 

» 

4-33 

1-8 

1-18 

1-14 

» 
1-21 


» 

1-12 

1-7 

10-15 

1-8 

1-17 

» 
9-34 
•    » 

» 

» 

» 


» 
13-19 
8-24 

» 
9-10 

» 

» 

» 

1-10 

1-4 

» 
1-9 
1-6 


» 
n 
» 

» 

» 

B 

n 


Ossenrailonl.  —  1.  t'aso  delta  lingaa  franceie  in  alcvno  degli  inflegnamenli  di 
questa  sezione  è  di  rigore,  eccello  che  sia  a  (jaella  provvedalo  allrimeDli. 

9.  Qualora  si  traiti  di  allievi  che  già  fecero  il  corso  di  Slorìa  nalarale,  essa  sarà 
ripelula  rapidamente. 

3.  Sono  indispensabili  contìnui  esercizi  di  stima,  di  ragioneria  e  di  compulisleria 
applicata.- 

4.  Questo  corso  è  obbligatorio  per  tulli  coloro  che  intendono  quind*innànzi  aspi- 
rare .aH'rsercizio  della  professione  di  Peri  Io-Ragioniere  a  termini  degli  arlieoli  166 
e  167  del  presenle  Regolamenlo. 


Visto  éTordine  di  S.  M, 
Il  Ministro  di  Agricoltara,  Indoalrìa  6  Gomatreio 
TORELLI. 
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MDCCXIII. 
Regio  Decreto  che  aumenta  il  numero  dei  Consiglieri 
d^amminislraxione  della  Cassa  social»  di  risparmi 

in  ASMM» 

80  DOTembre  4865 


VITTORIO  MANUELE  n 

PtR  01UZIA  DI  DIO  I  PER  TOLONli  DILLA  NAUONI 

RE  DITAUA 

Veduta  la  deliberazione  23  giugno  4865  deirAsaem- 
blea  generale  della  Gassa  sociale  di  risparmio  di  Assisi  ; 
Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 
Il  Consiglio  di  amministrazione  della  Cassa  sociale 
di  risparmi  in  Assisi  avrà  otto  Consiglieri  invece  di  sei , 
previsti  dairart.  11   del  Regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,    sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  30  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE 

lUgittrùiù  alla  CùtU  dei  eonU  uédk  45  febbraio  4866 

Beg,^  55  JtU  del  GovtmQ  a  e.  99.  Ayiei. 

Luogo  del  Sigillo.  T.  IZ  Cuardatigtltt  Coitisi. 

TOULU. 
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Regio  Decreto  col  quale  è  approvato  e  nso  esecu' 
torio  il  Regolamento  per  i  Sensali  nei  Comuni  di 
minore  importanza  commerciale  nel  Distretto  della 
Camera  di  commercio  di  Caserta. 

6  dicembre  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

HE  D  ITALIA 

Vista  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio 
e  d^arti  di  Caserta  del  6  settembre  \  8G4  ; 

Visto  ravviso  emesso  dal  Consìglio  di  Prefettura  di 
Terra  di  Lavoro; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla,  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

È  approvato  e  reso  esecutorio  il  Regolamento  per 
i  Sensali  nei  Comuni  di  minore  importanza  commer^ 
ciale  nel  Distretto  della  Camera  di  commercio  e  d^arti 
di  Caserta^  annesso  al  presente  Decreto ,  e  visto  d'or- 
dine Nostro  dal  Ministro  di  Agricoltura  »  Industria  f 
Commercio. 

Ordiniamo    cbe  il  presente    Decreto ,    munito  del 
Sigillo  della  Stato ^  sia. inserto  nella  raccolta   ufficiale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addi  6  dicembre   1865. 

VTTTOWO  EMANUELE 

ttÈfUtroto  «Ila  CùrU  dH  c9nii  addk  45  feàbraio  IS66 
JUf  .*  n  JUi4d  Gmmrn^  a  e.  99.  Ayrat. 
taofo  M  MgPlo.  r.  IT  ^uuréMftUi  CoiTtM. 

TORBLIJ. 


REGOLAMENTO 

per  I  SensiUi  nei  Comuni  e  nette  piazze  dette  non  cmméremU 
ul  Kitretto  ietta  Camera  di  emmereio  e  tarli  di  Caserta 


Art.   I. 
Nessuno    esercita    legalmente    l'uffizio    della    senseria    senza 
esservi  precedentemente  autorizzalo  a  norma  delle  Leggi  è  dei 
Regolamenti  in  vigore. 

Art.  a. 
Gli  aspiranti  all'uffizio  di  Sensale  debbono  subire  presso  le 
rispettive  Giunte  municipali ,  pria  della  loro  nomina,  un  espe- 
rimento di  fatto  sul  ramo  di  senseria,  cui  si  vogliono  addila, 
in  comprova  della  loro  idoneità,  meno  quando  questa  fosse 
iiotoriamente  conosciuta. 

Art  3- 
Nessun  Sensale    può  inferirsi    in  contrattazioni  die    non  si 
appartengano  al  ramo  della  senseria,  cui  si  trova  autorizzato, 
Sotto  pena  di  destituzione  dal  proprio  uffizio. 

Art.  4. 
Ninno  può  essere  nominato  Sensale   nelle  contrattazioni  di 
quei  generi  di  cui  faccia  particolare  industria  ;  ed  ove  vi  si  addi- 
cesse in  seguito  della  nomina,  decaderà  dalla  qualità  di  Sensale. 
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Art.  5. 
È  libero  ai  proprietari  e  compratori  di  generi   che  si  met- 
tono  in  vendita  di  potersi    oppur    no  avvalere    deiropera  dei 
Sensali  senza  che  questi  possano  da  sé  immischiarsu 

Art.  6. 
È  obbligo  dei  Sensali^   quando  siano  adibiti^   di  concorrere 
con  tutta  efficacia  à  fare  efieltuare  un  regolare  contratto  >  senza 
colludersi  in  danno  di  alcuno  dei  contraenti. 

Art.  7. 
I  contraenti  potranno  rivolgere  i  loro  reclami  con!ix>  l'ope- 
rato dei  Sensali  da  cui  si  credessero  lesi  alla  Giunta  municipale 
del  luoco,  la  quale  in  linea  disciplinare^  verificato  l'esposto, 
resta  facoltata  a  pronunziarne,  se  lo  crede,  la  sospensione 
dall'esercizio^  salvo  ad  infoimaiTie  la  Camera  pei  definitivi  prov- 
vedimenti di  giustizia,  attesa  Falla  vigilanza  di  suo  compito; 
e  ciò  oltre  alle  penalità  cui  potessero  andar  soggetti  per  la 
natura  e  gravezza  della  mancanza. 

Art.  8:  .       . 

Debbono  i  Sensali,  almeno  una  volta  in  ciascuna  settimana, 
riunirsi  nella  casa  municipale,   o  in  altro  sito  che  il  Sindaco 
del  luogo  destinerà,  e  con  l'intervento  dell'Assessore  annonario  o 
altri  che  lo  rappresenti ,  stabilire  un  listino  sui  prezzi  dei  generi. 
.  Art  9. 

Tutte  le  volte  che  saranno  spontaneamente  richiesti  dell'opera 
loro,  avranno  i  Sensali  diritto  a  riscuotere  dai  venditori  Mi 
compenso  a  tenore  della  seguente 

TARIFFA 

Da     I  a  So  litri  di  mosto • . .  •  L.  »  o3 

Da  5o  litri  ad  un  ettolitro  idem * ...  »  »  o5 

Da     I  a     5  ettolitri  di  mosto »  »  2S 

Da     I.  a  5o   litri  di   vino   od   acet^ »,  »  o5 

Da  5o  litri  ad  un  ettolitro  idem ».  »  ip 

Da     I  a     5  ettolitri           idem           )»  »  5o 

Da     I   a  5o  litri  di  spirito  di  vino n  »  So 

Da  So  ad  un  ettolitro      idem •  )»  i.  » 

Da     1  a  5  o  6  ettolitri  di  spirito  di  vino  che  formano 

k  stipa  detta  pippa »  x  » 
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Da  I  litro  a  mezzo  ettolitro  di  grano ^  granone^  avena^ 

.  .     <irzo  ed  noni  specie  di  civaie L.  »  04 

Da  y,  ad  i  ettolitro         idem »  »  08 

Da     I   a  So  chilogrammi  di  fiirina  di  grano  e  granone.  »  »  o5 

Da  5o  chilogrammi  ad  un  quintale  idem ...»  »  io 

Da  .  .1  a  5o  chilogrammi  di  frutta  di  ogni  specie^  e 

di  patate ))  »  o5 

Da  5o  chilogrammi  ad  un  quintale  idem )>  »  io 

Da     I   a  5o  chilogrammi   di    salumi^   salame^  cacio, 

olio  e  paste  lavorate »  )>  io 

Da  5o  .chilogrammi,  ad  un  quintale  idem »  »  30 

Da     I  a  5o  chilogrammi  di  lino  e  canape  greggio  .  »  »  1:2 

Da  So  chibgrammi  ad  un  quintale  idem »  »  aS 

Da     I  a  So  chilogrammi  di  radice  di  robbia    »  »  aS 

Da  So  x^ìlogrammi  ad  un  quintale  idem »  »  So 

Da     I  a  So  chilogrammi  di  cotone »  n  So 

Da  So  chilogrammi  ad  un  quintale  idem ^. , .  »  i.  }> 

Per  ogni  chilogramma  di  bòzzoli d  o  o3 

Ed  in  proporzione  sino  al  peso  di  un  quintale  idem  . .  d  3.  » 
Per  ogni  chilogramma  di   seta  greggia,    organzina   o 

'         torta  di  provincia •  w  »  i5 

Per  ogni  quintale  di  carbone  d  ogni  specie    »  »  00 

Per  ogni  carro  di  legname  per  costruzione »  »  8S 

Per  ogni  carro  di  legna  da  bruciare  o  di  fascine  .  •  »  s)  aS 

Da  un  metro  ad  un  decametro  di  tele  d'ogni  specie  . .  o  »  o4 
Da  un  decametro  ad  un  ettometro  nelle  proporzioni, 

di  tele  d'ogni  specie )>  »  4^ 

Per  ogni  bove,  vitello,  vacca,  bufalo,  cavallo  e  mulo.  »  r^  ^5 
Per  ogni  pecora,  capra  ed  altri  lanuti,  maiaK  grandi 

e  piccoli »  Tu  o5 

Per  oanì  asino »  »  ao 

Salve  le  speciali  condizioni  per  drilti  miaggiori  che  possono 
intercedere  tra  i  Sensali  e  le  parti  in  quanto  agli  anioiali  di 
gran  valore  e  di  lusso. 


Viito  d'ordine  ài  S.  il. 
il  ìliDÌflto  di  AgriooUira,  Indaskria  e 
TOREIJJ. 
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Pedaggio;  -  V.  Dritti  di  })edaggio. 
, Peso  e  misura  pubblica;  -  V.  Kegolameuti  municipali. 

PìuoscAFi  postali;  -  V.  Sociclii  in  accomandita. 

Polizia  iiuiana  k  uirale;  -  V.  lìcgolamenU  municipali. 

Polneriere;  -  Dichiarazione  di  ntilitù  pubblica  della  eostruzione  di 
un  magazzino  a  polvere  in  vicinwùa  della  città  di  Firenze,  pag.  335. 

—  Determinazione  del  numero  e  della  larghezza  delle  soite  di  servitii 
militari  dipendenti  dalla  Polveriera  fuori  Porta  Sempione  in  Mi- 
lano, pag.  ki3. 

—  Idem  di  quelle  da   applicarsi  atta^m   al  magazsina-  a  p^hvro 
fuori  Porldi  Terralunga  in  Brescia,  pag.  437. 
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PoMPiKRi;  -  V.  liogolamonfi  mtinicipati. 

Ponti;  -  V.  Drilli  di  peda|X;,'io. 

pROGinMMi;  -  V.  Istruzione  professional^  e  industrialt». 

PROsciUGiMENTr;    -    Dichiaraùme  di  utilità   pubblica  dei   lavori  di 

prosciugamento  dei  terreni  pdudosi  posti   nd  primo   Circondario 

idraulico  consorziah  di  FVrrara,  pay,   1 IS. 

R 

Rfifioi NIENTI  ;  -  ftegolcimento  di  disciplina  militare  per  i  Corpi  della 
/{.  Marina,  pa(j.   153. 

—  Heyolamento  organico  della  li,  Scaola  di  ostetricia  di  S.  Catlerina 
in  Milano,  pufj.  *W'i:  -  Hegolamcnto  interno  della  medesima, 
pai.  371. 

—  Regolamento  per  la  pubblica  mediazioni*  nel  distretto  della  Camera 
di  commercio  e  darti  di  Aquila,  paj.   157. 

—  Regolamento  per  l  istruzione  industriale  e  professionale ^  pag.  i9J. 

—  Regolamento  per  i  Sensati  nei  Comuni  di  minore  importanza 
commerciale  nel  distretto  della  Camera  di  commercio  e  d'arti  di 
Caserta,  pag,  677. 

—  V.  Camero  di  coinìU^Mvio  ;  -  Casse  di  risparmio. 
Regolvmknti  MfMCiPvrj;  -  .\pprovazione  dei  Regolamenti  di  polizia 

urbana,  o  di  aggiunte  o  modificazioni  di  essi,  pei  seguenti  Comuni: 
Alfonsino,  pag.  88;  -  Argenta,  paj,  01;  -  Arpino,  pag,  30.'i; 

-  Arijuata  del  Tronl;> ,  ;;aj.  f>8;  -  Bardi,  pag.  318;  -  Ressude, 
pag,  'i\\)\  -  Bìogno,  pag,  119;  -  Bondeno,  pag.  92;  -  Broni, 
pag.  ;}02;  -  Binremi,  pag.  ?o3;  -  Carbonara  di  Nola,  pag.  90;  - 
Caldarola,^>r?^.  30 i;  -  CasalaUico,/)^//,  90;  •  Casapnlla^/^ajr.  301; 

-  Castolfiorcntino ,  pag.  118;  -  Camello  d'Alife,';7a//.  Oi;  -  Ca- 
st jlnovo  Paran),  prg.  118;  -   Caslollnccio   di  Sora,  pag.   305; 

-  Castolvolt'irno,  pag.  92;  -  GerrelJ  d1Vi,  pag,  319;  -  Cesa, 
pjg,  01;  -  Comunanza,  pag.  115;  -  Consolico,  ibid.  ;  -  Corpi 
Santi  di  (Tcmòna , /)«<;.  MG;  -  CiTmoliuo, /^y.  65;  -  Cucc^^glio, 
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pag,  318;  -  Fara   S.  Marliiio,  pag.  257;  -  Friguano   Piccolo, 
})ag.  94;  -  Gaeta,  pag.  92;   -   Gbiffa,   pag.   320;  -  Gonno- 
slramatza,  pag.  6o;  -  Gricignano,  j)ag.  302;  -  Iesi,  pag.  94; 

-  Imola,  pag.  303;  -  Lagosaulo ,  ;;«5r.  92;  -  Le^gi\o,  pag.  253; 

-  Magliano  Sabina,  pag.  302;  -  Marianopoli ,  |)ajf.  256  ;  -  MeiiU)^ 
pag.  257 ;  -  Menaggio ,  /mi^.  93  ;  -  Mirabello  Sannitico,  pag.  ioli; 

-  Moncalvo,  pag.  320;  •  Mondragone,  pag.  92;  -  Monsanvilw, 
pag.  320;  -  Moulalfoglio,  pag.  65;  -  Monte  Cosaro,  pag.  292: 

-  Monte  S.  Biagio,  pag.  92;  -  Nicosia,  pag.  253;  -  Ordano 
(li  Pesaro,  pag.  90;  -  Orvieto  ;  poy.  115;  -  Pachino,  ;)fljr.  303; 

-  Pakna,  pag.  92:  -  Pietra^airano,  pag.  253;  -  Pignalaro  Mag- 
giore» pag.  93;  -  Ponza,  pag.  303;  -  Poviglio,  p(^.  X18;  - 
Pozzallo,  jxijf.  324;  -  Premia,  pag.  08;  -  Uiccò,  ftag.  305;  - 
Rocca  Sinibalda,  pag.  316;  -  Roseto  Valfortore,  pagj  304;  - 
Rotella  1 /'ti;.  256;  -  Sambuco,  pag.  320;  -  S.  Angelo  io  Pontaao, 
pag.  91;  -  S.  Erasmo,  pag.  90;  -  S.  Fruttuoso,  pag.-  93;  - 
S.  Giovanni  Incarico,  pag.  253;  -  S.  Giovanni  in  Val  d'Aruo, 
pag.  88  ;  -  S.  Maria  a  Vico,  pag.  90;  -  S.  Mattano  di  S.  Giuse^K. 
pag.  114;  -  Sassari,  pag.  90;  -  ^daiani,  pag.  304;  -  Serra 
doi  Conti,  ibid;  -  Seslu,  pag,  553;  -  SoUefi^ti,  pag.  30.*;  - 
Sjligo,  pag.  252;  -  Spello,  pag.  Hi;  -  Struppa,  ]wg.  76;  - 
Termini  Imerese,  pag.  95;  -  Tbures,  pag.  305;  -  Ticiuclo, 
pag,  302;  -  Torgiano,  pag.  115;  -  Vairauo  Paieooi'a,  jpojf.  319: 

-  Viguzzolo,  pag.  252;  -  Vittoria,  pag.  319* 

—  Approvazione  dei  Regolamenti  di  polizia  rarak,  o  di  aggimUe  o 
modificasioni  di  essi,  pei  seguenti  Comum:  -  Acerra,  pag.  252: 

-  Alvignano,   pag.  67  ;  -  kWìUì,  pag.   116;   -  Alina,  ibid.  ; 

-  Ausonia,   pag.  71;  -  Rastìglìa ,   pag.  75;  -  Baveuo^  ihid,  ; 

-  Bondeno,  pag.  93;  -  Broiù,  pag.  75;  -  BrùscianOj/Ki^.  255; 

-  Caianello ,  pag.  252  ;  -  Camerata  Picena ,  pag.  1 1 7  ;  -  CanceUo 
ed  Amene ,  pag.  66  ;  -  Capodrise ,  pag.  72  ;  -  Carbonara 
di  Nola,  pag.  67  ;  -  Gasamarciano ,  pag.  74  ;  -  Caserta, 
pag.  1 1O;  -  Castello  d'AKfe,  ihid,  ;  •  Castelluccio  di  Sora,  ihid. , 
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-  Ca3leliio\o  Porauo,  pag,  06;  -  Castel xolluniu,  pag.  116;  - 
Ciinitile,  ;7/i^.  6S;  -  Fondi,  pag.  116;  -  Forio,  pag.  75;  - 
Formia,  pag.  1 16;  -  Formicola ,  jf^a^r-  69;  -  Francolise,  pag.  73; 

-  Frignano  Maggiore,  pag.  72^;  -  Frignano  Piccolo,  pag.  67;  -. 
Gallinaro,  pag.  116;  -  Gbislarengo,  pag.  93;  -  Gioia  Sannitica, 
pag.  116;  -   Lenola,    ibid.\    -    Lercara,   pag.    76;    -    Liverì, 

I  V 

pag.  116;  -  Marauola,  img.  70;  -  Maicianiso,  pag.  73;  -  Xla- 
rìglianella,  pag.  70;  -  Marigliano, />ajf.  116;  -  Marzano  Appio, 
ibid.;  -  Mesagne,  pag.  94;  -  Monasterolo,  pag.  317;  -  Monle 
Giberto,  jHjy.  324;  -  Mozzagrogiia,  pag.  94;  -  Nola,  pag.  74; 

-  Palma  Campania,  pag.  236;  -  Parete,  pag.  71;  -  Pastena, 
pag.  2l3g;  -  Paslorano,  pag.  71;  -  Piana  di  Caiazzo,  pag.  Gii; 
'  Pietravatrano,  %bUl\  -  Pignalaro  Interamno,  pag.  236;  -  Piguataro 
Maggiore,  pag.  72;  -  Ponlelatone,  pag.  74;  -  Ponza,  ibid.;  - 
Rocca  Mentina,  pag.  70;  -  S.  Apollinare ,  pojr.  73;  *  S.  Biagio, 
ibid.;  -  S.  Donalo,  pag.  116;  -  S.  Elia,  i Wrf.  ;  -  S.  Erasmo, 
pag.  68;  -  S.  Gennaro,  pag.  72,  -  S.  Giovanni  Incarico, 
pag.  116;  -  S.  Paolo  Bclsito,  pag.  68;  -  S.  Vittore,  del  Lazio, 
pag.  116;  -  Paviano,  ;>«y.  71;  -  Sestu , /?aj.  1 1 7 ;  -  Seltefraii, 
pag.  116;  -  Sirieo , /)ajf.  25o2;  -  Succìvo,  pag.  116;  -  Teano, 
pag.  232;  -  Trentola,  pag.  67;  -  Tnlìno,  pag.  256;  •  Valle  di 
Maddaloni,  pag.  70;  -  Varese,  ;;«y.  76;  -  Viguzzolo,  pag.  77; 

-  Villa  y.  Lucia,  pag.  116. 

-     Approvazione  dei  seguenli  diversi  regolamenti: 

Per  famnazzaloio  pubblico  m  Comuni  di:  Borgo  a  fiuggiano, 

pag.  89;  -  Magione,  pag.  116;  -  Sarzana,  jmg.  2&7. 
Per  la  fabbricazione  e  rendita  del  pam  nei  Comuni  di:  Caidale, 

pag.   267;  -  ìAoiìzo,  pag.  321;   -  Trecella,  jtia^.  318;   - 

•Vidignlfo,  pag.  303. 
Per  le  guardie  campestri  del  Comune  di  Nontechtaro  sul  Chiese, 

/wjf.  1 1 7. 
Per  le  Guardie  da^imie  di  Palermo,  pag.  323. 
Per  lo  Guardie  di  polizia  di  Carmagnola ^  pag.  63. 
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per  le  GuaMlc  muntrlpali  dei  Comuni  rh' :  Co\*ny^s^o ,  p(^^^  50o: 

-  Firenze,  pay.   lltf;  -  ftiminì,  pwj.  88. 

Per  t incanalatura  delle  acque  pluviali  nelle  città  di:  A(|ailii, 
pag,  119;  -  Pisa,  pag.  «8;  -  Pistoia,  pag.  321. 

Pei  mercati  pubblici  nel  Camme  di  Amelia,  pag.  318. 

Per  toócupa^one  del  éuoIo  pubblico  nei  Comuni  di:  Cainogli , 
pag.  323;  -  Cannata,  pag,  3i2;  -  Caslelfiorenlino,  pag.  118; 

-  Fabriano,  pag.  322;  -  Fiorenznola,  ibid,:  -  S.  BcnedeUo 
del  Troiìlo,  pag.  301. 

Per  il  pascolo  del  gregge  nel  Comune  di  Soncino,  pag.   1 17. 

Per  r esercizio  dei  diritti  di  peso  e  di  misura  pubblica  mi  Comuni 
di:  Cannara,  pag.  91;  -  Chiusa  di  Vesìo,  jmg.  323;  - 
Fabriano,  pag.  322;  -  Marenlino,  pag.  Mi;  -  Ricaldone, 
jtag.  76;  -  S.  Benedetto  del  Tronlu,  pug.  301;  -  Spoleto, 
pag.  322;  -  Torino,  pag.  69;  -  Virle  fìemonle,  pag.  301. 

PeY  i  Pompieri  «//  Comuni  di:  Bazzano,  pag.  115;  -  Carpi, 
pag.  9?;  -  Cbiusa  di  Pesio,  pag.  68;  -  Forlimpopoli, 
pag.  324;  -  Messina,  pag.  95;  -  Pavia,  pag.  302;  -  Pisa, 
pag.  32 f;  -  Sedriano,  pag.  89;  -  Spezia,  pag.  320;  - 
S.  Pietro  111  Casale,  pag.  321. 

Pel  servizio  dei  facchini ,  marinai  e  barcaiuoli  nel  Comune  di 
Vittoria,  pag.  320. 

Pei  sorveglianti  municipali  di  Pavia,  pag.  'iOi. 

Per  una  tassa  di  posteggio  a  favore  dei  Comuni  di:  Bardi, 
pag.  322;  -  Citth  di  Castelfo',  ibid. 

Per  una  tirssa  sin  cani  a  favore  dei  Comuni  di:  Calcio,  ;;(ìy.  Ili; 
-  Camogti ,  f ay.  323;  -  Carrara,  pag.  322  ;  -  Castella rq nato, 
pag.  91;  -  Lodi,  pOg.  77;  *  Mondolfo,  pag.  30!;  -  Porlo 
S.  Giorgio,  pag.  Ili;  -  Tempio,  pag.  323:  -Trino. 
pag.  322;  -  Voltri,  ibid. 

Per  una  tassa  sul  bestiame  a  favore  del  Connine  di  Filotlrano, 
pag.  89. 
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Salto  dì  Mixutadas;  -  V.  Demanio. 

Sartoria  nazionale;  -  V.  Società  auoniiue. 

Scuole;  -  Y.  Accademie;  -  Isliluli;  -  Ostetricia. 

Skxsali;  -  Regolamento  per  %  Semali  nei  Comuni  di  minore  imporr 

ìanza  cominevciale  net  distretlo  della  Camera  di  commei*cio  e  d^arii 

di  Caserta,  pag.  677. 
Skrmtù  MiLri'Atti;  -  Deleiminazione  del  numero  e  detta  larghezza  delle 

zone  di  servitk   militari  dipendenti  dalla  polveriera   fuori   Porla 

Sempione  in  Milano,  pag.  423. 

—  Idem  di  quelle  da  applicaisi  aliamo  al  magazzino  a  polvere 
fuori  Porla  Terralmga  in  Brescia,  pag.  i37. 

—  Idem  di  quelle  dipendenti  dal  forte  dì  Vinadio,  pag,  488. 
Società;  -  Composizione  dei  distretti  degli  Uffizi  commissariali  per 

la  vigilanza   delle  società   industriali^   commerciali  e  finanziarie^ 
pa(/.  112. 
SocfÉTÀ  anoxlmé;  -  Autorizzazione  delle  seguenti  Società  auofmne  con 
approvazione  dei  relativi  Statuti: 
Banca  agricola;  in  Torino,  pag.  82. 
Banca  del  |)0[)oIo,  in  Fìronz?\  pag.  I2S. 
Banca  diuipreslili  agrhipicgati  civili  del  Regno  d'Italia ,  pag,  1 . 
Banca  popolai^e  di  credito,  in  Bologna,  pag,  140. 
Banca  popolare  di  Milano,  pag.  4S0. 
Comimgnia    Andrea   R(»ri<i  per   te   asbìrtnvzivni  marittimr ,  in 

Genova,  pag,   \  Vò. 
Compagnia    Datile  per  le  assivuraziom   v   vambi  mirìl/lmi,  in 

Castellamarc  di  Slabia,  pag.  3t4.  ' 
Compagnia  Europa  per  le  assicurazioni  mariltime,  in  GenoNa, 

pag.  401. 
Compagnia  Firenzi;  per  le  assicurazioiti  marittime,  in  Genova, 

pag.   120. 
Ct^mpagnia  Giastitia  per  le  assicurazioni  marit-Hiìfe,  m  Genova, 
pag.  105. 
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Compagnia  iialiuna  dì  colonizzazioue  e  di  conmiercio  iDletoa- 

zionale,  in  Torino,  pag.  26. 
Compagnia  L'Avvenire  p^r  /e  assicurasiani  mmùltime,  in  Genova, 

pag.  409. 
Compagnia  nazionale  per  le  asaicurazioni  manilime ,  m  Genova, 

pag,  398. 
Compagnia  Peruviana  pei-  le  ameurazmii  mariUime,  in  Genova, 

pag,  109. 
La  Previdenza  per  la  mutua  assicurazione  contro  la  mortalità 

del  bestiame,  in  Milano,  pag.  440. 
Società  anonima  Brianlea,  in  Milano,  per  la  costruzione  della 

ferrovia  Monza-Callolzio  ^  pag.  462. 
Sociolii  anonima  pel  miglioramento  delUi  collive^ione  delle  mi- 
niere solforìfere  nel  Mediterraneo,  in  Firenze,  pag.  393. 
Socielà  anonima  per  costruzione  difabbncati,  in  Ancona, /^o^.  86. 
Società  anonima  per  gti  stabilimenti  meccanici,  già  Robertson, 

di  Sampierdarena  e  Sestri,  in  Genova,  pag.  309. 
Socielà  anonima  per  la  pubblicazione  del  giornale  Le  Alpi,  in 

Torino,  pag.  106. 
Società  Bergamasca  per  la  fabbricazione  del  vemenlo  e  della 

calce  idraulica,  in  ikrgamo,  pag.  258. 
Società  Canavese  per  la  strada  ferrata  da   Torino   a  Liriè,^ 

pag.   111. 
Società  d*as.sicurazioni  delle  rendite  urbane,  in  Genova, /x/^.  137. 
Società  dei  Brentalori,  in  Torino,  pag.  339. 
Società  delle  case  di  ferro,  in  Firenze,  pag.  32. 
Società  di  beneficenza  per  la  costruzione  di  abitazioni  per  le 

riassi  meno  agiate,  in  Genova,  pag.  259. 
Società  di  benelicenza  per  la  costruzione  di  case  per  gli  operai, 

in  Siena,  pag.  455. 
Società  generale  d'imprese  industriali  in  Italia,  slaòitila  a  Fi- 
renze, pag.  4. 
Suciclà  popolare  di  rnsino  credilo,  in  Cremona,  pag.  4i8. 
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S(»oielà  Pi'ocitla-Iiichia  per  la  nadtjazione  a  vapore  «W  {/olfo 
di  Napoli  ed  alirove,  pag.  357  ; 

Società  proprietaria  e  gerente  degli  stabilimenti  librari  air  in- 
segna di  S.  Antonino,  in  Firenze,  pag.  28. 

Società  tipografica  dei  successori  Le-Monnier,  in  Firenze ,  pag.  78. 

Solferino,  Compagnia  generale  di  assienrazioni  con  sede  nella 
Capilale  del  Regno,  pag.  31. 

-  Anlorhza%ìone  alle  seguenli  Società  estere  di  esercitare  le  loro 
operazioni  nel  Regno  (fltalia  sotto  Fossercanza  di  determinate  con- 
dizioni : 

Compagnia  a  res|)on.sal)ilitii  limitata  per  i  miglioramenti  delta 
città  di  Milano,  stabilita  in  Londra,  pag.  363. 

Le  Monde,  stabilita  in  Parigi,  per  le  assicurazioni  a  premio 
fisso  contro  i  danni  dell'incendio,  e  sidla  mia  umana,  pag.  \  4  J. 

Biunionc  Adriatica    di   sicurtà  per   varie   assicurazioni,  costi- 

'  tuitasi  a  Trieste,  pag.  57. 

Società  Lama  per  r escavazione  del  carbon  fossile ,  costituita  in 
Londra,  pag.  451. 

-  Approvazione  di  riforme  e  modificazioni  agli  Statuti  delle  seguenti 

Società  anonime  : 

Associazione  agricola  Lombarda  di  Corte  del  Palasio,  in  Milano, 
pag.  341. 

Banca  della  piccola  industria  e  commercio,  in  Torino,  pag.  361. 

Banca  di  credito  italiano,  in  Torino,  pag.  343. 

Compagnift  reale  delle  ferrovie  Sarde,  in  Londra,  pag.  Ì9i. 

Società  anonima  per  t illuminazione  a  gaz  della  città  di  Cre- 
mona, pag.  335. 

Società  anonima  torinese  delle  case  ojXMaie,  pag.  108. 

-  Disposizioni  diverse  concernenti  le  seguenti  Società  anonime  : 

Scioglimento  della  Cassa  nazionale  d'assicurazioni  sulla  vita 
dell'uomo  a  premio  fisso,  in  Milano,  e  fusione  del  suo  capitale 
con  quello  della  Cassa  sociale  di  j^restiti  e  di  risparmi  esi- 
stente nella  città  medesima ,  pag.  1 0 1  ;  -  Variazioni  allo 
statuto  di  questa,  pcg.'  lOi. 
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Sorim  pei'  b*  liqmddiitmi  delle  amcnvaaiom  mutile  ^  sia  gene- 
rali che  dotali,  nmministraie  dalla  Cassa  paterna  slabilita  in 
Parigi,  pag.  99- 
Scioglimento  della  Compagnia  fMzionale  di  prosciugamento  del 
Lago  Fucino  e  rfr  ricoslnizione  dell  Emissario  di  Claudio, 
stabilita  in  Napoli,  pag.  4i3. 
Rivocazione  dell' autorizzatone  conferita   alla  Soaetà  anmima 

intitolala  Sartoria  nazionale ,  in  Milano,  pag.  271» 
Condizione  rihiesla  per  la  definitiva  costituzione  della  Socìelh 
Cana\ose  per  tu  strada  ferrala  da  Torino  a  Cirie,  pag.  ino. 
•    Emissione  di  azioni  della  Società  anonima  delta  Stamporia  Reale, 
pag.  428. 
Approcazione  dello  Statuto  della  Sooietìi  degli  omnibus  di  Mi- 
lano, pag.  33;). 
Segozifizione  di  200,000  obbligazioni  della  Società  Mk  strade 

ferrate  romane  nelt interesse  sociale^  pag.  46 i. 
Traslazione  in  Turino  della  Societh  di  Monteponi ,  Regie  Minierf 

presso  Iglesias  in  Sardegna,  pag.  30. 
Proroga  del  termine  fissalo  alla  Società  italiana  per  acquisto  di 
beni  demaniali  ed  altri,  onde  far  constare  della  *o//o«/n:w«^ 
del  richiesto  numero  di  aziom,  pag.  80. 
Condizioni   e   schiarimenti   richiesti   alla   Società    inglese  The 
Gresham  per  le  assicurazioni  sulla  vita,  pag.  97. 
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in  Valsassina  presso  Lecco,  pag.  385. 
'Società  di  depurazione  di   olii   minerali,  costituita   in  Torino. 
pag.  62. 
—  Aulorizzaziom  a  quella  denominata  Compagnie  des    haul:»  Tour* 
neanx,  Ibrges  et  aiùéries  de  la  marine  et  des  clieminsì  de  Ter 
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—  Facoltà  a  quella  stabilita  in  Palermo  col  titolo  di  Piroscafi  po- 
stali di  Ignazio  e  Vincenzo  Florio  e  Compagni  ad  aumentare  il 
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Sorvegliami  ;  -  Y.  Regolamenti  municipali. 
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Strade  ferrate  ;  -  Y.  Società  anonime. 


Tariffe  ;  -  Y.  Camere  di  commercio  ;  -  Dritti  di  pedaggio. 
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Tipografie  ;  -  V.  Sooielh  anonimo. 
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Utilità  pubblica  ;  -  Opere  dichiarate  di  utilità  pubblica,  e  disposizioni 

per  le  occorrenti  occupazioni  ed  espropriazim  ,    pag,  61,  148^ 
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